
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 13 SETTEMBRE 2009 - ANNO 107 - N. 33 - € 1,20
Poste Italiane S.p.A.

Spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46)

art. 1, comma 1, DCB/AL
Sito internet: www.lancora.com

PDF allʼindirizzo: www.lancora.com/edicola/

Acqui Terme. Lezioni, dialo-
ghi, esperienze, laboratori, ce-
ne del benessere, workshop, li-
bri e live set. Sono in sintesi la
formula dei quattro week end
della prima edizione della ma-
nifestazione «Dal benessere al
bellessere», presentata nella
mattinata di martedì 8 settem-
bre nella sala Belle Epoque
dellʼHotel Nuove Terme. A spie-
gare lʼiniziativa, ideata e orga-
nizzata dalla Fondazione per il
Libro, la Musica e la Cultura e
la Città di Acqui Terme assieme
alla Regione Piemonte e alle
Terme di Acqui, e ad illustrare
il programma sono intervenuti:
Giuliana Manica (Assessore
Turismo Regione Piemonte),
Rolando Picchioni (Presidente
Fondazione per il Libro, la Mu-
sica e la Cultura), Danilo Ra-
petti (Sindaco di Acqui Terme),
Paolo Filippi (Presidente Pro-
vincia di Alessandria), Gabriel-
la Pistone (Presidente Terme

di Acqui Spa), Pier Angelo Ta-
verna (Presidente Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria), Carlo Sburlati (As-
sessore Cultura Città di Acqui
Terme), Anna Maria Leprato
(Assessore Turismo Città di
Acqui Terme). In sala, tra le
personalità, il dottor De Ales-

sandro segretario delle città
termali storiche, il presidente
del Consorzio di tutela dellʼAsti
e del Consorzio Vini dʼAcqui e
Brachetto Docg, Michela Ma-
renco, presidente dellʼEnoteca
regionale Acqui (Terme e vino).

Un denso
programma

Acqui Terme. Il primo dei
quattro week end della mani-
festazione «Benessere e bel-
lessere» inizia alle 18 di ve-
nerdì 11 settembre, al Movi-
centro, con lʼinaugurazione
dellʼevento, i saluti istituzionali
e la presentazione da parte di
Giampiero Mughini della sua
opera «La collezione», pre-
sentata dal giornalista di Rai3,
Gian Piero Amandola. Mughini
è uno dei più popolari opinioni-
sti, ospite nelle più note tra-
smissioni sportive e conosciu-
te dal grande pubblico. A se-
guire, alle 21, è in programma
la «Cena del benessere - A ta-
vola con le erbe officinali», che
si svolgerà nel ristorante della
Scuola alberghiera.

Acqui Terme. Il progetto
«Thermae Europae motion»,
che rappresenta il prosegui-
mento di «Thermae Euro-
pae», che concluderà il suo
iter con la Conferenza inter-
nazionale in programma a
Kerlovy Vary (Repubblica Ce-
ca), sarà presentato il primo
ottobre dal Comune di Acqui
Terme, a nome di altri dodi-
ci enti, e strutture termali di
otto Paesi europei, alla Com-
missione europea Direzione
Cultura, per il periodo sino al
2013, con un costo previsto
di 4,5 milioni di euro.

Il Comune di Acqui Terme
era presente al tavolo di lavoro
svoltosi a Vichy dal 3 al 5 set-
tembre insieme alle principali
realtà termali europee: Vichy
per la Francia oltre allʼAssocia-
zione Nazionale delle Città ter-
mali, Bath per la Gran Breta-
gna, Baden Baden per la Ger-
mania, Spa per il Belgio, Ou-

rense per la Spagna, Salso-
maggiore Terme per lʼItalia.

Lʼassociazione EHTTA ( As-
sociazione Europea delle città
termali storiche), che verrà co-
stituita nei prossimi mesi a
Bruxelles, avrà come obiettivo
prioritario quello di costruire un
prodotto turistico termale euro-
peo e promuoverlo a livello in-
ternazionale al fine di creare
delle ricadute economiche per
tutto il paese.

Lʼitinerario delle città termali
storiche si inserirà allʼinterno
dei percorsi europei ricono-
sciuti dal Consiglio dʼEuropa
andando ad affiancarsi a stori-
ci percorsi primo fra tutti quel-
lo del Cammino di Santiago di
Compostela. «La missione a
Vichy è stata un grande suc-
cesso per la nostra città” dice
soddisfatto il sindaco Danilo
Rapetti».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un articolato intervento inviato-
ci dallʼavvocato Rodolfo Pace
sulle problematiche legate alle
Terme della città:

«Mi permetto di dubitare che
si giunga a dare effettiva attua-
zione alla dichiarata volontà di
cedere a privati le partecipa-
zioni della Regione nella Spa
Terme di Acqui facendo così fi-
nalmente prevalere rispetto ad
altre logiche quelle economi-
che e di mercato.

Non è inutile in proposito ri-
cordare che già negli anni 80 la
privatizzazione, attraverso la li-
bera alienazione delle azioni
(e/o dellʼintero patrimonio), al-
lora in capo al soppresso Mini-
stero delle Partecipazioni Sta-
tali, decisa dal Governo con tan-
to di decreto legge rinnovato
per ben due volte, non ha avu-
to seguito per la opposizione
delle comunità locali (comprese
tutte le nove Regioni in cui so-
no ubicate le terme pubbliche)
che privilegiavano ed hanno in
alternativa ottenuto di acquisir-
ne gratuitamente il patrimonio
con il trasferimento delle azioni
attuato con legge promulgata
al posto della conversione del
decreto. Undici anni di condu-
zione della società (dal 1987 al
1998), quale Presidente del
CDA per 7 e quale Amministra-
tore Unico per 4, hanno in me
radicato lʼoriginario ed espresso
convincimento che il rilancio del-
la stazione termale poteva at-
tuarsi solo attraverso la gra-
duale adozione di forme di pri-
vatizzazione, tantʼé che uno dei
primi atti del mio CDA è stato
quello di decidere, affrontando
gravi ostacoli interni ed esterni.

Acqui Terme. Sul dibattito
riguardante la fine della New
Co. interviene Ezio Cavallero,
consigliere comunale del Par-
tito Democratico:

«Sono a chiedere ancora un
piccolo spazio per alcune pre-
cisazioni che mi sento in dove-
re di fare relativamente a
quanto scritto da Maurizia So-
naglio. Dico subito che non era
mia intenzione urtare la sensi-
bilità di nessuno, ma ho
espresso la mia opinione sulla
questione Terme, volutamente
in modo un pochino provoca-
torio, poiché ritengo vada sol-
lecitata e aperta una discus-
sione approfondita tra gli atto-
ri coinvolti.

Non mi sono dimenticato dei
lavoratori, né di quelli che la-
vorano nellʼindotto del settore.
Tutti sappiamo che nelle fasi di
sviluppo i lavoratori possono
più o meno trarre beneficio
dalla situazione, ma sappiamo
anche che se vi è crisi sono i
primi a pagarne le conseguen-
ze. Conseguentemente, pen-
sare ad una prospettiva di in-
vestimenti e sviluppo mi pare
utile per tutti. Poi si possono
avere idee diverse sulle solu-
zioni. Come ho già scritto era
meglio la New Co., e non è
detto che non si possa ritenta-
re con un bando di gara diver-
so.

Acqui Terme. Pronti, via.
Cʼè unʼoccasione importante
ad Acqui Terme, sabato 12 e
domenica13 settembre per un
evento che non ha eguali. È
lʼora, infatti, della «Festa delle
Feste o Festalunga», «Show
del vino» e «Palio del bren-
tau». La città, per due giorni,
diventerà palcoscenico unico
in cui si esibiranno ventisei
Pro-Loco nel proporre al pub-
blico una quarantina di specia-
lità gastronomiche di cui vanno
fiere, sono prodotti di una cuci-
na tipica presentati particolar-
mente durante le feste patro-
nali. Sono associazioni turisti-
che che “mettono in tavola” il
territorio, ripresentano una cu-
cina fatta di memorie culinarie
accreditate nel tempo dalla
bravura dalle donne, delle no-
stre massaie. La Festa delle fe-
ste, che si terrà nellʼarea del
centro storico ed avrà quale
epicentro piazza Bollente, pro-
spetta una mobilitazione di ec-
cezionali associazioni di pro-
mozione turistica riunite intorno
ad un progetto ambizioso che
le impegnerà ancora una volta
in uno sforzo comune: ottenere
il consenso del pubblico che
parteciperà allʼiniziativa set-
tembrina che da circa venti an-
ni organizza la Pro-Loco Acqui
Terme in collaborazione con il
Comune e con lʼEnoteca Re-
gionale “Acqui, Terme e Vino”.
La varietà gastronomica indi-
cata nella gamma delle porta-
te, mette in azione quattro/cin-
quecento persone che cucina-
no, servono, puliscono, allesti-
scono stand, sono a disposi-
zione del pubblico.

Sabato 12 e domenica 13 settembre

Festa delle Feste edizione 2009
tutti pronti per la grande abbuffata

Interviene l’avvocato Rodolfo Pace

Sul tema Terme
e privatizzazione

Acqui Terme al tavolo di lavoro di Vichy

Terme in Europa
nostro grande ruolo

L’iniziativa presentata martedì 8 settembre nella sala Belle Epoque

“Dal Benessere al Bellessere”
nuovo fiore all’occhiello per la città
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Dibattito Terme

Interviene
Ezio Cavallero

Il programma
della Festalunga

Acqui Terme. Lo speaker
ufficiale dellʼevento, verso le
15 di sabato 12 settembre
sancirà il momento di aper-
tura al pubblico dellʼedizione
2009 della Festa delle feste-
La Festalunga e nellʼocca-
sione prenderanno il via gli
stand delle Pro-Loco con ini-
zio del “tour gastronomico”
che continuerà sino alle 24.
Sempre alle 15, in piazza
Levi e spazio Enoteca Re-
gionale, inizieranno la loro
attività gli stand dei produt-
tori vitivinicoli iscritti nellʼal-
bo dei partecipanti dello
Show del vino. Alle 17 è in
calendario la sfilata dei mu-
sici del Corpo bandistico ac-
quese, che proporrà un con-
certo in piazza Bollente. Dal-
le 18, circa, gli stand da-
ranno vita alla “cena in piaz-
za”. Alle 21, sempre di sa-
bato 12 settembre, inizio del-
la parte musicale e diverti-
mento con ballo a palchetto
con esibizione dellʼorchestra
“Nuova idea”.

Domenica 13 settembre è in
programma lʼapertura degli
stand gastronomici e Show del
vino alle 10. Alle 11, inizio del-
le iscrizioni al Palio del bren-
tau. Sempre verso le 11 inizie-
rà la seconda parte del tour
gastronomico che continuerà
“no stop” sino alle 24. Alle 24,
è prevista la partenza del pri-
mo concorrente del Palio del
brentau e premiazione alle 18.
Alle 21, ancora ballo a pal-
chetto.

Un ricco menù
per tutti i gusti

Acqui Terme. La “due gior-
ni” della Festa delle feste-La
Festalunga è avvenimento che
richiama un gran numero di
gente consentendo allʼospite di
trascorrere qualche ora nella
semplicità, nella genuinità, nel-
lʼallegria e nellʼamicizia.

Sono ventisei magnifiche
Pro-Loco le protagoniste del-
lʼevento che meritano di essere
segnalate, in ordine alfabetico,
accanto alle specialità che
ognuna propone. Pro-Loco Ac-
qui Terme, ente ideatore orga-
nizzatore dellʼevento, si pre-
senta con cisrò, raviole fritte
definite anche “acquesine”, pa-
tatine fritte e “figassa” del bren-
tau, torta della festa e spiedini
di frutta glassata con cioccola-
to: Arzello, friciula dʼArsè am-
butia; Belforte, troffie al pesto;
Bistagno, risotto al capriolo;
Castelletto dʼErro, tagliatelle
con i funghi; Castelnuovo Bor-
mida, bruschette e crepes alla
nocciola; Carentino, peperoni
con bagna cauda e gnocchi
con salsiccia; Cavatore, funghi
fritti; Ciglione, frittelle; Cimafer-
le, filetto baciato, salamelle e
formaggette di capra: Cremoli-
no, coniglio alla cremolinese;
Denice, bugie; Melazzo, spa-
ghetti allo stoccafisso; Montal-
do di Spigno, frittura di totani.

Lʼelenco continua con Mon-
techiaro, panini con acciughe;
Morbello, arrosto di cinghiale,
torta di castagne e torta di noc-
ciole; Moretti di Ponzone, pa-
sta e fagioli; Morsasco, ravioli.

• continua alla pagina 2

ALL’INTERNO
- Monastero Bormida: illumi-

nazione pubblica a led.
Servizio a pag. 25

- Aureliano Galeazzo presi-
dente Unione Collinare.

Servizio a pag. 31
- Montabone: i cento anni di

Maggiorina Antori.
Servizio a pag. 38

- “Ovada in mostra” vetrina
dellʼartigianato.

Servizio a pag. 49
- Ovada: alloggi e area com-

merciale nel centro storico.
Servizio a pag. 49

- Treno a vapore e attrazioni
per conoscere la Valle Stura.

Servizio a pag. 52
- Cairo: “Energie rinnovabili in

piazza”.
Servizio a pag. 53

- Il saluto di don Mirco Crivel-
lari a Cairo:

Servizio a pag. 54
- Canelli: aumentano gli alun-

ni, diminuiscono gli inse-
gnanti, si riducono i laboratori.

Servizio a pag. 56
- Canelli: vendemmiatori in re-

gola , annata eccellente, ma...
Servizio a pag. 57

- Nizza: linee programmatiche
del mandato di Lovisolo.

Servizio a pag. 59
- Cavalieri e carri a Castel-

nuovo Belbo.
Servizio a pag. 60• continua alla pagina 2
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Hanno fatto pervenire la pro-
pria adesione il Vescovo ed il Vi-
cario generale, impegnati in al-
tra riunione.

Quattro i week-end dedicati ri-
spettivamente al Benessere del
corpo (da venerdì 11 a dome-
nica 13 settembre), al Benes-
sere dei sensi (da venerdì 18 a
domenica 20 settembre), al Be-
nessere dello spirito (da vener-
dì 25 a domenica 27 settem-
bre) e al Benessere degli altri
(da giovedì 1 a domenica 4 ot-
tobre). Tanti i personaggi che
intervengono ad Acqui Terme.

Nel week end dedicato al Be-
nessere del corpo la presenta-
trice Fiorella Pierobon si fa co-
noscere nella veste di pittrice,
attività cui si dedica da anni con
successo. Il cantautore premio
Grammy Jesse Harris in con-
certo. Il presidente della Ju-
ventus Giovanni Cobolli Gigli a
tu per tu con un tifoso dʼecce-
zione come il presidente del Sa-
lone Internazionale del Libro
Rolando Picchioni e il giornali-
sta sportivo Maurizio Crosetti. Il
poliedrico Raz Degan, attore,
viaggiatore, fotografo e regista
che presenta i suoi documentari
sui grandi raduni religiosi nelle
città sante di India ed Etiopia. E
ancora, il filosofo Giacomo Mar-
ramao, la danzatrice e coreo-
grafa Loredana Furno, la di-
scografica e volto di X-Factor
Mara Maionchi. Ha fatto gli ono-
ri di casa il sindaco Danilo Ra-
petti. Prima di tutto per espri-
mere riconoscenza a Picchioni
per avere scelto Acqui Terme
quale città ospitante lʼevento,
ma anche, reduce da Vichy, per
annunciare un «esultante risul-
tato: la vice presidenza di Ther-
mae Europae ottenuta dalla no-
stra città». Rapetti ha pure so-
stenuto che «il risultato di Vi-
chy, lʼiniziativa “Benessere e
Bellessere”, con la Festa delle
Feste, sono perle e nel fine set-
timana la città si riempirà di gen-
te». Il presidente Filippi ha pro-
messo, tra lʼaltro, «il patrocinio
della Provincia alla manifesta-
zione, dotata di un programma
straordinario». Il presidente del-
la “Fondazione”, Pier Angelo
Taverna, ha dato parola di «col-
laborazione con quelli che ope-
rano sul territorio». Ha anche
affermato di “credere in Acqui
Terme, una città che ha molto
da dare a livello culturale, ga-
stronomico e turistico». La pre-
sidente Pistone, parlando del-
lʼazione svolta a Vichy e della
manifestazione «Benessere e
bellessere» ha ricordato che si
tratta di «un lavoro per pro-
muovere Acqui ed il bene più
prezioso che ha, le Terme».
«Per lʼavvenimento acquese
proposto dalla Fondazione del
libro, con il presidente Rolando
Picchioni abbiamo operato con
impegno, cercato sinergie, Ac-
qui Terme sta registrando col-
laborazioni di grande interes-
se, tra queste con il presidente
del Consorzio tutela vini, Paolo
Ricagno, per far conoscere, in
tutto il mondo, la nostra città e
il Brachetto dʼAcqui», ha affer-
mato lʼassessore al Turismo An-
na Leprato mentre lʼassessore
alla Cultura, Carlo Sburlati, ha ri-
badito che «Acqui intende por-
si in modo ottimo presentando
grandi manifestazioni e nomi
tra i più importanti in Italia».

Rolando Picchioni ha iniziato
la sua relazione precisando che

la Fondazione per il Libro di To-
rino non è unʼimpresa di spet-
tacoli, ma intende offrire alla vo-
cazione del territorio qualcosa di
più. «Presumo di inventare
qualcosa di nuovo, abbiamo
composto qualcosa che è unico
in Italia: un percorso materiale
e sensoriale. Avremo nei quat-
tro weekend 110 ospiti. È una
scommessa che dobbiamo vin-
cere. Perchè Acqui Terme? In
quanto la città sin dallʼantichità
era uno dei posti più belli del-
lʼImpero», ha affermato Pic-
chioni». Nel chiudere gli inter-
venti lʼassessore regionale Ma-
nica, ha sostenuto che la mani-
festazione deve diventare ele-
mento dʼattrazione, la Regione
Piemonte crede in questo terri-
torio e nella qualità dellʼofferta.
«Dal benessere al bellessere»
è stato presentato come «nuo-
vo fiore allʼocchiello di Acqui
Terme che si aggiunge ad un vi-
vace calendario di appunta-
menti turistici, culturali e spet-
tacolari durante lʼarco dellʼan-
no».

DALLA PRIMA

“Dal Benessere...”

Alle 11,30 di sabato 12 set-
tembre, il calendario delle ini-
ziative prevede, al Movicentro,
il «laboratorio» a cura di Cate-
rina Roncati «Acqui officina-
lia», storie, miti e leggende sul-
lʼuso di piante officinali dellʼAc-
quese per riscoprire la loro
funzione terapeutica sul corpo.
Alle 15, sempre al Movicentro,
dialogo sul tema «Lʼuomo e il
suo habitat attraverso il Feng
Shui» con Carlo Amedeo Rey-
neri di Lagnasco e Silvia Ar-
chetti Voltolini.

Alle 16, si parlerà de «Il be-
nessere dei sensi in relazione
al cibo» con Alessandra Mat-
tioni, esperta di comunicazio-
ni. Alle 17, entra in gioco
«Omeopatia: declinazione
umanistica del sapere medi-
co», con Federico Audisio di
Somma e Luisella Zanino. Dal-
le 17 alle 20, allo stabilimento
termale Regina, è previsto un
workshop: Tai-chi, con Roberto
Mais. Quindi Shiatsu e Reiki
con il maestro Annunziato
Gentilomo. Alle 18, al Movi-
centro, dialogo su «Le terme e
le culture europee dellʼacqua»
con Cinzia Galletto, Alberto
DʼAlessandro e Gabriella Pi-
stone. Alle 18,30 a palazzo
Robellini, inaugurazione della
mostra «Percorsi di luce» con
opere di pittura e scultura di

Fiorella Pierobon.
Il programma proseguirà al-

le 19, al Movicentro, con
lʼ«esperienza» dedicata a
«Superuomo della scienza.
Come rendersi più belli» con
Stefano Bruschi e introduzione
di Gian Piero Amandola. Nelle
vie del centro storico «Profumi
e sapori del territorio», in oc-
casione della Festa delle Fe-
ste. Alle 21, Teatro allʼaperto
Giuseppe Verdi, concerto live
set con Jesse Harris e Joanna
Rimmer.

Siamo a domenica 13 set-
tembre, al Movicentro, alle
11,30 per un dialogo di Gio-
vanni Cobolli Gigli e Rolando
Picchioni sul tema «Juventus:
vizi e virtù di una bella signo-
ra». Alle 13, nelle vie del cen-
tro, prosecuzione dei pranzi
«Profumi e sapori del territo-
rio» in occasione della Festa
delle feste. Alle 15, al Movi-
centro, il volto televisivo Raz
Degan, alle 16 in piazza Bol-
lente live set «Skankinʼ Jive
Big Band, quindi dialogo con
Giacomo Marramao e Mauri-
zio Grandi. Alle 18, Il corpo in
musica con Loredana Furno,
Emanuele Filiberto, Mara Ma-
ionchi, Giulia Ottonello e Ste-
fano Senardi. Quindi, ancora
nelle vie del centro, Festa del-
le Feste.

Intorno al tavolo erano se-
duti rappresentanti delle prin-
cipali realtà termali europee,
che hanno scelto Acqui non
solo come capofila del pro-
getto “Thermae Europae
motion” ma anche come Vi-
ce Presidente dellʼAssocia-
zione Europea delle città ter-
mali storiche, presieduta da
Vichy, e coordinatore dellʼIti-
nerario europeo delle Città
termali storiche.

Il progetto parte sotto i mi-
gliori auspici grazie al patro-
cinio ricevuto dal Ministero
Italiano del Turismo.

LʼAssessore al turismo, An-
na Maria Leprato, è dello
stesso avviso: «Abbiamo in-
trapreso un percorso che
permetterà alla nostra città
e a tutto il settore termale
italiano di ottenere un rico-
noscimento europeo del suo
valore e delle sue potenzia-
lità».

Al tavolo di lavoro era
presente anche la Presi-
dente di Terme di Acqui
Spa, che saranno partners
con il Comune allʼinterno di
tutte e tre le iniziative; la
Presidente si è fatta porta-
voce dellʼintenzione della
Regione Piemonte di esse-
re socio dellʼAssociazione
europea.

DALLA PRIMA

Interviene
Ezio Cavallero
Sulla vicenda della prima

esperienza di collaborazione tra
Terme ed altri privati, mi pare di
ricordare che lʼinterlocutore, al-
lora ben disposto a proseguire
lʼesperienza, anche con mag-
gior impegno economico, non
trovò o non vi furono condizio-
ni favorevoli per la prosecuzio-
ne di quel rapporto. A mio pa-
rere fu, anche quella, una oc-
casione persa. Sì io lavoro in un
ente pubblico e cerco di fare il
mio dovere, come tutti. So che
nel settore pubblico ci sono an-
cora ampi margini per guada-
gnare efficienza e mi rendo con-
to che, in questa fase di crisi, i
dipendenti pubblici sono privi-
legiati. So anche che bisogna
sempre migliorare, anche in un
settore, come quello della sani-
tà nazionale, che comunque è
valutato tra i migliori sistemi sa-
nitari (secondo posto al mon-
do). Penso che lo Stato debba
occuparsi di gestire le ammini-
strazioni pubbliche (comuni,
province, regioni, ministeri,
ecc.), le forze dellʼordine, lʼam-
ministrazione della giustizia, e
debba avere una posizione do-
minante nei settori della sanità
e dellʼistruzione per la delica-
tezza ed importanza di queste
funzioni. Ma non credo sia com-
pito dello Stato, invece, gestire
attività economiche; semmai ha
il compito di intervenire a so-
stegno dellʼeconomia nelle si-
tuazioni di crisi generali ed epo-
cali come questa che stiamo vi-
vendo. Per restare alle terme
ricordo che, comunque, lo Sta-
to, tramite lʼASL, ogni anno, pa-
gando le cure ai cittadini, con-
tribuisce versando alla società
Terme una somma pari a circa
la metà del fatturato».

Si tratta di una quantità di
partecipanti che, nelle ultime
edizioni della Festa delle fe-
ste, sono stati valutati in 40
mila persone circa.

Un pubblico che nellʼarco
di due giorni e due notti ha
degustato tonnellate di cibo.
Gente che, sempre parlan-
do delle precedenti edizioni
dellʼevento, aveva preso
dʼassalto gli stand delle Pro-
loco e mandato ad effetto
una grande abbuffata. “La fe-
sta delle feste Acqui Terme è
anche occasione per incon-
trare lʼeccellenza delle as-
sociazioni turistiche che ope-
rano in ogni Comune del-
lʼacquese e si riuniscono per
dare vita ad un vero evento”,
ha commentato, Lino Malfat-
to, il presidente della Pro-
Loco Acqui Terme, mentre il
vice presidente Carlo Tra-
versa , parlando dello «Show
del vino», ha fatto notare che
“portare il vino di classe si-
gnifica offrire a migliaia di
persone lʼopportunità indi-
spensabile per apprezzarlo
e per divulgare lʼimmagine
delle aziende dellʼacquese
che lo producono”.

Una delle attrattive della
Festa delle Feste - La Fe-
stalunga è rappresentata dal
“Palio del brentau”, gara in
calendario verso le 16 di do-

menica 13 settembre. Ogni
Pro-Loco presente alla festa
prenderà parte alla gara con
un proprio rappresentante,
ma la manifestazione reste-
rà aperta al pubblico, chiun-
que vi potrà partecipare.

Si tratta di una prova con
partenza ed arrivo dalla fon-
te della Bollente. Si tratta an-
che di una rivalutazione del-
lʼacqua e del monumento
simbolo di Acqui Terme che
in questi mesi hanno subito
affronti che non meritavano.
È da segnalare tra gli even-
ti previsti nel calendario del-
la festa, lo Show del vino,
evento che offre a migliaia
e migliaia di persone lʼop-
portunità della conoscenza
da vicino delle migliori eti-
chette tra quante esistenti
nella nostra zona.

Pure per questa manife-
stazione dedicata a Bacco,
un gran numero di persone,
come per le proposte ga-
stronomiche, se ne segnano
la data sul calendario.

Se qualcosa si può ag-
giungere riguarda lʼamplia-
mento dellʼarea delle attività
e degli stand in quanto sarà
occupato, oltre al tratto di
corso Bagni confinante con
piazza Italia, anche una par-
te di piazza S.Francesco e di
parte di piazza Levi.

Orsara Bormida, trippa
“buseca e fasoi”; Ovrano, fo-
caccina di Ovrano; Pareto,
brasato con contorno; Ponti,
polenta con cinghiale; Stre-
vi, zabaione al moscato; Ter-
zo, torta verde; Visone, por-
chetta e stinco.

Le Pro-Loco, nellʼambito
dei territori in cui operano,
rappresentano lo “zoccolo
duro del turismo” e una ri-
sorsa irrinunciabile senza la
quale tanto il settore quanto
i Comuni si ritroverebbero
più poveri. Il lavoro delle as-
sociazioni turistiche è basa-
to unicamente sul volonta-
riato. Sono presenti in modo
capillare e punto di riferi-
mento insostituibile sia per i
turisti sia per i residenti. Si
deve a loro se molte tradi-
zioni non si sono esaurite
nel tempo; anzi è merito lo-
ro se antiche consuetudini e
ricette sono state ripescate e
valorizzate. Molti piatti pro-
posti dalle Pro-Loco sono de-
rivati da ricette che erano
definite “della cucina pove-
ra”, era invece il frutto del-
lʼingegno muliebre delle don-
ne dʼallora, che reggevano
sulle loro spalle il peso del-
la casa, delle vigne, del la-
voro per poter campare. Si
tratta di considerazioni da
cui, tra tante altre, intende
rappresentare la Festa delle
feste: un omaggio alla vita
rurale dei tempi andati ed al-
la preziosità di ricette che ci
hanno trasmesso i nostri avi.
La ricetta è memoria del pas-
sato, tradizione e rientra a
buon diritto fra gli elementi
essenziali del patrimonio cul-
turale di una comunità.

DALLA PRIMA

Terme
in Europa

DALLA PRIMA

Un ricco menù
per tutti i gusti

DALLA PRIMA

Festa delle Feste

Pesca
di beneficenza
in piazza Italia

Acqui Terme. In occasione
della Festa delle Feste, si svol-
gerà nelle date di sabato 12 e
domenica 13 settembre, in
piazza Italia - Angolo corso Vi-
ganò, la prima “Pesca di bene-
ficenza” frutto della collabora-
zione di due importanti realtà
acquesi: la Croce Bianca, che
questʼanno festeggia i 90 anni
di servizio nella città termale
nei settori del primo soccorso
e dei servizi sociali, e il Leo
Club Acqui Terme, associazio-
ne presente da ormai ventʼan-
ni in città, il cui scopo è pro-
muovere tra i giovani della co-
munità quelle attività di servi-
zio civico che sviluppano le
qualità individuali di leader-
ship, esperienza ed opportuni-
tà, nonché quello di unire i so-
ci nello spirito di amicizia, ca-
meratismo e reciproca com-
prensione.

Già nel recente passato il
Leo Club Acqui Terme e la
Croce Bianca hanno saputo
collaborare per mettersi al
servizio dellʼintera comunità:
infatti i proventi della sfilata
di moda benefica, organiz-
zata dai ragazzi del Leo Club
e intitolata “Miraggi dʼEsta-
te”, svoltasi il 27 marzo scor-
so presso il Grand Hotel
Nuove Terme, sono stati in-
teramente devoluti alla Cro-
ce Bianca per lʼacquisto di
una sedia medica.

Lʼintento di questa Pesca
di Beneficenza è proprio
quello di poter raccogliere
fondi da destinarsi ad opere
di servizio, utili a tutta la co-
munità. Tutti allora sono in-
vitati al banco per giocare e
sostenere il progetto: si vin-
ce sempre!

Acqui Terme. Sabato 12
settembre alle ore 17 pres-
so le sale espositive della
Galleria Artanda si inaugu-
rerà, con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme, la
personale di Muriel Mesini
dal titolo “LʼImmaginario del-
la musica”.

Le opere che resteranno
in mostra dal 12 al 26 set-
tembre dal martedì al saba-
to (16.30 - 19.30) saranno
esposte sia in galleria che
presso lo spazio di arreda-
mento Domus In di Marco
Piccardi in Via Cardinal Rai-
mondi.

Muriel Mesini, classe 1980,
è entrata a far parte dei gio-
vanissimi di Artanda circa un
anno fa. Figlia dʼarte, svolge
da anni attività di sostegno ai
ragazzi diversamente abili
dellʼIstituto Statale dʼArte
“Benedetto Alfieri” di Asti. Il
suo amore per il disegno e la
passione per lʼillustrazione
dedicata allʼinfanzia si sono
conversate, in questi anni,
nella continua sperimenta-
zione di tecnica e stile, in
parallelo alla partecipazione
a numerosi concorsi di gran-
de rilievo. Il mondo di Muriel
è un viaggio che si snoda
attraverso la fantasia e la
dolcezza dei suoi personag-
gi.

Per la sua maturazione
espressiva di grande rilievo
è stata la sua recente espe-
rienza maturata al Corso di
Illustrazione tenutosi a Sàr-
mede (TV) punto di riferi-
mento mondiale per gli spe-
cialisti del settore.

Sabato 12 settembre

Muriel Mesini in
Galleria Artanda

DALLA PRIMA

Un denso programma

I PRIMI VIAGGI D’AUTUNNO

19-20 sett. - VERONA, MANTOVA e navigazione sul Mincio

3-4 ottobre - LUCCA e la GARFAGNANA

17-18 ottobre - TREVISO e la “Strada del Prosecco”

SUDAFRICA
e MAURITIUS
16 - 31 GENNAIO 2010

Tour del Sudafrica con safari
e soggiorno-mare alle isole Mauritius

JOHANNESBURG - CAPE TOWN
PENISOLA DEL CAPO - SOWETO
MPUMALANGA - PARCO KRUGER

ISOLE MAURITIUS

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

“dal Sahara al Mediterraneo”
LIBIA

20 FEBBRAIO - 2 MARZO

1ª CROCIERA-INCONTRO GELOSO QUALITY CLUB
COSTA VICTORIA

28 NOVEMBRE - 3 DICEMBRE
VENEZIA-BARI-CORFU-MALTA-NAPOLI-SAVONA

Quote a partire da 444,00 € !!!
Inclusi trasferimenti, tasse portuali e assicurazione an-
nullamento. Durante la navigazione avrà luogo la pre-
sentazione dei nostri viaggi in esclusiva per lʼanno 2010.

“L’albero degli schiavi”
TOGO e BENIN

8 - 17 GENNAIO

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

TOUR della CALABRIA
26 SETTEMBRE - 3 OTTOBRE

LA SILA - LE CASTELLA - SOVERATO
ASPROMONTE - SCILLA - REGGIO
VIBO VALENTIA - TROPEA - PIZZO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. La decima
Giornata Europea della Cultu-
ra Ebraica - celebrata in Pie-
monte a Torino, Asti, Biella,
Alessandria, Chieri, Ivrea,
Mondovì, Vercelli, Trino e Che-
rasco - domenica 6 settembre
ha vissuto momenti importanti
anche nella nostra città.

Con il tradizionale momento
di visita al Cimitero di Via Sal-
vadori, e poi con la presenta-
zione del documentatissimo li-
bro che la prof.ssa Luisa Ra-
petti ha dedicato, dopo alcuni
anni di lavoro, a questo luogo
della memoria.

Nel pomeriggio di domenica,
la sala conferenze di Palazzo
Robellini non è riuscita a con-
tenere un foltissimo pubblico,
che ha in parte occupato an-
che le scale di accesso.

Allʼincontro - insieme con
lʼAutrice - hanno preso parte,
in qualità di relatori, la dott.ssa
Tagliacozzo, che rappresenta-
va il presidente della Comuni-
tà Ebraica di Torino Dott. Tullio
Levi; il prof. Marco Dolermo,
Lionello Archetti Maestri, e
lʼAssessore alla Cultura dott.
Carlo Sburlati.

Parole di saluto sono poi
state indirizzate allʼuditorio dal
prof. Adriano Icardi, tra i primi
a sostenere la ricerca.
Un libro fondamentale

Ci sono gli archivi di carta. E
ci sono quelli di pietra. Ma il
patrimonio rappresentato dal
cimitero ebraico di Acqui, sino
a ieri, risultava muto.

La prima finalità dellʼopera,
disponibile ora in libreria, è
quella di offrire, nella traduzio-
ne italiana, grazie allʼappas-
sionato lavoro di Tiziana Ma-
yer e Stefano Fumagalli, una
completissima traduzione delle
steli e dei cippi.

E poiché ogni marmo porta
curatissime indicazioni biogra-
fiche, il cimitero è “casa di vi-
venti”, poiché davvero tanto, di
quelle esistenze, sopravvive.

E con questo si restituisce il
profilo complessivo di una co-
munità che ricoprì funzioni im-
portanti nella amministrazione
e nel tessuto economico, nel
progettare la città ottocente-
sca, nellʼattivare iniziative di
servizio e solidarietà.

Luisa Rapetti, illustrando la
sua ricerca, ha parlato di un
viaggio, di un iter conoscitivo
che si proponeva sempre nuo-
vi traguardi, che allargava il
campo sempre più, e di un
prepotente bisogno di cercare.

Che non è però il solo sco-
po dellʼopera, concretizzatasi
dopo tante fatiche. Conoscere
significa valorizzare e tutelare.

Eʼ vero: da oggi con il bel vo-
lume EIG è sì disponibile un
nuovo strumento di indagine,
ma anche di “protezione”, di

salvaguardia di un repertorio di
informazioni che rischiava di
essere prima o poi perduto (e
proprio sulle dispersioni recen-
ti si era soffermato Carlo Sbur-
lati nella sua introduzione,
puntando il dito sul destino di
spogliazione di Villa Ottolen-
ghi; ma da non dimenticare ci
sembrano anche le vicende
che si legano alle leggi razzia-
li e alla successiva deportazio-
ne).
Unʼacquisizione, e un punto
di slancio per nuove ricerche

In una parola, lʼincontro di
domenica scorsa andava a
racchiudere profonde valenze
etiche e civili, e a dimostrarlo
era la presenza di tanti testi-
moni che, come è stato detto,
“hanno accettato di liberare la
memoria”.

Acconsentendo alla fatica
del ricordo.

Apprezzamenti al volume (in
particolare per la completezza,
per la documentazione atten-
ta) sono venuti dalla dott.ssa
Tagliacozzo, che ha anche ri-
cordato le tante iniziative edili-
zie di recupero attivate dal
1985 in Italia, dopo decenni di
noncuranza; da Lionello Ar-
chetti Maestri (che ha rievoca-
to il vano impegno di “Italia No-
stra” per conservare la Sina-
goga acquese, cui si accede-
va dai Portici Saracco; il disa-
gio della sua prima visita al ci-
mitero israelitico in stato dʼab-
bandono; accennando poi ad
un suo impiego concreto, dopo
il recupero completo, come ri-
sorsa storico culturale, aperta
alle visite tramite lʼinserimento
in un progetto di rete, con una
possibile musealizzazione).

Assai apprezzato lʼinterven-
to del prof. Marco Dolermo,
che dopo aver evidenziato il
cambio di rotta nella ricerca
successivo agli anni Ottanta
(da una prospettiva di emargi-
nazione della comunità con la
stella di David, alle indagini sul
sistema di equilibrio cristiano-
israelitico), ha posto in eviden-
za la figura di Rasia Soltz
(1839-1908) “che studiò e si
impratichì e percorse i sentieri
di bene e di sapienza”, e che
dunque - caso assai raro - pa-
re abbia avuto, lei donna, ac-
cesso allo studio del Talmud.

Con lei si apre un possibile
filone di ricerca che riguarda
gli ebrei dellʼEst che giungono
in soggiorno in Liguria, ma poi
vengon tumulati ad Acqui.

E un altro interessantissimo
percorso potrebbe - per Luisa
Rapetti e per la sorella Lucilla,
preziosa collaboratrice - ora ri-
guardare lo studio comparato
dei cimiteri israelitici piemonte-
si, per trarre informazioni dʼin-
sieme sui momenti della
emancipazione. G.Sa

Acqui Terme. La notizia
della morte improvvisa di Mike
Bongiorno ha destato prima in-
credulità, quindi cordoglio da
tutto il mondo. Michael Nicho-
las Salvatore Bongiorno, più
noto come Mike Bongiorno, è
stato tra i più noti volti della te-
levisione italiana pubblica e
commerciale. Tutti lo conosce-
vano. Acqui Terme lo annovera
tra gli ospiti illustri e fa parte
dellʼAlbo dʼoro dei Testimoni
del tempo.

«Cercare una motivazione
per conferire a Mike Bongiorno
il premio Testimone del Tempo
può apparire da un lato super-
fluo, dallʼaltro inutile: Mike
Bongiorno non è, infatti, sol-
tanto uno degli indiscussi pro-
tagonisti della televisione ita-
liana, ma rappresenta, è la sto-
ria della televisione non solo
nazionale. La sua personalità
e il suo stile di conduzione so-
no diventati un modello e lo
hanno reso noto ed apprezza-
to da un pubblico di rare di-
mensioni per numero e durata
nel tempo. Dal 1953, anno in
cui inizia la sua attività con la
trasmissione Arrivi e partenze,
al famosissimo Lascia o rad-
doppia? del 1955, davanti al

quale lʼItalia intera si ritrova,
puntuale, come ad una sorta di
appuntamento mondano e so-
ciale al quale non è possibile
mancare, per arrivare ai più re-
centi TeleMike, La ruota della
fortuna, nonché al fortunato
Genius che sta attualmente
conducendo; dagli anni cin-
quanta ad oggi, insomma, non
cʼè generazione che non sia
cresciuta anche seguendo un
programma di Mike Bongiorno,
quotidiano compagno dei po-
meriggi e delle serate degli ita-
liani e autentico testimone del
nostro tempo», era scritto nel-
la motivazione della consegna
del prestigioso riconoscimen-
to, avvenuto nel 2004 durante
la cerimonia di assegnazione
del Premio Acqui Storia.

Acqui Terme ospitò Mike
Bongiorno per la prima volta
negli anni Cinquanta (nella fo-
to con il dottor Piero Galliano,
al tempo presidente del-
lʼAzienda autonoma di cura) in
occasione di una tappa del
«Cantagiro». In altra occasio-
ne lo troviamo quale ospite de
«La Modella per lʼarte», la ma-
nifestazione che domenica 4
ottobre celebrerà la finalissi-
ma, ad Acqui Terme.

La giornata della cultura israelitica

Acqui, il cimitero e la comunità ebraica

Testimone del tempo nel 2004

Acqui Terme ricorda
Mike e il suo “allegria”

Più volte è stata citata nel corso della presentazione di do-
menica 6 settembre, al pari dellʼopera di Cino Chiodo dedica-
ta alle “stelle disperse”.

Eʼ la pagina di prefazione al volume Il cimitero ebraico di
Acqui Terme curata da Paolo De Benedetti.

Che, dopo aver ricordato la predilezione dellʼAntico Testa-
mento per nomi e genealogie, “segno fondamentale della be-
nedizione di Dio”, così conclude: davvero la pietra tombale co-
stituisce simbolicamente una piccola, ma vera vittoria sulla
morte.

“Perciò chi con animo consapevole percorre i nostri cimiteri
ebraici (che spesso sono in luoghi in cui non esistono più co-
munità ebraiche) in realtà scopre la vita. Anzi: molte vite.

Lʼimponente ricerca di Luisa Rapetti è proprio la conferma
di questa funzione vitale dei cimiteri: la raccolta e la descrizio-
ne delle lapidi, corredata da una ricchissima documentazione,
fa salire - direi - dalle tombe una folla di persone, alcune an-
cora note, altre vissute più in ombra o in tempi più remoti, e
svela dietro a ciascun defunto lʼesistenza della famiglia, lʼin-
treccio di parentele reciproche, la situazione sociale di appar-
tenenza. Il volume, arricchito da numerose immagini, rivela
una eccezionale conoscenza della vita ebraica, dei suoi riti,
della sua “teologia”, e riesce a cogliere ciò che di questi aspet-
ti emerge figurativamente dal simbolismo funebre. Per tutte
queste ragioni, anche chi non avesse particolari legami con
quella che fu la tradizione ebraica di Acqui, scoprirà in questo
libro il fascino dellʼebraismo piemontese, la ricchezza spiritua-
le delle piccole città, lʼinsegnamento che queste voci ci tra-
smettono e lʼaiuto che ci offrono per vivere e morire”.

G.Sa

Acqui Terme. Saranno circa quaranta i lavori tra quadri e scul-
ture che verranno esposti dal 12 al 27 settembre tutti i giorni dal-
le 10,30 alle 12,30 e dalle 16,30 alle 19, chiuso il lunedì, nella sa-
la dʼArte di Palazzo Robellini di Acqui Terme per la mostra per-
sonale di pittura di Fiorella Pierobon “Percorsi di luce”

Dopo le precedenti esposizioni di Altopascio (Lu), Aspremont
(Francia) e di Firenze presso il Palazzo Panciatichi, sede del
Consiglio Regionale della Toscana, la mostra itinerante di Fio-
rella Pierobon riprende il suo cammino espositivo nei luoghi toc-
cati dalla Via Francigena.

“Percorsi di luce” è una mostra personale ideata e realizzata
da Fiorella Pierobon con opere espressamente create ispiran-
dosi alle letture riguardanti il faticoso cammino dei viandanti sul-
la Via Francigena, lo storico percorso che nel medioevo colle-
gava tutta lʼEuropa da Canterbury a Roma e poi ancora fino a
Gerusalemme. Lʼarte di Fiorella Pierobon è arte “di frontiera”, in
equilibrio su quel flebile confine che divide la visone onirica del-
le cose dalla percezione emotiva della realtà. Fiorella scava nel-
lʼanima dellʼinterlocutore per stimolarne reazioni e riflessioni, sen-
za fornire chiavi di lettura che potrebbero rimandare alla visione
realistica del soggetto e lavora per superare il limite degli spazi
attraverso immaginari “Percorsi di luce”.

Si susseguono così il polittico “Le voci della luna” dove 5 dif-
ferenti lune cambiano colore ed illuminano lʼimmaginario cam-
mino del viandante; le due opere “Il cammino -Vie di cielo” e “Il
cammino – Vie di terra” dove viene immaginata una moltitudine
umana guidata ed ispirata dalla spiritualità dei luoghi e della ri-
cerca interiore; la serie di monocromi “Harvest”, “De la fiamma
del sol” e “E tornai a riveder le belle stelle” con citazioni della Di-
vina Commedia di Dante. È come se lʼartista realizzasse un tipo
di ricerca a “livello zero” in cui lʼarte non vuole più essere osser-
vata, ma si mostra nella sua più pura concretezza, in una di-
mensione in cui il colore, la materia, la tecnica e il formato assu-
mono un ruolo fondamentale.

La casa dei viventi

Fiorella Pierobon
espone a Robellini

I NOSTRI WEEK END
Dal 19 al 20 settembre
FIRENZE
Dal 26 al 27 settembre
VENEZIA
Dal 3 al 4 ottobre
GRADARA - URBINO - PESARO

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 13 settembre
SAN MARINO
Domenica 20 settembre
PESCHIERA DEL GARDA
VALEGGIO SUL MINCIO
e i giardini di Villa Sigurtà
Domenica 27 settembre
LAGO D’ISEO e la FRANCIACORTA
Domenica 4 ottobre
CARRARA visita alle cave di marmo
+ COLONNATA degustazione
Domenica 11 ottobre
VOLTERRA + mostra palazzo dei Priori
di Pieter de Witte
Domenica 18 ottobre
ROVERETO + museo De Pero e il Mart
Domenica 25 ottobre
PADOVA + mostra “Telemaco Signorini
e la pittura in Europa”

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
CONTRO LA CRISI VIAGGIAMO LOW COST!

Dal 17 al 20 settembre
PRAGA A solo € 280
Dall’8 all’11 ottobre
BUDAPEST A solo € 260
Dal 22 al 25 ottobre
BRUXELLES A solo € 285

LLORET DE MAR - BARCELLONA
Dal 5 al 10 ottobre - Dal 12 al 17 ottobre
Dal 19 al 24 ottobre - Dal 26 al 31 ottobre
6 giorni-5 notti - Viaggio in bus
Ottimo hotel- Pensione completa
e bevande incluse

OTTOBRE

Dal 2 al 4
OKTOBERFEST EXPRESS
Festa della birra a MONACO DI BAVIERA
Dal 5 al 12 ottobre
TUNISIA
Soggiorno mare
in villaggio 4 stelle
Formula all-inclusive
Trasferimento per aeroporto andata e ritorno
da Acqui Terme, Alessandria
Dall’11 al 18
Tour della SICILIA
e ISOLE EOLIE
Dal 19 al 21
Luoghi cari a Padre Pio:
LORETO - SAN GIOVANNI ROTONDO
Dal 26 al 28
LOURDES

€ 140

STESSO PREZZO 2008
€ 280 SETTEMBRE

Dal 24 al 27
COSTIERA AMALFITANA
SORRENTO e il VESUVIO
Dal 26 al 30
Tour della PUGLIA: MATERA
ALBEROBELLO - BARI - LECCE…
Dal 28 al 30 settembre
LOURDES

IN PREPARAZIONE
I MERCATINI DI NATALE!!!
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Maria MOLEA
in Barisone
di anni 68

Giovedì 3 settembre è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. I fa-
miliari sentitamente ringrazia-
no quanti in ogni modo, hanno
manifestato stima ed affetto
nei confronti della loro indi-
menticabile congiunta.

ANNUNCIO

Angioletta SCOVAZZI
ved. Ivaldi
di anni 91

Venerdì 4 settembre è manca-
ta allʼaffetto della sorella Wan-
da e delle nipoti Fabrizia e Pie-
ra che ringraziano cordialmen-
te quanti hanno partecipato.
Riposa nella tomba di famiglia
nel cimitero di Caranzano in
Cassine.

ANNUNCIO

Elio LAZZARINO
La famiglia nel dare il triste an-
nuncio, commossa e ricono-
scente rivolge i più sentiti rin-
graziamenti a quanti con fiori,
manifesti, scritti e presenza so-
no stati a loro vicini nella triste
circostanza. La santa messa di
settima sarà celebrata dome-
nica 13 settembre alle ore 9
nella parrocchiale di Denice.

ANNUNCIO

Dino CARATTI
Acqui Terme

3/04/1923 – 7/08/2009
Per ricordare il caro Dino, sarà
celebrata una santa messa in
cattedrale sabato 19 settem-
bre alle ore 18.

La famiglia

TRIGESIMA

Luigi GIACOBBE
(Uifa)

15 settembre 2004
“Sono trascorsi cinque anni
dalla tua scomparsa ma sei
sempre presente, ogni giorno,
nei nostro cuori”. La tua fami-
glia e coloro che ti hanno volu-
to bene, ti ricordano con im-
menso affetto.

ANNIVERSARIO

Angelica Natalina
BOLOGNA in Gilardo

“Ti ricordiamo comʼeri presen-
te nella nostra vita nellʼascol-
to e nel sorriso”. Nel 5º anni-
versario dalla scomparsa i fa-
miliari tutti la ricordano nelle
s.s.messe che verranno cele-
brate venerdì 11 settembre
alle ore 18 nella parrocchiale
di Cristo Redentore e alle ore
21 nella parrocchiale di Rical-
done.

ANNIVERSARIO

Renzo SUCCI
Nel 2º anniversario della
scomparsa, i familiari tutti lo ri-
cordano con affetto, insieme a
coloro che gli hanno voluto be-
ne, nella s.messa che sarà ce-
lebrata domenica 13 settem-
bre alle ore 9 nella chiesetta di
“S.Quirico”, frazione di Orsara
Bormida. Un grazie sentito a
quanti vorranno unirsi al cri-
stiano suffragio.

ANNIVERSARIO

Carlo BRUNO
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci aiuta nella vita
di ogni giorno”. Nel 2º anniver-
sario della scomparsa i fami-
gliari lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 13 settembre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
Montechiaro Piana. Un grazie
di cuore a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Lidia BAZZANO
ved. Turco

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la figlia Anna, il ge-
nero Stefano ed il nipote Mat-
teo la ricordano nella santa
messa che sarà celebrata gio-
vedì 17 settembre alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di Lussito. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria Vittoria PIANA
ved. Garbarino

I familiari, con immutato affetto
e rimpianto, la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata giovedì 24 settembre al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti lʼhanno conosciuta e le han-
no voluto bene e vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Achille MONTRUCCHIO
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa, la moglie Angela, i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti lo ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 13
settembre alle ore 18 nella
parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maggiorino BARISONE
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 15º anniversario
dalla scomparsa la moglie,
unitamente ai parenti tutti, lo ri-
corda con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata martedì 15 settembre al-
le ore 8 nella parrocchiale di
Visone. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Agostino CAVANNA Giuseppina
GALLIANO
ved. Cavanna

“Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto”. (Sal. 4) Nel
20º anniversario i familiari li ricordano con immenso affetto. Una
santa messa verrà celebrata sabato 12 settembre alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Domenica 30 agosto in Cattedrale si è svolta la raccolta dellʼini-
ziativa «estate, vacanze, carità». Sono state destinate, in parti
proporzionali, alla Mensa di Fraternità di acqui in Memoria di
Mons Galliano e ai bambini di Asmara in Eritrea, attraverso il
gruppo Acqui Per Asmara, tutte le offerte raccolte durante le mes-
se, il ricavato di 20 salvadanai e di 4 buste consegnate a mano,
per un totale di 1.433,40 €. Si aggiunge a tali offerte la cifra di
640 €, come già detto in precedenza, offerte in memoria del de-
funto dott. Grigaschi, e 60 € provenienti dal Servizio librario. In to-
tale allora 2.133,40 € da destinare alla carità. Invece domenica
6 settembre alla messa delle ore 10,30 son state due le circo-
stanze belle vissute dai fedeli. Ha celebrato il vescovo perché è
il presidente dei Cavalieri di Santo Sepolcro, che tenevano qui il
loro incontro zonale, nel salone san Guido. La loro presenza alla
messa non passa inosservata. Portano un appariscente mantel-
lo bianco con la croce di terra santa e un cappello blu. Il loro fine
è quello di sostenere i cristiani di terra santa, che vivono in parti-
colari difficoltà. Offrono loro aiuti di vario genere e si prodigano per
quei cristiani spesso perseguitati. Al termine della messa è stata
letta da uno di loro la loro preghiera. Nella stessa messa, è stato
presentato alla comunità don Andrea Benso il nuovo vice parro-
co che il Vescovo ha affidato alla parrocchia del Duomo. Svolge-
rà la sua attività in parrocchia, dove risiede con don Paolino, e
contemporaneamente darà aiuto al vescovo secondo le esigen-
ze. Benvenuto a lavorare in Duomo.

Comunità del duomo

Ringraziamento
Acqui Terme. Le signore

Nociuolo Rosa e Cassino Can-
dida ringraziano infinitamente i
reparti di Ortopedia e Fisiatria
e tutta lʼéquipe della Casa di
Cura “Villa Igea” per la profes-
sionalità e la cortesia con cui
sono state seguite durante la
loro degenza.

Ringraziamento
Acqui Terme. «LʼAgrituri-

smo Marcantonio desidera
ringraziare pubblicamente la
cugina Bruna Rapetti per il
grandioso stupendo regalo
fatto da lei. Complimenti sei
unʼartista. Ancora grazie. I
Rapetti non deludono mai!

Franco e famiglia
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Alcuni giornalisti stanno pre-
parando un “Quaderno” sulle
problematiche politiche, eco-
nomiche e territoriali della zo-
na Novi-Ovada-Acqui che ver-
rà pubblicato allʼinizio dellʼau-
tunno. A tal fine stanno intervi-
stando le personalità più in-
fluenti e rappresentative della
zona stessa su temi di interes-
se nazionale e locale. Marco
Traverso, già redattore di quo-
tidiani e settimanali e già capo
ufficio stampa del Comune di
Genova, della Regione Liguria
e collaboratore per lʼinforma-
zione istituzionale della Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri, ha intervistato Sua Eccel-
lenza il Vescovo di Acqui.

LʼAncora pubblica in ante-
prima lʼintervista che Monsi-
gnor Micchiardi gli ha rilasciato
pochi giorni fa.

***
Sono nove anni che Monsi-

gnor Pier Giorgio Micchiardi è
Vescovo della Diocesi di Ac-
qui. Nato a Carignano in pro-
vincia di Torino nel 1942, bat-
tezzato Pier Giorgio in onore al
beato Pier Giorgio Frassati,
dopo lʼordinazione sacerdota-
le ha conseguito la Laurea in
Diritto canonico allʼUniversità
Gregoriana di Roma. Consa-
crato Vescovo nel gennaio del
1991 è stato, prima di essere
nominato Vescovo della città
delle Terme, cancelliere della
Curia arcivescovile di Torino
con il Cardinale Anastasio Bal-
lestrero, poi ausiliare dellʼArci-
vescovo e collaboratore dei
Cardinali Giovanni Saldarini e
Severino Poletto attuale Arci-
vescovo del capoluogo pie-
montese.

***
Eccellenza, nellʼEnciclica

sociale “Caritas in veritate” Be-
nedetto XVI parla di crisi eco-
nomica, di lavoro, di povertà,
di governo dei popoli, dicendo
chiaramente “un altro mondo è
possibile” ed il compito della
Chiesa è quello di essere vigi-
lante e di aiutare a correggere
il sistema esposto alle avidità
di troppo. Avranno incidenza le
parole del Papa sulle coscien-
ze degli uomini?

Lʼinteressante enciclica del
Papa “Caritas in veritate” ri-
schierà, come altri documenti
della Chiesa, di passare quasi
inosservata. La sua recezione
dipenderà, come sempre, dal-
la situazione in cui si troverà il
“cuore” del lettore. Dico “cuo-
re” in senso biblico, cioè come
sede dei pensieri e delle deci-
sioni. La Chiesa si augura che
siano molti i “cuori” disposti a
lasciarsi mettere in crisi.

Credo che oggi più che mai
siano fondamentali alcune pa-
role chiave. Vorrei che “secon-
do lʼopinione della Chiesa” li
commentasse brevemente e
singolarmente:

Lavoro: possibilità per ogni
persona di realizzare se stes-
sa, con tutte le proprie capaci-
tà nonché lʼopportunità di ave-
re il necessario per vivere de-
corosamente.

Casa: luogo dove il singolo
e le famiglie possono trovare
serenità e sicurezza e la corret-
ta tutela della propria privacy.

Famiglia: realtà indispensa-
bile non solo per nascere ma
anche per crescere armonio-
samente e prepararsi al “pas-
saggio finale”.

Solidarietà: condivisione dei
propri doni e beni con gli altri,
al fine di giungere, per quanto
possibile, ad unʼequa distribu-
zione dei beni.

Sicurezza: possibilità di vi-
vere lʼesistenza senza grossi

timori di eventi negativi che
possono turbare la serenità.

Fisco: realtà attraverso la
quale si coopera per il bene di
tutti. Deve essere equo, così
da non favorire i ricchi e le
evasioni fiscali ma anche or-
ganizzato in modo da non pre-
tendere troppo dai cittadini
contribuenti.

Accoglienza: apertura al
lontano, al diverso, allʼaltro,
nella consapevolezza che ogni
persona è immagine di Dio.

Integrazione: rispetto e dia-
logo tra culture diverse e assi-
stenza reciproca.

Fra queste parole pare che
quella più cara alla Chiesa sia
“famiglia”. Benedetto XVI ha
più volte detto che per la fami-
glia “cʼè bisogno di comune e
forte impegno”, che “alla fami-
glia va data assoluta priorità” e
che “sono fondamentali i valo-
ri della famiglia ed il rispetto
della vita umana” Quindi per la
Chiesa la famiglia è davvero
strategica?

Per la Chiesa la famiglia è di
fondamentale importanza per-
ché cellula della società e del-
la Chiesa stessa. In questo pe-
riodo la famiglia sta passando
una preoccupante crisi, giac-
chè con facilità si sfascia. Ad-
dirittura molti giovani non han-
no il coraggio di costituirla.
Non è però sufficiente fare si-
mili constatazioni e lamenti. Le
istituzioni, la comunità civile e
la comunità cristiana devono
impegnarsi maggiormente e a
fondo per sostenere la fami-
glia, nellʼinteresse di tutti.

Dopo le elezioni del 2008
vinte dalla coalizione di centro
destra, la Chiesa, anche in
considerazione dei contenuti
del programma elettorale, si è
sentita più tranquilla rispetto al
passato. Per almeno cinque
anni non sarebbero state mes-
se in cantiere leggi quali i
pacs, i dico, i cus ed altre del
genere. Anche per questi moti-
vi, in quel momento, è sem-
brato nascere una buona inte-
sa fra nuovo Governo e Chie-
sa.

Non sono portato a leggere
gli avvenimenti dal punto di vi-
sta dei rapporti facili o meno
tra Chiesa e Governo italiano.
Secondo me la Chiesa deve
essere al di sopra delle parti
politiche per essere libera di
intervenire a difendere i giusti
diritti di Dio e della persona,
quando essi sono messi in pe-
ricolo da qualsivoglia governo.
Anche se la Chiesa può sentir-
si più tranquilla nel caso in cui
un governo agisce tenendo in
considerazione i valori “non
negoziabili”, tuttavia essa non
può “dormire sugli allori” e de-
ve sempre impegnarsi a for-
mare coscienze cristianamen-
te illuminate.

Una buona intesa che è par-
sa però incrinarsi quando il fi-
sco è entrato a gamba tesa
contro le scuole private.

Il problema delle scuole pa-
ritarie produce, da noi, gravi
sofferenze. LʼItalia è una delle
poche nazioni in cui lo Stato ri-
conosce la parità a parole e
non nei fatti, con il triste risul-
tato che molte scuole paritarie,
che sono quasi tutte cattoliche,
sono costrette a chiudere con
gravi conseguenze per le fa-
miglie che vengono private
della possibilità di scegliere il
tipo di scuola che intendono
far frequentare dai loro figli.

San Tommaso ha definito la
prudenza “auriga virtutum”
cioè cocchiera delle virtù. LʼAr-
civescovo Agostino Marchetto,
segretario del Pontificio consi-

glio per la pastorale dei mi-
granti, subito dopo lʼapprova-
zione del “pacchetto sicurez-
za” ha detto: “sono triste e di-
spiaciuto” si tratta di “un testo
inumano che porterà molti do-
lori e difficoltà” È stato suffi-
cientemente prudente a dare
questo severo giudizio?

È difficile giudicare gli atti di
una persona. Fatta tale pre-
messa è doveroso precisare
che gli interventi degli uomini
di Chiesa sono spesso critica-
ti, o perché dicono troppo o
perché dicono troppo poco. Mi
auguro che lʼintervento dellʼAr-
civescovo Marchetto, in qual-
siasi modo venga giudicato e
interpretato, serva almeno a
far riflettere tutti sul grave pro-
blema delle immigrazioni.

La recente presa di posizio-
ne di Monsignor Mariano Cro-
ciata, segretario generale del-
la CEI che ha parlato di “liber-
tinaggio gaio e irresponsabile”
di “disprezzo esibito nei con-
fronti di tutto ciò che è pudore,
sobrietà, autocontrollo” è ma-
nifestazione di un raffredda-
mento di rapporti con Berlu-
sconi ed il Governo oppure so-
lo un severo e doveroso ri-
chiamo a comportamenti etici
da parte di esponenti politici
che dovrebbero rappresentare
un buon esempio?

Anche per questa domanda
vale quanto ho appena detto.
Poi, siccome secondo il mio
modo di concepire le cose, la
Chiesa non deve affidarsi cie-
camente a nessun tipo di go-
verno della cosa pubblica, ma
collaborare con esso per il be-
ne comune, ne consegue che
è segno di attenzione e di li-
bertà anche mettere i puntini
sulle “i” come ha fatto Monsi-
gnor Crociata.

Paolo VI diceva che “la buo-
na politica è la più alta forma di
carità”. Sembra invece che la
politica abbia perso per strada
il bene comune e il benessere
delle famiglie.

Nella formazione della gio-
ventù dobbiamo impegnarci ad
aiutare le nuove generazioni.
Tra esse favorire coloro che
hanno particolari capacità a
formarsi personalità in grado di
agire e di lavorare per il bene
comune, alla luce della dottri-
na sociale della Chiesa e nel
rispetto e nel confronto con le
idee altrui.

I giovani. Ai raduni mondiali
della gioventù partecipano mi-
lioni di giovani. Alle manifesta-
zioni dellʼAzione Cattolica par-
tecipano centinaia di migliaia
di giovani. Ma chi frequenta le
S. Messe festive vede che i
giovani presenti sono pochis-
simi, pressochè assenti i chie-
richetti e le vocazioni conti-
nuano a scarseggiare. Pensa
che per questa situazione ci
possano essere da parte della
Chiesa motivi di autocritica?

I raduni assembleari di gio-
vani sono importanti, come ci

insegnano le Giornate mon-
diali della gioventù ideate da
Giovanni Paolo II. Aiutano i
giovani a rendersi conto che
non sono soli nel professare e
vivere la fede in Cristo. Però
non sono sufficienti. Come di-
cono i Papi stessi, ci vuole, pri-
ma e dopo, un aiuto offerto ai
giovani per saper guardare
dentro al loro animo, alla luce
della Parola di Dio, per guidar-
li a scoprire lʼimportanza della
preghiera, dei sacramenti e di
un cristianesimo che diventa
vita. In altre parole: si rende
necessario un accompagna-
mento spirituale e personaliz-
zato dei giovani.

Le casalinghe. Il Cardinale
Ennio Antonelli, presidente del
Pontificio consiglio per la fami-
glia, ha lanciato un appello
perché venga riconosciuto il
valore del lavoro domestico.
“Le madri casalinghe -ha detto
lʼalto prelato- offrono le loro cu-
re alla famiglia per amore, ma
hanno diritto ad un giusto rico-
noscimento con sostegni eco-
nomici”. È una richiesta di sti-
pendio ovvero di un concreto
aiuto alle famiglie che hanno
bisogno di giustizia fiscale e di
sostegno e solidarietà sociale?

Non conosco con precisione
i termini della proposta del
Cardinale Antonelli. Penso,
personalmente, che una nuo-
va politica fiscale e di sostegno
alle famiglie sia indispensabile
e indilazionabile, se vogliamo,
anche in questo modo, soste-
nere le famiglie, il lavoro fem-
minile in casa e anche aiutare
lʼincremento della natalità in
modo da impedire allʼItalia di
diventare una nazione di an-
ziani.

Lʼaborto ritorna nel dibattito
pubblico: lʼAgenzia italiana del
farmaco ha introdotto la Ru486
“pillola abortiva” nel prontuario
farmaceutico. Il Cardinale An-
gelo Bagnasco, presidente
della CEI, lʼ ha definita “una

crepa nella nostra civiltà”. LʼAr-
civescovo Rino Fisichella, pre-
sidente della Pontificia Acca-
demia per la vita, spiega che
non è “un farmaco ma un vele-
no letale che mina anche la vi-
ta della madre”. La pillola abor-
tiva sembra quindi uguale al-
lʼaborto chirurgico cioè “un de-
litto e un peccato in senso mo-
rale e giuridico”. Secondo la
Chiesa scatta, per chi la usa,
la scomunica “latae senten-
tiae” ovvero automatica?

Davvero la RU486 è “un ve-
leno letale che mina anche la
vita della madre”. Rappresenta
un ulteriore sottolineatura di un
individualismo esasperato in
un momento cruciale della vita
di una donna, quale è il conce-
pimento. Riguardo alla “sco-
munica latae sententiae” ovve-
ro che scatta automaticamen-
te, essa colpisce la persona
che cerca di procurare lʼabor-
to, ma nel caso in cui lʼaborto
effettivamente si realizzi.

Tra la Chiesa e la Lega Nord
sono scintille. Bossi non ha
gradito le critiche che lʼArcive-
scovo Antonio Maria Vegliò,
Ministro vaticano per i migran-
ti, ha rivolto alle norme sul re-
spingimento. In realtà pare che
monsignor Vegliò abbia colto
lʼoccasione per stigmatizzare il
disinteresse generale e lʼindif-
ferenza dellʼOccidente verso
gli affamati, gli assetati ed i po-
veri.

Al di là del fatto concreto del
respingimento dei migranti afri-
cani, a mio parere fatto troppo
sbrigativamente e che non ha
tenuto conto delle reali neces-
sità di quelle persone, penso
davvero che lʼintervento del-
lʼArcivescovo Vegliò abbia vo-
luto stigmatizzare un certo di-
sinteresse ed una certa indiffe-
renza dellʼOccidente verso i bi-
sognosi.

Perché il male trionfi è suf-
ficiente che i buoni rinuncino
allʼazione?

Rispondo positivamente.
Per combattere il male è ne-
cessario agire bene e chiedere
il sostegno della grazia del Si-
gnore risorto, che già opera
nel mondo e che attende la no-
stra collaborazione

Volendo riassumere in po-
chissime parole il magistero
del Cardinale Angelo Bagna-
sco, Presidente della CEI, è
sufficiente dire che bisogna
cambiare il cuore dellʼuomo e
ricostruire la fiducia?

Il Cardinale Bagnasco, co-
me Presidente della CEI, oltre-
chè stigmatizzare nei suoi in-
terventi il male, ha sempre cer-
cato di mettere in evidenza gli

elementi positivi presenti ed
operanti nelle persone, nella
società e nella comunità cri-
stiana. Ritengo significativo
riassumere il suo magistero
con la frase: “bisogna cambia-
re il cuore dellʼuomo e rico-
struire la fiducia”.

Parliamo un poʼ della Dioce-
si di Acqui. Mi può indicare tre
iniziative particolarmente im-
portanti attuate dalla Diocesi
contro la crisi per aiutare le fa-
miglie, i lavoratori, i disoccupa-
ti, i poveri.

Le tre iniziative che indico
sono: a) la “mensa della frater-
nità” condotta avanti dalla Ca-
ritas, con lʼapporto del volonta-
riato, ad Acqui; b) i vari “Centri
di ascolto” dislocati nelle Par-
rocchie della Diocesi e sup-
portati da concrete iniziative di
aiuto a chi ha bisogno; c) la
collaborazione della Diocesi
allʼiniziativa della CEI “Prestito
della speranza” e lʼadesione
ad una iniziativa similare della
Fondazione Mario Operti di To-
rino rivolta particolarmente alle
piccole imprese.

La Diocesi che governa ha
Parrocchie in molti Comuni ed
in cinque Province. Come so-
no i rapporti fra Diocesi ed am-
ministrazioni provinciali e loca-
li. Le autorità istituzionali po-
trebbero essere più sensibili e
disponibili verso le esigenze
della Chiesa e del clero?

La Diocesi di Acqui insiste
territorialmente su due Regioni
(Piemonte e Liguria) e cinque
Province (Alessandria, Asti,
Cuneo, Genova e Savona).
Tutti gli anni la Diocesi orga-
nizza un incontro di riflessione
per tutti gli amministratori pub-
blici su argomenti che riguar-
dano il bene comune e che
vengono trattati alla luce della
dottrina sociale della Chiesa.
Detti amministratori sono invi-
tati alla festa patronale di San
Guido e con loro il Vescovo
dialoga in occasione delle visi-
te pastorali. Si può quindi dire
che cʼè presenza alle iniziative
e dialogo costruttivo.

In conclusione, vuole man-
dare un breve messaggio ai fe-
deli e non solo a loro ma a tut-
ti i cittadini di Acqui, delle altre
città e dei paesi della Diocesi?

Come pastore della Chiesa
che è in Acqui, ai fedeli lancio
lʼinvito che ho rivolto per la se-
conda visita pastorale: impe-
gno a crescere nella fede, nel-
la comunione fraterna, nella
missionarietà. A tutti rivolgo
lʼinvito di Giovanni Paolo II:
“Non abbiate timore di aprire le
porte a Cristo, di ispirarvi a lui”.

Marco Traverso

Acqui Terme. Festa patronale di Moirano, una sola parola: successo. Di fede, di partecipazione.
La solennità dedicata alla Natività di Maria Vergine, si è svolta esattamente domenica 6 settem-
bre. Si è iniziato alle 11, con la celebrazione della messa da parte di don Colla in memoria di mons.
Giovanni Galliano. Di seguito si è rinnovato il rito della benedizione delle auto e delle moto. Lʼaspet-
to religioso della festa ha avuto il suo momento qualificante ed atteso nel pomeriggio per la mes-
sa solenne, alle 16,30, officiata dal vescovo della diocesi monsignor Pier Giorgio Micchiardi. I can-
ti eseguiti dalla Corale parrocchiale e la partecipazione del Corpo bandistico di Acqui Terme han-
no reso più solenne la celebrazione e la processione con la statua della Madonna della Neve che
è seguita al termine della funzione religiosa. Un breve cenno al momento gastronomico, che ha
suscitato notevoli apprezzamenti (ovvero è avanzato quasi niente). Grande soddisfazione del par-
roco il canonico don Aldo Colla.

Intervista a tutto campo al vescovo della diocesi acquese

Domenica 6 settembre a Moirano

Festa patronale: un successo

Riceviamo e pubblichiamo a proposito di C.L.
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Egr. Direttore, ho letto con piacere la lettera che lʼamico Pietro Ricci le ha inviato sul Meeting

di Rimini che Comunione e Liberazione organizza da trentʼanni. Non avevo mai immaginato che
C.L. potesse essere un luogo di così alta spiritualità, accompagnata da rapporti da condividere an-
che con i più derelitti, magari extracomunitari. Tutte quelle migliaia di giovani ispirati dalla parola
del Vangelo, tanto che Ricci dice: ”Per sette giorni le persone hanno potuto vedere che il percor-
so della conoscenza non è ridestato da discorsi o spiegazioni astratte, ma dallʼincontro con per-
sone che conoscono il reale in un mondo nuovo e attraente, perché carico di una promessa di ve-
rità e di bene”. La gente forse si era fatta unʼopinione diversa di Comunione e Liberazione, anche
perché certa stampa catto-comunista ha sempre detto delle insolenze. Anche quando diceva cha
la Compagnia delle Opere voleva mettere le mani sul Porto di Genova, quando diceva che espo-
nenti di C.L. era implicati nellʼaffare “Why not?”, o nelle associazioni di volontariato pugliesi. Ma so-
prattutto quando dicono tuttora, che in Lombardia non muove foglia senza che Comunione e Li-
berazione non voglia (ma questo lo dice anche Bossi), tanto che è probabile che Roberto Formi-
goni alla sua morte venga fatto santo. Sono contento che tutto questo siano solo insulti gratuiti, ma
intanto avverta i ciellini di Rimini che Boffo era direttore dellʼAvvenire, scelto dai vescovi, per cui
almeno potevano far finta di difenderlo unanimemente, anche se aveva criticato la vita privata di
“papi”». Mauro Garbarino
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Il cristiano realizza la propria
fede nella misura in cui si met-
te “in sequela Christi”; non è
una imitazione unica, a fotoco-
pia, ma un seguire Cristo a
propria dimensione, sensibili-
tà, capacità, senza annullare
se stessi, anzi realizzando ve-
ramente e appieno se stessi,
la propria identità esistenziale.
Lʼapostolo Paolo arriva a dire:
“Non sono più io che vivo, ma
è Cristo che vive in me”.

Per voi chi sono?
Nel brano del vangelo che si

legge nella messa di domeni-
ca 13, Marco affronta un pro-
blema che avvertiva personal-
mente nella chiesa in Roma,
dove i cristiani erano persegui-
tati e martirizzati, come Paolo
e come Pietro. Di fronte a que-
ste persecuzioni i credenti si
chiedevano: ʻMa Gesù dovʼè?
Dio perché permette queste
persecuzioni? quando arriva il
regno promesso?ʼ. Questi pro-
blemi non erano ancora avver-
titi dagli apostoli, ma Gesù,

che conosce i tempi futuri, sa
che la sua ora sta per giunge-
re, con grave scandalo umano
dei discepoli: “Dovrò molto sof-
frire e venire ucciso”. Apostoli
e discepoli volevano non un
salvatore che muore, ma un
messia che fa accorrere le
genti con miracoli e segni pro-
digiosi.

Prenda la sua croce
Alla ribellione di Pietro, Cri-

sto risponde: “Lungi da me, sa-
tana tentatore! Tu ragioni se-
condo gli uomini”. Quando Cri-
sto invita il cristiano a ʻrinne-
gare se stessoʼ non pretende
lʼannullamento della personali-
tà dellʼindividuo, con i suoi li-
miti, virtù, difetti. Gesù invita il
cristiano a rinnegare allo stile
di vita che persegue solo gli
pseudo valori umani: superbia,
avarizia, lussuria, invidia, ira,
gola, accidia. Ce nʼè abba-
stanza per rendere pesante
anche la croce personale più
leggera.

d.G.

La proposta educativa scout
mira alla “partenza”

Il percorso inizia con le atti-
vità nel Branco, continua con
le attività nel Reparto, prose-
gue con le attività nel Clan.

È lʼesperienza di chi sceglie
di crescere insieme nel “gran-
de gioco” dello scoutismo a
questʼetà, in modo serio e pro-
fondo.

Come nelle altre branche il
capo è un fratello maggiore
che sa essere amico dei ra-
gazzi, ma anche far loro delle
proposte chiare e precise da
adulti.

Il momento forte della vita di
un clan è la “routes”: la comu-
nità vive insieme otto dieci
giorni, si dorme in tenda, ci si
sposta ogni mattina, ci si porta
tutto il necessario “lʼessenzia-
le” nello zaino.

Lʼesperienza è importante
per la comunità e per il singo-
lo, si ha modo di verificare le
scelte di vita di tutti i giorni.

La proposta più impegnativa
che il clan fa è il servizio in as-
sociazione anche come aiuto-
capo, al di fuori dellʼassocia-
zione, con un impegno di vo-
lontariato.

Quando il rover o la scolta
ha compiuto il suo cammino
nella comunità R/S chiede ai
capi di “partire”.

Se da questo confronto
emerge la consapevolezza
che la proposta educativa
scout ha lasciato la sua trac-
cia, che si sono fatte delle
scelte concrete, che è venuto
il tempo di testimoniare fino in
fondo, nella propria vita, i valo-
ri che si hanno dentro, il rover
o la scolta “parte”.

Questo momento è sottoli-
neato dal Clan con una ceri-
monia semplice ma solenne, a
indicare che quella è una scel-
ta importante e definitiva.

La partenza è un momento
scout: parte chi crede nei valo-

ri dello scout e vuol mettere
nella sua vita lo stile di servi-
zio, gratuità, volontariato che
lo scoutismo fino a quel mo-
mento lo ha aiutato a provare.

Parte chi è adulto e ormai è
in grado di “guidare da solo la
sua canoa”.

Non si smette di crescere, è
evidente. Se si sceglie lʼimpe-
gno, come volontari, in un luo-
go di servizio al di fuori dellʼas-
sociazione restano con essa i
collegamenti e la voglia di fare
da riferimento a quanto, rover
o scolte, intendono fare delle
esperienze di servizio in un
campo diverso da quello edu-
cativo.

Se si sceglie un volontariato
educativo, si resta in associa-
zione e si diventa capi, educa-
tori. Insieme ad altri, nella Co-
munità Capi ci si pone allora al
servizio dei più piccoli, appli-
cando il metodo scout con un
proprio progetto educativo.

Il gioco dello scoutismo rico-
mincia ma questa volta, da
adulti, le regole si conoscono
bene: per lasciare il mondo un
poco migliore di come lo si è
trovato.

Per chi volesse approfondi-
re suggeriamo uno dei testi sa-
cri sullo scoutismo “la strada
verso il successo” di R. Baden
Powell.

Teniamo a mente che le
iscrizioni per il prossimo anno
scout sono di fatto aperte, cer-
tamente ci incontreremo, a di-
sposizione di chi volesse par-
lare con noi alla feste delle fe-
ste..

I nostri dati identificativi, te-
lefono, 347 5108927, p. e. un-
vecchioscout@alice.it, lʼ indi-
rizzo postale è, Via Romita 16,
15011 in Acqui Terme, per il
5xmille “CErchio delle Abilità”
Onlus. cod. fiscale
97696190012 www.cerchio-
delleabilita.org

un vecchio scout

L’avventura scout

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore, siamo i
volontari del centro di ascolto
di piazza San Francesco, libe-
ra associazione senza scopo
di lucro che dal 2001 lavora, in
collaborazione con la Caritas,
per portare aiuto alle persone
in difficoltà.

Le scriviamo per portare
allʼattenzione dei cittadini ac-
quesi il problema emergen-
te nella nostra città: la po-
vertà.

Una povertà che ha perva-
so la normalità al punto da
rendersi trasparente, insom-
ma il vicino di casa, chi prima
riusciva ad arrivare a fine me-
se ʻarrangiandosiʼ: casalinghe
con storie matrimoniali trava-
gliate, uomini separati che
hanno perso il lavoro, pensio-
nati soli.

Fasce deboli che ormai
non arrivano oltre alla se-
conda settimana dovendo
decidere se pagare lʼaffitto,
o comprare da mangiare, se

pagare la bolletta o le me-
dicine. A queste categorie
bisogna aggiungere i nume-
rosi immigrati che lavorano
saltuariamente.

In questi nove anni abbiamo
cercato di far fronte alle picco-
le e grandi esigenze delle per-
sone che si sono presentate
presso il nostro sportello, ma
lʼunica stanza a nostra dispo-
sizione, adiacente la chiesa di
San Francesco è diventata
troppo piccola per le attuali
esigenze.

Per questo facciamo appello
a chiunque abbia la possibilità
e la sensibilità, di metterci a di-
sposizioni dei locali più ampi
per poter gestire in maniera di-
gnitosa lʼattività di deposito-di-
stribuzione alimenti e lʼattività
di ascolto – accoglienza -inte-
grazione

Chi fosse interessato, a va-
rio titolo, è pregato di contatta-
re Giovanni al n. 3393195533.

La qualità dei servizi sociali
è la cartina di tornasole del
grado di civiltà».

Centro ascolto cerca locali

Vangelo della domenica

Acqui Terme. Sul pellegri-
naggio a Fatima della comuni-
tà di San Francesco dal 29
agosto al 1 settembre 2009, ci
scrive il parroco don Franco
Cresto:

«Anche questʼanno lʼespe-
rienza del pellegrinaggio a Fa-
tima, dopo quello dello scorso
anno in Palestina, è stato per
tutti tempo e occasione di
grande riflessione silenzio e
preghiera.

Avevo presentato questa
proposta alla comunità parroc-
chiale una domenica del mese
di marzo e in pochi giorni si so-
no effettuate le prime iscrizioni
e in breve tempo si è raggiun-
to il numero di 39, a cui si sono
aggiunti gli otto che erano già
iscritti nella sede centrale
dellʼOpera Pellegrinaggi di To-
rino, con i quali bene ci si è
amalgamati e fatto presto ami-
cizia.

Partiti dalla Malpensa, nel
primo pomeriggio, siamo arri-
vati a Lisbona, dove siamo sta-
ti accolti dalla cordialità e gen-
tilezza di Francesco lʼautista
del pullman e dal solare sorri-
so di Isabel, la nostra esperta
e simpatica guida turistica.

Visitata la città di Lisbona
nei monumenti più significativi
della sua storia, nel compiere
il giro turistico, città la guida ci
ha parlato dei terremoti da cui
è stata colpita la città e il Por-
togallo, ma ha anche sottoli-
neato con quale forza i porto-
ghesi hanno sempre reagito e
ricostruito ciò che era rimasto
distrutto, ma soprattutto ci ha
ricordato le varie guerre in par-
ticolare con la Spagna, per di-
fendere la loro indipendenza.

A Fatima siamo arrivati ver-
so le 19,30 locali, tempo di
scaricare i bagagli e pronti per
la cena allʼHotel Pax a 200
metri dalla cappella delle ap-
parizioni, a cui ci siamo recati i
subito dopo. Per me, e penso
anche per gli altri pellegrini, vi
è stata subito la sensazione di
grande pace; il colonnato che
dalla Basilica si estende sulla
Cova da Iria mi è sembrato
lʼabbraccio della Madonna del
S.Rosario a tutte quelle perso-
ne che a Fatima vanno per in-
contrare Maria madre di Gesù
e Madre nostra.

La domenica mattina alle
ore 11 dal grande palco che
troneggia davanti alla Basilica,
con la scritta “i puri di cuore ve-
dranno Dio”, il vescovo dioce-
sano unitamente al vescovo di
Malta hanno presieduto la so-
lenne celebrazione eucaristica
concelebrata da oltre 60 sa-
cerdoti.

È durante la S.Messa che
mi è nata una riflessione, ve-
dendo quelle oltre 4000 perso-
ne presenti che si erano cer-
cato un posto allʼombra per ri-
pararsi dal sole cocente: erano
quattromila “mondi” con i loro
problemi, le loro sofferenze, le
loro speranze uniti tutti dalla
stessa fede in Gesù morto e ri-
sorto per noi, quel Figlio di Dio
che incarnatosi nel seno di

Maria si è fatto uomo per con-
dividere dellʼuomo le sofferen-
ze, ma per dare ad ogni uomo,
la certezza della risurrezione.
Quei quattromila “mondi” era-
no lì presenti per rivolgersi a
Maria nostra Madre, per trova-
re in Lei quella luce necessa-
ria ad illuminare il cammino di
d ognuno e nella profondità del
proprio cuore Maria ha saputo
dare serenità e forza a tutti.

Nel pomeriggio dopo avere
celebrato il pio esercizio della
Via Crucis, ci siamo recati a
fare visita alle case di Lucia
Giacinta e Francesco e abbia-
mo avuto modo di parlare bre-
vemente con il nipote di Gia-
cinta ma sopratutto abbiamo
notato la semplicità di quelle
case che lasciavano intrave-
dere quale poteva essere lo
stile e la povertà di vita di
quelle famiglie.

La visita alla nuova Chiesa
al mattino del lunedì (8600 po-
sti a sedere): sono rimasto for-
temente colpito dal grande
mosaico nella parete dietro
lʼaltare dove lʼAgnello immola-
to del libro dellʼApocalisse
espande i suoi raggi luminosi
sui santi e sugli angeli, dando
così ad ogni fedele che entra il
senso del raccoglimento e lʼin-
vito a rivolgere il proprio sguar-
do e il proprio pensiero su ciò
che è essenziale.

Nel pomeriggio abbiamo
completato il pellegrinaggio
con la visita a tre meravi-
gliosi monasteri dedicati a
Maria (Bathala - Alcobaca –
Nazarè) tutti a pochi chilo-
metri di distanza da Fatima,
che esprimono la fede e la
devozione a Maria del po-
polo portoghese.

Il pellegrinaggio a Fatima
non ci ha fatto incontrare sol-
tanto Maria, ma ci ha dato
lʼopportunità di riflettere su-
gli aspetti fondamentali del-
la nostra fede. Il grande cro-
cifisso che campeggia sulla
grande piazza, ci ha ricor-
dato la morte di Gesù per
noi; la cappella dellʼadora-
zione continua (notte e gior-
no) ci ha messo di fronte al
mistero di amore di Gesù
quando disse “sarò con voi
fino alla fine del mondo”. La
preghiera del rosario che si
innalza in ogni momento e
da ogni pellegrino ci ha re-
so presente il messaggio di
Maria ai pastorelli France-
sco, Giacinta e Lucia: “ Pre-
gate recitate il rosario e fa-
te penitenza” per la conver-
sione dei peccatori.

Ad ognuno di noi accoglierlo
e viverlo».

Si è svolto dal 29 agosto al 1º settembre

Pellegrinaggio a Fatima
comunità San Francesco

Offerte Caritas
Nelle offerte ricevute dalla

Caritas diocesana da gennaio
a luglio 2009, pubblicate sul
numero 31, tra le offerte per il
rinnovo adozione a distanza,
deve essere aggiunto il nome
di Gaia Oberti Matteo (euro
500,00)

Era iniziata sei anni fa lʼav-
ventura di Suor Celestina Cor-
na, ispettrice di Piemonte e
Valle dʼAosta, lʼispettoria più
grande del mondo, che ne
aveva riunite tre e che contava
il maggior numero di FMA (ol-
tre 1200) e di case (75, di cui 7
nella Diocesi di Acqui). Ricor-
diamo la festosa accoglienza
lʼ8 settembre 2003 con una
grande celebrazione eucaristi-
ca nella Basilica di Maria Ausi-
liatrice.

Ci voleva molto coraggio
per inventare una formula di
animazione che coinvolgesse
tutte le suore, i laici colla-
boratori, i genitori e gli stes-
si giovani…! Con spirito da
pioniera e lʼaiuto del Consi-
glio Ispettoriale, Sr. Celesti-
na è riuscita a costruire, con
tenacia, unità e comunione
nella grande famiglia delle
suore Figlie di Maria Ausi-
liatrice del Piemonte.

Con lo stesso spirito di fe-
de e amore allʼIstituto di sei
anni orsono, sabato 6 set-
tembre una moltitudine di
suore, laici ed anche giova-
ni ha accolto come nuova
ispettrice Sr. Angela Schiavi,
lombarda, direttrice nellʼIsti-
tuto di Cinisello Balsamo
(MI). Si è snodata una sem-
plice festa di accoglienza nel
salone grande di Valdocco.
Le Suore giovani hanno
aperto il breve trattenimento
con un canto, seguite dal
gruppo di danza di Casale
Monferrato, che ha richia-
mato con movenze e figura-
zioni artistiche la semplice
favola che conclude la Stren-
na del Rettor Maggiore. Con
stupore abbiamo visto salire
sul palco ed esibirsi un grup-
po di suore della terza età…,
per dimostrare che nel-
lʼIspettoria, in cui Sr. Angela
inizia il cammino di anima-

zione e guida, esistono tut-
te le realtà della vita umana.

Sr. Angela si è presentata
con un bel sorriso e tanta
semplicità, cosciente dellʼim-
portanza e del peso del suo
nuovo ruolo a servizio del-
lʼIstituto, tuttavia fiduciosa
nellʼaiuto di Dio.

“Ma io del Piemonte
conosco solamente Maria
Ausiliatrice, Don Bosco e
Madre Mazzarello… … E ti
pare poco?.... Sono le bat-
tute intercorse tra la nostra
nuova Ispettrice, Suor Ange-
la e Suor Emilia Musatti, Vi-
caria Generale delle Figlie di
Maria Ausiliatrice… quel gior-
no di febbraio in cui la Ma-
dre le diede lʼobbedienza di
diventare la nostra Ispettri-
ce: molta semplicità.

Suor Emilia Musatti, rap-
presentante della Madre, ha
letto il decreto di nomina da
parte della medesima Madre
Generale e poi ha parlato
con il cuore dando a Suor
Angela il benvenuto anche a
nome di “due persone della
tua ispettoria…”. Si trattava
niente meno che di Don Bo-
sco e Madre Mazzarello!
Suor Emilia infatti, ha letto
due lettere dei nostri santi
che sono arrivate proprio drit-
to al cuore di tutti.

Anche Suor Fernanda Sa-
lusso, già direttrice a Nizza
e ora vicaria ispettoriale, ha
ricordato che la terra della
nostra ispettoria è una terra
di santi e ha detto che il no-
stro saluto vuole essere vivo
e generoso come il vino del
Monferrato, accogliente e di-
sponibile come i Santi che
hanno popolato questa ter-
ra, fraterno e corale come le
numerose Figlie di Maria Au-
siliatrice che rendono viva e
forte questa ispettoria.

Sr. Fernanda Lovesio FMA

Avvicendamento al vertice delle Salesiane

A suor Celestina
subentra suor Angela

Come era stato programma-
to già da tempo, un gruppo di
insigniti dellʼOrdine Equestre
del S. Sepolcro di Gerusalem-
me dipendenti dalla Sezione
piemontese, sotto la guida del
Delegato per Alessandria ed
Asti Comm. Annibale Gilar-
denghi, si sono dati appunta-
mento domenica 6 settembre
presso lʼAuditorium San Gui-
do, attiguo alla Cattedrale, per
ascoltare una meditazione det-
tata dal nostro Vescovo dioce-
sano, che è anche il Priore del-
la suddetta Sezione.

Lʼincontro è stato incentrato
sullʼillustrazione dellʼEsaltazio-
ne della Santa Croce, la cui fe-
stività liturgica sarà celebrata il
14 settembre, in memoria di
importanti avvenimenti storici:
si iniziò infatti a ricordare in
quella giornata la dedicazione
della Basilica del S. Sepolcro
sul Calvario, avvenuta nel 335,
per abbinarvi poi, dal VI seco-
lo in poi, il ricordo del suo ritro-
vamento, dapprima nella litur-
gia orientale e, quindi, dal VII
secolo in poi, anche in quella
latina: in questʼultimo caso la
festa faceva riferimento anche
alla restituzione delle preziose
reliquie che erano state sot-

tratte dalle armate persiane di
Cosroe II allʼimperatore Era-
clio.

Il presule ha compiuto una
esauriente panoramica su
questo argomento, citando ri-
petutamente il Vangelo di S.
Giovanni con le parole stesse
di Gesù ed invitando i presen-
ti a rimeditarle e ad approfon-
dirle, in quanto la grandezza
della Croce, simbolo del sacri-
ficio di Gesù ed emblema del-
la nostra fede, si estende a
molti altri concetti dettatici dal-
la S. Scritture.

I Cavalieri Crociati hanno
quindi partecipato in Duomo
alla S. Messa domenicale
che il Vescovo ha concele-
brato con Mons. Paolino Si-
ri, Vicario Generale e Parro-
co della Cattedrale e con
Don Andrea Benso, neo-Vice
Parroco: per questʼultimo la
circostanza ha rappresenta-
to lʼimmissione ufficiale nel
nuovo incarico e la conse-
guente presentazione alla co-
munità parrocchiale, la qua-
le, al termine del rito, gli si
è stretta intorno durante un
breve rinfresco offerto sotto
il porticato.

Gi. Pa. Do.

Domenica 6 settembre

Incontro con il Vescovo
Cavalieri Santo Sepolcro

Calendario diocesano
Domenica 13 – Il Vescovo, proseguendo la Visita pastorale del

Cairese, celebra la messa alle ore 16 nella chiesa di Montenot-
te nella festa patronale del Nome di Maria.

A Nizza Monferrato alle ore 21, nella chiesa del Martinetto, il
Vescovo dà inizio al ministero pastorale del gruppo di sacerdoti
in città.

Lunedì 14 – Il Vescovo è a Roma per partecipare alla Com-
missione Cei.

Giovedì 17 e venerdì 18 – Il Vescovo partecipa in Pianezza ai
lavori della Conferenza episcopale piemontese.
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Quindi la privatizzazione,
anche se solo della gestione,
degli alberghi, per altro, al mo-
mento giustificata ed obbligata
da esigenze di bilancio.

È allo stesso CDA che si de-
ve la realizzazione (faticosa-
mente strappata allʼEagat -
Ente Autonomo Gestione
Aziende Termali rappresentan-
te dellʼazionista Stato che, se
non ricordo male, ha tardato
più di un anno a dare il proprio
assenso) di una metodica par-
ticolare di privatizzazione del-
la gestione da me proposta
(che si può dire innovativa in
quanto mai prima di allora pra-
ticata nelle aziende pubbliche
e, poi, invece adottata da altre
stazioni termali pubbliche)
consistente nella richiesta al
privato dellʼintervento finanzia-
rio occorrente alle ristruttura-
zioni in conto affitto dʼazienda
per la durata dellʼammorta-
mento.

È il metodo adottato per la
ristrutturazione della piscina
natatoria in zona Bagni e per
la realizzazione della struttura
complementare costituita dal
bar “Klipper”, richieste a TGZ
srl (Tacchino) e da questa rea-
lizzate (per un importo am-
montante, secondo i nostri ac-
certamenti, a lire tre miliardi e
cinquecentomilioni pari oggi ad
oltre euro un milione settecen-
tocinquantamila) per raggiun-
gere il vero obiettivo della ge-
stione del “Kursaal” che adibi-
to a discoteca, avrebbe, poi,
dato frutti importanti.

Senza risposta è rimasto, in-
vece, lʼinvito a ripetere il mo-
dello contrattuale per la ge-
stione degli alberghi rivolto a
Tacchino che ha preferito e ri-
chiesto di essere, invece, chia-
mato ad amministrare la socie-
tà, sua partner nel rapporto
contrattuale di cui sopra, dalla
Regione e dal Comune suben-
trati nel frattempo allo Stato
nella proprietà in forza di pro-
getto di investimento e rilancio
della stazione, richiesto dalla
legge come condizione del tra-
sferimento, riversato nello Ac-
cordo di Programma da me
sollecitato e poi da me sotto-
scritto con i due Enti.

Non è noto a tutti che la So-
cietà ha in seguito nutrito la
speranza di poter giungere al-
la vendita dellʼHotel Antiche
Terme che nei programmi del
privato acquirente sarebbe
stato adibito a vero e proprio
“Centro Salute e Benessere” in
ambito termale e cioè con la
disponibilità diretta dellʼacqua
termale, innovazione significa-
tiva per il termalismo pubblico.

Tra i documenti della Socie-
tà vi è una dichiarazione di in-
tenti in tal senso della Itinera
Spa di Tortona, giunta dopo
contatti personali del sotto-
scritto con lʼazionista di riferi-
mento Gavio Marcellino inizial-
mente attivati per caldeggiarne

lʼintervento nella gestione de-
gli alberghi con la formula spe-
rimentata per la piscina (di ri-
strutturazione in cambio della
gestione) come richiesto ad al-
tri privati con ripetute offerte
pubbliche.

LʼItinera spa poneva quale
presupposto dellʼinvestimento
lʼacquisizione della proprietà
immobiliare e non della sola
gestione dellʼimpresa, anche
se poi, sfortunatamente, la di-
chiarazione di intenti non si è
trasformata in vera e propria
proposta solo a causa della
defezione di molto noto opera-
tore del settore “salute e be-
nessere”, operante ancora og-
gi a Merano, la cui collabora-
zione era stata richiesta dalla
società acquirente e che non
ha successivamente accolto
lʼinvito a collaborare nella stes-
sa struttura che la società si
sarebbe impegnata a ristruttu-
rare secondo le sue indicazio-
ni.

Spero che, se anche fatico-
samente, si realizzi ora da par-
te di tutti essere giusto il prov-
vedimento adottato in allora
dal Governo centrale per le
motivazioni che sono lieto sen-
tire ripetere dalla Regione Pie-
monte per bocca del suo Pre-
sidente Mercedes Bresso, che
riconosce come il ”pubblico”
non sia adatto a gestire unʼim-
presa economica (essendo di-
versa la logica e gli obiettivi
della politica e della Pubblica
Amministrazione), concetto ri-
badito dallʼex Consigliere del
CDA della Società Ezio Caval-
lero che, invece, con me da
sempre condivide anche la
considerazione che il peso del
troppo vasto patrimonio immo-
biliare della società, in specie
quello non necessario, genera
costi non compatibili con una
utile gestione dellʼimpresa e
che solo la piena proprietà im-
mobiliare e la conseguente
possibilità di diversa utilizza-
zione della parte eccedente in-
centiva lʼinvestimento del pri-
vato anche in quella parte ne-
cessaria, potendo autogene-
rarne, almeno in parte, le risor-
se.

Nella impossibilità:
- di cedere al privato la tota-

le proprietà, per il condiziona-
mento degli Enti Locali (ANCI)
verso il Governo centrale

- di ottenere dallʼazionista
statale la disponibilità di ulte-
riori risorse per la ristruttura-
zione del patrimonio immobi-
liare gravissimamente degra-
dato dallo sfruttamento inten-
sivo realizzato nellʼultimo pe-
riodo dalla gestione privata,
iniziata nel lontano 1929 (dopo
lʼacquisizione da parte dello
Stato delle Terme di città di
proprietà comunale e la realiz-
zazione dellʼAlbergo Regina e
della piscina natatoria in Zona
Bagni) sulla base di sciagurato
rapporto contrattuale che pre-

vedeva la corresponsione di
canoni e la realizzazione di
manutenzione straordinarie
e/o ristrutturazioni di entità pa-
rametrata agli eventuali utili del
gestore

- di ricavare dal conto eco-
nomico le ingenti risorse oc-
correnti, nonostante che le
operazioni di privatizzazione
delle gestioni alberghiere e
quelle di investimento nei re-
parti termali del piccolo finan-
ziamento, per lʼunica volta
messo a disposizione dal-
lʼazionista ed i sacrifici e la de-
dizione del personale dipen-
dente, avessero portato nel-
lʼanno 1990 il bilancio in pa-
reggio e permesso, poi, di ot-
tenere, con la ripresa degli ac-
cantonamenti relativi allʼam-
mortamento degli immobili a
costo rivalutato, le somme ne-
cessarie alla ricostituzione del
capitale sociale (senza che
mai si sia per questo richiesto
lʼintervento dellʼazionista) de-
pauperato dalle perdite subite
negli anni successivi, per prov-
vedimenti governativi restrittivi
della fruibilità delle cure terma-
li che avevano determinato la
repentina ed inattesa diminu-
zione del fatturato in misura
superiore al 45% (poi gradual-
mente se non interamente re-
cuperata)

per lʼimpellente necessità di
recuperare il passo delle altre
stazioni termali anche pubbli-
che (Montecatini, Chianciano,
ecc. ecc.) che già fruivano del-
lʼimportante intervento dei pri-
vati nel settore ricettivo, diver-
samente da Acqui dove
lʼazienda, poiché da sempre
monopolista anche nel detto
settore, aveva conseguente-
mente impedito e/o disincenti-
vato lʼintervento del privato, al
di là dellʼendemico immobili-
smo dellʼimprenditoria locale
(vi è stata una sola significati-
va iniziativa ormai risalente),

lʼunica via da proporre e
sperimentare era quella della
cessione di parte del patrimo-
nio immobiliare per ricavare un
primo nucleo di risorse neces-
sario

1) alla ristrutturazione del
tanto altro rimanente

2) a programmare un inter-
vento nello stabilimento milita-
re necessario a recuperare il
patrimonio di clientela correla-
ta,

3) a realizzare un progetto
industriale che intendeva pro-
porre la zona Bagni come cen-
tro unico termale in capo alla
società (una sorta di “Villaggio
Vacanze” o proprio un vero
“Villaggio Vacanze e Salute”
organizzato quindi anche con
servizi di intrattenimento cultu-
rale, ludico-sportivi) per realiz-
zare economie di scala e per
superare la stagionalità con la
diversificazione dei servizi (è
opera mia lʼintroduzione delle
cure estetiche nel termalismo

acquese con la creazione del
primo nucleo operativo presso
lo stabilimento Regina e la
creazione della linea delle cre-
me termali) e dei targhet del-
lʼofferta per la diversa impor-
tanza delle strutture da coin-
volgere.

È questa la ragione per cui,
quando rivestivo la carica di
Amministratore Unico, dʼaccor-
do con lʼAzionista rappresen-
tato in allora dallʼIRI, ho ipotiz-
zato di cedere il patrimonio im-
mobiliare di centro città costi-
tuito dallʼHotel e dallo Stabili-
mento Nuove Terme, il primo
con offerta pubblica ed il se-
condo con proposta formulata
inutilmente anche agli alberga-
tori di città, possibili fruitori in-
teressati alla sua permanenza,
rinnovando, cosi, lʼopzione del-
la disponibilità diretta da parte
dei privati dellʼacqua termale.

Senonchè in questa occa-
sione la logica di mercato non
è riuscita a prevalere per i con-
dizionamenti di cui si è detto,
come ora fatica a farsi strada
lʼunica possibile privatizzazio-
ne ora ipotizzata dalla Regio-
ne per gli stessi condiziona-
menti che, infatti, hanno con-
tribuito a istituzionalizzare co-
me il minore dei mali la già col-
laudata privatizzazione limita-
ta alla gestione (New Co) risul-
tata impraticabile, perchè, gio-
co forza, insoddisfacente, se
non addirittura perigliosa per il
rischio di insuccesso e lʼinevi-
tabile coinvolgimento della
proprietà nelle conseguenze
negative.

Spero, quindi, nella serietà
degli intendimenti della Presi-
dente Mercedes Bresso, per
cui la prendo in parola anche
là ove dichiara che «noi quello
che ricaveremo lo investiremo
nello sviluppo delle attività ter-
mali», ma mi domando, allora,
se non sarebbe stato più com-
prensibile, diretto e definitivo
proporre di concordare con il
privato, quale corrispettivo del-
la cessione delle azioni o del-
lʼazienda e delle proprietà im-
mobiliari, la realizzazione di ri-
strutturazioni e di nuove opere
e la individuazione delle unità
immobiliari, o di parte di esse
nessuna esclusa, da destinar-
si a diversa utilizzazione, co-
struendo ed ottenendo, così, la
effettiva reale ed attuale ga-
ranzia e della continuità del-
lʼattività termale e del suo svi-
luppo.

Ma perchè pensare ad un
unico pacchetto e non a scor-
porare le tre strutture alber-
ghiero-termali (Nuove Terme,
Antiche Terme e Regina) per
poi cederle separatamente a
tre diversi acquirenti? O forse
anche per mantenere pubblica
una di esse e cedere le altre?

La cessione a comparti fa-
vorirebbe lo sviluppo indotto
dal motore di una salutare con-
correnza mai sperimentata dal

termalismo acquese e/o di una
più facile realizzazione, poiché
necessitata, diversificazione
dei targhet e potrebbe incenti-
vare lʼintervento anche di im-
prenditori locali per la diminui-
ta entità dellʼinvestimento ri-
chiesto a ciascun operatore,
intervento, forse, auspicabile
soprattutto ove potesse porta-
re alla gestione diretta e fami-
liare, a mio parere, a certe
condizioni, preferibile a quella
anonima di una grande orga-
nizzazione.

Mi pare, comunque, che in
tal modo sarebbe anche più fa-
cile ottenere lʼinteressamento
di più catene alberghiere e/o
turistiche di importanza anche
internazionale a introdurre nel
loro circuito il soggiorno terma-
le; esito da privilegiarsi per
quelle strutture che si intenda-
no collocare al massimo livello
della qualità ricettività.

Concordo con lʼopinione
che la ristrutturazione delle
Nuove Terme non abbia ot-
tenuto il risultato necessario
a qualificare lʼhotel a livello
delle 4 stelle e che comun-
que la gestione non vi corri-
sponda, ma mi domando se
il targhet attuale del termali-
smo acquese richieda strut-
ture ricettive di tale livello o
se non sia piuttosto neces-
sario assumere ogni deci-
sione sulla base di piano di
sviluppo realizzabile poiché
concepito in modo tale da
suscitare lʼinteresse del pri-
vato, da concepirsi e con-
cretizzarsi, quindi, con la in-
dispensabile partecipazione
della comunità locale.

Lʼidea guida potrebbe es-
sere quella della realizza-
zione del “Villaggio Vacanze
e Salute”, “aperto”, però, al-
le realtà imprenditoriali esi-
stenti e comprensivo delle
Terme Militari e del Carlo Al-
berto con la correlata inizia-
tiva pubblica possibile ed au-
spicabile (già praticata in
passato per accordi con la
ASL locale) e della realizza-
zione di una struttura unifi-
cante pubblica o privata, di
proprietà singola o di pro-
prietà comune, facilmente in-
dividuabile nello specchio
dʼacqua della piscina am-
pliato e modificato totalmen-
te e/o in parte per renderlo
fruibile e godibile anche dʼin-
verno sul modello delle gran-
di strutture realizzate nel
Nord Europa.

La soluzione è innovativa
ma, a mio parere, necessa-
ria per rendere appetibile
una vacanza (la vecchia
frontiera del termalismo da
interpretarsi con modernità)
nella città di Acqui Terme che
non ha la fortuna di essere
geograficamente collocata in
area di grande sviluppo turi-
stico, anche internazionale
indotto da ragioni e condi-

zioni diverse, da sempre mo-
tore e complemento anche
del soggiorno termale e del-
lo sviluppo delle ricettività al-
berghiera nelle stazioni che
vi sono comprese (Monteca-
tini, Chianciano, Abano,
Ischia, Merano ecc. .) né la
fortuna di godere della pros-
simità di grandi città da cui
attingere anche solo il turi-
smo di fine settimana (oltre
alle già citate, Salsomaggio-
re Salice ecc.).

Determinante, come sem-
pre, è il ruolo della Ammini-
strazione Comunale che, do-
po avere tratto, per lʼaccetta-
ta considerazione che la cre-
scita del termalismo non po-
teva che andare di pari pas-
so con il miglioramento del-
lʼambiente cittadino, i mag-
giori frutti prodotti dallʼAccor-
do di Programma, deve ora
prestare la dovuta attenzione
alla Zona Bagni da sempre,
almeno da lungo tempo di-
menticata (quasi corpo estra-
neo) con la scusa che poteva
e doveva supplire alle caren-
ze infrastrutturali, attraverso i
sempre invocati finanziamen-
ti statali, la società termale
proprietaria di vasta parte del
territorio.

È mia opinione che, oltre
agli interventi infrastrutturali
per viabilità ed illuminazio-
ne, occorra un ripensamen-
to dellʼassetto urbanistico
della zona atto a “portare la
città oltre Bormida”, con tut-
to quello che ne consegue,
(ivi compresa la possibilità
del mutamento di destina-
zione dʼuso delle piccole
strutture ricettive esistenti)
per creare un ambiente vis-
suto tutto lʼanno, provvisto,
quindi, delle comodità e del-
lʼanimazione necessarie an-
che ai turisti termali che vor-
ranno soggiornarvi.

Ringrazio dellʼoccasione
che il giornale mi offre per
esternare il frutto della espe-
rienza maturata con la per-
manenza di tanti anni nel-
lʼamministrazione della So-
cietà, che ahimé, come mol-
to spesso avviene nelle
aziende pubbliche, si tiene
in scarsa o nulla considera-
zione nel passaggio dallʼuno
allʼaltro Amministratore, so-
prattutto se espressione di
indirizzo politico diverso.

Non esito a riconoscere
che lʼidea esposta potrebbe
anche non essere integral-
mente condivisa, ma è es-
senziale che si comprenda
che come occorra una visio-
ne strategica del problema
che è sempre mancata.

Vi prego di credere che le
considerazioni che ho espo-
sto non sono dettate da al-
cun interesse personale, né
ispirate da ideologie o ap-
partenenze politiche».

Avv. Rodolfo Pace

DALLA PRIMA

Terme e privatizzazione: la parola all’avvocato Rodolfo Pace
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Vittorio Ratto:
“Le mie richieste
sull’acqua
potabile”

Acqui Terme. Ci scrive
Vittorio Ratto, consigliere co-
munale della Lega Nord:

«Come promesso ai lettori
sono ancora a parlare di ac-
qua potabile di torrente Erro
e di tubone Predosa-Acqui.

Il mio silenzio dopo lʼarti-
colo apparso su questo gior-
nale non è dovuto alle ferie,
ma come è mia consuetudi-
ne portare avanti le proble-
matiche della città, in data
11 agosto ho fatto pervenire
alla società Amag la richiesta
di conoscere le letture del
contatore sia del tubone sia
dellʼacquedotto di Melazzo,
sono riuscito, dopo ripetute
mie telefonate ad ottenere la
risposta per un così banale
problema solo in data 3 Set-
tembre (24 giorni dopo la ri-
chiesta) consegnatami a ma-
no ed inviata per conoscen-
za anche al settimanale lʼAn-
cora, dalla quale gli acquesi
potranno iniziare a capire.
Continua nel frattempo il si-
lenzio del rappresentante del
Comune di Acqui Terme non-
ché Vice Presidente della so-
cietà Amag.

Tra le prime righe di que-
sta risposta si evince che
lʼacqua di Predosa (tubone)
costi il 45% in meno che
quella prelevata e depurata
anche attraverso i famosi fil-
tri di carbone attivo, del tor-
rente Erro.

Sono certo che il nostro
rappresentante in Amag si
impegnerà per far diminuire
agli Acquesi i costi della bol-
letta dellʼacqua! Ma vedrete
che mille saranno le scuse e
le motivazioni perché ciò non
avvenga.

In data 8 settembre ho
inoltrato al Presidente del
Consiglio Comunale di Acqui
Terme la richiesta di poter
conoscere le letture giorna-
liere dei vari contatori gene-
rali dellʼacquedotto di Me-
lazzo e del tubone di Pre-
dosa, come consigliere co-
munale mio diritto e dovere.
Spero di essere più fortuna-
to che la volta precedente e
di ricevere i dati richiesti in
tempi brevi.

Solo così con queste e
con altre informazioni riusci-
rò a tutelare la salute e le ta-
sche dei cittadini ai quali si
devono risposte chiare e sin-
cere».

Acqui Terme. Ci scrive
lʼAmag:

«Con la presente siamo a
riferire quanto segue:

A) Risposta allʼarticolo ap-
parso su “LʼAncora” del 31 lu-
glio 2009 a seguito della let-
tera a firma del Consigliere
Comunale Vittorio Ratto:

Non sappiamo come si pos-
sa parlare di cambiamenti cli-
matici planetari a distanza di
due anni da una miracolosa-
mente scampata emergenza
idrica (Estate 2007).

LʼErro (Estate 2009) è in
grado al momento di soppe-
rire alle esigenze della Città di
Acqui Terme, ma ciò non
sempre è avvenuto in passa-
to (vedi emergenze idriche
ben note).

Il collettamento Predosa-
Acqui Terme (cosiddetto “tu-
bone”), eseguito tramite un
impegno finanziario soppor-
tato esclusivamente dalla Re-
gione Piemonte e da AMAG
spa, non può essere utilizza-
to solo in caso di emergenze
idriche soprattutto per motivi
igienici; inoltre i costi di ge-
stione dello stesso impianto
risultano essere inferiori di cir-
ca il 45% rispetto a quelli le-
gati allʼapprovvigionamento
dal Torrente Erro.

Bisogna sottolineare che le
acque prelevate dal Torrente
vengono comunque pompate
in rete prima e dopo aver su-
bito in trattamento chimico-fi-
sico allʼinterno della centrale
di potabilizzazione in reg.
Quartino di Melazzo.

Non esiste pertanto deci-
sione politica che abbia in-
dotto AMAG spa ad utilizza-
re acque di migliore qualità
ad un costo decisamente in-
feriore, ma una ovvia ocula-
ta gestione del denaro pub-
blico.

Lʼacqua non prelevata dal
Torrente Erro in parte, come
ben noto, viene utilizzata dal-
lo stabilimento Granarolo (ex
Merlo) che finalmente da due
estati a questa parte non sof-
fre più di crisi di approvvigio-
namento, cosa che in passa-
to era fortemente provocata
dal quasi esclusivo prelievo
ad utilizzo della città di Acqui
Terme.

Per quanto riguarda la re-
stante parte di acqua è suffi-

ciente consultare un comune
testo elementare per capire
dove và a finire lʼacqua di un
qualsivoglia torrente.

AMAG spa non ha mai pre-
so in considerazione lo sman-
tellamento della centrale in
reg. Quartino di Melazzo in
quanto avere più fonti di ap-
provvigionamento significa
avere più garanzie sulla con-
tinuità del servizio; a tale pro-
posito lʼAzienda in tempi re-
centi si è attivata per la ri-
chiesta di offerte tecnico-eco-
nomiche mirate ad un “re-
stailig” generale dellʼimpian-
to.

Và ricordato che già lʼat-
tuale gestione, come sopra
descritta, consente una sen-
sibile riduzione dei controlli
quotidiani, e conseguente-
mente dei costi finali.

Lʼinutilizzo dei pozzi in reg.
Filatore è dovuto al fatto che
il loro uso, per motivi di per-
correnza della rete idrica in
esercizio, prevede lʼordinan-
za di non potabilità per circa
venti famiglie del comune di
Melazzo in quanto le acque
emunte dagli stessi non pos-
siedono i requisiti di legge.

Una parte dei pozzi addi-
rittura non può essere utiliz-
zata in quanto le analisi pro-
dotte direttamente sulle loro
acque evidenziano presenze
di inquinanti chimici.

I filtri a carboni attivi, che
attualmente garantiscono ot-
tima qualità alle acque prele-
vate dallʼErro, verranno sosti-
tuiti allorquando le analisi chi-
miche che AMAG spa svolge
regolarmente ogni mese, evi-
denzieranno questa necessi-
tà.

Anche questa componente
manutentica richiede comun-
que dei costi gestionali signi-
ficativi (circa 15%) sulle acque
emunte dal torrente Erro.

Si precisa che la costru-
zione del collettore Predosa –
Acqui Terme non ha compor-
tato alcuna variazione alle ta-
riffe relative al servizio idrico
integrato in quanto le stesse
vengono imposte dallʼATO 6
Alessandrino.

A questo punto cʼè da in-
terrogarsi su quali difficoltà
sarebbe incappata lʼeroga-
zione idrica relativa alla città
di Acqui Terme quando, nel-

la primavera scorsa le forti
precipitazioni hanno provo-
cato lʼinondazione dellʼarea
adibita al potabilizzatore in
reg. Quartino di Melazzo, ren-
dendolo inattivo per circa die-
ci giorni.

Non và inoltre dimenticato
che il “Tubone” consentirà in
un prossimo futuro, una pro-
ficua ed economica alternati-
va relativamente allʼapprovvi-
gionamento idrico dei comu-
ni di Strevi, Castelnuovo Bor-
mida, Rivalta Bormida e dei
territori della Val Badone.

In conclusione possiamo af-
fermare che la condotta in
questione, se fosse stata rea-
lizzata quando i gestori nostri
predecessori lʼavevano idea-
ta, la città di Acqui Terme non
avrebbe sofferto le emergen-
ze idriche dellʼultimo decen-
nio; non si sarebbero spesi
denari pubblici per veder tran-
sitare autobotti per lunghi pe-
riodi, non si sarebbero mes-
se in discussione promozioni
turistiche e soprattutto gli ac-
quesi non avrebbero subito
disagi di alternanza nellʼero-
gazione del servizio.

B) Risposta alla lettera
dellʼ11 agosto 2009 a firma
del Consigliere Comunale Vit-
torio Ratto di cui si allega co-
pia:

Dati relativi alle letture dei
misuratori inerenti le forniture
idriche alla città di Acqui Ter-
me (il primo dato si riferisce
al 1º gennaio 2008, il secon-
do al 1º gennaio 2009, il ter-
zo ad agosto 2009): Lavinel-
lo: 21.130.654, 22.895.329;
23.730.040; Lussito:
1.187.298, 280.359, 632.021,
sostituito per guasto il 31 lu-
glio 2008 a mc. 1.634.605;
Cassarogna: 1.209.530,
1.882.717, 2.173.807; Pozzo
7 Quartino: 342.781, 431.080,
461.247; Pozzo 8 Quartino:
34.963, 166.333, 214.706;
Pozzo 10 Quartino: 515.232,
714.612, 783.381; Pozzo Pre-
dosa 0, 264.307, 844.612; at-
tivato agosto 2008, sostituito
per guasto il 12 agosto 2009;
arrivo da Predosa in Acqui
Terme: 0, 99.294, 753.060,

attivato il 14 novembre
2008.

C) Si allega copia dello Sta-
tuto AMAG spa come richie-
sto».

Acqui Terme. Ci scrive Au-
gusto Vacchino:

«Signor direttore,
credevo che con la penosa

vicenda della gestazione della
giunta provinciale di Alessan-
dria si fosse giunti alle comi-
che finali: ricordo la girandola
di assessori che duravano lo
spazio di uno starnuto ed il
gran dibattito politico tra le cor-
renti del PD locale sulle sedie
(e con le sedie). Mi sbagliavo,
non era finita. È di qualche
giorno fa la notizia che un
idealista di nome Ristorto sia
diventato segretario personale
dellʼassessore provinciale
Massa (Lista Filippi). Non rie-
sco a capire: possibile che nel
centrosinistra e nel PD del pre-
sidente Filippi non ci sia un
giovane diplomato in difficoltà,
un laureato disoccupato, un
impiegato licenziato da assu-
mere? Perché poi dare quel
delicato incarico fiduciario ad
un signore che è stato consi-
gliere Lega Nord, poi transita-
to, senza dimettersi per carità,
in una formazione dallʼorigina-
le nome di Granducato Mon-
ferrato Libertà, poi di nuovo le-
ghista, poi Lista Bosio, poi Li-
sta Rapetti con incarico di as-
sessore ed infine candidato
nientemeno che a presidente
della provincia con quella che
viene comunemente chiamata
Lega Sud cioè il movimento
del presidente della regione
Sicilia Raffaele Lombardo?
Avranno premiato la professio-
nalità. Personalmente non
avrei scelto quale segretario
personale un esponente politi-
co della parte avversa che non
troppo tempo fa, proprio su
questo giornale rimbrottava il

centrodestra di aver perso le
elezioni provinciali anche per
la poca attenzione verso il suo
partito ovviamente disponibile.
Non mi sembra lungimirante
per il centrosinistra assumere
il principale esponente politico
di un partito che governa con
Berlusconi e che, salvo smen-
tite, conserva lʼincarico di rap-
presentante della giunta di de-
stra acquese nel consorzio
smaltimento rifiuti. Una volta
quando sentivo qualcuno af-
fermare che i politici sono tutti
uguali e che uno vale lʼaltro mi
arrabbiavo. Oggi un poʼ meno.
Di questo passo però si affie-
volirà sempre più la fiducia ed
il legame ideale degli elettori i
cui sintomi si leggono nei dati
del sempre più elevato tasso di
astensionismo. La politica do-
vrebbe essere sinonimo di
scelte alternative di idee, uo-
mini, metodi di governo. Cosa
penserà un giovane in cerca di
lavoro che vede assunto un si-
gnore, avversario politico, sen-
za concorso, con altri incarichi
di natura politica retribuiti e
che verrà infine stabilizzato al
termine del quinquennio di
consiliatura provinciale? Mi
chiedo infine che grado di
coinvolgimento possa avere
una politica che vede il sinda-
co di destra della nostra città
scegliere e nominare alla cari-
ca di segretario comunale un
assessore provinciale di cen-
trosinistra. Qualcuno potrebbe
convincersi che sono tutti
uguali, intercambiabili, che ca-
dono sempre in piedi, che le
appartenenze politiche sono
solo finzione. Una casta sopra
le nostre teste e sopra le no-
stre tasse».

Acqui Terme. Fa sempre di-
scutere la vicenda del futuro
delle Terme di Acqui. Unʼinter-
rogazione urgente è stata ap-
pena presentata dal Consiglie-
re Regionale Marco Botta.
“Apprendiamo che la trattativa
per dare in gestione le Terme
di Acqui a privati è fallita, in
quanto alla scadenza del ban-
do di concorso cʼè stata unʼof-
ferta sola, giudicata inadegua-
ta dalla commissione preposta
a valutarla - scrive Botta - Ha
destato preoccupazione ad
Acqui Terme la dichiarazione
ufficiale della Presidente della
Regione Piemonte lʼon. Mer-
cedes Bresso della messa in
vendita della quota regionale
delle Terme s.p.a pari al
79,9%”. “In questi anni la Re-
gione Piemonte ha investito
nelle Terme di Acqui circa 18
milioni di euro - sottolinea lo
stesso Botta - In unʼaltra città
termale, Fiuggi, che presenta-
va una situazione analoga a
quella del centro termale pie-
montese, cʼè stata la presen-
tazione di tre offerte anziché
lʼunica di Acqui Terme e, nel
bando precedente, risalente al
2000, erano ben in 14 a con-
tendersi la gestione”. Lʼespo-
nente di AN-PDL, contrario al-
lʼipotesi di vendita così come
prospettata dalla Bresso, ag-
giunge: “In un periodo di crisi
economica e in una città che
già soffre di carenza di indu-
strie, non sembra opportuno
mettere a rischio i dipendenti
delle Terme di Acqui”. “Prima
di decidere la vendita ai priva-
ti - chiede Botta - è necessario
discutere con la città, in primo
luogo con il Comune, ma an-
che con la Provincia, con gli al-
berghi e con i sindacati”. Poi la
stessa interrogazione contiene
una serie di richieste di deluci-
dazione “a raffica”: “La Regio-
ne Piemonte è al corrente del-
la situazione in cui si trovano
attualmente le Terme di Acqui?
In caso di risposta affermativa,
intende davvero vendere le

azioni? Quali saranno le mo-
dalità di vendita e come saran-
no investiti i soldi recuperati?
Con quali criteri è stata con-
dotta la trattativa fallita? Come
sono stati spesi i soldi investiti
dalla stessa Regione Piemon-
te?”.

Inoltre Botta vuole appurare
“lʼattuale situazione della so-
cietà Terme per quanto riguar-
da la gestione diretta delle atti-
vità in atto nel corrente anno”
e so la stessa Regione Pie-
monte “non si intenda puntare
una volta per tutte al definitivo
rilancio delle Terme di Acqui,
indicendo un secondo bando
più appetibile per società pri-
vate per la concessione in ge-
stione delle Terme di Acqui,
cercando di coinvolgere grandi
catene alberghiere internazio-
nali, che possano garantire in-
vestimenti importanti, e im-
prenditori locali”. Conclude
Botta: “Acqui è da sempre una
perla nel Monferrato ed il turi-
smo è in forte crescita. È il mo-
mento di rilanciare al meglio le
Terme. Forse con un poʼ di
umiltà si dovrebbe guardare
alle realtà di altre città termali
italiane”.

Su domande inerenti il servizio di acqua potabile

La risposta dell’azienda Amag
al consigliere Vittorio Ratto

Ci scrive Augusto Vacchino

Le appartenenze politiche
sono solo finzione

Interrogazione in Regione

Terme di Acqui
necessario vendere?

Corsi di ballo
Acqui Terme. La scuola di

ballo “Desa Dance Studio” di-
retta dalla Maestra Melnik Ilo-
na presenta presso il salone
della Croce Bianca di via Nizza
i corsi di ballo 2009/2010. Dal
22 al 24 settembre saranno
proposte le consuete lezioni
promozionali gratuite che tutti
gli interessati potranno segui-
re: martedì 22 settembre ore
18 latino americano riservato a
bambini dai 6 ai 12 anni; mar-
tedì 22 settembre ore 21 salsa
portoricana e Bachata; merco-
ledì 23 settembre ore 21 tango
argentino e liscio; giovedì 24
settembre ore 21 salsa cuba-
na e Rueda de Casino. Info
328.8985049; 347.4411343.

Mozione Franceschini
Acqui Terme. Si è costituito ad Acqui il Comitato promotore a

sostegno della mozione Franceschini. Venerdì 11 settembre alle
ore 21 presso la sede PD del Circolo in Via Garibaldi, 78 si terrà
un incontro per la presentazione della mozione e la raccolta del-
le adesioni a suo sostegno. Mercoledì 16 alle ore 18 circa pres-
so la Sede del Circolo PD di Acqui Terme Rocchino Mouliere, Ca-
pogruppo regionale PD introdurrà Cesare Damiano, ex Ministro del
Lavoro e candidato alla Segreteria Regionale del PD sostenitore
della mozione Franceschini alle Elezioni Primarie del 25 ottobre.



ACQUI TERME 9L’ANCORA
13 SETTEMBRE 2009

Acqui Terme. Lo “sfogo”
dellʼassessore ai Servizi assi-
stenziali con delega alle Case
popolari, Giulia Gelati, sulla
mancanza di manutenzione
delle case Atc, attuato in una
lettera pubblicata la settimana
scorsa da LʼAncora, ha provo-
cato la risposta del vice presi-
dente dellʼ«Azienda territoriale
della casa», Ubaldo Cervetti.
Una replica per mettere in ri-
salto che «lo ʻsfogoʼ citato nel
giornale può rappresentare al
massimo un momento di pro-
paganda, ma non unʼosserva-
zione attenta dei fatti, sia a
quelli di caratteri più generali,
sia a quelli di caratteri più par-
ticolari». In ogni caso, chiedia-
mo, si tratta di segnalazioni ri-
cevute, di fatti specifici non
eludibili. «Per le segnalazioni
dellʼassessore che parlano di
alloggi in Piazza Giovanni
XXIII devo purtroppo indicare
che non sono solo i soli, casi
esistono anche in via S.Defen-
dente, via Crenna, via Maggio-
rino Ferraris, per non dimenti-
care le case di via Amendola
costruite nel ʻ42/ʼ43, e se Lei
avesse la compiacenza di ac-
compagnarmi in una visita pro-
vinciale sarei in grado di indi-
carle altre mille situazioni simi-
li alle quali, per dovere istitu-
zionale, devo tener presente».

A questo punto viene spon-
tanea la domanda se, in tal ca-
so, la situazione è preoccu-
pante. Risposta: «Dipende dai
punti di vista, sappiamo benis-
simo che il problema degli al-
loggi popolari, delle loro ri-
strutturazioni, delle manuten-
zioni ordinarie rappresenta un
impegno assai gravoso e di
non facile soluzione». Lʼasses-
sore ai Servizi sociali fa riferi-
mento a diversi incontri con il
presidente Atc, Vignolo, il vice
presidente Cervetti e il diretto-
re Sansebastiano. «A tale pro-
posito ci tengo a ripetere che il
sottoscritto, assieme a presi-
dente e direttore dellʼAtc, ha
avuto con lʼassessore Gelati
un solo incontro che risale or-
mai a due anni e mezzo fa e
che allora dallʼassessore non
ho mai avuto nessuna segna-
lazione ne richiesta particola-
re, né in via ufficiale e nemme-
no in via non ufficiale. Invece,
quasi quotidianamente, e da
anni, ho richieste e segnala-

zioni sia direttamente dagli
utenti, sia indirettamente attra-
verso a chi opera nel sociale e
nel volontariato. Tanti problemi
lʼAtc hanno risolto, tanti non ne
avranno risolto, ma continue-
remo la nostra opera tesa a
definirli».

In che modo gestite il pro-
blema della manutenzione del-
le case lʼAtc? «Lʼazienda ge-
stisce circa seimila immobili in
provincia di Alessandria di cui
5 mila e 200 sono alloggi po-
polari. Di questi una buona
parte di proprietà dellʼAtc, una
parte dei Comuni e dello Stato
che trovano convenienza ad
affidarne la gestione allʼAzien-
da. La media mensile dellʼin-
casso degli affitti è di 86 euro,
per una cifra totale, teorica, di
circa 5 milioni di euro. Teorica
in quanto tutti gli anni lʼAtc de-
ve sopportare insolvenze del
20 per cento, circa. La gestio-
ne dellʼAgenzia, per le grandi
difficoltà che si incontrano, an-
che per il carico di 40 dipen-
denti, si trova a fronteggiare si-
tuazioni difficili», ha sostenuto
Cervetti. Allora, il problema è
senza sbocchi. Esiste una so-
luzione? Questa la risposta:
«Prima dicevo ʻdipendeʼ. Al-
lʼAtc abbiamo adottato alcune
decisioni già da tempo. Innan-
zi tutto per non disperdere le
poche risorse a disposizione
lʼAtc ha scelto, ogni anno, di
concentrare le risorse di pro-
grammi di manutenzione stra-
ordinaria ben definiti. Ciò è già
stato fatto ad Alessandria, a
Novi. Ora toccherà a Casale e
ad Acqui Terme». Esistono al-
tre formule? Risposta di Cer-
vetti: «Con le nostre sole ri-
sposte, il problema è arduo ed
è doveroso citare lʼatteggia-
mento virtuoso di altre ammini-
strazioni comunali, vedi Ales-
sandria e Novi, con i quali ne-
gli anni passati già abbiamo fir-
mato una convenzione che
prevede che gli importi dellʼIci
versati ai medesimi Comuni ci
è restituita con lʼimpegno del-
lʼAtc di raddoppiare tale impor-
to da investire ogni anno nella
manutenzione delle case po-
polari di quei Comuni». Allora
esiste una politica per le case
popolari. «La politica indicata –
ha rilevato Cervetti – oggigior-
no è di straordinaria importan-
za, tanto più per le nuove emi-

grazioni. Esiste una legge re-
gionale definita ʻPiano casa 10
mila alloggi 2006/2012”. Signi-
fica che la Regione Piemonte
si impegna a costruire 10 mila
alloggi con interventi suddivisi
in tre bienni. Per Acqui Terme
esisteva la possibilità concreta
di ottenere la costruzione a to-
tale carico della Regione di 60
alloggi nei tre bienni. Sottoli-
neo, a totale carico, come co-
struzione, della Regione. Dopo
più di un incontro, con sindaco
e assessori, per il primo bien-
nio il Comune di Acqui non ri-
tenne di aderire a questʼinizia-
tiva. Considero fuori dʼogni lo-
gica questa decisione. Il 3 set-
tembre è partito il bando per il
secondo biennio.

Ad agosto abbiamo fatto in-
contri con i sindaci di Alessan-
dria, Casale, Novi, Tortona,
Valenza ed Ovada, incontri
che hanno dato esito positivo
e in tutti questi Comuni si co-
struiranno alloggi popolari. Cir-
ca un mese fa abbiamo inviato
una lettera per un incontro con
il sindaco per discutere sul se-
condo biennio, ma ad oggi non
siamo ancora stati degnati di
una risposta. Per questi atteg-
giamenti ritengo, che al Comu-
ne non interessi nemmeno il
secondo biennio e questa po-
sizione potrebbe essere politi-
ca contro le case popolari». E
le assegnazioni dʼemergenza
abitativa? «Per quanto riguar-
da la discrezionalità dellʼuso
delle assegnazioni di alloggi
per emergenza abitativa – ha
sostenuto Cervetti - credo sia
una storia diversa da quelle
che abbiamo trattato, ma me-
ritevole di approfondimento».

C.R.

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme ha emesso il ban-
do di concorso per lʼattribuzio-
ne di contributi a sostegno del-
la locazione.

Dal 14 settembre al 15 otto-
bre 2009 i cittadini residenti al
23 luglio 2009 in Acqui Terme,
in possesso di un contratto
dʼaffitto regolarmente registra-
to almeno dal 2008 (sia esso
di edilizia privata che pubblica)
e che nello stesso anno hanno
avuto un reddito inferiore ai li-
miti individuati dalla stessa Re-
gione, potranno presentare
domanda di contributo presso
il Servizio Sociale dellʼASCA –
P.zza Don Dolermo 4 .

La Regione ha determinato
due fasce reddituali entro le
quali è necessario trovarsi per
poter avanzare la richiesta.
Rientrano nella prima i nuclei
che hanno avuto un reddito to-
tale fiscalmente imponibile, re-
lativo al 2008, non superiore a
€ 11.532,56 e che abbiano pa-
gato un canone di affitto
(escluso eventuali morosità o
spese accessorie) che ha inci-
so almeno al 14% sul reddito
stesso.

Nella seconda fascia rien-
trano invece quei nuclei con un
reddito fiscalmente imponibile,
sempre relativo al 2008, non
superiore ai limiti di seguito in-
dicati e rispetto al quale lʼinci-
denza del canone sia stata al-
meno del 24%: 1 o 2 persone
€ 12.787,46; 3 persone
€ 14.054,68; 4 persone €
16.358,73; 5 o più persone €
18.432,37.

I redditi così individuati van-
no diminuiti di € 516,46 per
ogni figlio a carico e sono pre-
viste ulteriori agevolazioni se
nel nucleo vi sono tre o più figli
minori, persone invalide alme-
no al 67%, ultrasessantacin-
quenni, sottoposte a sfratto
per finita locazione o che sia-
no state licenziate o poste in
mobilità nel corso del 2008.

La Regione ha stabilito inol-
tre che i cittadini extracomuni-
tari potranno accedere ai con-
tributi solo se residenti in Italia
da almeno 10 anni oppure nel-
la Regione Piemonte da alme-
no 5 e che non verranno ero-
gati contributi inferiori ai
100,00 €.

Acqui Terme. Il tenente Pie-
tro Iero ad agosto è subentra-
to al tenente Andrea Bonavita-
cola, trasferito ad altro impor-
tante incarico nellʼambito del
Nucleo di polizia tributaria di
Udine, nel comando della Te-
nenza di Acqui Terme della
Guardia di finanza.

Pietro Iero è al suo primo in-
carico di comando. Nato a
Reggio Calabria il 23 marzo
1985, ha frequentato la Scuo-
la militare «Teuliè» a Milano
dove ha conseguito la maturità
classica. Nel 2004, è entrato in
Accademia e ha frequentato il
104º corso «Carso III» per gli
ufficiali del Corpo del ruolo nor-
male.

Nominato ufficiale nel set-
tembre del 2006, ha portato a
termine gli studi di specializza-
zione, laureandosi in Scienze
della sicurezza economico fi-
nanziaria. Pietro Iero ha tutte
le carte in regola, data la gio-
vane età, la preparazione di
base e lʼimportante incarico
oggi ricoperto ad Acqui Terme,
per la realizzazione di una in-
teressante carriera. Il tutto nel
filo interrotto di efficienza che
dalle pagine del passato delle
Fiamme gialle proseguono
nellʼattualità e verso il futuro.

Il tenente Iero potrà ben pre-
sto rendersi conto della stima
che la popolazione della città
termale e quella dei Comuni
del comprensorio dellʼacquese
nutrono verso la guardia di fi-
nanza, corpo militare da sem-
pre al servizio del cittadino e
delle istituzioni. Lʼoperatività
del finanziere spesso viene
svolta in condizioni non facili
ed in un settore tra i più diffici-
li ed impegnativi, ma sempre le
loro azioni vengono effettuate
professionalmente, tanto nella
prevenzione che nella repres-
sione non solamente di viola-
zioni di carattere fiscale, sen-
za dimenticare lʼimpegno svol-
to quale organo di polizia giu-
diziaria.

Riferendoci alla Tenenza di
Acqui Terme, è doveroso pun-
tualizzare che le strutture peri-
feriche della Guardia di finan-
za, come nel caso della città
termale, rappresentano il «ner-
bo» dellʼopera istituzionale
svolta dalle fiamme gialle
Sempre riferendoci alla Tenen-
za di Acqui Terme, il neo co-

mandante Pietro Iorio ha una
certezza: può avvalersi della
collaborazione, nella sede di
Acqui Terme, di validi collabo-
ratori, professionalmente pre-
parati, con provata ed indi-
scussa esperienza, di ogni
grado ed anzianità di servizio.

La Guardia di finanza di Ac-
qui Terme è impegnata in un
ambito territoriale molto vasto,
costituito da venticinque Co-
muni ed una popolazione che
si aggira sui 40 mila abitanti.
Ad Acqui Terme il tenente Iero
avrà lʼopportunità non solo di
mettere a frutto la specializza-
zione conseguita in tanti anni
di Accademia e sulla base di
chiare norme procedurali, ma
anche sul terreno concreto
dellʼesperienza.

C.R.

Sull’argomento interviene il dott. Ubaldo Cervetti

Questa la vera situazione
delle case popolari acquesi

Domande entro 15/10

Bando
per contributi

a sostegno
degli affitti

È il tenente Pietro Iero

Il nuovo comandante
delle Fiamme Gialle

Barbato: centro
commerciale

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha autorizza-
to la Società Acqui Srl ad effet-
tuare il versamento del saldo
degli oneri di concessione do-
vuti al Comune per la realizza-
zione di un centro commercia-
le in regione Barbato. Lʼimpor-
to dovuto complessivo è di
350.747,78 euro da versare
entro e non oltre il 20 novem-
bre 2009. La Società Acqui Srl
aveva presentato istanza il 27
agosto di posticipare le sca-
denze per il versamento della
seconda e terza rata in unʼuni-
ca soluzione.

Appello Dasma
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dellʼOspedale
di Acqui Terme.Per donare il
sangue occorre avere compiu-
to 18 anni e di peso corporeo
non inferiore a 50 kg. Recarsi
a digiuno, allʼospedale di Acqui
Terme al primo piano (centro
trasfusionale) dalle ore 8.30 al-
le 11, nelle seguenti date: 13-
27 settembre. Per ulteriori in-
formazioni tel. 333 7926649.

Il tenente Pietro Iero.

CITTÀ DI ACQUI TERME

Organizzazione Contributo Partner Tecnici

MUSICA D’OGGI

www.acquibenessere.it

ACQUI TERME

Dal benessere 
al bellessere

11 Settembre 4 Ottobre 2009
Il benessere del corpo, dei sensi, dello spirito, degli altri.

Lezioni, dialoghi, esperienze, cene del benessere, laboratori, workshop, libri e live set.
Quattro week-end firmati Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura.

ad
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e

Benessere del corpo
11-13 settembre 2009

Venerdì 11 settembre
Inaugurazione e saluti istituzionali

LIBRO. La collezione di Giampiero Mughini
Presenta Gian Piero Amandola

CENA DEL BENESSERE. A tavola con le erbe officinali 

Sabato 12 settembre
LABORATORIO. Acqui Officinalia a cura di Caterina Roncati 

DIALOGO. L’uomo e il suo habitat attraverso il Feng Shui con Carlo 
Amedeo Reyneri di Lagnasco e Silvia Archetti Voltolini

LIBRO. Il benessere dei sensi in relazione al cibo 
di e con Alessandra Mattioni

WORKSHOP. Musicoterapia con Lorenzo Pierobon 
ESPERIENZA. Omeopatia: declinazione umanistica del sapere medico con 

Federico Audisio di Somma e Luisella Zanino
WORKSHOP. Tai Chi con Roberto Mais
WORKSHOP. Shiatsu e Reiki con il maestro Annunziato Gentiluomo 

DIALOGO. Le termee lecultureeuropee dell'acqua con Cinzia Galletto, 
Alberto D’Alessandro e Gabriella Pistone

INAUGURAZIONE. Mostra Percorsi di luci con opere di pittura e scultura di 
Fiorella Pierobon. Presenta Carlo Sburlati

ESPERIENZA. Superuomo della Scienza. Come rendersi più belli con
Stefano Bruschi. Introduce Gian Piero Amandola 

Vie del centro di Acqui Terme Profumi e sapori del territorio
LIVE SET. Jesse Harris e Joanna Rimmer in concerto

Domenica 13 settembre
DIALOGO. Juventus: vizi e virtù di una bella signora

con Giovanni Cobolli Gigli e Rolando Picchioni
Introduce e modera Maurizio Crosetti

Vie del centro di Acqui Terme Profumi e sapori del territorio 
ESPERIENZA. Altri corpi con Raz Degan

LIVE SET. Skankin’ Jive Big Band in concerto
DIALOGO. Ripensare la relazione mente-corpo con Giacomo Marramao

e Maurizio Grandi. Modera Alberto Pirni 
DIALOGO. Il corpo in musica con Emanuele Filiberto, Loredana Furno,

Mara Maionchi, Giulia Ottonello e Stefano Senardi
Vie del centro di Acqui Terme Profumi e sapori del territorio

Benessere dei sensi
18-20 settembre 2009

Venerdì 18 settembre
LIBRO. Il romanzo della vita. Ardengo Soffici fra biografia e autobiografia di

Simonetta Bartolini con Roberto Rosseti. Introduce Carlo Sburlati
DIALOGO. La scena dei sensi con Duccio Canestrini

e Beppe Navello. Introduce e modera Maurizio Bàbuin
LIVE SET. Reading da Free Karma Food di Wu Ming 5 

con Simona Nasi e Fabrizio Vespa
LIVE SET. Roberto Angelini in concerto

CENA DEL BENESSERE. Le emozioni sensoriali in cucina: profumi e aromi

Sabato 19 settembre
LABORATORIO. L'animazione olfattiva: la fisiologia dell'olfatto 

e le sue emozioni a cura di Caterina Roncati
LABORATORIO. Atelier di profumeria a cura di Caterina Roncati

DIALOGO. Dallo yoga della potenza alla metafisica del sesso 
con Gianfranco De Turris e Marco Iacona 

WORKSHOP. Tai Chi con Roberto Mais
WORKSHOP. Yoga con il maestro Piero Urban
ESPERIENZA. Bioenergetic Landscapes con Marco Nieri 
ESPERIENZA. Medicina tradizionale cinese e agopuntura 

con Federico Audisio di Somma e Renato Crepaldi
ESPERIENZA. Le acque dell’Est con Erika Chouda

LIVE SET. Concerto del Coro di Milazzo

Domenica 20 settembre
DIALOGO. Cibo e benessere dei sensi con Davide Scabin

e Alfredo Russo. Modera Augusto Grandi
ESPERIENZA. Proiezione del documentario Il cibo dell’anima

di e con Piero Cannizzaro
LIVE SET. Concerto della corale Città di Acqui Terme, del Coro Voci Bianche 

Scuola Comunale di Musica di Mondovì, della Chorale Valgrisenche 
Pollein di Aosta, del Coro Sette Laghi di Varese, dell'Ensemble vocale 
Cantica Nova di Milazzo

DIALOGO. Creatività tra i sensi con Franco Battiato, 
Marco Ponti, Fabio Geda. Modera Paolo Ferrari

DIALOGO. Superuomo della Scienza. La tecnologia ti fa bello 
con Marcello Cavallero, Damiano Galimberti e Filippo Ongaro.
Modera Gian Piero Amandola

Benessere dello spirito
25-27 settembre 2009

Venerdì 25 settembre
LIBRO. Costiera amalfitana e Acqui Terme: acque azzurre, 

acque limpide e termali di Enzo Tafuri
Introducono Carlo Sburlati e Carlo Prosperi

DIALOGO. Le terme e le culture europee dell'acqua 
con Cinzia Galletto, Alberto D’Alessandro, 
Maurizia Bonatti Vacchini e Massimo Tedeschi

LIVE SET. Marco Fabi in concerto
CENA DEL BENESSERE. Il giardino... in tavola

Sabato 26 settembre
LABORATORIO. Le armonie dei fiori a cura di Caterina Roncati 

LIBRO. La vita non fa rumore di Gianluca Favetto
WORKSHOP. Tai Chi con Roberto Mais
WORKSHOP. Qi Gong con il maestro Chen Ruikun
ESPERIENZA. Superuomo della Scienza. Mezzi e metodi per 

essere i migliori con Lucio Lucchin 
ESPERIENZA. Le Medicine non convenzionali e la medicina centrata sulla

persona con Federico Audisio di Somma e Marco Rapellino
LIVE SET. Yo Yo Mundi in concerto

Domenica 27 settembre
LEZIONE. Il paradiso nelle terme. Le Lourdes del benessere per l’immortalità 

terrena con Marcello Veneziani. Introduce Carlo Sburlati 
ESPERIENZA. Neurobiologia vegetale con Stefano Mancuso 

DIALOGO. Giardini del benessere e giardino terapeutico
con Cristina Borghi, Francesca Neonato e Sara Pasqui 

LEZIONE. I luoghi dello spirito con Padre Athenagoras Fasiolo e
Luciano Manicardi. Introduce Maria Teresa Martinengo

ESPERIENZA. Danzare la vita con Luciana Savignano
Introduce Alessandro Pontremoli

Benessere degli altri
1-4 ottobre 2009

Giovedì 1 ottobre
LIVE SET. Musica Americana con Françoise Choveaux, pianoforte solo

Venerdì 2 ottobre
DIALOGO. Le terme e le culture europee dell'acqua con Cinzia Galletto, 

Alberto D’Alessandro, Anna Maria Leprato e Marco Todaro
LIVE SET. The Mainstream in concerto

CENA DEL BENESSERE. I gioielli gastronomici del territorio
LIVE SET. Concerto. Song book di John Cage

Alessandra Giuralongo cantante e performer, 
Tama Kettar danzatrice, Alessandro Olla regia

Sabato 3 ottobre 
LABORATORIO. I gioielli, gli aromi a cura di Caterina Roncati
LABORATORIO. Atelier di profumeria a cura di Caterina Roncati

ESPERIENZA. Fitoterapia: dalla tradizione antica alla medicina scientifica 
con Federico Audisio di Somma e Ivo Bianchi

WORKSHOP. Tai Chi con Roberto Mais 
WORKSHOP. Pilates con il maestro Alessandro Barmasse

LEZIONE. Benessere e psiche con Alessandro Meluzzi 
Introduce Rolando Picchioni 

LIVE SET. Duo pianistico Tema Ensemble
con Alessandro Calcagnile e Rossella Spinosa

LIVE SET. Letture e musiche dal vivo di Boosta

Domenica 4 ottobre
DIALOGO. Noi con gli altri con Maurizio Carandini, 

Franco Manti e Silvio Magliano
DIALOGO. Il benessere degli altri con Sergio Chiamparino e Fabrizio 

Palenzona. Introduce e modera Pier Paolo Luciano
LIVE SET. Concerto Trio Namaste in Tango!
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Sabato 12 settembre
Ore 18 • Livorno - Milan

Ore 20,45 • Lazio - Juventus

Domenica 13 settembre
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Ore 15 • Inter - Parma
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Zona Bagni - Acqui Terme - Tel. 0144 322165

clipperbar@fastwebnet.it

IL CAMPIONATO DI SERIE A

“Per correr miglior acque alza
le vele” (Dante Alighieri, Divina
Commedia, Pur. I).

Potrebbe anche essere il ver-
so dʼapertura della storia del-
l̓ Italia che fu, l̓ Italia popolare e de-
mocristiana del dopoguerra, del-
la ricostruzione, del boom, della
Prima Repubblica: unʼItalia pur-
gatoriale che torna finalmente
poco a poco in possesso delle
sue facoltà dopo lʼinfinito, tetro,
angosciante, greve viaggio in-
fernale attraverso la disavventu-
ra bellica, un popolo imbestialito
(forse), calpestato, depredato
dʼogni cosa e allo stremo, con la
ferrea volontà di puntare in alto,
ma in bilico fra il ritorno nella “pio-
va maladetta” e la scalata verso
le celesti alture.

“Duca” indiscusso della ri-
monta italiana: Giulio Andreotti,
che ha segnato profondamente
(e in un certo qual modo segna
a tutt̓ oggi) la storia del nostro Bel-
paese e incarnato unʼepoca di
sacrifici e conquiste, che, per
certi versi, si potrebbe rimpian-
gere. Ce la racconta Massimo
Franco, inviato e notista politico
romano del “Corriere della Sera”,
con uno stile fluido e di immediata
comprensione, senza tuttavia
trascurare chicche, dettagli e cu-
riosità del segnino più importan-
te dʼItalia. Dagli epigrammi alle
lauree honoris causa, associa-
zioni culturali varie, nonché ai
pregevoli saggi usciti dalla sua
penna, al ritratto di De Chirico
(unico ove appaia il collo di An-
dreotti, nellʼimmaginario collet-
tivo eternamente infossato nel-
la gobba), allʼamore per il cine-
ma italiano (alla cui nascita de-
dicò i suoi primi anni di politica at-
tiva), alla passione per le corse,
alla sua tanto chiacchierata Cor-
rente, alla sua ironia “atroce” e
leggendaria, caratteristica non
comune alla stragrande mag-
gioranza dei grigi politici penin-
sulari.

Il nonno cappellaio, il padre
maestro elementare, la madre
vedova costretta a tirare la cin-
ghia, come si suol dire, con una
pensione di guerra e tre figli sul-
le spalle, la dolorosa morte pre-

matura della sorella Elena fanno
da cornice alla vicenda del ra-
gazzo ciociaro con le orecchie a
sventola che da capo-chierichetto
a cocco di parroci e vescovi, in
stretti rapporti con lʼallora cardi-
nal Montini, approda ai vertici
della FUCI e della nascente DC
e sarà poi inseparabile e devoto
delfino diAlcide De Gasperi. Poi
la romantica parentesi del fidan-
zamento con Livia Danese (amo-
re della vita), che chiede in spo-
sa durante una passeggiata al ci-
mitero: il matrimonio gli frutterà 4
figli e 4 nipoti.

Sette volte Primo Ministro, ot-
to volte alla Difesa, cinque agli
Esteri, già nellʼAssemblea Co-
stituente e ininterrottamente pre-
sente in Parlamento dal 1948, e
dal ʼ91 Senatore a Vita, Il Divo
Giulio, uomo di fiducia degliAme-
ricani ma anche anello di con-
giunzione con il Cremlino, Ghed-
dafi e Kohmeini, “è un ex-poten-
te che si fa fatica a definire ex”,
come scrive Franco. Classe
1919, sopravvissuto a due guer-
re mondiali, sette papi, monar-
chia, fascismo, Prima Repubbli-
ca, Seconda Repubblica (a quan-
to pare), nonché sei processi per
mafia e omicidio, “guerre puniche
a parte”, lo hanno accusato di
(quasi) tutto: Moro, Pecorelli, Cal-
vi, Sindona, Ambrosoli, Dalla
Chiesa, Falcone, P2, golpe Bor-
ghese, eccetera. Diceva Monta-
nelli: “il suo armadio è il più ac-
cogliente sacrario di tutti gli sche-
letri in cerca dʼautore circolati in
Italia”. Gli hanno pure affibbiato
vari nomignoli ormai arcinoti: Il Di-
vo, la prima lettera dellʼalfabeto,
il gobbo, la volpe, il molok, la sa-
lamandra, il Papa Nero, lʼeterni-
tà, lʼuomo delle tenebre, Belze-
bù, lʼindecifrabile, lʼintangibile,
lʼimpenetrabile. Impenetrabile e
intangibile come il nostro pae-
se, la nostra storia e la nostra cul-
tura, solo per qualche fatuo stra-
niero riassumibile in spaghetti-
mafia-mandolini, ma in realtà co-
sa ben più complessa, e così
Andreotti, personaggio che cre-
diamo di conoscere ma che in re-
altà non conosciamo affatto. Per
questo merita di essere letta e ap-
profondita la sua vicenda, per
comprendere lʼuomo e capire
meglio noi stessi, senza confor-
mismi, senza tentare di riassu-
mere il tutto in un solo rigido ef-
fimero giudizio, e questo è uno dei
meriti di un ottimo divulgatore
come Franco, il cui ritratto non ci

presenta un uomo freddo e in-
sensibile, bensì un uomo del suo
tempo, un umano peccatore.

“Fin quando noi italiani crede-
remo di salvarci dalla peste man-
dando sul rogo una strega o un
untore, dalla peste non ci libere-
remo mai” (Indro Montanelli, da
“Corriere della Sera” 24 ottobre
1999) Francesco Bonicelli

Romanzo storico scritto da
Raffaele Nigro. Filo conduttore del
romanzo è la vicenda di Federi-
ca Cacciante, ragazza diciotten-
ne in coma da alcuni anni in se-
guito ad un incidente stradale. So-
pra il suo capezzale è posta la
statua di unʼantica madonna
(Santa Maria delle Battaglie) che
narra alla ragazza nel tentativo di
risvegliarla le vicende della sua
famiglia. Il racconto si snoda at-
traverso la narrazione della vita
di tre antenati di Federica vissu-
ti durante il Cinquecento.

La prima, Maria Trafitta, don-
na che si scontra con le tradizio-
ni della società a lei coeva, per vo-
lere del padre diventa medi-
chessa, suo precettore è lo zio
materno, col quale in un moto di
ribellione verso Dio, per non ave-
re salvato la famiglia dalla peste,
avrà un rapporto incestuoso da
cui nascerà un figlio.

Il secondo, Braccio Cacciante,
figlio di Maria Trafitta, fuggendo
di casa perché ricercato per omi-
cidio, diviene capo di una banda
di briganti. Viene graziato e pro-
mosso capitano di ventura dalla
principessa di Vasto, Maria Co-
lonna, che Braccio, saprà ri-
compensare salvando il princi-
pato dai nemici francesi e turchi
che lo insidiavano. Scopertosi
malato del ʻmale franceseʼ, una
forma di pestilenza, imbarca, in
una missione suicida, un gran
numero di prostitute malate del
morbo, scontrandosi con la flot-
ta turca del terribile ʻBarbarossaʼ,
muore nel combattimento, por-
tando però a termine la missio-
ne di impestare il mondo turco.

Belisario Maria Cacciante, pro-
tagonista dellʼultimo racconto, è
il figlio di Braccio, cresce nel ca-
stello di Vasto seguito dai mi-
gliori precettori, impara ad ama-
re i fuochi dʼartificio facendo suo

il mestiere di artificiere. Si appli-
ca al suo lavoro in modo inno-
vativo e meraviglioso fino a di-
venire primo artificiere imperiale.
Catturato dai turchi, grazie alla
sua arte verrà liberato. Per le im-
prese del padre riceve in dono un
feudo col castello nel quale tut-
tora vive la famiglia Cacciante.

Ciascun racconto è accom-
pagnato da una ballata (ʻSuc-
cesso di un amore peccaminoso
tra una giovane e un vecchi fisi-
co che nella libertà scoprì il sen-
so del vivereʼ, ʻCrudelissima hi-
storia di Braccio Cacciante che
assaggiò una nobildonna della
quale non dovevaʼ, ʻImmaginosa
historia di Belisario Maria Cac-
ciante e della macchine di piro-
tecnicaʼ) che integra la narrazio-
ne dandole un sapore popolare-
sco e ben evocativo del periodo
descritto. Il ritmo del romanzo è
incalzate, grazie al rapido sus-
seguirsi di avvenimenti descritti
con sapiente sintesi senza però
perderne la sostanza. Le pause,
poste allʼinizio di ciascun capito-
lo, consistono nel ritorno alla tra-
ma principale, nella camera di Fe-
derica, dove troviamo i momen-
ti maggiormente riflessivi del ro-
manzo che si completano con
quelli più movimentati dei tre rac-
conti.

La prima storia è caratterizza-
ta da un maggior inserimento del
racconto nel contesto storico,
vengono ben descritti gli usi e co-
stumi cinquecenteschi, i frutti del-
la terra abruzzese, le agitazioni
culturali, le accademie e lʼarre-
tratezza delle province. Tale ca-
ratteristica è poi sottolineata dal-
lʼinserimento di eventi storici ( la
pestilenza portata dalle truppe
francesi) e personaggi (Pompo-
nazzi) realmente esistiti.

La seconda e la terza invece
assumono un alone epico e av-
venturoso rispettivamente con le
imprese militari di Braccio e con
i capolavori pirotecnici di Belisa-
rio.

Raffaele Nigro, caporedatto-
re della sede rai di Bari, già au-
tore di libri premiati (I fuochi del
Basento, Ombre sull̓ Ofanto, Dia-
rio Mediterraneo, Malvarosa) ha
saputo rievocare i gusti e i profumi
di un mondo lontano, antiche
leggende unendo in un unico
complesso narrativo ricordo, im-
maginazione ed avventura, co-
niugati ad un linguaggio vivace
ricco di pennellate colorate ed
evocative. Alberto Balbi

Massimo Franco
Andreotti - La vita di un

uomo politico, la storia di
unʼepoca

Ed. Mondadori

Recensione ai libri finalisti della 42ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Raffaele Nigro
Santa Maria delle Battaglie

Ed. Rizzoli
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Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Enzo Roffredo:

«Egregio Direttore,
dopo alcuni mesi di voluto

silenzio, questa volta non pos-
so esimermi dal commentare
duramente le ultime vicende
che, come frequentemente ac-
cade in questo ultimo periodo,
hanno minato fortemente lʼim-
magine della nostra città. Ho
deciso di sorvolare sul disastro
annunciato del ritiro del Genoa
ma, sulla vicenda delle Terme,
non posso e non voglio tacere.
Credo che gli ultimi avveni-
menti abbiano definitivamente
sancito lʼincapacità dei nostri
amministratori (sia comunali
che delle Terme) di conclude-
re alcunché di positivo. Ma ve-
niamo al dunque! Per mesi e
mesi il Presidente delle Terme
di Acqui ha dichiarato pubbli-
camente, sollecitato da diversi
giornali e dallʼopinione pubbli-
ca, che le trattative per lʼindivi-
duazione di un socio privato
per la gestione del nostro te-
soro termale era in dirittura
dʼarrivo. Dopo due bandi pub-
blici andati deserti (che dove-
vano per forza di cose sugge-
rire che il bando era di per sé
svantaggioso per qualunque
potenziale partner) il Presiden-
te delle Terme ha deciso di ge-
stire direttamente tutta la trat-
tativa di affidamento con la be-
nedizione del consiglio di am-
ministrazione delle Terme
stesse e, soprattutto, del suo
diretto superiore: il Presidente
della Regione Piemonte Mer-
cedes Bresso. Tutti eravamo
convinti che le trattative fosse-
ro davvero in dirittura dʼarrivo
(presumibilmente anche tutti i
consiglieri termali che sicura-
mente sono rimasti allʼoscuro
di tutto e dovrebbero spiegarci
il perché) tantʼè che il presi-
dente stesso non ha mai per-
so lʼ occasione per dichiarare
che gli accordi con la New Co.
erano praticamente sottoscritti.
Peccato che esattamente una
settimana dopo tale dichiara-
zione il Presidente della Re-
gione Piemonte abbia smenti-
to, anche con una punta di in-
sofferenza e di stizza, tali ac-
cordi ed abbia affermato di vo-
ler vendere totalmente le quo-
te di proprietà regionale (supe-
riori allʼ 80%).

Siamo davanti, davvero, ad
una commedia del grottesco.
Pertanto qualunque chiarimen-
to si possa chiedere ai prota-
gonisti di questa vergognosa
vicenda avrà sicuramente ri-
sposte altrettanto grottesche.
Ma io ci provo ugualmente.

1) Come è possibile che il
Presidente delle Terme (di area
centro sinistra e che gestisce
un patrimonio pubblico, cioè di
tutti)) abbia potuto avere con-
tatti con una società anonima

con sede nel Lichtenstein (no-
to paradiso fiscale e coperto
ancora oggi da una giurisdizio-
ne finanziaria molto “segreta”)
e con debiti finanziari a dir po-
co preoccupanti?

2) Come è possibile che i
consiglieri di amministrazione
delle Terme non siano interve-
nuti sul presidente per avere
delucidazioni sulle trattative in
corso?

3) Come è possibile che il
Comune di Acqui, anche se
proprietario di una quota di mi-
noranza ma comunque con un
membro nel consiglio di ammi-
nistrazione delle Terme, fosse
allʼoscuro di tutta la trattativa e
non abbia fatto sentire la sua
voce in nessun modo?

4) Come è possibile che il
Presidente delle Terme non ab-
bia presentato le proprie dimis-
sioni al consiglio e al suo diret-
to superiore (il Presidente del-
la Regione Piemonte Merce-
des Bresso) anche solo per
uso e consuetudine istituziona-
le?

5) Come è possibile che il
Presidente della Regione Pie-
monte non abbia chiesto le di-
missioni del Presidente delle
Terme da lei designato, anche
solo per galanteria istituziona-
le?

6) Come è possibile che il
Presidente della Regione Pie-
monte venga in visita ad Acqui
e si permetta di criticare la ri-
strutturazione dellʼhotel Nuove
Terme, quando la zona delle
antiche terme di gestione diret-
ta della Regione Piemonte
sembra i ruderi di un terremoto
nonché il bombardamento di
razzi U2?

7) Comʼè possibile che nes-
suna forza politica, né di mag-
gioranza né di minoranza, sia
a livello provinciale, che regio-
nale, che comunale, non abbia
criticato questa vicenda che
segnerà malamente e per
sempre il nostro futuro?

8) Comʼè possibile che il Sin-
daco di Acqui non abbia detto
una parola sullʼintera vicenda?

Sappiamo tutti che queste
domande non avranno mai
nessuna risposta e se arrivas-
sero saranno solo vuoti giri di
parole politichesi per rassicu-
rare la gente. Ma noi sappiamo
che non è così! È solo il falli-
mento totale della politica di ri-
lancio turistico della nostra cit-
tà (di destra, di sinistra, di cen-
tro, ecc.) dove tutti hanno le lo-
ro colpe, nessuno si prende le
proprie responsabilità, dove
lʼarte di scaricare barili è la pra-
tica quotidiana e dove nessuno
paga. Intanto, Acqui muore, se
nessuno interverrà. Certo è
che lʼopinione pubblica è ormai
mobilitata ed è meno sprovve-
duta di quello che qualcuno
pensa».

Acqui Terme. Ci scrive Fran-
cesco Novello:

«Egregio direttore, le chiedo
un poʼ di spazio sul suo setti-
manale “LʼAncora” per espri-
mere la mia opinione sugli arti-
coli apparsi sul suo settimana-
le prima delle ferie.

No! Non ci siamo dimentica-
ti dellʼaffaire “Milietta Garbari-
no. Non ci siamo dimenticati
che grazie al PD (soprattutto
Acquese) non abbiamo un rap-
presentante in Provincia con
voce in capitolo.

Va beh ci siamo abituati or-
mai, gli acquesi sono anni che
non possono contare su un po-
litico in posti strategici.

E si vedono bene le conse-
guenze in ogni piccola parte
della vita sociale. Alla fine poi ci
tocca rimpiangere il Visca, in-
credibile ma vero.

Gli acquesi nel giugno, alle
amministrative, avevano ben in-
dicato chi li rappresentasse in
Provincia, sicuramente almeno
come assessore, ma non ave-
vano fatto i conti con i politici e
trombati del PD, o con logiche
cattocomuniste di partito che
preferiscono una sorellina di
Senatore PD che (pur avendo
perso la rossa Arquata alle ele-
zioni) è stata premiata.

Cʼè da rimpiangere anche il
vecchio ed integralista partito
comunista e la democrazia cri-
stiana, che nonostante le cor-
renti, sapevano quando chiu-
dere tutte le finestre. A luglio ci
sono state, sul nostro giornale
locale LʼAncora, ben tre letteroni
di esponenti del PD che spie-
gano lʼaccaduto. Allora è vero il
vecchio proverbio medioevale
“chi si scusa si accusa” è vero
che chi cerca di dare una giu-
stificazione non richiesta al suo
operato probabilmente ha qual-
che cosa da nascondere.

Le lettere sono di: Vacchino:
integro e pragmatico esponen-
te della sinistra lievemente al-
terato da tutta la faccenda. Fer-
raris: esponente del PD e basta.
Garbarino: agnello sacrificale.

Il Vacchino dice che alla fine
Acqui come sempre non ha rap-
presentanza, e che la Garbari-
no è stata sacrificata alla Mo-
rando (la sorellina del Senatore
PD). Inoltre dice che forse, vista
la situazione ci vuole un poʼ di
masochismo per votare PD.

(Siamo in completo accordo
con lui e riteniamo che sia un
degno avversario politico).

Il fantasmagorico Ferraris
(forse solo fantasma) dice che
la mancanza di una rappresen-
tanza politica acquese ha ra-
gioni profonde (almeno quanto
lui), che è vero che ci sono be-
ghe nel centro sinistra ma ben
peggio accade nella destra (for-
se non ha visto la trave che non
sta propriamente nel suo oc-
chio ma in altra sede) e che co-

munque, lui accusato di trame
occulte non cʼentra niente es-
sendo un tenero fiorellino in un
prato spinoso di piante grasse.

La grande Milietta Garbarino
invece dice che sono tutti belli e
puri ma in effetti forse ad Acqui
non siamo stati in grado di co-
gliere la chance di avere un as-
sessorato, peccato ci genuflet-
tiamo ai voleri di chi sicura-
mente ne capisce più di noi.

Allora questo PD da chi è fat-
to? Sicuramente da persone ret-
te, oneste, e politicamente im-
pegnate (che da quanto risulta
da voci di corridoio hanno dato
le dimissioni dal coordinamento,
direttivi e commissioni varie).
Ma anche personaggi che pen-
sano che farsi vedere in corso
Italia un mese prima delle ele-
zioni col cellulare allʼorecchio e
giacchetta sia sufficiente per far-
si eleggere, da ectoplasmi che
dopo aver preso i voti degli ac-
quesi fuggono in un nugolo di
forfora non facendo niente per
chi li ha eletti, da travet che fino
a pochi anni fa giravano con il
manifesto sotto braccio e ades-
so cercano di farsi aumentare lo
stipendio risparmiando sul per-
sonale aziendale.

Allora pensiamo che la Lega
Nord, forse, è più semplice, uni-
ta e chiara, non è un autoelogio
ma un dato di fatto.

Tra poco ci saranno le ele-
zioni regionali, e al di fuori del-
la logica partitica pensiamo che
lasciare di nuovo in mano a co-
desti personaggi la nostra so-
cietà sia almeno temerario se
non come dice Vacchino, ma-
sochista.

A proposito di Vacchino nel
suo ultimo articolo ha detto che
in caso di vittoria del PDL-Lega
Nord il vicepresidente sarebbe
un leghista specialista in me-
dioevalate. È vero, però almeno
con le sue medioevalate crea
un poʼ di indotto nel paese in cui
vengono fatte.

Nel PD mi sembra che non ci
sia nessuno specialista, forse ci
possono essere specialisti di
sopravvivenza politica, cioè che
non vivono anche per fare poli-
tica ma grazie alla politica so-
pravvivono.

In conclusione, grazie al cen-
tro sinistra, soprattutto acquese,
non abbiamo in provincia nes-
sun rappresentante della no-
stra città (almeno in posti stra-
tegici). Riteniamo che per Acqui
sia arrivato il momento di con-
tare qualcosa, di essere rap-
presentato, di fare valere quel-
la che è la nostra potenzialità
economica, sia commerciale
che agricola ed artigianale.

Abbiamo ancora la possibili-
tà delle elezioni regionali, spe-
riamo di farcela.

Da quanto detto prima, sicu-
ramente non possiamo contare
sul PD».

Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara:

«Gent.mo direttore, questa
volta devo purtroppo segnalar-
le, allegando alcune fotografie,
la situazione incresciosa in cui
versa il Liceo Saracco.

So benissimo che la manu-
tenzione degli edifici scolastici
è di esclusiva competenza del-
la Provincia.

Ma è increscioso trovarsi di
fronte allo spettacolo che si
può ben vedere, sul lato verso
i giardini, e sul retro verso cor-
so Viganò, quindi in pieno cen-
tro città, mi riferisco ai tubi in
plastica della grondaia rotti, i
buchi nel muro posteriore con
tubi a vista, parti di intonaco
mancanta, fili elettrici avvolti e
lasciati esposti ad unʼaltezza di
poco superiore a due metri,
persiane rotte o addirittura
mancanti, davanzali di finestre
che si sbriciolano ecc.

È vero che spetterebbe alla
Provincia fare le riparazioni,
ma penso che un Comune che
si rispetti non possa accettare
simili nefandezze in locali in
cui peraltro si effettuano perio-
dicamente mostre prestigiose.

Perché non riusciamo mai a
fare la voce grossa ed a farci
rispettare in Provincia?

Forse piuttosto che avere
due o tre consiglieri acquesi
nellʼAmministrazione Provin-
ciale che avrebbero potuto la-
vorare per evitare il solito iso-
lamento politico che da anni
vede la nostra città, si è prefe-
rito fare in modo che nulla
cambiasse, lasciando Acqui
con i soliti problemi irrisolti.

Comunque tornando al pro-
blema del Liceo credo che al-
meno i tubi della grondaia rotti
i nostri amministratori possano
essere in condizioni di farli so-
stituire.

Inoltre nei giardini prospi-
cienti possiamo trovare pan-
chine rotte ed acqua che corre
a rivoli fuori dal prato per qual-
che problema al sistema di irri-
gazione, vorrei ricordare che
stiamo parlando di un luogo
dedicato ai più piccoli dove la
manutenzione sarebbe dʼob-
bligo per evitare incidenti.

Restando in tema area gio-

chi vorrei ricordare che in par-
ticolare lʼarea giochi di via
Mazzini, donati a suo tempo al
Comune dalla ditta Pandolfi ed
inaugurati dallʼon. Pagliarini,
sono sistematicamente rotti
poiché sono diventati ad esclu-
sivo uso di adolescenti extra-
comunitari che con prepoten-
za se ne sono impossessati
impedendo di fatto lʼuso ai più
piccoli (basta chiedere ai geni-
tori che frequentano e che
giornalmente vivono questi so-
prusi).

Chiedo quindi che i Vigili Ur-
bani passino più frequente-
mente per allontanare i prepo-
tenti.

Vorrei insistere con la pro-
posta già fatta di allestire per
la prossima primavera un par-
co giochi al castello dei Paleo-
logi in quanto gli spazi a di-
sposizione dei bambini sono
molto esigui e possibilmente
far aprire almeno di giorno il
campetto dellʼautosilos.

Capisco che i bambini che
giocano possono provocare a
qualcuno qualche disturbo, ma
anche i bambini hanno i loro
diritti, preferisco qualche alle-
gro schiamazzo al disturbo
che creano le chiusure protrat-
te per mesi di centralissime vie
cittadine ed al rumore degli
escavatori, alla puzza per fo-
gnature rotte ecc.

...A proposito gli operai della
impresa Egea non avrebbero
dovuto lavorare anche il saba-
to mattina?

Ringraziando cordialmente
saluto».

Ci scrive il dott. Enzo Roffredo

Fallimento totale
politica turistica

Ci scrive Francesco Novello

Ci fanno rimpiangere
i vecchi Pci e Dc

Ci scrive Ferruccio Allara

Povero liceo classico
senza manutenzione
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ENOTECA REGIONALE
ACQUI “TERME & VINO”

PRO LOCO DI
ACQUI TERME

REGIO NE
PIEMONTE

COMUNE DI
ACQUI TERME

Sabato 12 e domenica 13 settembre 2009
ACQUI TERME - ISOLA PEDONALE

ACQUI TERME • Cisrò (zuppa di ceci)
Patatine fritte - Raviole fritte (o anche le acquesine)
Figasa del Brentau - Torta dla festa
Spiedini di frutta glassati nel cioccolato
ARZELLO • Friciula dʼArsè ambutia
BELFORTE • Trofie al pesto
BISTAGNO • Risotto al capriolo
CASTELLETTO D’ERRO • Tagliatelle con funghi
CASTELNUOVO BORMIDA • Bruschette
e crepes alla nocciola
CARENTINO • Peperoni con bagna cauda
Gnocchi con salsiccia
CAVATORE • Funghi fritti
CIGLIONE • Frittelle
CIMAFERLE • Filetto baciato - Salamelle
Formaggetta di capra
CREMOLINO • Coniglio alla cremolinese
DENICE • Bugie
MELAZZO • Spaghetti allo stoccafisso
MONTALDO DI SPIGNO • Frittura di totani
MONTECHIARO • Panini con acciughe
MORBELLO • Arrosto di cinghiale
Torta di castagne - Torta di nocciole
MORETTI DI PONZONE • Pasta e fagioli
MORSASCO • Ravioli
ORSARA BORMIDA • Trippa “buseca e fasoi”
OVRANO • Focaccina di Ovrano
PARETO • Bollito e bagnet
PONTI • Polenta con cinghiale
PRASCO • Pollo alla cacciatora
STREVI • Zabaione al Moscato
TERZO • Torta verde
VISONE • Porchetta e stinco
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Antica Azienda Ca’ dei Mandorli
Via IV Novembre - Castel Rocchero
Azienda Agricola Bertolotto
Cascina Bertolotto - Spigno Monferrato
Azienda Agricola Il Cartino
Passeggiata Bellavista - Acqui Terme
Azienda Agricola Contero
Piazza Vittorio Emanuele - Strevi
Azienda Agricola Tre Acini
Frazione Vianoce - Agliano Terme
Azienda Vinicola La Guardia
Reg. Podere la Guardia - Morsasco
Azienda Vitivinicola Costa dei Platani
Reg. Maggiora - Acqui Terme
Azienda Vitivinicola Pizzorni Paolo
Strada Monterosso, 61 - Acqui Terme
Cantina Alice Bel Colle
Via Stazione - Alice Bel Colle
Cantina di Nizza
Strada Alessandria, 57 - Nizza Monferrato
Cantina Sociale Tre Cascine
Via Sticca - Cassine
Cantina Sociale Tre Castelli
Via De Gasperi - Montaldo Bormida
Casa Vinicola Campazzo Giancarlo
Frazione Costa - Morbello
Casa Vinicola Marenco
Piazza Vittorio Emanuele - Strevi
Cascina Sant’Ubaldo
Regione Botti - Acqui Terme
Vecchia Cantina Alice Bel Colle-Sessame
Via Stazione - Alice Bel Colle
Vigne Regali
Via Vittorio Veneto - Strevi
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Alle ore 10 • Apertura Stand Show del vino
Enoteca regionale - Piazza Levi

Alle ore 11 • Iscrizione Palio del “Brentau”
Alle ore 12 • Inizio della 2ª giornata del “Tour Gastronomico”

che continuerà NON STOP sino alle 24
Alle ore 16 • Partenza Palio del “Brentau”

Alle ore 18 • Premiazione vincitore del Palio
Alle ore 19 • “Cena in Piazza” - Isola pedonale

Alle ore 21 • Ballo a Palchetto con lʼorchestra “Nuova Idea 2000”
spettacoli musicali e di animazione

Dalle ore 15 alle 24 • Apertura degli stands delle Pro Loco
ed inizio del “Tour Gastronomico”

Alle ore 15 • Apertura Festa agroalimentare
Alle ore 15 • Apertura Stand Show del vino

Enoteca regionale - Piazza Levi
Alle ore 17 • Sfilata e concerto del Corpo bandistico acquese

Piazza della Bollente
Alle ore 19 • “Cena in Piazza” - Isola pedonale

Alle ore 21 • Ballo a Palchetto con lʼorchestra “Nuova Idea 2000”
spettacoli musicali e di animazione

SABATO 12 SETTEMBRE
Acqui Terme - Isola Pedonale
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DOMENICA 13 SETTEMBRE

Sono diciassette le aziende vitivinicole,
appartenenti al settore privato o coopera-
tivo, che sabato 12 e domenica 13 set-
tembre si presenteranno alla ribalta dello
“Show del vino” cercando di ottenere il
meritato consenso degli amanti del vino
di qualità.

La manifestazione è organizzata dalla
Pro-Loco Acqui Terme e dallʼEnoteca re-
gionale “Acqui Terme e Vino” nellʼambito
della Festa delle feste. Per lʼedizione del
2009, gli ospiti dellʼiniziativa, ospitata nel-
lʼambito dellʼEnoteca a piazza Levi,
avranno la possibilità di scegliere tra una
vasta gamma di prodotti proposti da viti-
vinicoltori e, attraverso le degustazioni,
potranno idealmente percorrere le varie
zone di origine dei vini proposti. Allo Show
del vino saranno visibili un centinaio di eti-
chette di grandi vini del territorio, dal Bra-
chetto al Barbera, Dolcetto, Moscato, Cortese
e Chardonnay. Si tratta di una kermesse enolo-
gica che ogni anno diventa appuntamento fisso
per un sempre maggior numero di enoturisti,
gente che non mette in disuso il desiderio del
“buon bere”.

Gli appassionati dei vini di qualità, parteci-
pando alla manifestazione, avranno anche lʼop-
portunità di verificare il salto di qualità effettua-
to dai nostri vitivinicoltori, di ammirare la loro
passione e capacità imprenditoriale, fattori che
senza alcun dubbio saranno determinanti per
allontanare i gufi detrattori del vino e chi si de-
dica ad inventare ogni giorno qualche situazio-
ne per ostacolarne la produzione e la commer-
cializzazione.

La tradizione vitivinicola dellʼAcquese è mil-
lenaria ed oggi raggiunge le qualità Doc e Docg.
Questʼanno, dunque, lo Show del vino si pre-
senta al pubblico come un momento di grande
importanza per Acqui Terme e per lʼAcquese. È
una delle occasioni da considerare come test
impegnativo per le proposte del nostro vino e
dellʼimmagine del nostro territorio. I nomi dei
produttori, elencati rispettando lʼordine apparso
sui depliant pubblicitari della manifestazione, si
chiamano Antica azienda Caʼ dei Mandorli di
Castel Rocchero; Azienda agricola Bertolotto di
Spigno Monferrato; Azienda agricola il Cartino
di Acqui Terme; Azienda agricola Contero di
Strevi; Azienda agricola Tre acini di Agliano Ter-
me; Azienda vinicola La Guardia di Morsasco;
Azienda vitivinicola Costa dei Platani di Acqui

Terme; Azienda vitivinicola Pizzorni Paolo di Ac-
qui Terme; Cantina di Alice Bel Colle.

Lʼelenco continua con Cantina di Nizza, Niz-
za Monferrato; Cantina sociale Tre cascine di
Cassine; Cantina sociale Tre castelli di Montal-
do Bormida; Casa vinicola Campazzo Giancar-
lo di Morbello; Casa vinicola Marenco di Strevi;
Cascina SantʼUbaldo di Acqui Terme; Vecchia
cantina sociale di Alice Bel Colle e Sessame di
Alice Bel Colle; Vigne Regali di Strevi. Si tratta
di un elenco attraverso il quale, il turista enoga-
stronomico ha infinite occasioni per conoscere
lʼenologia e la tradizione vitivinicola millenaria
dellʼAcquese. Oggi, vini e gastronomia, sono il
passepartout con cui Acqui Terme e lʼAcquese
possono avvalersi per interpretare un ruolo
sempre maggiore da protagonisti.

«Lo Show del vino con la festa delle feste so-
no iniziative che valorizzando i prodotti della ter-
ra, giocano un ruolo strategico per lo sviluppo
della nostra economia, sono appuntamenti che
coinvolgono migliaia e miglia di persone», è
quanto affermato dal sindaco Danilo Rapetti e
dallʼassessore al Turismo e Commercio Anna
Leprato.

Per il presidente della Pro-Loco Acqui Terme,
Lino Malfatto, «la produzione vinicola della no-
stra città e dellʼacquese è certamente una real-
tà economica importante ed anche un astemio
si sente interessato ad una manifestazione co-
me lo Show del vino». Anche, Michela Marenco,
presidente dellʼEnoteca regionale ha espresso
parole di stima per lʼevento.

La Pro-Loco Acqui Terme, nella sua ormai ventennale attività promoturistica, si è dedicata am-
piamente, tra gli altri settori, alla riscoperta della gastronomia di un tempo. Ricordiamo, tra quelle
che hanno ottenuto un gran consenso, la «Cisrò ʻd Aicq». Adesso è la volta delle “acquesine”. In
questo modo sono intitolate, in onore alla città termale, le «raviole fritte». Parliamo di una partico-
larità nel cucinare il raviolo, senza la pretesa di avere inventato questo tipo di pasta ripiena, ma
solo di presentare al pubblico una delle consuetudini di una volta per assaggiarle in modo diver-
so da quelle bollite e poi degustate al vino, al sugo, burro e salvia o altro condimento.

La formula dei ravioli fritti deriva ancora una volta dalla maestria delle nostre nonne, o ancora
di più. Vale a dire quando nella vecchia cucina cʼera un tavolo che si usava anche per impastare.
I ravioli erano una prelibatezza che non si mangiava tutti i giorni, se andava di lusso la domenica
o nelle festività importanti. Tutte le volte che si voleva fare un piatto ghiotto, dʼamicizia, e da far bel-
la figura, si mettevano in tavola i ravioli. Non si concepiva un pranzo di Natale senza ravioli.

Per la loro forma quadrata e gobbuta, li chiamavano “i gob”. Quelli al plin sono paste ripiene ab-
bastanza moderne, specialmente per la nostra zona, e ristorantiere. I nostri «gob» erano tagliati
a mano con una rotella. Quelli che si rompevano, non erano considerati adatti per finire in pento-
la in quanto a contatto con lʼacqua o il brodo bollente potevano perdere il contenuto, «lʼempira»,
in dialetto. Di conseguenza finivano sul piano caldo della stufa a legna ad arrostire. Il progresso,
la comparsa della macchina da fare la pasta e la scomparsa della massaia interessata a confe-
zionare ravioli in famiglia sono dati, di fatto, che hanno contribuito a dissolvere o quasi annullare
questa abitudine. La Pro-Loco, allo scopo di far rimanere viva la memoria della creatività derivata
da antiche formule, e la bontà dei ravioli, i “gob”, non degustati nel modo tradizionale, ecco giun-
gere la proposta dei ravioli fritti, degustabili, durante la Festa delle feste, e serviti in appositi con-
tenitori e infilabili con uno stecchino.

Le migliori etichette
allo Show del vino

Sarà l’edizione delle “Acquesine”
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Alle 16 circa di sabato 12
settembre suonerà il gong
dʼinizio della Festa delle Feste,
del gran galà della gastrono-
mia e dei vini.

La grande «abbuffata sarà
rallegrata da musiche, danze,
trattenimenti vari.

Il più grande spettacolo è
rappresentato dal pubblico,
dalle Pro-Loco che hanno ade-
rito allʼiniziativa, invitate dalla
Pro-Loco di Acqui Terme.

La festa, che dal 2005, è an-
che definita La Festalunga, de-
signa unʼidea grandiosa che si
è attuata grazie a molti.

La sua realizzazione è stata
possibile per lo spirito di colla-
borazione che anima le Pro-
Loco.

Il concetto iniziale, di una
ventina di anni fa, era quello di
vedere operare insieme tutte
le migliori associazioni turisti-
che dellʼacquese.

Lʼidea di riunire una volta
allʼanno sotto un unico sim-
bolo tutti i volontari delle Pro-
Loco che svolgono attività
nei vari paesi e diventare,
almeno per due giorni, un
pool di Comuni con una fe-
sta collettiva, era nata alla

Pro-Loco di Acqui Terme.
Si disse, allora, perchè chiu-

dersi in uno sterile campanili-
smo, non accettare il colloquio,
non instaurare un rapporto tra
paesi e tra operatori volontari
del turismo?

Lʼidea prese corpo ed i diri-
genti della Pro-Loco Acqui Ter-
me ne parlarono con gli ammi-
nistratori comunali e con i diri-
genti dellʼEnoteca.

Questi ultimi afferrarono
immediatamente il giusto sen-
so della proposta, diedero il
loro apporto, mantenuto nel
tempo sino ai giorni nostri, e
il progetto iniziale diventò re-
altà.

Nelle riunioni effettuate al
tempo della nascita della Fe-
ste delle feste, i presidenti del-
le varie Pro-Loco si resero im-
mediatamente conto della va-
lidità della proposta e, se pur
in numero esiguo, poco più di
cinque associazioni, si dichia-
rarono disponibili a partecipa-
re alla manifestazione e a
mettere a disposizione degli
organizzatori la loro esperien-
za e la loro capacità nel con-
cretizzare iniziative di grosso
interesse.

Lʼiniziativa, nel tempo è di-
ventata grande, sino ad ospi-
tare ventisei Pro-Loco e a con-
tare un numero di presenze,
senza alcun dubbio superiore
alle quarantamila.

Negli anni la festa si è ar-
ricchita dello Show del vino, e
da sempre del Palio del bren-
tau.

Lʼorganizzazione di una ma-
nifestazione simile non è sem-
plice, i coinvolgimenti sono
tanti, spesso imbarazzanti poi-
chè, fortunatamente in pochis-
simi casi, il regolamento della
festa non viene onorato in tutti
i suoi articoli.

È però interessante il fatto
che lʼAcquese, attraverso
lʼevento, viene riscoperto nella
ricchezza delle sue proposte.

I Comuni del comprensorio
producono anche offerta tu-
ristica, occasioni per vacan-
ze.

Parlando della Pro-Loco
Acqui Terme, lʼassociazione
turistica opera nella città dal
1987 e durante questo pe-
riodo si è affermata per una
serie di manifestazioni e
strutture culturali che hanno
dato lustro alla città e alla
zona.

La festa delle feste
da cinque anni è Festalunga
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Villa Ottolenghi

Domenica 13 settembre

Visite guidate, degustazioni e vendita vini

 Strada Monterosso, 42 (in fondo a via Nizza)

Acqui Terme (AL)

Tel./fax 0144 322177 – E-mail: cantina@borgomonterosso.com

www.borgomonterosso.com

Sabato 12 e domenica 13 settembre
in piazza Italia funzionerà il Gummy Park

con giochi gonfiabili per bambini

Speaker ufficiale della manifestazione Mauro Guala

Acqui Terme. Riflettori puntati, alle 16 di do-
menica 13 settembre, sullʼedizione del 2009 del
«Palio del brentau».

Lʼevento fa parte della «Festa delle feste – La
Festalunga». Lʼiniziativa, nel tempo, è diventa-
ta momento culminante della gran manifesta-
zione acquese di fine estate. Di conseguenza
cʼè attesa per chi si fregerà del titolo di «cam-
pione brentau ʻdla buient», cioè si aggiudicherà
il trofeo che la Pro-Loco Acqui Terme mette in
palio ogni anno per ricordare una parte della
sua storia. Ci riferiamo ad unʼiniziativa partico-
larmente interessante per serbare memoria di
un mestiere artigianale terminato verso la fine
degli anni Quaranta.

«Brentau», inteso allʼacquese, è denomina-
zione di un mestiere nato al di fuori da ogni pro-
fessione, poichè solo ad Acqui Terme poteva
essere esercitato per il dono dellʼacqua calda
che madre natura ha fornito alla città. È la sto-
ria di portatori di acqua della Bollente alle fami-
glie acquesi, di “artigiani” che si distinsero per
fantasia, intraprendenza, sacrificio in un tempo
in cui il benessere era un miraggio da conqui-
stare sputando sangue. Sembra una leggenda,
ma sino agli albori degli anni Cinquanta, questi
«artigiani dellʼacqua calda» hanno lavorato in
piazza Bollente. Era una fonte di vita per chi
esercitava questa attività ed un servizio a favo-
re di chi, al proprio domicilio, riceveva lʼacqua
proveniente dalla fonte dalle «due bocche»
quando ancora non cʼerano i boiler e gli impianti
di riscaldamento centralizzati. Il suo ferro del
mestiere era la brenta, da cui il deriva «bren-
tau», non di legno come quella usata dai bren-
tatori nelle cantine dove si produceva vino, ma
di lamiera zincata. Conteneva 50 litri di acqua
ed era a forma di cono rovesciato. Il cliente pre-
tendeva che lʼacqua contenuta fosse a broca,
cioè, nella traduzione dal dialetto, “a chiodo”. In-
fatti, la testa di un chiodo era fissata alla som-
mità della brenta per segnare il limite visibile di
riferimento dellʼesatto quantitativo dʼacqua con-

tenuto, appunto di cinquanta litri. Le brente usa-
te, di lamiera zincata, sono ormai diventate un
pezzo dʼantiquariato. Due sono sopravvissute e
ne fanno uso i concorrenti del Palio del brentau.

Lʼultimo dei brentau era «Caudrin», tutti lo co-
noscevano con questo soprannome, non si sa
bene per quale motivo gli era stato affibbiato da-
gli acquesi. I settantenni, ed oltre, ricordano che
il mestiere del brentau era effettuato anche da
una donna: Luisa, che ancora oggi è effigiata
su cartoline della città.

La gente conosceva i brentau con il nome di
battesimo o con un nomignolo. Erano Paolo,
Bondi, Stevo, Luisa ed appunto Caudrein. Non
interessava il cognome o a che famiglia appar-
tenevano. Stazionavano in piazza Bollente in
attesa delle «poste», i clienti.

Tornando al Palio, lʼinizio della gara con la
partenza del primo concorrente è previsto alle
16, appunto di domenica 13 settembre. La ga-
ra si svolgerà sul percorso tradizionale. Il via av-
verrà da piazza Bollente vicino alla fonte da cui
sgorga acqua calda a 75 gradi. Quindi i con-
correnti, brenta piena in spalla, si dirigeranno in
corso Italia dopo essere transitati sotto il «vol-
tone» della Torre civica e proseguiranno in via
Garibaldi sino allʼaltezza di piazza Addolorata
per ritornare al punto di partenza. Risulterà vin-
citore il brentau che compirà il percorso nel mi-
nor tempo possibile con la brenta a spalla col-
ma dʼacqua prelevata dalla fonte. Sono previ-
ste penalità per chi, durante la competizione,
perderà acqua. Nelle passate edizioni solo una
decina di secondi hanno distanziato il vincitore
dal secondo classificato. Inoltre, durante il per-
corso, hanno lasciato per strada poche centi-
naia di grammi di acqua, quindi hanno subìto
minime penalità. La premiazione avverrà verso
le 18.

Il palio per ricordare
i portatori
di acqua calda

Servizi a cura di Carlo Ricci
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Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino

«Egr. direttore,
mi permetta di intervenire

circa la lettera che il signor Ro-
berto Prato Guffanti ha inviato
la scorsa settimana allʼAncora
circa la Variante di Strevi. Pri-
ma delle elezioni provinciali si
erano dedicati al problema al-
cuni politici, ma era chiaro lʼin-
tento elettorale, perché lʼam-
ministrazione provinciale
uscente non si avvantaggias-
se troppo per unʼopera così
imponente, che da anni Acqui
non vedeva realizzata. Per cui
non capisco il fine che vuole
raggiungere lʼesimio lettore
con le sue incredibili critiche.
Mi pare che il signor Guffanti
non sia ad Acqui da molti anni,
per cui vorrei ricordargli che di
questʼopera, propedeutica al
collegamento con lʼautostrada
a Predosa, se ne parla da cir-
ca quarantʼanni.

Sono passati otto lustri, si
sono succedute amministra-
zioni di ogni colore politico, ma
nessuno è mai riuscito solo a
progettarla. Ora lʼamministra-
zione provinciale non solo lʼha
progettata, ma con il contribu-
to determinante della Regione
Piemonte, lʼha realizzata. E
non solo, ma lʼassessore re-
gionale Borioli ha anche an-
nunciato che la Strevi-Predo-
sa, con relativo casello è inse-
rita nelle opere prioritarie della

Regione, e, se il Governo non
ci metterà il bastone tra le ruo-
te, già il prossimo anno po-
trebbe essere appaltata. Ma la
realizzazione della stessa va-
riante si è resa necessaria an-
che perché lʼincrocio semafo-
rizzato al centro di Strevi, al-
lʼaltezza dellʼincrocio con la
provinciale per Rivalta, doveva
essere superato, sia per il ral-
lentamento del traffico che pro-
curava, sia per lʼinquinamento
provocato dalle migliaia di au-
tomezzi che sostavano al se-
maforo e con lʼinserimento del-
le marce basse per affrontare
la breve ma impervia salita do-
po il semaforo stesso. Non so-
lo ma era sempre più intenso il
traffico proveniente da Rivalta
(e quindi anche quello prove-
niente dal novese), che obbli-
gava gli autisti ad affrontare la
salita, che portava a sostare
dinanzi al semaforo, con qual-
che disagio.

La risoluzione di questi pro-
blemi giustificavano già la scel-
ta della variante, ma la stessa
ha permesso di ridurre quasi di
un terzo il tempo di percorren-
za per superare la zona di
Strevi.

Personalmente ho provve-
duto a cercare di tempificare i
tempi di percorrenza delle due
tratte. Su quattro prove è risul-
tato che la variante si percorre
dai 4 ai 5 minuti, mentre la
vecchia dai 9 agli 11 minuti, al

quale va aggiunto il tempo del-
lʼeventuale rosso del semafo-
ro. È vero che alcuni scelgono
ancora il percorso interno, per-
ché dicono è senza traffico,
ma se si tiene conto che il limi-
te di velocità è 50 kmh per tut-
to il tratto e che puoi sempre
trovare il rosso, non capisco
qual è il vantaggio.

Per quanto riguarda lʼinso-
norizzazione, essa è stata ri-
chiesta dagli abitanti della zo-
na, che tuttora chiedono che
venga potenziata. E sin qui
ognuno è libero di esprimere le
proprie idee, e spero di essere
stato esaustivo per tentare di
farle cambiare al sig. Guffanti.
Ma quello che è più grave è
che il signor Guffanti adombra
lʼipotesi che si siano spesi sol-
di eccessivi per lʼinaugurazio-
ne, ma soprattutto che qualcu-
no ci abbia guadagnato sia in
termini monetari che di presti-
gio politico nella realizzazione
dellʼopera. E non solo, ma con-
frontando questʼopera con
quelle realizzate al Sud (dove,
dice, a farla da padrone è la
mafia), adombra lʼipotesi che
anche qui possa essersi verifi-
cata la stessa cosa.

Ora una cosa deve essere
chiarita, o il signor Guffanti ha
delle prove, anche marginali a
dire questo, ed allora deve re-
carsi alla Procura per denun-
ciarle, altrimenti sia la Procura
a denunciare il Guffanti».

Corsi
di Yoga alla
Luna d’Acqua
con prova
gratuita

Acqui Terme. LʼAssocia-
zione Luna dʼAcqua, via Ca-
sagrande 47, riprende le Sue
attività il giorno mercoledì 30
settembre ore 17.30 offrendo
a tutti la possibilità di una le-
zione di prova gratuita di Yo-
ga.

Il Corso sarà tenuto dalla
Sig.ra Kinue Ohashi, inse-
gnante da molti anni sia di Yo-
ga (Hatha Yoga) che di Thai
Chi. Hatha-Yoga è un insieme
armonioso di esercizi che im-
pegnano il corpo e il respiro
frutto di ricerca e perfeziona-
mento millenari.

La respirazione è curata in
modo particolare influendo sul
cuore, sistema nervoso e sul-
lo stato generale del corpo.

È consigliato abbigliamento
comodo e un telo personale
per la pratica.

Ci sarà la possibilità per chi
volesse provare a praticare
anche il Thai Chi di iscriversi
a seminari mensili (una volta
al mese al sabato pomeriggio
a partire dal 17 ottobre) che
lʼinsegnante proporrà per av-
vicinarsi alla conoscenza di
base di questa antica e affa-
scinante disciplina.

Per ogni informazione con-
tattare la segreteria organiz-
zativa dellʼAssociazione, si-
gnora Francesca Lagomarsi-
ni, ai numeri telefonici 329
1038828 oppure 0144
470102.

Acqui Terme. Ci scrive la Si-
nistra acquese:

«Il servizio di trasporto pub-
blico con il cimitero, già di per
sé carente, in quanto si svolge
due volte alla settimana con
una sola corsa giornaliera per
unʼora di permanenza, ha subi-
to una ulteriore modifica crean-
do notevole disagio agli utenti: il
luogo di ritrovo per la partenza
e lʼarrivo é stato spostato dalla
più centrale Via Monteverde a
circa metà di via Romita. Pare
che la scelta sia dovuta ai lavo-
ri di posa delle tubature del te-
leriscaldamento.

Se questo é stato il motivo
del grave disservizio, ci pare
veramente di comodo e privo di
ogni minima attenzione nei
confronti degli utenti, se pen-
siamo che la corriera non si fer-
ma più neanche davanti allʼuffi-
cio postale!Eppure la Società
che gestisce, per conto del Co-
mune di Acqui il trasporto urba-
no, ha in più riprese chiesto al-
le Amministrazioni nuovi soldi
per garantire il servizio.

Ottenuti i contributi pubblici,
ci si aspettava una nuova poli-
tica sui trasporti più attenta alle
necessità dei cittadini.

Pensiamo ai bus che vengo-
no utilizzati, non in base al ser-
vizio, ma alla disponibilità del
parco mezzi con disagi dovuti
alla tipologia della corriera. Ci
troviamo spesso pullman di li-
nea, che cambiano di volta in
volta, non sempre riconoscibili
da parte degli utenti, scomodi e
non adeguati al trasporto urba-
no.

Siamo lontanissimi dalla
gamma di autobus che ormai
circolano nella gran parte delle
città italiane, con pianale ribas-
sato e accessi agevoli anche
alle persone in difficoltà e ai di-
versamente abili. È necessario

incrementare il numero delle
fermate che devono interessa-
re nuove zone della città e pro-
muovere una politica di infor-
mazione sugli orari e sulle in-
terconnessioni con la rete di
trasporti extraurbani.

Anche il costo presenta una
bella anomalia. Lʼaumento del
biglietto é stato adeguato alle
altre realtà della provincia ed é
organizzato per corsa e non
per validità oraria come avvie-
ne per la gran parte delle città
italiane.

Perché non pensare ad in-
centivare lʼuso del mezzo pub-
blico? Il traffico ha raggiunto or-
mai livelli insostenibili e non é
certamente un buon biglietto da
visita per una città che basa
sulle terme e sul benessere la
sua economia.

Occorre urgentemente un
piano per ridurre lʼuso del mez-
zo privato e la congestione del
traffico urbano. Diventa priorita-
rio lo sviluppo della mobilità col-
lettiva con un potenziamento
del servizio pubblico locale,
una regolazione e controllo del
traffico, una razionalizzazione e
regolazione del sistema di di-
stribuzione delle merci in ambi-
to urbano. Una politica di ridu-
zione dellʼuso dei veicoli priva-
ti, un potenziamento del tra-
sporto pubblico con particolare
riguardo alla zona Bagni e ai
Presidi Sanitari, un sistema via-
rio che permetta di favorire lʼin-
terscambio tra le aree di par-
cheggio decentrate e lʼaccesso
ai mezzi di trasporto pubblico,
nonché una più favorevole mo-
bilità ciclistica e pedonale, so-
no interventi ormai improcrasti-
nabili per migliorare la qualità
della vita degli acquesi, dimi-
nuendo stress e inquinamento,
rendendo la città e i suoi spazi
più fruibili anche per i turisti».

Ci scrive Mauro Garbarino

A proposito di variante di Strevi
stare attenti a certe critiche

Ci scrive la sinistra acquese

Trasporto pubblico
troppe carenze

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Come da diversi anni,
quando arriva lʼestate, il viaggio
verso Genova e viceversa, per
lavori di ristrutturazione varii al-
la Linea Ferroviaria, viene divi-
so tra treno ed autobus o vice-
versa, con scambio di mezzi al-
la Stazione di Ovada.

Ed allora desidero racconta-
re il viaggio da Genova alla sta-
zione della nostra bella Acqui
fatto da me e mia moglie il mar-
tedì 1º settembre scorso.

Siamo partiti con lʼAutobus
dalla Stazione di Genova Prin-
cipe alle 17,16 del giorno sopra
indicato, e siamo saliti sullʼAu-
tobus che fa nel viaggio le fer-
mate intermedie, e ciò per due
motivi: il primo perché avevamo
tanta premura di tornare a ca-
sa, ed il secondo perché una
calca di folla premurosa si è
precipitata verso lʼautobus che
eseguiva il viaggio diretto verso
Ovada. Lʼautobus passava du-
rante il viaggio da Masone con
fermata di servizio. Durante la
strada cʼera un poʼ di traffico e
lʼautista è stato bravo sia a da-
re spiegazioni ai viaggiatori e
sia nella guida del mezzo.

Arrivati ad Ovada siamo sce-
si dallʼautobus purtroppo per ul-
timi, anche perché lʼautista ha
chiesto gentilmente di lasciare
per cortesia scendere prima di
noi una persona ipovedente.

Scesi dallʼautobus ed entrati
nella stazione, il treno si è mes-
so in moto nel tempo che noi
eravamo sul marciapiede ed è
partito.

Il ferroviere incaricato al-
lʼoperazione di trasbordo pas-
seggeri è rimasto male e ci ha
detto che dovevamo affrettarci.
È sorta una piccola discussio-
ne tra me ed il ferroviere ac-
compagnata da qualche risoli-
no sciocco di qualche persona
presente, poiché cʼè sempre
qualcuno che sorride delle di-
savventure altrui. Secondo
lʼorario il treno doveva partire
alle 18,15 ed invece è partito al-
le 18,24, ora di ingresso per noi
nella stazione. Nemmeno dieci

minuti dopo.
Purtroppo abbiamo dovuto

aspettare gli autobus che parti-
vano dalla stazione di Genova-
Principe per Ovada alle ore
18,23-18,28 con arrivi ad Ova-
da alle 19,22 e poi quindi pro-
secuzione del viaggio in treno
da Ovada alle ore 19,27.

Dopo pochi minuti che aspet-
tavamo in stazione, è giunto il
treno che avrebbe dovuto ser-
vire ai passeggeri del viaggio
sopra indicato. Più di tre quarti
dʼora prima dellʼarrivo degli au-
tobus. Nulla da confutare, ra-
gioni di servizio; solo che il tre-
no arrivato è stato tre quarti
dʼora fermo in stazione e quel-
lo partito prima ha aspettato
dieci minuti prima di partire.

Giunti gli autobus, il treno è
partito anziché alle 19,27 alle
ore 19,50.

Partiti da Ovada la voce del
conducente ha detto gentil-
mente che il treno fermava nel-
le stazioni di Molare, Prasco,
Cremolino e Visone ed allʼarri-
vo ha detto gentilmente che il
treno arrivava ad Acqui Terme
con quattordici minuti di ritardo,
concludendo con le parole
“Scusate per il disagio”.

Mi è venuto in mente il titolo
di un film a cavallo tra gli anni
60/70 intitolato “Quei temerari
sulle macchine volanti” e noi
potremmo dire adesso “Quei
temerari che viaggiano con
Trenitalia da Genova ad Acqui-
Terme e viceversa” ed i pas-
seggeri possono anche ritener-
si soddisfatti e fortunati perché
si sentono augurare dalla voce
gentile del conducente parole
di buon viaggio oppure di scu-
se, eccettera, eccettera.

Mi chiedo e concludo: “Per-
ché si fa iniziare il viaggio da
Acqui Terme e proseguire fino
a Genova Principe con lʼauto-
bus e da Genova fino ad Acqui
Terme come il servizio per la
zona di Alessandria che viene
in gran parte svolto con servi-
zio di autobus?

Grazie per lʼattenzione e...
“Buon Viaggio!”».

Segue la firma

Riceviamo e publichiamo

Quei temerari che viaggiano in treno

NASCE IL COMITATO DELL'ACQUESE
 

Una nuova opportunità  può essere  offerta  a  tutto  il 
Centro  Sinistra  per  recuperare  il  distacco  e  le 
delusioni,  dei  cittadini  nei  confronti  della  Politica. 
Vogliamo  superare  le  stagioni  che  appartengono  al 
passato, per dare risposte adeguate alle aspirazioni e 
ai  bisogni  dei  cittadini,  rinnovando  nel  profondo 
pratiche e contenuti della Politica restituendo ad essa 
un'anima  ed  un'etica  all'altezza  delle  aspettative  di 
tutti.  Abbiamo  avviato  una  discussione  seria  per 
individuare collegialmente percorsi, modalità e termini 
di un'iniziativa Politica che tanto può dare alla qualità 
della  democrazia,  alla  buona  politica  e  al  buon 
governo del paese e del nostro territorio nei prossimi 

anni. Pensiamo che questi argomenti possano costituire un primo terreno di confronto fondato sul 
pieno riconoscimento delle differenze, siamo convinti che il PD debba avere un ruolo incisivo nel 
Paese  per  migliorare  la  vita  dei  cittadini,  ed  è  in 
questa prospettiva che appoggiamo la candidatura 
di Pierluigi Bersani alla segreteria nazionale del PD.

Il Referente, Mauro Giglio.

Prossimi Appuntamenti
- Martedi 15 settembre, ore 21

presso sede PD

Riunione Aderenti al Comitato.

-----------------------------------------------------

- Sabato  26  settembre, ore 15 

ASSEMBLEA CONGRESSUALE

Circolo del PD Acquese.

------------------------------------------------------

Per ADESIONI:

Comitato - Acqueseperbersani

E-mail: acqueseperbersani@libero.it 

Tel. 0144 358772

Partito Democratico: Via Garibaldi 78  -  Acqui Terme 

La presentazione della mozione
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Acqui Terme. Nella cornice
della Sala Belle epoque del
Grand Hotel “Nuove Terme” si
è tenuta, sabato 5 settembre,
la cerimonia di premiazione
del I concorso nazionale di
poesia “Città di Acqui Terme”.

Splendida la cornice, con la
sala completamente occupata
dal pubblico. Tanti gli ospiti di
riguardo, dal Prefetto Franco
Castaldo di Alessandria a S.E.
Mons. Vescovo Giorgio Mic-
chiardi, con il presidente del
Consiglio Comunale Mirko Piz-
zorni (da lui anche un duro in-
tervento di critica allʼItalia del
Grande Fratello e di Berlusco-
ni) e lʼassessore Carlo Sburla-
ti a fare gli onori di casa.

Giurati e concorrenti, con le
loro famiglie, seduti a pochi
metri gli uni dagli altri.

Presentava Enrico Rapetti.
Una serata di poesia, ma

anche di musica, con il piano-
forte protagonista attraverso le
esecuzioni di Alessandro Mi-
netti e del Maestro Enrico Pe-
sce, che hanno attinto dal re-
pertorio classico e da quello
contemporaneo, presentando,
rispettivamente la sarabanda
dalla Suite BWV 816 e lʼadagio
dalla sonata KV 282, e brani di
propria composizione o riela-
borazione.

Dopo il saluto offerto dai
rappresentanti degli enti patro-
cinatori e sponsor, è venuto il
benvenuto de Archicultura, per
voce di Mariangela Tosetto,
che ha espletato anche la fun-
zione di segretaria di commis-
sione (che ha ricordato anche
tutti i componenti delle cinque
giurie: non li staremo a ripete-
re, in quanto giù pubblicato
due numeri fa sul nostro gior-
nale).

Ascoltata la esecuzione de-
cisamente percussiva della
Canzone di Marinella, è stato
il prof. Bianchi, preside emeri-
to dei Licei e delIʼIstituto dʼarte
“Ottolenghi”, a proporre inte-
ressanti rilievi in qualità di pre-
sidente della giuria delle prime
sezioni. Quelle che coinvolge-
vano gli alunni delle scuole,
dalla prima elementare alle su-
periori.

Ecco, allora, la lode per que-
gli studenti un poʼ speciali, pra-
ticanti la lirica, il cui impegno
rappresenta uno dei frutti più
interessanti del lavoro della
scuola.

“E questo a dimostrazione
che un paese diverso da quel-
lo proposto dalla TV è possibi-
le: dalla poesia, dalla musica,
dallʼarte le energie per un rin-
novamento. Che inizia con la
serietà del lavoro dei docenti,
quella stessa serietà trasferita
nella lettura delle tante prove
poetiche giunte da tutta Italia”.

Un ulteriore rilievo concer-
neva il merito dei risultati. E la
prima parola ha riguardato, si-
gnificativamente “i non vincito-
ri”. La cui carriera non è certo
bruciata, o interrotta. Proprio la
scuola deve insegnare il valo-
re positivo dellʼinsuccesso, sti-
molo al miglioramento.

(“Tutti primi” diceva il mae-
stro Cornaglia…).

Ma chi ha vinto perché ci è
riuscito? Perché è stato in gra-
do di combinare gli esiti di un
lavoro/laboratorio scolastico

con lo stupore infantile.
Dunque la scuola non si de-

ve vergognare né di insegnare
la poesia, né di far risolvere i
problemi di matematica, né di
far scrivere racconti: è questo
un bagaglio di strumenti da
“saper usare”, utili alle nuove
generazioni per rendere il tu-
multo della visione della real-
tà”.
Poeti alla ribalta

Quindi la serata si apre alla
premiazione vera e propria,
con Caterina Giacchero, Sara
Grasso e Stefano Verbena im-
pegnati come lettori dei testi
(apprezzabili, ma talora molto
disinvolti nel non osservare la
pausa di fine verso: negare la
funzione della spezzatura, os-
sia dellʼenjambement significa
però riportare le parole nel-
lʼambito della prosa…) mentre
le motivazioni (talora anche
severe, elaborate dai giurati)
spettano alla voce del presen-
tatore.

Ecco i versi composti per la
luna, per la foglia messaggera
dʼautunno, in onore dellʼamica
Gisella o della fantasia, com-
poste da giovani mani.

I Iuoghi di residenza dicono
del successo della manifesta-
zione: Sanremo, Parma, Fer-
mo (con ben tre tremi asse-
gnati ai giovani poeti di quelle
parti)...

Una altro momento impor-
tante è lʼassegnazione del Pre-
mio speciale al prof. Bàrberi
Squarotti, che non manca di
sottolineare “lʼindipendenza
della poesia” dai numeri. Certo
da salutare con soddisfazione
i quasi 200 concorrenti che
han preso parte alla manife-
stazione; ma a sancire il suc-
cesso di un certame bastano
pochi autori: e la memoria di
Arnaut Daniel e di Jaufrè Ru-
del in tal senso insegna.

Dunque: la qualità, prima di
tutto, serve la poesia, il cui fi-
ne ultimo è quello di “cono-
scerci meglio”.

Seguono le premiazioni del-
le ultime due categorie, con
autori che giungono anche da
Roma e Rimini. E si fanno spa-
zio versi umoristici, leggeri,
non seriosi (tanto lodati dal
prof. Bàrberi nel pomeriggio) e
altri che ricordano “gli elenchi”
gozzaniani.

Lʼultima sezione, denomina-
ta “Ab aquis vita”, è dedicata a
Mons. Galliano, ed Enrico Ra-
petti ricorda come la Guida
della città e del circondario del
parroco della Cattedrale non
avesse dimenticato le figure
dei poeti cittadini.

Ultime letture, e poi le note
del pianoforte, per il congedo.

***
Il premio di poesia promos-

so da Archicultura si è avvalso
del patrocinio di Municipio di
Acqui Terme, Provincia e Re-
gione, ricevendo contributi da
Fondazione CRAlessandria,
Ist. Naz. Tributaristi, Comuni di
Acqui e Alice Bel Colle, Canti-
na di Alice, Antiche Dimore,
Soms e Strade del Vino. G.Sa

Acqui Terme. Tanti i ricono-
scimenti attribuiti dal I concor-
so nazionale di poesia “Città di
Acqui Terme”.

Gli elaborati, pervenuti alla
segreteria entro la data del 9
maggio u.s. (alcuni anche dal-
lʼAbruzzo, successivamente al
terremoto), sono stati esami-
nati con modalità rigorosa-
mente anonime dai commissa-
ri, che hanno seguito le più se-
vere prassi concorsuali.

Questi gli esiti del lavoro
svolto dalle giurie.
Per la sez. A (dai 6 agli 11

anni) sono risultati vincitori
Asia Smerilli con Una foglia
dʼautunno, Giacomo Bonetti
con La luna e Roberta Barbie-
ri, con Fiori, tutti provenienti da
Fermo (Ascoli Pieceno).

Menzioni dʼonore per Vento
mutevole di Edoardo Ferrari di
Alessandria e Sorriso dellʼac-
quese Veronica Feltri.
Per la sez. B (dai 12 ai 14

anni) gli allori sono andati a
Jessica Ianiello di Valenza (E
sognasti ancora), Noemi Co-
soleto (Fantasia) e Francesca
Minetti (Nuvole), entrambe di
Acqui.

Menzione Per la mia amica
Gisella di Fabio dʼEpiro di Par-
ma.

Per la sezione C (autori di
età compresa tra i 15 e i 20 an-
ni: ed è in questa fascia che si
è notata una partecipazione ri-
dotta) lʼunico premio attribuito
è spettato a Lucia Valente di
Sanremo (Luce che scorre sul-
la pelle).
I vincenti della sez. D (au-

tori di età superiore ai 20 anni)
sono stati Bruno Piccinini di
Varano Marchesi (Parma) con
Verso Castelnuovo G., Gio-
vanni Galli di Savigliano con I
figli nostri, Mimma Mauri di Ri-
mini con Sperimentando gli
appigli.

Menzioni dʼonore per Circo-
lo Polare Artico di Daniela Rai-
mondi di Londra ed a Erano
splendidi i bottoni di Benito
Galilea di Roma.
La sezione a tema “Ab

aquis vita” ha visto i suoi pre-
mi assegnati a Isabella Sardi
di Mestre con Narciso, Rober-
to Mauro di Roma con Le
spiagge lunghe miglia e Nicola
Baronti di Vinci (Firenze) con
Genealogia del desiderio.

Acqui Terme. Lezione di
poesia nella sala del Consiglio
Comunale.

Per la lectio magistralis di
Giorgio Bàrberi Squarotti, Ac-
qui apre le porte del suo luogo
attualmente più elegante (an-
che se non sono pochi a la-
mentarsi, tra il pubblico, folto,
per lʼacustica deficitaria).

Pomeriggio di un sabato di
fine estate. Eʼ il 5 di settembre.

Sono da poco passate le
17.30 quando Carlo Prosperi
introduce una figura cui la Let-
teratura Italiana, tanto delle
Superiori quanto degli Atenei,
è largamente debitrice. Che
Carlo Prosperi conobbe attra-
verso le letture nellʼultimo an-
no del Liceo: ecco i saggi su
Machiavelli, i discorsi intorno ai
simboli e alle strutture nella
poesia del Pascoli, e tante al-
tre ricerche già da noi ram-
mentate sul precedente nume-
ro del giornale.

Rapidissima lʼintroduzione,
che vuole lasciare spazio al di-
scorso sulla poesia.

Bàrberi inizia ricordando la
straordinaria diffusione dei
premi letterari, ma anche la
prassi consolidata che li vede
messi alla berlina, pesante-
mente biasimati, dai quotidia-
ni.

Tempo di “resistenza” dun-
que per i poeti dʼoggi? Certo
sì: non più i generosi mecena-
ti del passato (anche se occor-
reva saper misurare le parole,
stemperare le facili ironie, sen-
nò si rischiava di far la fine del
Marino, lasciato a meditare in
gattabuia dal Duca di Savoia
Carlo I), ma anche la consa-
pevolezza che il poeta che
emerge è assai meno “meteo-
ra” del prosatore, il cui libro è
lanciato con il gran supporto e
sfarzo dai media, e poi rischia
di andare al macero dopo po-
chi mesi.

“Insensato chiedersi cosʼè la
poesia - prosegue Bàrberi - in
quanto si arriva solo a risultati
parziali, parzialissimi”.

E allora vien ricordato Molie-
re, che nel Borghese gentiluo-
mo, “terra terra” diremmo noi,
illustra due modi di comporre:
andando a capo ogni tanto; e
procedendo “sempre dritto”.

Troppo semplice. Perché
abbandonate le rime (ma più
tardi ciò risulta negli slogan
pubblicitari) e il metro, la poe-
sia del Novecento non può fa-
re a meno del ritmo. Un ele-
mento essenziale.

Meglio, allora, cambiare

punto di osservazione: e capi-
re cosa “non è poesia”.

Quanto ai contenuti la con-
vinzione di Bàrberi è che lʼat-
tualità, la cronaca, poco si con-
cili con il capolavoro. Certo ci
son le eccezioni (Marzo 1821
e 5 maggio; il canto di Paolo e
Francesca insegnano…), nul-
la è vietato a priori, ma il rela-
tore ricorda “la speculazione”
che riguardò al tempo della pri-
ma guerra del Golfo, il cormo-
rano nero di petrolio.

Tutti a scriverci sopra. Di-
menticando il precetto di Ari-
stotele. Insomma: la storiogra-
fia è disciplina “che finisce lì,
allʼevento”, mentre il respiro
della poesia non solo è capace
di durare nel tempo, ma di-
spensa Verità.

E allora vale la pena di ri-
cordare la parola di Franco
Fortini che raccomandava,
dinnanzi ad una rivoluzione, di
“scrivere sulla rosa”. Magari
utilizzando la sestina, il più dif-
ficile mezzo espressivo.

Alla larga poi dalle tetraggini
spaventose, dal patetico che è
pessimo consigliere, dal pianto
lamentoso. Deve esistere an-
che la poesia comica, sorri-
dente, il cui corrispettivo - al ci-
nema - è, analogamente, filo-
ne poco percorso.

Ma lʼultimo nodo che Bàrbe-
ri prova a sciogliere ci pare il
più interessante. La poesia de-
ve essere difficile, non deve
essere comunicazione agevo-
le. Il suo è uno statuto polise-
mantico.

E allora emerge il valore del-
lʼoperazione fondamentale, del
commentatore, che interpreta,
riprende e condivide quello
che han detto gli altri, innova e
provoca nuovi cortocircuiti.

Dai prof. Coletti e da Luigi
Surdich ulteriori contributi (il
paradosso di Montale, che No-
bel a Stoccolma, si interroga
se davvero esista ancora la
poesia; la degradazione della
figura del poeta, esemplata
dalla vergogna gozzaniana;
Zanzotto e i moderni più diffici-
li di Dante; il ritorno allo studio
a memoria…).

Quindi segue un breve di-
battito, che viene chiuso dal ri-
cordo della figura di Oderisi da
Gubbio.

Il che, implicitamente, sug-
gerisce lʼattualità delle parole
del canto XI del Purgatorio,
che equiparano il “mondan ro-
more” ad un “fiato di vento”.

Una lezione dʼumiltà con
lʼumile poesia.

La serata di premiazione del concorso

Un clamoroso tutto esaurito
con applausi ai bravi poeti

Premio
di poesia
questi
i vincitori

Nella sala consiliare sabato 5 settembre

Lezione sulla poesia
del prof. Barberi

UN NUOVO MODO DI VIVERE ACQUI

Apericena dalle ore 18 alle 23
DISCOMUSIC 70/80 con Pelle di Luna

Tutti i venerdì
apericena

con serate a tema

Corso Dante, 21
ACQUI TERME

VENERDÌ 18 SETTEMBRE 2009

FESTA DI FINE ESTATE
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L’impianto è stato proget-
tato per produrre total-
mente l’energia prelevata
dal complesso sportivo e
dal teatro comunale ovvero
circa 23000 Kwh/anno.
Possiamo pertanto affer-
mare che l’energia utilizzata
in questo periodo per pi-
scina ecc. è data completa-
mente dal sole… e
altrettanto per il periodo di
utilizzo del teatro.
L’impianto si compone di
220 moduli da 90 Wp e N.
3 inverter. I moduli sono
stati totalmente integrati
sulla falda del tetto onde conferire un ri-
dotto impatto visivo; le parti non interes-
sate dai pannelli sono state coperte con
coppi. Un pannello sinottico dà evidenza
ogni momento dei valori istantanei di pro-
duzione, il totale dell’energia prodotta e la
quantità di anidride carbonica evitata in
atmosfera.
Nata come progettazione, installazione e
costruzione di impianti elettrici, si è fatta
rapidamente spazio nel settore degli im-
pianti per l’energia rinnovabile. Ci rife-
riamo alla filosofia imprenditoriale che
alimenta e sostiene la «Oddino Impianti»,
azienda specializzata nella realizzazione
di impianti fotovoltaici.
L’azienda di Mombaruzzo, che attraverso
la sua operatività ed immagine porta in
alto il nome del paese e del Piemonte, è
fondata su idee vincenti, ha ottime e con-
crete prospettive di ulteriore accresci-
mento, ben sapendo che lo sviluppo nei
prossimi anni si giocherà anche sulla que-
stione energetica.

Quella rinnovabile generata da fonti il cui
utilizzo non pregiudica le generazioni fu-
ture in fatto di inquinamento, trattandosi
di energia pulita, come quella solare ge-
nerata sfruttando direttamente il calore ir-
raggiato dal sole verso la terra. Gli
impianti della «Oddino» di Mombaruzzo,
attraverso la tecnologia del fotovoltaico,
che converte la luce in energia utilizzando
celle solari, sono in grado di sfruttare gra-
tuitamente questa enorme quantità di
energia che ci dona la natura, con un no-
tevole beneficio economico previsto dal
“Conto Energia”. Oddino Impianti ha in-
stallato circa 80 impianti fotovoltaici (più
di 0.8 Mw) ovviamente tutti collegati in
rete con evidenza sui ritorni economici
previsti in fase di progetto.
Da puntualizzare che la «Oddino Impianti»
è in grado di fornire le migliori soluzioni
studiate in base a necessità tanto del pri-
vato quanto del pubblico, per chi intende
realizzare una grande o una normale po-
tenza.

A Monastero Bormida

Un impianto da 23.000 Kwh
per il teatro e la piscina

Sede: via Cordara, 38/60 - Mombaruzzo (AT)
Tel. 0141 77296 - Fax 0141 774553

Punto Enel Si: via Filippetti, 15 - Canelli (AT)
Tel. 0141 832297 - Fax 0141 825830

www.oddino.it - E-mail: oddino.impianti@oddino.it

ENERGIE RINNOVABILI
FOTOVOLTAICO
SOLARE TERMICO

EOLICO
Impianto

da 20 kWp

realizzato

presso

il complesso

sportivo

di Monastero

Bormida

IIll  ppaannnneelllloo  ssiinnoottttiiccoo
Acqui Terme. Ci scrive En-

rico Rapetti:
«È dallʼetà di 12 anni che

vado in giro per Acqui con la
maglietta dei Deep Purple e
non mi sarei mai aspettato di
vederne così tante in Piazza
della Bollente per assistere a
un concerto di Ian Paice. Ma la
serata era speciale non solo
per la sua presenza ma anche
perché insieme a lui hanno
suonato altri Big della scena
rock mondiale come il batteri-
sta Clive Bunker e il bassista
Jonathan Noyce dei Jethro
Tull, Neil Murray ex Whitesna-
ke/Black Sabbath, Doogie
White cantante dei Rainbow e
Y.Malmsteen, il chitarrista Phil
Hilborne del Queenʼs Musical,
insieme ai maestri della Tribu-
te Band dei Jethro Tull Begga-
rʼs Farm cappeggiata da un
sempre in forma Taulino.

Il concerto è iniziato alle
21,30 e si sono esibiti subito i
Beggarʼs Farm che insieme ai
due membri dei Jethro Tull
hanno riproposto alcune delle
canzoni più famose del loro re-
pertorio come Song for Jeffrey,
my God, Bouree, Thick as a
brick e Acqualung. Certo che
grazie alla loro presenza, chiu-
dendo gli occhi, sembrava
davvero di sentire le vecchie
registrazione live della band di
Ian Anderson degli anni 70. 

E in questa surreale atmo-
sfera ho trovato meraviglioso
vedere fischiettare le note del
flauto traverso sia da alcuni ra-
gazzini sia da persone più an-
ziane.

Nella seconda parte del
concerto invece è salito sul
palco Ian Paice insieme a un
timido Neil Murray e a Phil Hil-
borne che hanno iniziato con
una struggente Child in Time
cantata in maniera esemplare
da Roberto Tiranti seguita da
una portentosa versione di Hi-
ghway Star, due cavalli di bat-
taglia presenti anche in Made
in Japan del 71. Poi il cantan-
te ha lasciato il microfono al-
lʼex Rainbow che ha cantato
alcuni pezzi della MarkIII co-
me la travolgente Burn, la
blueseggiante Mistreated e
una potente versione di
Strombringer. Poi un paio di
classici dei Whitesnake scritti
proprio da Neil Murray e Ian
Paice allʼinizio degli anni 80
come Fool for your lovinʼ no
more e la fantastica ballata
Here I go again.

Per concludere una velocis-
sima esecuzione di Speed

King, una coinvolgente versio-
ne di Black night che ha fatto
cantare tutto il pubblico per poi
finire con le note della famo-
sissima Smoke on the water,
che chiaramente non poteva
mancare. 

Ma la serata che sembrava
conclusa intorno alla mezza-
notte è andata avanti incan-
tando ancora il pubblico con
un tributo ai Led Zeppelin dove
sul palco sono risaliti tutti i mu-
sicisti riproponendo Hear-
tbreaker e Black Dog. 

Per finire una fantastica ver-
sione di Rockʼnʼroll con un
meddley di Lucile, farcita da
una serie di duetti a partire dal-
le due chitarre, ai due bassi e
alle tastiere per lasciare il
grande finale alla parte più

emozionante del concerto che
ha visto per la prima volta esi-
birsi insieme i due più grandi
batteristi della scena Rock che
hanno improvvisato insieme
una serie di assoli di batteria. 

Ho così rivisto un Ian Paice
con i suoi occhialini tondi az-
zurri e i suoi 61anni come
sempre cordiale, spiritoso ma
soprattutto in grande forma.

Penso che anche la millena-
ria fonte dʼacqua a 74 gradi
abbia ampiamente apprezza-
to.

Un particolare ringraziamen-
to al comune di Acqui Terme
per aver organizzato un avve-
nimento così speciale in que-
sta magica cornice di piazza
della Bollente, speriamo che
sia solo lʼinizio!».

Acqui Terme. Musica e spettacoli allʼaperto
dividono la città. Cʼè chi plaude alla vivace pro-
grammazione delle serate, ma anche chi trova
la situazione insopportabile, dal momento che
gli eventi implicano, per i residenti vicini ai pal-
chi, la perdita di preziose ore di sonno.

Così lʼesito è quello di una città sempre più
lacerata. 

Proprio mentre stiamo per andare in macchi-
na apprendiamo della nascita di un “Comitato
per il centro storico” (raccoglie le rimostranze
da Via Garibaldi a Piazza Conciliazione e da
Corso Italia) che riunisce tutti i cittadini sensibi-
li alla dura situazione progressivamente creata-
si. E pone subito a chi di dovere qualche do-
manda, unendo più riflessioni 

Ecco i contenuti pervenutici (e chi volesse
contattare il comitato e aderire può scrivere a
centrostorico.acqui@libero.it).

G.Sa
***

“Perché ad Acqui non vi è un posto adegua-
to per fare musica? Perché gli abitanti del cen-
tro storico devono vivere notti da incubo, op-
pressi da una grandine di decibel, a livelli inau-
diti, praticamente tutti i venerdì, i sabati e le do-
meniche? E questo a partire dal pomeriggio, per

le prove, fino a tarda notte, fino alle 2 o alle 3 di
mattina per lo smontaggio delle attrezzature.

Anche questi abitanti hanno diritto al riposo,
al rispetto della salute. Non tutti vanno in va-
canza tre mesi, e poi al mattino si va al lavoro. 

Ormai lʼAmministrazione comunale realizza
tutti i suoi spettacoli nel centro storico, ed in par-
ticolare tanti concerti in Piazza Bollente. 

Proprio qui si è allestito una sorta di Teatro
permanente, che crea un disagio veramente di-
sumano per gli abitanti del luogo e vie di pros-
simità, che va a sommarsi a quello provocato
dal succedersi di tante manifestazioni.

La scorsa domenica [il 6 settembre] è stato
organizzato un concerto “Metal”, che seguiva
quello del giorno prima, e sono stati raggiunti li-
velli di rumore insopportabili per ore e ore. Tre-
mavano le pareti, i vetri… 

Senza voler togliere nulla alla professionalità
di chi ha suonato, il “Comitato per il centro sto-
rico” crede che certe manifestazioni non siano
opportune. Anche per gli scenari da “the day af-
ter”, non proprio edificanti, di fine concerto.

Si trovino spazi adeguati!!!
Ci chiediamo se questo è il turismo termale;

se questa è la città che vogliamo. Dove chi ur-
la più forte ha ragione”.

Ce ne riferisce Enrico Rapetti

Rock a livelli mondiali
in piazza della Bollente

Un comitato contro la musica assordante in centro
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Acqui Terme. Tre concerti
in due giorni, ad Acqui, il 3 e il
4 settembre, nel cuore della
città, dal momento che gli
eventi musicali si son tenuti tra
Cattedrale e lʼoratorio di
SantʼAntonio.

Sotto lʼinsegna, riscoperta
dopo parecchio tempo, de
“Musica per un anno”, la prima
proposta è venuta da Alberto
Asero (violino), Ugo Nastrucci
(tiorba) e Natascia Pane (cem-
balo), che ora in forma solisti-
ca, ora combinando i timbri
hanno offerto ad un pubblico,
per la verità, piuttosto selezio-
nato (di poco superiore alla
trentina di persone) un reper-
torio poco frequentato, che
aveva però il pregio di anno-
verare composizioni di Gio-
vanni Antonio Pandolfi Mealli,
Frescobaldi, Dario Castello,
Kapsberger e della celebre
suora musicista Isabella Leo-
narda.

Per il pubblico sonate, pas-
sacagli e toccate, specchio di
unʼepoca, il Seicento; brani
gradevoli certo, ma che hanno
evidenziato - forse per la di-
stanza cronologica, forse per
le scelte interpretative, forse
per una eccessiva omogenei-
tà della proposta - la palese di-
stanza (almeno così è sem-
brato a chi scrive) dal presen-
te: sì consensi, ma non aperti
entusiasmi.

Decisamente meglio, al di là
degli inspiegabili disguidi orga-
nizzativi di cui si è detto nel
passato numero de “LʼAnco-
ra”, il giorno successivo.

In scena, venerdì 4, a co-
minciare dalle ore 21 (con am-
mirabile rispetto dellʼorario
dʼinizio previsto) i cantori olan-
desi e belgi del gruppo de “I
fortunelli”.

Marlies Hesseling e Karlijn
Bongaers (soprani), Francien
Meuwissen (contralto), Frans
de Rijk e Kees Klok (tenori) e
Hans van de Ven (basso),
aperto il concerto con due pa-
gine dai Mattinali di Juan Va-
squez, hanno proposto il Re-
quiem di Frei Cardoso, confer-
mando a pieno le belle doti più
volte evidenziate nelle prece-
denti esibizioni acquesi.

Tutti sono stati affascinati.
Possibile che musiche cinque-
centesche possano essere “at-
tuali”?: certo, se sanno emo-
zionare.

E quale esempio paradig-
matico del concerto, tenuto
nella cripta del Duomo, con
banchi e sedie completamen-
te occupate, si può prendere il
Responsorio finale, della mes-
sa funebre, con lʼinsistita alter-
nanza tra monodia e polifonia,
e la cura delle parti nel propor-
si alla ribalta, emergendo dal
tessuto con opportune messe
di voce.

Applausi calorosi, un sentito
invito per un concerto (o più)
anche nel 2010, e poi il pubbli-
co, in gran parte, si è trasferito
con sollecitudine verso San-
tʼAntonio della Pisterna, dove,
purtroppo, archi e organo ave-
vano iniziato già la loro esibi-
zione.

In assoluto, tra i tre, questo
è stato il concerto che ha po-
tuto fregiarsi dellʼuditorio più
numeroso, e le esecuzioni pro-
poste non hanno davvero de-
luso le attese. E se per Purcell
(non ascoltato) siamo costretti
ad astenerci completamente
dal giudizio, oltre ai meriti al-
lʼorgano e alla sua interprete
Letizia Romiti, dobbiamo rico-
noscere il fortissimo positivo
impatto che sulla serata ha
avuto lʼesecuzione del quartet-
to in fa maggiore di Franz Jo-
seph Haydn da parte degli ar-
chi dellʼOrchestra Classica di
Alessandria.
Uno sguardo al cartellone

Questo lʼesordio di un mese
che, musicalmente, offre una
proposta da noi decisamente
“mai vista”. Davvero spettaco-
lare. E almeno due novità si-
gnificative.

Che brevemente proviamo
a consegnare allʼattenzione
dei lettori.

La prima: con “Acqui Terme.
Dal benessere al bellessere”
manifestazioni come Coriset-
tembre (19 e 20) e il Festival di
musica contemporanea (inizio

ottobre) potranno godere di
una inedita prestigiosa vetrina,
da cui trarre evidenti benefici
per i presente e nuova linfa per
il futuro.

La seconda: non manca un
bel contrappunto di ulteriori
proposte, dʼampio ventaglio,
che ora attingono alle risorse
del territorio, con il concerto Yo

Yo Mundi (26 settembre), ora
a grandi nomi internazionali.

Si comincia sabato 12, alle
ore 21, con Jesse Harris e Jo-
anna Rimmer al Teatro Aperto
di Piazza Conciliazione, e poi
con i la Skankinʼ Jive Big Band
il giorno successivo (ore 16) in
Piazza Bollente.

G.Sa

Le iniziative di Terzo Musica
continuano a mietere grandi
consensi. Ce ne riferisce Eleo-
nora Trivella, addetta alle pub-
bliche relazioni dei Concorsi
indetti dalla prestigiosa Asso-
ciazione terzese.

La II edizione del Concorso
Nazionale di Clavicembalo,
svoltasi nel nuovo apprezza-
tissimo «auditorium», la cin-
quecentesca chiesetta di San-
tʼAntonio, è stata possibile an-
che grazie al sostegno della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio e dei Comuni di Terzo e di
Acqui Terme.

Domenica 6 settembre: una
giornata tutta da ascoltare.
Sette i concorrenti iscritti che
hanno partecipato alle prove
eliminatorie domenica mattina.
I migliori hanno poi «affronta-
to» la prestigiosa Commissio-
ne – composta dai Professori
Emilia Fadini (Presidente di
Commissione), Maria Luisa
Baldassari, Danilo Costantini,
George Kiss e Letizia Romiti –
nel pomeriggio, in una com-
battuta prova finale. Questi i ri-
sultati: per la Categoria A (Stu-
denti) sono stati assegnati il II
premio a Chiara Cattani e il III
a Chiara Minali, mentre nella
Categoria B (Concertisti) ha
primeggiato Elisabetta Ferri (I
premio), seguita da Leonardo
Carrieri (II premio). I lavori del-
la Commissione si sono svolti
serenamente, con molta serie-
tà ed equità: è stato da tutti ap-
prezzato il buon livello dei con-
correnti.

Per i vincitori, che si sono
esibiti in un concerto premio la
sera stessa nella chiesa di
SantʼAntonio, sono stati pro-
grammati altri concerti oltre ai
premi in denaro.

La cerimonia di consegna
dei diplomi si è svolta in sera-
ta, in occasione del concerto
premio: la Presidentessa di
Commissione Emilia Fadini li
ha consegnati personalmente
ai vincitori del Concorso.

La ditta Lazzarino e Caviglia
di Acqui Terme ha fornito i
quattro clavicembali utilizzati
per il concorso: si tratta di due
clavicembali francesi a due ta-
stiere, un fiammingo a una ta-
stiera e un clavicembalo italia-
no, tutti opera di Silvia Cavi-
glia, Direttrice Artistica del
Concorso, che ha espresso

grande soddisfazione per
lʼEdizione appena conclusasi,
che chiude in bellezza il ciclo
di Concorsi 2009 di Terzo Mu-
sica, dopo il XXI Concorso Na-
zionale per Giovani Pianisti a
maggio e il VI Concorso Na-
zionale di Organo a luglio.

Cronache e gemme nel settembre acquese

Dalla musica antica agli Yo Yo Mundi

Si è conclusa la seconda edizione

Concorso nazionale di clavicembalo

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario:

lunedì - sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30; domenica e festi-
vi 10-13. Tel. 0144 322142, fax
0144 326520, e-mail: iat@ac-
quiterme.it, www.comuneac-
qui.com.

Ringraziamento all’ospedale
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento:
«Sono Giorgio Castriota, vice presidente dellʼAipa (Associa-

zione italiana pazienti anticoagulati) di Acqui Terme. Dalle pagi-
ne di questo giornale, voglio ringraziare il primario prof. Pier Lui-
gi Roncarolo, la dott.ssa Calì, i dottori Scarsi, Bergamini, Russo,
Visconti, mi scuso se dimentico qualche nome, e tutto il perso-
nale che opera nel reparto di cardiologia dellʼOspedale di Acqui
Terme ed il personale del Pronto Soccorso. Sono stato ricoverato
in quel reparto per un problema cardiaco, ed ho riscontrato una
straordinaria professionalità e non solo nei miei riguardi ma di
tutti i ricoverati. Acqui è un esempio di “buona sanità” e, mi au-
guro, che la stessa professionalità la si possa riscontrare in tutti
i nosocomi».
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Vicinanze Acqui Terme

vendesi bellissimo ristorante pizzeria
con ottimo giro d’affari

Posti 80 più 25 in piccolo dehors estivo.
Finemente arredato. Si valuta eventuale gestione

solo a referenziati e del settore.
Per informazioni: 340 0633387 Corso Viganò 5 - 15011 Acqui Terme - Tel. 348 5835102 - 329 7378317

Tel./Fax 0144 321225 - info@mgmclima.it - www.mgmclima.it

VENDESI
Acqui Terme

BAR
tavola fredda

avviatissimo
zona centrale

Per informazioni
cell. 3342710018

Ristorante
Al Gambero Rosso

CERCA
aiuto pizzaiolo

per fine settimana
Tel. 328 4839772

AFFITTO
appartamento
in Acqui Terme, ultimo

piano, molto panoramico,
in perfetto stato, di mq 120.
Senza spese condominiali.

€ 450,00.
Tel. 333 5868961

Acqui Terme. Ultimi prepa-
rativi per la due giorni di Cori-
settembre, in programma il 19 e
il 20 di questo mese.

Numeri sempre più significa-
tivi per la manifestazione. Alle-
stita annualmente, senza inter-
ruzioni, dal 1977.

33 anni. Non un è un dato di
scarso rilievo.

Soprattutto se accompagna-
to da altre risultanze: con Cori-
settembre 2009 si taglia il nastro
dei 120 (centoventi: proprio co-
sì!!!) cori ospitati.

Come a dire che 4000 cori-
sti, suppergiù, in quasi sette lu-
stri, sono stati ospiti della città.
Italiani e svedesi, greci, ceco-
slovacchi, finlandesi, slavi, gre-
ci e spagnoli… Il nome di Acqui
che “viaggia” sulle ali del canto.
In Europa. Nelle regioni dʼItalia.
Cori che arrivano. E poi parto-
no, con negli occhi le bellezze
artistiche della città e dei paesi
del circondario: torri e castelli,
Trittico della Madonna del Ber-
mejo, archi romani, i vini e le
Terme, le colline, la farinata e il
filetto baciato, i piatti della nostra
tradizione…

Fossero arrivati tutti insie-
me, per i coristi sarebbe stato
necessario costruire una città.

Questo per dire (una volta
sola, per carità) che 33 anni so-
no stati utili per alzare, mattone
dopo mattone, un “monumento”
di cui la città può andare giu-
stamente orgogliosa. E che
questʼanno entra (di diritto, me-
ritatamente) nella vetrina de
“Acqui Terme. Dal benessere
al bellʼessere” – quattro week
end firmati Fondazione per il Li-
bro, la Musica e la Cultura.
Il programma
di Corisettembre 2009

Si comincia, come da tradi-
zione, sotto le volte della Cat-
tedrale. Il 19 settembre, alle ore
21.15, dopo il saluto musicale
della Corale “Città di Acqui Ter-
me” diretta da Carlo Grillo, il
concerto sacro sarà, per gran
parte, di fatto tenuto dallʼ En-

semble Vocale “Cantica Nova”
di Milazzo (Messina) diretto da
Francesco Saverio Messina.

A dieci anni esatti di distanza,
un altro coro (nel 2000 era sta-
to il “Roberto Goitre”) giunge
sulle rive della Bormida dalla
bella terra della Trinacria.

Quindi, nella prima mattinata
di domenica 20 settembre, spa-
zio alle prime esibizioni di tutti i
cori ospiti, che accompagne-
ranno le celebrazioni nelle chie-
se parrocchiali della città.

Ma al pomeriggio ci sarà la
possibilità di ascoltarli tutti in-
sieme, uno dopo lʼaltro, presso
il chiostro di San Francesco.

Sul palco di questo luogo, fat-
to apposta per il canto, saliran-
no i cantori nostrani, il Coro “Vo-
ci Bianche” della Scuola Co-
munale di Musica di Mondovì,
diretto da Maurizio Fornero; la
Chorale Valgrisenche, da Pol-
lein (Aosta), guidata da Angelo
Filippini; il Coro Sette Laghi di
Varese il cui maestro è Lino
Conti, e la Corale messinese di
cui si è già detto.
Dalle ore 16.30, sempre con in-
gresso libero, in cartellone un
concerto della durata di oltre
due ore, a costituire un intri-
gante contenitore musicale in
cui si potranno trovare canti al-
pini, brani folk, cori del melo-
dramma, colonne sonore del ci-
nema rivisitate e canzoni della
musica leggera…

***
Corisettembre è realizzato

dalla Corale “Città di Acqui Ter-
me” con lʼappoggio del Comune
di Acqui - Assessorati Cultura e
Turismo e Manifestazioni, della
Terme di Acqui, della Regione
Piemonte, della Provincia di
Alessandria e della Associazio-
ne Cori Piemontesi.

Concorrono alla riuscita an-
che lʼAssociazione Alto Mon-
ferrato - Strade del Vino, lʼEno-
teca Regionale “Terme e Vino”
di Acqui, la Comunità Montana
“Suol dʼAleramo” e lʼAMAG.

G.Sa

Acqui Terme. Un altro gio-
vane artista propone le sue
opere alla GlobArt Gallery di
via Aureliano Galeazzo a parti-
re da sabato 12 settembre alle
ore 18.

Domenico Grenci nasce a
Bologna nel 1981. Diplomatosi
al Liceo Classico “Ivo Oliveti”
di Locri, ha frequentato il Bien-
nio specialistico in pittura al-
lʼAccademia di Belle Arti di Bo-
logna laureandosi. Attualmen-
te è assistente volontario della
cattedra di pittura del prof.
R.Novali.

La prima cosa che colpisce
di lui è lʼintenzione, la scelta
oggi inusuale nonché lʼesigen-
za del mezzo espressivo adot-
tato: la pittura. Lʼuso della tela,
dei pennelli, del disegno e del-
lo studio del soggetto, questo
fare artistico di tipo classico,
privo di espedienti, stupori o
correzioni in digitale, impone
un confronto con ciò che in
campo artistico è venuto pri-
ma, con la storia dellʼArte.

Un romantico espressioni-
smo il linguaggio adottato per
dar vita alle bellissime, strug-
genti visioni femminili che
campeggiano sulle ampie tele
grezze. Una linea sottile, ma
inconfondibile terra di confine,
separa i corpi nudi dallʼocra
monocroma della tela, quasi
fossero disegnati da una mano
paziente e senza tempo. Una
linea che da sola basterebbe a
comunicare tutto quello che fi-
nora è stato taciuto.

In Grenci trasuda la sensua-
lità, fatta di sguardi, di atteg-
giamenti; inoltre si percepisco-
no le vibrazioni e le peculiarità
intime dellʼanimo femminile: la
fragilità, la sensibilità, la dol-
cezza, la forza. Le donne che
lʼArtista rappresenta sono an-
che le protagoniste assolute
dellʼopera, occupano con il so-
lo volto o il corpo lʼintera su-
perficie del quadro: emergono
da uno spazio assente ora sa-
turato dalla loro evanescente
presenza, si impongono allo
sguardo di chi le osserva con
enigmatica, perturbante sedu-
zione; stabiliscono con lo spet-
tatore un legame ambivalente,
empatico e sottilmente contur-
bante allo stesso tempo, so-
prattutto acquisiscono dal-
lʼopera stessa unʼidentità di cui
erano prive, una peculiarità

data da un segno, unʼombra. E
proprio queste ombre, mac-
chie liquide o sature, generate
dallʼuso del bitume sia su car-
ta che su tela, mescolato al co-
lore, identificano il lavoro di
Grenci.

Ha partecipato a numerosi
premi, tra i quali: nel 2008 al
premio Coinè per lʼarte di For-
lì, (vincitore premio della stam-
pa), nel 2007 al Premio mag-
gio fiorito di Cento (vincitore
del primo premio), al Premio
Focus Abengoa di Sevilla
(Spagna), al Premio Goldener
Kentaur di Monaco di Baviera
(vincitore del primo premio), al
Premio Celeste di Siena, nel
2006 al Premio Minicuadros di
Madrid, al Premio S.A.M.P. di
Bologna e nel 2005 al Premio
Morandi di incisione di Bolo-
gna.

Anche questa nuova propo-
sta della GlobArt si inserisce
nel programma della Galleria
che vuole portare alla ribalta
giovani che fanno della loro
esperienza artistica motivo di
nuove ricerche nellʼambito del-
la contemporanea raffigurazio-
ne, affiancandoli ai grandi
Maestri storici della pittura ita-
liana.

La mostra rimane aperta fi-
no al 10 ottobre e si può visita-
re dal martedì al sabato dalle
ore 9,30 alle 12,30 e dalle ore
15,30 alle 19,30.

Acqui Terme. Dopo la pau-
sa estiva riprende lʼattività del-
la scuola di danza Stepanenko
Dance. Il programma che offre
è rivolto a bambini, ragazzi ed
adulti. Tutte le lezioni sono te-
nute da insegnanti qualificati.

Baby danza, rivolto ai bam-
bini dai 3 ai 5 anni, danza pro-
pedeutica, dai 5 ai 7 anni, dan-
za moderna, danza classica,
danza caraibica, danza mo-
dern-Jazz e danza Hip Hop. In
particolare, questo ultimo cor-
so, negli ultimi anni sta aven-
do molto successo: è aperto a
ragazzi e ragazze di tutte le
età e, iniziando dal livello ba-
se, non richiede agli iscritti par-
ticolari competenze.

I predetti corsi sono tenuti
dalle insegnanti Tatiana Stepa-
nenko e Natalia Rogojnikova,
laureate presso l Accademia
Statale dellʼArte e della Cultu-

ra di Perm (Russia).
Danze orientali, tenuto da

Marie Claire. Lʼinsegnante si è
formata alla scuola dei migliori
maestri internazionali e ha col-
laborato con scuole di danza di
prestigio. Sempre con la mae-
stra Natalia che, dopo la lau-
rea ha proseguito gli studi e si
è diplomata presso la presti-
giosa Pilates FIF Accademy di
Ravenna, la scuola offre ad un
pubblico adulto corsi di ginna-
stica Pilates.

La scuola offre la possibilità
a tutti coloro che vogliono av-
vicinarsi ai vari settori della
danza di usufruire di una setti-
mana di corsi gratuiti. Invitiamo
tutte le persone interessate ad
assistere alla presentazione
dei corsi lunedì 14 settembre
dalle ore 17 alle 19 presso la
scuola con sede in galleria Vol-
ta 12 ad Acqui Terme.

Il 19 e il 20 settembre

Corisettembre n. 33

In mostra fino al 10 ottobre

I volti di Grenci
alla GlobArt Gallery

Riprendono le lezioni

Scuola di danza
Stepanenko Dance

Ringraziamenti
Acqui Terme. Il gruppo di Acqui Terme, “Spazio Dislessia”,

ringrazia tutti coloro che hanno reso possibile lʼorganizzazione
dellʼevento formativo: “Individuazione precoce delle difficoltà di
apprendimento; un progetto per la prevenzione, la diagnosi e la
riabilitazione dei bambini con DSA (disturbi specifici di appren-
dimento)” svoltosi nei giorni 2, 3 e 4 settembre e che ha visto
coinvolti un centinaio di insegnanti, provenienti dalle scuole del-
lʼinfanzia e primarie appartenenti al Primo e Secondo Circolo di
Acqui, allʼIstituto Comprensivo di Spigno e allʼIstituto Compren-
sivo di Rivalta, e gli operatori del servizio di NPI di Acqui.

In particolar modo ringrazia la dott.ssa Anna Maria Gonella,
psicologa, del NPI di Acqui Terme e la dott.ssa Alessandra Ter-
reni, psicologa che hanno rispettivamente svolto il ruolo di tutor
e docente nel corso.

Il consiglio direttivo Confindustria
È stato rinnovato il Consiglio direttivo di Confindustria Ales-

sandria che è composto dai Consiglieri: Giuseppe Balbo (Allara
Spa); Emilio Barbero (Davide Campari Spa); Salvatore Bazzi
(Bazzi & Partners Srl); Stefano Bigini (Solvay Solexis Spa); Mo-
reno Businaro (Agv Spa); Pier Paolo Cella Mazzariol (F.lli Maz-
zariol Srl); Giorgio Colonna (Mino Spa); Miguel Gimenez de Cor-
doba (Michelin Spa); Marco Giovannini (Guala Closures Spa);
Stefano Guala (Guala Dispensing Spa); Michela Marguati (Sotraf
Srl); Barbara Paglieri (Paglieri Profumi Spa); Luigi Sassone (El-
tek Spa); Luigi Serra (Serra Industria Dolciaria Srl); Gemma Te-
store (Ormig Spa); Massimo Torlasco (Manifatture Castelnovesi
Srl); Angelo Venezia (Essex Italy Spa); Riccardo Zecchi (Gefit
Spa). Membri di diritto: Tiziano Maino (Presidente Piccola Indu-
stria); Susanna Cichero (Presidente Giovani Imprenditori); Fran-
co Osenga (Presidente Collegio Costruttori Edili).

Acqui in jazz
Acqui Terme. La rassegna

Acqui in jazz, giunta alla quin-
dicesima edizione, svoltasi
nello spazio del Castello dei
Paleologi dallʼ11 al 13 di ago-
sto, è costata al Comune
14.000,00 euro. Per il com-
penso degli artisti, 6.000,00
euro; 1.800,00 per la direzione
artistica; 550,00 euro per il no-
leggio e il trasporto degli stru-
menti; 1.400,00 euro per il ser-
vice audio; 900,00 euro per
lʼospitalità; 850,00 euro per
spese tipografiche e 1,600,00
per promozione, pubblicità e
varie. Il direttore artistico era
Gianpaolo Casati, si sono esi-
bite le formazioni jazz «Giam-
paolo Casati Trio«; «Alessio
Menconi Trio«; «Naked Quar-
tet di Massimiliano Rolff.

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua

referenziata
ripasso anno scolastico, pre-
parazione esami. Francese tu-
ristico e professionale, livello
base e intermedio. Lezioni
singole o a piccoli gruppi.

Esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739

ACQUI TERME

vendesi casa
indipendente

con 3000 mq di terreno,
a 1000 metri

dalla stazione FS.
No intermediari
Tel. 0144 56119

Distributore indipendente

Integrazione alimentare - Controllo del peso
Cura del corpo - Alimentazione sportiva

Se vuoi guadagnare
da 500 a 1500 €al mese
lavorando anche part-time
chiama il 336 231308

Barone Salvatore

Signora referenziata

cerca lavoro
zona Acqui

come collaboratrice
domestica oppure

compagnia anziani,
solo diurno

Tel. 338 4018339

VILLA SCATI
WINE-BAR

Aperto a pranzo e cena
(Chiuso il martedì)

Pranzo con piatto unico
Cena alla carta

Tutti i giorni
su prenotazione
menù dietetici

Sabato cena a tema
Sabato 12

la Liguria in tavola
Apericena venerdi 11

con il “Falso Trio”
Tutti i venerdì

e domenica sera
pizza e farinata
Per prenotazioni

ed informazioni 0144 41628

SPORTING CLUB
La nuova gestione
in collaborazione

con lʼEvolution Club
di Acqui Terme propone

- palestra fitness -
- centro benessere -

- calcetto -
- tennis -

- volley e beach volley -
- basket -

A partire da ottobre
cominceranno i corsi

Per informazioni
0144 41628
0144 56356
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Acqui Terme. Saranno im-
piegati per la creazione di un
centro di incontro per anziani i
6.000 euro raccolti dai Volon-
tari cittadini della Protezione
Civile per lʼemergenza terre-
moto in Abruzzo. Dopo ripetuti
contatti con i residenti ed in ac-
cordo con i rappresentanti pro-
vinciali della Protezione Civile
si è deciso di collaborare alla
creazione di una struttura che
ospiterà gli anziani del comu-
ne di Tempera nel tempo libe-
ro. Il progetto prevede la rea-
lizzazione di una struttura in le-
gno che sarà dotata di tutto il
necessario per ospitare la ter-
za età e fornire a queste per-
sone, forse le più duramente
colpite dal sisma, un luogo di
ritrovo e svago.

Alla realizzazione dellʼopera
il cui costo completo dovrebbe
aggirarsi sui 20.000 euro col-
laboreranno anche altre Asso-
ciazioni di volontariato che si
sono alternate nel campo di
SantʼAngelo di Tempera in cui
i nostri volontari stanno ope-
rando ininterrottamente dal
mese di maggio per fornire ai
terremotati, ospitati nella ten-
dopoli, tutti i pasti. Si concre-
tizza così lʼimpiego delle som-
me raccolte grazie alla gene-
rosità degli acquesi e dei resi-
denti dei paesi limitrofi che, co-
me in passato, hanno ritenuto
di affidare la loro generosità al-
lʼassociazione che opera in cit-
tà da oltre 10 anni. Se possibi-
le sarà necessario reperire an-
cora qualche migliaio di euro
per avere la certezza della co-
pertura finanziaria completa
del progetto.

Nel corso della Festa delle
Feste che si terrà in città il 12
ed il 13 settembre per chi lo
desidera sarà possibile devol-
vere alla Protezione Civile, an-
che tramite le varie Pro Loco,
offerte finalizzate a questo pro-

getto. A fine settembre il cam-
po tende di SantʼAngelo di
Tempera sarà smobilitato e
pertanto cesserà anche lʼope-
ra dei volontari che tanta stima
ed affetto hanno raccolto tra i
residenti. Ad ottobre una dele-
gazione di SantʼAngelo di
Tempera arriverà a Casale
Monferrato e qui avrà luogo la
consegna delle somme raccol-
te e finalizzate al progetto an-
ziani. Da parte dei volontari cit-
tadini della Protezione Civile
una grande soddisfazione per
il lavoro svolto in questi mesi e
la certezza che le somme rac-
colte saranno impiegate per
unʼopera di indubbia valenza
ed utilità sociale.

Un grazie quindi a quanti
hanno reso possibile la realiz-
zazione del progetto con le lo-
ro offerte ed anche a “Culture
e Colture”, “Bottega del Vino”
di Acqui Terme, Ristorante “Del
Ponte” di Cartosio, Cantina
Sociale “Torre di Castelrocche-
ro”, per i vini che sono stati do-
nati per il campo di SantʼAnge-
lo ed agli “Amaretti di Mattia” di
Mombaruzzo per i loro squisiti
prodotti anchʼessi andati in
Abruzzo con i nostri volontari,
una parte dei migliori prodotti
del nostro territorio donata con
affetto e generosità.

Acqui Terme. “Il nuovo vie-
ne dal passato”: sembra uno
slogan passepartout.

Una variazione dellʼantico
motto che dice gli uomini del-
lʼoggi come in spalle alle ge-
nerazioni passate. “Ai giganti
di ieri”.

O come un ossequio al ma-
gistero dei maestri, senza cui
non ci potrebbero essere né gli
allievi fedeli né i dissacratori e
i rivoluzionari.

Ma le interpretazioni di cui
sopra “volano alto”.

Invece qui le cinque parole
tra virgolette si coniugano con
la praticità. Con la concretez-
za. Con i tempi di crisi. O fine
crisi, se preferite essere ottimi-
sti.

Lʼidea è venuta alla signora
Magnani, la consorte di Valerio
(“Bottega dʼarte”, Piazza Con-
ciliazione, il “falsario” autoriz-
zato dei capolavori dei grandi
della pittura), che ha provato a
mettere in pratica da noi
unʼidea che fa tendenza.
Unʼidea semplice semplice
che a Londra, Berlino, Parigi,
Barcellona e Vienna furoreg-
gia. Piace. E corre veloce su
giornali e in TV.

Insomma: da Milano (il luo-
go più vicino) giunge ad Acqui
Terme una nuova filosofia di

consumo responsabile.
Sempre di più si diffonde

lʼidea che il riutilizzo degli in-
dumenti, da zero a tre anni, e
degli accessori che accompa-
gnano la crescita dei figli, sia
una scelta opportuna, assolu-
tamente da percorrere.

E anticonsumistica. Con un
che di “contadino” (“Il pane di
ieri che vien buono domani”: è
anche, per metà, il titolo del li-
bro Einaudi di Enzo Bianchi).

Una filosofia del XXI secolo
che tiene conto anche della
valorizzazione del Made in Ita-
ly. Infatti nei salotti “buoni” di
Milano si scambiano prodotti in
preferenza italiani, prodotti che
mantengono inalterata la loro
qualità nel tempo.

Il meccanismo è semplice.
Le mamme depositano in un
luogo stabilito ciò che ai loro fi-
gli non va più bene, altre mam-
me invece cercano e trovano
ciò che va bene.

Il tutto consente anche un
parziale recupero della spesa,
ma sopratutto ci si sente par-
tecipi di un nuovo modo di
pensare: responsabile, ecolo-
gico, moderno.

E sono ormai centinaia i
punti di incontro in Europa.

Da oggi anche ad Acqui è
possibile scambiare abitini,
scarpine, passeggini, lettini,
giocattoli... tutto ciò che per i
propri bambini, in continua cre-
scita, non è più utilizzabile, e
trovare ciò che serve alla loro
età. Il buon senso, poi, sugge-
risce lʼutilizzo dei prodotti fin-
ché la loro funzione è inaltera-
ta.

Ma nella fascia zero/tre an-
ni è facile che lʼetichetta quasi
nuovo possa calzare per tan-
tissimi capi.

Insomma: ad Acqui Terme il
futuro è già qui. Basta fare un
giretto in Piazza Conciliazione.

G.Sa

Acqui Terme. Nella superfi-
cie dellʼex Palaorto (mercato
coperto), in piazza Maggiorino
Ferraris, mentre le ruspe era-
no al lavoro per scavi neces-
sari alla costruzione di un edi-
ficio realizzato dalla «Acqui
Terme costruzioni - Eleca Can-
tù», impresa che aveva acqui-
stato lʼarea dal Comune, sono
emersi importanti ritrovamenti
archeologici dellʼepoca roma-
na imperiale, forse le più im-
portanti scoperte avvenute nel-
lʼintero Piemonte. Si tratta di ri-
trovamenti di primaria impor-
tanza, un piccolo tesoro che
dimostra quanto fosse fiorente
e grande lʼantica Acqui.

Il Comune in un primo tem-
po, dopo sopralluoghi in can-
tiere, riunioni tecniche e incon-
tri con la Sovrintendenza ai be-
ni archeologici del Piemonte,
aveva considerato di non ri-
nunciare a valorizzare ed uti-
lizzare lʼarea archeologica.
Con lʼimpresa proprietaria del-
lʼarea aveva anche analizzato
la possibilità di garantire il go-
dimento al pubblico dellʼarea e
di realizzare un sistema mu-
seale acquese quale punto
culturale e di interesse per il
turismo acquese e della zona.

Poi, per motivi economici,
ha rinunciato allʼidea. Peccato.
Unʼaltra occasione persa.

La proprietà dellʼarea pare
disponibile a cedere lʼinterrato
del costruendo edificio perché
sia visitabile. Gli scavi e le spe-
se varie sarebbero costati al-
lʼimpresa costruttrice più di un
milione di euro.

Lʼarea, utile ricordarlo, era
stata venduta dal Comune co-
me edificabile. Per essere la-
sciati a vista i ritrovamenti so-
no in corse trattative con la So-
vrintendenza, e si ritiene an-
che con lʼamministrazione co-
munale.

Setacciando i cumuli di terra

estratti per consentire la posa
delle fondamenta di un edifi-
cio, oltre un anno fa è stato
scoperto lʼimpianto urbanistico
di una città romana con case,
strade, acquedotto, selciato,
marciapiedi, scarichi fognari
pozzi per lʼacqua.

Questa parte importante del
passato della città era nasco-
sta ad una profondità variabile
dai tre ai cinque metri dellʼat-
tuale piano stradale. Inoltre, tra
i muri delle case, giacevano
sepolti frammenti di ceramica,
monete, parti di mosaico, an-
fore che consentirebbero di
datare con precisione lʼepoca
in cui è stato abitato il tessuto
urbano.

Questʼultimo potrà essere
messo in correlazione con al-
tre zone già scavate dando un
importante contributo allo stu-
dio del passato e dimostrare
che la città fu ampia, fiorente e
importante.

C.R.

Offerte per l’Abruzzo

Protezione civile
e anziani di Tempera

Avviso speciale per bambini e mamme

Da zero a tre anni
consumo responsabile

Si vuole conservare la visibilità dei reperti

Sarà salvata
l’area archeologica?

Regolarizzazione badanti
Acqui Terme. Fino al 30 settembre 2009, è possibile rego-

larizzare rapporti di lavoro domestico e di assistenza alla per-
sona attraverso una dichiarazione di attività e di sostegno alle
famiglie e il contributo previdenziale forfettario di 500 € che do-
vranno essere corrisposti dal datore di lavoro per ogni lavora-
tore.

Soggetti abilitati sono lʼAnolf Cisl (Associazione Nazionale Ol-
tre le Frontiere) ed il patronato Inas Cisl (Istituto Nazionale Assi-
stenza Sociale).

La compilazione del modello F24 e lʼinvio telematico della do-
manda si svolgerà dal 1 al 30 settembre ad Acqui Terme (tel.
0144 - 322868) martedì e mercoledì dalle 15 alle 18; ad Ovada
(Tel. 0143 - 80432) martedì.
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Acqui Terme. La Regione
Piemonte ha dato attuazione
alla Misura 123 azione 2 “Ac-
crescimento del valore aggiun-
to dei prodotti forestali ” del
Programma Sviluppo Rurale
2007-2013, con lʼapertura di un
bando pubblico (presentazione
domande) destinato a favorire
lʼefficienza nei processi di rac-
colta, trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti
forestali e dellʼarboricoltura da
legno ed a promuovere la crea-
zione di nuovi sbocchi di mer-
cato per i prodotti forestali.

Lʼazione è rivolta ad incenti-
vare investimenti che concor-
rono a promuovere lʼammoder-
namento delle imprese, lʼinno-
vazione, lʼintegrazione delle fi-
liera.

Beneficiari: aziende agricole,
imprese artigianali che opera-
no nel settore dellʼabbattimen-
to e prima lavorazione del le-
gno, compresa la produzione
di legna da ardere (microim-
prese che occupano meno di
dieci persone e con un fattura-
to annuo oppure un totale di bi-
lancio non superiore a 2 milio-
ni di euro - raccomandazione
2030/361/CE), che rispettino
gli standard previsti in materia
di sicurezza per i lavoratori,
normativa in materia di am-
biente, igiene e benessere de-
gli animali, dimostrino la soste-
nibilità dellʼintervento sotto
lʼaspetto logistico e dimostrino
la fattibilità del progetto sotto
lʼaspetto finanziario.

La dotazione finanziaria è di
5 milioni di euro. Lʼentità degli
investimenti dovrà avere un im-
porto minimo di 25.000 e mas-
simo di 500.000 euro. Sono
previsti contributi in conto capi-
tale nella misura massima del
40 per cento della spesa am-
messa. Il contributo concedibi-
le non potrà superare lʼimporto
di 200.000 euro per ciascun
beneficiario.

Sono ammissibili le spese
relative a:

- acquisto di macchine, at-
trezzature ed impianti per lavo-
ri di abbattimento, concentra-
mento, esbosco, allestimento,
caricamento, trasporto in bo-
sco di prodotti legnosi forestali
e dellʼarboricoltura da legno
compresi gli acquisti di rimorchi
specializzati o di container
scarrabili per il trasporto del

cippato;
- acquisto di macchine ed at-

trezzature mobili per la prima
lavorazione del legno: piccoli
impianti mobili di segagione e
macchine per la preparazione
di legna da ardere;

- realizzazione di nuovi ca-
pannoni e piazzali di stoccag-
gio, comprese le relative dota-
zioni impiantistiche; nel caso in
cui si realizzino uffici connessi
o inseriti allʼinterno dei capan-
noni sono ammessi gli investi-
menti relativi alle sole parti im-
mobiliari, è altresì ammesso il
miglioramento di piazzali già
esistenti;

- spese di consulenza tecni-
ca e progettazione.

Non sono ammissibili a con-
tributo: acquisto terreni; ristrut-
turazione fabbricati esistenti
(ad eccezione interventi per ri-
sparmio energetico ed energia
rinnovabile); IVA; acquisto
macchine ed impianti usati; ri-

parazioni e manutenzione
macchine; lavori in economia
diretta; oneri amministrativi; in-
vestimenti che usufruiscono di
altri contributi pubblici; promo-
zione; investimenti trasforma-
zione industriale; investimenti
di mera sostituzione.

Per lʼammissione delle do-
mande al finanziamento ver-
ranno seguiti dei criteri di prio-
rità, in particolare: soggetto
proponente, tipo di progetto,
grado di innovazione, ricadute
in termini di sviluppo della ri-
sorsa foresta-legno. Lʼazione
intende premiare il maggior
grado di specializzazione nelle
attività forestali con presenza
di giovani professionalizzati.

Struttura regionale compe-
tente: Direzione Opere Pubbli-
che, Difesa del Suolo, Econo-
mia Montana e Foreste.

Le domande vanno presen-
tate entro il 30 settembre 2009.

Salvatore Ferreri

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte dellʼelenco
dei volumi partecipanti alla 42ª
edizione del premio Acqui Sto-
ria, disponibili in biblioteca ci-
vica per il prestito gratuito.
Sezione divulgativa

Luigi Guerrini, Galileo e la
polemica anticopernicana a Fi-
renze, Edizioni Polistampa;
Francesco Castelli, Padre Pio
sotto inchiesta - Lʼ”Autobiogra-
fia” segreta, Edizioni Ares; Ni-
cola Guiso, La storia nei gior-
nali - La vita italiana nellʼimme-
diato dopoguerra, Edizioni
Ares; José María Aznar, Lette-
re ad un giovane spagnolo,
Nuove Idee; Roberto Cristia-
no, 100 domande al Senatore
Sergio De Gregorio, Nuove
Idee; Filippo de Jorio, Lʼalbero
delle mele marce (60 anni di
politica e di malapolitica in Ita-
lia), Nuove Idee; Mario Verdo-
ne, Il movimento futurista,
Nuove Idee; Felice Borsato,
Giorgio Almirante - La destra
parlava così, Nuove Idee; Ma-
rio Pennacchia, Il Generale
Vaccaro - Lʼepopea dello sport
italiano da lui guidato a vince-
re tutto, Nuove Idee; Piero
Ostellino, Lo Stato canaglia -
Come la cattiva politica conti-
nua a soffocare lʼItalia, Rizzoli;
Marcello Sorgi, Edda Ciano e
il Comunista - Lʼinconfessabile
passione della figlia del Duce,
Rizzoli; Guido Mauro Marita-
no, Lʼultima sinfonia pastorale
- Tra Parigi, Alpi e Provenza,
La Saga dei Vecchi Bergers,
Daniela Piazza Editore; Anto-
nio Di Paola, Irene Affede, Il
caso Ramorino - Storia di un
omicidio di Stato, Daniela
Piazza Editore; Ludmila Cec-
chini Corradi, I Senʼkov - Una
storia di famiglia - Dalla servitù
della gleba al capitalismo, dal
capitalismo alla rivoluzione,
Maremmi Editore Firenze Libri;
Danica Gianola, Il volto del ter-
rorismo, Maremmi Editore Fi-
renze Libri; Roberto Graziani,
La corsa al Polo Sud di Amun-
dsen e Scott, Maremmi Editore
Firenze Libri; Vincenzo Di Mi-
chele, Io, Prigioniero in Russia,
Maremmi Editore Firenze Libri;
Luigi Orrico, Il Papa Nudo -
Celestino V: uno spirito altissi-
mo e libero, Maremmi Editore
Firenze Libri; Francesco Padu-
la, Giuseppe Garibaldi roman-
ziere e memorialista, Marem-
mi Editore Firenze Libri; Paolo
Gaspari, Il Sogno Friulano di
Pasolini - La vera storia de I

giorni del Lodo De Gasperi a
San Vito al Tagliamento, Ga-
spari Editore; Stefano Zurlo,
La Strega della TV: Wanna
Marchi - Ascesa e caduta di un
mito, Bietti Media; Marco Re-
spinti, Gli artigli del dragone,
Piemme; Roberto Chiarini,
Lʼultimo fascismo - Storia e
memoria della Repubblica di
Salò, Marsilio; Giuseppe No-
vero, Mussolini e il Generale -
Pietro Gazzera, Ministro della
Guerra lungo le tragedie del
Novecento, Rubbettino Edito-
re; Francesco Leoncini, Ale-
xander Dubček e Jan Palach -
Protagonisti della storia euro-
pea, Rubbettino Editore; Luigi
Ambrosi, La rivolta di Reggio -
Storia di territori, violenza e
populismo nel 1970, Rubbetti-
no Editore.
Sezione scientifica

Edgardo Donati, La Toscana
nellʼImpero napoleonico, Edi-
zioni Polistampa; Ugo Finetti,
Togliatti & Amendola - La lotta
politica nel PCI. Dalla Resi-
stenza al terrorismo, Edizioni
Ares; Claudio Siniscalchi, Il ci-
nema europeo nellʼepoca della
secolarizzazione (1945-1968),
Edizioni Studium; Davide Lajo-
lo, Il vizio assurdo - Storia di
Cesare Pavese, Daniela Piaz-
za Editore; John e Carol Gar-
rard, Le Ossa di Berdičev - La
vita e il destino di Vasilij Gros-
sman, Marietti 1820; Orazio
Cancila, I Florio - Storia di una
dinastia imprenditoriale, Edi-
zioni Bompiani; Justo P. Bria-
no, Geopolitica e geostrategia
americana, Nuove Idee; Alber-
to Melloni, Papa Giovanni - Un
cristiano e il suo concilio, Ei-
naudi.
Sezione romanzo storico

Massimo Griffo, Amaritudi-
ne, Edizioni Polistampa; Stefa-
no Berni, La pazza morale,
Edizioni Polistampa; Gabriele
Marconi, Le stelle danzanti - Il
romanzo dellʼimpresa fiumana,
Vallecchi; Valeria Montaldi, Il
manoscritto dellʼimperatore,
Rizzoli; Luigi Guarnieri, I sen-
tieri del cielo, Rizzoli; Giusep-
pe Pinoli, Babar il mongolo -
La storia dellʼUomo di Gengis
Khan, Maremmi Editore Firen-
ze Libri; Giovanni Magnano Di
San Lio, Le foglie dʼacànto,
Maremmi Editore Firenze Libri;
Vincenzo Santoro, Il Giovane
Leopardi, Maremmi Editore Fi-
renze Libri; Furio Mazzoni, Le
Aquile del Kajala, Maremmi
Editore Firenze Libri; Mario

Carbone Colli, Gianluca Rizzo,
Codex Pilati, Maremmi Editore
Firenze Libri; Alberto Grosso,
Con Paolo Di Tarso - Le me-
morie dellʼevangelista Luca e
la sua amicizia con lʼapostolo
Paolo, Maremmi Editore Firen-
ze Libri; Leonardo Vittorio Are-
na, Lʼimperatrice e il dragone,
Piemme; Adriano Monti, Obiet-
tivo Petra - Attentato a Kissin-
ger e a Re Hussein, Bietti Me-
dia; Dino Speranzon, I va in
Merica - Da Onigo a Caen …
e ritorno, Terra Ferma; Rober-
to Gervaso, La regina, lʼalchi-
mista e il cardinale, Rubbettino
Editore.

Programma di sviluppo rurale 2007-2013

Accrescimento valore aggiunto
prodotti forestali e selvicoltura

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca

Complimenti a Giovanni Bosca
La sera di venerdì scorso sulle colline che si affacciano a Ca-

nelli, casa Tosti è stata aperta dal suo anfitrione Giovanni Bosca,
per un evento davvero particolare. Ce ne riferiscono Gianfranca
Baracca Ricagno Presidente dellʼAssociazione Culturale “Alice:
un salotto in collina” e Paolo Ricagno Presidente Consorzio di tu-
tela dellʼAsti.

«Il vigneto che circonda, sulla sommità della collina, la casa
privata è stato teatro di un percorso notturno tra i filari animati da
strane creature che, dallʼoscurità, spiavano incuriosite gli ospiti
che si aggiravano tra degustazioni ed assaggi nel loro regno. In-
tanto una vendemmia notturna era iniziata per cogliere, senza il
caldo cocente del giorno, il frutto dellʼuva moscato fresco e fra-
grante che, per il primo anno, casa Bosca ha condotto con at-
tenzione biologica. Perfetta la scenografia... adeguate le musi-
che che evocavano mistero ed arcano, sino a quando su di uno
spiazzo per lasciare posto ai visitatori ospiti, è iniziato uno spet-
tacolo di danze, accompagnate da voce narrante, che materia-
lizzava le creature fantastiche e magiche del vigneto. Così dalla
potatura invernale la presenza di uomini e donne è diventata lo-
ro famigliare e quando, arrivati al raccolto, gli uomini hanno chie-
sto di poter prenderne i frutti, le creature hanno riconosciuto il
“buon fare” e permesso che se ne impossessassero. Dallʼoscuri-
tà del vigneto, illuminato da una splendida luna piena in un cielo
blu cobalto, nel fumo policromo di spenti falò, avanzano i ven-
demmiatori con le torce, le cavagne e le forbici per completare
lʼopera dellʼannata e consegnare ai sapienti maestri di cantina il
dono prezioso delle fantastiche creature. Chiude il quadro una
serrabanda di fuochi artificiali che si smorzano sullo sfondo di una
luna “magica” di pavesiana memoria».

«Dal racconto della serata sono veramente orgoglioso come
Presidente del Consorzio di Tutela dellʼAsti, di questa magica idea
realizzata dalla ditta Bosca di Canelli e concretizzata dal grande
impegno del suo titolare Giovanni. Prendiamo ad esempio il “ca-
so”, facciamo vivere il nostro territorio con tutto ciò che è nostra
cultura, nostra tradizione, nostra unicità. Bravo Giovanni “ad ma-
iora”».

Notizie dal
Circolo Ferrari

Acqui Terme. Dopo la pau-
sa di agosto, venerdì 4 settem-
bre sono riprese le assemblee
sociali nella sede del Circolo
Mario Ferrari. Uno degli argo-
menti della serata di particola-
re rilievo è stato quello della
preparazione della manifesta-
zione “Arte in Corso”.

Si avvicina infatti la data di
domenica 20 settembre, giorno
in cui, nelle centrali piazza Bol-
lente e portici Saracco, il circo-
lo Mario Ferrari, col patrocinio
del Comune di Acqui Terme,
organizza una mostra allʼaper-
to alla quale possono aderire
indistintamente tutti gli artisti
anche non iscritti al Circolo.

La rassegna, che nelle pas-
sate edizioni ha visto la parte-
cipazione di oltre 30 espositori
provenienti anche da regioni li-
mitrofe, inizierà alle ore 10 e
terminerà alle ore 19.

Ogni partecipante potrà
esporre un numero di opere
non superiore a otto su propri
cavalletti o supporti. Un incon-
tro tra artisti e pubblico per am-
mirare tele, sculture, cerami-
che ma anche per uno interes-
sante scambio umano.

Per esigenze organizzative,
coloro che intendono parteci-
pare diano la propria adesione
o il venerdì sera, ore 21, diret-
tamente nella sede del circolo
in via XX Settembre 10 ad Ac-
qui Terme, oppure telefonando
al nº 014457990.

Si ricorda infine che sono
aperte le iscrizioni ai corsi di
pittura ad olio e acquerello e a
quelli di lingue: inglese, spa-
gnolo e francese.
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MESE DI SETTEMBRE
Acqui Terme. La Pro Loco di
Acqui Terme organizza la “Fe-
sta delle Feste - Show del Vino
- Palio del Brentau” nei giorni
di sabato 12 e domenica 13
settembre: dalle 16 di sabato
alle 24 di domenica due giorni
di stand gastronomici con la
partecipazione delle Pro Loco
dellʼacquese.
Acqui Terme. 33ª edizione di
Corisettembre nei giorni di sa-
bato 19 e domenica 20 set-
tembre: sabato ore 21.15
presso la chiesa di N.S. As-
sunta (Cattedrale) concerto
della Corale Città di Acqui Ter-
me e dellʼEnsemble Vocale
“Cantina Nova” di Milazzo; do-
menica ore 16.30 presso il
Chiostro di San Francesco
concerto della Corale Città di
Acqui Terme, del Coro Voci
Bianche Scuola Comunale di
Musica “Mondovì”, della Cora-
le de Valgrisenche Pollein di
Aosta, del Coro “Sette Laghi”
di Varese e dellʼEnsemble Vo-
cale “Cantina Nova” di Milaz-
zo.
Bergolo. La Pro Loco e il co-
mune di Bergolo organizzano
la 13ª edizione della mostra -
mercato “I Sapori della Pietra”
nei giorni di sabato 12 e do-
menica 13 settembre: sabato
ore 17 incontro dibattito del La-
boratorio pratico formativo sul-
lʼimpiego della Pietra di Langa,
dalle 19.30 alle 2 Dalle Langhe
allʼOriente - suoni e visioni dal
mondo per un movimento di
idee artistiche, culturali e ga-
stronomiche; domenica ore 9
apertura della 13ª edizione
della mostra - mercato “I Sa-
pori della Pietra”, ore 10 con-
ferimento XXXVI Premio Fe-
deltà alla Langa e premiazione
vincitori concorso nazionale
dʼarte “Bergolo: paese di pietra
2009”, ore 15 arte di strada in
fiera, ore 16.30 spettacolo dei
Carretillada Y Saludo de Ball
de Diables de Reus, ore 17.30
concerto della Fisorchestra cit-
tà di Castelfidardo.
Cassine. La farmacia Allegri,
con il supporto del comune di
Cassine, organizza “Notte di
note” nei giorni di venerdì 11 e
sabato 12 settembre presso il
chiostro delle scuole: venerdì
ore 21.30 concerto del trio
composto dal tastierista e
compositore Giovanni Benini e
dalle cantanti Simona Barberis
e Elisabetta Viara; sabato ore
21.30 concerto del chitarrista
Ezio Ivaldi accompagnato dal
pianoforte di Silvano Borgatta
e dalla cantante Alice Motta.
Castelnuovo Bormida. LʼA.T.
Pro Loco di Castelnuovo Bor-
mida organizza la 9ª “Sagra
degli Gnocchi” da venerdì 18 a
domenica 20 settembre: ve-
nerdì cena gastronomica, a
seguire serata danzante con
lʼorchestra “Paolo e Daniele
Tarantino”; sabato cena ga-
stronomica, sfilata di moda e
elezione di Miss e Mister Ca-
stelnovese; domenica esposi-

zione bancarelle e artigianato,
pranzo gastronomico, 7ª edi-
zione del Dogʼs Castinouv
Day, raduno cinofilo libero, ce-
na gastronomica e serata dan-
zante con “Chicorico DJ” e ani-
mazione della scuola di ballo
Ads Desiré di Novi Ligure.
Cortemilia. Festival della can-
zone cortemiliese nei giorni di
venerdì 11 e sabato 12 set-
tembre.
Ponzone. Prosegue fino a do-
menica 13 settembre la 28ª
“Sagra del Fungo” organizzata
dalla Pro Loco di Ponzone.
Una volta esaurite le prenota-
zioni alla Pro Loco gli ospiti
vengono indirizzati nei risto-
ranti della zona, albergo risto-
rante Malò, ristorante Lo Sco-
iattolo, agriturismo “Cascina
Piagge”, albergo ristorante
Moretti, antica locanda San-
front, ristorante Badoʼs che
preparano lo stesso menù allo
stesso prezzo. Domenica, inol-
tre, degustazione gratuita di
polenta e funghi.
Rossiglione. 16ª “Expo Valle
Stura” nei giorni di venerdì 11,
sabato 12, domenica 13, ve-
nerdì 18, sabato 19 e domeni-
ca 20 settembre: venerdì 11
ore 17 inaugurazione, ore
17.30 laboratorio per bambini
“Operazione Acque Pulite”, ore
21 serata latino-americana con
i “Latin Factory”; sabato 12 ore
10 colazione allʼExpo, ore 16
laboratorio per bambini “Farfal-
lina Svolazzina”, ore 21 con-
certo di Marco Cambri; dome-
nica 13 ore 10 colazione al-
lʼExpo, ore 10.30 laboratorio
per bambini “Il Trenino Biricchi-
no”, ore 17 laboratorio per
bambini “Fantasia di Carta”,
ore 17.30 concerto del “Grup-
po Spontaneo Trallalero”, ore
21 concerto degli Allievi Acca-
demia Musicale “G. Faurè”; ve-
nerdì 18 ore 17 apertura
stand, ore 17.30 laboratorio
per bambini “Operazione Ac-
que Pulite” e spettacolo itine-
rante con “Quèz De Rsciugni”;
sabato 19 ore 10 colazione al-
lʼExpo, ore 16 laboratorio per
bambini “Serpentino nel Cesti-
no”, ore 17 arrivo del “Solidar-
bus”; domenica 20 ore 10 co-
lazione allʼExpo, ore 16 labora-
torio per bambini “Fantasia di
Carta”, ore 17 sfilata medioe-
vale “La compagnia dei vian-
danti”, ore 17.30 spettacolo per
bambini “Ridiamoci in piazza”.

SABATO 12 SETTEMBRE
Ovada. Concerto dʼorgano
presso lʼOratorio dellʼAnnun-
ziata di Ovada alle ore 21 con
José Enrique Ayarra Jarne.

SABATO 19 SETTEMBRE
Cortemilia. La Confraternita
della Nocciola “Tonda Gentile
di Langa” organizza il conve-
gno dal titolo “Le Confraternite
Enogastronomiche della pro-
vincia Granda”.
Serole. La Pro Loco e il comu-
ne di Serole organizzano la
“Festa di Fine Estate ʼ09”: ore
21 inizio delle danze con lʼor-

chestra “Bruno Mauro e la
Band”; per tutta la serata buffet
di pane casereccio con pro-
dotti locali, ore 23.30 piatto a
sorpresa.
DOMENICA 20 SETTEMBRE
Bubbio. Lʼamministrazione
comunale in collaborazione
con la Comunità Montana Lan-
ga Astigiana Val Bormida or-
ganizza il mercatino biologico
dalle ore 8 alle ore 12.30.
Cengio Alto. Presso la sede
del Comitato Civico Cengio Al-
to dalle ore 15.30 alle ore 19
premiazione letteraria.
Cortemilia. Dieta della Con-
fraternita della Nocciola “Ton-
da Gentile di Langa”: ritrovo
delle confraternite e delle as-
sociazioni enogastronomiche
di Piemonte, Lombardia, Ligu-
ria e Veneto, conferimento del
premio “Un Cortemiliese DOC”
e pranzo tradizionale.
Giusvalla. Festa patronale di
San Matteo: ore 10 presso il
teatro comunale “Monica Per-
rone” di Giusvalla convegno
promosso dalla Comunità
Montana del Giovo; ore 11.30
circa passaggio, con sosta e
brindisi, dellʼautoraduno delle
Porsche; ore 16.30 messa offi-
ciata da mons. Micchiardi e, a
seguire, processione; ore 18
presentazione del libro di Di al-
ma Ottazzi “Il profumo delle
caldarroste - racconti di Giu-
svalla di ieri e di oggi”; a se-
guire, assegnazione del “Boni-
facio dʼOro”. In seguito breve
concerto della banda musicale
Mordeglia e cena nel circolo ri-
creativo della croce bianca di
Giusvalla.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11: dal 12 al 26 settem-
bre mostra di Muriel Mesini dal
titolo “LʼImmaginario della mu-
sica”. Inaugurazione sabato 12
alle ore 17. Orario: dal martedì
al sabato 16.30 - 19.30.
Palazzo Chiabrera: dal 12 al
27 settembre mostra “Elegia
del Bianco” di Eugenio Galli.
Inaugurazione sabato 12 alle
ore 17.30. Orario: da martedì
a venerdì 16 - 19, sabato e do-
menica 10 - 13 e 15 - 19.30.
Palazzo Robellini: dal 12 al
27 settembre mostra di Fiorel-
la Pierobon dal titolo “Percorsi
di luce”. Inaugurazione sabato
12 alle ore 18.30. Orario: dal
martedì alla domenica 10.30 -
12.30 e 16.30 - 19 (lunedì
chiuso).
Piazza Bollente e Portici Sa-
racco - domenica 20 settem-
bre mostra “Arte in corso” or-
ganizzata dal Circolo Cultura-
le Ferrari. Orario: dalle ore 10
alle ore 19.
“Dal Benessere al Bellessere”
- dal 11 settembre al 4 ottobre:
scrittori, giornalisti, volti noti
dello spettacolo, naturopati,
creatori di profumi, chef, mae-
stri di medicine alternative
coinvolgeranno il pubblico at-
traverso un percorso di cono-
scenza delle realtà naturali e di
tutto ciò che porta al raggiun-
gimento del benessere psico-
fisico; dal 11 al 13 settembre
Benessere del corpo, dal 18 al
20 settembre Benessere dei
sensi, dal 25 al 27 settembre
Benessere dellʼanima-spirito,
dal 2 al 4 ottobre Benessere
degli altri.

MASONE
Museo civico “Andrea Tubi-
no” - fino al 20 settembre, 8ª
rassegna internazionale di fo-
tografia: “Il porto di Genova” vi-
sto e fotografato da Gabriele
Basilico; Orari di visita: sabato
e domenica dalle 15.30 alle
18.30. Informazioni: 347
1496802, museomasone@ti-
scali.it (possibilità di visite in-
frasettimanali per gruppi).

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

***
OVADA

Sala mostre della Biblioteca
Civica - piazza Cereseto; dal
22 al 30 settembre mostra di
Paola Tassistro dal titolo “Luci,
croci, pensieri e giochi”.

***
PONZONE

Società - dal 12 al 13 settem-
bre mostra di minerali e fossili
dal titolo “Borsa e scambio”.

***
CASTELLI APERTI

Domenica 13 settembre, per
la rassegna “Castelli aperti”
saranno visitabili: Villa Ottolen-
ghi ad Acqui Terme (orario 15 -
18, ingresso euro 10, info
www.borgomonterosso.com,
tel. 0144 322177), il Castello di
Prasco (orario 14.30 - 18.30,

ingresso euro 7, ridotto euro 4,
info 0144 375769, 347
3715382), Palazzo Tornielli a
Molare (orario 11 - 12.30,
15.30 - 18.30, ingresso euro 5,
ridotto euro 3, info 340
6868829, 333 4460736), il Ca-
stello di Cremolino (orario 15 -
16.30 - 18, indispensabile la
prenotazione 0143 879970, bi-
glietto euro 12, ridotto euro 6,
gratis sotto i 10 anni), il Ca-
stello di Rocca Grimalda (ora-
rio 15 - 18.30, ingresso euro 5,
ridotto euro 3.50, info 0143
873128, 334 3387659).
Come ogni domenica si pos-
sono, inoltre, visitare: il museo
Archeologico (Castello dei Pa-
leologi) ad Acqui Terme (in-
gresso euro 5, info 0144
57555), il Castello di Berga-
masco (museo del cinema
dello scenografo Carlo Leva)
(ingresso euro 6, ridotto euro
2.50, info 0131 777127, orario
15 - 19), le Cantine del Ca-
stello di Tagliolo (tel. 0143
89195) e il Castello di Trisob-
bio, oggi ristorante e albergo
(orario 10 - 12, 17 - 18.30, in-
gresso gratuito, info 0143
831108).

Gli appuntamenti nella nostra zona Mostre e rassegne

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Acqui Terme. Minaccia ag-
gravata, violenza, resistenza,
lesioni a pubblico ufficiale, por-
to illegale di armi. Sono la se-
rie di imputazioni per le quali
Mauro Nigi, 44 anni, nativo di
Vinci (Firenze) ma abitante ad
Acqui Terme, è stato arrestato
dai carabinieri della Compa-
gnia di Acqui Terme.

Il fatto è accaduto verso le
23 di domenica 6 settembre
quando il Nigi, piuttosto agita-
to, aveva fatto irruzione in un
bar del centro città. Era arma-
to di coltello ed aveva minac-
ciato il proprietario del locale
pubblico ed alcuni presenti. I
carabinieri erano intervenuti a
seguito di segnalazione al
pronto intervento 112. Nigi, al-
lo scopo di sottrarsi al control-
lo, colpiva con calci e pugni i
carabinier . Un militare riporta-
va contusioni varie guaribili in
otto giorni.

Ancora i carabinieri di Acqui

Terme, in esecuzione di unʼor-
dinanza di custodia cautelare,
hanno arrestato Massimo Ber-
tolotti, 38 anni, abitante a Vi-
sone e titolare dellʼagenzia im-
mobiliare «Cerca Casa» in via
Crimea Ad Acqui Terme. Se-
condo unʼinchiesta della Pro-
cura della repubblica, sareb-
bero state accertate una serie
di truffe ai danni di privati risa-
lenti al periodo tra giugno e
agosto. Le frodi sarebbero
strettamente connesse allʼatti-
vità di agente immobiliare e in
particolare a compravendite di
immobili.

Due arresti sono stati effet-
tuati anche dai carabinieri di
Rivalta Bormida. Sono due cit-
tadini nati in Marocco, Chtioui
Driss, 30 anni, nato in Marocco
e Jbilou Mohammed, 55 anni.
Avevano trasgredito agli ordini
di allontanamento dal territorio
nazionale emessi dai Questori
di Crotone e di Alessandria.

Numerosi gli arresti

Intensa attività
dei Carabinieri

Piazza martiri delle foibe, 4 -
Acqui Terme - 0144312168

Viale Einaudi - Acqui Terme - 0144329074
www.reginaterme.com

65 euro
mensile start

gold

50 euro
mensile start

tutto compreso

valido per nuovi iscritti o abbonamenti scaduti da 3 mesi

Terme...Sport
e

Benessere

Terme...Sport
e

Benessere

valido per nuovi iscritti o abbonamenti scaduti da 3 mesi
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Bergolo. Il piccolo paese
dellʼAlta Langa sarà allʼatten-
zione del mondo in questo fine
settimana. Sabato 12 e dome-
nica 13 settembre, appunta-
mento enogastronomico di ec-
cellenza, quindi il momento di
celebrazione dellʼidentità loca-
le Premio Fedeltà alla Langa,
36ª edizione, lʼannuale cerimo-
nia di inaugurazione per la
nuova opera dʼarte che andrà
arricchire il museo a cielo
aperto dellʼantico borgo, vinci-
trice del concorso Bergolo:
Paese di Pietra.

Si inizia sabato 12 con lʼin-
contro dibattito sullʼimpiego
della “Pietra di Langa”, quindi
cibi e prelibatezze e spettacoli
per tutta la notte.

E domenica 13, alle 9, apre
la 13ª edizione della mostra
mercato “I Sapori della Pietra”,
rassegna delle cose buone del
nobile suolo dei Del Carretto in
collaborazione con lʼAccade-
mia Aleramica. Alle ore 10,
conferimento del 36º premio
“Fedeltà alla Langa”. Presen-
zieranno alla cerimonia lʼon.
Rosy Bindi e il Vescovo di Al-
ba, mons. Sebastiano Dho.

Il Premio ha dimostrato an-
che questʼanno di suscitare un
buon interesse tra le popola-
zioni della Langa, con un nu-
mero di segnalazioni ancora in
crescita rispetto alle passate
edizioni. Questo come sempre
ha posto alla giuria (presieduta
dal presidente della comunità
montana “Langa delle Valli”,
ing. Enrico Pregliasco), un
compito non facile di valutazio-
ne e di selezione. Sono emer-
si spaccati di Langa di grande
valore che da soli giustificano
lʼesistenza di questo premio
che ogni anno dà lʼopportunità
di scoprirne nuovi personaggi
e farli conoscere, in modo che
possano costituire esempio e
testimonianza per tutti noi.
Questʼanno, su decisione una-
nime della Giuria, questi esem-
pi saranno 4, persone diverse
fra loro per formazione, profes-
sione, scelta di vita, ma tutti
ugualmente impegnati nel cer-
care di dare impulso alla nostra
Langa e migliorarne le condi-
zioni di vita.

Giovanni Filante di Cossa-
no Belbo, Contadino, militante
politico, amministratore pubbli-
co, dirigente aziendale, Gio-
vanni Filante può essere defi-
nito “lʼuomo delle mille batta-
glie”, alcune vinte, altre tuttora
in essere con lui ancora com-
battente. Il suo fronte è stato il
mondo rurale ed in particolare
il comparto vitivinicolo della
Valle Belbo, allʼinterno del qua-
le si è battuto per promuovere

la cooperazione, per ottimizza-
re le produzioni, per strutturare
la promozione e sviluppare la
commercializzazione. Prendo-
no vita da questo suo impegno
due importanti realtà, la canti-
na sociale “Dolcetto e Mosca-
to” oggi “Terrenostre” e la “So-
cietà Cooperativa Carni Valle-
belbo” che daranno grande im-
pulso ai rispettivi comparti pro-
duttivi di riferimento. Il paesag-
gio della Valle Belbo si va così
via via trasformando e là dove
i rovi sembravano avere ormai
il sopravvento, le colline torna-
no ad ornarsi di seminativi e di
vigneti, con le linee dei filari
che intrecciano le geometrie
dei terrazzamenti e la Langa
che torna ad essere di nuovo
viva e vera. Questa Langa og-
gi è tutta qui per esprimergli la
sua sincera riconoscenza.

Lorenzo Ghiglia di Castelli-
no Tanaro, muratore. La Lan-
ga è tornata ad essere quella
radiosa dei terrazzamenti, del-
le lose, dei selciati, segni in-
confondibili di una civiltà so-
pravvissuta, grazie anche a lui.

Maria Mattone di Bergolo,
schiva e modesta, Bergolo de-
ve tutti i suoi lusinghieri suc-
cessi in campo floreale, a livel-
lo nazionale e internazionale.

Sturla Miles di Niella Belbo,
Dalla natia Genova, capitata
per caso a Niella si è innamo-
rata del luogo e della sua gen-
te, in prima fila nellʼorganizza-
zione di momenti letterari, atti-
vità teatrali, parrocchiali e sco-
lastiche; sostegno insostituibi-
le per Amministrazioni comu-
nali e Pro Loco.

E Cuncu Silvia Valentina,
dellʼAccademia di Belle Arti di
Carrara, è la vincitrice della
17ª edizione del concorso dʼar-
te “Bergolo: paese di pietra”,
impostesi con lʼopera scultorea
in marmo dal titolo “Sensazio-
ne” che lʼautrice illustra te-
stualmente con le seguenti pa-
role: “Lʼopera proposta è la
rappresentazione della sensa-
zione provata alle ore 3,32 del
mattino del 6 aprile 2009. La
sensazione ha trapassato i
miei sensi mentre mi trovavo
casualmente a dormire in un
albergo a Silvi Marina, in
Abruzzo. Ciò che cerco di rap-
presentare con questʼopera è
appunto lo sconquasso che il
terremoto, con la sua forza in-
controllabile, col suo fragore
fatto contestualmente di boati
e di silenzi, con la sua totale
supremazia su tutto e su tutti,
ha provocato in me, per la pri-
ma volta nella mia esistenza».

E dalle 15, arte di strada
efera, poi ritornano le fisarmo-
niche.

Spigno Monferrato. Final-
mente è ritornato il “Settembre
Spignese”, una manifestazio-
ne che era riuscita ad imporsi
tra le più importanti dellʼAc-
quese e delle valli.

Il merito della riorganizza-
zione di questa bella sagra è
soprattutto dei Cacciatori spi-
gnesi, unitamente alla Pro Lo-
co, capeggiata da Gabriella
Barletta ed alla disponibilità
dellʼAmministrazione comuna-
le capeggiata da Mauro Gar-
barino, in collaborazione con
la Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” e la Coldiretti Ales-
sandria. Cinque giorni di festa
con tante ed interessanri novi-
tà. Prima su tutte “La fésta dʼla
méira”, un salutare ritorno a
momenti di un passato di que-

ste belle plaghe, che va rispol-
verato e insegnato alle nuove
leve.

Un “Settembre Spignese”
che ha riservato grandi e di-
menticate storie ed emozioni,
soprattutto con la tradizionale
festa del granoturco, un bel
tuffo nel passato con veri ci-
meli presenti. Tradizione, cul-
tura e gastronomia, gli ingre-
dienti. Tutto esaurito alle sera-
te del pesce e della polenta e
cinghiale. Anche il presidente
della Provincia di Alessandria,
Paolo Filippi, accompagnato
dal consigliere regionale Bru-
no Rutallo ha presenziato, sa-
bato 5 settembre.

Lʼaugurio è che gli organiz-
zatori, continiuno, visti i risul-
tarti e le capacità dimostrate.

Roccaverano. Riprendendo
unʼantica tradizione contadina
che nel tempo si era smarrita,
lʼamministrazione comunale e
la Pro Loco di Roccaverano,
con il patrocinio della Regione,
della Provincia, dellʼAssocia-
zione Provinciale Allevatori di
Asti, della Fondazione Cassa
di Risparmio di Asti e della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” ha orga-
nizzano per domenica 6 set-
tembre la 6ª Mostra Caprina di
Roccaverano, attraverso la
quale far conoscere ad un più
vasto pubblico la particolarità
delle caratteristiche della raz-
za Roccaverano dalla quale si
ottiene il latte usato per realiz-
zare la famosa robiola dop di
Roccaverano.

E così favorita anche da una
splendida giornata di sole la
fiera delle capre, ha richiama-
to molti operatori del settore,
provenienti anche dalle provin-
ce di Savona e Alessandria, e
visitatori, principalmente in for-
mato famiglia, arrivati nella ca-
pitale della Langa Astigiana
anche alla ricerca delle ultime
Robiole dop dellʼannata, pro-
dotte con lʼutilizzo del latte del-
le capra prima che le stessa
vadano “in asciutta”.

I numerosi presenti hanno
potuto ammirare gli oltre 130
capi presenti; nella maggior
parte appartenenti alla razza
autoctona “Roccaverano” ma
anche alla “Camosciata delle
Alpi”: - le uniche due razze - il
cui latte può essere utilizzato
per la produzione della Robio-
la dop in purezza.

La giuria coordinata dal Mar-
co Salvo direttore dellʼAPA
(Associazione allevatori) di
Asti e composta da Daniela
Ferrero, Sergio Baino, Massi-
mo Moizio con la consulenza
veterinaria di Fausto Solito del-
lʼASL di Asti ha assegnato i
premi disposti dalla provincia
di Asti, dalla Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” e dal Comune agli alle-
vatori Buttiero Adelaide & Pie-
ro Dotta, Cooperativa agricola
“La Masca”, Simone Grappio-
lo, Enrica Franca Ghione di
Roccaverano, Arturo Rizzolo
di Monastero Bormida e Wilma
Traversa di Olmo Gentile, per
la cui consegna si sono alter-
nati il consigliere regionale An-
gela Motta, lʼassessore al-
lʼAgricoltura della Provincia
Fulvio Brusa e il presidente
della Comunità Montana Ser-
gio Primosig.

Terzo“Atmosfere leggere sotto la torre”
Terzo. Scrive la Pro Loco: «Sabato 5 settembre la Pro Loco di

Terzo ha proposto una serata musicale dal titolo “Atmosfere Leg-
gere Sotto la Torre”. Musica soft che ha scaldato il cuore della pri-
ma fresca serata di fine estate, illuminata dalla luna piena che ha
dato la possibilità di ammirare il paesaggio dallʼalto della torre. La
torre di Terzo è una torre castellana eretta dai marchesi Mala-
spina, alla fine del 1300; La feritoia e la finestrella sommatale
ovest sono originali; lʼingresso attuale risale alla fine del 1400.
Loggia di coronamento e restanti aperture realizzate nel XVII se-
colo. Le atmosfere brasiliane e jazzistiche rarefatte e accattivanti,
le armonie leggere, la passione italiana; grande feeling nellʼin-
terpretazione di chitarra e voce hanno caratterizzato il duo for-
mato da un emozionata Donatella Chiabrera, con la sua voce
versatile a volte vibrante a volte sinuosa e Pino Russo alla chi-
tarra e non solo; difatti si è esibito in un applaudito assolo che ha
dato prova della sua bravura. Nonostante il termometro segnas-
se 18 gradi, grazie alla professionalità dei due artisti e lʼatmo-
sfera che son riusciti a creare unitamente al paesaggio offerto
dalla torre illuminata dalla luna si spera di aver regalato ai pre-
senti emozioni speciali».

A Bergolo il 12 e 13 settembre

AL 36º premio fedeltà
Rosy Bindi e mons. Dho

Finalmente è ritornato

Settembre Spignese
e “la fésta d’la méira”

Oltre 130 capi alla sesta edizione

A Roccaverano
grande mostra caprina

Pareto gli “eredi”
dei “Cumedianti per côs”

Pareto. Si presentano gli eredi della Compagnia teatrale dia-
lettale “Cumedianti per cas”. Sabato 19 settembre alle ore 21,
nellʼOratorio recentemente restaurato, i bambini ed i ragazzi (dai
7 ai 13 anni) offriranno un “saggio” dellʼapprendimento della lin-
gua piemontese. Con impegno e gioia hanno imparato ad espri-
mersi nel dialetto dei loro bisnonni e reciteranno proverbi, canti-
lene, filastrocche, modi di dire, conte, indovinelli e scioglilingua.
In questo modo, i piccoli attori, non solo hanno preso contatto
con il patrimonio culturale e linguistico del Piemonte mnemoni-
camente, ma hanno appreso la saggezza dei contenuti, in parti-
colare dei proverbi che abbiamo definito “firvaie id bon sens”.
Completeranno la serata balletti, cori e due scenette interpreta-
te da “Cumedianti” per côs” senior.
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Monastero Bormida. Nel
quadro delle iniziative finaliz-
zate al risparmio energetico il
Comune di Monastero Bormi-
da, che da quasi un anno ha
attivato un impianto fotovoltai-
co da 20 kw sul tetto del teatro
comunale, provvederà nei
prossimi mesi alla installazio-
ne di un ampliamento dellʼillu-
minazione pubblica utilizzando
i nuovi apparecchi luminosi
stradali “archilede”, brevettati
da Enel Sole e che consento-
no un risparmio di oltre il 60%
del consumo di energia rispet-
to ai lampioni tradizionali.

Primo paese dellʼAstigiano a
dotarsi di tale tecnologia, già
inaugurata in Alessandria e in
alcune altre città italiane, Mo-
nastero Bormida installerà per
il momento una linea di una
ventina di punti luce per ren-
dere più sicura e agibile la S.P.
25 verso Bistagno, dal con-
centrico del paese fino alla
chiesa campestre della Ma-
donna Assunta. Il sedime stra-
dale è stato negli scorsi anni
opportunamente ampliato gra-
zie alla collaborazione tra Co-
mune e Provincia di Asti, in
modo da creare una banchina
pedonale e ciclabile asfaltata
di circa un metro, utile per i pe-
doni che rischiano altrimenti di
essere travolti dal frequente
passaggio di automezzi anche
pesanti. Con la posa dellʼillu-
minazione si realizzerà un per-

corso attrezzato, fruito soprat-
tutto dʼestate da molte perso-
ne che desiderano fare una
passeggiata serale o pomeri-
diana fino al piccolo edificio
sacro.

La tecnologia utilizzata per
ottenere il risparmio energeti-
co è quella dei “led”, combina-
ti però in un sistema che con-
sente anche di garantire un ec-
cellente confort visivo e eleva-
te performances illuminotecni-
che. Il modello “archilede” in-
fatti utilizza ottiche innovative
caratterizzate da uno schermo
concavo con una curvatura ta-
le da poter sempre proiettare
ortogonalmente il flusso lumi-
noso rispetto al piano strada e
ciò al fine di ottimizzare lʼemis-
sione luminosa secondo dire-
zioni ben determinate. Inoltre il
sistema consente unʼottima
dissipazione del calore. Dette
caratteristiche garantiscono
lʼuniformità della luce, priva di
zone dʼombra, senza alcuna
dispersione del flusso verso
lʼalto, contribuendo al tempo
stesso ad una efficace riduzio-
ne dellʼinquinamento luminoso
oltre che dei consumi energe-
tici.

I lavori saranno eseguiti nei
prossimi mesi previa approva-
zione del contratto con la Enel
Sole, gestore dellʼilluminazio-
ne pubblica per il Comune di
Monastero Bormida.

G.S.

Montechiaro dʼAcqui. La
“Fera ed Muncior”, nel pieno ri-
spetto della tradizione puntual-
mente tramandata dagli “stori-
ci” allevatori e mediatori mon-
techiaresi ha avuto luogo mer-
coledì 12 agosto, presso lʼarea
verde attrezzata comunale e il
limitrofo capannone porticato
per le contrattazioni. La festa
paesana, tuttavia, si è articola
su 4 giorni, martedì 11, merco-
ledì 12 e giovedì 13, dedicati
soprattutto alla gastronomia,
alla buona musica e alle ban-
carelle di prodotti, mentre do-
menica 16 è stata la volta del
torneo della Fiera di bocce a
quadrette.

Mercoledì 12 è stato il gior-
no più atteso, quella della plu-
risecolare “Fera“, una delle più
antiche del Basso Piemonte e
senza dubbio quella che può
annoverare il maggior numero
di ricordi, di personaggi, di
aneddoti. Fin dalle prime luci
dellʼalba i mediatori e gli alle-

vatori delle valli hanno portato
il loro bestiame, che è stato
posizionato allʼombra di piante
secolari in unʼapposita area at-
trezzata e sotto la tettoia co-
munale adibita a esposizione
fieristica. Poi contrattazioni, di-
scussioni, acquisti e commen-
ti sui capi fino alla premiazione
del pomeriggio.

Il sindaco Gampiero Nani ha
premiato, supportato dal con-
sigliere regionale Bruno Rutal-
lo, e dai sindaci dei paesi limi-
trofi, Franco Merlot per manzo
e vitelle; Federico Foglino per
vitelli e vacca e Gianni Faglino
per coppia di buoi. Riconosci-
mento anche a Massimo Rob-
ba, unitamente a Merlot e Fe-
derico e gente che hanno scrit-
to la storia dellʼallevamenbto e
commercio nelle valli Bormida,
Langhe e non solo. Riconosci-
mento anche a Piero Cravero
di Cortiglione per capre e pe-
core. Coppe a tanti bambini in
fiera con i loro cani.

Denice. Due importanti ma-
nifestazioni hanno visto prota-
gonista il centro di addestra-
mento Agility Denice Sheep-
dog Centre. Domenica 16 ago-
sto LʼAgility Denice ha parteci-
pato ad una gara a San Gia-
como di Roburent nel cuneese
e ha conquistato la somma di
14 magnifici podi. I bambini
erano in forma splendente:
nella categoria Mini Elena Vi-
notti (13 anni) con Chanel
(shetland sheepdog) di solo un
anno ha ottenuto 3 bellissimi
podi: 1º nellʼOpen, 3º nel Jum-
ping, e un meritatissimo 1º po-
sto nella Combinata.

Nella categoria Large Bea-
trice Viotti (10 anni) con il suo
border collie Asia ha ottenuto
anche lei 3 fantastici podi: 3º
nel Open, 2º nel Jumping e 2º
nella Combinata. Le sue sorel-
le gemelle Lucrezia e Carlotta
di solo 7 anni con Sebastian
(border collie veterano) sono
riusciti ad ottenere un 3º posto
nellʼOpen, nel Jumping e nella
Combinata. Stefania Berrino
con Roger (border collie) ha
vinto la categoria dei cani Ve-
terani con due bellissimi per-
corsi netti: 1º nel Open, nel
Jumping e nella Combinata.

Nella categoria mini Massi-
miliano Marchese con Mambo

(jack russell) e Vittorio Bisca-
glino con Liam (cavalier king)
hanno ottenuto dei bei quinti
posti nel Open e nel Jumping.

Nella gara Master per i cani
più esperti, lʼinsegnante Susan
Woodard ha ottenuto un splen-
dido 2º posto nel Jumping e 3º
posto nella Combinata.

Domenica 6 settembre si è
svolto un test di lavoro sul
gregge presso il centro di ad-
destramento Agility Denice
Sheepdog Centre. La squadra
di Sheepdog Denice ha otte-
nuto degli ottimi risultati:
lʼistruttore Claudio Parodi ha
vinto la prova con 97 punti
conducendo Giulia of Spiritʼs
Dog (detta Holly), proprietaria
Stefania Donatelli. Diego Pic-
cardo con 75 punti ha ottenuto
il 5º posto con Berenice of Spi-
ritʼs Dog e Franco Stampo con
Meg dei Fieschi con 68 punti
ha ottenuto il 7º posto. Tutta la
squadra ha superato la prova
che permette ai cani di acce-
dere alle gare ufficiali Enci.
Complimenti ragazzi!

Per informazioni sullʼadde-
stramento del Sheepdog o sui
nuovi corsi di Agility e obbe-
dienza di base: Susan Woo-
dard 347 8144152 oppure
www.agilitydenicesheepdog-
centre.jimdo.com.

Cortemilia. Domenica 20
settembre grande appunta-
mento della stagione per la
“Confraternita della Nocciola
Tonda Gentile di Langa” di
Cortemilia. Come sempre do-
po un anno, di fattiva collabo-
razione alle varie manifesta-
zioni organizzate in paese ed
in giro per la Langa e fuori, tut-
te mirate a promuovere e valo-
rizzare questo magico frutto, è
lʼora della Dieta, giunta alla
sua 9ª edizione che coincide
con il 10º anniversario di fon-
dazione del sodalizio, che que-
stʼanno è allʼinsegna di “Arte,
cultura ed enogastronomia in
Valle Bormida”. Vi partecipano
i sodalizi enogastronomici di
Piemonte, Liguria, Lombardia,
Veneto e Francia.

Il programma prevede: ore
9,15-10: ritrovo delle Confra-
ternite presso lʼex Convento di
San Francesco. Colazione di
benvenuto con vini, salumi e
formaggi delle Langhe; ore 10:
inaugurazione e visita della
mostra “I nostri primi 10 anni”,
al termine saluto del gran mae-
stro Luigi Paleari, cerimonia di
consegna “Cortemiliese Doc
7ª edizione”. Premio che verrà
assegnato al dott. Luigi Su-
gliano, giornalista professioni-
sta a La Stampa, cortemiliese

che non ha voluto lasciare il
suo paese, autore di libri che
hanno segnato e segnano la
storia della Langa, del Monfer-
rato e del Piemonte. Luigi (Lui-
setto) Sugliano succede a Ra-
oul Molinari. Quindi lʼintroniz-
zazione di due nuovi soci (Eli-
sabetta Ferreri e Cristina San-
piero) e di un socio onorario (la
prof.ssa Orietta Gallo Bocchi-
no, bubbiese), poi la chiamata
e presentazione delle delega-
zioni presenti; ore 11,30-12,00:
trasferimento a Bubbio dove
nel cortile antistante il ristoran-
te “Castello di Bubbio” sarà
servito lʼaperitivo, quindi i con-
fratelli daranno vita alla 9ª die-
ta; ore 16: nellʼantica chiesa
della SS.ma Annunziata il
Consorzio Tutela dellʼAsti e
lʼAssociazione Produttori di
Moscato in collaborazione con
il Comune di Bubbio offriranno
il brindisi di arrivederci.

E sabato 12 settembre, alle
ore 11,15, in TV, sui RAI Due
la Confraternità sarà protago-
nista alla trasmissione “Quali-
tà Italia Dop”, promossa e so-
stenuta dal Ministero delle Po-
litiche Agricole (ministro on.
Luca Zaia), condotta dalla con-
duttrice Perla (nella foto con
un gruppo di confratelli ed il di-
rettore di produzione).

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2009. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i
Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo dʼavvistamento!

A Serole “Festa di fine Estate 2009”
Serole. La Pro Loco di Serole in collaborazione con il Comu-

ne organizzano per sabato 19 settembre la “Festa di Fine Esta-
te 2009”. Programma: alle ore 21 inizio delle danze con lʼorche-
stra Bruno Mauro e la Band. Per tutta la serata, come da nostra
tradizione, buffet di pane casereccio con prodotti locali. Alle ore
23,30 le nostre eccellenti cuoche offriranno a tutti un gradito piat-
to a sorpresa. Sarà in funzione il servizio bar. Non mancate!

Bistagno, c’è l’autovelox
Bistagno. LʼAmministrazione Comunale di Bistagno comuni-

ca di aver incaricato i Vigili della Comunità Montana “Suol dʼAle-
ramo” ad attuare per il mese di settembre controlli sulle strade
che interessano il territorio comunale mediante lʼausilio di stru-
mentazione elettronica per la misurazione della velocità (i co-
siddetti “Autovelox”), con lʼobiettivo principale di moderare la ve-
locità, con la conseguenza di prevenire il verificarsi di incidenti
stradali.

Risparmio energetico e ottima resa

Monastero, illuminazione
pubblica a led

Tramandata da storici, allevatori e negozianti

“Fera ed Muncior”
di grande richiamo

Protagonisti in due manifestazioni

Agility Denice
Sheepdog Centre

A Cortemilia e Bubbio il 20 settembre

Confraternita nocciola
ecco la nona Dieta

A Bubbio il mercatino biologico
Bubbio. LʼAmministrazione comunale in collaborazione con

la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza,
la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 al-
le 12.30. Appuntamento quindi per domenica 20 settembre, nel-
la piazza di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di
Bubbio (tel. 0144 8114, oppure 347 0632366). Bubbio a soli 10
chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e Cortemilia, tutti i
mesi offre la possibilità di fare la spesa biologica direttamente
dal produttore. Prossimo appuntamento: 18 ottobre.
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Mombaldone. Sabato 29 e
domenica 30 agosto Mombal-
done ha vissuto uno straordi-
nario viaggio nel tempo.

Già passeggiare, nei “giorni
ordinari”, in un paese che è
stato eletto tra i più bei borghi
dʼItalia, è una emozione.

La porta del paese. Poi le
case di pietra. La stretta via
maestra. Il profilo delle mura
del castello.

Un tempo fermo. Il rumore
di passi sullʼacciottolato.

Figurarsi quando la cornice
si anima di figuranti come è ac-
caduto sul finire di agosto.

Nel 2008 era stata la batta-
glia del 1637, dellʼ“altro 8 set-
tembre”, ricorrenza sabauda, a
suggerire la festa.

Questʼanno lʼorologio è sta-
to puntato sul medioevo.
Unʼepoca che trova nello
stemma comunale tanti richia-
mi: a cominciale dalle cinque
bande rosse in campo oro che
ricordano i feudatari Del Car-
retto, allʼAquila imperiale che
rivela la sudditanza al Sacro
Romano Impero e lʼapparte-
nenza al partito ghibellino.

Alla ribalta era poi chiamato
Enrico I del Vasto, stirpe alera-
mica, 21º marchese di Savo-
na, attivo nel secolo decimo
secondo, cui era dedicata la
festa.

Poi - nellʼinsegna araldica -
anche il Monte Arbarella, e il
fiume: boschi e acque. Un
paesaggio che celebra la na-
tura.

Il gradimento dellʼofferta di
Mombaldone è stato testimo-
niato dai tanti ospiti che han
potuto aggirarsi tra gli accam-
pamenti e le botteghe, osser-
vando le collezioni di armi
bianche, assai apprezzate, e
poi i combattimenti, o i bellissi-
mi costumi o le pettinature e le
gioie delle dame. Il garrire del-
le bandiere e degli stendardi. Il
sole riflesso nelle armature e
nelle lame. Il colore grande
protagonista.

Una festa particolare, quella

di Mombaldone.
“A misura dʼuomo”. Le folle

ciclopiche qui, in genere, non
salgono. Ma il godimento dello
spettacolo, per chi cʼè, pare
più intenso.

E a comunicare questa sen-
sazione stanno le immagini
che il fotografo Elio Scaletta,
con altri suoi colleghi, ha prov-
veduto ad inviarci.

Esito di un workshop foto-
grafico che ci dà modo di ricor-
dare che i visitatori avevano
modo anche di ammirare tanti
“scatti” retrospettivi.

Una volta si intingeva il ca-
lamo nellʼinchiostro, e sulla
pergamena nasceva la crona-
ca.

Oggi nelle immagini il senso
di un evento che richiama il
paese alle sue radici.

E non meno graditi sono
stati i momenti musicali pro-
mossi dalla manifestazione
nellʼoratorio dei SS. Fabiano e
Sebastiano.

Con il pianoforte di Silvia
Belfiore e le percussioni di
Maurizio Ben Omar, sabato
29, a ricordare lʼultimo gran
condottiero che percorse la
valle (Napoleone, ovvio), e poi
con il concerto folk di domeni-
ca 30 agosto, con gente anche
in piazza ad ascoltare i due
protagonisti. Ossia Stefano
Valla & Daniele Scurati, piffero
e fisarmonica.

Da loro lʼultimo saluto, in at-
tesa delle invenzioni 2010.

***
La manifestazione “Lʼisola

dei Tesori. Musica e storia”,
voluta dal Municipio di Mom-
baldone, è stata resa possibile
da Regione Piemonte, Provin-
cia di Asti e si è avvalsa anche
del contributo offerto dalla
Fondazione della Banca Cas-
sa di Risparmi di Asti.

Un ringraziamento speciale
da parte degli organizzatori va
allʼAzienda floricola Ratti, di
Ezio e Adalgisa, per lʼaddobbo
del paese.

G.Sa

San Giorgio Scarampi. Do-
menica 23 agosto si è svolta
lʼ8ª rassegna del bovino ca-
strato di razza piemontese che
ha visto una sempre crescente
grande partecipazione di pub-
blico. Alla manifestazione sono
stati presentati 168 capi bovini
esclusivamente di razza pie-
montese, da 18 diversi alleva-
tori i quali sono stati elogiati
dal presidente Rino Cerrato
per la pulizia e lʼordine dei bo-
vini.

La rassegna sangiorgese,
ideata e fortemente voluta dal-
lʼallora sindaco Marco Listello,
in pochi anni si è imposta co-
me una delle più importanti e
grandi fiere della Provincia di
Asti (è alla pari con Moncalvo)
e non solo ma del Piemonte.
Ed oggi in Langa Astigiana si
possono annoverare due fiere
come quella di San Desiderio
e San Giorgio, che sono il fio-
re allʼocchiello del comparto
zootecnico regionale. Lʼalleva-
mento bovino è ancora molto
consistente in Langa, grazie
ad una qualità e professionali-
tà e una affettività di questi
agricoltori, orgogliosi del loro
duro lavoro (i bovini vanno ac-
cuditi tutti i giorni, anche a Na-
tale, Pasqua, Capodanno e
Ferragosto), non sempre ben
remunerato.

La commissione giudicatri-
ce, coordinata dal direttore del-
lʼAPA (Associzione provinciale
allevatori) dott. Marco Salvo
composta dal presidente Rino
Cerrato e da Marco Carneo
esperto Anaborapi, Carlo Abri-
le rappresentante Coldiretti, i
dottori Moizo e Izzo per la Pro-
vincia, il dott. Giovanni Olivieri
medico veterinario dellʼASL di
Alba e Marco Listello, vice sin-
daco del Comune di San Gior-
gio Scarampi e assessore alla
Zootecnia della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” ha esaminato i capi
appartenenti alle varie catego-
rie premiandone i migliori tre.

Il gran premio del bue più
bello è stato assegnato a Lu-
cia Minetti di Roccaverano
mentre il 1º premio per i buoi
grassi della coscia è andato a
Sandro Bodrito di Vesime e
per quelli nostrani a Giovanni

Rizzolo di San Giorgio Sca-
rampi.

Gli altri premi per i buoi sono
andati agli allevatori Pier Giu-
seppe Dagelle e Giovanni Vil-
lani di San Giorgio Scarampi e
Virginio Bogliolo di Roccavera-
no.

Nelle 2 categorie dei manzi
hanno trionfato Giovanni Villa-
ni e Roberto Delprato di San
Giorgio Scarampi altri premi
sono stati assegnati a Pier
Giacomo Bogliolo, Giorgio
Marrone, Daniela Pistarino,
Giuseppe Bernengo di San
Giorgio Scarampi, Marco Zuni-
no, Antonio Visconti di Rocca-
verano, Renato Mozzone di
Olmo Gentile e Mauro Arnaldo
di Monastero Bormida.

Durante la premiazione alla
quale hanno partecipato nu-
merose autorità (accolte dal
sindaco Alessandro Boffa) tra
cui lʼassessore provinciale
allʼAgricoltura Fulvio Brusa, la
vice presidente del Consiglio
regionale Mariangela Cotto, la
consigliera regionali Angela
Motta, la vice presidente del
Consiglio provinciale Palmina
Penna, il presidente della Co-
munità Montana Sergio Primo-
sig e diversi Sindaci, un mo-
mento toccante è stata lʼasse-
gnazione del 4º trofeo Angelo
Garrone ed Elvio Satragno,
scomparsi prematuramente e
che si sono impegnati per la
nascita della rassegna, per le
migliori vacche primipare a
Pier Giacomo Bogliolo.

Prima della premiazione
Giovanni Villani ha consegnato
al vice sindaco di San Giorgio
Scarampi Marco Listello a no-
me di tutti gli allevatori di San
Giorgio Scarampi una sterlina
dʼoro per il suo impegno per
lʼallevamento e per aver crea-
to dal nulla questa manifesta-
zione.

Inoltre è stata premiata con
una sterlina dʼoro, messa in
palio dal dott. Olivieri, la signo-
ra Angela Quinto per la sua
dedizione alla famiglia e al-
lʼazienda agricola sita in San
Giorgio Scarampi. Questʼanno
da parte del Comune è stata
istituita una nuova categoria,
quella delle vitelle da macello
che premiano gli allevatori e il

macellaio acquirente.
Il 1º premio è stato asse-

gnato a Marco Zunino di Roc-
caverano e alla Macelleria
Sandrina Bertonasco di Bub-
bio, il 2º premio è stato asse-
gnato a Giuseppe Bernengo e
alla macelleria Amabile Boglia-
cino di Cortemilia, il 3º premio
è stato assegnato a Mauro Ar-
naldo e alla Macelleria Piera
Carla Mozzone di Bistagno, il
4º premio è stato assegnato a
Pier Giacomo Bogliolo e alla
macelleria Sergio Vassallo di
Genova. Da citare 2 macellai
Gaetano Colnaghi (da 30 anni
viene in Langa) e Piero Bec-
cari che sono arrivati fin qui da
Legnano e Vigevano i quali
hanno acquistato 2 buoi pre-
senti in fiera.

«Questo è a mio parere il
miglior risultato che la manife-
stazione possa ottenere infatti
sta diventando un momento

dʼincontro fondamentale per gli
allevatori e i macellai che ac-
quistano e prenotano i capi mi-
gliori allevati in Langa» a con-
clusione della rassegna lʼopi-
nione del vice sindaco Marco
Listello.

G.S.

Cronaca delle due giornate

Mombaldone 2009
è tornato il XII secolo

8ª rassegna del bovino castrato di razza piemontese

San Giorgio ai vertici delle fiere bovine regionali

A Cortemilia progetto
“Alta Langa sicura”

Cortemilia. Un sistema per contrastare furti in abitazioni e
aziende, che consentirebbe di contattare direttamente la pattu-
glia dei Carabinieri di turno eliminando i tempi di attesa del “112”.
“Alta Langa sicura” è il progetto presentato a Cortemilia da un
gruppo di giovani. «Tutte le caserme dei Carabinieri dellʼAlta Lan-
ga - dicono Enzo Patrone e Diego Rabino - verrebbero dotate di
un cellulare con numero privato, a cui i cittadini potrebbero ri-
volgersi senza passare attraverso il centralino di Alba».

Protezione civile cerca volontari
Cortemilia. Il gruppo comunale di Protezione Civile di Corte-

milia cerca volontari. Il sodalizio attualmente ha 35 soci che si
occupano della pulizia dei sentieri, dellʼassistenza nelle manife-
stazioni ed eventuali operazioni di soccorso in caso di maltem-
po. Per iscriversi occorre rivolgersi in Municipio (tel. 0173 81027).

Perletto: esercizi spirituali per giovani
Perletto. Il castello di Perletto, Diocesi di Acqui, da oltre 50

anni ospita, nella stagione estiva, sacerdoti e seminaristi. Gesti-
to dalle suore della Piccola Opera Regina Apostolorum è aperto
dal 25 giugno al 15 settembre. La Piccola Opera Regina Apo-
stolorum è a Genova, via Curtatone 6 (tel. 010 819090 o 010
870405, e-mail: pora.ge@alice.it; e dopo il 25 giugno a Perletto,
via Roma (tel. 0173 832156 o 832256, e-mail; castelloperlet-
to@libero.it; La Spezia, via XXVII Marzo 44 (tel. 0187 734322);
www.pora.it. Programma estivo 2009: da venerdì 11 a domenica
13 settembre: esercizi spirituali per giovani, don Stefano Co-
lombelli di Genova.
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San Giorgio Scarampi. La
Musica diventa protagonista
nella Langa grazie alla Sca-
rampi Foundation, che vivaciz-
za la seconda quindicina di
settembre con due attesi con-
certi, in cartellone sabato 19
settembre e poi sabato 26.

Presso lʼOratorio di Santa
Maria, con inizio delle esibizio-
ni previsto alle 17.30, è atteso
come primo protagonista lʼEn-
semble Antidogma Musica,
una piccola orchestra torinese
formata da voci, voce bianca,
archi (violino, viola e violoncel-
lo), tastiera e percussioni che
presenterà brani di Ennio Mor-
ricone, Nino Rota, Paul Simon,
Lloyd Webber, John Williams,
e di Enrico Correggia, che da
un paio dʼanni - proprio per le
iniziative musicali - sta attiva-
mente collaborando tanto con
la Fondazione Cesare Pavese
di Santo Stefano, quanto con
quella che fa capo alle terre al-
te degli Scarampi.

Offrendo ogni volta proposte
musicali di primʼordine.

Non meno interessante il
concerto di fine estate del 26
settembre, dal taglio decisa-
mente più classico, che vedrà
protagonisti Leonardo Boero e
Marinella Tarenghi, esecutori
rispettivamente al violino e al
pianoforte. In programma, con
questo secondo concerto, le
pagine musicali di Antonin
Dvorak, Giuseppe Tartini, Luigi
Dallapiccola e Robert Schu-
mann. Come di consueto, gli
incontri di San Giorgio non ter-
mineranno nella accogliente
cornice dellʼOratorio, ma pro-
seguiranno presso il Circolo “la
Torre” di Giovanni Dus, presso
cui sarà allestito il brindisi fina-
le, in cui non mancano mai le
bottiglie speciali.
Gondole in Langa

“Quantʼè lontana Vene-
zia…”. Chissà cosa conosce-

vano i nostri bisnonni della la-
guna. Credo davvero ben po-
co.

Forse, come al solito, i sa-
peri erano legati alla guerra. E
allora gli echi veneziani saran-
no probabilmente giunti da noi
a seguito della campagna del
1859, che alla città di San Mar-
co puntava, ma che di fatto si
arresta attorno a Verona e al
quadrilatero.

O a quella del 1866, sfortu-
natissima, segnata dai rovesci
di Lissa e Custoza.

Ma parlar di Venezia, oggi, a
settembre, significa parlare di
registi e interpreti, di pellicole
in concorso.

Del Festival tra le gondole.
E, dunque, non è casuale

che anche da noi si celebri lʼar-
te cinematografica.

Rendendo omaggio alle co-
lonne sonore. Forse uno dei ri-
flessi più significativi dei nostri
tempi.

Con la musica non più serva
“dellʼorazione” (come racco-
mandava Claudio Monteverdi:
che voleva nei suoi madrigali il
testo intelligibile al massimo; le
parole innanzi tutto) ma del-
lʼimmagine.

Con la musica “non più in-
dipendente”, in cattedra come
quando Beethoven scriveva le
sue sinfonie o Bach le sue fu-
ghe. Ma ugualmente affasci-
nante.

Come di consueto i concerto
di San Giorgio, immersi in una
cornice di rilievi segnati dal
profilo delle torri e dal verde,
sono appuntamenti cui non
mancare.

***
Entrambi gli eventi, promos-

si dalla Scarampi Foundation,
Arte cultura e musica in terra
di Langa, si avvalgono del so-
stegno della Fondazione della
Cassa di Risparmio di Torino.

G.Sa

Ponzone. Anche questʼan-
no la “Sagra del Fungo”, orga-
nizzata dalla Pro Loco di Pon-
zone, non ha riservato sorpre-
se il che vuol dire pienone tut-
te le sere nei locali della Pro
Loco, gestione dellʼevento
molto ben curata, compresa la
preparazione dei piatti, rigoro-
samente a base di funghi che
cuoche e cuochi cucinano da
ben 28 anni. Riflessi positivi
anche per i sei ristoranti con-
venzionati che nelle serate di
sabato e domenica, grazie alla
collaborazione con la Pro Lo-
co hanno occupato gran parte
dei tavoli proponendo gli stes-
si piatti, ed agli stessi prezzi
previsti dalla sagra.

Ponzone ha centrato anche
lʼultimo appuntamento di una
stagione che ha avuto buoni ri-
scontri anche nei numeri delle
presenze che, stando ai primi
riscontri, rilevati dai consumi di
acqua, sembrano indicare una
sostanziale crescita. Estate
ricca per tutto il ponzonese
che, grazie alle Pro Loco ed al-
le associazioni sportive ed al-

lʼimpegno dellʼamministrazione
comunale è riuscita ad occu-
pare tutti i fine settimana ed ha
proporre eventi per tutti i gusti
ed a tutte le “latitudini” degli 80
chilometri quadrati del comu-
ne. È anche nata una nuova
associazione culturale “Ai Su-
ma” ed alcune Pro Loco han-
no proposto eventi slegati dal-
le tradizionali feste enogastro-
nomiche. Inoltre, il successo
della mostra di pittura “Lʼaltra
Medicina” – Magia superstizio-
ne e cronaca di Concetto Fu-
sillo è stato tale che la “magia”
della mostra è stata prolunga-
ta sino al 13 settembre, giorno
di chiusura della sagra del fun-
go, con orario di apertura dalle
21.30 alle 22.30. La stagione
proseguirà con i progetti del
“Comitato della Biblioteca” che
ha in cantiere un interessante
programma di eventi che oc-
cuperanno, anche, alcune se-
rate dellʼinverno ponzonese
nei locali della nuova, bella e
funzionale realtà, inaugurata lo
scorso anno.

w.g.

Rivalta Bormida. Da Rosa-
rio di Santa Fe a Rivalta Bor-
mida e al premio per lʼeccel-
lenza artigiana. È la storia di
Adrian Pascual Toso, panettie-
re rivaltese, e dei suoi grissini,
che gli sono valsi il premio re-
gionale attribuito ai migliori ar-
tigiani piemontesi nellʼambito
delle eccellenze alimentari.

Una storia romanzesca,
quella di una famiglia, emi-
granti “di ritorno” dallʼArgenti-
na, paese in cui gli avi si erano
trasferiti a inizio del Novecen-
to, e dove Adrian Pascual è
nato, a Rosario.

Nel 1990 suo padre Adrian e
sua mamma Adriana, decido-
no di tornare in Italia, a Torto-
na, la città dove erano vissuti i
loro antenati. Da qui, nel 1996,
si trasferiscono a Rivalta Bor-
mida, quasi per caso: «Abbia-
mo due figli che hanno en-
trambi studiato a Tortona –
spiega mamma Adriana –
Adrian Pascual è geometra,
Brenda diplomata in lingue.
Però per sbarcare il lunario oc-
correva lavorare tutti, e così
abbiamo cercato una licenza
commerciale il più vicino pos-
sibile». Riuscendo però a tro-
varla solo allʼaltro capo della
provincia. «Adrian aveva già
imparato il mestiere in un pa-
nificio di Varzi, nel pavese, e
quindi la panetteria è stata av-
viata con una certa rapidità».

Ma soprattutto con risultati
ottimi, visto che i grissini di
Adrian Pascual sono stati rite-
nuti meritevoli di un premio re-
gionale. Ma qual è il segreto di
questi grissini? « Anzitutto la
qualità dei prodotti: solo farina
di primissima scelta e olio di al-
ta qualità». Ma il particolare
che probabilmente fa la diffe-
renza è proprio la tipologia di
olio scelta: «Utilizziamo olio

extravergine e siamo gli unici
a farlo in provincia, perché
questo tipo di olio ha delle pro-
prietà organolettiche che ren-
dono difficile il suo impiego
nella lavorazione. In pratica il
rischio, specie in estate, è che
il gusto dei grissini risulti sgra-
devole, amaro».

Ai grissini di Adriàn però
questo non succede, anche
per la particolare maestria del
panificatore, accompagnata,
ovviamente, da mille cautele, a
cominciare dalla decisione di
fare arrivare lʼolio in laborato-
rio direttamente dallʼoleificio,
per garantirne la freschezza.

Lʼazienda Toso resta a ca-
rattere familiare, ma la fama
dei grissini di Adriàn si è spar-
sa velocemente: «Ne produ-
ciamo non meno di 200kg al
giorno», racconta. E sottoli-
nea: «tutti tirati a mano, uno a
uno». Gli acquirenti, oltre ai ri-
valtesi, non mancano, a co-
minciare da ristoranti, agrituri-
smo e negozi: i grissini Toso
sono venduti in tutta la Riviera
Ligure da Albenga a Rapallo, e
ci sono richieste anche dal-
lʼestero, in particolare da Gine-
vra.

La produzione della panet-
teria Toso spazia comunque
anche su altri prodotti a co-
minciare dalla pasticceria,
«per la quale – confida Adrian
– abbiamo pensato di proporci
per lʼEccellenza Artigiana, pri-
ma di far cadere la nostra scel-
ta definitiva sui grissini». Una
storia, quella della famiglia To-
so, dalla quale si può trarre un
segnale positivo: evidente-
mente, le aziende a carattere
familiare possono ancora com-
petere con la grande distribu-
zione, anche in tempi di crisi; a
patto, ovviamente, di puntare
sulla qualità. M.Pr

Spigno Monferrato. Grande successo ha riscosso, nellʼambito
delle manifestazioni del “Settembre Spignese”, la mostra foto-
grafica, allestita nei locali della scuola “Gen. Paolo Spingardi”,
“Il mio paese”, che ha visto esposte le opere di Luigi (Gigino)
Borchio, Serena Marchisio e Emilia Fornarino, grandi appassio-
nati e maestri del clic. Queste immagini fissate nella carta, fan-
no storia, cultura, sono preziose eredità per il futuro. Quando vo-
gliamo raccontare di noi, delle nostre genti, delle usanze, di quel-
lo che ci caratterizza e ci differenzia dagli altri, parliamo del no-
stro territorio, in questo caso particolare del nostro paese. Una
mostra che avrebbe dovuto rimanere allestita per più tempo, per-
ché Gigino Borchio, è un vero maestro del clic, Emilia Fornarino
è una bella “sorpresa” e Serena Marchisio, una giovane dal gran-
de futuro.

Melazzo. Questʼanno i tradi-
zionali festeggiamenti dedicati
a S. Secondo che si svolgono
a settembre nella piccola chie-
sa romanica del comune di
Melazzo si sono arricchiti di
una nuova iniziativa che gli
Amici di S. Secondo e la Pro
Loco di Arzello hanno proposto
venerdì 4 settembre; una sug-
gestiva notte di luna piena ha
fatto da cornice ad un concer-
to di musica varia e poesie che
ha attirato un numeroso pub-
blico.

Dopo il rinfresco offerto dal-
la Pro Loco, ha dato inizio allo
spettacolo la “Corale Città di
Acqui Terme”; subito dopo si
sono succeduti il maestro Enri-
co Pesce al pianoforte, Fauzia

Dolermo al sax ed il maestro
Sergio Viotti alla chitarra, ac-
compagnato dal Sergio Cara-
tozzolo e dalla cantante Anna
Conti.

Tra un brano musicale e lʼal-
tro, don Enzo Cortese, insieme
a Silvano, Piera e Susy, con la
lettura di salmi e poesie di
Pierluigi hanno offerto momen-
ti di profonda riflessione e
coinvolgimento alla serata
conclusa con i positivi com-
menti dei presenti che hanno
sollecitato altre simili iniziative.

Anche domenica 6 la limpi-
da giornata di sole ha accom-
pagnato lo svolgersi delle va-
rie iniziative: dalla messa con
processione, alla rosticciata,
alla gara di bocce.

Roccaverano. Dalla Langa
Astigiana aiuti ai terremotati
dʼAbruzzo. Mercoledì 8 luglio il
presidente Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, Sergio Primosig ed il vice
presidente Ambrogio Spiota,
hanno consegnato al Comune
di Parisiano, in provincia di
LʼAquila, attrezzatura informa-
tica acquistata dallʼIstituto Sco-
lastico Compresivo di Vesime
grazie alla sottoscrizione effet-
tuata dai familiari degli alunni.
Sono stati altresì consegnati al
Comune di Parisiano i fondi
raccolti dalla Croce Rossa e
dalle associazioni di volonta-
riato di Monastero Bormida a
favore delle popolazioni terre-
motate dellʼAbruzzo.

Due attesi concerti in cartellone

Scarampi Foundation
è musica a San Giorgio

Ultimi tre giorni dall’11 al 13 settembre

A Ponzone la 28ª edizione
della sagra del fungo

Li produce Adrian Pascual Toso

I grissini di Rivalta
eccellenza artigiana

Foto di Borchio, Fornarino, Marchisio

A Spigno bella mostra
“Il mio paese”

Con musica e poesie

Ad Arzello la festa
di San Secondo

Al comune di Parisiano

Dalla Langa Astigiana
aiuti all’Aib Abruzzo

Gli Amministratori dei due
Enti.

Brenda, Adriana e Adrian Toso.
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Denice. Sabato 5 settem-
bre, allʼetà di 59 anni è man-
cato improvvisamente Elio
Lazzarino. Sgomento e pro-
fondo dolore in tutti coloro che
lo hanno conosciuto, da set-
tembre 2006 era Dsga (diret-
tore dei servizi generali ammi-
nistrativi) dellʼIstituto Com-
prensivo di Spigno Monferrato.

Disponibilità e competenza
facevano di Elio un punto di ri-
ferimento nellʼarticolata realtà
della scuola che comprende i
plessi scolastici di Spigno
Monferrato, Montechiaro dʼAc-
qui, Bistagno e Melazzo, sem-
pre presente nelle iniziative
che arricchiscono lʼofferta for-
mativa dei ragazzi che vivono
il nostro territorio.

Tanta gente nel pomeriggio
di martedì 8 settembre ha pre-
senziato ai funerali nella par-

rocchiale della sua Denice, per
dare lʼestremo saluto terreno
ad Elio ed essere vicini alla
moglie Maria e al figlio Fabio,
alla nuora Paola e la nipotina
Eleonora.

Castel Boglione. Scrive il
coordinatore Danilo Borin: «Il
gruppo comunale volontari di
protezione civile di Castel Bo-
glione, nel mese di aprile ave-
va intrapreso una raccolta fon-
di pro terremotati per lʼAbruz-
zo, promettendo di portare di
persona la somma raccolta in
un paese colpito dal sisma a
proprie spese. Grazie alla ge-
nerosità di moltissime perso-
ne, in questi mesi siamo riusci-
ti a raccogliere la cifra di 7.310
euro, nonostante la pro loco
avesse gia contribuito ad or-
ganizzare i tre giorni per
lʼAbruzzo, con concerto, cam-
minata e pranzo, ha voluto ag-
giungere alla cifra già raccolta
690 euro, cosi siamo riusciti a
consegnare la cifra tonda di
8.000 euro. Come se non ba-
stasse, ci ha pagato le spese
di viaggio e che per i due mez-
zi, non sono poche. Un grazie
di cuore al presidente della Pro
Loco di Castel Boglione Fabri-
zio Abate ed ai suoi consiglie-
ri.

La notte di venerdì 21 ago-
sto, noi volontari di Castel Bo-
glione siamo partiti per lʼAbruz-
zo, nella mattinata ci siamo in-
contrati con alcuni volontari
della protezione civile Nazio-
nale Vigili del Fuoco in conge-
do, i quali stanno gestendo di-
verse tendopoli nella zona. Ab-
biamo cosi potuto fare una pic-
cola esperienza di come si vi-
ve e come si gestisce un cam-
po allestito per terremotati, la
nostra permanenza è stata so-
lamente di due notti, ma ci so-
no persone che dormivano da
più di 150 notti e non sanno
per quante ancora. Abbiamo
potuto “visitare” alcuni paesi
colpiti dal sisma, abbiamo par-
lato con le persone che ci vi-
vevano abbiamo visto e perce-
pito nei loro sguardi il dramma

che li ha colpiti, non si riesce a
raccontare come stanno vi-
vendo, vedendo le immagini
alla televisione sentendone
parlare, non si riesce ad im-
maginare la realtà dei paesi
colpiti.

Sabato 22 agosto abbiamo
raggiunto Ovindoli, il paese al
quale abbiamo destinato il de-
naro, situato a 1.300 m. s.l.m.,
conta circa 1.200 residenti, vi-
vono esclusivamente sul turi-
smo con impianti sciistici ma-
neggi ecc. questo paese non
ha subito grossi danni, sola-
mente alcune case nel centro
storico, compresa quella del
sindaco e la scuola elementa-
re, che molto probabilmente
dovrà essere abbattuta essen-
do locale pubblico. In questi
giorni stanno finendo di mon-
tare una scuola prefabbricata
per il prossimo anno scolasti-
co, nel frattempo è già stato
approvato il progetto per quel-
la nuova, alla quale siamo già
stati invitati per lʼinaugurazione
a settembre 2010. Durante la
serata cʼè stato lʼincontro con
il sindaco Pino Angelosante e
la sua amministrazione comu-
nale, durante lʼesibizione di un
concerto di cori alpini cʼè stata
la presentazione del nostro
paese e del nostro gruppo di
volontari alla popolazione, con
la consegna ufficiale dellʼasse-
gno di 8.000 euro.

Domenica 23 agosto, con
un poʼ dʼamarezza per non po-
ter fare di più per queste per-
sone che soffrono che hanno
perso casa lavoro e persone
care, siamo ripartiti per il no-
stro paese.

Vorrei ancora fare un grosso
ringraziamento a tutti coloro
che ci hanno aiutato in questa
nostra iniziativa e che soprat-
tutto hanno creduto e credono
in noi Volontari».

Castel Boglione. Sono state un grande successo le feste dʼago-
sto di Castel Boglione, organizzate da Pro Loco e Comune ed il
contributo delle altre associazioni presenti in paese che si sono
svolte dal 12 al 18 agosto. Sette giorni che hanno visto cultura,
arte, religiosità, solidarietà, enogastronomia e sport alternasrsi,
con presenza sempre numerosa di gente, proveniente da ogni
dove.

Merana. La Pro Loco di Me-
rana organizza per domenica
4 ottobre una gita a Lugano e
Monte Generoso, in Svizzera,
nel Canton Ticino.

Partenza da Merana alle ore
6, “Bar due leoni” con sosta
tecnica lungo il percorso.

Ore 10, circa arrivo a Capo-
lago, frazione di Mendrisio, e
partenza per la vetta di Monte
Generoso a 1700 metri s.l.m.
La salita verso la cima si svol-
ge mediante un suggestivo tre-
nino a cremagliera, a circa me-
tà salita, nella stazioncina di
Bellavisita, dove il treno com-
pie una sosta, i passeggeri
possono scendere per godere
del magnifico panorama che si
apre affacciandosi dalla cre-
sta. Un quadro di lettura del
paesaggio aiuta a riconoscere
i profili delle grandi vette che si
scorgono allʼorizzonte, verso
Ovest.

Ripresa la marcia il convo-
glio passa ancora alcune an-
guste gallerie e poi si “lancia”
sui nudi pendii erbosi sommi-
tali, terminando la sua corsa
presso il grande edificio del-
lʼalbergo di vetta.

Punto panoramico da cui si
ammira Lugano lʼomonimo la-

go e le Alpi dalle cime inneva-
te che fanno da corona.

Sul monte Generoso cʼè un
self service, dove è possibile
pranzare. Se qualcuno lo desi-
dera, può portare il pranzo al
sacco.

Alle ore 14,25, con il trenino
si ritornerà a Capolago per vi-
sitare il centro storico di Luga-
no una delle città più belle del
Canton Ticino e passeggiata
sul lungolago, meta ogni anno
di milioni di turisti. Alle ore 18,
circa partenza per il rientro a
Merana, previsto per le 22, cir-
ca. Il costo della gita, pullman
e treno è di 43 euro per i soci
della Pro Loco, e di 48 euro
per i non soci; 38 euro per i
bambini inferiori ai 10 anni.
Conferma prenotazione entro:
giovedì 24 settembre, con il
versamento di una quota di 20
euro (il saldo sarà versato sul
pullman). Rivolgersi a Cristina
347 7216069 o Lucia 339
4397846. La gita sarà effettua-
ta con la partecipazione mini-
ma di 30 persone8 prenotate
con versamento dellʼanticipo
entro il 24 settembre. Poiché si
salirà in montagna, si consi-
gliano scarpe comode e una
giacca.

Bubbio. Scrive il dott. Mau-
rizio Manfredi dellʼAssociazio-
ne Rinascita Valle Bormida: «È
stato stampato, a cura dellʼAs-
sociazione Rinascita Valle Bor-
mida, il libro dal titolo “Langa
Valle Bormida – Il fiume ritro-
vato” (135 pagine), con lʼinten-
to di raccontare in modo scor-
revole, con lʼausilio di numero-
si documenti e fotografie a co-
lori e in bianconero, la vicenda
dellʼinquinamento ultrasecola-
re della Valle Bormida causato
dallʼAcna di Cengio, nonché la
storia del riscatto di unʼintera
Valle. A ormai 10 anni dalla
chiusura dellʼAcna, con le ac-
que del fiume, che sono torna-
te a scorrere limpide, nono-
stante che le attività di bonifica
non siano ancora terminate,
abbiamo voluto provare a rac-
contare la vicenda così come
è stata vissuta dai valligiani,
cioè da coloro che per decen-
ni hanno dovuto subire sulla
loro pelle lʼinquinamento. Il li-
bro è suddiviso nei seguenti
capitoli: 1, Storia e caratteristi-
che dellʼinquinamento dellʼAc-
na; 2, La nascita dellʼAssocia-
zione per la Rinascita della
Valle Bormida; 3, La mobilita-
zione della Valle; 4, Novembre
1994: lʼalluvione; 5, Chiusura

dellʼAcna e avvio della bonifi-
ca; 6, La rinascita; 7, La natu-
ra, la nostra risorsa più gran-
de. Chi fosse interessato a ac-
quisire copia della pubblicazio-
ne, versando un contributo di
20 euro a sostegno delle attivi-
tà dellʼAssociazione Rinascita
ValleBormida può farlo contat-
tando i seguenti referenti del-
lʼAssociazione: Rosanna Vival-
da di Saliceto, Enrico Polo di
Vesime, Maurizio Manfredi di
Camerana e Sergio Martino di
Acqui Terme, oppure presso le
edicole - cartolerie della Valle
Bormida».

Montechiaro dʼAcqui. Scri-
ve il signor R. Bacino: «Nella
tre giorni di festeggiamenti che
tradizionalmente chiude il pe-
riodo estivo a Montechiaro Al-
to mai si era avuto tanto suc-
cesso, con una numerosa par-
tecipazione a partire da vener-
dì 28 agosto con il memorabi-
le concerto del Coro Lirico di
Cosseria diretto dal maestro
Tardito.

Scroscianti applausi dal nu-
meroso pubblico fra i quali au-
torità regionali, provinciali, sin-
daci e presidenti di pro loco di
paesi vicini, hanno accompa-
gnato la consegna da parte del
Sindaco Giampiero Nani di
una targa ricordo ai soci fon-
datori della Pro-Loco avvenu-
ta 40 anni or sono.

Sabato 29 è andata in sce-
na lʼottima gastronomia mon-
techiarese, con i bravi cuochi
e cuoche della Pro-Loco e un
gruppo di giovanissimi came-
rieri che destreggiandosi tra i
tavoli sono riusciti a far fronte
alla richiesta dei vari piatti (trip-
pa, polenta con fonduta o
spezzatino, bollito misto con
bagnet ecc.). La serata è con-

tinuata in allegria con la sim-
patica orchestra “Ciao Ciao”,
che tanto ha fatto divertire gio-
vani e meno giovani. Molto vi-
sitata la mostra fotografica al-
lestita da Baratta Serena in
onore de “I primi 40 anni della
Pro Loco”.

Domenica 30, nonostante
lʼimprovviso mutamento delle
condizioni climatiche, oltre 200
ragazzini di varie società spor-
tive hanno dato vita a un gran-
de torneo calcistico che si è
concluso nel tardo pomeriggio
dopo il pranzo offerto nei loca-
li della Pro-Loco. Intanto il tem-
po migliora e la festa va avan-
ti con una nuova serata di ga-
stronomia, in cui si ripetono i
numeri e le abbuffate del sa-
bato. Lʼorchestra Nino Morena
con i suoi brani storici ha rac-
colto applausi a non finire.

La Pro Loco ringrazia tutti i
partecipanti e i volontari e ri-
corda che sarà presente ad
Acqui Terme sabato 12 e do-
menica 13 settembre per la
tradizionale “Festa delle Feste”
con i famosi panini farciti di ac-
ciughe e salsina segreta di
Montechiaro».

Libro dell’associazione Valle Bormida

Langa Valle Bormida
“Il fiume ritrovato”

“Festa del turista e del villeggiante”

A Montechiaro Alto
grandi festeggiamenti

Tradizionale appuntamento autunnale

La Pro Loco di Merana
in gita a Lugano

Dsga dell’Istituto Comprensivo di Spigno

Denice, è deceduto
Elio Lazzarino

Consegnati al Comune di Ovindoli

Da Castel Boglione
8.000 euro all’Abruzzo

Nei sette giorni sempre grande pubblico

A Castel Boglione
grandi feste d’agosto
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Orsara Bormida. Nel po-
meriggio di martedì 8 settem-
bre, presso la sala consiliare
del Comune, si è riunito per la
prima volta il Consiglio comu-
nale dei ragazzi di Orsara Bor-
mida.

Alla prima convocazione,
hanno risposto allʼappello 13
ragazzi, tutti di età compresa
fra i 7 e i 14 anni, che sotto la
guida dellʼassessore Lucia
Rizzo hanno dato vita ad
unʼassemblea provvisoria, al
termine della quale si è prov-
veduto a votare per lʼattribu-
zione definitiva delle cariche.

Nel frattempo, e unicamen-
te “pro tempore”, per quanto ri-
guarda la prima seduta, le ca-
riche di sindaco, vicesindaco,
assessore, segretario e Presi-
dente del Consiglio sono state
attribuite, al fine di rendere più
celeri le operazioni consiliari, a
quei ragazzi i cui familiari sono
già parte del Consiglio comu-
nale “senior”.

La carica di sindaco provvi-
sorio è stata quindi affidata a
Giulia Ricci, figlia del primo cit-
tadino Giuseppe Ricci, quella
di vicesindaco a Marco Ra-
gazzo, mentre uno degli as-
sessorati provvisori è stato af-
fidato a Luca Automobile.

Gli altri assessori pro tem-
pore sono stati Francesca Bel-
letti (in rappresentanza di re-
gione Uvallare) e Alessio Cam-
pora (in rappresentanza di San
Quirico), mentre Thomas Flo-
ris è stato eletto Presidente
dellʼassemblea e Silvia Rizzo è
stata nominata segretario.

Tutte le cariche saranno co-
munque ridefinite dopo lo spo-
glio delle schede utilizzate per
la votazione al termine della
seduta. Filo conduttore dellʼas-
semblea, e unico punto allʼor-
dine del giorno è stato “Il pae-
se che vorrei”: i ragazzi, molto
propositivi, hanno illustrato il
loro punto di vista sulle neces-
sità del paese, cercando di in-
dividuare delle priorità da sot-
toporre al Consiglio comunale
“senior” ed al sindaco Ricci.

Davvero interessanti alcune
proposte: dopo aver ribadito,
per bocca di Thomas Floris,
lʼimportanza di un maggior ri-
spetto delle regole da parte di
giovani e adulti, lʼassemblea,
su proposta di Alessio Campo-
ra, ha sottolineato la necessità
di provvedere alla ristruttura-
zione dei campi da calcio e da
tennis, in condizioni di eviden-
te usura. Quindi, è stata evi-
denziata la necessità di indivi-
duare un luogo idoneo per
consentire ai giovani orsaresi
di riunirsi: al momento i ragaz-
zi di Orsara sono soliti ritrovar-
si nellʼarea del peso pubblico,
certamente inadatta allo sco-
po, vista anche la contiguità
con la strada provinciale. Tra
le varie proposte, quella che
ha ottenuto il maggiore segui-
to riguarda lʼipotesi di utilizza-
re, naturalmente previa lʼauto-
rizzazione e la collaborazione
del parroco, don Roberto Fe-
letto, la canonica del paese,
attualmente in fase di ristruttu-
razione.

Le istanze, portate dalla
stampa allʼattenzione del sin-
daco Ricci, hanno incontrato
lʼattenzione del primo cittadino,
che ha subito risposto ai punti
proposti dai ragazzi.

«Per quanto riguarda gli im-
pianti sportivi, mi sento di ras-
sicurare i ragazzi, perché la ri-
strutturazione del campo da
calcio è già nelle nostre priori-
tà. Ricordo ancora quando, 45

anni fa, quel campo fu realiz-
zato con il lavoro volontario di
tanti giovani del posto, tra cui
anche il sottoscritto, e tutti i tor-
nei che negli anni sono stati di-
sputati allʼinterno della sua re-
cinzione. Visto che proprio in
questi giorni ricorre il 20º anni-
versario della sua scomparsa,
il pensiero non può che anda-
re allʼindimenticabile Gaetano
Scirea, il grande campione che
molto spesso, mentre transita-
va per il nostro paese andan-
do o tornando da Morsasco,
accostava a bordo strada la
sua 128 e si prestava volentie-
ri a giocare per qualche minu-
to con i ragazzi del paese…
per questo e per tanti motivi
quel campetto non può anda-
re perduto e anzi dovrà essere
recuperato. Intendo recarmi
personalmente in Regione per
cercare di ottenere un finan-
ziamento».

Per quanto riguarda invece
il luogo di ritrovo e di aggrega-
zione per i ragazzi, «la canoni-
ca, se don Roberto sarà dʼac-
cordo, può rappresentare una
buona soluzione. Oltre a que-
sto, abbiamo in mente un pro-
getto interessante per ristruttu-
rare un locale nellʼarea del-
lʼUvallare: ci sarà occasione
per riparlarne molto presto».

M.Pr

Cassine. «Siamo ormai ar-
rivati alla terza edizione, e per
chi, come me, sin dal debutto
dellʼiniziativa aveva sperato
che questo potesse diventare
un appuntamento fisso nel ca-
lendario delle manifestazioni
cassinesi, questa è già una
buona notizia. Questʼanno poi
le serate musicali sono addirit-
tura due, e sono certo che gli
spettacoli saranno di ottimo li-
vello: non posso che invitare
tutti i cassinesi, e non solo, ad
essere presenti».

Sergio Arditi, che in qualità
di assessore alla Cultura è di-
rettamente coinvolto nel patro-
cinio dellʼevento, presenta co-
sì, con toni entusiastici, la dop-
pia serata musicale organizza-
ta dalla Farmacia Allegri e in
programma a Cassine nelle
serate di venerdì 11 e sabato
12 settembre.

Lʼentusiasmo e lʼattivismo
degli organizzatori hanno fatto
sì che in questa terza edizione
le serate musicali siano rad-
doppiate: lo spettacolo (lʼorario
di inizio di entrambi i concerti è
fissato per le 21,30), si intitola
“Notturno al chiostro” e si svol-
gerà proprio allʼinterno del
chiostro del complesso con-
ventuale di San Francesco, e
in caso di cattivo tempo si spo-
sterà allʼinterno della chiesa.

Sul palco di Cassine saliran-
no, come già avvenuto nelle
precedenti due edizioni, artisti
di livello nazionale: la serata di
venerdì 11, incentrata sui clas-
sici della musica italiana, vedrà
in scena il trio composto Gio-
vanni Benini, Simona Barberis
ed Elisabetta Viara.

Benini, tastierista e compo-
sitore, da quasi 20 anni è pre-
senza fissa sulla scena musi-
cale, in particolare quella jaz-
zistica, e vanta numerose col-
laborazioni con le più impor-
tanti bluesband italiane, che è
solito alternare con lʼattività
compositiva e con esibizioni

soliste presso i più prestigiosi
locali della Liguria.

Tra le sue allieve, Elisabetta
Viara, cantante e sorella di
quella Paola Viara che è at-
tualmente soprano presso il
Teatro dellʼOpera di Montecar-
lo, è certamente una delle più
brillanti: il suo percorso musi-
cale, in cui figurano anche al-
cune esperienze di gospel, la
vede oggi alternare la carriera
da solista a collaborazioni arti-
stiche con lo stesso Benini.

Lʼaltra voce della serata è
quella di Simona Barberis, già
nota per le sue performance
sui palcoscenici della Liguria di
Ponente, dove ha fatto parte di
alcune importanti band del ge-
novese e dellʼimperiese.

Del tutto diversa si annuncia
invece la serata di sabato 12,
quando la proposta musicale
sarà più variegata, abbrac-
ciando anche alcuni brani clas-
sici del repertorio internazio-
nale.

Protagonisti della serata sa-
ranno Ezio Ivaldi (chitarra), Sil-
vano Borgatta (pianoforte) e
Alice Rota (voce).

Ezio Ivaldi, già applaudito
protagonista delle prime due
edizioni del concerto cassine-
se, è noto nellʼambiente musi-
cale per la sua attività di fonico
presso la Rai (vanta nel suo
curriculum ben 17 festival di
Sanremo), ma è anche ottimo
chitarrista e sul palcoscenico
cassinese abbinerà i suoi vir-
tuosismi allo strumento con il
coordinamento musicale del
concerto stesso.

Prestigiosa è anche la pre-
senza di Silvano Borgatta,
compositore, arrangiatore e
concertista che ha la sua base
nel torinese, ma collabora con
tutte le maggiori orchestre del
Nord Italia, e arriverà a Cassi-
ne reduce da una tournèe in
Finlandia.

Infine, tutta da scoprire è la
voce di Alice Rota, entrata di
recente nel gruppo di lavoro di
Ezio Ivaldi, ma dotata di quali-
tà canore di altissimo livello,
caratterizzate da un timbro vo-
cale particolarmente adatto al-
la “black music”.

La regia dello spettacolo sa-
rà invece affidata a Luigi Po-
tente, artista a tutto tondo, no-
to in tutta Italia sia per la pro-
pria attività pittorica che per
per quella di talent-scout.

Tra le novità dellʼedizione
2009, da segnalare la presen-
za di una navetta gratuita, al-
lestita in collaborazione con la
Croce Rossa di Cassine, che
farà la spola fra Piazza Italia e
il chiostro di San Francesco,
consentendo anche ai più an-
ziani e alle persone con diffi-
coltà di deambulazione un fa-
cile accesso al luogo dello
spettacolo.

«Anche questʼanno – chiosa
Luigi Allegri – ci siamo impe-
gnati al massimo per dare vita
ad uno spettacolo di alto livel-
lo, che possa dare lustro al
paese e regalare ai cassinesi
due serate di divertimento.
Non resta che sperare che il
pubblico accorra numeroso».

Montaldo Bormida. Per il
secondo anno consecutivo, la
Coppa Italia di seguita al cin-
ghiale approda a Montaldo
Bormida. Merito di Guglielmo
Polotto, socio del Circolo Fe-
dercaccia montaldese che a
Paganico, nel grossetano, ha
ottenuto il titolo di campione
italiano categoria singolo (lo
scorso anno aveva vinto nella
categoria coppia) insieme al
suo segugio maremmano Totti.

Alla fase finale di Coppa Ita-
lia sono approdati 39 concor-
renti, selezionati nelle fasi in-
terregionali di Nord, Centro,
Sud e Sardegna

Polotto, con il punteggio di

169 punti, ha sbaragliato la
concorrenza: sorteggiato al
terzo turno, si è presentato da-
vanti ai giudici con il suo cane
che, dopo un lungo accosta-
mento ben vocalizzato, ha
completato la prova con una
prestazione eccellente, che è
valso il primo posto finale e il
premio, che il cacciatore mon-
taldese ha ritirato direttamente
dalle mani del presidente na-
zionale di Federcaccia, Gian-
luca DallʼOlio.

Il secondo alloro nazionale
consecutivo consacra Polotto
come uno dei massimi espo-
nenti della specialità della se-
guita al cinghiale.

Rivalta Bormida. «Ho letto
attentamente le dichiarazioni
del sindaco Ottria, che per Ri-
valta Bormida vuole puntare
sui servizi… e sinceramente
credo che le preoccupazioni
che avevo espresso sul futuro
dellʼagricoltura rivaltese siano
pienamente giustificate».

Francesco Garbarino, lea-
der della minoranza allʼinterno
del Consiglio comunale rivalte-
se, torna quindi a chiedere
spazio, per ribadire le proprie
perplessità sulla linea della
maggioranza in materia di po-
litiche agricole.

«Il mio timore è che le priori-
tà dellʼamministrazione possa-
no mettere lʼagricoltura e le
sue esigenze in secondo pia-
no. Intanto, una delle mie pre-
occupazioni è già diventata re-
altà: la tanto reclamizzata area
mercatale per la filiera corta
non si farà».

Così dicendo mostra una ta-
bella, tratta direttamente dai
dati messi a disposizione della
Regione da cui risulta che il
progetto rivaltese per la crea-
zione del più volte citato “far-
merʼs market” non è entrato fra
i 29 ritenuti meritevoli di un fi-
nanziamento regionale: nel-
lʼelenco, per la precisione, ci
sono tre soli progetti ubicati in
provincia di Alessandria, nella
Comunità Montana Alta Val
Lemme-Alto Ovadese, a Ca-
stellar Guidobono e a Monlea-
le.

«Il sospetto che le cose po-
tessero andare a finire in que-
sto modo mi era già venuto
quando, al primo Consiglio co-
munale, nellʼesporre le sue li-
nee programmatiche, il sinda-
co Ottria aveva un poʼ sorvola-
to sullʼagricoltura», aggiunge
Garbarino.

Non cʼè un pizzico di dietro-
logia in questa considerazio-
ne? «No, perché lʼidea che mi
sono fatto è che lʼamministra-
zione, anche giustamente, ab-
bia fatto le sue scelte e abbia
individuato delle priorità. Che
evidentemente sono da ricer-
care nel settore dei servizi.
Sperando per esempio che il
progetto per lʼampliamento del
soggiorno per anziani, che per
ora è ancora del tutto teorico
non faccia la fine dellʼarea
mercatale.

Ma il punto non è questo: il
problema è cosa dire a tutti
quei rivaltesi attivi nel settore
agricolo: in paese abbiamo
una Cantina Sociale che fun-
ziona molto bene, una coope-
rativa di macchine agricole,
cinque o sei famiglie attive in
maniera significativa nel setto-
re orticolo: cosa possiamo dire
a queste persone? Quali
aspettative devono avere?».

Il discorso spazia anche
sulla Denominazione Comu-
nale sullo zucchino. A detta di
Garbarino, finora, unʼoccasio-
ne parzialmente perduta: «Al
di là di quella che può essere
la reale valenza di un marchio
comunale che lo stato non tu-
tela, devo aggiungere che al
momento la DeCo mi sembra
una scatola vuota: è passato
più di un anno dalla sua pro-
clamazione e io non conosco
neppure un agricoltore che
abbia messo la scritta “DeCo
di Rivalta Bormida” sulle pro-
prie cassette.

Se si crede alla DeCo oc-
corre insistere, crearle una
reale valenza».

Tanti spunti di riflessione sul
tappeto. Al sindaco Ottria lʼoc-
casione di dire la sua.
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Parla Francesco Garbarino

“A Rivalta l’agricoltura
in secondo piano”

Si è riunito martedì 8 settembre

Orsara, Consiglio
comunale dei ragazzi

Venedì 11 e sabato 12 settembre

Cassine, doppio concerto
notturno al chiostro

Per il 2º anno consecutivo

Montaldo, Polotto
vince la Coppa Italia

Polotto (con il diploma) e a sinistra il presidente nazionale
Federcaccia Gianluca DallʼOlio.

Cortiglione. Sta diventando
sempre più difficoltoso riassu-
mere in poche righe i contenu-
ti del “Giornalino di Cortiglio-
ne”, il periodico che lʼassocia-
zione culturale “La bricula”
stampa ogni quattro mesi.

Il frontespizio recita anno V,
numero 12. E se i conti non
tornano, non preoccupatevi.
Perché basterà dire che sulle
colline sopra il Belbo han co-
minciato col “fare un passo al-
la volta” e, dunque, allʼinizio le
pagine uscivano semestral-
mente.

Poi… la voglia di raggiunge-
re più spesso i lettori ha pre-
valso (o forse son stati i lettori
a sollecitare?) e così eccoci ad
un numero addirittura segnato
30 giugno 2009, addirittura il
secondo dellʼanno. E che ol-
tretutto si fregia (ed è la prima
volta) del patrocinio della Pro-
vincia dʼAsti.

Nelle pagine, dopo il saluto
della nuova amministrazione
del Sindaco Andrea Drago, la
prima ricerca proposta concer-
ne il medico Aleramo Bigliani,
classe 1910, scomparso nel
1993, che iscritto alla Facoltà
di medicina dellʼUniversità di
Torino, ebbe compagni del cor-
so di laurea tre premi Nobel:
Rita Levi Montalcini, Renato
Dulbecco e Salvatore Luria.
Capitano medico durante la II
guerra mondiale, apparteneva
certo alla categoria (purtroppo
in via di estinzione) dei “medic
dna vota”. Divenuto professio-
nista affermato, quando torna-
va a Cortiglione negli anni Cin-
quanta non mancava di tenere
ambulatorio “domenicale” … e
un presente in natura bastava
per la visita.

Spazio poi alle tre ragazze
dei Brondoli, che passano alla
storia come “il trio Lescano”
del paese. Una finestra su mu-
sica, balli, pomeriggi a tagliare
lʼerba o far pascolare i bibini.

Un altro personaggio che
sale alla ribalta è Gino Bosio,
alto dirigente della Banca dʼIta-
lia, ma soprattutto fortemente
radicato nelle sue colline. “I to-
pi non mangiano la terra “ di-
ceva. E la rievocazione della fi-
glia Rosanna è interessante
perché mette a fuoco una cor-
nice fatta da primi giorni di
scuola, di assaggi del vino no-
vello, di odori caratteristici di

vecchi negozi che vendevano
un poʼ di tutto, bazar veri e pro-
pri quelli di Tersilla, Jucia e Mi-
ninu, nomi da romanzo, e poi
ancora il pane del forno di Spi-
rito e i suoi canestrini di pasta
dolce con dentro la mela.

Lo spazio di un reportage
alpino da Latina e poi ecco che
segue un approfondimento de-
dicato alla scabbia. Che co-
mincia, giustamente, dal dia-
letto. “Fa nent la rugna; us grò-
ta cʼmé chlʼèisa la rugna; tei na
rugna”. E ha inizio dai ricordi di
chi lʼha provata… sulla propria
pelle.

Tra le figure che ritornano
Pompeo Beccuti (una delle
penne acquesi di fine ottocen-
to, detto Yango, e ora capiamo
ancor meglio il perché del so-
prannome vista la giovane età
dei suoi esordi) e il figlio Re-
nato, giocatore di football nella
Juventus.

Come cambiano i tempi.
Oggi le famiglie sarebbero di-
sposte a far carte false per
avere un figlio “pedatore” pro-
fessionista. E il campo verde,
per molti, è ben più importante
della scuola.

Per papà Pompeo invece il
figlio sportivo...era quasi una
lingera.

Il giornalino di Cortiglione
poi prosegue con pagine dedi-
cate allʼarte di far mattoni, alla
rassegna delle famiglie della
borgata Fracchia, alla scrittura
e alla lettura del dialetto, con
tanto di raccolta di filastrocche
e tiritere, e poi con un affresco
affidato a Cichina, ossia Fran-
cesca Iguera, una delle perso-
ne più anziane del paese.

La pagina esotica, invece,
viene da Pearl Harbour e pre-
cede un racconto “ricco di vi-
ta”, le notizie del paese vec-
chie (la prima auto, il fonogra-
fo, la grandinata del 14 luglio
1956…) e nuove.

Su giornalino hanno scritto
Francesco De Caria, Walter e
Gianfranco Drago, Elena Boz-
zola, Rosanna Bosio, Teresa
Manera, Emiliana e Laura
Beccuti, Antonio Rigatelli, Emi-
liana Zollino, Gabriella Ratti,
Letizio Cacciabue, Sergio
Grea, Anna Becuti, Maria Ed-
da Bellone, Giuliana Bologna,
Rosanna Bigliani e Cristina Fi-
lippone.

G.Sa

È uscito il numero dodici

La Bricula, in pagina
l’identità di Cortiglione
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Morsasco. Sono passati
ventʼanni da quando, il 3 set-
tembre 1989, in Polonia, in un
incidente stradale perse la vita
Gaetano Scirea.

Accadde a Skiernewice, un
paese dal nome impronuncia-
bile sulla strada per Cracovia:
il crollo del blocco comunista è
imminente (il 9 novembre sarà
abbattuto il muro di Berlino), e
in Polonia, dove Scirea si è re-
cato per osservare il Gornik
Zabrze, prossimo avversario
della Juventus di cui è viceal-
lenatore, il carburante scar-
seggia: quando lo si trova, ol-
tre a riempire il serbatoio, oc-
corre farne una scorta supple-
mentare. Per questo, nel ba-
gagliaio, Scirea porta con sé
due taniche di benzina. Che
quando la sua auto entra in
collisione con unʼaltra che non
gli ha dato precedenza, si in-
cendiano e non gli lasciano
scampo.

Muore così, in modo assur-
do e terribile, un campione che
non era solo un simbolo della
sua squadra, la Juventus, e di
tutto il calcio italiano. Era di
più: un esempio da seguire,
per stile ed eleganza, dentro e
fuori dal campo. Un campione
silenzioso, che si eclissava fi-
nita la partita, uno che alle
conferenze stampa preferiva
la famiglia. E un modello an-
che nel fair play: nelle sue 552
partite da libero (cioè da ultimo
uomo della difesa) mai
unʼespulsione.

Sono passati ventʼanni, una
cifra tonda, difficile da dimenti-
care. E fa male vedere che
qualcuno, che tanti, lʼhanno di-
menticata. Dal settembre ʼ89
Scirea riposa nel cimitero di
Morsasco, paese dʼorigine di
sua moglie, on. Mariella Ca-
vanna. Qui lei e Scirea si era-
no sposati, pronunciando il sì
nella chiesa parrocchiale, da-
vanti a don Giannino Minetti, il
parroco da poco scomparso; in
paese la moglie ha ancora una
casa, non lontano dal Munici-
pio, «Ma dopo la morte della
madre – dicono i morsaschesi
– non la si vede quasi più».

Non si è vista nemmeno il 3

settembre, per il ventesimo an-
niversario della morte del ma-
rito. Nessun ricordo per il cam-
pione: per Scirea non è stata
nemmeno richiesta la celebra-
zione di una messa. E anche
al cimitero, sotto la lapide, non
cʼè quel seguito di fiori e coro-
ne che sarebbe stato lecito
aspettarsi, magari, dai tifosi.
Anche da quelli acquesi, visto
che lo Juventus Club cittadino
porta proprio il suo nome.

«Non cʼè stata nessuna ce-
lebrazione – racconta il sinda-
co di Morsasco, Luigi Scarsi –
e me ne dispiaccio, perché qui
in paese ne abbiamo tutti un
ottimo ricordo. Personalmente
ricordo bene il giorno del suo
matrimonio: la sposa si era
cambiata dʼabito proprio in ca-
sa mia, perché ci conosceva-
mo sin dai tempi delle elemen-
tari. Avevo anche realizzato
per lei un filmino della cerimo-
nia, con una vecchia “super-
8”».

Scirea era un campione di
poche parole, e sicuramente
non avrebbe gradito il clamo-
re. Ma il silenzio stona. È
unʼoffesa alla sua figura di
campione leale, di uomo cor-
retto e gentile, di persona
esemplare. Doti morali che ap-
paiono sempre più fuori posto
nellʼItalia di oggi, e forse è que-
sta, più di tutte le altre, la spie-
gazione più recondita di tutte
le mancate commemorazioni.

Ma alle mancanze della me-
moria umana (anche dei fami-
liari) possono porre rimedio le
istituzioni, trovando per Scirea
un posto, se non altro, nella to-
ponomastica del paese. Dalle
pagine del nostro giornale ci
permettiamo di lanciare una
proposta: che a Gaetano Sci-
rea possano essere intitolati gli
impianti sportivi di Morsasco,
recentemente al centro di ope-
re di ristrutturazione: è un pic-
colo gesto, che al Comune
non costerebbe niente e che
comunque, simbolicamente,
potrebbe rappresentare un
modo per ricordare, a ventʼan-
ni di distanza, un campione in-
giustamente dimenticato.
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Sezzadio. È il rione di San
Giacomo il vincitore dellʼedi-
zione 2009 dei “Giochi dei Rio-
ni” di Sezzadio. Il successo del
rione biancoazzurro, che dete-
neva il primato con un margi-
ne piuttosto netto dopo le pri-
me prove, è rimasto però in-
certo fino allʼultimo gioco, se-
condo una consolidata abitudi-
ne sezzadiese. Martedì 1 set-
tembre, San Giacomo si è ag-
giudicata la gara delle bocce,
lasciandosi dietro nellʼordine
Annunziata, Castelforte e Mor-
ra, ma ha chiuso allʼultimo po-
sto nei giochi di carte, vinti dal-
lʼAnnunziata davanti a Castel-
forte e Morra.

Mercoledì sera, invece, è
stata la volta della gara di “Big
Boxing”, maschile e femminile:
fra gli uomini, ha vinto la Mor-
ra davanti al San Giacomo,
mentre nella versione al fem-
minile lʼordine dʼarrivo è stato
esattamente lʼopposto, con i
gialloverdi a prevalere sui
biancoazzurri. Nella stessa se-
rata si è giocato anche a “Hoc-
key con le scope”, una gara
tutta femminile che ha visto le
ragazze del paese sfidarsi con
grande agonismo sostenute
da un tifo eccezionale: alla fi-
ne lʼha spuntata la Morra su
Annunziata, Castelforte e San
Giacomo.

Grande attesa, a questo
punto, per le gare di giovedì
sera, perché ben tre rioni su
quattro sono arrivati allʼultima
sera con la possibilità di gio-
carsi la vittoria finale. Dopo il
gioco del tiro alla fune la situa-
zione è diventata ancora più
incerta, perché la vittoria della
Morra (che raddoppiava il pro-
prio punteggio giocandosi il jol-
ly) su Castelforte, Annunziata

e San Giacomo, mandava i
rioni allʼultima prova (“Jona-
than”) con una classifica de-
gna di un thriller: Morra prima
con un punto su San Giacomo;
a seguire Annunziata, e ultimo
Castelforte, unico già tagliato
fuori. Composto da diverse
prove, “Jonathan” si è disputa-
to in un clima di grande tensio-
ne sportiva: non sono mancati
momenti di contestazione, che
hanno costretto giudici e orga-
nizzatori a numerosi stop per
esaminare a fondo le questio-
ni regolamentari. Dopo unʼora
di gioco e un lungo consulto
fra i giudici, alla fine, ecco lʼor-
dine dʼarrivo: Annunziata, Ca-
stelforte, San Giacomo e Mor-
ra: in base alla somma dei
punteggi, il vincitore dellʼedi-
zione 2009 risultava essere il
rione di San Giacomo, che ac-
coglieva la notizia del succes-
so con scene di tripudio.

Ben presto però, lʼatmosfera
di festa si è estesa a tutti i rio-
ni e a tutti i partecipanti ai gio-
chi, secondo la bella consue-
tudine di una festa che ogni
anno divide e al contempo uni-
sce un paese intero.

Insieme alla vittoria (simbo-
leggiata da un trofeo), al rione
vincitore andrà anche un pic-
colo premio in denaro, che po-
trà essere speso per effettua-
re migliorie allʼinterno del terri-
torio del rione stesso, con lʼuni-
ca condizione che le opere
realizzate siano effettivamente
di pubblica utilità e non futili.

Per gli altri rioni, invece, co-
mincia un anno di preparazio-
ne, che sarà dedicato allʼalle-
stimento di una squadra anco-
ra più forte, che cercherà nel-
lʼedizione 2010 di strappare il
titolo ai detentori.

Castelnuovo Bormida.
Kindermusic. Musica per bam-
bini. Musica giocosa. Lieve.
Sorridente. Per chi ricorda il
film Amadeus di Milos Forman
(e Wolfgang sotto il tavolo) non
è difficile immergersi in quel
clima. E ancor più la sensazio-
ne torna con questo Trio del
1786, che mettiamo in vetrina
chiedendo scusa a Bruch e ai
suoi otto pezzi composti dopo
un viaggio in Romania e pub-
blicati nel 1910.

Ma Mozart è Mozart. E non
solo ci sono solo il Requiem, il
Don Giovanni, le sinfonie o i
concerti per pianoforte.

Allora vale dirlo subito: que-
sto Trio in mi bemolle (tonalità
che dispensa altre pagine ec-
cellenti: da ascoltare allora an-
che il Quintetto per piano oboe
e clarinetto, corno e fagotto KV
452 con Alfred Brendel, Heinz
Holliger and Co della Philips
Complete Mozart Edition) è
proprio un gioiello.

Un distillato, straordinario di
22 minuti di musica, ripartito in
tre movimenti Andante, Me-
nuetto e Rondeaux. Che ci
presenta un Mozart molto “di-
vulgativo”. Infatti sembra pro-
prio che le pagine fossero de-
stinato alla pratica della Haus
musik. Ovvero a far suonare
“in casa”. In questo caso quel-
la Von Jacquin, cui appartene-
va la giovane Franziska, allie-
va di Mozart, e sorella del Ba-
rone Gottfried, il ben famoso
amateur, amicissimo del no-
stro. Presto fatto. Lei (la vez-
zeggiata “Dini mini niri”, volen-
terosa e diligente al piano),
Amadeus alla viola, e - ospite
dʼonore - il celebre clarinettista
Anton Stadler.

E qualora lui non ci fosse
stato, niente paura: un violino
poteva sostituire lo strumento
a fiato. Ma perdendo qualcosa,
ovvio.

Ma quello che per Amadeus,
certo maturo, è costruzione
semplice (“buttata giù durante
una partita a birilli” dice una
generosa vulgata, da prende-
re con le molle) era un proble-
ma di non facile risoluzione, a
cominciare dalla necessità di
conciliare timbri e tessiture di
viola e clarinetto, la cui combi-
nazione doveva apparire origi-
nalissima. Così, al pari, vale la
pena di sottolineare come nel-
la conduzione la “paratassi
prevalga lʼipotassi”. Proviamo
a spiegare.

Come parlano i bambini?.
Piccole frasi di senso compiu-

to. Punto. In grammatica si di-
cono tutte principali.

Come parlano gli adulti? Co-
struendo discorsi complessi,
introdotti da nessi connettivi
(quando, perché, affinché…;
pronomi relativi): ecco il trion-
fo della “subordinazione” (pri-
mo, secondo , terzo, grado: ri-
cordate lʼanalisi del periodo) e
il punto fermo non sembra arri-
vare più.

Che scelta compie Mozart?
Quella di esaltare le frasi prin-
cipali. Rinunciando allʼintrico. Il
filo rosso è quello dellʼunità
motivica. Della circolazione
della melodia. Certo: il primo
movimento è tripartito. Ma
manca lo sviluppo. O se prefe-
rite è ridotto allʼosso.

Musica del sorriso. E allora
ha pienamente ragione Her-
mann Abert quando sottolinea
come “nel brano domini una
poesia sottile e delicata che
non si lascia turbare da spora-
dici momenti di oscurità”.

Che si possono rintracciare
in un Minuetto che per la verità
esordisce con piglio deciso,
ma che rivela gli sfoghi corruc-
ciati di una viola che conferma
la propensione alle espressioni
melanconiche, contrapponen-
dosi alla sensualità e alla bril-
lantezza, che in genere, ac-
compagna il clarinetto.

E anche nellʼameno Rondò
finale (che rivela influenze da
Paisiello) spicca, come ele-
mento di contrasto, lʼassolo in
Do minore della viola.

La vitalità è del piano, con i
suoi trilli, e si combina con la
generosa fantasia del clarino,
che prende in mano il destino
del movimento. “E nuove idee
sbocciano come fiori di prima-
vera”.
E per continuare…

A prolungare lʼincanto ci sa-
rà lʼop. 132 di Schumann, con
questi Racconti fiabeschi, ope-
ra tarda, lʼultima strumentale
da camera, che precorre di tre
anni la morte del Nostro.

“Brevi impressioni di diffe-
rente carattere che rivelano
una ispirazione talora viva, ta-
lora più convenzionale, ma co-
munque interessante per la
timbrica strumentale che ne
sortisce”: questo il giudizio del-
la critica, che sottolinea come
lavoro non trovi unʼaltra corri-
spondenza nella produzione
schumanniana. I pezzi sono in
tempo Allegro, non troppo
svelto, Vivace e ben marcato,
Calmo, con delicata espres-
sione e Allegro molto marcato.

Castelnuovo Bormida. Si
svolgerà da venerdì 18 a do-
menica 20 settembre, a Ca-
stelnuovo Bormida, la 9ª edi-
zione della “Sagra degli gnoc-
chi”, appuntamento che per
tradizione segna la conclusio-
ne dellʼattività annuale della
Pro Loco castelnovese (fatta
salva, naturalmente, la parte-
cipazione alla “Festa delle Fe-
ste”).

A poco più di una settimana
dallʼevento fervono i preparati-
vi ed è già stato reso noto il
programma della festa che si
aprirà nella serata di venerdì
18, presso lo stand al coperto
della Pro Loco, con una cena,
ovviamente a base di gnocchi
e con lʼorchestra di Paolo e
Daniele Tarantino, che garan-
tiranno a tutti i presenti unʼindi-
menticabile serata danzante.

Sabato 19 invece, dopo lʼim-
mancabile serata gastronomi-
ca, spazio alla passerella, con
lʼattesa sfilata di moda (abiti da
sposa e intimo autunno/inver-
no) che da anni rappresenta
una piacevole consuetudine
sul palcoscenico castelnove-
se: presenterà la serata Silvia
Giacobbe, col supporto alla
consolle del dj Max Int. E dopo

la sfilata, spazio ad unʼaltra
passerella, quella per lʼelezio-
ne di “Miss e Mister Casti-
nouv”: questʼanno, per i due
vincitori, in palio un pass gior-
naliero per le Terme di Acqui.

Gran finale domenica 20
settembre, quando sin dal
mattino le vie del paese si
riempiranno di bancarelle per il
tradizionale mercatino, ma an-
che di quad, per un estempo-
raneo raduno di quad e 4x4.
Alle 12,30 pranzo con la “Sa-
gra degli Gnocchi” e nel po-
meriggio lʼattesissimo raduno
cinofilo, il “Dogʼs Castinouv
day”, giunto allʼottava edizione,
il cui ricavato sarà devoluto al
canile municipale di Acqui Ter-
me.

Dopo la cena, ultimo appun-
tamento della tre giorni gastro-
nomica, spazio ad unʼaltra se-
rata danzante, con il ballo li-
scio di Alberto e le sonorità la-
tinoamericane di Chicorico dj,
e una magistrale esibizione di
ballo ad opera della scuola
Adds Desirè di Novi Ligure.

Ulteriori dettagli sul pro-
gramma e le ultime notizie sul-
la sagra castelnovese sul
prossimo numero de “LʼAnco-
ra”.

Castelnuovo Bormida. Con la sua
quarta tappa, in programma venerdì 11
settembre, ”Musica Estate” 2009 raggiun-
ge Castelnuovo Bormida e la Chiesa del
Rosario, trasformata in centro culturale.

Grande attesa per la proposta del Trio
Friederich (Stefano Pramauro - clarinetto,
Massimo Gatti - viola e Ilaria Costantino -
pianoforte) che offriranno in ascolto il Trio
cosiddetto “dei birilli” di Mozart, i Märche-
nerzählungen op. 132 di Robert Schu-
mann e i Quattro pezzi op. 83 di Bruch.

E il programma, di primʼordine, invitava
allʼapprofondimento, che il lettore - se vor-
rà - potrà leggere qua a fianco.

Di Lara Daccò gli otto minuti della “ca-
ramella musicale”, spazio destinato alle
giovani promesse.

Si comincia, come sempre, alle ore
20,45 con ingresso libero.
Chi suona

Ilaria Costantino ha compiuto i suoi
studi musicali al Conservatorio “G. Verdi”
di Milano. Si è quindi perfezionata se-
guendo vari corsi in giro per lʼItalia, tra cui
quelli dellʼAccademia di Imola “Incontri col
Maestro”.

Anche cembalista, è stata presente al
primo Concorso Internazionale “A. Rubin-
stein” e al Concorso “Paul Harris” 2005 in
qualità di commissario di giuria.

Massimo Gatti si è formato presso il
Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Milano,
studiando poi con alcuni tra i più insigni
docenti di livello internazionale, tra cui
Bruno Giuranna, Danilo Rossi, Pier Narci-
so Masi, approfondendo la conoscenza di
viola, violino e didattica del violino, le pro-
blematiche della musica da camera e la
conduzione dellʼorchestra senza il diretto-
re, il metodo feldenkrais per musicisti.

Eʼ stato impegnato in tournée che
lʼhanno portato in Thailandia, Croazia,
Svizzera, Spagna, dove è stata richiesta
la sua collaborazione anche da orchestre
locali.

Musicista eclettico, ha anche accompa-
gnato Amii Stewart in concerto. Eʼ stato
Presidente di giuria al Secondo Concorso
Internazionale di Esecuzione Musicale
“Johannes Brahms”.

Stefano Pramauro ha studiato presso
il Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Tori-
no- sezione staccata di Cuneo, e ha con-

seguito il diploma nel 1992. Nel 1995 su-
pera le selezioni per partecipare allʼ Inter-
nationales Jugend-Festspieltreffens di
Bayreuth (Germania), dove suona nel-
lʼOrchestra Giovanile del Festival e parte-
cipa a numerosi concerti in varie località
della Germania. Negli anni 1995/1996 fre-
quenta importanti accademie di perfezio-
namento. Ha suonato in diverse orchestre
tra le quali lʼOrchestra Sinfonica “Giusep-
pe Verdi” di Milano, lʼOrchestra Haydn di
Bolzano e Trento, lʼOrchestra Filarmonica
di Torino, lʼOrchestra Sinfonica di Sanre-
mo.
I prossimi concerti

“Musica Estate” continuerà con gli ultimi
due appuntamenti di Carpeneto (20 set-
tembre, parrocchia di San Giorgio) e Cre-
molino (25 settembre, Santuario della Bru-
ceta).

Entrambi sono assai ricchi di attrattiva.
Alla ribalta i gruppi musicali: prima lʼen-

semble di chitarra Guitalian Quartet (Bi-
zet, la Carmen e poi gli autori contempo-
ranei), quindi le sei voci degli Italian Har-
monists, a proporre ritmi e canzoni degli
anni dʼoro dellʼEIAR. G.Sa

A 20 anni dalla morte nessunamessa di suffragio

Gaetano Scirea
campione dimenticato

Conclusi in settimana a Sezzadio

Giochi dei rioni
vince San Giacomo

Sarà leggenda ma la pagina è capolavoro

Quando Mozart
compone tra i bambini

Venerdì 11 settembre, ore 20.40

Musica estate: un trio a Castelnuovo Bormida

Dal 18 al 20 settembre la 9ª edizione

A Castelnuovo Bormida
la sagra degli gnocchi
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Orsara Bormida. Indipen-
dentemente dai paesi, si può
ben dire che, con il mese di
settembre, il Monferrato, lʼAc-
quese, le colline di Langa si
trasformino in un giardino mu-
sicale. Con una offerta ricchis-
sima. Che si può definire, sen-
za retorica, spettacolare.

Anche Orsara Bormida ha
contribuito al cartellone: con il
concerto a San Quirico (28
agosto), e poi con il pomerig-
gio musicale che, domenica 5
settembre, è stato presentato
alle ore 18 nel parco del ca-
stello di Orsara Bormida.

Due i fuochi di interesse: le
musiche e gli artisti.

Il programma di esecuzione
proponeva, per mandolino, la
Ciaccona dalla seconda partita
in re minore BWV 1004 di J.S.
Bach, una pagina (Nigun) di
Ernest Bloch, unʼaltra (Impro-
vised poem) di Yasuo Kuwa-
hara (1946-2004).

Quindi seguiva un carnet di
musiche per chitarra flamenca,
suddiviso in tre epoche (1930-
1960; poi sino al 1990; quindi
proprio degli anni a noi più vi-
cini). Insomma da Ramon
Montoya a Paco de Lucia,
passando per Mario Escudero,
Manolo Sanlucar, Gerardo Nu-
nez e altri.

Quanto agli interpreti, nomi
di primissimo piano, non a ca-
so inseriti in una rassegna pro-
mossa anche dal Premio Inter-
nazionale “Michele Pittaluga”
di Alessandria.

A poco più di trentʼanni Avi
Avital (musicista e composi-
tore) si è esibito con grandi
orchestre e ha registrato con
la Sony e altre etichette inter-
nazionali; analogamente si
può dire per Juan Lorenzo,
docente presso il conservato-
rio “Santa Cecilia” di Roma,
attivo anche sul versante mu-
sica leggera (ha suonato con
Pino Daniele e Andrea Bocel-
li).

Il concerto ha riunito un pub-
blico competente - in cui si no-
tavano presenze argentine e
francesi: cʼerano le autorità co-
munali e quelle provinciali; i di-
scendenti di alcune famiglie
gentilizie - che ha salutato con
convinti applausi le esibizioni
artistiche.

Al concerto ha fatto seguito
un rinfresco, accompagnato
dai vini della Casa Remondini,
proprietaria del castello.

Uno splendido tramonto ha
reso indimenticabile il paesag-
gio goduto dallʼalto del manie-
ro orsarese.

G.Sa

Cassine. Si aprirà sabato
12 settembre, e resterà visita-
bile fino a domenica 11 otto-
bre, nella chiesa di San Fran-
cesco a Cassine, la mostra di
pittura intitolata “Pellizzari e
Benzo – Il sentimento fra natu-
ralismo del paesaggio e ritratti
pittorici”. La rassegna, inserita
nellʼambito del progetto “Cas-
sine – Terra di Storia, Storia di
Terra”, finanziato dalla Regio-
ne Piemonte, ospiterà le opere
di Francesco Pellizzari, Giulia
Pellizzari e Guglielmo Benzo,
pittori vissuti a Cassine fra la
seconda metà dellʼOttocento e
la prima metà del Novecento.

La mostra, munita di
catalogo edito dalle Impressio-
ni Grafiche di Acqui Terme e
curata dallʼassessore alla cul-
tura Sergio Arditi, è costituita
da oltre cinquanta opere che
denunciano qualità tecnica e
buon mestiere, sono di ottimo
gusto coloristico e compositi-
vo.

Lʼessenza dellʼattività dei tre
artisti era cogliere quello che li
circondava, lavorando attorno
al paesaggio, ai sentimenti,
agli affetti famigliari, alla vita di
ogni giorno nei salotti di casa
o allʼaria aperta e nei ricordi di
viaggio; «la loro opera nel suo
insieme – spiega Arditi - con-
tribuisce a costituire una sta-
gione pittorica irripetibile come
il tempo che fu, e per certi
aspetti alcune tele paiono trat-
teggiare le “buone cose di pes-
simo gusto” di un leggendario
ambiente gozzaniano».

Le opere di Francesco Pel-
lizzari (Alessandria, 1839 -
Cassine 1936) raffigurano una
serie di dipinti della seconda
metà del XIX secolo che spa-
ziano dal 1860 al 1892. Fran-
cesco percorse tutti i gradi del-
la carriera Superiore Ammini-
strativa del Ministero dellʼInter-
no, svolgendo il suo lavoro a
Torino, Firenze, Roma se-
guendo gli spostamenti delle
capitali del neonato Regno
dʼItalia, ricoprendo sempre in-
carichi di crescente importan-
za, sino a divenire Capo Gabi-
netto sotto il ministero Giolitti.
Si ritirò a Cassine nel 1896,
dove divenne sindaco e consi-
gliere provinciale

Il suo quadro più antico fu
eseguito a Pallanza (1860), at-
tuale quartiere di Verbania sul
lago Maggiore. Ancora studen-
te universitario frequentava le
sponde del Verbano, forse
ospite di Raffaele Cadorna,
comandante delle truppe pie-
montesi per la presa di Roma
nel 1870 e della moglie Cle-
mentina Zoppi, contessa di ori-
gine cassinese e madre del

Generale Luigi, a cui Cassine
ha dedicato una piazza. Attor-
no al 1890 datano due lavori
con vedute cassinesi: La chie-
sa di San Francesco e Il Por-
tello, antica porta medioevale
che sopravvive ancora oggi.
Nel corso dei suoi viaggi e vil-
leggiature in montagna, usava
dipingere rasserenanti vedute
di villaggi con strade piene di
polvere e di casolari, di scorci
e vallate alpine piemontesi di-
pinte tra il 1888 e il 1891.

Di Giulia Pelllizzari (Firenze
1871 – Cassine 1954), figlia di
Francesco, sono solo quattro
le opere eseguite durante la
permanenza con la famiglia a
Roma. Sono alcune vedute di
Tivoli e della campagna roma-
na.

Guglielmo Benzo (Firenze
1866 – Cassine 1943), pro-
prietario delle “Fornaci Fratelli
Benzo di Cassine” insieme al
fratello Giovanni, si diplomò al-
lʼAccademia di Brera nel 1893.
I quadri esposti partono dal
1895 e giungono sino al 1943.
Sono costituiti da paesaggi, ri-
tratti e altre figure.

La vena ritrattistica di questo
pittore è espressa particolar-
mente attraverso le immagini
dei famigliari, tra cui la cara ni-
potina Paola. Tra i ritratti degli
amici sono presenti quello del
pittore genovese Aurelio Craf-
fonara, ma la vera centralità
dei suoi modelli è costituita dai
ritratti di eleganti signore, mo-
delli di mondanità in cui si fan-
no più frementi la tecnica ed il
colore.

«Sono opere di “Belle epo-
que” – commenta Arditi - che
vanno lette come emblema del
contesto socioculturale a cui
apparteneva lʼartista, tanto da
far venire in mente le opere di
un tardo Boldini».

Straordinariamente ricco di
risorse, il linguaggio del Benzo
trae la sua ispirazione ritratti-
stica nei vari personaggi che
ruotavano attorno alla sua ca-
sa cassinese, in via 4 Marzo.
Visitare diversi posti era per
lʼartista lʼoccasione per appro-
fondire la propria cultura e di-
pingere a contatto diretto con
la natura.

Anche egli eseguì paesaggi
montani e altri modelli di am-
bientazione furono vedute la-
gunari.

Benzo praticò anche una pit-
tura di interni e intimista, quan-
do preferiva ritirarsi fra le pare-
ti domestiche. Pure allʼinterno
viene raffigurata la chiesa di
San Francesco (1935), uno
studio di prospettiva ove una
mistica luce si conferma prota-
gonista.

Cassine. Aureliano Galeaz-
zo, sindaco di Alice Bel Colle,
è il nuovo presidente dellʼunio-
ne collinare “Alto Monferrato
Acquese”. La nomina, avvenu-
ta in seguito ad elezione, è sta-
ta ufficializzata nel corso della
giornata del 2 settembre scor-
so, al termine dello spoglio del-
le schede depositate nelle ur-
ne della sede elettorale allesti-
ta presso il Comune di Cassi-
ne.

Galeazzo, unico candidato
alla presidenza, ha ricevuto un
consenso pressochè unanime,
con 42 voti e una scheda bian-
ca su 43 schede scrutinate.
Nella presidenza dellʼUnione,
formata dai Comuni di Cassi-
ne, Alice Bel Colle, Ricaldone,
Morsasco e Rivalta Bormida, il
primo cittadino alicese succe-
de a Roberto Gotta, sindaco di
Cassine, giunto alla scadenza
del proprio mandato.

Unitamente allʼelezione del
nuovo presidente, si è proce-
duto alla elezione di 16 consi-
glieri che comporranno il Con-
siglio dellʼUnione. Al termine
dello spoglio sono risultati elet-
ti, in ordine alfabetico, Sergio
Arditi, Luigi Barbero, Gianfran-
co Bonelli, Dora Carmen Bo-
sio, Antonio Edoardo Brusco,
Piera Cavanna, Paola Carla
Corrado, Francesco Garbari-
no, Roberto Gotta, Massimo
Lovisolo, Giuseppe Monighini,
Dorothy Pavanello, Maria Co-
stantina Porta, Luigi Scarsi,
Salvatore Stella, Patrizia Vo-
glino.

Il primo pensiero del neo-
presidente Galeazzo è stato ri-
volto al suo predecessore: «A
elezioni avvenute – ha dichia-
rato – mi sembra giusto espri-
mere affetto e riconoscenza,
da parte mia, ma anche di tut-
ti gli altri membri dellʼUnione,
al mio predecessore, Roberto

Gotta, per quanto fatto nel cor-
so del suo mandato da presi-
dente». Quindi, in attesa di ap-
profondire lʼaspetto delle linee
programmatiche, un primo
sguardo al futuro: «Come pre-
sidente, credo sia giusto impe-
gnarmi per rendere questa
Unione Collinare la più effi-
ciente possibile, in modo da
renderla capace di fornire ser-
vizi effettivamente utili per cit-
tadini e per i Comuni stessi.
Stiamo già lavorando per idea-
re progetti che abbiano imme-
diato riscontro operativo». Infi-
ne, «Cercheremo di istituire
una giunta in cui tutti avranno
una fetta di responsabilità, co-
sì che tutti possano dare il loro
contributo al buon funziona-
mento dellʼUnione. Da parte
mia e di tutti i colleghi cʼè la vo-
glia e la promessa di adope-
rarci col massimo impegno per
le sorti di questo organismo, e
spero che al più presto potre-
mo cominciare a lavorare su
progetti concreti: abbiamo già
delle idee».

M.Pr

Grognardo. Musica giova-
ne, ma di impronta “classica”
nellʼOratorio della Madonna
Assunta di Grognardo, per il
quarto concerto dellʼestate.

Venerdì 4 settembre: è que-
sta la data di cui parla la nostra
cronaca.

Ancora una bella serata.
Doveva essere un quartetto,

ma poi è divenuto un trio, per
un piccolo infortunio che è toc-
cato a Irene Arata (e già: per i
chitarristi le unghie sono deli-
catissime, e nello stesso tem-
po una componente essenzia-
le).

Così, dinnanzi ad una chie-
setta praticamente al comple-
to, lʼattenzione è andata alle
esecuzioni di Giulia Pastorino
(chitarra; e ricordiamo che la
sorella Valentina ha provvedu-
to al restauro, nellʼoratorio, di
un crocifisso settecentesco), di
Fausto Rossi (altro solista del-
le sei corde) e del violinista
Giovanni Repetto.

Serata aperta dal priore dei
“Batì” Nando Musso (ha bre-
vemente fatto il punto sulla si-
tuazione restauri), e che si è
poi consegnata completamen-
te alle esecuzioni dellʼEnsem-
ble, “spiegate” dagli artisti - al-
lievi del Conservatorio “Paga-
nini” di Genova e della Scuola

Civica “Rebora” di Ovada; il
sala anche il maestro Ivano
Ponte - con veloci ma efficaci
cenni.

E anche questo intento di-
vulgativo è assolutamente da
lodare.
Nel programma tante le pagi-

ne bachiane, con una Bourré
per chitarra, la Partita nº2
BWW 1003 e il Presto dalla
Sonata nº1 BWW 1001 per
violino, e ancora un Preludio
eseguito dalle sei corde.
Altro autore cui si è attinto è

stato J.B.Besard, combinato
con altre esecuzioni classicis-
sime quali Giochi proibiti, Astu-
rias di Albeniz e il Recuerdos
de la Alhambra di Francisco
Tarrega.
Completavano il carnet altre

pagine di Villa Lobos, che con-
ducevano alla conclusione del-
la Brian borus march (Anoni-
mo irlandese) in una versione
adattata per due chitarre e vio-
lino.

Non sono mancati, in fine,
gli applausi, a salutare lʼimpe-
gno artistico di queste verdi
promesse cui si augura il suc-
cesso più ampio possibile.

Il concerto era organizzato
dallʼAssociazione Amici del-
lʼOratorio, dalla Pro Loco e da
Nostr Pais Gugnerd.

Prasco. Segnali di crescita.
Sono quelli che arrivano da
Prasco: il piccolo centro posto
lungo la strada provinciale che
da Acqui conduce ad Ovada e
guidato dal sindaco Pietro Ba-
risone, infatti, si segnala per
due piacevoli novità: la riaper-
tura di un esercizio commer-
ciale di pubblica utilità e lʼim-
minente inaugurazione di un
pub-birreria che sembra avere
tutto per conquistare le simpa-
tie di una vasta clientela.

Cominciamo dalla riapertu-
ra: con la fine dellʼestate infat-
ti è tornata a disposizione dei
praschesi e di tutte le persone
in transito lungo la provinciale
lʼedicola-tabaccheria, che do-
po essere stata per anni punto
di riferimento allʼinterno del
paese aveva chiuso da qual-
che tempo i battenti. La riaper-
tura dellʼattività, che oltre alle
funzioni di edicola e rivendita
di tabacchi espleta anche
quelle di cartoleria e giocatto-
leria, vede dietro al banco ven-
dita la giovane Pamela Cupi-
do. Unica differenza rispetto al
recente passato, il trasloco in
una nuova sede, sul lato op-
posto della carreggiata rispetto
al luogo dove la tabaccheria è
stata ubicata per anni.

Dalla tabaccheria alla birre-
ria: si chiamerà “Il puledro im-
pennato”, un nome che sugge-
risce immediatamente richiami
ʻfantasyʼ, e sarà affidata alla
gestione del giovane Federico

Cartolano, al debutto da pro-
prietario, ma già con prece-
denti esperienze nel settore. Il
locale, ampio e accogliente e
allestito secondo il classico sti-
le britannico, potrà giovarsi di
un ampio parcheggio, sorgen-
do proprio di fronte allʼarea
della stazione ferroviaria.

«La riapertura della tabac-
cheria e la decisione di far na-
scere a Prasco un locale not-
turno rivolto a una fascia di età
giovane rappresentano due
novità importanti per il nostro
paese – spiega il sindaco Bari-
sone – e spero che questi due
esercizi possano incontrare il
favore del pubblico e ampliare
sempre più il loro giro di affari,
innescando un processo di
crescita per lʼintera comunità
praschese».

Nuovo look in centro paese
Santo Stefano Belbo. La Regione Piemonte ha inserito il Co-

mune di Santo Stefano Belbo nella graduatoria per i finanzia-
menti necessari alla terza tranche del Piano di riqualificazione
urbana del concentrico. Il progetto (costo totale di 800 mila eu-
ro), era stato messo a punto dal Comune in collaborazione con
lʼassociazione commercianti.

Torna la tabaccheria e presto un pub

Segnali di crescita
nel paese di Prasco

Giulia Pastorino, Fausto Rossi, Giovanni Repetto

Trio musicale di
giovani a Grognardo

Con mandolino e chitarra

Musica nel tramonto
al castello di Orsara

Da sabato 12 settembre in San Francesco

Cassine, le tele
di Benzi e Pellizzari

Nominato il 2 settembre

Galeazzo presidente
dell’Unione collinare

Il sindaco di Alice Aureliano
Galeazzo.
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Maranzana. Un pomeriggio
dʼestate… in Groenlandia: una
strana sensazione per coloro -
un pubblico davvero delle
grandi occasioni - che hanno
avuto la ventura di partecipare
alla conferenza, organizzata
dallʼAssociazione Culturale
“Giacomo Bove & Maranzana”
sulle colline monferrine quasi
pronte per la vendemmia.

Domenica 30 agosto. Ultimi
preparativi nelle aie. Olio ai for-
bicioni. I rimorchi rinfoderati.
Ultima messa a punto per i
“muletti” che cancellano la fati-
ca delle ceste portate “a spal-
la”.

Il verde dei filari e dei bo-
schi. Questo è quello che si ve-
de. Fuori.

Dentro, nella sala comunale,
nei filmati e nelle parole, il bian-
co dei ghiacci. Distese che
sanno di infinito.

Lʼappuntamento - che è il
primo di un ciclo di incontri pro-
mossi tra fine estate e inizio
autunno - vede come relatore il
dott. Ottorino Tosti, glacio-spe-
leologo, reduce della Spedizio-
ne SAXUM 2008.

Si tratta di una iniziativa alle-
stita nel quadro del quarto an-
no polare internazionale e, più
in particolare, nel progetto di ri-
cerca sui Popoli del ghiaccio
“Carta dei Popoli Artici”; pro-
getto ideato dallʼalpinista Davi-
de Peluzzi in collaborazione
con Gianluca Frinchillucci,
esploratore e studioso di terre
e popolazioni agli antipodi del
mondo industriale, tra lʼaltro di-
rettore dellʼ Istituto Geografico
Polare Silvio Zavatti di Fermo.

Questo Istituto fu fondato nel
1969 con il nome di Museo Po-
lare; e una delle tre sale espo-
sitive era intitolata (quanto è
piccolo il mondo…) al maran-
zanese Giacomo Bove.
Vivere al polo

Le varie fasi della spedizio-
ne, insignita della Medaglia
dʼArgento del Presidente della
Repubblica, sono state intro-
dotte dallʼarcheologa dott.ssa
Gabriella Massa, madrina della
spedizione stessa.

Provando a condensare in
poche righe i contenuti della
conferenza, si può dire che è
stata evidenziata la mappatura
genetica della popolazione ma-
schile di un villaggio INUIT, al
fine di tracciarne il sentiero ge-
netico; si è accennato alle ri-
cerche sulla vita dei microinve-
trebrati e sulla flora artica, il tut-
to accompagnato da splendide
fotografie glaciali in netto e pia-
cevole contrasto con la calda
giornata estiva in essere.

Eʼ stata questa la prima di
una serie di sei conferenze de-
dicate allʼArtico ed allʼAntartico
preparate dallʼAssociazione
Culturale “Giacomo Bove &
Maranzana”, il cui scopo è
quello di rendere omaggio a
quegli uomini che, pur con
scarsa disponibilità economica
e tecnologica, hanno onorato e
reso grande il nome dellʼItalia.
Al pari si vuole valorizzare a
pieno i sostenitori e gli inter-
preti di tutte quelle iniziative
moderne centrate ormai su
problematiche scientifiche spe-
cifiche e mirate allʼesplorazio-
ne di aree sempre più strategi-
che ed essenziali nello scac-
chiere geopolitico ed ambien-
tale internazionale.

Lʼintento - ci scrive Maria Te-
resa Scarrone, da Maranzana
- è quello di migliorare il rap-
porto tra i popoli, il loro svilup-
po sociale e culturale, favoren-
do così ricadute tecnologiche,
scientifiche e culturali di estre-
mo interesse.
I prossimi appuntamenti

Domenica 27 settembre, alle
ore 17, a Bruno, incontro dedi-
cato alla spedizione di Umber-
to Nobile e al dirigibile Italia.
Relazioni dei prof. Barbieri (di-
rettore dellʼIstituto di Scienza e
Storia dellʼUniversità dellʼAm-
brosiana di Milano e del Dott.
Scaiano (Pres. CircoloPolare).
Modera Cesare Bumma.

Domenica 25 ottobre, a Ma-
ranzana, presentazione della
monografia dedicata, da Cesa-
re Censi, allʼesploratore asti-
giano Umberto Cagni.

G.Sa

Ponzone. Martedì 8 settem-
bre, nei locali della biblioteca
di Ponzone, in un ambiente
raccolto, il prof. Andrea Migno-
ne, ponzonese, già sindaco
del paese ed appassionato di
storia locale ha invitato il prof.
Carlo Prosperi, storico di chia-
ra fama, a relazionare su un
argomento che non tutti i pon-
zonesi conoscono, anzi, pro-
babilmente sono in pochi quel-
li che sanno di “La peste e la
strega di Ponzone”. Presenti il
sindaco Gildo Giardini, lʼas-
sessore alla cultura Anna Ma-
ria Assandri, gli esponenti del
comitato della biblioteca ed un
discreto numero di uditori, Car-
lo Prosperi ha raccontato e af-
fascinato i presenti con un
coinvolgente escursus nella
storia del paese che merita
dʼessere sintetizzato:

«Il sindaco Ponzone, 11 lu-
glio 1631. In assenza del ca-
stellano, è il console Filippo
Antonio Cervetti a fare le veci
del giudice, mentre il notaio
Alessandro Grattarola, nelle
vesti di cancelliere comunale,
verbalizza. Il giorno prima è
stata incarcerata Domenina
Voglino, generalmente ritenu-
ta una strega. La donna è una
povera vecchia, vedova per la
seconda volta, e da oltre
ventʼanni. Tutti la chiamano “la
Zanfalla”, dal soprannome af-
fibbiato al suo primo marito.
Non avendo di che sostentarsi,
va mendicando in giro e, sic-
come conosce le virtù delle er-
be, per essere stata, da giova-
ne, al servizio di un chirurgo di
Casale, si presta a curare, con
impiastri e massaggi, i malati
del paese e dei dintorni. In
cambio ne ottiene pane e vino.
Ma vʼè pure chi le dà della tela
da tessere. Fa la guaritrice da
ben ventinove anni, senza in-
tralci e senza particolari incon-
venienti, anche perché in mol-
ti casi i suoi trattamenti si rive-
lano terapeuticamente efficaci.
Ella ha sviluppato un occhio
clinico e individua con ecce-
zionale tempismo i segni delle
malattie. Riconosce quindi i
bambini che soffrono per i ver-
mi o per il “mal della fascia”: un
malanno, questʼultimo, che el-
la diagnostica con puntualità,
ma di cui preferisce demanda-
re ad altri – ad esempio, a una
“medicona” di Grognardo più
esperta di lei – la cura o, per
meglio dire, la segnatura. Gli
ingredienti che usa sono del
tutto naturali: olio, burro, uova
ed erbe (ruta, “donnavelia”, ro-
mice, menta, camomilla, ane-
to e via dicendo). Per il resto,
nessuna formula, nessun in-
cantesimo. Ovviamente la
gente del paese, che in caso di
necessità non disdegna di ri-
correre ai suoi servigi, la giudi-
ca con sospetto, con un certo
timore reverenziale. E vʼè an-
che chi la considera una stre-
ga. Per anni, però, nessuno ha
cercato dʼincriminarla, quan-
tunque nella sua lunga e ono-
rata “carriera” di guaritrice non
manchi qualche ombra e qual-
che incidente di percorso. Si
vocifera infatti che in passato
abbia “guastato” una figlia del
fu Manfrino Voglino e, più re-
centemente, “maleficiato” un fi-
gliolino di Francesco Giami-
nardi.

Le accuse più gravi nei ri-
guardi della donna vengono
proprio da questʼultimo e da
sua moglie Caterina. Anni or
sono, quando essi abitavano
ancora alla cascina della Cap-
pelletta, passò di là la Zanfalla
e, vedendo Caterina che stava

allattando allʼaperto, lʼavvertì
che il suo poppante non stava
bene: “se ne acorgeva al teta-
re”. Le chiese dunque di la-
sciarglielo controllare. Sfascia-
to il fanciullo, scoprì che era
febbricitante ed “haveva male
- il mal della fascia - nel mezzo
delle spalle”. Domenina lo
massaggiò e gli praticò uno
“spumazzo” con della canapa
e un uovo, avvolgendolo infine
con delle foglie di romice. Il
bambino si addormentò per un
paio dʼore e, al risveglio, era
tutto sudato e ricusava di tet-
tare. Le sue condizioni si ag-
gravarono. La Zanfalla tornò il
giorno appresso, verso sera, e
di nuovo lo massaggiò. Così
per un paio di giorni. France-
sco Giaminardo, esasperato,
rimproverò aspramente la mo-
glie di essersi fidata di lei e mi-
nacciò la vecchia, accusando-
la di avergli “guastato” il figlio.
In un impeto di collera, la get-
tò addirittura a terra e, se non
fosse sopraggiunto Domenico
Ivaldi a trattenerlo, avrebbe
forse infierito su di lei. Dome-
nina, pur respingendo da sé
ogni responsabilità, consigliò
di portare il bambino a Gro-
gnardo, “da una che sapeva
segnare tal male”. Fu lei stes-
sa, anzi, ad accompagnarvi
Caterina, ma ogni rimedio si ri-
velò vano e di lì a qualche gior-
no il fanciullo morì. In mezzo
alle spalle, dove la Zanfalla gli
aveva sistemato lʼimpiastro,
“restò un segno negrissimo”.
Lʼarciprete del paese, zio del
Giaminardi, volle che il chirur-
go Orazio Morone ne esami-
nasse le spoglie e questi, do-
po averlo attentamente visita-
to, “accertò esser statto male-
ficiato e guasto”.

Decisamente meglio erano
andate le cose con una figliola
di Domenico Garino, coman-
dante delle milizie locali. Egli,
al giudice che lo interroga a
proposito di Domenina, rac-
conta che una decina dʼanni
prima, quando era ancora vivo
suo padre, la Zanfalla si recò a
casa sua a riscuotere dei de-
nari. Era ora di pranzo. Non
appena la donna “hebbe cala-
to la scalla”, Angelica, sua fi-
glia, allora sui dieci anni, “restò
come morta”. Erano disperati.
Madonna Lucrezia, moglie di
Innocenzo Grattarola, padre
del notaio, disse che, secondo
lei, si trattava di un maleficio:
qualcuno aveva “nociuto” alla
bambina. Ella lo sapeva bene,
perché, anni prima, un caso
analogo era successo anche a
lei: un tizio che, per ragioni di
lavoro, aveva soggiornato in
casa sua nocque similmente a
suo figlio. Sennonché Inno-
cenzo, suo marito, lo rintracciò
e, puntandogli al collo un col-
tello, lo costrinse a guarire il
ragazzo. Domenico pensò, al-
lora, di adottare lo stesso si-
stema nei riguardi della Zan-
falla: si recò da lei e, con la
scusa di farsi mostrare la tela
che le avevano data da tesse-
re, entrò in casa, serrando
lʼuscio dietro di sé. Per un atti-
mo la donna credette che vo-
lesse violentarla: “Che volete
fare? – disse – Io sono vec-
chia…” Dissipato lʼequivoco,
egli pose mano a un coltello e
impose a Domenina di trovare
un rimedio al maleficio che
aveva gettato sulla figliola.
Lʼindomani mattina, puntual-
mente, ella tornò da lui, fece
accostare la fanciulla al fuoco
“e la fregò al riverso”. Il mas-
saggio giovò allʼammalata, che
nel giro di qualche giorno si ri-

prese completamente. Si trat-
ta, dunque, di accuse datate, e
di testimonianze tuttʼaltro che
univoche. Ma Domenina si tro-
va ora incarcerata, in attesa
del processo, perché nel frat-
tempo è scoppiata la peste. Il
contagio fa progresso e strage
nei luoghi circonvicini e, in par-
ticolare, “alla villa di Ciglione”,
nel territorio stesso di Ponzo-
ne. Pochi giorni innanzi, in
contrata Campore, Garino de
Garinis, comandante delle mi-
lizie municipali, colpito dal
morbo, aveva dettato le sue ul-
time volontà al notaio dalla fi-
nestra di casa sua, anzi da un
colombario. A Cavatore e a
Melazzo la gente moriva come
le mosche. E - come sempre
accade in circostanze del ge-
nere – si cercavano dei capri
espiatori. Si diceva infatti che
la peste fosse opera “di stre-
ghe e malefiche” e che nei din-
torni ne erano state catturate
diverse. A Spigno, ad esempio,
il feudatario del luogo aveva
gettato in prigione - dove sa-
rebbero poi morte di fame, di
peste o di stenti - ben quattor-
dici persone sospettate di es-
sere “masche” o “masconi”. Ad
Acqui furono arrestati Antonio
Frascarolo, Isabetta Zabrera e
il barbiere Antonio Franzese.
Erano accusati di trasformarsi
in gatti e di far morire i malati
di peste, ma anche di gettare
dalle culle gli infanti e di balla-
re di notte con tamburi, di in-
fettare i frutti della campagna,
di entrare nelle stanze e nei
letti in processione, di “suc-
chiar” la gente, dispensar ma-
lefici e fatture, procurare abor-
ti e “far segni per terra”, prati-
care “onzioni”, “tribulare” il vi-
no, “immascare” e affatturare
vivande, far comparire “aspi-
di”… Nulla di nuovo, comun-
que: accuse analoghe circola-
vano, qui e altrove, ad ogni in-
furiare di peste o di tempeste.
Nel caso di Domenina, erano
stati i paesani stessi a preten-
derne lʼarresto dalle autorità, le
quali più ancora della peste te-
mevano i tumulti popolari.

Ma se lʼassociazione tra pe-
ste e untori, tra epidemie e
streghe era abituale, non biso-
gna trascurare un altro fattore
concomitante o, per meglio di-
re, la causa scatenante di tali
iatture: la guerra. Spesso era-
no infatti le soldatesche di pas-
saggio a innescare e dissemi-
nare focolai di peste. Al riguar-
do non mancano certo le testi-
monianze storico-letterarie,
ma una riprova ulteriore viene
dalla constatazione che i pae-
si più colpiti dal morbo furono
proprio quelli della Val Bormi-
da di Spigno, luogo di transito
privilegiato dalle milizie che
dalla Riviera ligure andavano
verso il Monferrato e vicever-
sa. Frequente era soprattutto il
passaggio di soldati spagnoli e
alemanni. Quanto al territorio
di Ponzone, va ricordato che vi
era stato - e in parte persisteva
- un assiduo andirivieni di trup-
pe francesi, spagnole e napo-
letane. Nel 1628 il paese subì
lʼassedio e il saccheggio degli
spagnoli agli ordini del conte
Luigi Trotti e del mastro di
campo MarcʼAntonio Brancac-
cio. Essi non risparmiarono
neppure le chiese, anzi sei uo-
mini furono uccisi proprio nella
parrocchiale, dove avevano
cercato scampo, e diversi altri
vennero passati per le armi sul
sagrato. La popolazione fu
chiamata a contribuire al man-
tenimento e allʼapprovvigiona-
mento delle truppe: molti si in-
debitarono o ricorsero a presti-
ti, altri si videro requisire beni
e averi. Insomma, il paese ne
uscì davvero stremato. Non è
pertanto esagerato dire - con
Lionello Oliveri - che lʼepide-
mia di peste è spesso “figlia
della guerra, della miseria e
dellʼindebolimento della popo-
lazione” Era, del resto, una ve-
rità che la Chiesa conosceva
da tempo, ove si pensi allʼin-
vocazione che annualmente
veniva cantata durante il rito
processionale delle rogazioni:
A peste, fame et bello, libera
nos, Domine».

w.g.

Ponti: apertura micronido comunale
Ponti. Apre lunedì 14 settembre il micro nido comunale di Pon-

ti per tutti i bambini dai 3 mesi ai 3 anni. La struttura sarà gesti-
ta dalla Cooperativa “Donne in Valle” di Acqui Terme che già da
diversi anni si occupa di Assistenza ai minori.

Il Nido è situato nel paese di Ponti direttamente sulla statale
che lo attraversa in una graziosa e comoda sede completamen-
te ristrutturata e dotata di area verde attrezzata per i giochi al-
lʼaperto.

Il Nido è aperto a tutti i bambini del territorio tutti i giorni, tran-
ne il sabato, dalle ore 8 alle ore 16, con possibilità di venire in-
contro a particolari esigenze di orario dei genitori.

La retta mensile per il tempo pieno indicato sarà di 300 euro,
Iva compresa. Chi è interessato è pregato di rivolgersi, al più pre-
sto, alle sedi sotto citate, dato il numero limitato dei posti dispo-
nibili. Le iscrizioni sono aperte presso il Comune di Ponti (tel.
0144 596142) oppure Cooperativa Donne in Valle, in via Crispi
25 ad Acqui Terme (tel. 0144 325600).

LʼAssociazione Culturale Terre Alte
(www.terrealte.cn.it; e-mail: info@terreal-
te.cn.it), sede presso Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida Uzzone e Bel-
bo” a Torre Bormida (consigliata prenota-
zione telefonica 333 4663388 entro il gior-
no precedente; ufficio: tel. 0173 828204,
fax 0173 828914), organizza escursioni
nel mese di settembre.

Quota di partecipazione: 5 euro; tutte le
escursioni prevedono il pranzo al sacco
(non fornito) lungo il percorso.
Domenica 6 settembre
“Le sorgenti del Belbo”

Escursione alla ricerca delle mitiche
sorgenti del Belbo, in un ambiente unico
sulle colline dellʼAlta Langa dal punto di vi-

sta naturalistico. Itinerario di particolare in-
teresse anche sotto lʼaspetto geologico.
Ritrovo: ore 10, località San Giovanni in
Belbo (presso Pavoncella).
Domenica 13 settembre
“Lʼanello della nocciola”

Escursione di circa 10 chilometri , da
Torre Bormida a Cravanzana, attraverso
gli estesi noccioleti che caratterizzano
questo angolo di Alta Langa, subito dopo
la raccolta. Ritrovo: ore 10, a Torre Bormi-
da (presso piscina comunale).
Domenica 20 settembre
“A cercar tartufi”

Escursione naturalistica, ad anello, di
circa 10 chilometri, alla ricerca delle tar-
tufaie (e del tartufo) nei boschi che cir-

condano Cascina Crocetta, tra Prunetto
e Castelletto Uzzone. È inoltre prevista
la visita alla Cascina della Crocetta, in-
teressante esempio di casa in pietra di
langa, recentemente ristrutturata. Ritro-
vo: ore 10, Castelletto Uzzone (presso
Municipio). Quota di partecipazione: 10
euro.
Domenica 27 settembre
“I posti della malora”

Escursione letteraria, ad anello, di cir-
ca 10 chilometri, alla scoperta dei luoghi
descritti da Beppe Fenoglio nel romanzo
“La malora”, con visita della Cascina del
Pavaglione. Ritrovo: ore 10, frazione
San Bovo di Castino (presso Pavaglio-
ne).

Nella biblioteca comunale, storie e riflessioni del prof. Carlo Prosperi

La peste e la strega di Ponzone

Conferenza del dott. Ottorino Tosti

Un’estate di ghiaccio
nella Maranzana di Bove

Langa delle Valli: in settembre con Terre Alte
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Ponzone. Ho avuto il piace-
re e la fortuna di leggere tutti i
numerosi volumi inviati al Pre-
mio “Alpini Sempre” che
lʼamorevolmente lʼagguerrito
Gruppo di Ponzone ha pro-
mosso, sostiene, accompagna
da più anni.

La maggior parte racconta
in prima persona: guerre, pur-
troppo, ma anche anni sereni
di naja dove ricorrono nomi di
commilitoni e compiacimenti
per episodi lontani nel tempo.
Marachelle, si dicevano.

Poi birbonate intendendole
quali scherzi sicuramente be-
ne accetti dal momento che il
cameratismo accomuna, ma
cʼè sempre qualcuno che esce
dai ranghi anche lì.

Infine, volendo richiamare il
rude affetto dei Nonni verso i
Nipoti anche quando si profit-
tava della loro innocenza per
riderne alle spalle, lo scherzo
maligno a danno delle reclute
si vide consacrare nel nome di
Nonnismo.

Non sono forse gli ultimi ar-
rivati in Famiglia, e non è la
Caserma una sorta di Fami-
glia che abbraccia, spalancan-
dosi, gli ingenui “farinelli”, a ot-
tenere i riguardi particolari, nei
piccoli onori e nei sofferti one-
ri?

Il vecchio di casa tirava su
dal pavimento, non di rado
con fatica, lʼallievo appena
giunto a boccheggiare lʼalfa-
beto e a intenderlo, marmoc-
chio scalzo dʼun due anni
chʼera un amore di stupori e
gote piene. Non volete che gli
desse un segno tangibile di
predilezione, dal momento
che per giunta portava il nome
dellʼavo?

Nel silenzio or complice, or
commiserevole, talora però in-
vidiante, dellʼintera famiglia
presaga e subito intenta a os-
servare, il Nonno afferrava al-
le ascelle il nipotino e appunto
lo sollevava a sè, allʼaltezza
del proprio viso.

In segno di preferenza, di
benignità somma che è più di
benevolenza, strisciava sulle
guance pienotte del Pargolo le
proprie, ispide dʼuna barba du-
rissima, di almeno cinque gior-
ni.

Glielo faceva diventare co-
me il fuoco: al tocco sarebbe-
ro state brucianti.

Una volta? Neanche per so-
gno.

Distanziando il viso, il Vec-
chio si compiaceva. Sapeva
che la sua strisciata era dura
da sopportare, ma ne infligge-
va una seconda, quindi una
terza, ridendo lui, ingrugnen-

dosi ma resistendo al dolore il
bimbo.

Attorno ci si divertiva cia-
scuno a modo suo, i coetanei
del vecchio mostrando i rude-
ri di una dentatura scheggiata-
si in anni giovanili, le giovani
(nuore più volte mischiate),
compensavano gli antiestetici
guasti incisivi con poppe di lie-
vito fino ed era là che infine
confluivano gli sguardi.

Il Vecchio aveva impresso il
proprio marchio, il Bimbo ave-
va lʼepidermide di carta velina
sopra il sangue affluito al rude
richiamo, la Madre aveva
lʼaria, tutta lʼaria di chi ringra-
zia degli onori riservati al nu-
cleo particellare della propria
Famiglia, inserito nel caravan-
serraglio patriarcale dellʼunica
Famiglia riconosciuta dal pa-
drone, la sua allargata ma non
certo nel senso moderno. Bib-
bia in mano, si andava, ci si in-
tendeva allora.

Dunque, Nonnismo di Ca-
serma. Curiosamente, mentre
in Cascina non si alzavano più
le mani a colpire gʼindifesi, a
punire gli eventuali falli, in Ca-
serma si cominciava a usarle
nel sonno nei troppo grossola-
ni, pericolosi scherzi concessi
ai vecchi soldati prossimi al
congedo.

E pare che gli Alpini fossero
i più giudiziosi a farli, a prati-
carli, persino nei reparti di di-
sciplina.

Se mi sono allungato, dilun-
gato, in questa parte degli
scritti, è perché lʼaltra parte,
quella tutta bellica, troppo mi
ha commosso.

Certo, lʼemozione viene se
tʼimmedesimi, se partecipi co-
munque. Certe motivazioni di
ricompense al valore sono da
brividi sulla pelle.

Il sergente maggiore che,
tre volte ferito, altrettante volte
si rialza e incita il suo plotone,
“Avanti, Alpini”, cadendo infine
al grido di “Viva LʼItalia”, sono
lʼimmagine di che cosʼè il valo-
re, lʼeroismo, il dovere com-
piuto sino al sacrificio. La mo-
tivazione?

La consapevolezza che
ogni sacrificio era fatto, sop-
portato, superato, nel nome
della Patria che aveva biso-
gno di ciascuno di noi.

Altri tempi, è ovvio. Quasi
tutto è cambiato, la dignità ha
perduto ogni suo significato,
ciascuno è meglio del proprio
vicino e questi di ciascun altro
che gli si affianchi, allʼInfinito.
Basterebbe riflettere un poʼ su
queste cose qui.

Franco Piccinelli
presidente giuria Alpini Sempre

Cassine. Per far capire a
tutti come si svolgevano le fe-
ste nel Medioevo non cʼè che
un modo: provare a farle rivi-
vere.

È esattamente quello che
hanno fatto gli organizzatori
della Festa Medievale di Cas-
sine, per lʼedizione 2009, non
a caso intitolata “Ludendo in-
telligere”, ovvero “capire diver-
tendosi”.

Tra tornei, danze e ricchi
banchetti, la diciannovesima
edizione della rassegna cassi-
nese ha confermato il proprio
grande appeal, attirando in
paese migliaia di visitatori che
fra sabato e domenica hanno
reso visita al borgo antico.

Davvero tanti, in particolare,
i turisti che hanno affollato do-
menica 6 agosto le strade del
paese, per ammirare il corteo
storico che ha rievocato lʼarri-
vo a Cassine di Gian Galeazzo
e Valentina Visconti col loro
seguito di cortigiani e dignitari.

Accuratissima la ricostruzio-
ne di locande e botteghe, bra-
vissimi i musici e i figuranti, in-

tatto, nonostante sia passato
quasi un ventennio dalla prima
edizione, lo spirito della festa,
che come si vede dalle foto va
in archivio con una piena riu-
scita dopo un vero e proprio
bagno di folla.

M.Pr

Melazzo. “Il museo dellʼAc-
quedotto Romano”, è il proget-
to più importante che riguarda
il comune di Melazzo e una
buona parte della valle Erro,
interessati dal passaggio di
una notevole opera di inge-
gneria idraulica realizzata nel-
lʼepoca augustea, II sec. dopo
Cristo, che i romani avevano
chiamato “Aquae Statiellae”, e
costeggiava in parte la via Ae-
milia Scauri. Il museo, la cui
costruzione è stata finanziata
dalla Regione Piemonte con
un importo di 140.000 € ed è
già stata praticamente com-
pletata, conterrà dati, docu-
menti, fotografie e quantʼaltro
potrà essere inserito nelle sale
della struttura collocata nel-
lʼarea prospiciente gli impianti
sportivi gestiti dalla Pro Loco.

Il tracciato dellʼacquedotto,
del quale pochi sono i resti an-
cora visibili, a parte quelli più
importanti che sono in località
Bagni in comune di Acqui, è
stato individuato dai tecnici
della Soprintendenza alle Bel-
le Arti della Regione Piemonte
mentre, in precedenza, un la-
voro assai importante e molto
particolareggiato era stato fat-
to dallʼex gruppo speleologico
“Beppe Spagnolo” che era riu-
scito, alla fine degli anni ottan-
ta, a scoprirne le sorgenti. Lʼin-
dividuazione del tracciato ha,
inoltre, permesso di svincolare
una parte del territorio sul qua-
le in precedenza non era pos-
sibile edificare a causa dei li-
miti posti dalla soprintendenza.
Nei locali verrà collocato il ma-
teriale fotografico, la docu-
mentazione prodotta dagli sto-
rici Lavezzari, Ottolenghi, Ma-
lacarne, Biorci, Scati e quello
che potrà ancora essere venir
fuori dalle ricerche che verran-
no effettuate con lʼautorizza-
zione della Regione. Materiale
che servirà a vestire il museo
il quale, per ora, ha ospitato
solo eventi organizzati dalla

Pro Loco e creato qualche
dubbio sul reale utilizzo della
struttura. Dubbi che il sindaco
Diego Caratti provvede imme-
diatamente a cancellare - «Le
sale sono state eccezional-
mente concesse per due even-
ti organizzati dalla Pro Loco
ma - aggiunge Caratti - la loro
funzione è ben altra e del resto
i finanziamenti sono stati otte-
nuti per realizzare un museo.
Una volta che verrà raccolto il
materiale il museo potrà aprire
i battenti e svolgerà il suo ruo-
lo. Potrà essere visitato da
gruppi, scolaresche o da
chiunque vorrà conoscere la
storia dellʼacquedotto».

w.g.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera firma-
ta, inviata da una lettrice di
Ponti a proposito di un episo-
dio accaduto a Cassine, in oc-
casione della 19ª edizione del-
la “Festa Medievale”.

“Gentile redazione, ho pen-
sato che quanto mi è accaduto
nel fine settimana possa esse-
re uno spunto interessante per
il vostro giornale.

Vado a Cassine per assiste-
re ad uno spettacolo che mi in-
teressava (un gruppo di stun-
tmen slovacchi a cavallo e al-
cuni falconieri).

Prendo posto alle 15, in pie-
di sotto il sole, per poter vede-
re bene lo spettacolo che do-
veva cominciare alle 16. Come
me altre centinaia di persone
di tutte le età.

Dopo due ore di attesa, cot-
ta dal sole e nera di rabbia, me
ne vado perché lo spettacolo
non era ancora cominciato.

Il problema era che il palco
delle “autorità” era vuoto e lʼor-
ganizzazione ha lasciato tutta
questa gente in piedi, al sole,
ad aspettare, compresi decine

e decine di figuranti in costume
(abiti di velluto, mantelli, cuoio,
cotte di maglia in ferro, cavalli
bardati pesantemente...) sen-
za comunicare assolutamente
nulla, mentre la gente (me
compresa) protestava, arrab-
biata e stordita dal sole.

Anche i falconieri protesta-
vano, ma nessun messaggio è
stato comunicato (sarebbe ba-
stato un “siamo spiacenti
ma...”); eppure erano presenti
anche molti elementi della Pro-
tezione Civile.

Durante lʼattesa non cʼè sta-
ta neppure la possibilità di ave-
re dellʼacqua. Ho protestato
inutilmente.

Credo sia vergognoso che
gli organizzatori abbiano per-
messo tutto questo.

Ho pagato un biglietto per
entrare e assistere ad uno
spettacolo e ho dovuto andar-
mene senza vederlo, scornata
e furiosa, con una mezza inso-
lazione. La festa è bellissima,
e proprio per questo merite-
rebbe una organizzazione al-
lʼaltezza».

Lettera firmata

A Cortemilia mostra fotografica
“l’Excelsior” di Vittorugo Contino

Cortemilia. Alla “Corte di Canobbio è allestita sino a martedì
15 settembre la mostra “lʼExcelsior” del maestro Vittorugo Con-
tino, operatore e fotografo con Fellini, De Sica e Rossellini, che
da anni ha scelto Pezzolo Valle Uzzone per i riposi estivi. Que-
stʼanno, non interrompendo una felice consuetudine, propone al-
tre foto “storiche”. Dedicate a un “come eravamo” di 40 anni fa.
Al Sessantotto più “classico”: quello che andava in scena al Mag-
gio Musicale Fiorentino. La data è quella del 27 giugno. Foto del
balletto Excelsior. Dodici scatti di scena. E tre ballerini a rende-
re le maschere più note. Ugo DallʼAra è lʼ“Oscurantismo”. Lud-
milla Tcherina - al tempo prima danzatrice a Parigi, allʼOpera - è
“la Luce”. “Il progresso” è Carla Fracci. Giovanissima. 32 anni
sol. Direttore dʼorchestra Franco Mannino: un altro grandissi-
mo… “Un altro Excelsior, oggi per il futuro?” si domanda Vitto-
rugo Contino. Singolare e provocatoria la sua proposta: nel mo-
mento più duro della crisi, quando la mannaia cade sulla Cultu-
ra, quando tanti sodalizi che promuovono spettacolo, musica, in-
contri devono attingere alla banca, al fido, per allestire i loro car-
telloni (dagli enti pubblici i fondi arrivano sì un anno per lʼaltro, ma
sempre in ritardo), il pensiero va allo sfolgorante ottimismo degli
anni Sessanta; e a quello ancora più scintillante degli anni Ot-
tanta dellʼOttocento. Informazioni: tel. 0173 81262.

Racconti, storie e tanti ricordi

Ponzone, 7ª edizione
“Alpini Sempre”

Migliaia di visitatori alla 19ª edizione

Per la festa medievale
gran folla a Cassine

Importante per il paese e per la Valle Erro

A Melazzo il museo
dell’acquedotto romano

Ci scrive una lettrice

Una brutta esperienza
alla festa medievale
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Montaldo Bormida. Tanta emozione e tanto calore hanno ac-
compagnato, a Montaldo Bormida, al celebrazione in onore del
patrono del paese, San Michele Arcangelo, avvenuta domeni-
ca 30 agosto. Alla messa, celebrata da don Paolo Parodi, ha fat-
to seguito una solenne processione che si è snodata per le vie
del paese accompagnata dalla musica della Filarmonica Mar-
gherita di Carpeneto e compartecipata dalla confraternita di Bel-
forte. A rendere ancor più solenne la festa patronale, è stata la
consegna di una targa a suor Luigina Provera, per ricordare e
festeggiare i cinquantʼanni di permanenza della religiosa nella
comunità delle Figlie di Maria Ausiliatrice a Montaldo. M.Pr

Castelletto dʼErro. Caccia
al tesoro con diverse innova-
zioni quella proposta, domeni-
ca 6 settembre a Castelletto
dʼErro dal gruppo “Festeggia-
menti Castelletto dʼErro” nato
da poche settimane e subito
protagonista di un evento che
ha coinvolto numerosi castel-
lettesi ed ospiti.

Otto squadre, che comples-
sivamente hanno coinvolto 32
partecipanti, hanno dato vita
ad una “Caccia” che compren-
deva diverse prove tra le quali
travestimenti, gare di abilità,
intuizione e capacità di scopri-
re particolari oggetti allʼinterno
di unʼarea ben definita.

La vittoria è andata alla

squadra capeggiata da Rober-
ta Satragno, di un solo punto
su quella guidata da Maria Ro-
sa Levo.

La scelta dei premi ha trova-
to tutti dʼaccordo; infatti, dal
primo allʼultimo dei partecipan-
ti, si sono ritrovati con la stes-
sa grinta attorno ai tavoli della
trattoria “Castelett” di Orietta e
Silvio.

Il successo dellʼiniziativa ha
convinto gli organizzatori con i
quali hanno collaborato Paolo,
Giorgio e Gabry e il gruppo dei
“Festeggiamenti di Castelletto
dʼErro” a riproporre la “caccia
al tesoro” in tempi ristretti e
con ancora un maggiore coin-
volgimento.

Ponzone. Con “La festa del-
le Feste” alla quale la Pro loco
di Ciglione parteciperà con le
frittelle, si conclude di fatto la
stagione estiva 2009. Una
estate ricca, vivace, ottima-
mente organizzata con iniziati-
ve che hanno abbracciato lʼar-
te, la cultura, lo sport e lʼ eno-
gastronomia. Ciglione ha rivol-
to la sua attenzione a persone
di tutte la età, dedicando un
occhio di riguardo ai bambini
che frequentano, numerosi, la
frazione. Centro di tutte le atti-
vità la sala polifunzionale e la
nuova terrazza inaugurata al-
lʼinizio della stagione.

Diverse le iniziative che han-
no abbarcciato tutta la stagio-
ne estiva; con la collaborazio-
ne dellʼazienda Ciglionese
“Terra di Mezzo“ è stata orga-
nizzata la “Caccia allʼApe - ze-
ro punture” alla quale hanno
partecipato oltre 25 bambini
che sono andati alla scoperta
del mondo delle api tra le vie
del paese, giocando e diver-
tendosi. Altra iniziativa di suc-
cesso il ”Laboratorio musicale
- suoni dal mondo” durante il
quale i bambini hanno costrui-
to diversi strumenti musicali. In
collaborazione con la Compa-
gnia la “Soffitta“ di Acqui si eʼ
tenuta, sotto la sapiente regia
di Lucia Baricola, la II edizione
del laboratorio teatrale “Piccoli
attori in scena“. Il 23 Agosto è
stata la volta di una divertente
esibizione dei “Piccoli Attori”
sul nuovo palco del teatro. En-
rica e Piera, sono le mamme
che hanno dedicato grande im-
pegno alla riuscita di questi
eventi. Per i “meno” giovani so-
no state organizzate gare di

bocce e carte che hanno avuto
un grande seguito. Per i giova-
ni si eʼ organizzato il II torneo
di calciobalilla con oltre 30 cop-
pie in gara. Grande entusia-
smo per il concerto dei Bit Nik
con oltre 600 presenze. Ottima
riuscita della serata la serata
con dj Chicco Ricco ed il grup-
po di Animazione della scuola
di ballo di Acqui Terme; altret-
tanto seguito hanno avuto il
concerto del Falso Trio e la se-
rata con Norberto Midani e
Renzo Sinacori. Coinvolgente
la serata dedicata al Centro Ci-
nofilo di Acqui Terme. Al teatro
sono state dedicate due sera-
te con le compagnia “La Bren-
ta“ e “La Rua”. Tra gli eventi
culturali, di rilevo la presenta-
zione del un libro “Ciglione Ri-
corda e Racconta“ di Aldo Bia-
le. Inaugurata il 9 agosto la
mostra fotografica dedicata a
Maurizio Isola; attraverso le im-
magini i visitatori hanno potuto
apprezzare lʼamore e la sensi-
bilità che ha trasmesso lʼauto-
re, noto ai ponzonesi come il
“Fotografo di Ciglione“. Sem-
pre ad agosto è stato presen-
tato il calendario di Ciglione per
lʼanno 2010 realizzato da Ste-
fano, Enzo e Patrizia. Per lo
Sport sono state dedicate alcu-
ne serate ai tornei. Lʼostello
della gioventù ha ospitato il riti-
ro dellʼATA, la società di atleti-
ca di Acqui Terme. Da sottoli-
neare lʼimpegno con il quale
Patrizia, Alice, Giuliano, Valerio
e Piersilvio hanno gestito il bar
ristoro. Una estate ciglionese
quanto mai positiva e con lʼim-
pegno da parte dello staff gui-
dato da Pierluigi Benzi a mi-
gliorare ancora.

A Ciglione eletto il nuovo
direttivo della Pro Loco

Ponzone. Nei giorni scorsi si sono tenute le elezioni per il rin-
novo del consiglio di amministrazione della Pro Loco di Ciglione.
Su 189 soci, 103 si sono recati al seggio. Sono stati eletti: Anna
Maria Benzi, Pier Luigi Benzi, Alessandro Cavallero, Giuliano
Ciaccia, Agata (Tina) Dibernardo, Valter Ivaldi, Piersilvio Lanero,
Valerio Lanero, Gioconda Malaga, Carlo Martino, Marisa Morsia,
Domenico Pastorino, Mario Risso, Patrizia Siri, Franca Tacconi
e Mauro Tafini. Il C.d.A. ha poi nominato: presidente Pierluigi
Benzi; v.p. Anna Maria Benzi; segretario: Valerio Laniero; teso-
riere: Alessandro Cavallero. Commissioni. Lavori: Carlo Martino,
Piersilvio Lanero, Mario Risso; cucina e cene sociali: Patrizia Si-
ri; cucina: Anna maria Benzi; Gioconda Malaga; Mauro Talini;
Sport e tatività giovanili: Giuliano Caccia, Valerio Lanero, Valter
Ivaldi; attrezzature e impianti: Anna Maria Benzi; Agata DI Ber-
nardo, Marisa Morsia; giochi: Franca Sacconi, Mauro Talini; eco-
nomato: Domenico Pastorino; tesseramento: Pierluigi Benzi.

Sassello: raccolta rifiuti ferrosi
e ingombranti

Sassello. È prevista la raccolta differenziata dei rifiuti ferrosi,
ingombranti, presso il magazzino comunale in località Pratoba-
dorino dalle ore 9, alle ore 12, nei seguenti giorni: sabato 26 set-
tembre; 17-31 ottobre.

Un grazie a tutti dalle parrocchie
Grognardo. Le parrocchie di Grognardo e di Morbello ringra-

ziano tutti coloro che hanno contribuito allʼallestimento delle lot-
terie organizzate per le feste patronali e, in particolar modo, le
gioiellerie Arnuzzo e dellʼoro di Acqui Terme e la C.D.B. di Viso-
ne che hanno offerto numerosi premi importanti.

Grazie anche a tutti i numerosi acquirenti dei biglietti che, con
la loro partecipazione, aiutano a sostenere le varie spese par-
rocchiali.

Visone. Anche questʼanno
da lunedì 31 agosto a venerdì
4 settembre si è svolto a Viso-
ne il Campo di Fine Estate nel-
la casa parrocchiale di “Cà ed
Centò”, iniziativa che grazie al-
lʼimpegno di tutti e alla parteci-
pazione entusiasta dei ragazzi
(più di 50 questʼanno) è giunta
già alla sua sesta edizione.

La traccia su cui ragazzi ed
educatori hanno riflettuto in-
sieme, “La rosa dei venti”, in-
troduce uno dei temi più im-
portanti del messaggio cristia-
no: lʼaccoglienza e lʼannuncio
della Parola. La storia che ha
accompagnato i cinque giorni
di campo è ambientata in un
regno medievale, il regno di
Hariia, che, dopo la morte di
un saggio re che aveva gover-
nato per lunghissimi anni, si
trova nellʼattesa di un principe,
partito anni prima per un lungo
viaggio; egli sarebbe riuscito a
risollevare le sorti di Hariia do-
po il “buio della paura, la neb-
bia delle tentazioni e il deserto
dellʼegoismo”, che avrebbero
colpito un regno ancora impre-
parato a riconoscere in un umi-
le viandante impolverato il ve-
ro erede del re. Lo spunto del-
la traccia è servito quindi per
riflettere sugli importanti valori
da tenere presenti nella vita di
tutti i giorni, a casa o a scuola,
e troppo spesso sotterrati per
dare la precedenza al succes-
so, alla ricchezza e al potere:
la storia insegna che è neces-
sario andare oltre alle appa-
renze e occorre lavorare tutti
insieme per un mondo più giu-
sto e più equo, e che in mezzo
alle avversità coraggio, sag-
gezza, condivisione, unità e fe-
de devono essere virtù di

ognuno e non solo del principe
che si attende! Dopo i giochi e
le riflessioni del mattino, i po-
meriggi sono stati dedicati agli
ultimi compiti delle vacanze ri-
masti da fare e, naturalmente,
al gioco e al divertimento al-
lʼaria aperta, tra i tornei di cal-
cio, corsa delle biglie e labora-
tori di cucito e di canto. Il gioco
missionario del mercoledì ha
condotto i ragazzi verso le re-
altà dei cinque continenti: rac-
cogliere notizie e immedesi-
marci, anche se solo per
unʼora, nelle tristi condizioni
dei loro lontani coetanei ha
consentito di conoscere me-
glio situazioni spesso amare e
difficili.

Con questa esperienza, il
Campo di Cà ed Cento ha cer-
cato di trasmettere i valori del-
lʼessenzialità e della solidarie-
tà: non sprecare il cibo, cerca-
re resistere alla tentazione del
superfluo, aiutare il prossimo
in difficoltà. Un momento im-
portante è stato quello della ri-
flessione compiuta alla fine di
ogni giornata, dove, tutti riuniti
in cerchio, i ragazzi hanno po-
tuto esprimere i propri pareri
circa la esperienze che aveva-
no condiviso. È stata per tutti
una settimana entusiasmante,
densa di divertimento e alle-
gria, grazie anche allʼopera de-
gli educatori che a loro volta
hanno tratto insegnamenti dal-
la presenza dei ragazzi, dal lo-
ro entusiasmo e dalla loro sen-
sibilità.

Da parte degli educatori «un
ringraziamento a don Alberto,
Maria Clara e Cleme, instan-
cabili guide e punto di riferi-
mento, alle bravissime cuoche
e soprattutto ai bambini».

Cavatore. Ad un tiro di
schioppo dal paese di Cavato-
re, a pochi passi dalla strada
provinciale 210 Acqui - Palo,
valle Ferri è un angolo dal qua-
le si gode una bella veduta su
Acqui e sul versante opposto
uno scorcio di Cavatore, la sua
chiesa, il municipio, la torre. In
quellʼarea è situata la scuola di
equitazione, salto ostacoli e
dressage le “Scuderie del Re”;
un centro ippico affiliato Lise
(Lega italiana sport equestri) e
gestito da Jasmine Molinari,
istruttore di secondo livello,
con la quale collabora il marito,
Massimo Rocchetta, ingegne-
re, che dedica parte del suo
tempo allʼattività equestre.

Il centro non è solo il luogo
dove ci si può avvicinare al-
lʼequitazione; attorno al caval-
lo ruota tutto un mondo che è
amore per la natura, la voglia
di fare passeggiate nel verde
e, anche, competizione.

Della prossima gara sociale,
in programma, sabato 12 set-
tembre, ce ne parla Jasmine
Molinari mentre si appresta ad
entrare con il suo cavallo, con
al seguito un paio di giovanis-
simi allievi nellʼampio maneg-
gio coperto dove ad ogni ora
del giorno cʼè almeno un ca-
vallo che trotta o galoppa con
qualcuno in groppa, giovane o
meno giovane. La gara è so-

prattutto il modo migliore per
completare un ciclo iniziato a
giugno dello scorso anno,
quando la scuola di equitazio-
ne ha aperto i battenti ed ha vi-
sto approdare alle “Scuderie
del Re” decine e decine di ra-
gazzi ed anche chi non è gio-
vanissimo. Si inizierà alle 10
del mattino con una gimcana
per i più piccoli, poi la “ripresa
di equitazione” - il cavaliere si
presenta con il cavallo alla ma-
no alla giuria, successivamen-
te monta in sella ed esegue
una serie di figure - ed infine, il
pomeriggio, festa e premiazio-
ne.

«La gara sociale è anche - ci
dice Jasmine Molinari - il mo-
do migliore per far vedere cosa
hanno imparato i ragazzi e co-
sa sono in grado di fare».
Alle gare ci si arriva dopo i cor-
si di salto ad ostacoli e dres-
sage ma è anche con le pas-
seggiate, le vacanze a cavallo
che il centro sviluppa le sue
molteplici attività alcune delle
quali comprendono la “doma
sella inglese”, stage di perfe-
zionamento, corsi e rilascio di
brevetti, assistenza veterinaria
qualificata. A disposizione per
corsi e gare due campi coperti
(40x70 e 22x40) in sabbia, un
“tondino” per esercitarsi ed in-
finiti spazi verdi per le passeg-
giate a cavallo.

Alla “Ca’ ed Cento” oltre 50 bambini

A Visone campo
di fine estate

Domenica 12 settembre

A Cavatore gare
di equitazione

Consegnata alla festa patronale

Montaldo, una targa
a suor Luigina

Organizzato da “Castelletto festeggiamenti”

La caccia al tesoro
di Castelletto d’Erro

Un’estate piena di eventi

Bilancio positivo
alla Pro Loco di Ciglione

La festeggiata suor Luigina insieme alle consorelle, ai nipo-
ti e a don Paolo Parodi.
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Sassello. Dal 5 al 13 set-
tembre si potranno ammirare
presso lo spazio “Empta” di
piazza Concezione a Sassello,
le opere dellʼartista genovese
(di Pegli) Aldo Cestino (1930-
2004), artista che come pochi
altri ha saputo dipingere con
grande armonia di colori e di
forme dʼestrema attualità co-
me scrive Mauro Castelli in un
bellʼeditoriale su “Il Sole 24
ore” - «Ma la pittura di Cestino
non si ferma solo al gusto del
dettaglio.

Vari sono infatti i suoi lin-
guaggi e le sue tematiche, non
ultima quella della figura, sem-
pre impregnata di quellʼumani-
tà di tutti i giorni che soltanto
un grande artista può trasfon-
dere sulla tela.

Con tocchi semplici, ma che
sono frutto di un lungo lavoro,
di una preparazione accurata.
E poi cʼè il gusto del colore,
che soltanto una completa ma-
turazione poteva ricondurre ad
un così equilibrato controllo,

dopo i forti richiami dei rosa e
dei viola del primo periodo.
Avere saputo imbrigliare lʼesu-
beranza cromatica nei giusti
termini ha consentito una mag-
giore evidenziazione del detta-
glio, il tutto in una visione par-
ticolarissima della realtà: la re-
altà dellʼuomo Cestino. E
lʼemozione nello scoprire quel-
lo che lʼartista sente è grande,
grande quanto è la cura con la
quale egli riesce a cogliere,
con estrema naturalezza, ogni
possibile sfumatura, ogni ri-
chiamo più nascosto della na-
tura».

Allʼinaugurazione della mo-
stra, realizzata dallo studio
professionale “2G” di Sassello,
Guido Garbarino che ha rea-
lizzato il progetto di una mo-
stra postuma sullʼartista, rac-
cogliendo trenta opere di undi-
ci collezionisti privati, si è com-
mosso quando ha ricordato il
“vecchio” amico con il quale ha
diviso per tanti anni la passio-
ne per la pittura.

Sassello. «KFOR - Multina-
tional Specialized Unit Pristina
– Kosovo Regiment – HQ –
Operazione Joint Enterprise» -
sono proprio loro, i Carabinieri
della forza multinazionale di
pace che operano nella locali-
tà di Pristina in Kosovo, ad
aver inviato nei giorni scorsi a
Ilaria Giacobbe e Giuliano
Robbiano, un attestato di be-
nemerenza concesso a “Fami-
glia Giacobbe – Bar “Gina” di
Sassello «per il significativo
contributo umanitario fornito
allʼattività CIMIC del Reggi-
mento Carabinieri MSU in fa-
vore della popolazione del Ko-
sovo».

Lʼattestato è il meritato rico-
noscimento allʼopera svolta da
Ilaria e Giuliano nel coinvolge-
re i sassellesi, imprenditori,
commercianti ma anche fami-
glie di residenti ed ospiti, a
riempire un container di gene-
ri alimentari ed altro e poi in-
viarlo in Kosovo. Non manca-
vano certo gli amaretti, due-
cento cartoni, donati da Virgi-
na, ADR e Giacobbe, poi ge-
neri alimentari diversi, vestia-
rio, giochi per i bambini. Pro-
motore dellʼiniziativa il capita-
no Carlo Caci, comandante
della compagnia Carabinieri di

Cairo Montenotte dalla quale
dipende la Stazione di Sassel-
lo e che attualmente presta
servizio nella FKfor di Pristina.
A consegnare lʼattestato di be-
nemerenza il maresciallo Raf-
faele Pace, comandante della
stazione di Sassello, nel suo
ultimo incarico istituzionale pri-
ma di prendere il comando del-
la stazione di Bordighera.

w.g.

Sassello. Sabato, 5 set-
tembre, a Sassello, nella cor-
nice di piazza Bigliati, è stato
presentato il libro ”Il cappello di
Verdebruno”, di Dario Fran-
chello edito da Verdone nella
collana “Fantastiche avventu-
re nei parchi italiani“. La mani-
festazione è stata presenziata
da Michele Gazzolo, presiden-
te dellʼassociazione culturale
“Segnalibro” di Sassello.

Lʼautore, presidente dellʼEn-
te Parco del Beigua, non solo
merita un plauso per lʼopera
svolta a favore del Parco, ma
anche per la divulgazione del-
la conoscenza e del rispetto
dei parchi, attraverso strumen-
ti adatti ai bambini, quali le fa-
vole. “Il cappello di Verdebru-
no” è, infatti, basato su un in-
sieme di elementi fantastici,
ambientati, però, in luoghi rea-
li ed offre, come tutte le favole,
la possibilità di imparare diver-
tendosi. Il dr. Marco Firpo, con-
sigliere dellʼEnte parco, suc-
cessivamente, nel suo inter-
vento, ha deliziato il pubblico
presente con il racconto delle
bellezze del parco, come, ad
esempio, i granati del Faiallo,
molto apprezzati soprattutto
nellʼ800 dalle dame della no-
biltà e della borghesia.

Michele Gazzolo, ha, infine,
ricordato la fioritura della “Daf-
ne” veramente spettacolare e
la bellezza degli Itinerari, che
sono una vera e propria im-
mersione nelle bellezze natu-
ralistiche e geologiche.

Notizie sul Parco
È unʼarea naturale protetta

della Liguria in un territorio
compreso tra la provincia di
Genova e quella di Savona.
Venne istituito con Legge Re-

gionale nº 16 del 9 aprile 1985
e Legge Regionale nº 12 del
22 febbraio 1995 con una su-
perficie di 8.715 ettari. Il terri-
torio del parco, situato nellʼAp-
pennino Ligure Occidentale, è
compreso tra il Giovo Ligure e
il Passo del Turchino. I boschi
sono costituiti prevalentemen-
te da lecci, roverella, faggio,
rovere, acero di monte e abete
bianco. La flora di particolare
pregio, è costituita da molte
specie, come lʼ Aster alpinus,
la Viola biflora, la Viola berto-
loni, la Dafne. Tra le specie
animali di maggior interesse
vanno citate la martora, il lupo
(che, estinto nel XIX secolo è
ricomparso allʼinizio degli anni
ʻ90), il biancone, presenza sta-
gionale (estiva), la poiana, se-
gnalata in tutta lʼarea e pre-
sente con diversi esemplari, il
gufo reale e lʼaquila reale, che
da pochi anni è tornata a nidi-
ficare sui pendii più elevati del
massiccio del Beigua.

Le rocce del gruppo del
monte Beigua sono principal-
mente rocce effusive più o me-
no metamorfosate, composte
in prevalenza da ofioliti. Que-
ste rocce (comunemente defi-
nite “pietre verdi”) sono costi-
tuite soprattutto da serpentiniti
e serpentinoscisti a forte me-
tamorfismo e da metagabbri e
prasiniti; appartengono al com-
plesso geologico denominato
Gruppo di Voltri.

Alcune zone, popolate dal-
lʼepoca preistorica, infine, con-
servano tracce di quelle remo-
te popolazioni (presso Alpicel-
la, frazione di Varazze, tracce
di raschiamenti graffiti sulle
rocce per limare le punte di
freccia).

Sassello: mostra fotografica
di Diego Assandri

Sassello. In via Giovanbattista Badano, nella sala attigua il
bar “Gina”, Diego Assandri ha allestito una coinvolgente mostra
fotografica. Una personale che ha tre titoli: “dove la strada è
buia”; “ dove la pistola è calda”; “dove i passi sono marcati con
sangue e i soldi”. Troverai luce, colore, vita. La mostra è aperta
da giovedì 10 settembre.

Dott. Claudio Scola

MEDICO • CHIRURGO
ODONTOIATRA
Riceve su appuntamento

Via Muzio, 11 - Stella San Giovanni
Tel. 019 703281

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Un altro fine settima-
na intenso a Carpeneto. Ve-
nerdì 4 e sabato 5 settembre
le cene della vendemmia con
ballo a palchetto. Sabato 5,
concerto di clarinetto e organo
nella parrocchiale. Domenica
6, partita di tamburello e, a Ma-
donna della Villa, teatro dialet-
tale.

Sempre domenica don Ma-
rio Gaggino ha officiato la
messa per la solennità della
Natività della Vergine Maria al-
la quale è seguita la proces-
sione per le vie del paese gui-
data da don Paolo Parodi e dal
diacono Enrico Visconti, ac-
compagnata dalla musica del-
la Filarmonica Margherita. Un
ringraziamento particolare
allʼAssociazione Carabinieri
sezione “G.Boccaccio” di Car-
peneto sempre presente per
tutelare la sicurezza durante lo
svolgimento delle manifesta-
zioni. Al termine nella piazza
del Municipio, ascoltando an-
cora qualche brano della ban-
da, il ristorante Portogallo di
Patrizia e Alice Zerbino ha of-

ferto a tutti i presenti uno squi-
sito e simpatico rinfresco men-
tre nei locali dellʼoratorio era
aperta la pesca di beneficenza
gestita della impareggiabili e
instancabili Italia Bobbio e Ma-
ria Gaviglio.

Nella bacheca della parroc-
chia è stato intanto affisso il re-
soconto dellʼattività estiva del-
la chiesetta di Cascina Vec-
chia: il gruzzoletto raccolto ser-
virà allʼacquisto di due stufe in
modo da poter accogliere ce-
lebrazioni liturgiche anche du-
rante i mesi freddi.

Ma se sono stati intensi que-
sti giorni lo saranno ancora di
più i prossimi, soprattutto per il
diacono Enrico che sta già rac-
cogliendo il materiale per il
prossimo giornalino parroc-
chiale e organizzando il calen-
dario di incontri e di prepara-
zione per il prossimo anno ca-
techistico, mentre per sabato
10 ottobre è stata programma-
ta una gita a Varallo Sesia
(meta richiesta esplicitamente
da alcune parrocchiane), pre-
notazioni come sempre in par-
rocchia».

Sassello. “Sensations in
Ceramic” è la mostra inaugu-
rata a “Villa Scasso”, splendi-
da struttura nel centro di Sas-
sello a pochi passi dal museo
Perrando, dal sindaco Paolo
Badano alla presenza di auto-
rità, giornalisti, addetti ai lavo-
ri e del sindaco di Albisola Ma-
rina Nicolò Vicenzi. Una mo-
stra di assoluto valore, conte-
nitore delle più importanti ope-
re realizzate da artisti di tutta
Europa presso le ceramiche
“San Giorgio” ad Albisola Mari-
na. Ceramiche “San Giorgio”,
fornace inaugurata nel 1958
da Giovanni Poggi cui presto si
affiancò lo scultore Eliseo Sali-
no (1919-1999), dando vita a
quello che, con il passare degli
anni, è diventato uno dei centri
più importanti al mondo nel-
lʼarte della ceramica. Alla for-
nace “San Giorgio” approdaro-
no negli anni successivi nume-
rosi artisti di fama internazio-
nale da Lucio Fontana, a Farfa
(Vittorio Osvaldo Tommasini),
Pinot Gallizio, Milena Milani,
Aligi Sassu, Sandro Cherchi,
Gianni Dova, Giannetto Fie-
schi, Emilio Scanavino, Gigi
Caldanzano, Mario Rossello,
Emilio Tadini. Soprattutto van-
no ricordati, per lʼimportanza
del sodalizio che si venne a
creare allʼinterno della mani-
fattura, il danese Asger Jorn
che, nel 1959, realizzerà, con
lʼaiuto di tutti i collaboratori del-
la fabbrica, un grande pannel-
lo ad altorilievo per lo Staadt-
gymnasium di Aahrus e il cu-
bano Wifredo Lam, portatore
delle correnti surrealiste attra-
verso il suo incontaminato uni-
verso figurativo. Lʼartista in-

staurerà con Poggi un vero
rapporto di amicizia, rifiutan-
dosi addirittura di lavorare in
sua assenza.

Una parte di quellʼarte è sta-
ta trasferita nelle sale di “Villa
Scasso”, la mostra resterà
aperta sino a domenica 27 set-
tembre, ed è curata con meti-
colosa attenzione da Simona
Poggi. Nei saloni si possono
ammirare le opere di artisti del
calibro di Franco Bruzzone,
Pietro Bulloni, Aurelio Camina-
ti, Peter Casagrande, Sandro
Cherchi, Giorgio Chiesi, Stefa-
no DʼAmico, Agenore Frabbri,
Luciano Finnacca, Franz Hit-
zler, Ernst Heckelmann, Ti-
mour Lam, Nes Lerpa, Attilio
Mangini, Sabrina Miconi, Gior-
gio Moiso, Claudio NIcolini,
Mari Rossello, Eliseo Salino,
Stefano Soddu, Luisa Sturla,
Serge Vandercam.

«In questa collettiva – sotto-
linea la curatrice dott.ssa Si-
mona Poggi – sono esposti i
lavori di Eliseo Salino, socio
fondatore insieme a Poggi del-
la manifattura albisolese, di
Agenore Frabbri e Mario Ros-
sello da sempre frequentatori
della fornace, di Serge Van-
dercam ed il suo mondo popo-
lato da figure oniriche per arri-
vare ai “nuovi talenti” come An-
tonio De Luca con la sua pittu-
ra volta allʼintrospezione, solo
per citarne alcuni».

Da parte sua il sindaco Pao-
lo Badano ha sottolineato lʼim-
portanza della mostra per il va-
lore delle opere esposte e,
«Lʼaugurio che un simile even-
to possa replicarsi negli anni a
venire».

w.g.

Langa delle Valli e Alta Langa
sussidiarietà tra grandi e piccoli

Cortemilia. Riceviamo dal Municipio di Cortemilia: «Martedì
settembre a Cortemilia si è tenuto un incontro tra sindaci ed am-
ministratori di maggioranza e di minoranza, appartenenti alle due
Comunità Montane “Langa delle Valli Bormida, Uzzone e Belbo”
ed “Alta Langa”.

A seguito della riunione è emersa lʼesigenza di ricercare unʼal-
ternativa alla proposta di governo della nuova Comunità Monta-
na che sta attualmente prendendo forma.

Si propone, di contro, una partecipazione più ampia di tutto il
territorio ad un progetto sinergico e la ricerca di un presidente
maggiormente condiviso.

Il nuovo ente dovrà occuparsi prioritariamente dello sviluppo
dei servizi associati e perseguire il principio di sussidiarietà dei
comuni più grandi nei confronti di quelli più piccoli.

Alla riunione hanno partecipato numerosi comuni, che rap-
presentano le varie forze politiche.

Tra i comuni presenti si ricordano Cossano Belbo, Saliceto,
Cortemilia e Santo Stefano che da soli rappresentano circa il
50% della popolazione residente.

Organizzatta dalla parrocchia

Carpeneto in gita
a Varallo Sesia

Dal 4 al 27 settembre

A Sassello la mostra
“Sensations in ceramic”

Inaugurata a Spazio Empta

Sassello, mostra
di Aldo Cestino

Sassello, attestato di benemerenza

Carabinieri del Kosovo
a famiglia Giacobbe

Il libro presentato a Sassello

Il cappello diVerdebruno
storie del Parco Beigua
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Sassello. Da “Love Amaret-
to” ad “Amaretto Amore Mio”
per dare una nuova identità al-
la festa, più contenuta e di
conseguenza meno partecipa-
ta. Non è solo una questione
cambio di “titolo” anzi, disqui-
sire su di quello sarebbe come
arrampicarsi sugli specchi. Al-
tri sono gli aspetti da analizza-
re: circa 80.000 euro per la
manifestazione organizzata
nel 2008, ancora da quantifi-
care ma di poco superiore ai
5.000 per quella realizzata sa-
bato e domenica 5 e 6 settem-
bre; “Love Amaretto” nella 3
giorni in cui era stata spalma-
ta, ottenne cinquemila contatti
e ben altra visibilità mediatica,
mentre questa, più modesta, di
2 soli giorni, di visitatori ne ha
avuto poco più di mille.

Chi ha ragione?
La precedente amministra-

zione che ha speso ed ha a
avuto tanta gente o lʼattuale
che ha risparmiato ma interes-
sato meno visitatori?

Lʼamministrazione in carica
giustifica il ridimensionamento
dellʼevento più importante del-
lʼanno appellandosi allʼeredità
di un bilancio in sofferenza;
lʼex sindaco Dino Zunino, pre-
sente allʼinaugurazione della
mostra a “Villa Scasso” e poi
alla presentazione del libro del
presidente del Parco del Bei-
gua, Dario Franchello, non è
dʼaccordo ed anzi inquadra le
cause che possono aver inci-
so sulla mancata rielezione
della sua Giunta. «Credo che
abbia inciso il travagliato per-
corso per la realizzazione di
piazza Rolla» (progetto che
lʼattuale amministrazione ha
subito abortito) ma contesta le
valutazioni sul bilancio - «No-
nostante un inverno che ci ha
costretto a esborsi assai più
corposi del previsto, il bilancio
che abbiamo lasciato è assi-
milabile a quello di molti altri
Comuni e niente affatto dram-
matico come vuol far credere
lʼattuale amministrazione. È
stata una carta che hanno gio-
cato in campagna elettorale,
ma credo che sia ora di smet-
terla di parlare di risparmi ob-
bligati a causa del bilancio».

Strascichi di una campagna
elettorale che si stanno mate-
rializzano ancora oggi a più di
due mesi dalle elezioni; la pre-
sentazione del libro di Dario
Franchello, organizzata da
“Segnalibro”, associazione cul-

turale legata alla precedente
giunta, avviene in concomitan-
za con la premiazione dei vin-
citori del concorso di pittura or-
ganizzato allʼinterno di “Ama-
retto Amore Mio”; alla stessa
ora, nello spazio Empta di
piazza Concezione, ad un pas-
so dal comune, lo studio “Ce-
ramiche 2G” inaugura la mo-
stra di Aldo Cestino. Tre mani-
festazioni in contemporanea,
assolutamente slegate tra loro
che hanno lasciato perplessi
non solo i sassellesi. Dialogo
tra sordi o mancanza di coor-
dinamento?

Ritornando alla festa princi-
pale, ovvero “Amaretto Amore
Mio”, la mostra di pittura del
sabato ha avuto un buon suc-
cesso; 18 opere presentate,
dipinti gli angoli più belli del
territorio e premiazione, alle
ore 18, nella sala consigliare
gremita. La giuria, presieduta
dal dr. Maurizio Scajola, fratel-
lo del ministro per lo Sviluppo
Economico, on. Claudio, com-
posta da Silvia Bottaro, Pio
Vintera, Graziella Dichino, Gu-
stavo Tiranti, Luigi Pretin,
Adriana Core, e Giuseppe Co-
dazza ha premiato la vincitri-
ce, Angela Magliano, con un
amaretto dʼoro. In molti hanno
seguito la premiazione, ma di
amaretti si è visto solo quello
(dʼoro) che è stato consegnato
alla vincitrice. Il “festeggiato”,
ovvero lʼamaretto, è apparso
per la prima volta la sera, in
occasione della rappresenta-
zione “Alla Taverna di Messer
Boccacio”, in una piazza Bi-
gliati gremita, dove gli attori di
Dario Caruso hanno divertito e
strappato tanti applausi. Ama-
retti e vino per una bella sera-
ta. Il clou di domenica, il po-
meriggio, quando la banda
musicale “G.Puccini” di Cairo
Montenote ha attraversato il
centro storico lungo il percorso
dedicato agli amaretti.

Sassellesi ed ospiti sono en-
trati nel clima della festa,
lʼevento ha preso quota e il
centro si è animato. Oltre mille
visitatori hanno seguito la trac-
cia che ha portato al banco de-
gli amaretti, a quello del chi-
notto, del gelato allʼamaretto,
dellʼamaretto con Moscato e
Brachetto, dellʼamaretto al li-
quore e delle torte di amaretti.
Al calar della sera Sassello è
tornato alla normalità, a critica-
re o elogiare, a seconda dei
casi.

Sassello. Giorgio Marrapo-
di, docente di Italianistica al-
lʼuniversità di Bonn, collabora-
tore del LEI (Lessico Etimolo-
gico Italiano) e del D.I. (Deo-
nomasticon Iyalicum) a Saar-
brücken, è lʼautore de “Il voca-
bolario sassellese - G.Roma-
no”, opera in tre volumi, il pri-
mo dei quali (A-F) presentato
lo scorso anno nel mese di
marzo, il secondo (G-P) finito
di stampare proprio in questi
giorni dalla “Carton Pro srl”,
mentre il terzo uscirà il prossi-
mo anno.

Messo in cantiere e poi ge-
stito con grande passione dal-
lʼAssociazione “Amici del Sas-
sello”, retta dal presidente Car-
la Matteoni, il “vocabolario sas-
sellese” non è il classico con-
tenitore di parole dialettali cui
corrisponde una semplice tra-
sformazione nella lingua italia-
na; è estremamente curato
nellʼʼimpaginazione, nella gra-
fica e nella rilegatura, è conce-
pito per diventare il tramite con
le future generazioni che sem-
pre meno si affideranno alla
parlata dialettale, ed è un rac-
coglitore di frammenti di topo-
nomastica, di riflessioni e di
schemi attraverso i quali si ap-
proda alla conoscenza della
lingua dialettale di un ben defi-
nito territorio.

Il vocabolario ha come riferi-
mento il sassellese e lʼorba-
sco, ovvero lʼarea compresa
tra i torrenti Erro e Stura e na-
sce sullʼimpronta lasciata dal-
lʼarch. Giovanni Romano che
negli anni sessanta aveva ini-
ziato a lavorare alla sua realiz-
zazione.

Un lavoro estremamente cu-
rato che è stato compilato e
completato da Giorgio Marra-
podi, la cui famiglia ha origini
sassellesi, specialista qualifi-
cato del suo dialetto nativo e
che, inoltre, ha prodotto una
importante ed innovativa tesi
di dottorato sullʼonomastica
della zona.

Nella prefazione del prof.
Max Pfister dellʼAkademie der
Wissenschaften und der litera-
tur Mainz, accademia dove
Marrapodi svolge la sua pro-
fessione si legge - «Redigere

un dizionario dialettale non è
solo un impegno etnografico,
linguistico e culturale, ma co-
stituisce anche un problema
metodologico, una scelta tra
un “museo virtuale in cui si rac-
colgono i resti” e lʼapertura ai
concetti e ai vocaboli dellʼepo-
ca moderna. Lʼautore Marra-
podi ha fatto un compromesso
ragionevole tra la fonte prima-
ria dello schedario Romano e
il suo materiale personale.»

A sottolineare lʼimportanza e
la qualità dellʼopera è il presi-
dente dellʼAssociazione Amici
del Sassello, Carla Matteoni -
«Era il nostro sogno quello di
dare alle stampe il lavoro ini-
ziato dallʼarch. Romano. Si so-
no realizzati gli incastri giusti
ed il dr. Marrapodi ha fatto un
lavoro davvero straordinario. È
unʼopera, bella, importante e
con un grande fascino».

Giusvalla. Domenica 20
settembre a partire dalle ore
10, Giusvalla festeggerà San
Matteo, il santo patrono la cui
statua è collocata nella chiesa
a lui dedicata e risalente al XVI
secolo.

Una festa che non sarà solo
religiosa, ma avrà anche altri
valori, uno dei quali è indivi-
duabile nel premio “Bonifacio
dʼoro” alla sua seconda edizio-
ne, che verrà conferito al giu-
svallino e alla giusvallina, che
in paese ed oltre le mura si
siano particolarmente distinti in
campo sociale, lavorativo, cul-
turale.

Una commissione presiedu-
ta dal sindaco Elio Ferraro,
stabilirà a chi dovrà essere at-
tribuito il prestigioso riconosci-
mento.

Nella prima edizione del Bo-
nifacio dʼOro, il premio fu as-
segnato a due personaggi sto-
rici di Giusvalla: Ivonne Boni-
facino e Sergio Salvo.

I festeggiamenti inizieranno
con un convegno, promosso
dalla Comunità Montana del
Giovo, presso il Teatro Comu-
nale “Monica Perrone” di Giu-
svalla durante il quale verrà
trattato un argomento interes-
sante e di attualità: «Itinerari
dei sapori e dei profumi di Li-
guria - Le strade del latte e la
terra del pesto».

Per lʼoccasione il teatro ver-
rà riaperto e restituito alla cit-
tadinanza, dopo un importante
e completo restauro. Alle ore
11,30 circa si potrà assistere al
passaggio con sosta e brindi-
si, dellʼautoraduno delle “Por-
sche” provenienti da Celle Li-
gure.

Alle 16,30, nella Chiesa Par-
rocchiale, verrà officiata la
Messa Solenne da S.E. Mons.
Piergiorgio Micchiardi, Vesco-
vo della Diocesi di Acqui, cui
farà seguito la tradizionale pro-
cessione durante la quale la
statua del Santo patrono verrà
accompagnata dai caratteristi-
ci crocefissi delle confraternite
e dalla Banda Musicale “Mor-
deglia” di Celle Ligure.

Alle 18,00 il prof. Bruno
Chiarlone della casa editrice
GRIFL di Cairo Montenotte
presenterà il libro della giu-

svallina Dialma Ottazzi, dal ti-
tolo “Il profumo delle caldarro-
ste - racconti di Giusvalla di ie-
ri e di oggi”.

Dopo la presentazione, il
sindaco Elio Ferraro assegne-
rà lʼambito riconoscimento
“Bonifacio dʼOro” per lʼanno
2009.

Saranno presenti il vescovo
mons. Piergiorgio Micchiardi,
autorità civili e militari.

Un breve concerto della
Banda Musicale Mordeglia e la
cena nel Circolo Ricreativo
della Croce Bianca di Giusval-
la, concluderanno i festeggia-
menti in onore di San Matteo.
Perchè il Bonifacino dʼoro?

Nellʼanno 948 il duca di
Spoleto, Guido, feudatario di
Giusvalla, fece edificare il “Ca-
stello” su colle, tuttora così de-
nominato.

Nellʼanno 998 la signoria di
Giusvalla passò al nipote Bo-
nifacio.

Bonifacio, sire di Giusvalla e
Dego, fu grande conquistatore
e sottomise, aggiungendoli ai
suoi possedimenti, diverse ca-
stellerie in Piemonte.

I soldati di Bonifacio, furono
chiamati “bonifacini” e da essi
pertanto ebbe inizio il cogno-
me che, ancora oggi, è il più
numeroso in Giusvalla, insie-
me al diminutivo vezzeggiativo
Baccino. (Seguono per curio-
sità statistica i cognomi Perro-
ne, Beltrame, Pizzorno, Bu-
schiazzo, Rabellino, Marenco,
Bistolfi, Tessore, ecc)

Lʼidea è stata quella di isti-
tuire un premio, il “Bonifacio
dʼoro” utilizzando, dopo 1000
anni circa, questo aspetto sto-
rico che ricorda il cognome
che rappresenta con gli altri,
ma più degli altri, la continuità
di Giusvalla, storicamente par-
lando.

“Il Bonifacio dʼOro” che con-
ferito annualmente al giusvalli-
no ed alla giusvallina che in lo-
co od altrove si siano distinti in
qualche attività sia essa nel
campo dellʼimprenditoria, nella
cultura, nel sociale, ecc.

Il candidato sarà proposto
dalle Istituzioni e dalle Asso-
ciazioni presenti in Giusvalla
con apposita commissione
presieduta dal Sindaco.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Mioglia. Una ottantina di
miogliesi si sono visti recapita-
re, nei giorni scorsi, lettere di
sollecito che intimavano il pa-
gamento dellʼICI (Imposta co-
munale sugli immobili) relativa
al periodo dagli anni 2003 -
2007.

Nel sollecito sʼinformava
che, in mancanza di riscontro,
sarebbe stata avviata la pro-
cedura di riscossione coattiva
tramite la notifica di ingiunzio-
ne.

Per i “sollecitati” una doccia
fredda visto che il pagamenti
erano stati regolarmente effet-
tuati.

I fatti: Il comune di Mioglia
affida ad una ditta esterna, del
torinese, la procedura per gli
accertamenti previsti dalla leg-
ge relativi agli anni che vanno
dal 2003 al 2007, il penultimo
in cui si è pagata la lʼImposta
Comunale sulla prima casa.

Lʼazienda procede, invia le
cartelle e i miogliesi pagano il
dovuto tramite lʼallegato bollet-
tino di conto corrente postale.
Lʼufficio tributi del comune di
Mioglia riceve lʼimporto dellʼICI
ed informa la ditta dellʼavvenu-
to pagamento.

Senonché, la ditta incarica-
ta, probabilmente per un di-
sguido, non elabora le posizio-
ni ed in automatico fa partire i
solleciti.

I miogliesi, arrabbiati e pre-
occupati e, con lʼintimazione
formale e diretta che richiede il
pagamento tra le mani, si pre-
cipitano presso gli uffici comu-

nali.
Sorpresi sia il sindaco Lino

Gandoglia che il responsabile
dellʼufficio tributi che hanno pri-
ma di tutto tranquillizzato i loro
compaesani e poi chiesto chia-
rimenti alla ditta ed hanno,
inoltre, provveduto a comuni-
care, per via epistolare, ad
ogni contribuente, che la do-
cumentazione di sollecito non
doveva essere presa in consi-
derazione.

«Avevamo già provveduto a
registrare i pagamenti ed ad
informare la ditta di ogni sin-
golo versamento; per noi le
partite erano chiuse - sottoli-
neano dagli uffici comunali -
Non abbiamo responsabilità in
quello che è successo ed an-
zi, abbiamo subito invitato la
ditta incaricata della riscossio-
ne a chiarire il fatto».

Il sindaco Livio Gandoglia,
eletto da pochi mesi si, è tro-
vato subito trovato a fronteg-
giare una situazione non pro-
prio piacevole e non per re-
sponsabilità imputabili allʼam-
ministrazione.

«Chiedo scusa ai miei con-
cittadini per quello che è suc-
cesso. Ci siamo subito attivati
per dare tutti i chiarimenti e ri-
solvere il problema.

Sono situazioni spiacevoli
che non causano danni ma,
purtroppo, non fanno fare bel-
la figura sia al personale am-
ministrativo che allʼamministra-
zione anche se non hanno col-
pe».

w.g.

Parco del Beigua:
“Un, due, tre... mille funghi”

Sassello. Il Parco del Beigua - Geopark, organizza da anni
escursioni nel mese di settembre interessanti per chi ama la na-
tura ed ha deciso di sfruttare le vacanze per concedersi una gior-
nata diversa con una passeggiata in alcuni degli angoli più belli
dellʼentroterra ligure accompagnato dagli operatori del parco.

Programma escursioni
Domenica 27 settembre: “Un, Due, Tre… Mille Funghi!”. Gior-

nata dedicata alla scoperta dei funghi della foresta regionale del-
la Deiva, a Sassello.

In compagnia del dott. Fabrizio Boccardo, illustratore, esperto
micologo e collaboratore con diverse case editrici attive nel set-
tore micologico, potremo conoscere quali sono i funghi più co-
muni nel Parco, sia commestibili, sia non commestibili. Al termi-
ne dellʼescursione sarà possibile consumare un gustoso pranzo
a base di funghi (facoltativo a pagamento) presso lʼagriturismo
“Caʼ del Brusco”. Ritrovo: ore 9, presso centro visite di Palazzo
Gervino, via G. Badano 45, a Sassello.

Difficoltà: facile. Durata iniziativa: giornata intera. Costo escur-
sione: 10 euro, comprensivo di costo escursione e tesserino per
raccolta funghi allʼinterno della foresta regionale della Deiva. Ore:
16, presentazione del libro “I Funghi del Parco del Beigua” ed “I
Funghi dʼItalia”, (edizioni Zanichelli) presso piazza Barbieri a
Sassello.

Per informazioni: Ente Parco del Beigua, via G. Marconi, 165,
16011 Arenzano (GE); tel. 010 8590300, fax 010 8590064; e-
mail: CEparcobeigua@parcobeigua.it - www.parcobeigua.it

Festa contesa con “Love Amaretto”

A Sassello piace
“Amaretto amore mio”

Associazione “Amici del Sassello”

Vocabolario sassellese
presentato il 2º volume

Patronale e “Bonifacio d’oro”

A Giusvalla la festa
di San Matteo

Sgomento e preoccupazione

A Mioglia solleciti
per cartelle dell’Ici
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Montabone. Anche Monta-
bone ha la sua nonnina cente-
naria, è Maggiorina Antori ve-
dova Lacqua, che ha tagliato il
traguardo dei cento anni, del
secolo di vita.

“Magiura” è, a memoria
dʼuomo, la prima centenaria
del piccolo e bel paese (esem-
pio di restauri conservativi, in
pietra e legno) della Langa
Astigiana.

Maggiorina è nata il 30 lu-
glio del 1909.

E domenica 9 agosto in re-
gione Lacqua, è stata gran
festa, attorniata dai suoi 7 fi-
gli, dalle nuore, nipoti, proni-
poti, A da “Magiura”, che ha
speso la sua vita per la fami-
glia e per il lavoro nei campi,
ha voluto essere presenta lʼin-
tera comunità montabonese,
capeggiata dal sindaco Giu-
seppe Aliardi e dal vice sinda-
co Riccardo Pillone, sindaco
per una vita e abitante della
stessa borgata, il parroco don
Federico Bocchino ed in rap-
presentanza dellʼAmministra-
zione provinciale dʼAsti, la vi-
ce presidente del Consiglio,
Palmina Penna.

Targhe e pergamene e fiori
a sugellera lʼevento e da ora
“Magiura” è una “Patriarca
dellʼAstigiano”, titolo che la
Provincia conferisce ha chi
compie i 100 anni di vita.

Ma al di là dei discorsi,
lʼemozione ha permeato i pre-
senti e inumidito gli occhi,
quando una nipote della non-
nina (lucida e vispa), ha letto
una pergamena, con lʼalbero
genealogico della famiglia.

«Auguri Magiura. È passato
un secolo, da quando il 30 lu-
glio 1909 sei nata, cento anni
di vita semplice e dal percorso
a volte in salita per mille diffi-
coltà e inevitabili sofferenze,
vita che hai sempre affrontato
con fede affidandoti con devo-
zione a Dio.

Nel tuo cammino sei stata
per lungo tempo accompagna-
ta dallʼamato Mario, che hai in-

contrato giovanissima; lʼuomo
della tua vita, con il quale ti sei
unita in matrimonio, generan-
do sei figli, tutti bellissimi come
voi.

Coraggiosa, onesta, gene-
rosa, simpatica, grazie alla tua
ferrea e costante volontà hai
trasmesso con umiltà a tutti noi
valori, parole e fatti di genera-
zioni passate, esempio di vita
sana e senza pretese.

Le tue benedizioni, gli inse-
gnamenti, gli incoraggiamenti
e i consigli ci hanno accompa-
gnato in ogni circostanza.

Grazie, Magiura, per lʼesem-
pio che ci hai donato, per il be-
ne che hai seminato, per il ric-

co patrimonio di vita modesta
e misurata che ci hai trasmes-
so. I tuoi sei figli, gli undici ni-
poti, gli otto pronipoti, insieme
alle rispettive mogli e mariti, in
occasione del tuo 100 esimo
compleanno, traguardo presti-
gioso da guardare con ammi-
razione e rispetto, ti stringono
forte in un caloroso abbrac-
cio».

Passeranno i giorni e gli
anni, ma mai il bisogno di fi-
gure come nonna Magiura.

Ancora tanti auguri, dai
montabonesi e dai lettori de
LʼAncora e arrivederci nel
2010, e saranno 101.

G.S.

Monastero Bormida.
Lʼestate al castello continua “a
passo di carica”. Certo, lo con-
fessiamo, lʼespressione è un
poʼ napoleonica (serve giusto
giusto a ricordare che anche
da noi il Bonaparte è passa-
to), ma rende assai bene il fer-
vore delle iniziative. Che meri-
tano gli onori delle cronache,
anche se i tanti appuntamenti
obbligano a scelte difficili.

A Monastero, nella corte ac-
cogliente del fortilizio, sabato
27 giugno un festival di corali
(e cʼeravamo); il giorno suc-
cessivo il jazz (e qui giustifi-
chiamo lʼassenza: ad Acqui re-
citavano i poeti dialettali).

Ecco il perché di una re-
censione “a metà”. Ma per tan-
ti motivi doverosa.
Un castello musicale

Dunque: i cori. Dopo la lirica
del Barbiere rossiniano, unʼal-
tra serata in ideale continuità,
soprattutto grazie al contributo
del Coro Polifonico Astense,
che come ci aspettavamo, ha
chiuso nel segno del melo-
dramma la serata. Inaugurata
- dalle fresche voci, giovanis-
sime, del Liceo Scientifico
“Vercelli” di Asti - nel nome di
Lucio Battisti.

Sotto la guida di Mario Ra-
datti undici ragazze undici si
sono esibite in una bella prova
dʼassieme, che prevedeva an-
che che le singole voci potes-
sero esprimersi solisticamen-
te.

Così, dopo i ritornelli de Ac-
qua azzurra, acqua chiara e
Non sarà unʼavventura, un
pubblico, a Monastero sem-
pre numeroso, ha applaudito
Elisa Sconfienza, Vanessa
Borlo, Viviana Bechis, Cecilia
Verardo, Federica Priamo,
Marta Aruffi, prime voci ora di
brani tratti da celebri musical
(Cats, Saranno famosi, Mo-
menti di gloria, Sister Act: ec-
co il natalizio, fuori stagione,
ma applauditissimo Happy
Day), o dalla colonna sonora
italiana (di Gino Paoli) de La
bella e la bestia.

Rapido cambio di scena, e
sul palco ecco le voci miste
della Parrocchiale di Costiglio-
le (non di Montiglio, come ave-
vamo precedentemente scrit-
to, nel numero scorso de
“LʼAncora”).

Una trentina i cantori, guida-
ti da Simonetta Steffenino, ma
soprattutto una tradizione di
pratica della voce lunga cin-
quantʼanni, che ha trovato gli
esiti più alti dellʼesibizione mo-
nasterese nel repertorio sacro
(Choeur di Saint Sans; In me
gratia di Padre Burroni; il Ma-
gnificat della Comunità di Tai-
zé).

La formazione che più ha
impressionato, però, è stata
quella di Elena Enrico, direttri-
ce che avevamo già avuto mo-
do di apprezzare quando la
rassegna “Echi di Cori” faceva
tappa dalle nostre parti (Nizza,
Mombaruzzo, Maranzana…),
negli anni passati.

Al di là del curriculum denso
(frequentazioni in grandi teatri,
allestimenti di Messe e Te
Deum con orchestra, concerti
a Venezia e collaborazioni con
personalità come la poetessa
Ada Merini), al gruppo va rico-
nosciuta la capacità di aver
sfruttato al meglio lo spazio
mosso che la corte del castel-
lo offriva.

E mossa è stata anche lʼesi-
bizione, con i coristi pronti ad
entrare su un ideale palcosce-
nico teatrale.

Dunque, davvero, un coro
“scenografico” (ha utilizzato
anche le scale dʼonore che

danno accesso al piano nobi-
le), che ha allietato lʼocchio,
certo, ma che ha proposto
contenuti vocali di primʼordine.

Anche qui avvalendosi di so-
listi di valore (ecco Emanela
Tartaglino nella celebre opéra-
comique La Fille du régiment
di Gaetano Donizetti; ecco
Diamentina Petrozzi interprete
de “Un bel di vedremo” dalla
Butterfly di Puccini).

Da incorniciare poi i cori da
Mascagni (“Gli aranci olezza-
no”, ad apertura di Cavalleria
Rusticana) e Verdi (con il Tro-
vatore e le zingarelle): pezzi
proposti con gusto, apparen-
temente senza sforzo e sen-
za fatica, ben accompagnati
dal pianoforte, in una parola

godibilissimi, e che sollecita-
vano non solo un bis, ma due
o tre.
È ritornata la lirica
…in antologia

A dare continuità allʼestate
classica di Monastero, è venu-
ta la serata di sabato undici lu-
glio.

Interpreti del “Sogno dʼAmo-
re” il baritono Fernando Ciuffo,
le soprano Irene Geninatti
Chiolero e Marzia Scura, con
Claudia Monti al violino e Ales-
sandro Bares al pianoforte.

In programma musiche di
Massenet, Beethoven, Puccini
e Mozart, Verdi, Elgar, e Wa-
gner.

G.Sa

Grande festa per la prima centenaria di Montabone

I cento anni di Maggiorina Antori

Grandi applausi per il melodramma (e non solo) nella corte del castello

AMonastero Bormida il festival dei cori

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo, frazione di Spigno Mon-

ferrato (tel. 0144 91153), incontri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce del-
lʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da padre Piero Opreni,
rettore della casa e parroco di Merana. Estate 2009 “È in realtà noi tutti siamo stati battezzati in
un solo Spirito per formare un solo corpo” 1ª Cor. 12,13. Alla luce della Parola di Dio lasciataci dal-
lʼApostolo Paolo cercheremo di conoscere lo Spirito Santo e la sua azione nei discepoli del Si-
gnore. Gli incontri si svolgeranno ogni sabato e domenica, con inizio alle ore 16: preghiera, inse-
gnamento e celebrazione della santa messa a conclusione delle riunioni.

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato

la limitazione della velocità dei veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex S.S.
n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel Comune di Spigno Monferrato, da gio-
vedì 16 luglio fino al ripristino delle normali condizioni di transito con la sistemazione degli smot-
tamenti presenti sulla carreggiata. La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna di adesione al Gruppo dei Do-

natori di Sangue della Croce Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme. Per informazioni e adesioni al Grup-
po potete venire tutti i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popola-
zione sulla grave questione della donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggio-
re, e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve
ricevere una trasfusione.

Alice: limitazione della velocità
Alice Bel Colle. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato la li-

mitazione della velocità dei veicoli in transito a 70 km/h lungo la ex S.S. n. 456 ”del Turchino”, dal
km 41+000 al km 41+900, nel Comune di Alice Bel Colle, in prossimità dellʼintersezione con la
strada comunale “Gattera”. La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione dellʼapposita
segnaletica regolamentare.
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Acqui Terme. LʼAcqui si è
confrontato con un altro mon-
do, quello della serie D, e con-
tro un avversario, il Cuneo,
che ha ben altri obiettivi rispet-
to ai bianchi. Ne è venuto fuo-
ri un pareggio, senza gol, che
può, e deve, essere conside-
rato come un “bicchiere mez-
zo pieno”. A dire il vero lʼundici
di Mario Benzi, il già citato “bic-
chiere” avrebbe potuto riem-
pirlo se Bruni e Gai non si fos-
sero letteralmente bevuti due
clamorose occasioni da gol
che potevano cambiare volto
alla partita.

Per lʼesordio in “D” lʼOttolen-
ghi si veste a festa, la tribuna è
gremita, almeno cinquecento
tifosi accompagnano lʼesordio
della squadra di patron Gior-
dani che siede a fianco del vi-
ce Colla e di Ortensio Negro,
lʼultimo presidente della “D” ve-
nuto apposta a vedere la sua
ex squadra. Che sia un altro
campionato lo si capisce ancor
prima che il signor Lucchesi di
Lucca, fischi lʼinizio del match.
Non cʼè solo gente di Acqui co-
me capitava in “Eccelenza”, il
Cuneo si porta dietro i suoi ul-
tras ed il tifo è conteso anche
se quello per i bianchi è netta-
mente superiore. In campo si
vede un altro calcio nonostan-
te il Cuneo di Vittorio Zaino, ex
trainer del Busca, abbia ben
tre “ʼ91” in squadra, comunque
già sufficientemente smaliziati
e, lʼex di turno, Roberto Tallo-
ne, che indossa la fascia da
capitano, si trasforma in un
giocatore di categoria e non un
“lusso” come gli capitava in
“Eccellenza”.

I biancorossi hanno altri ele-
menti di qualità come DʼAles-
sandro, attaccante bravo e co-
stoso, Mastroianni, poi ragaz-
zi che, cresciuti nella “Prima-
vera” di squadre di serie A,
sanno cosa significhi giocare a
calcio. Il “palla lunga e pedala-
re” visto per tanti anni, che po-
che squadre e tra queste lʼAc-
qui aborrivano, non esiste più.
Acqui e Cuneo hanno giocato
a calcio e lo hanno fatto con
eleganza, a grande ritmo no-
nostante fosse la prima di
campionato ed il termometro,
sul campo, sfiorasse i trenta
gradi.

LʼAcqui è al completo con
Costa che parte al posto di
Tarsimuri; cʼè anche Troiano
che è ancora a corto di prepa-
razione e Falchini è preferito a
Gai. La regola dei cinque gio-
vani impone scelte; Benzi ne
schiera come al solito due in
difesa, Lauro e Morabito, due
a centrocampo, Ilardo e Costa
e Bruni in attacco. Il Cuneo fa
ancora meglio; in difesa tre su
quattro, e tre anche a centro-
campo con ben tre nati nel ʼ91.
Sia Benzi che Zaino optano
per il portiere fuori quota.
Squadre giovani, quasi con il
profilo da juniores ma non per
questo immature, anzi si vede
un bel calcio, in velocità con
continui cambiamenti di fronte
con azioni manovrate e ariose.
Benzi cerca spazi sulle fasce
per aprire la difesa biancoros-
sa; Zaino fa giocare i suoi più
per vie centrali facendo leva
sul talento di DʼAlessandro. Il
Cuneo ha buoni palleggiatori,
lʼAcqui si affida a Troiano che
non ha ancora il ritmo partita e
si muove in spazi ristretti. LʼAc-
qui conferma di avere una no-
tevole solidità difensiva nono-
stante sia schierata con due
esordienti in “D”, Morabito e
Roveta mentre in attacco fati-
cano Bruni che lo scorso anno
ha giocato parecchie gare nel
Savona e Falchini che la cate-
goria lʼha praticata con Saluz-
zo, Alessandria, Novese e Sa-
vona e con lʼAglianese ha gio-
cato trenta gare in C2. Le dife-
se hanno la meglio ma non
mancano le occasioni da gol;
una traversa per parte nel pri-
mo tempo, entrambe piuttosto
casuali, con i colpi di testa a
spiovere di Roveta e DʼAles-
sandro, una sventola di Manno
che Maino devia alla grande in
calcio dʼangolo sono le occa-

sioni del primo tempo. Nella ri-
presa parte meglio il Cuneo
che approfitta del calo di Tro-
iano e costringe Basso ad una
uscita disperata su Mastroian-
ni. Poi, come entra in campo
Manasiev le cose cambiano;
lʼAcqui ha due palle gol me-
morabili, una di Bruni che, sul-
lʼassist di Manasiev, liberissi-
mo dal dischetto passa lette-
ralmente la palla tra le braccia
di Maino e lʼaltra di Gai che da
due passi calcia debolmente. Il
Cuneo non fa più paura nem-
meno nei sei minuti finali, tre
più altrettanti di recupero, che
lʼAcqui gioca in dieci per
lʼespulsione di Cesari.

Esordio con un nulla di fat-
to che accontenta tutti, indiffe-
rentemente.

Hanno detto: Cambiano le
regole, in “D” le interviste del
dopo gara si fanno in sala
stampa. Arriva prima Zaino
che parla dei suoi - «Avevamo
qualche assenza tra i giocato-
ri più esperti ed in questo mo-
menti i giovani che danno
maggiori garanzie sono quelli

nati nel ʼ91, per questo ne ave-
te visti ben tre in campo» - poi
della partita - «Bella, giocata a
buoni ritmi nonostante il caldo,
tra due squadre che non si so-
no limitate a difendersi. Credo
che il risultato sia giusto, nes-
suno meritava di vincere e
nessuno di perdere» - infine
dellʼAcqui - «Squadra ostica,
solida in difesa; me lʼaspettavo
diversa, schierata a rombo con
Ilardo trequartista invece il mio
amico Mario si è coperto un
poʼ di più. Comunque fare pun-
ti su questo campo non sarà
facile». Anche Mario Benzi si
allinea con Zaino su certe va-
lutazioni - «Giusto il pareggio.
Loro sono una buona squadra
ed anno ambizioni, quindi direi
che l-inizio promettente» - poi
allarga il raggio dʼazione: «Un
esordio non è mai facile, ed è
ancora più difficile se giochi in
casa davanti ad un pubblico
così importante. Abbiamo fatto
bene e se analizziamo le oc-
casioni da gol le migliori le ab-
biamo avute noi».

w.g.

Calcio serie D: Acqui - Cuneo 0 - 0

Buon esordio dei Bianchi
che sprecano troppi gol

La tribuna gremita.

Uscita di Basso su DʼAlessandro.

Acqui Terme. Piazza della
Bollente, il “Salotto” della cit-
tà, ha ospitato, martedì 8 set-
tembre, alle 21, la presenta-
zione dellʼU.S. Acqui Calcio
1911. Un evento semplice, or-
ganizzato con cura da Fabio
Cerini e Dino Iuliano, diretto
sul palco da Franco Pelizzari,
al quale hanno preso parte ol-
tre ai giocatori della prima
squadra e della juniores na-
zionale, lo staff dirigenziale al
gran completo, gli allenatori
mentre è in parte mancato il
coordinamento nel presentare
le formazioni giovanili, alcune
delle quali impegnate in un
importante torneo sul sintetico
di via Trieste. Ospite dʼonore
José Altafini, il campione de-
gli anni sessanta e settanta il
cui curriculum, letto da Peliz-
zari, ha occupato uno spicchio

della serata.
Altafini, premiato dal vice

sindaco Enrico Bertero e dal-
lʼassessore allo sport, non-
ché medico dei bianchi, dr.
Paolo Tabano, ha risposto al-
le domande dei giornalisti e
disquisito di calcio; poi è sta-
ta la volta del presidente dr.
Giorgio Giordani che ha rin-
graziato i tifosi e ribadito
quali sono gli obiettivi della
società - «Festeggiare tra
due anni il centenario del-
lʼAcqui in serie D e poi non
poniamo limiti alla Provvi-
denza» - ed il vice dr. Mas-
simo Colla che ha ringrazia-
to il numeroso pubblico e poi
detto - «Tanti sono gli ingre-
dienti che servono per di-
sputare un buon campionato
e tra questi importantissimo
è lʼappoggio dei tifosi».

Sul palco sono poi saliti in
successione giocatori e tecni-
ci della juniores nazionale, la
prima squadra, gli accompa-
gnatori, lo staff tecnico ed infi-
ne Mario Benzi a concludere
una piacevole serata.

w.g.

Calcio Acqui

Presentazione dei Bianchi
in piazza Bollente

Sopra lʼAcqui sul palco, a destra Josè Altafini con il presi-
dente Giorgio Giordani.

Acqui Terme. Seconda di
campionato, prima trasferta e
per i bianchi ancora un avver-
sario importante, assai più
qualificato del Cuneo, che ha il
vantaggio di giocare sul cam-
po amico. Si parla dellʼEntella
Chiavari, già Virtus Entella, for-
mazione che patron Antonio
Gozzi ha costruito per vincere

il campionato mettendo a di-
sposizione di mister Terzulli
una rosa di qualità, quantità e
con un supporto organizzativo
che poche altre squadre pos-
sono vantare.

Lʼundici biancoceleste non
ha punti deboli, almeno sul
campo, ma i tifosi non amano
coach Terzulli e non perdono
occasione per sottolinearlo,
come ad Alba, con cori e stri-
scioni di scherno. Terzulli, pe-
rò, va per la sua strada e la
sua squadra ha messo il sigil-
lo, importante, su di un campo
difficile come il “San Cassiano”
vincendo per 1 a 0 con il gol di
Soragna, ex del Savona, gio-
catore sul quale avevano mes-
so gli occhi anche i bianchi. I
levantini non hanno impressio-
nato, ma si sono dimostrati
squadra solida e cinica quel
tanto che basta per sfruttare
lʼunica occasione e poi difen-
dere senza affanni. Classico
delle squadre che hanno per-
sonalità e giocatori di classe
come Carlos Bodini, centro-
campista brasiliano che ha
giocato nellʼAncona in serie C,
o il triestino Raffaele Merzek,
ex Udinese, che ha sempre
militato in C2 nellʼAlto Adige,
per non parlare dellʼex savo-
nese Soragna o del giovane
Piacentini, classe ʼ90, acqui-
stato a peso dʼoro dalla Se-
strese, mentre ad Alba ha im-
pressionato per personalità,
forza fisica e maturità tecnica
il marocchino Hamlili che la
carta dʼidentità indica nato nel
1991. Squadra che ha ben al-
tre ambizioni rispetto ai bianchi
e quindi andrà in campo a gio-
care per un solo risultato, men-
tre per Mario Benzi le opzioni
sono due ed il pari sarebbe
una manna dal cielo. Entella
che abitualmente schiera So-
ragna punta centrale, suppor-
tato a destra da Piacentini

(ʼ90), a sinistra da Rondon con
Bodini in rifinitura mentre
Hamlili (ʼ91) e Marzek giocano
davanti ad una difesa che
schiera Del Brocco (ʼ90) a de-
stra, Rega (ʼ88), ex di Grosse-
to e Paganese, e Manoni cen-
trali con Castorina a sinistra e
tra i pali Peroni (ʼ89). In pan-
china trovano spesso posto
Venuti, il giocatore più esperto
classe ʼ77, e Fabio Balacchi
che ha fatto il titolare fisso a
Meda in C2, poi Montichiari,
Voghera, Novi Ligure e Lava-
gna. Lo stadio è accogliente, il
fondo campo in sintetico, il
pubblico è quello di una squa-
dra con un passato in C dove,
per un anno, ha giocato lʼac-
quese Enzo Biato.

LʼAcqui non ha nulla da per-
dere, le ambizioni sono ben al-
tre e anche gli investimenti. I
bianchi saranno privi dello
squalificato Cesari e Benzi ha
lʼopzione Bobbio, oppure Pie-
trosanti. Scelte dalle quali di-
pende lʼassetto della squadra
che, con Pietrosanti, aprirebbe
le porte ad una coppia dʼattac-
co formata da Gai e Falchini,
altrimenti, con Bobbio, ci sarà
un Acqui più esperto, però me-
no cinico in attacco. Scelte sul-
le quali Benzi dovrà riflettere,
non solo in vista del match di
Chiavari, ma anche per il futu-
ro per non trovarsi con una
squadra di buone potenzialità,
solida ma piuttosto spuntata.

Al comunale di Chiavari
queste le probabili formazioni.

Entella (4-2-3-1): Paroni -
Del Brocco, Manoni, Rega,
Castorina - Hamlili, Marzek -
Piacentini, Bodini (Balacchi),
Rondon - Soragna.

Acqui (4-4-2): Basso - Lau-
ro, Roveta, Bobbio (Pietrosan-
ti), Morabito - Costa, Manno,
Troiano (Manasiev), Ilardo -
Bruni (Gai), Falchini.

w.g.

Domenica 13 settembre prima trasferta

Sul campo dell’Entella l’Acqui sfavorito

BASSO: Non è molto impe-
gnato ma quando deve uscire
sui piedi di Mastroianni si fa
trovare pronto. Dà sicurezza
alla difesa e si conferma sosti-
tuto ideale di Teti. Buono.

LAURO: Volonteroso nel
proporsi, attento nelle chiusu-
re, qualche approssimazione
nei passaggi è lʼunica imperfe-
zione di una buona gara. Più
che sufficiente.

MORABITO: Esordio in se-
rie D con qualche emozione di
troppo. Non è sicuro come in
altre occasioni, un paio di er-
rori fanno correre qualche ri-
schio anche se alla fine la
sbroglia sempre. È solo que-
stione di tempo. Sufficiente.

MANNO: Se la deve vedere
con gente tosta e con lʼex
compagno Tallone. Fa bene
molte cose, grande una con-
clusione dal limite, ma anche
qualche approssimazione al
momento di far ripartire lʼazio-
ne. Più che sufficiente.

CESARI: Si salva con il me-
stiere e con la capacità di sta-
re in campo, quando è in diffi-
coltà si arrangia. Commette un
fallo saggio e poi un altro ve-
niale che lʼarbitro giudica en-
trambi da giallo. Sufficiente.

ROVETA: Non sente il peso

della nuova categoria e con
DʼAlessandro che non è lʼulti-
mo arrivato ingaggia tanti duel-
li e mai ne perde uno. Una par-
tita con i fiocchi. Buono.

COSTA: È la prima partita
vera della stagione e sino a
quando ha il fiato per reggere i
ritmi che impone il gioco sta in
campo come un signore. Poi il
calo è netto e Benzi, saggia-
mente lo toglie. Più che suffi-
ciente. TARSIMURI (dal 24°
st): Corre e si danna in un mo-
mento delicato della partita.
Più che sufficiente.

TROIANO: Si è allenato po-
co e male, non ha mai giocato
una partita intera ed in questa
inizia al piccolo trotto ma con
giocate sagge e buone intui-
zioni. Normale lʼavvicenda-
mento con Manasiev. Suffi-
ciente. MANASIEV (dal 9° st).
LʼAcqui stava arretrando, lui lo
riporta in quota. Dinamismo
straordinario è in ogni angolo
del campo ed è da una sua so-
vrapposizione che nasce
lʼazione più bella del match.
Buono.

FALCHINI: Spazia su tutto il
fronte offensivo, tocca tanti
palloni ma troppo spesso con
le spalle voltate alla porta. Non
è una prima punta, fatica ad

esserlo, paga la mancanza
dʼesperienza sua e del compa-
gno Bruni. Sufficiente. GAI (dal
15° st): da più profondità alla
manovra ma si mangia anche
una clamorosa occasione da
gol. Sufficiente.

ILARDO: Defilato prima a
destra poi a sinistra, salta be-
ne lʼuomo ma poi si perde al
momento della giocata decisi-
va. È comunque bravo nel ge-
stire palla e con una classe
che lo aiuterà a migliorare. Più
che sufficiente.

BRUNI: Volonteroso, grinto-
so con buone doti di palleggio
ed una discreta solidità ma an-
cora immaturo e troppo tene-
ro. Con più cattiveria avrebbe
potuto vincere lui la partita. Ap-
pena sufficiente.

Mario BENZI: Non è il pri-
mo campionato di serie D
ma, lʼemozione di giocarlo
ad Acqui probabilmente la
prova. Non si fa prendere dal
panico, gioca la sua partita,
cambia bene quando la
squadra rincula, porta a ca-
sa un punto che non è af-
fatto inglorioso, anzi il suo
esordio è da protagonista. E
poi il compito è quello di far
punti salvezza e questo con
il Cuneo è uno di quelli.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala



40 SPORTL’ANCORA
13 SETTEMBRE 2009

6/9/09 1ª GIORNATA 13/1/10
A. Bassignana - Castelnuovo S.
Audace C. Boschese - Fabbrica

Castelnovese - Arquatese
Comollo A. Novi - S.Giuliano V.

PRO MOLARE - Bevingros Elev.
Rocchetta T. - Novi G3
Sale - Viguzzolese

Stazzano - LA SORGENTE
13/9/09 2ª GIORNATA 20/1/10

Arquatese - Rocchetta T.
Bevingros Eleven - Stazzano

Castelnuovo S. - Sale
Fabbrica - Castelnovese

LA SORGENTE - Aud. C. Bosch.
Novi G3 - Comollo A. Novi

S.Giuliano V. - A. Bassignana
Viguzzolese - PRO MOLARE

20/9/09 3ª GIORNATA 24/1/10
A. Bassignana - Novi G3

Audace C. Boschese - Stazzano
Bevingros Eleven - Viguzzolese
Castelnovese - LA SORGENTE
Comollo A. Novi - Arquatese

PRO MOLARE - Castelnuovo S.
Rocchetta T. - Fabbrica
Sale - S.Giuliano V.

27/9/09 4ª GIORNATA 31/1/10
Arquatese - A. Bassignana

Aud. C. Boschese - Bevingros El.
Castelnuovo S. - Viguzzolese
Fabbrica - Comollo A. Novi

LA SORGENTE - Rocchetta T.
Novi G3 - Sale

S.Giuliano V. - PRO MOLARE
Stazzano - Castelnovese

20/9/09 5ª GIORNATA 7/2/10
A. Bassignana - Fabbrica

Bevingros Elev. - Castelnuovo S.
Castelnovese - Aud. C. Boschese
Comollo A. Novi - LA SORGENTE

PRO MOLARE - Novi G3
Rocchetta T. - Stazzano

Sale - Arquatese
Viguzzolese - S.Giuliano V.

4/10/09 6ª GIORNATA 14/2/10
Arquatese - PRO MOLARE

Aud. C. Boschese - Rocchetta T.
Castelnovese - Bevingros Eleven

Fabbrica - Sale
LA SORGENTE - A. Bassignana

Novi G3 - Viguzzolese
S.Giuliano V. - Castelnuovo S.
Stazzano - Comollo A. Novi

11/10/09 7ª GIORNATA 21/2/10
A. Bassignana - Stazzano

Bevingros Eleven - S.Giuliano V.
Castelnuovo S. - Novi G3

Comollo A. Novi - Audace C. Bosch.
PRO MOLARE - Fabbrica
Rocchetta T. - Castelnovese

Sale - LA SORGENTE
Viguzzolese - Arquatese

18/10/09 8ª GIORNATA 28/2/10
Arquatese - Castelnuovo S.

Audace C. Bosch. - A. Bassignana
Castelnovese - Comollo A. Novi

Fabbrica - Viguzzolese
LA SORGENTE - PRO MOLARE

Novi G3 - S.Giuliano V.
Rocchetta T. - Bevingros Eleven

Stazzano - Sale
25/10/09 9ª GIORNATA 7/3/10

A. Bassignana - Castelnovese
Bevingros Eleven - Novi G3
Castelnuovo S. - Fabbrica

Comollo A. Novi - Rocchetta T.
PRO MOLARE - Stazzano
Sale - Audace C. Boschese
S.Giuliano V. - Arquatese

Viguzzolese - LA SORGENTE
1/11/09 10ª GIORNATA 14/3/10

Arquatese - Novi G3
Aud.e C. Bosch. - PRO MOLARE

Castelnovese - Sale
Comollo A. Novi - Bevingros Elev.

Fabbrica - S.Giuliano V.
LA SORGENTE - Castelnuovo S.
Rocchetta T. - A. Bassignana

Stazzano - Viguzzolese
8/11/09 11ª GIORNATA 21/03/10

A. Bassignana - Comollo A. Novi
Bevingros Eleven - Arquatese
Castelnuovo S. - Stazzano

Novi G3 - Fabbrica
PRO MOLARE - Castelnovese

Sale - Rocchetta T.
S.Giuliano V. - LA SORGENTE
Viguzzolese - Aud. C. Boschese

15/11/09 12ª GIORNATA 11/4/10
A. Bassignana - Bevingros Eleven
Aud. C. Bosch. - Castelnuovo S.
Castelnovese - Viguzzolese

Comollo A. Novi - Sale
Fabbrica - Arquatese

LA SORGENTE - Novi G3
Rocchetta T. - PRO MOLARE

Stazzano - S.Giuliano V.
22/11/09 13ª GIORNATA 18/4/10

Arquatese - LA SORGENTE
Bevingros Eleven - Fabbrica

Castelnuovo S. - Castelnovese
Novi G3 - Stazzano

PRO MOLARE - Comollo A. Novi
Sale - A. Bassignana

S.Giuliano V. - Aud. C. Boschese
Viguzzolese - Rocchetta T.

29/11/09 14ª GIORNATA 25/4/10
A. Bassignana - PRO MOLARE
Audace C. Boschese - Novi G3
Castelnovese - S.Giuliano V.
Comollo A. Novi - Viguzzolese

LA SORGENTE - Fabbrica
Rocchetta T. - Castelnuovo S.

Sale - Bevingros Eleven
Stazzano - Arquatese

6/12/09 15ª GIORNATA 2/5/10
Arquatese - Audace C. Boschese
Bevingros Elev. - LA SORGENTE
Castelnuovo S. - Comollo A. Novi

Fabbrica - Stazzano
Novi G3 - Castelnovese
PRO MOLARE - Sale

S.Giuliano V. - Rocchetta T.
Viguzzolese - A. Bassignana

Campionato di calcio dilettanti

PRIMA CATEGORIA

Piemonte - Girone H

LA SORGENTE
PRO MOLARE

20/9/09 1ª GIORNATA 17/1/10
Albisole - Imperia

Baia Alassio - Millesimo
BRAGNO - ALTARESE

Camporosso - Pietra Ligure
Cerialecisano - D.Bosco Vallecrosia

Legino - S.Ampelio
N.Intemelia - Albenga

SASSELLO - Quilianoi
27/9/09 2ª GIORNATA 24/1/10

Albenga - Albisole
ALTARESE - N.Intemelia

D.Bosco Vallecrosia - BRAGNO
Imperia - Legino

Millesimo - Cerialecisano
Pietra Ligure - Baia Alassio
Quiliano - Camporosso
S.Ampelio - SASSELLO

4/10/09 3ª GIORNATA 31/1/10
Albisole - ALTARESE
Baia Alassio - Quiliano
BRAGNO - Millesimo

Camporosso - SASSELLO
Cerialecisano - Pietra Ligure

Imperia - S.Ampelio
Legino - Albenga

N.Intemelia - D.Bosco Vallecrosia
11/10/09 4ª GIORNATA 7/2/10

Albenga - Imperia
ALTARESE - Legino

D.Bosco Vallecrosia - Albisole
Millesimo - N.Intemelia
Pietra Ligure - BRAGNO
Quiliano - Cerialecisano
S.Ampelio - Camporosso

SASSELLO - Baia Alassio
18/10/09 5ª GIORNATA 14/2/10

Albenga - S.Ampelio
Albisole - Millesimo

Baia Alassio - Camporosso
BRAGNO - Quiliano

Cerialecisano - SASSELLO
Imperia - ALTARESE

Legino - D.Bosco Vallecrosia
N.Intemelia - Pietra Ligure

25/10/09 6ª GIORNATA 21/2/10
ALTARESE - Albenga

Camporosso - Cerialecisano
D.Bosco Vallecrosia - Imperia

Millesimo - Legino
Pietra Ligure - Albisole
Quiliano - N.Intemelia

S.Ampelio - Baia Alassio
SASSELLO - BRAGNO

1/11/09 7ª GIORNATA 28/2/10
Albenga - D.Bosco Vallecrosia

Albisole - Quiliano
ALTARESE - S.Ampelio
BRAGNO - Camporosso

Cerialecisano - Baia Alassio
Imperia - Millesimo

Legino - Pietra Ligure
N.Intemelia - SASSELLO

8/11/09 8ª GIORNATA 7/3/10
Baia Alassio - BRAGNO
Camporosso - N.Intemelia

D.Bosco Vallecrosia - ALTARESE
Millesimo - Albenga

Pietra Ligure - Imperia
Quiliano - Legino

S.Ampelio - Cerialecisano
SASSELLO - Albisole

15/11/09 9ª GIORNATA 14/3/10
Albenga - Pietra Ligure
Albisole - Camporosso
ALTARESE - Millesimo

BRAGNO - Cerialecisano
D.Bosco Vallecrosia - S.Ampelio

Imperia - Quiliano
Legino - SASSELLO

N.Intemelia - Baia Alassio
22/11/09 10ª GIORNATA 21/3/10

Baia Alassio - Albisole
Camporosso - Legino

Cerialecisano - N.Intemelia
Millesimo - D.Bosco Vallecrosia
Pietra Ligure - ALTARESE

Quiliano - Albenga
S.Ampelio - BRAGNO
SASSELLO - Imperia

29/11/09 11ª GIORNATA 11/03/10
Albenga - SASSELLO
Albisole - Cerialecisano
ALTARESE - Quiliano

D.Bosco Vallecrosia - Pietra L.
Imperia - Camporosso
Legino - Baia Alassio
Millesimo - S.Ampelio
N.Intemelia - BRAGNO

6/12/09 12ª GIORNATA 18/3/10
Baia Alassio - Imperia
BRAGNO - Albisole

Camporosso - Albenga
Cerialecisano - Legino
Pietra Ligure - Millesimo

Quiliano - D.Bosco Vallecrosia
S.Ampelio - N.Intemelia

SASSELLO - ALTARESE
13/12/09 13ª GIORNATA 25/4/10

Albenga - Baia Alassio
Albisole - N.Intemelia

ALTARESE - Camporosso
D.Bosco Vallecrosia - SASSELLO

Imperia - Cerialecisano
Legino - BRAGNO
Millesimo - Quiliano

Pietra Ligure - S.Ampelio
20/11/09 14ª GIORNATA 2/5/10

Albisole - S.Ampelio
Baia Alassio - ALTARESE

BRAGNO - Imperia
Camporosso - D.Bosco Vallecrosia

Cerialecisano - Albenga
N.Intemelia - Legino

Quiliano - Pietra Ligure
SASSELLO - Millesimo

10/1/10 15ª GIORNATA 9/5/10
Albenga - BRAGNO

ALTARESE - Cerialecisano
D.Bosco Vallecrosia - Baia Alassio

Imperia - N.Intemelia
Legino - Albisole

Millesimo - Camporosso
Pietra Ligure - SASSELLO

S.Ampelio - Quiliano

PRIMA CATEGORIA

Liguria - Girone A

ALTARESE
BRAGNO

SASSELLO
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20/9/09 1ª GIORNATA 17/1/10
Borgoratti Em. - Goliardicapolis

Borzoli - Marassi Quezzi
Genoa C. Camp. - Borgo Rapallo

P. Pieve L. - CAMPESE
Pro Recco - Cella

Samm. Corte - Struppa S.Euse
San Michele - Cogoleto

Via dellʼAcciaio - M. Fontanab.
27/9/09 2ª GIORNATA 24/1/10

Borgo Rapallo - San Michele
CAMPESE - Pro Recco

Cella - Samm. Corte
Cogoleto - Borzoli

Goliardicapolis - Via dellʼAcciaio
Marassi Quezzi - Borgoratti Em.
M. Fontanabuona - P. Pieve L.

Struppa S.Euse - Genoa C. Camp.
4/10/09 3ª GIORNATA 31/1/10

Borgoratti Em. - Cogoleto
Borzoli - San Michele

Genoa C. Campom - Cella
Struppa S.Euse - Borgo Rapallo

P. Pieve L. - Goliardicapolis
Pro Recco - M. Fontanabuona

Samm. Corte - CAMPESE
Via dellʼAcciaio - Marassi Quezzi

11/10/09 4ª GIORNATA 7/2/10
Borgo Rapallo - Borzoli

CAMPESE - Genoa C. Campom
Cella - Struppa S.Euse

Cogoleto - Via dellʼAcciaio
Goliardicapolis - Pro Recco
Marassi Quezzi - P. Pieve L.

M. Fontanabuona - Samm. Corte
San Michele - Borgoratti Em.

18/10/09 5ª GIORNATA 14/2/10
Borgoratti Em. - Borzoli
Cella - Borgo Rapallo

Genoa C. Camp. - M. Fontanab.
Struppa S.Euse - CAMPESE

P. Pieve L. - Cogoleto
Pro Recco - Marassi Quezzi

Samm. Corte - Goliardicapolis
Via dellʼAcciaio - San Michele

25/10/09 6ª GIORNATA 21/2/10
Borgo Rapallo - Borgoratti Em.

Borzoli - Via dellʼAcciaio
CAMPESE - Cella

Cogoleto - Pro Recco
Goliardicapo. - Genoa C. Camp.
Marassi Quezzi - Samm. Corte
M. Fontanab. - Struppa S.Euse

San Michele - P. Pieve L.
1/11/09 7ª GIORNATA 28/2/10

CAMPESE - Borgo Rapallo
Cella - M. Fontanabuona

Genoa C. Camp. - Marassi Quezzi
Struppa S.Euse - Goliardicapolis

P. Pieve L. - Borzoli
Pro Recco - San Michele
Samm. Corte - Cogoleto

Via dellʼAcciaio - Borgoratti Em.

8/11/09 8ª GIORNATA 7/3/10
Borgo Rapallo - Via dellʼAcciaio

Borgoratti Em. - P. Pieve L.
Borzoli - Pro Recco

Cogoleto - Genoa C. Campom
Goliardicapolis - Cella

Marassi Quezzi - Struppa S.Euse
M. Fontanabuona - CAMPESE

San Michele - Samm. Corte
15/11/09 9ª GIORNATA 14/3/10

CAMPESE - Goliardicapolis
Cella - Marassi Quezzi

Genoa C. Campom - San Michele
M. Fontanabuona - Borgo Rapallo

Struppa S.Euse - Cogoleto
P. Pieve L. - Via dellʼAcciaio
Pro Recco - Borgoratti Em.

Samm. Corte - Borzoli
22/11/09 10ª GIORNATA 21/3/10

Borgo Rapallo - P. Pieve L.
Borgoratti Em. - Samm. Corte
Borzoli - Genoa C. Campom

Cogoleto - Cella
Goliardicapolis - M. Fontanab.
Marassi Quezzi - CAMPESE

San Michele - Struppa S.Euse
Via dellʼAcciaio - Pro Recco

29/11/09 11ª GIORNATA 11/03/10
CAMPESE - Cogoleto

Cella - San Michele
Genoa C. Camp. - Borgoratti Em.
Goliardicapolis - Borgo Rapallo
M. Fontanab. - Marassi Quezzi

Struppa S.Euse - Borzoli
Pro Recco - P. Pieve L.

Samm. Corte - Via dellʼAcciaio
6/12/09 12ª GIORNATA 18/3/10

Borgo Rapallo - Pro Recco
Borgoratti Em. - Struppa S.Euse

Borzoli - Cella
Cogoleto - M. Fontanabuona

Marassi Quezzi - Goliardicapolis
P. Pieve L. - Samm. Corte
San Michele - CAMPESE

Via dellʼAcciaio - Genoa C. Camp.
13/12/09 13ª GIORNATA 25/4/10

CAMPESE - Borzoli
Cella - Borgoratti Em.

Genoa C. Campo - P. Pieve L.
Goliardicapolis - Cogoleto

Marassi Quezzi - Borgo Rapallo
M. Fontanabuona - San Michele
Struppa S.Euse - Via dellʼAcciaio

Samm. Corte - Pro Recco
20/11/09 14ª GIORNATA 2/5/10

Borgoratti Em. - CAMPESE
Borzoli - M. Fontanabuona
Cogoleto - Marassi Quezzi

P. Pieve L. - Struppa S.Euse
Pro Recco - Genoa C. Campom
Samm. Corte - Borgo Rapallo
San Michele - Goliardicapolis

Via dellʼAcciaio - Cella
10/1/10 15ª GIORNATA 9/5/10

Borgo Rapallo - Cogoleto
CAMPESE - Via dellʼAcciaio

Cella - P. Pieve L.
Genoa C. Camp. - Samm. Corte

Goliardicapolis - Borzoli
Marassi Quezzi - San Michele

M. Fontanabuona - Borgoratti Em.
Struppa S.Euse - Pro Recco

Campionato di calcio dilettanti

PRIMA CATEGORIA

Liguria - Girone C

CAMPESE

20/9/09 1ª GIORNATA 17/1/10
Atletico Quarto - Mediolevante

Polis Dlf - Pro Sesto GE
Ca Nova - A.V.L. 2006

Concordia C. - Sporting Casella
Fulgor Pontex - San Gottardo

ROSSIGLIONESE - Quattro Mori
Savignone - Sestri 2003

Voltri 87 - Fegino
27/9/09 2ª GIORNATA 24/1/10

A.V.L. 2006 - ROSSIGLIONESE
Fegino - Atletico Quarto

Mediolevante - Savignone
Pro Sesto GE - Ca Nova
Quattro Mori - Voltri 87
San Gottardo - Polis Dlf

Sestri 2003 - Concordia Calcio
Sporting Casella - Fulgor Pontex

4/10/09 3ª GIORNATA 31/1/10
Atletico Quarto - Quattro Mori

Ca Nova - Polis Dlf
Concordia Calcio - Mediolevante

Fulgor Pontex - Sestri 2003
ROSSIGLIONESE - Pro Sesto GE

Savignone - Fegino
Sporting Casella S - An Gottardo

Voltri 87 - A.V.L. 2006
11/10/09 4ª GIORNATA 7/2/10

A.V.L. 2006 - Atletico Quarto
Polis Dlf - ROSSIGLIONESE

Fegino - Concordia Calcio
Mediolevante - Fulgor Pontex

Pro Sesto GE - Voltri 87
Quattro Mori - Savignone
San Gottardo - Ca Nova

Sestri 2003 - Sporting Casella
18/10/09 5ª GIORNATA 14/2/10

Atletico Quarto - Pro Sesto GE
Concordia Calcio - Quattro Mori

Fulgor Pontex - Fegino
ROSSIGLIONESE - Ca Nova

Savignone - A.V.L. 2006
Sestri 2003 - San Gottardo

Sporting Casella - Mediolevante
Voltri 87 - Polis Dlf

25/10/09 6ª GIORNATA 21/2/10
A.V.L. 2006 - Concordia Calcio

Polis Dlf - Atletico Quarto
Ca Nova - Voltri 87

Fegino - Sporting Casella
Mediolevante - Sestri 2003
Pro Sesto GE - Savignone

Quattro Mori - Fulgor Pontex
San Gottardo - ROSSIGLIONESE

1/11/09 7ª GIORNATA 28/2/10
Atletico Quarto - Ca Nova

Concordia Calcio - Pro Sesto GE
Fulgor Pontex - A.V.L. 2006

Mediolevante S - An Gottardo
Savignone - Polis Dlf
Sestri 2003 - Fegino

Sporting Casella - Quattro Mori
Voltri 87 - ROSSIGLIONESE

8/11/09 8ª GIORNATA 7/3/10
A.V.L. 2006 - Sporting Casella

Polis Dlf - Concordia Calcio
Ca Nova - Savignone
Fegino - Mediolevante

Pro Sesto GE - Fulgor Pontex
Quattro Mori - Sestri 2003

ROSSIGLIONESE - Atl. Quarto
San Gottardo - Voltri 87

15/11/09 9ª GIORNATA 14/3/10
Atletico Quarto - Voltri 87

Concordia Calcio - Ca Nova
Fegino - San Gottardo

Fulgor Pontex - Polis Dlf
Mediolevante - Quattro Mori

Savignone - ROSSIGLIONESE
Sestri 2003 - A.V.L. 2006

Sporting Casella - Pro Sesto GE
22/11/09 10ª GIORNATA 21/3/10

A.V.L. 2006 - Mediolevante
Polis Dlf - Sporting Casella
Ca Nova - Fulgor Pontex

Pro Sesto GE - Sestri 2003
Quattro Mori - Fegino

ROSSIGLIONESE - Concordia
San Gottardo - Atletico Quarto

Voltri 87 - Savignone
29/11/09 11ª GIORNATA 11/03/10

Concordia Calcio - Voltri 87
Fegino - A.V.L. 2006

Fulgor Pontex - ROSSIGLIONESE
Mediolevante - Pro Sesto GE
Quattro Mori - San Gottardo
Savignone - Atletico Quarto

Sestri 2003 - Polis Dlf
Sporting Casella - Ca Nova

6/12/09 12ª GIORNATA 18/3/10
A.V.L. 2006 - Quattro Mori

Atletico Quarto - Concordia Calcio
Polis Dlf - Mediolevante
Ca Nova - Sestri 2003
Pro Sesto GE - Fegino

ROSSIGLIONESE - S. Casella
San Gottardo - Savignone
Voltri 87 - Fulgor Pontex

13/12/09 13ª GIORNATA 25/4/10
A.V.L. 2006 - San Gottardo

Concordia Calcio - Savignone
Fegino - Polis Dlf

Fulgor Pontex - Atletico Quarto
Mediolevante - Ca Nova

Quattro Mori - Pro Sesto GE
Sestri 2003 - ROSSIGLIONESE

Sporting Casella - Voltri 87
20/11/09 14ª GIORNATA 2/5/10

Atletico Quarto - Sporting Casella
Polis Dlf - Quattro Mori

Ca Nova - Fegino
Concordia Calcio - San Gottardo

Pro Sesto GE - A.V.L. 2006
ROSSIGLIONESE - Mediolevante

Savignone - Fulgor Pontex
Voltri 87 - Sestri 2003

10/1/10 15ª GIORNATA 9/5/10
A.V.L. 2006 - Polis Dlf

Fegino - ROSSIGLIONESE
Fulgor Pontex - Concordia Calcio

Mediolevante - Voltri 87
Quattro Mori - Ca Nova

San Gottardo - Pro Sesto GE
Sestri 2003 - Atletico Quarto
Sporting Casella - Savignone

SECONDA CATEGORIA

Liguria - Girone C

ROSSIGLIONESE
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19/9/09 1ª GIORNATA 16/1/10
Casellese - Rivarolese

Davagna V - Altorbella Diama
Don Bosco G - Uido Mariscotti

MASONE - Burlando
Nervi 07 - G. Siri

Sarissolese - Virtus Mignanego
Torriglia - S.G. Battista Pra

V. Castagna Quart - Bargagli
26/9/09 2ª GIORNATA 23/1/10

Bargagli - Nervi 07
Burlando - Torriglia
G. Siri - Davagna

Guido Mariscotti - Casellese
Rivarolese - MASONE

S.G. Battista Pra - Sarissolese
Valtorbella Diama - Don Bosco

V. Mignanego - V. Castagna Quart
3/10/09 3ª GIORNATA 30/1/10

Davagna - Bargagli
Don Bosco - G. Siri

MASONE - Casellese
Nervi 07 - Virtus Mignanego

Sarissolese - Burlando
Torriglia - Rivarolese

Valtorbella Diama - G.o Mariscotti
V. Castagna Quart - S.G. Batt. Pra

10/10/09 4ª GIORNATA 6/2/10
Bargagli - Don Bosco

Burlando - V. Castagna Quart
Casellese - Torriglia

G. Siri - Valtorbella Diama
Guido Mariscotti - MASONE

Rivarolese - Sarissolese
S.G. Battista Pra - Nervi 07

Virtus Mignanego - Davagna
17/10/09 5ª GIORNATA 13/2/10

Davagna - S.G. Battista Pra
Don Bosco - Virtus Mignanego

G. Siri - Guido Mariscotti
Nervi 07 - Burlando

Sarissolese - Casellese
Torriglia - MASONE

Valtorbella Diama - Bargagli
V. Castagna Quart - Rivarolese

24/10/09 6ª GIORNATA 20/2/10
Bargagli - G. Siri

Burlando - Davagna
Casellese - V. Castagna Quart

Guido Mariscotti - Torriglia
MASONE - Sarissolese

Rivarolese - Nervi 07
S.G. Battista Pra - Don Bosco

Virtus Mignanego - Valtorbella D.
31/10/09 7ª GIORNATA 27/2/10

Bargagli - Guido Mariscotti
Davagna - Rivarolese
Don Bosco - Burlando

G. Siri - Virtus Mignanego
Nervi 07 - Casellese

Sarissolese - Torriglia
Valtorbella D. - S.G. Battista Pra
V. Castagna Quart - MASONE 

7/11/09 8ª GIORNATA 6/3/10
Burlando - Valtorbella Diama

Casellese - Davagna
Guido Mariscotti - Sarissolese

MASONE - Nervi 07
Rivarolese - Don Bosco

S.G. Battista Pra - G. Siri
Torriglia - V. Castagna Quart
Virtus Mignanego - Bargagli

14/11/09 9ª GIORNATA 13/3/10
Bargagli - S.G. Battista Pra

Davagna - MASONE
Don Bosco - Casellese

G. Siri - Burlando
Nervi 07 - Torriglia

Valtorbella Diama - Rivarolese
V. Castagna Quart - Sarissolese
Virtus Mignanego - G. Mariscotti

21/11/09 10ª GIORNATA 20/3/10
Burlando - Bargagli

Casellese - Valtorbella Diama
G. Mariscotti - V. Castagna Quart

MASONE - Don Bosco
Rivarolese - G. Siri

S.G. Batt. Pra - Virtus Mignanego
Sarissolese - Nervi 07

Torriglia - Davagna
28/11/09 11ª GIORNATA 10/03/10

Bargagli - Rivarolese
Davagna - Sarissolese
Don Bosco - Torriglia

G. Siri - Casellese
Nervi 07 - V. Castagna Quart

S.G. Batt. Pra - Guido Mariscotti
Valtorbella Diama - MASONE
Virtus Mignanego - Burlando

5/12/09 12ª GIORNATA 17/3/10
Burlando - S.G. Battista Pra

Casellese - Bargagli
Guido Mariscotti - Nervi 07

MASONE - G. Siri
Rivarolese - Virtus Mignanego

Sarissolese - Don Bosco
Torriglia - Valtorbella Diama

V. Castagna Quart - Davagna
12/12/09 13ª GIORNATA 24/4/10

Bargagli - MASONE
Burlando - Guido Mariscotti

Davagna - Nervi 07
Don Bosco - V. Castagna Quart

G. Siri - Torriglia
S.G. Battista Pra - Rivarolese

Valtorbella Diama - Sarissolese
Virtus Mignanego - Casellese

19/11/09 14ª GIORNATA 1/5/10
Casellese - S.G. Battista Pra
Davagna - Guido Mariscotti

MASONE - Virtus Mignanego
Nervi 07 - Don Bosco
Rivarolese - Burlando
Sarissolese - G. Siri
Torriglia - Bargagli

V. Castagna Quart - Valtorbella D.
9/1/10 15ª GIORNATA 8/5/10

Bargagli - Sarissolese
Burlando - Casellese

Don Bosco - Davagna
G. Siri - V. Castagna Quart

Guido Mariscotti - Rivarolese
S.G. Battista Pra - MASONE
Valtorbella Diama - Nervi 07
Virtus Mignanego - Torriglia

Campionato di calcio dilettanti

SECONDA CATEGORIA

Liguria - Girone D

MASONE

13/9/09 1ª GIORNATA 13/12/09

Asca - Masio D.
Casalbagliano - PONTI

CASTELNUOVO - San Giuliano N.
Felizzano - Santostefanese

Fulvius 1908 - Mado
Giarole Calcio - BISTAGNO

SAN MARZANO - Aurora Calcio
20/9/09 2ª GIORNATA 20/12/09

Aurora Calcio - Felizzano
Mado - Giarole Calcio

Masio D. - Fulvius 1908
PONTI - CASTELNUOVO BE.

San Giuliano N. - Asca
Santostefanese - Casalbagliano
BISTAGNO - SAN MARZANO

27/9/09 3ª GIORNATA 31/1/10

Asca - PONTI
Casalbagliano - Aurora Calcio

CASTELNUOVO BE. - Santostef.
Felizzano - SAN MARZANO

Fulvius 1908 - San Giuliano N.
Giarole Calcio - Masio D.

Mado - BISTAGNO
4/10/09 4ª GIORNATA 7/2/10

Aurora - CASTELNUOVO BE.
Masio D. - Mado

PONTI - Fulvius 1908
San Giuliano N. - Giarole Calcio
SAN MARZANO - Casalbagliano

Santostefanese - Asca
BISTAGNO - Felizzano

11/10/09 5ª GIORNATA 14/2/10

Asca - Aurora Calcio
Casalbagliano - Felizzano

CASTELN. - SAN MARZANO
Fulvius 1908 - Santostefanese

Giarole Calcio - PONTI
Mado - San Giuliano N.
Masio D. - BISTAGNO

18/10/09 6ª GIORNATA 21/2/10

Aurora Calcio - Fulvius 1908
Felizzano - CASTELNUOVO BE.

PONTI - Mado
San Giuliano N. - Masio D.

SAN MARZANO - Asca
Santostefanese - Giarole Calcio

BISTAGNO - Casalbagliano

25/10/09 7ª GIORNATA 28/2/10

Asca - Felizzano
CASTELNUOVO - Casalbagliano
Fulvius 1908 - SAN MARZANO
Giarole Calcio - Aurora Calcio

Mado - Santostefanese
Masio D. - PONTI

San Giuliano N. - BISTAGNO
1/11/09 8ª GIORNATA 7/3/10

Aurora Calcio - Mado
Casalbagliano - Asca

Felizzano - Fulvius 1908
PONTI - San Giuliano N.

SAN MARZANO - Giarole Calcio
Santostefanese - Masio D.

BISTAGNO - CASTELNUOVO
8/11/09 9ª GIORNATA 14/3/10

Asca - CASTELNUOVO BE.
Fulvius 1908 - Casalbagliano

Giarole Calcio - Felizzano
Mado - SAN MARZANO
Masio D. - Aurora Calcio

PONTI - BISTAGNO
San Giuliano N. - Santostefanese

15/11/09 10ª GIORNATA 21/3/10

Aurora Calcio - San Giuliano N.
Casalbagliano - Giarole Calcio
CASTELNUOVO BE. - Fulvius

Felizzano - Mado
SAN MARZANO - Masio D.

Santostefanese - PONTI
BISTAGNO - Asca

22/11/09 11ª GIORNATA 11/04/10

Fulvius 1908 - Asca
Giarole - CASTELNUOVO BE.

Mado - Casalbagliano
Masio D. - Felizzano

PONTI - Aurora Calcio
San Giuliano - SAN MARZANO

Santostefanese - BISTAGNO
29/12/09 12ª GIORNATA 18/4/10

Asca - Giarole Calcio
Aurora Calcio - Santostefanese

Casalbagliano - Masio D.
CASTELNUOVO BE. - Mado
Felizzano - San Giuliano N.
Fulvius 1908 - BISTAGNO
SAN MARZANO - PONTI

6/12/09 13ª GIORNATA 25/4/10

Giarole Calcio - Fulvius 1908
Mado - Asca

Masio D. - CASTELNUOVO BE.
PONTI - Felizzano

San Giuliano N. - Casalbagliano
Santostef. - SAN MARZANO
BISTAGNO - Aurora Calcio

SECONDA CATEGORIA

Piemonte - Girone Q

BISTAGNO
CASTELNUOVO BELBO

PONTI
SAN MARZANO
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Campionato di calcio dilettanti

13/9/09 1ª GIORNATA 13/12/09

Garbagna - Audax Orione SB
Montegioco - Paderna

Sarezzano - Cassano Calcio
Silvanese - TAGLIOLESE

Spinettese D. - Com.Castellett.
Tassarolo - Savoia FBC 1920
Villaromagnano - Pontecurone

20/9/09 2ª GIORNATA 20/12/09

Audax Orione SB - Tassarolo
Cassano Calcio - Spinettese D.
Com.Castellett. - Villaromagnano

Paderna - Sarezzano
Pontecurone - Silvanese

Savoia FBC 1920 - Montegioco
TAGLIOLESE - Garbagna

27/9/09 3ª GIORNATA 31/1/10

Cassano Calcio - Com.Castellett.
Garbagna - Pontecurone

Montegioco - Audax Orione SB
Sarezzano - Savoia FBC 1920
Silvanese - Villaromagnano
Spinettese D. - Paderna
Tassarolo - TAGLIOLESE

4/10/09 4ª GIORNATA 7/2/10

Audax Orione SB - Sarezzano
Com.Castellett. - Silvanese
Paderna - Cassano Calcio
Pontecurone - Tassarolo

Savoia FBC 1920 - Spinettese D.
TAGLIOLESE - Montegioco
Villaromagnano - Garbagna

11/10/09 5ª GIORNATA 14/2/10

Cassano Calcio - Savoia FBC 1920
Garbagna - Silvanese

Montegioco - Pontecurone
Paderna - Com.Castellett.
Sarezzano - TAGLIOLESE

Spinettese D. - Audax Orione SB
Tassarolo - Villaromagnano

18/10/09 6ª GIORNATA 21/2/10

Audax Orione SB - Cassano Calcio
Com.Castellett. - Garbagna
Pontecurone - Sarezzano

Savoia FBC 1920 - Paderna
Silvanese - Tassarolo

TAGLIOLESE - Spinettese D.
Villaromagnano - Montegioco

25/10/09 7ª GIORNATA 28/2/10

Cassano Calcio - TAGLIOLESE
Montegioco - Silvanese

Paderna - Audax Orione SB
Sarezzano - Villaromagnano

Savoia FBC 1920 - Com.Castellett.
Spinettese D. - Pontecurone

Tassarolo - Garbagna
1/11/09 8ª GIORNATA 7/3/10

Audax Orione SB - Savoia FBC 1920
Com.Castellett. - Tassarolo
Garbagna - Montegioco

Pontecurone - Cassano Calcio
Silvanese - Sarezzano
TAGLIOLESE - Paderna

Villaromagnano - Spinettese D.
8/11/09 9ª GIORNATA 14/3/10

Audax Orione SB - Com.Castellett.
Cassano Calcio - Villaromagnano

Montegioco - Tassarolo
Paderna - Pontecurone
Sarezzano - Garbagna

Savoia FBC 1920 - TAGLIOLESE
Spinettese D. - Silvanese

15/11/09 10ª GIORNATA 21/3/10

Com.Castellett. - Montegioco
Garbagna - Spinettese D.

Pontecurone - Savoia FBC 1920
Silvanese - Cassano Calcio

TAGLIOLESE - Audax Orione SB
Tassarolo - Sarezzano

Villaromagnano - Paderna
22/11/09 11ª GIORNATA 11/04/10

Audax Orione SB - Pontecurone
Cassano Calcio - Garbagna

Paderna - Silvanese
Sarezzano - Montegioco

Savoia FBC 1920 - Villaromagnano
Spinettese D. - Tassarolo

TAGLIOLESE - Com.Castellett.
29/12/09 12ª GIORNATA 18/4/10

Garbagna - Paderna
Montegioco - Spinettese D.
Pontecurone - TAGLIOLESE
Sarezzano - Com.Castellett.
Silvanese - Savoia FBC 1920
Tassarolo - Cassano Calcio

Villaromagnano - Audax Orione SB
6/12/09 13ª GIORNATA 25/4/10

Audax Orione SB - Silvanese
Cassano Calcio - Montegioco
Com.Castellett. - Pontecurone

Paderna - Tassarolo
Savoia FBC 1920 - Garbagna
Spinettese D. - Sarezzano

TAGLIOLESE - Villaromagnano

SECONDA CATEGORIA

Piemonte - Girone R

TAGLIOLESE

13/9/09 1ª GIORNATA 13/12/09

Ceva - Gallo Calcio
Cameranese - CORTEMILIA
Carrù - Jr Cavallermaggiore

Marene - Azzurra
San Sebastiano - Sportroero

Trinità - Scarnafigi
Vicese - Koala

20/9/09 2ª GIORNATA 20/12/09

Azzurra - Vicese
CORTEMILIA - Carrù

Gallo Calcio - Cameranese
Jr Cavallermaggiore - Marene

Koala - Trinità
Scarnafigi - San Sebastiano

Sportroero - Ceva
27/9/09 3ª GIORNATA 31/1/10

Cameranese - Ceva
Carrù - Gallo Calcio

Marene - CORTEMILIA
San Sebastiano - Koala
Scarnafigi - Sportroero

Trinità - Azzurra
Vicese - Jr Cavallermaggiore

4/10/09 4ª GIORNATA 7/2/10

Ceva - Carrù
Azzurra - San Sebastiano
CORTEMILIA - Vicese
Gallo Calcio - Marene

Jr Cavallermaggiore - Trinità
Koala - Scarnafigi

Sportroero - Cameranese
11/10/09 5ª GIORNATA 14/2/10

Carrù - Cameranese
Koala - Sportroero
Marene - Ceva

San Sebastiano - Jr Cavallerm.
Scarnafigi - Azzurra

Trinità - CORTEMILIA
Vicese - Gallo Calcio

18/10/09 6ª GIORNATA 21/2/10

Ceva - Vicese
Azzurra - Koala

Cameranese - Marene
CORTEMILIA - San Sebastiano

Gallo Calcio - Trinità
Jr Cavallermaggiore - Scarnafigi

Sportroero - Carrù

25/10/09 7ª GIORNATA 28/2/10

Azzurra - Sportroero
Koala - Jr Cavallermaggiore

Marene - Carrù
San Sebastiano - Gallo Calcio
Scarnafigi - CORTEMILIA

Trinità - Ceva
Vicese - Cameranese

1/11/09 8ª GIORNATA 7/3/10

Ceva - San Sebastiano
Cameranese - Trinità

Carrù - Vicese
CORTEMILIA - Koala
Gallo Calcio - Scarnafigi

Jr Cavallermaggiore - Azzurra
Sportroero - Marene

8/11/09 9ª GIORNATA 14/3/10

Azzurra - CORTEMILIA
Jr Cavallermaggiore - Sportroero

Koala - Gallo Calcio
San Sebastiano - Cameranese

Scarnafigi - Ceva
Trinità - Carrù

Vicese - Marene
15/11/09 10ª GIORNATA 21/3/10

Ceva - Koala
Cameranese - Scarnafigi
Carrù - San Sebastiano

CORTEMILIA - Jr Cavallermagg.
Gallo Calcio - Azzurra

Marene - Trinità
Sportroero - Vicese

22/11/09 11ª GIORNATA 11/04/10

Azzurra - Ceva
CORTEMILIA - Sportroero

Jr Cavallermaggiore - Gallo Calcio
Koala - Cameranese

San Sebastiano - Marene
Scarnafigi - Carrù
Trinità - Vicese

29/12/09 12ª GIORNATA 18/4/10

Ceva - Jr Cavallermaggiore
Cameranese - Azzurra

Carrù - Koala
Gallo Calcio - CORTEMILIA

Marene - Scarnafigi
Trinità - Sportroero

Vicese - San Sebastiano
6/12/09 13ª GIORNATA 25/4/10

Azzurra - Carrù
CORTEMILIA - Ceva

Jr Cavallermagg. - Cameranese
Koala - Marene

San Sebastiano - Trinità
Scarnafigi - Vicese

Sportroero - Gallo Calcio

SECONDA CATEGORIA

Piemonte - Girone O

CORTEMILIA



44 SPORTL’ANCORA
13 SETTEMBRE 2009

Stazzano 3
La Sorgente 0
Stazzano. Finisce nel peg-

giore dei modi lʼesordio stagio-
nale de La Sorgente, che a
Stazzano incassa tre reti e
perde per squalifica il proprio
portiere titolare.

Giornata negativa per i gial-
loblù, che si presentano in
campo senza Dogliotti (acciac-
cato dopo lʼamichevole dispu-
tata contro il Cassine e alle
prese con problemi al ginoc-
chio) e soprattutto soffrono sin
dallʼinizio il maggiore dinami-
smo dei locali, accoppiato ad
un gioco duro che lʼarbitro
Giordano di Alessandria tolle-
ra, forse intimorito dal focoso
pubblico stazzanese.

Un palo di Atzeni al 16º fa
subito capire che per i sorgen-
tini tira una brutta aria, ma nel
primo tempo i termali rispon-
dono colpo su colpo e al 37º
Giraud, con un tiro dal limite, fa
correre un brivido a Gervaso-
ni; la palla però termina alta.

Nella ripresa lo Stazzano
preme sullʼacceleratore e al
60º va in gol. Su un pallone
perso da Giraud scatta il con-
tropiede con un lancio di Biava
per Noscia che si invola sul fi-
lo del fuorigioco e in diagonale
supera Cimiano sul palo lonta-
no. Lo Stazzano corre e pic-

chia e La Sorgente subisce la
pressione psicologica: ne fa le
spese Cimiano al 66º: mentre
si accinge al rinvio, il portiere
viene spinto da Realdini, che
gli rifila anche una lieve testa-
ta: il numero uno reagisce
scalciando lʼavversario ma lʼar-
bitro lo vede e lo manda sotto
la doccia: espulsione e rigore
e dal dischetto Atzeni batte il
subentrato Tacchella.

Cʼè tempo per il tris allʼ80º
quando lʼimprendibile Atzeni ri-
ceve da Biava e depone in re-
te. Nel finale Barida, entrato
nel corso della ripresa, colpi-
sce lʼincrocio dei pali, dimo-
strando che per gli acquesi va
davvero tutto storto.

«Brutto inizio - commenta
Silvano Oliva - e quel che pre-
occupa non è la sconfitta, che
ci può stare, quanto il fatto che
la squadra sul piano nervoso
non ha retto. Perdiamo Cimia-
no per squalifica, e non è un
bel modo di cominciare il tor-
neo».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Cimiano 5; Ghione
6, Ferrando 6, Gozzi 5,5, Oli-
vieri 6; Montrucchio 6, Malvici-
no 5,5, Giraud 6; Piovano 5,5
(73º Barida 6); Luongo 6,5 (60º
Fundoni 6); Barbasso 6,5 (66º
Tacchella 6). Allenatore: Ca-
vanna. M.Pr

Pro Molare 3
Bevingros 1
Molare. La Pro Molare si

conferma la bestia nera del
Bevingros: lʼundici di Albertelli
supera a sorpresa per 3-1 la
squadra alessandrina e mette
in carniere i primi preziosi pun-
ti nella corsa alla salvezza.

La vittoria non fa una grinza:
dopo le prime fasi di studio la
Pro Molare prende le redini del
gioco e già al 7º, Oppedisano,
appostato 5 metri fuori area,
finta il passaggio e tira di po-
tenza: vola Bergaglio e salva.
Al 21º ancora Oppedisano, su
punizione dal limite, accarezza
lʼincrocio dei pali a Bergaglio
immobile. Il gol è nellʼaria e ar-
riva al 24º: su una punizione
da metà campo di Bruno, la
palla arriva a Lucchesi: doppio
uno-due con Barisione, che si
libera in area piccola e batte
Bergaglio in diagonale.

La reazione del Bevingros è
fulminea: Bobbio neutralizza
una punizione di Giordano, ma
al 36º su un corner Bergaglio
esce male, smanaccia la palla
che si alza a palombella e fini-
sce sulla testa di Bo per il 2-0.
Prima del riposo la Pro mette
a segno il colpo del ko, con
una azione Bruno-Lucchesi
conclusa da Zunino con un bo-
lide da fuori area che si insac-

ca sotto la traversa: 3-0 e tutti
sotto la doccia.

La gara è segnata, ma il Be-
vingros prova ugualmente a
riequilibrarla: Bobbio si supera
al 47º su un tiro di Bianchini, e
quindi lʼattaccante lo grazia al
64º, tirando malamente dal
centro dellʼarea. Al 76º, lʼunica
nota negativa: Barisione, ste-
so da Sciacca, ha un gesto di
stizza e viene espulso; in dieci,
la Pro Molare resiste fino al
91º quando concede il gol del-
la bandiera a Tosto, che si in-
vola sul filo del fuorigioco e
batte Bobbio con un tiro spor-
co. Poco importa: cambia il
punteggio, non il risultato e En-
zo Marchelli, con prudenza,
può gioire: «vittoria bella e me-
ritata, e grande prestazione
nei nostri giovani. Sono tre
punti importanti, ma non dob-
biamo lasciarci trascinare
dallʼentusiasmo. Prendiamoli
come il primo passo verso la
salvezza».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Bobbio 7,5, Garavatti
7, Gio. Parodi 7, Bruno 7 (82º
Olivieri sv), Macario 7,5, M.Pa-
rodi 7,5, Zunino 7,5, Bo 7 (86º
Priano sv), Oppedisano 7,5
(80º Mbaye sv), Barisione, 7,5
Lucchesi 7. Allenatore: Alber-
telli.

M.Pr

SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Cuneo 0-0,
Albese - Virtus Entella 0-1, Bor-
gorosso Arenzano - Calcio
Chieri 1-2, Casale - Settimo 1-
3, F.S. Sestrese - Aquanera 1-
2, Pro Settimo & Eureka - Sa-
vona 1-6, Rivoli - Lavagnese 0-
0, Sarzanese - Derthona 4-1,
Valle dʼAosta - Vigevano 1-1.
Classifica: Savona, Settimo,
Aquanera, Calcio Chieri, Virtus
Entella, Sarzanese 3; Vigeva-
no, Cuneo, Lavagnese, Valle
dʼAosta, Acqui, Rivoli, 1; Der-
thona, Borgorosso Arenzano,
F.S. Sestrese, Albese, Casale,
Pro Settimo & Eureka 0.
Prossimo turno (sabato 12 e
domenica 13 settembre):
Aquanera - Albese, Calcio
Chieri - F.S. Sestrese, Cuneo -
Rivoli, Derthona - Borgorosso
Arenzano, Lavagnese - Casa-
le, Savona - Sarzanese, Setti-
mo - Valle dʼAosta, Vigevano -
Pro Settimo & Eureka, Virtus
Entella - Acqui.
ECCELLENZA - girone B
Risultati: Busca - Asti 0-4, Ca-
stellazzo Bormida - Airasche-
se 2-1, Cheraschese - Savi-
glianese 1-0, Fossano - La-
scaris 0-0, Lottogiaveno - Ca-
nelli 1-1, Lucento - Novese 1-
2, Nicese - Corneliano 1-2,
Saluzzo - Bra 0-1.
Classifica: Asti, Corneliano,
Novese, Bra, Castellazzo Bor-
mida, Cheraschese 3; Canel-
li, Lascaris, Lottogiaveno, Fos-
sano 1; Airaschese, Saviglia-
nese, Lucento, Nicese, Saluz-
zo, Busca 0.
Prossimo turno (sabato 12 e
domenica 13 settembre): Ai-
raschese - Saluzzo, Asti - Lu-
cento, Bra - Nicese, Cornelia-
no - Lottogiaveno, Fossano -
Canelli, Lascaris - Cherasche-
se, Novese - Castellazzo Bor-
mida, Saviglianese - Busca.
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Atletico Torino - Vi-
gnolese 1-0, Calamandrane-
se - Pozzomaina 1-3, Cbs -

Pertusa Biglieri 1-0, Gaviese -
Ovada 1-1, Libarna - San Car-
lo 4-0, Mirafiori - Villalvernia
Val Borbera 0-1, Moncalvo PS
- Valleversa 2-1, Monferrato -
San Giacomo Chieri 1-3.
Classifica: Pozzomaina, San
Giacomo Chieri, Villalvernia
Val Borbera, Libarna, Moncal-
vo PS, Atletico Torino, Cbs 3;
Ovada,Gaviese 1; Valleversa,
Pertusa Biglieri, Vignolese,
San Carlo, Mirafiori, Calaman-
dranese, Monferrato 0.
Prossimo turno (sabato 12 e
domenica 13 settembre):
Ovada - Libarna, Pertusa Bi-
glieri - Moncalvo PS, Pozzo-
maina - Atletico Torino, San
Carlo - Cbs, San Giacomo
Chieri - Mirafiori, Valleversa -
Monferato, Vignolese - Gavie-
se, Villalvernia Val Borbera -
Calamandranese.
PRIMACATEGORIA - gir. H
Risultati: Arnuzzese Bassi-
gnana - Castelnuovo Scrivia 1-
0, Audace Club Boschese -
Fabbrica 0-0, Castelnovese -
Arquatese 2-0, Comollo Novi -
San Giuliano Vecchio 1-2, Pro
Molare - Bevingros Eleven 3-
1, Rocchetta Tanaro - Novi G3
1-1, Sale - Viguzzolese 2-0,
Stazzano - La Sorgente 3-0.
Classifica: San Giuliano Vec-
chio, Stazzano, Pro Molare,
Castelnovese, Sale, Arnuzze-
se Bassignana, 3; Novi G3,
Fabbrica, Rocchetta Tanaro,
Audace Club Boschese 1; Ca-
stelnuovo Scrivia, Bevingros
Eleven, Arquatese, Viguzzole-
se, La Sorgente, Comollo No-
vi 0.
Prossimo turno (sabato 12 e
domenica 13 settembre): Ar-
quatese - Rocchetta Tanaro,
Bevingros Eleven - Stazzano,
Castelnuovo Scrivia - Sale,
Fabbrica - Castelnovese, La
Sorgente - Audace Club Bo-
schese, Novi G3 - Comollo
Novi, San Giuliano Vecchio -
Arnuzzese Bassignana, Viguz-
zolese - Pro Molare.

Calcio Prima categoria

Brutto esordio
per La Sorgente

Calcio Prima categoria

Per la Pro Molare
vittoria a sorpresa

Classifiche del calcio

Molare. Dopo il vittorioso
esordio contro lʼaccreditatissi-
mo Bevingros Eleven, la Pro
Molare di mister Albertelli si pre-
para alla prima trasferta stagio-
nale: i giallorossi sono attesi da
una trasferta insidiosa, sul cam-
po della Viguzzolese, una delle
“veterane” della categoria.

La squadra affidata a mister
Cartasegna (ma nella definizio-
ne della formazione mette boc-
ca anche capitan Trecate, il gio-
catore di più lunga militanza e di
maggior carisma dellʼorganico
tortonese), al debutto è uscita
battuta dal campo del Sale, ma
la sconfitta rimediata contro una
delle pretendenti allʼalta classi-
fica non deve spingere la Pro
Molare a sottovalutare il peri-
colo. «Dobbiamo sempre tener
presente che siamo una neo-
promossa e che il nostro obiet-
tivo è la salvezza - ricorda sag-
giamente Enzo Marchelli - e se-
condo me dopo aver vinto in
casa alla prima giornata, anche
un pari in trasferta non sarebbe
da buttar via». Non è un invito a
giocare per la divisione della
posta, ma semmai a tener pre-

sente che nel calcio i risultati
possibili sono tre e agli ovade-
si potrebbero andarne bene an-
che due: dunque, come direb-
bero gli inglesi, “safety first”, ov-
vero “primo: non prenderle”.

La Vigu rispetto allo scorso
campionato ha cambiato poco:
non cʼè più bomber Cassano
(26 gol in 28 gare) ma in avan-
ti Carlone e Marchesotti garan-
tiscono forza e imprevedibilità,
mentre la difesa non è poi così
ermetica. Nella Pro Molare, cer-
ta la squalifica a Barisione, pro-
babile una staffetta in attacco fra
Pelizzari e Mbaye, mentre in di-
fesa non è da escludere il ritor-
no di Fabrizio Sciutto.
Probabili formazioni:
Viguzzolese (3-5-2): Qua-

glia - Bassi, Bini, Mura -
F.Scarmato, Trecate, Gandolfi,
Casagrande, Cremonte - Car-
lone, Marchesotti. Allenatore:
Cartasegna.
Pro Molare (4-4-2): Bobbio

- Garavatti, G.Parodi, Sciutto,
Lucchesi - Bo, Macario, Bruno,
Zunino - Pelizzari (Mbaye),
Oppedisano. Allenatore: Alber-
telli. M.Pr

Calcio Prima categoria Pro Molare

AViguzzolo può
servire anche il pari

Ponti. Si è svolta nella gior-
nata di domenica 30 agosto,
nella piazza del monumento ai
Caduti di Ponti la presentazione
ufficiale della squadra del Pon-
ti Calcio, neopromossa in Se-
conda Categoria.

Davanti ad una buona corni-
ce di pubblico giocatori e diri-
genti rosso-oro hanno effettua-
to una breve passerella, riba-
dendo le loro intenzioni di af-
frontare col massimo impegno
la categoria appena conquista-
ta a seguito della vittoria in cam-
pionato ottenuta alla fine della
scorsa stagione.

Ponti Calcio 2009-10
Portieri: Gaspare Miceli e

Andrea Manca; Difensori: Gia-
nalberto Levo, Andrea Gozzi,
Andrea Scorrano, Emilio Com-
parelli, Simone Adorno, Clau-
dio Borgatti, Gabriele Zunino;
Centrocampisti: Mirco Adorno,
Carlo Faraci, Luigi Zunino,
Ivan Priarone, Fulvio Vola,
Marco Scorrano, Alberto Zuni-
no, Andrea Ivaldi; Attaccanti:
Stefano Pirrone, Valter Parodi,
Marco Beltrame, Gian Maria
Sardella. Allenatore: Mauro
Borgatti.

M.Pr

Calcio Seconda categoria

La presentazione del nuovo Ponti

San Marzano. «Domenica
mi aspetto una partita difficile
per i miei ragazzi nei contenu-
ti tecnico-tattico: lʼAurora eʼ
una squadra ben organizza-
ta». A parlare è il mister del
San Marzano Ivan Maistrello
che aggiunge: «dellʼAurora ho
letto su alcune testate che è
considerabile una papabile fa-
vorita, Barzizza è un allenato-
re molto ben preparato e gode
di un ottimo serbatoio per
quanto concerne il settore gio-
vanile. Noi abbiamo una di-
screta tensione addosso per-
ché veniamo considerati la fa-
vorita del girone da parte degli
addetti ai lavori e di questo ho
parlato intensamente in setti-
mana con i ragazzi.

Il girone che andremo ad af-
frontare è per noi sconosciuto
ma anche stimolante perché
andremo a giocare su ottimi
campi. Il nostro gruppo è unito
e non vedo lʼora di iniziare
questa nuova avventura e,
seppure imballati nelle ami-
chevoli del precampionato ab-
biamo fatto vedere un ottimo
gioco, ora non ci aspetta che
la resa dei conti, la prova del
nove di domenica per iniziare
con il piglio giusto la nuova
stagione».
Probabile formazione San

Marzano (4-4-2): Ferretti -
Poggio, Rivella, Paschina,
Santero - Sirb, Gai, Giacchero,
Bonturi - Bello, Calcagno. Alle-
natore: Maistrello. E.M.

Calcio domenica il San Marzano

Esordio in casa
contro l’Aurora

Quiliano. Esordio in Coppa
Liguria tribolato per il Sassello
che, sulla terra battuta del “Pi-
casso” di Quiliano è battuto dai
biancorossi per 3 a 1. Rolando
deve fare a meno del portiere ti-
tolare Provato, sostituito dal-
lʼunder Rapetto, dellʼinfortuna-
to Bronzino, degli squalificati
Mensi e Scanu, ma recupera
Frediani che dopo un iniziale
tentennamento ha deciso di gio-
care ancora per un anno. Le no-
vità tra i biancoblù sono co-
munque tante ed importanti; a
centrocampo gioca Roberto
Zaccone, ex di Sorgente e Ac-
qui, in attacco la coppia di par-
tenza è formata da Scartezzini
e Vittori cui subentra nella ri-
presa Alessandro Lo Piccolo,
mentre in difesa fa il suo esordio
lʼesperto Martino Moiso, classe
1972, ex giocatore di Savona,
Vado, Varazze, Bragno, Altare-
se, Finale e Veloce Savona. Il
Sassello fa vedere le cose mi-
gliori nella prima mezzʼora, poi
cala il ritmo ed il Quiliano, forte
di giocatori esperti come Cu-
gnasco, Travi, Kreymadi e Dal
Piaz e grazie ad una prepara-
zione iniziata molto prima, pren-
de in mano le redini del match.
Il Sassello passa in vantaggio al
10º con Cubaju, subito dopo col-

pisce una traversa con Vittori,
sfiora ancora il gol del 2 a 0, ma
nel momento più delicato, alla
mezzʼora, il Quiliano, a sorpre-
sa, pareggia con lʼex imperiese
Cugnasco. La partita prende
unʼaltra piega e Kreymadi ne
approfitta per siglare, al 38º, il
gol del 2 a 1. Baldi, ad inizio ri-
presa, mette al sicuro il risulta-
to. Il Sassello non ha più nulla da
spendere ed il match si trascina
stancamente alla fine. Nessun
dramma in casa biancoblù, il
primo ad accettare con filosofia
la sconfitta è coach Fabio Ro-
lando che dice - «Sino a quan-
do ci ha sorretto la condizione
abbiamo fatto noi la partita, poi
il calo, prevedibile perchè ab-
biamo una settimana in meno di
preparazione rispetto a molte
squadre della categoria, ha con-
sentito al Quiliano di ribaltare il
risultato. Non mi piace perdere
- sottolinea Rolando - ma questa
è una sconfitta che non mi pre-
occupa, sono sicuro che alla
prova del campionato (il 20 set-
tembre proprio con il Quiliano
ndr) saremo in condizioni deci-
samente migliori». In Coppa Li-
guria il Sassello giocherà do-
menica, alle 16.30, al “Degli Ap-
pennini, contro il Pietra Ligure.

w.g.

Calcio Coppa Liguria

Sassello ko a Quiliano
e domenica contro Pietra

Acqui Terme. Dopo la le-
gnata subita sul campo dello
Stazzano, La Sorgente ripren-
de il suo cammino nel campio-
nato di Prima Categoria con il
debutto casalingo: domenica i
gialloblù di mister Cavanna af-
frontano infatti allʼOttolenghi la
Boschese, altra neopromossa
(tramite ripescaggio), accredi-
tata di una solida intelaiatura
dopo un mercato estivo di
chiaro potenziamento.

Si giocherà sul secondo cam-
po del complesso sportivo citta-
dino, sul terreno sintetico, che i
sorgentini hanno scelto come
campo per tutte le loro gare ca-
salinghe. «Una scelta - spiega pa-
tron Oliva - compiuta in accordo
col nostro tecnico Cavanna e
che alla lunga potrebbe darci
qualche vantaggio per quanto ri-
guarda le condizioni di gioco.
Non certo però nelle prime gare:
domenica con la Boschese il ter-
reno sarà tutto da scoprire per en-
trambi». Nei biancoverdi sono
molti i giocatori in forse per pro-
blemi muscolari, mentre fra i sor-
gentini cʼè già un forfait sicuro:
quello del portiere Cimiano, si-
curamente squalificato dopo
lʼespulsione di Stazzano: fra i pa-
li toccherà a Tacchella.

Dallʼaltra parte, ancora in
dubbio Luppi, Falleti e Piccini-

no, mentre Di Donna sembra
in via di guarigione e dovrebbe
essere della partita. Pericolo
principale, cui riservare atten-
zioni particolari, la punta Ivan
Daga, sempre pericoloso sot-
to porta.
Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Tac-

chella - Ghione, Gozzi, Olivie-
ri, Ferrando - Giraud, Montruc-
chio, Malvicino, Luongo - Pio-
vano (Barida), Barbasso). Alle-
natore: Cavanna.
Boschese (4-4-2): Franzo-

lin - Menegazzi, Lucattini, Ra-
vera, De Marte - Merlano (Di
Donna), Burone, Reginato,
Luppi (Ghè); Franceschetti,
I.Daga. Allenatore: Nicorelli.

M.Pr
***

LʼA.S. La Sorgente comuni-
ca che sono aperte le iscrizio-
ni per tutte le categorie giova-
nili: Juniores 91 - 92 - 93, Al-
lievi fascia B 94 - 95, Giova-
nissimi fascia B 96 - 97, Pulci-
ni 1999, Pulcini 2000, Pulcini
2001.

La scuola calcio è aperta
per i nati 2002 - 03 - 04 - ma-
schi e femmine. Le iscrizioni si
possono effettuare tutti i giorni
presso lʼimpianto sportivo di
via Po 33, Acqui Terme, tel.
0144 312204.

Domenica 13 settembre La Sorgente - Boschese

In cerca di riscatto

Acqui Terme. Ci scrive Andrea Luigi Roncarolo, tifosissimo e
fedelissimo dei bianchi.

Caro Direttore, correva lʼanno… quasi dieci anni or sono, in una
piovosa domenica di ottobre allʼOttolenghi. In quel campionato di
eccellenza erano di fronte, anche allora, Cuneo e Acqui. Il Cuneo,
ormai alla fine del secondo tempo, conduceva ancora per uno a
zero, grazie ad un rigore cervellotico, concesso dallʼarbitro agli ospi-
ti, che assaporavano ormai la vittoria. Al 94º lʼ Acqui, per nulla do-
mato, andava ancora allʼattacco; lʼazione era conclusa da una sfor-
biciata sottoporta di un “magico” Benzi… che piegava le mani al
portiere del Cuneo. Inesorabilmente imparabile. La tribuna esplo-
deva in un inferno di urla di tripudio mentre lʼarbitro fischiava la fi-
ne della partita ed i pochi tifosi del Cuneo, ancora scioccati ed in-
creduli, lasciavano gli spalti inseguiti dai cori di dileggio dei nostri
tifosi, tra cui spiccava anche un “ladri - ladri” per il rigore fischia-
toci contro. Domenica scorsa allo stadio Ottolenghi, a distanza di
anni, le due squadre si sono trovate nuovamente di fronte. Mi è
venuto così spontaneo nel salutarlo, il dire a mister Benzi, di quel
lontano episodio che egli ricorda ancora con orgoglio e soddisfa-
zione. E anche questa volta lʼOttolenghi è risultato inespugnabi-
le per i nostri avversari (graziati, mi è sembrato, da un poʼ troppa
fortuna). La nostra prima partita di campionato di serie D è così
cominciata con un ricordo di storia e di bravura ed ho voluto fare
questo piccolo omaggio a mister Benzi, come un “in bocca al lu-
po” beneaugurale. Forza mister, sei grande e la squadra è gran-
de con te!

Riceviamo e pubblichiamo

Dedicato a Mario Benzi
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Carcarese - Rivasamba
Cairo M. Esordio tra le mura

amiche per la Cairese, senza
tifosi a causa delle intempe-
ranze dei supporter gialloblù
nella sfida dei play off con la
Carcarese nello scorso cam-
pionato che sono costate un
turno di squalifica. Domenica
13 settembre, con inizio alle
16, i gialloblù ospitano il Riva-
samba, undici di Riva Trigoso
che gioca le partite casalinghe
in quel di Sestri Levante. Av-
versario che non ha grosse
ambizioni, nello scorso cam-
pionato si è salvato allʼultima
giornata ed ha, inoltre, perso
elementi importanti come il
centrocampista Zanforlin, per il
quale si stanno muovendo
molte squadre di serie D, poi
Balducci e Venuti. Per la sta-
gione che va ad iniziare i ne-
roarancio si affideranno so-
prattutto ai giovani di un vivaio
molto fertile ed alle qualità di
giocatori come Bertorello, peri-
colosissimo sui calci piazzati,
Cella e in attacco la coppia
Fontana - Gianelli che è di
buon livello. Undici non irresi-
stibile ma da non sottovalutare,
visto che i levantini da diversi
anni non mollano la categoria
ed in passato erano rimasti per
parecchi campionati ben saldi
in serie D. Ad allenarli, un trai-
ner molto giovane, Giorgio
Avellino, che fa giocare le sue
squadre con grande dinami-
smo ed aggressività e sfrutta la
voglia di farsi notare dei suoi
under. Sotto il profilo della qua-
lità non dovrebbero esserci
grossi problemi, i gialloblù han-
no maggiore talento, molta più
esperienza e potenzialità of-
fensive che poche altre squa-
dre possono vantare in catego-
ria. Con un centrocampo dove
Solari sa giostrare da par suo,
e con lʼinnesto di Di Pietro, dif-
ficilmente la Cairese lascerà
lʼiniziativa agli ospiti ed è pro-
prio sul possesso palla che Lu-
ca Monteforte giocherà le sue
carte. Pur essendo lʼattacco il
reparto più dotato, Monteforte
avrà problemi proprio in prima

linea; non ci sarà lo squalifica-
to Chiarlone, Balbo, come in
tutti gli inizi di stagione soffre di
malanni muscolari, e non sarà
disponibile, Mendez si è alle-
nato poco e male e pratica-
mente non ha quasi mai gioca-
to. Coach Monteforte punterà
tutto sullʼesperienza di Matteo
Giribone, su Mendez almeno
per uno spezzone di partita ed
avanzerà il giovane Faggion
sulla linea di centrocampo. Il
trainer gialloblù parla della
“sua” Cairese in termini più che
positivi - «Siamo una buona
squadra con giocatori impor-
tanti e giovani molto bravi, ov-
vero un valore aggiunto che
pochi altri possono vantare»
ma si defila quando il discorso
verte sulla Cairese inserita tra
le favorite - «Il nostro compito
è quello di fare bene, non di-
mentichiamoci che siamo una
neopromossa. Altre sono le
squadre favorite che, a mio pa-
rere sono Rapallo, Sanremese,
Busalla, Bogliasco e Sestri Le-
vante».

Domenica questi i due undi-
ci che scenderanno in campo.
Cairese (3-4-3): De Madre -

Garassino, Brignoli, Barone -
Ghiso, Di Pietro, Solari, Spozio
- Faggion, Giribone, Rollero
(Domeniconi). Allenatore:
G.Monteforte.
Rivasamba (4-4-2): Pozzo -

Tosi, Cella, Ragaglia, Delucchi
- Costa, Iannuzzi, Bertorello,
Massa - Ganelli, Fontana. Alle-
natore: G. Avellino. w.g.

Calamandranese 1
Pozzomaina 3
Calamandrana. Seconda

sconfitta interna in otto giorni
per la Calamandranese, che
dopo il ko interno con il Cbs
Torino in Coppa Piemonte ca-
de in casa anche allʼesordio in
campionato contro il Pozzo-
maina.

Nonostante il risultato, però,
i grigiorossi evidenziano pro-
gressi sia sul piano dinamico
che nella fluidità della mano-
vra, e i passi avanti fanno ben
sperare per il futuro.

Se ne accorge, per tutto il
primo tempo, anche il Pozzo-
maina, squadra costruita per
gravitare nelle zone alte, che
però nei primi quarantacinque
minuti soffre non poco i gri-
giorossi che giocano palla a
terra e pressano e vanno an-
che in vantaggio alla mezzo-
ra, con una girata di testa di
Jadhari su azione da calcio
piazzato.

Il gol scuote il Pozzomaina
che pareggia subito: al 33º pal-
la rubata a centrocampo (forse
con un fallo su capitan Berta)
e lancio immediato per Luzzi-
telli che si incunea in area e
batte Gilardi.

Si va al riposo in parità, ma
purtroppo la Calamandranese
cala nella ripresa: al 55º su
unʼazione di rimessa la palla
termina a Santagostino che fa

perno sul suo diretto marcato-
re e poi cade a terra: per lʼar-
bitro è rigore e Santagostino
trasforma.

Il tris arriva al 66º su un in-
fortunio di Gilardi: lʼestremo di-
fensore ha la palla in mano e
prova a rimetterla in gioco sul-
lʼesterno, ma la sfera gli scivo-
la e il lancio termina preciso
sui piedi di Santagostino che
mette in rete senza problemi.

Con la partita ormai chiusa,
la Calamandranese si getta in
avanti: Cipolla costringe Vola a
una grande parata incornando
un cross di Balla, mentre sul-
lʼaltro fronte un netto fallo da ri-
gore di Gilardi su Luzzitelli,
giunto solo di fronte a lui, cau-
sa un altro rigore, ma il tiro di
Santagostino stavolta termina
a lato: è il 76º e di fatto è que-
sto lʼultimo sussulto della parti-
ta.
HANNO DETTO

Per il presidente Floriano
Poggio «È un ko diverso da
quello di domenica scorsa. Si
sono visti dei progressi: diamo
tempo al tecnico e speriamo di
migliorare ancora».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Gilardi 5,5,
Jadhari 7, Bastianini 6 (65º
Quarati 6), Nosenzo 6, Buon-
cristiani 6,5; Marchelli 6, Roc-
chi 6,5, Berta 6; Cipolla 6,5, De
Rosa 6, Balla 5,5. Allenatore:
Tanganelli.

Calamandranese. Ancora
alla ricerca del primo risultato
positivo in una gara ufficiale, la
Calamandranese di mister
Tanganelli affronta la prima tra-
sferta stagionale a Paderna
sul campo dellʼambiziosa ma-
tricola Villalvernia-Val Borbera.

I tortonesi, alla prima espe-
rienza in categoria, sono arri-
vati in Promozione “a tavolino”,
grazie alla fusione col Val Bor-
bera (in realtà, in pratica, un
acquisto del titolo sportivo, vi-
sta la volontà dei valborberini
di chiudere i battenti).

Nonostante tutto, però, la
trasferta si annuncia tuttʼaltro
che facile, perché la squadra
affidata a Remigio Orsi (ma a
fare la formazione è Maurizio
Vennarucci, in attesa di pa-
tentino) è costruita con ele-
menti di qualità e ha le carte
in regola per ben figurare in
categoria. Il punto di forza dei
tortonesi è la difesa: al portie-
re Bidone (ex Alessandria e
Sestrese), già in forza al Villa
lo scorso anno, si è aggiunto
il centrale Pappadà (ex Der-
thona, lʼanno scorso al Val
Borbera), che in coppia col
forte libero Mirko Siri (ex Ova-
da) forma un duo centrale be-
ne assortito e difficile da su-
perare.

A centrocampo, invece, il
valore aggiunto è quello assi-
curato da Fabio Visca, regista

stagionato (classe 1969) ma
dalla classe cristallina, per tan-
ti anni protagonista in C e D
(Salernitana, Voghera, Casale,
Derthona e Vigevano nel suo
curriculum), cui spetta il com-
pito di mettere in movimento le
punte Ruocco (altro elemento
di categoria superiore) e Cle-
mentini.

Per arginare sul nascere le
azioni del Villa, occorrerà una
Calamandranese determinata
e capace di tagliare i riforni-
menti alle punte. Quella vista
nel primo tempo contro il Poz-
zomaina sembra avere le car-
te in regola per riuscire a svol-
gere il suo compito, ma occor-
rerà evitare di ripetere il calo fi-
sico osservato nel secondo
tempo di domenica scorsa.
Possibile anche un impegno
part-time per Marchisio, lʼex
Canelli finalmente avviato alla
completa ripresa.
Probabili formazioni
Villalvernia (4-4-2): A.Bido-

ne - De Petro, Pappadà, Siri,
Librandi - Bagnasco, Visca,
Turdera Speranza - Ruocco,
Clementini (Terroni). Allenato-
re: Orsi.
Calamandranese (4-3-3):

Gilardi - Jadhari, Buoncristiani,
Marchelli, Bastianini - Rocchi,
Berta, Nosenzo - Cipolla, De
Rosa, Balla. Allenatore: Tan-
ganelli.

M.Pr

Cairese 2
Corniglianese 0
Cairo M. Esordio in coppa Li-

guria per la Cairese che al
“Rizzo” ospita la Corniglianese,
sino a qualche anno fa ambi-
ziosa formazione del calcio li-
gure, oggi relegata in “Promo-
zione” dove non è nemmeno
tra le favorite, anzi. Per i giallo-
blù è stato tutto facile e pur con
un undici orfano di Mendez e
Balbo in attacco, dello squalifi-
cato Garassino in difesa, quel-
la giocata al “Rizzo” davanti a
pochi intimi è stata una partita
a senso unico, con una sola
squadra in campo, la Cairese,
e lʼaltra a fare da controfigura.
Nella Corniglianese di Esposi-
to, ex trainer dellʼOvada, che si
è portato appresso alcuni gio-
catori di quella squadra, solo il
portiere e Meazzi si sono di-
mostrati allʼaltezza della situa-
zione, per il resto tanta buona
volontà e solo quella. Non cʼè
praticamente stata partita; al
15º Chiarlone, con un gran gol,
la cosa più bella ed anche una
delle poche giocate dellʼestro-
so attaccante gialloblù, ha por-
tato in vantaggio la Cairese
che ha chiuso il match al 28º
con il raddoppio di Di Pietro.
Poi solo Cairese che ha creato
una valanga di occasioni ma
non ha saputo concretizzare.
La Corniglianese è riuscita mi-
racolosamente a limitare i dan-
ni e, nella ripresa, ha persino
cercato di impensierire De Ma-
dre che, però, non ha dovuto
effettuare una sola parata.
Cairese che ha messo in mo-

stra buone cose con il difenso-
re Braone, con il giovane Spo-

zio autore di una prova maiu-
scola, mentre Giribone e com-
pagni si sono, una volta otte-
nuto il vantaggio, accontentati
di trotterellare per il campo.
Ora, in coppa Liguria la Caire-
se affronterà, in trasferta a Se-
stri Ponente, mercoledì 23 set-
tembre alle 20.30, la Virtuse-
stri, formazione di maggior
spessore che ha giocatori im-
portanti nelle sue fila e quello
Stefano Raiola, ex Acqui, che
era nel mirino di società di ca-
tegoria superiore.
Formazione e pagelle Caire-
se: De Madre sv; Bovio 6, Ba-
rone 6.5; Brignoli 6.5, Solari 6,
Ghiso 6, Faggion 6; Spozio 7,
Giribone 6 (70º Rollero 6), Di
Pietro 6, Chiarlone 6. Allenato-
re: L.Monteforte.

Sampierdarenese
Carcarese

Carcare. Gran brutta gatta
da pelare per lʼesordio dei
biancorossi che viaggiano alla
volta di Genova Cornigliano
dove, sul sintetico del “Italo
Ferrando”, se la dovranno ve-
dere con la Sampierdarenese,
undici che naviga da anni in
categoria ed ha costruito una
rosa di buon livello con lʼobiet-
tivo dʼinserirsi tra quelle squa-
dre, Carcarese, Imperia, Velo-
ce Savona e San Cipriano,
che tutti indicano come le fa-
vorite.

I Biancocerchiati sono stati
in buona parte rimodellati,
hanno perso giocatori impor-
tanti come il portiere Romeo,
lʼesperto centrocampista A.
Susino ed il più giovane Me-
moli, ex di Cossatese e Borgo-
manero, ma hanno ingaggiato
Stefano Pigliaccelli, ex di Pon-
tedecimo e Corniglianese, ed il
bomber Mereu, tra i più prolifi-
ci della categoria, un passato
in Eccellenza con la maglia
della Sammargheritese e Ra-
pallo, che andrà a fare coppia
con Ambrosi. Undici che non è
sullo stesso livello della Carca-
rese, che è ancora sulle tracce
di un centrocampista che po-
trebbe essere Federico Tavella
ex di Novese ed Asti, e che, in
amichevole, ha battuto ai rigo-
ri la Sestrese e perso di misu-
ra con il Savona, entrambe for-
mazioni di serie D.

A Cornigliano non ci sarà lo
squalificato Andrea Basso, per
il resto gli unici dubbi riguar-
dano le condizioni fisiche del
bomber Procopio che ha sal-
tato un paio di amichevoli.

Una trasferta che la Carca-
rese affronta con il dovuta at-
tenzione come sottolinea il vi-
ce presidente Andrea Salice -
«Quelle con la Sampierdare-
nese non sono mai state parti-
te facili, soprattutto quando si
gioca sul loro campo. Sono
una buona squadra formata
da giocatori esperti che cono-
scono la categoria. Non dob-
biamo assolutamente sottova-
lutarli».

Per quanto riguarda novità
di mercato Salice conferma
lʼinteressamento per Tavella e
quello per una punta che po-
trebbe arrivare dal Piemonte
alla riapertura delle liste a no-
vembre o gennaio.

In preparazione al campio-
nato la Carcarese ha preso
parte al memorial “Geddo” con
Pieve Ligure e Pietra. I bian-
corossi hanno battuto ai rigori
il Pieve (1 a 1 i 45 minuti rego-
lamentari con gol di La Grotta)
e poi superato il Pietra 2 a 0
con gol di Miltano e Giacchino.

Questa la probabile forma-
zione:
Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Eretta, Glauda, Bresci
(Ricagno), Ognjianovic - Mini-
vaggi, Deiana, La Grotta -
Giacchino - Militano, Marotta.

Sassello. La Polisportiva Sassello ha, in questi ultimi anni, visto
migliorare sensibilmente la sua appartenenza al mondo del cal-
cio. Una squadra in “Prima Categoria” che ha sfiorato la promo-
zione, una formazione “Juniores” che ha già dato più di un gio-
catore alla prima squadra, una scuola calcio ed ora anche la for-
mazione “Giovanissimi” che partecipa al prossimo campionato
di categoria. I biancoblù di mister Nuzzo sono stati inseriti nel gi-
rone di qualificazione ai “regionali” con Millesimo, Cengio, Qui-
liano, Varazze, S.Cecilia, Cairese e Carcarese. Le prime due
classificate parteciperanno al campionato regionale le altre a
quello provinciale. La rosa è composta da giocatori provenienti
dai paesi di Pareto, Mioglia, Pontinvrea, Stella, Urbe e Sassello.

La squadra “Giovanissimi” del Sassello. Staff tecnico: Allena-
tore: Nuzzo; allenatore in seconda: Gianpaolo Dabove; prepa-
ratore atletico: Daniela Dabove. La rosa: C.Rapetto, D.Dabove,
Giardino, Tanase, Buscaglia, Marenco, Navarro, Marforio, Bas-
si, Smoquina, Gianfranchi, Vacca, Valletto, Traverso, Botto, Maz-
za, F.Rapetto, Bertoli, Camiciottoli.

Rivalta Bormida. Quella appena tra-
scorsa è stata una settimana di intensa
attività presso gli impianti sportivi di Ri-
valta Bormida. Il paese del sindaco
Walter Ottria, infatti, è stato prescelto
dalla Sanremese calcio femminile co-
me sede per il ritiro precampionato in
vista dellʼannata sportiva che vedrà
protagoniste le matuziane nei campio-
nati regionali di serie C femminile e Ju-
niores, oltre che in Coppa Liguria (pri-
ma uscita il 15 settembre).

A guidare le matuziane in questa set-
timana di intensi allenamenti, il mister
Federico Belotti col suo collaudato
staff: il mister della squadra juniores

Davide Gasparino, il preparatore atleti-
co Fabrizio Trusiano e il nuovo prepa-
ratore dei portieri Stefano Prato. Pro-
prio il legame esistente fra Davide Ga-
sparino, rivaltese doc, e il suo paese
dʼorigine, ha favorito lʼapprodo delle
calciatrici liguri in riva al Bormida. Il
gruppo biancazzurro, formato da 25
giocatrici, è stato accolto a Rivalta con
tutti gli onori e una breve cerimonia di
accoglienza che ha visto la presenza
del vicesindaco e assessore allo sport
Gianni Bonelli e di alcuni membri del
Consiglio comunale, ben lieti di porre le
basi per quello che potrebbe essere un
futuro sodalizio sportivo a tutto tondo

tra la società e il ridente paesino pie-
montese.

Gli impianti, due campi in erba con-
tornati da adeguata logistica sportiva e
da tanti percorsi in mezzo agli orti e ai
vigneti di Rivalta, hanno messo a di-
sposizione infinite possibilità di allena-
mento alle giovani calciatrici che se-
guendo ritmi di lavoro dettagliatamente
studiati hanno occupato la struttura fino
a domenica 6 settembre, giorno nel
quale il ritiro si è concluso con due ami-
chevoli: la mattina la squadra Juniores
incontrerà i temibili parietà dellʼAles-
sandria mentre nel pomeriggio la prima
squadra affronterà il Genoa, formazio-

ne che milita nello stesso campionato
delle sanremesi.

Da parte della società matuziana so-
no giunti sentiti ringraziamenti al sinda-
co Walter Ottria e a tutto il consiglio co-
munale per lʼopportunità e gli spazi
concessi nonché per la splendida e
continua disponibilità offerta allo staff e
alle giocatrici, nella speranza di una
collaborazione proficua e continuativa
per entrambi.

La società ha inoltre ringraziato lʼal-
bergo “Al Brunale” di Cassine dove il
gruppo ha alloggiato con tutti i comfort
durante la sua permanenza in Basso
Piemonte.

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese di Monteforte
esordio a porte chiuse

Calcio Promozione

Calamandranese
ko con progressi

Domenica 13 settembre la Calamandranese

A Villalvernia
attenzione a Visca

Domenica 13 settembre la Carcarese

Con la Sampierdarenese
subito trasferta a rischio

Calcio Giovanile

Giovanissimi del Sassello
al loro primo campionato

Calcio Coppa Italia - Cairese

Corniglianese modesta
basta il primo tempo

Luca Monteforte, trainer.

Polisportiva Sassello, campionato 2009-2010.

Calcio Femminile

Sanremese femminile in ritiro a Rivalta Bormida
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Ponti. Sarà sul campo del Casalbagliano, domenica 13 set-
tembre alle ore 15, lʼesordio in Seconda Categoria del Ponti di
mister Borgatti. I rosso-oro iniziano la loro avventura con lʼobiet-
tivo di una salvezza senza troppi patemi, e sperano di muovere
sin da subito la classifica, contro un avversario la cui effettiva
consistenza rimane avvolta nel mistero, anche se gli addetti ai la-
vori, nei loro pronostici, non collocano gli alessandrini nella pri-
ma fascia del campionato. «Non conosciamo granché del Ca-
salbagliano - ammette infatti Moreno Vola - ma sappiamo che
per dimostrare di poter stare in questa categoria dovremo gio-
care ogni gara con impegno e volontà».

La speranza, ovviamente, è quella di fare punti sin dallʼesordio,
e le condizioni sembrano favorevoli: la squadra si è ben allena-
ta, affrontando un precampionato che ha dato buone indicazioni
al tecnico, e Borgatti avrà a disposizione per la “prima” lʼintera ro-
sa. Dopo aver provato diversi moduli tra cui il 4-3-1-2, per lʼesor-
dio sembra possibile un assetto più prudente, magari un 4-4-1-
1 con lʼintramontabile Parodi a svolgere il compito di perno of-
fensivo, supportato nella sua azione da Zunino.

Probabile formazione Ponti (4-4-1-1): Miceli, A.Scorrano,
Gozzi, Comparelli, Borgatti - M.Scorrano, A.Zunino M.Adorno,
Faraci - L.Zunino - Parodi. Allenatore: Borgatti.

Calcio 2ª categoria

Bistagno. Rimasto lʼunica società calcistica rappresentativa
del paese, il Bistagno Vallebormida di mister Marco Pesce si pre-
para, con un briciolo di emozione, alla prima gara della sua sto-
ria in Seconda Categoria, un campionato conquistato dalla ma-
tricola valbormidese a tavolino, dopo il debutto assoluto in Figc
avvenuto lo scorso anno.

Il ripescaggio estivo propone una nuova vetrina ai blu, che pe-
rò non cambiano filosofia: «Anche questʼanno punteremo sui gio-
vani - spiega Marco Pesce - cercando di far compiere alla no-
stra rosa un ulteriore passo nel suo processo di crescita». A chi
gli fa notare come i pronostici li diano già per spacciati, Pesce op-
pone lʼottimismo della volontà: «Forse è vero che abbiamo una
possibilità su mille di salvarci, ma quella possibilità ce la gioche-
remo con volontà e impegno, già da Giarole».

Non sarà facile, perché il calendario ha messo sulla strada dei
valbormidesi una delle formazioni maggiormente rafforzate nel
corso dellʼestate. Col pronostico contro e la consapevolezza che
almeno per le prime giornate occorrerà limitare i danni nellʼap-
proccio con la categoria, il Bistagno Vallebormida, comunque, è
pronto a giocarsi le sue chance.

Probabile formazione Bistagno Vallebormida (4-3-3): Sic-
cardi - Manfrotto, Viotti, Cazzuli, Tenani - Calvini, Grillo, Morielli
- Chiavetta, Ciprotti, Gillardo. Allenatore: Pesce.

Castelnuovo Belbo. Sarà un debutto con tante incognite
quello del Castelnuovo Belbo nel campionato di Seconda Cate-
goria: i belbesi, appena saliti dalla ʻterzaʼ astigiana, sono infatti
stati inseriti nel girone Q, quasi interamente alessandrino: una
scelta che da un lato ha incontrato il pieno gradimento della di-
rigenza, ma dallʼaltro obbligherà gli astigiani a una serie di in-
contri con avversari poco conosciuti e quindi tutti da scoprire per
quanto riguarda qualità tecniche e consistenza tattica.

La prima è appunto il San Giuliano Nuovo, sulla carta non una
società di prima fascia, ma comunque una squadra che, sul pro-
prio campo, ha le qualità per far soffrire qualunque avversario,
come sa bene Filippo Iguera.

«Non conosciamo quasi nulla del San Giuliano, ma speriamo
di fare un buon debutto. Lʼultima amichevole, contro il Bistagno
Valle Bormida, lʼabbiamo vinta per 3-0, ma naturalmente con i
tre punti in palio tutto sarà diverso».

In attesa di sapere se Gian Luca Gai deciderà di disputare an-
cora una stagione, mister Allievi sembra intenzionato a puntare
su una difesa a 5 con Bellora libero.

Probabile formazione Castelnuovo Belbo (1-4-2-1-2): Qua-
glia - Bellora - De Luigi, Gavatorta, C.Cela, Sandri - P.Cela, Ro-
nello - Amandola - D.Gai, Valisena. Allenatore: Allievi.

Masone. Il mercato del Masone si chiude col botto: la squadra
genovese, partecipante alla Seconda Categoria, annuncia infat-
ti lʼingaggio di Gianluca Gagliardi, attaccante classe 1977, lo
scorso anno per metà stagione alla Nuova San Fruttuoso e per
lʼaltra metà al San Cipriano. Gagliardi ha accettato di scendere
di categoria per vestire il biancoblù, per la gioia del ds Sergio Ot-
tonello, che parla di «Acquisto importante e in grado di far com-
piere alla nostra squadra un salto di qualità».

Con lʼarrivo di Gagliardi si chiude il mercato masonese: i bian-
coblù avevano già realizzato altri importanti acquisti con lʼarrivo
del portiere Lanzicher e del difensore centrale Raspa, mentre
dalla Campese sono arrivati tre giovani di prospettiva quali Ni-
colò Carlini, Simone Macciò e Fabrizio Parodi: ingredienti che
lasciano presagire un campionato di spessore.

Cassine. Nella settimana che
segna lʼesordio ufficiale della
prima squadra allenata da Gior-
gio Picuccio (in campo dome-
nica 13 settembre in Coppa Ita-
lia contro lʼAurora di Pontecu-
rone al “Peverati”), il Cassine
riapre anche le iscrizioni al set-
tore giovanile. La società pre-
sieduta da Lorenzo Zaccone
(vice presidente è Salvatore
Barbasso, mentre la carica di
segretario è stata affidata a Mar-
co Pileri e quella di ds ad Ales-
sio Secondino), ha individuato in
Fulvio Messori e Luigi Sardella
i responsabili del settore giova-
nile. Le rappresentative under
saranno cinque: Giovanissimi
(allenatore Giuseppe Barotta),
Esordienti (Roberto Finessi),
Pulcini Misti (Fabio Picuccio),
Pulcini 2001 (Fabio Picuccio) e
Piccoli Amici (Marco Barbasso
e Fulvio Messori).

I dirigenti cassinesi (Alberti,
Garrone, Marangon, Ferrero,
Picuccio, Sini, Bongiovanni e
Gotta) annunciano che per tut-
ti gli interessati le iscrizioni so-
no aperte e maggiori informa-
zioni possono essere richieste
telefonando al 320 3119415, al
333 3241158 oppure in sede
allo 0144 715377.

Per quanto riguarda invece
la prima squadra, che esordirà
in campionato il prossimo 20
settembre affrontando a Ca-
priata dʼOrba il Lerma, buoni ri-
scontri sono arrivati dai test ami-
chevoli disputati contro Bista-
gno (vittoria 6-2), La Sorgente
(sconfitta 0-3) e Ponti (pari 0-0):
in settimana, lʼultimo test contro
il Casalbagliano.

***
I servizi del calcio 2ª e 3ª ca-
tegoria sono di Massimo Pro-
speri.

Calcio 3ª categoria

Cassine, riparte
il settore giovanile

Acqui Terme. Tempo di
master finali ed ultimi tornei
per gli atleti del Tennis Mom-
barone. Una annata che ha
messo in risalto le doti della
giovanissima Vittoria Pastorino
(classe 2000) che dopo aver
chiuso al primo posto nella
classifica regionale piemonte-
se dove erano presenti atlete
di un anno più “vecchie”, si è
qualificata per il master TTK e
per master nazionale trofeo
“Topolino” in virtù del primo po-
sto ottenuto nella tappa di Ao-
sta.

Al “Topolino”, disputatosi sui
campi del prestigioso “Ronchi
Verdi” Tennis Club di Torino, la
tennista acquese ha superato
il primo turno battendo la rap-
presentante del Trentino ed ha
poi affrontato la più esperta
palermitana Truden nella se-
conda gara, perdendo proprio
per quel pizzico di malizia che
ha favorito lʼavversaria. Ora
per la Pastorino si prospetta
un futuro interessante con il
probabile approdo alla catego-
ria “under 12” grazie ad una
concessione della Federazio-
ne Italiana che lʼha convocata
insieme alle migliori di Valle
dʼAosta, Liguria, Lombardia e
Piemonte.

Impegni anche per gli atleti
più grandi; Marco Bruzzone
(cat. 2.8), dopo una stagione
altalenante, ha conquistato la
finale al torneo di Campo Ligu-

re dove affronterà il rappre-
sentante del Tennis Club di Fi-
renze. In semifinale Bruzzone
ha superato il compagno di
squadra Tardito che grazie al
piazzamento conquista punti
importanti per la classifica.
Sempre a Campo Ligure, buon
risultato per Simone Ivaldi, ar-
rivato sino ai quarti di finale e
poi costretto a cedere il passo
per problemi fisici. Prossimo
impegno per i ragazzi del
“Mombarone” allʼopen CUS
Genova, dove Bruzzone, nella
precedente edizione, aveva
raggiunto la semifinale. Per
adulti e giovani agonisti (ʼ95 e
ʼ96) impegni nel torneo in pro-
gramma ad Ovada.

Unʼaltra atleta acquese, Be-
nedetta Ivaldi, 9 anni appena
compiuti, ha disputato una
straordinaria stagione. La Ival-
di è stata protagonista vincen-
te di 4 tornei regionali under 10
FIT, nonché di un torneo in
Francia under 10 FFT, che le
hanno fruttato il secondo posto
del ranking regionale Futures
under 10, nonché la partecipa-
zione al Master TTK di fine an-
no presso il circolo tennis di
Beinasco (To). Inoltre, al trofeo
“Topolino”, Benedetta Ivaldi
(vincitrice della tappa al Circo-
lo della Stampa Sporting di To-
rino) si è comportata egregia-
mente guadagnando il terzo
turno e sfiorando i quarti di fi-
nale. w.g.

Costa dʼOvada. Con il con-
sueto torneo interregionale
(aperto a Piemonte, Lombar-
dia e Valle dʼAosta) di San Sal-
vatore Monferrato si è aperta
la stagione pongistica 2009/10
e la SAOMS Costa dʼOvada,
pur senza particolari acuti, ha
subito dimostrato di essere
pronta ad affrontare nel miglio-
re dei modi il proseguo dellʼat-
tività.

Il primo a scendere in cam-
po è stato Andrea Rivetti nel
torneo riservato ai non classi-
ficati e, purtroppo, lʼatleta co-
stese è incappato in una gior-
nataccia uscendo prematura-
mente nel girone eliminatorio.

Nel torneo di 4ª categoria ha
invece ben figurato Enrico
Canneva che, dopo aver su-
perato il proprio girone elimi-
natorio battendo lʼostico Gec-
chele (T.T. Cambiano) e per-
dendo da Selmi (T.T. Monca-
lieri), ha dovuto cedere a Gian-
nini (T.T. Cambiano) non sen-
za aver lottato ed espresso un
gioco sempre più vicino al suo
reale livello.

Ultimo a scendere in campo,
nel torneo assoluto, è stato il
trio della C1 di questʼanno for-
mato da Paolo Zanchetta, Da-
niele Marocchi e Paolo Bariso-
ne. Zanchetta, dopo un avvio
difficile, riesce a vincere il pro-
prio girone eliminatorio avendo
la meglio su Spagnolo (T.T.
Cambiano), Luciano (T.T. Ver-
zuolo) e Curletti (T.T. Refran-
corese). Anche Marocchi con-
quista lʼaccesso al tabellone
grazie alla vittoria su Gualeni
(T.T. Alessandria) e alla scon-
fitta contro la testa di serie
Sassi (T.T. Regaldi). Stesso di-
scorso per Barisone che cede
al forte Fassina (T.T. Vigevano)

ma si assicura il passaggio del
turno vincendo su Orlando
(T.T. Ossola).

Nel tabellone ad eliminazio-
ne diretta Zanchetta e Maroc-
chi beneficiano di una X men-
tre Barisone ha la meglio sul
bravo Mantovani (T.T. Ossola).
La corsa di questʼultimo si fer-
ma quindi negli ottavi di finale
dove deve piegarsi alla forza
del numero 20 dʼItalia Marga-
rone (T.T. Torino). Stesso di-
scorso per Marocchi che, con
una prova tuttʼaltro che esal-
tante, cede il passo a Grano
G. (T.T. Ossola). Ad accedere
ai quarti è invece Zanchetta
che, dopo aver sconfitto il ver-
cellese Corallino, deve arren-
dersi anchʼegli al poi vincitore
del torneo Margarone.

Ora la squadra si preparerà
per i tornei nazionali in pro-
gramma nelle prossime setti-
mane e per lʼimminente inizio
dei campionati a squadre re-
gionali e nazionali.

Tennis

Stagione da incorniciare
per Ivaldi e Pastorino

Tennistavolo

Al via la stagione
per la Saoms

Vittoria Pastorino Zanchetta in azione.
Benedetta Ivaldi e Stefania
Chieppa.

Lecco. Sabato e domenica
5 e 6 settembre a Lecco, primo
successo della squadra ac-
quese, rinforzata per lʼoccasio-
ne dai novesi del Boccardo
Salandin, Boveri e Corradi,
nella decima edizione del tro-
feo a squadre delle “Città Ge-
melle”.

Gli atleti acquesi hanno avu-
to vita facile, anche per la de-
fezione delle squadre francese
e spagnola; al torneo, così,
hanno preso parte solo quattro
squadre (Lecco A e B, la mista
Acqui - Novi e la squadra bel-
ga di Overijsse).

Nella prima gara contro il
Lecco B, vittorie nel doppio
femminile delle novesi Corra-
di-Boveri, nel doppio maschile
con Berteotti-Battaglino, nel
singolo maschile con Berteotti
e nei singoli femminili con Cor-
radi e la Boveri; vittoria anche
nel misto con Manfrinetti - Ver-
voort ed unica sconfitta in un
singolo maschile con il lecche-
se Milani vincitore su Salandin.

Nella seconda gara ancora
un sonante 6-1 per la compa-
gine alessandrina sui belgi
dellʼ Overijsse; vittorie per
Manfrinetti-Corradi e per Ver-
voort-Battaglino nei due doppi,
femminile e maschile, di Ver-
voort e Battaglino nei singoli
maschili e di Boveri e Corradi
nel singoli femminili; unica
sconfitta quella di Boveri-Sa-
landin nel misto.

Identico risultato (6-1) anche
nella finale contro la prima
squadra del Lecco: vittorie per
Berteotti-Battaglino nel doppio
maschile su Manni-Mauri, e
vittorie nei singolari maschili e
femminili con Vervoort e Batta-
glino su Messersi e De Capita-
ni e di Corradi e Boveri contro

Mattavelli e Ravizza; vittoria
ancora di Manfrinetti-Vervoort
nel misto su Pizzini-Messersì;
unica sconfitta nel doppio fem-
minile, in tre set, di Boveri-Cor-
radi con Pizzini-Mattavelli.

***
Internazionali di Milano

Gli atleti delle quattro squa-
dre acquesi saranno presenti
al Torneo Internazionale di Mi-
lano in programma il 12 e 13
settembre nella fantastica
struttura del PalaBadminton.

Saranno della partita Mar-
gherita Manfrinetti, Alessia
Dacquino, tornata ad allenarsi
con continuità dopo una lunga
parentesi di malattia, Stefano
Perelli, Fabio Tomasello (del-
lʼUnited), Francesco Berteotti,
Giacomo Battaglino, Alessio
Ceradini, Henri Vervoort, Fabio
Maio e Andrea Mondavio.

***
Nel frattempo hanno studia-

to da allenatori Henri Vervoort,
che ha acquisito il patentino di
categoria A con i complimenti
dellʼ allenatore della naziona-
le, Fabio Tomasello, divenuto
tecnico di categoria B ed Ales-
sia Dacquino, che ha ottenuto
il patentino di categoria C.

***
Manfrinetti e Mondavio con-
vocati in nazionale

Ancora due importanti rico-
noscimenti per gli acquesi:
Marco Mondavio è stato con-
vocato in nazionale per il “Me-
diterranean Open Champion-
ship 2009” che si disputerà a
Beirut dal 15 al 18 Ottobre, e
la giovanissima acquese “doc”
Margherita Manfrinetti è stata
convocata, con la nazionale
Under 17 per i Campionati Eu-
ropei di categoria.

M.Pr

Badminton

Acqui Terme. Bel tempo, sole e caldo hanno accompagnato
la domenica delle tre formazioni del Pedale Acquese. I Giova-
nissimi a Chieri, nel Trofeo Bonsai Serena, su un percorso total-
mente pianeggiante. In G1 Matteo Garbero ha mantenuto con
regolarità la sesta posizione, dalla partenza allʼarrivo. In G2 Fran-
cesco Mannarino il suo 5º posto lo ha ottenuto con una regolare
rimonta, che giro dopo giro, gli ha permesso di rimediare ad una
partenza lenta. In G3 Nicolò Ramognini e Gabriele Drago hanno
interpretato la corsa in maniera coraggiosa, sempre nelle prime
posizioni e sempre a contatto con i migliori. Ramognini 5º, allo
sprint precede di tre posizioni Drago. In G4 Andrea Malvicino,
con un ultimo giro lanciato recupera posizioni, rimediando ad una
condotta di gara sino a lì troppo attendista, concludendo al 7º
posto. In G5 la vittoria di Alice Basso ormai non fa più notizia,
troppa la sua superiorità sul lotto delle avversarie e, perchè no,
anche su parecchi maschietti. Nella prova maschile Gabriele
Gaino chiude 10º, dopo una buona prova, sminuita da un finale
in calo fisico. In G6 la notizia invece è la sconfitta allo sprint di
Stefano Staltari, battuto di centimetri, in un contrastato arrivo, dal
beniamino di casa, dopo la consueta prestazione in testa al grup-
po. Sempre in G6 da ricordare anche il 10º posto di Luca Toriel-
li, sicuro e tenace per tutta la prova. Gli Esordienti ad Andora
(SV), si sono cimentati nella terza e ultima prova del Giro della
Provincia di Savona. Su un percorso tutto saliscendi, nel 1º an-
no Luca Garbarino ha messo a frutto le sue capacità di lottato-
re, aggiudicandosi un 7º posto che gli è valso il 3º posto finale
nella classifica generale. Giuditta Galeazzi e Matteo La Paglia
sono stati costretti al ritiro. Nel 2º anno il 16º posto di Omar Moz-
zone e il 18º di Nicolò Chiesa non devono trarre in inganno, per-
chè sono stati conquistati dopo una prestazione carica di grinta,
su un percorso non facile. Gli Allievi del prof. Bucci di scena in-
vece a Piatto (BI), nel 60º Trofeo Squillarlo, una classica della
categoria, con partecipanti da tutto il nord Italia e con una for-
mazione della Slovenia al via. Sono proprio gli sloveni ad impri-
mere un ritmo forsennato alla competizione, con punte anche di
50 km/h in pianura. Quando la strada inizia a salire incomincia-
no i primi ritiri, alla fine su 113 partecipanti gli arrivati saranno so-
lo 22. Sul muro finale, di quasi 5 km, i superstiti arrivano sgranati.
Vince un veneto, secondo un piemontese, mentre lo sprint per il
bronzo viene vinto, con rabbia, da Alberto Marengo che negli ul-
timi metri sopravanza i due compagni di corsa. Per Marengo an-
cora una prestazione maiuscola, a riprova di una tenacia e di
una condizione fisica che non conoscono cali. Gli altri tre alfieri
giallo verdi - Patrick Raseti, Simone Staltari e Alessandro Cos-
setta - hanno dovuto fermarsi durante la corsa.

Pedale Acquese
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Acqui Terme. Tutto è pron-
to per la serata di gala in pro-
gramma venerdì 11 settembre,
a partire dalle ore 21, presso il
Grand Hotel Nuove Terme: il
GS si presenta, e soprattutto
presenta i suoi piani per il futu-
ro, in una serata interamente
allʼinsegna dei colori bianco-
blù.

Lʼappuntamento, organizza-
to dalla società del presidente
Claudio Ivaldi in collaborazio-
ne con la Master Group, ʻmain
sponsorʼ per la stagione 2009-
10 e partner a tutto tondo del
sodalizio acquese, si annuncia
come un evento di primaria im-
portanza per la scena pallavo-
listica acquese, e verrà artico-
lato in due parti distinte, la pri-
ma riguardante lʼaspetto pura-
mente agonistico, la seconda
invece inerente gli assetti so-
cietari.

Nella prima parte, che vedrà
presenti in qualità di ospiti
dʼonore anche gli atleti e i diri-
genti del Master Group Matera
e del Chieri Volley, le altre due
società nellʼorbita Master
Group, è prevista la presenta-
zione ufficiale, a ranghi com-
pleti, delle squadre del GS Ac-
qui che disputeranno, nelle ri-
spettive categorie, la prossima
stagione.

Prima squadra, under 16,
under 14, under 13, under 14
maschile e minivolley saliran-
no sul palco al gran comple-
to, con al seguito i rispettivi
tecnici (Enrico Lovisolo e il
suo vice Roberto Garrone per

la prima squadra e la Under
16, Ivano Marenco per la Un-
der 14, Diana Cheosoiu per la
Under 13, Sara Vespa per il
settore Minivolley e Filippo
Tardibuono per quanto con-
cerne la Under 14 maschile),
accompagnati dagli applausi
del pubblico.

Ma la serata sarà anche
lʼoccasione per presentare al
pubblico le sinergie societarie
alla base dellʼaccordo fra GS
Acqui Volley e la Master
Group, azienda fossanese,
leader nazionale nella produ-
zione e distribuzione di trasfor-
matori, attiva anche sui merca-
ti internazionali con una signi-
ficativa presenza sulle scene
asiatiche, africane e nella fe-
derazione russa.

Lʼazienda guidata dal dottor
Maurizio Marinelli ha già dimo-
strato la sua grande vocazione
sportiva, acquisendo il control-
lo del Matera Volley, glorioso
club dellʼItalia meridionale, in
passato vincitore di due scu-
detti femminili, e avviando una
importante azione sinergica
con il Chieri Volley.

Programmazione, organiz-
zazione e lavoro di squadra,
oltre ad un progetto plurienna-
le teso a condurre i colori bian-
coblù a una costante crescita,
sono alcuni tra i punti salienti
del programma di partnership
che legherà lʼazienda fossane-
se al club acquese, i cui detta-
gli saranno svelati nel corso
della serata.

Una prima, importante anti-

cipazione, però, è già disponi-
bile, e riguarda lʼintenzione, da
parte della società del presi-
dente Ivaldi, di dotarsi di un co-
dice etico, già approvato e
adottato dal Chieri Volley, che
ribadirà lʼimpegno del sodalizio
biancoblù nel perseguimento
di un progetto incentrato non

soltanto sui risultati agonistici,
ma soprattutto sul rispetto di
quelle importanti regole etiche
e morali che da sempre sono
(o almeno dovrebbero essere)
alla base di ogni pratica sporti-
va: un piccolo gesto, ma dal
grande valore simbolico.

M.Pr

Acqui Terme. Sarà un pro-
gramma fittissimo di test ami-
chevoli a scandire il precam-
pionato della Under 14 del GS
Acqui Volley. Coach Ivano Ma-
renco, infatti, ha reso noto in
settimana il programma sporti-
vo del mese di settembre, che
si annuncia infarcito di collau-
di, anche prestigiosi, pensati
per condurre la squadra alla
massima condizione possibile
in vista dellʼinizio del campio-
nato provinciale.

Già domenica 13 settembre,
alla Battisti, le under biancoblù
scenderanno in campo per af-
frontare in un triangolare le pa-
ri età di Casale e del Green
Volley Vercelli. Nella stessa
giornata, per inciso, sarà im-
pegnata anche la Under 16 di
Enrico Lovisolo, attesa a Occi-
miano per il torneo “Per Bac-
co”.

Domenica 20 settembre, an-
cora la U14 in campo, e sta-
volta lʼimpegno è di quelli di
prestigio: le biancoblù infatti
prenderanno parte ad una del-
le tre tappe del torneo giovani-
le organizzato dal Pro Patria
Milano.

Si tratta di un torneo orga-
nizzato in tre diverse giornate,
a cui parteciperanno, distribui-
te nelle varie tappe, società di
primaria importanza nel pano-
rama nazionale quali Foppa-
pedretti Bergamo, Orago e An-
dorlini Modena. Le prime tre

classificate di ogni tappa sa-
ranno ammesse al concentra-
mento finale che metterà in pa-
lio il trofeo.

Il 26 e 27 settembre, quindi,
ancora un test per le Under 14:
stavolta le ragazze di Marenco
si recheranno a Cambiano per
partecipare alla III edizione del
Torneo Involley Cambiano,
manifestazione a cui avevano
già preso parte lo scorso anno
e nobilitata dalla presenza di
numerosi club di prima fascia.
«Faremo altre amichevoli

prima di esordire in campiona-
to, ma come vedete il pro-
gramma è ricco e strutturato
ad un alto livello di spessore.
Ci tengo a sottolineare che, ol-
tre al torneo di Milano, siamo
stati invitati anche a quello che
si terrà a Crema nel mese di
dicembre.
Si tratta di un altro appunta-

mento di rilievo nazionale e il
fatto che il nome del GS com-
paia fianco a fianco a quello di
alcune società di serie A dimo-
stra la considerazione di cui
gode il nostro settore giovani-
le: un dato che non può che
farmi piacere». Ovviamente
con la speranza, nemmeno
troppo celata, che le ragazze
giessine mettano a frutto le op-
portunità che avranno di di-
sputare queste competizioni
per crescere ulteriormente a li-
vello tecnico e agonistico.

M.Pr

Ponzone. Giovedì 3 set-
tembre nella gara organizzata
dallʼATA Il Germoglio con la
collaborazione della Pro Loco
di Battagliosi e Albareto, che
poi ha offerto il pasta-party, si è
disputata la 2ª edizione del
“Tour di Battagliosi e Albareto”,
gara valida sia per il Trofeo
della Comunità Montana “Suol
dʼAleramo”, che si avvale del
contributo della Regione Pie-
monte, che per la Coppa Alto
Monferrato. La gara, tenutasi
nella frazione di Molare, dopo i
circa 4.500 metri del percorso
ha visto il successo di Silvio
Gambetta dellʼAtletica Arqua-
tese in 17ʼ20”” su Sergio Vallo-
sio dellʼAtletica Ovadese OR-
MIG, poi Achille Faranda della
Brancaleone AT, Mattia Gros-
so dellʼAtletica Aleramica AL e
Diego Scabbio dellʼAtletica No-
vese, mentre tra le donne vit-
toria in 20ʼ51” per Susanna
Scaramucci dellʼAtletica Va-
razze SV davanti a Loredana
Fausone della Brancaleone e
Ilaria Bergaglio dellʼAtletica Ar-
quatese.

Domenica 6 settembre pre-
stigioso appuntamento con
lʼAcqui-Cimaferle, organizzata
dallʼAcquirunners e valida per
entrambi i concorsi dellʼAcque-
se, che ha catalizzato lʼatten-
zione di numerosi podisti alle
prese con un tracciato che por-
tava gli atleti da quota 155 me-
tri s.l.m della zona Bagni fino
ai 675 nei pressi dellʼabitato di
Cimaferle di Ponzone, il tutto
nellʼarco dei circa 16.700 metri
di percorso. Come per la scor-
sa edizione, gli organizzatori
hanno deciso che la gara “Sul-
le strade di Nanni Zunino” ri-
tornasse al tracciato originale
che prevede lo snodarsi quasi
tutto sulla s.p. 210. Ad avere la
meglio sul novero dei concor-
renti è stato Corrado Ramori-
no dellʼAtletica Varazze che in
1h05ʼ00” ha avuto la meglio su
un coriaceo Gabriele Ivaldi,
che correva sulle strade di ca-
sa pur vestendo i colori del-
lʼAtletica Saluzzo CN. In terza
posizione Andrea Verna del-
lʼATA, quindi Nicola Calia del
Derthona Atletica, Monticone,
Faranda, Massimo Galatini
dellʼAtletica Varazze, Giuliano
Lagomarsino delle Frecce Ze-
na, Scabbio, e Roberto Sbal-

zer dellʼAtletica Cairo. Nella
femminile in 1h15ʼ05” si è im-
posta Elena Riva del Città di
Genova davanti alla coppia
dellʼAtletica Cairo SV compo-
sta da Alice Bertero e Clara Ri-
vera, quindi Daniela Bertocchi
dellʼAtletica Novese e Sara Vi-
scardi della SAI AL. Poi, al ter-
mine della faticaccia, piedi sot-
to il tavolo per assaporare la
pasta e fagioli ed il bollito mi-
sto che i cuochi della Pro Loco
di Cimaferle avevano per loro
preparato.

Sabato 12 settembre è in
calendario ad Acqui Terme la
gara che di fatto chiuderà la
lunga estate podistica acque-
se, il “G.P. Mombarone”, giun-
to alla sua 4ª edizione. La ga-
ra, organizzata dallʼATA con la
collaborazione del Centro
Sportivo Mombarone, Acqui-
runners, Maratoneti Genovesi,
Atletica Varazze e Brancaleo-
ne, è valevole per la Coppa
A.M. ed avrà inizio alle ore 19
dalla pista “Pietro Sburlati” di
Mombarone. Dopo un giro del-
lʼanello, vedrà i concorrenti
uscire sullʼasfalto e pian piano
affrontare una salita alla cui
sommità troveranno il punto di
ristoro. Ci sarà poi la “picchia-
ta” su Mombarone, dove gli
atleti percorreranno ancora un
giro di pista per concludere la
gara dopo circa 6.200 metri di
tracciato. Questa prova avrà
poi due classifiche ben distin-
te, una per i piemontesi e lʼal-
tra per i liguri, e soprattutto ci
sarà lʼepilogo gastronomico
che contraddistingue le gare
serali dellʼAcquese. Infatti oltre
al solito pasta-party, vi saran-
no altre portate e vini.

Podismo

Sulle strade di Nanni Zunino
passa per primo Ramorino

Venerdì 11 settembre alle ore 21

Il Volley GS si presenta al Grand Hotel Terme

Volley giovanile GS Acqui

Per la Under 14
tante amichevoli

Il presidente Claudio Ivaldi.

Corrado Ramorino
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Serie A
Nei play off i giochi sono fat-

ti. Il Ricca di Corino, la Subal-
cuneo di Oscar Giribaldi e la
Pro Paschese di Paolo Danna
sono le prime tre squadre fina-
liste. Regolare per Roberto
Corino ed il gorzegnese Oscar
Giribaldi, già finalisti nella pas-
sata edizione; sorprendente,
invece, il risultato ottenuto da
Paolo Danna che lʼanno prima,
a Dolcedo, era finito nei play
out ed ora gioca per il titolo o
meglio, per il secondo posto
dato che le possibilità che
qualcuno dei pretendenti batta
il Ricca di Roberto Corino sono
uguali a quelle che ha una tar-
taruga di battere la lepre sui
cento metri.

La seconda fase ha in piedi
lʼultima partita, che non conta
più nulla, poi si passerà agli
spareggi per occupare il quar-
to posto in semifinale.

Giocano lʼuno contro lʼaltro
la Virtus Langhe di Luca Gal-
liano e la Monticellese di Da-
niel Giordano quindi la Cana-
lese di Bruno Compagno e la
Monferrina di Alessandro Trin-
cheri; le vincenti giocano lʼulti-
mo decisivo spareggio.

Lʼunico spauracchio per Co-
rino può arrivare dai piani bas-
si da dove potrebbe salire di
prepotenza la Monticellese di
Daniel Giordano e Albertino
Sciorella.

Giordano, ligure di Andora
dove i suoi coltivano il pesto in
una delle serre più grandi del-
la zona, ha subito un infortu-
nio, ha passato lʼestate a cu-
rarsi e lasciato il trentottenne
Sciorella solo a sbrogliare la
matassa; lʼex campione dʼIta-
lia, rivale di tante finali con Co-
rino, si è arrangiato, ha tenuto
a galla la squadra e nei play
out ha conquistato il primo po-
sto.

Ora è rientrato il capitano e
la Monticellese, con Sciorella
che nel ruolo di “centrale” è an-
cora il più forte di tutti, potreb-
be diventare la mina vagante
tra le pretendenti al titolo, par-
don al secondo posto poiché il

gap tra Roberto Corino e tutti
gli altri è ancora così ampio
che nemmeno il miglior Scio-
rella può limarlo.

Nei play out la sorpresa
più grande è la retrocessio-
ne della Nigella di Alessan-
dro Bessone; lʼingegnere, lo
scorso anno protagonista nei
play off, ha faticato ad en-
trare in forma, non è stato
fortunato e nellʼultima gara,
decisiva, contro la Monticel-
lese, si è infortunato al gi-
nocchio ed è stato costretto
ad uscire.

Senza il suo capitano, so-
stituito da Dutto, la Nigella
è stata sconfitta ed ha per-
so lʼultima residua speranza
di evitare la salvezza. Ve-
nerdì sera, 11 settembre, si
gioca lʼultima gara dei play
out, due sfide senza storia
tra la già retrocessa Impe-
riese, che ha da tempo per-
so il suo capitano Ivan Ori-
zio, e la Monticellese, che
ha ritrovato il suo e gioche-
rà gli spareggi per le semifi-
nali, e tra San Biagio e la
Santostefanese di Riccardo
Molinari e Cristain Giribaldi
che hanno raggiunto lʼobiet-
tivo della vigilia, ovvero la
salvezza.
Serie B

Il Bubbio perde lʼultimo au-
tobus per accedere agli spa-
reggi per un posto in semifina-
le, perdendo, 11 a 5, sul cam-
po della Bormidese di Luca
Dogliotti.

Gran pubblico al comunale
di Bormida, tanti i tifosi del
Bubbio che gioca una buona
gara, resta in partita per tutta
la prima parte poi crolla nella
ripresa.

Il D.T. Massimo Berruti de-
ve fare a meno dellʼinfortu-
nato Alberto Muratore e
schiera Ottavio Trinchero nel
ruolo di centrale con Iberti,
poi sostituito da Balocco, sul-
la linea dei terzini. Nella Bor-
midese Luca Dogliotti gioca
con la solita intelligenza tat-
tica, poca battuta ma grande
tecnica, ed alla fine conqui-

sta i due punti che gli per-
mettono di mantenere il pri-
mato nel girone B. Serie B
che ha già una finalista con-
solidata, la Castagnolese di
Amoretti e Voglino, mentre
per il secondo posto biso-
gnerà attendere lʼultima ga-
ra in programma sabato 12
settembre.

La Benese ha due punti di
vantaggio sulla Don Dagnino
di Levratto e difficilmente si
farà scappare lʼoccasione.

Si prospetta quindi una serie
di spareggi che vedrà opposti
la Don Dagnino di Matteo Le-
vratto alla Speb di Manuel Bri-
gnone, entrambi battitori di
straordinaria potenza che però
commettono troppi falli, e lʼAl-
bese di Giordano, che rischia
per un infortunio muscolare, e
la Bormidese di Luca Dogliotti
che parte con i favori del pro-
nostico. Candidati a passare il
turno Levratto e Dogliotti.
Serie C

Nulla da fare per la Pro Spi-
gno nella gara di andata di se-
mifinale. Sul campo di Cara-
glio, davanti ad un buon pub-
blico nonostante la serata non
fosse “tiepida”, la Pro Spigno,
orfana del “centrale” Diego
Ferrero, alle prese con una tra-
cheite, è stata nettamente bat-
tuta dalla Caragliese guidata
dal giovane Pettavino, non an-
cora ventenne, cresciuto nel
vivaio biancoverde e conside-
rato una promessa della palla-
pugno.

Non cʼè praticamente stata
partita, la Caragliese ha subito
allungato e chiuso la prima
parte sul 9 a 1 nonostante Ris-
solo abbia giocato una buona
gara e costretto il rivale a lun-
ghi scambi.

Ora le chances della squa-
dra del cavalier Traversa di-
pendono dal risultato di questa
sera, venerdì 11 settembre, al-
le 21, nel comunale di via Ro-
ma.

La Pro scenderà in campo al
gran completo e la musica po-
trebbe essere unʼaltra.

w.g.

Acqui Terme. Ci siamo. E
anche questo “Rally Team
ʼ971”, alla sua trentaseiesima
edizione, è servito su di un
piatto dʼargento. Da ieri, giove-
dì 10 settembre, sono aperte
le iscrizioni e ci sarà tempo si-
no a lunedì 5 ottobre.

Variato in parte il percorso di
gara, con lʼaggiunta della pro-
va “ronde” di “Roccaverano” e
confermate le speciali “Turpi-
no” e “Serole”, per i concorren-
ti sarà una sfida di altissimo li-
vello su quelle percorse dal
rally di Sanremo valido per la
coppa del Mondo.

Due passaggi sulla “Rocca-
verano” di Km 13,010 ciascu-
no e tre sia per la Turpino di
Km 9,960 che per la Serole di
Km 9,100, per un totale di otto
speciali e poco meno di ottan-
tacinque chilometri cronome-
trati.

Sarà sempre il comune di
Acqui Terme, come di consue-
to, ad ospitare le verifiche
sportive in “zona Bagni” che si
terranno sabato 10 ottobre,
mentre le “Tecniche” saranno
ospitate niente meno che nella
centralissima piazza Italia, da
dove la domenica mattina alle
9,01 prenderà il via la gara.
Anche lʼorario di arrivo è stato
ritoccato, infatti la prima vettu-
ra salirà in pedana dʼarrivo al-
le 18,15, a seguire tutte le al-
tre premiate in base alla loro
posizione in classifica.

Anche la direzione gara, la
segreteria e la sala stampa,
saranno alloggiate nella pano-

ramica location dellʼHotel Pi-
neta di Acqui Terme.

Montechiaro dʼAcqui invece
sarà il fulcro “tecnico” della
kermesse con riordino, parco
assistenza e press-point ospi-
tati presso il Circolo Sportivo
“La Ciminiera”.

Il programma in dettaglio:
Giovedì 10 settembre 2009

Apertura delle iscrizioni da in-
viare a: Rally Team Eventi - via
Ala di Stura 99 - 10148 Torino.

Lunedì 5 ottobre 2009: chiu-
sura delle iscrizioni; sabato 3
ottobre 2009: distribuzione del
road book dalle ore 10.00 alle
ore 17.00 presso il “Bar la Ro-
tonda”, via Acquedotto Roma-

no 98, Acqui Terme Tel. 0144
56442. Ricognizioni del per-
corso con vetture di serie dalle
ore 12.00 alle ore 24.00.

Sabato 10 ottobre 2009: ri-
cognizioni del percorso con
vetture di serie dalle ore 00.00
alle ore 12.00 - Verifiche spor-
tive in Acqui Terme, presso
Hotel Regina dalle ore 15.00
alle ore 19.00. - Verifiche tec-
niche in piazza Italia ad Acqui
Terme dalle ore 15.30 alle ore
19.30. - Ore 21.30 Pubblica-
zione elenco vetture e concor-
renti ammessi c/o direzione
gara Hotel Pineta v. alla Salita
1, Acqui Terme. Domenica 11
ottobre 2009: ore 08.15 Inco-
lonnamento partenze piazza
Italia, Acqui Terme. - Ore 08.31
Partenza 1º Concorrente - Ore
18.15 Arrivo 1º Concorrente. -
Premiazione sul palco arrivi.

Direzione gara, albo di gara
- segreteria - centro classifiche
- sala stampa: Acqui Terme
presso lʼHotel Pineta v. alla
Salita 1 Tel. 0144 320688 - fax
0144 322594.

Caratteristiche del percorso:
tre prove speciali su asfalto di
Km. 83,200 da ripetersi per un
percorso totale di Km.
235.650.

Rally che i piloti acquesi, ca-
peggiati da Bobo Benazzo,
che correrà il suo trecentesimo
rally ufficiale, dedicheranno al-
lʼindimenticato Andrea Corio,
pilota recentemente scompar-
so che è stato per diverse vol-
te tra i protagonisti del “971”.

w.g.

Serie A
Play off - quarta di ritorno:

Canalese-Virtus Langhe 2-11;
Monferrina-Pro Paschese 8-
11; Ricca-Subalcuneo 11-2
Classifica: Ricca (Corino)

31, Subalcuneo (O.Giribaldi)
29, Pro Paschese (Danna) 27,
Virtus Langhe (Galliano) 24,
Canalese (Campagno) 15,
Monferrina (Trincheri) 10.
Prossimo turno - quinta e

ultima di ritorno: venerdì 11
settembre ore 21 a Madonna
del Pasco: Pro Paschese-Ric-
ca; a Dogliani: Virtus Langhe-
Monferrina; a Cuneo: Subalcu-
neo-Canalese.
Play out - quarta di ritor-

no: Monticellese-Nigella 11-3;
San Biagio-Imperiese 11-1. Ha
riposato la Santostefanese.
Classifica: Monticellese

(Giordano) 22, San Biagio
(Dutto) 13, Santostefanese
(C.Giribaldi) 11, Nigella (Bes-
sone) 10, Imperiese (Orizio) 8.
Prossimo turno - quarta e

ultima di ritorno: Venerdì 11
settembre, ore 21, a Dolcedo:
Imperiese-Monticellese; a
Santo Stefano Belbo: Santo-

stefanese-San Biagio.
Serie B

Girone A - prima giornata
di ritorno: Albese-A.Benese
4-11; Don Dagnino-Castagno-
lese 11-8.
Classifica: Castagnolese
(Amoretti) 28, Benese (R.Ros-
so) 26, Don Dagnino (Levrat-
to) 24, Albese (Giordano) 18.
Prossimo turno - terza di ri-
torno: Sabato 12 settembre
ore 21 a Bene Vagienna: Be-
nese-Castagnolese; ad Ando-
ra: Don Dagnino-Albese.
Girone B - prima di ritor-

no: Speb-Pievese 11-4; Bor-
midese-Bubbio 11-5. Classi-
fica: Bormidese (Dogliotti)
21, Speb (Brignone) 19, Bub-
bio (Fenoglio) 16; Pievese
(Belmonti) 15. Prossimo tur-
no - terza di ritorno: Dome-
nica 13 settembre, ore 16, a
Pieve di Teco: Pievese-Bub-
bio; a Bormida: Bormidese-
Speb. Girone C - Seconda
di ritorno: Canalese-Ceva
3-11; Merlese-Maglianese
posticipo. Classifica: Ceva
(Rivoira) 10, Merlese (Bur-
dizzo) 8, Canalese (Marchi-

sio) 7, Maglianese (Ghione)
6. Prossimo turno - terza di
ritorno: venerdì 18 settem-
bre ore 21 a Ceva: Ceva
Merlese; a Canale: Canale-
se-Maglianese.

Serie C1
Semifinali Andata: Cara-

gliese-Pro Spigno 11-1; Albe-
se-Ricca si è giocata in setti-
mana. Ritorno: venerdì 11
settembre, ore 21, a Spigno:
Pro Spigno-Caragliese; giove-
dì 17 settembre, ore 21, a Ric-
ca: Ricca-Albese.

Serie C2
Quarti di finale - andata:

Tavole-Pontinvrea 11-3; Virtu-
sa Langhe-Neivese 11-4; Ami-
ci Castello-Don Dagnino 11-3;
Spes-Mombaldone 11-2. Ri-
torno: Pontinvrea-Tavole 3-11;
Neivese-Virus Langhe 11-6;
Don Dagnino-Amici Castello 2-
11; Mombaldone-Spes 2-11.
Spareggio: Virtus Langhe-Nei-
vese 11-6.
Semifinali - andata: sabato

12 settembre, ore 16, a Tavole:
Tavole-Virtus Langhe; ore 21,
a Gottasecca: Spes-Amici Ca-
stello.

Il comune di Cerretto Langhe, in collabora-
zione con lʼEnte Turismo Alba Bra Langhe e
Roero, lʼAssociazione “Il Crocicchio” di Cerretto
Langhe e la Fipap, organizza sabato 12 set-
tembre, nellʼambito della Festa del Borgo Anti-
co e del Balòn, una giornata interamente dedi-
cata alla pallapugno.

Alle ore 10,30, presso il salone comunale
polifunzionale Don Bosco, vi sarà lʼinaugura-
zione della mostra - convegno “Le Piazze del-
la Pantalera”.

Saranno esposti, in parte anche allʼaperto,
documenti, fotografie, divise ed oggetti vari al
fine di ricostruire un piccolo “mondo del balòn”,

che partirà dal paese di Cerretto per allargarsi
fino ad altre realtà europee dove sono praticati
sport simili.

Al convegno, coordinato dallʼassessore al-
la cultura e manifestazioni Flavio Borgna,
parteciperanno, tra gli altri: Franco Drocco
per il “Torneo dei paesi”, Corrado Olocco
autore del libro “Gli altri palloni”, Felice Ber-
tola pluricampione, Franco Piccinelli scritto-
re, Alberto Rissolio consigliere Fipap, con
conclusioni del consigliere regionale Alber-
to Cirio in veste di consigliere federale Fi-
pap e di presidente dellʼEnte Turismo Alba
Bra Langhe e Roero.

Acqui Terme. Il Monviso si
erge maestoso e isolato al-
lʼorizzonte con i suoi 3.841 m.
È il simbolo del Piemonte e gli
escursionisti, come amanti del-
la montagna, era da un poʼ di
tempo che desideravano sali-
re sin lassù.

Finalmente è giunta lʼocca-
sione. Sono partiti sabato 5
settembre in tre: Ariela, Katia e
Giovanni. Il gruppo raggiunto il
piccolo comune di Oncino
(CN), ha lasciato la macchina
e dopo due ore di cammino ha
raggiunto il rifugio Alpetto a m
2.268.

Qui gli escursionisti hanno
cenato e pernottato, poi sve-
glia alle 4 e partenza alle
4.30.

Sotto un cielo stellato e la lu-
na piena il gruppo ha raggiun-
to il canalone sottostante il
Passo delle Sagnette, qui il
sentiero si faceva sempre più
ripido trasformandosi in traccia
e le catene dʼacciaio predispo-
ste facilitavano la salita.

Stava albeggiando, ma gli
escursionisti avevano ancora
le pile accese, dal Passo sono
scesi nel vallone delle Forcioli-
ne, hanno attraversato la con-
ca un tempo occupata dal
ghiacciaio del Viso e poi han-
no puntato allʼagognato bivac-
co Andreotti di m 3.225.

Dopo aver attraversato il
minuscolo ghiacciaio Sella di
cui restava solo una piccola
lingua di neve, la via veniva
indicata al gruppo da segni
gialli. Gli escursionisti del Cai
hanno continuato con molta
attenzione e prudenza, la sa-
lita sembrava non finire mai,
ma improvvisamente è spun-
tata dallʼalto una croce: erano
in vetta, il panorama qui era
illimitato.

Cassine. Una settimana do-
po lʼavvio dellʼattività nelle pa-
lestre cittadine (il via è fissato
per lunedì 14), martedì prossi-
mo 22 settembre riprenderan-
no anche a Cassine i corsi di
minivolley curati dallo Spor-
ting.

Gli allenamenti si terranno
ogni martedì dalle 17 alle
18,30 nella palestra delle
scuole sotto la guida di Giusy
Petruzzi.

Il progetto cassinese giunge
questʼanno al terzo anno di vi-
ta e si ripropone di continuare
ad avvicinare alla pallavolo i
piccoli atleti. Anche questʼanno
sponsor dei giovani atleti dei
gruppi di Cassine e di Momba-
rone sarà la cooperativa so-
ciale Onlus Crescereinsieme,
presente da anni sul territorio
Acquese. Per ulteriori informa-
zioni sui corsi e gli orari di alle-
namento, gli interessati posso-
no recarsi in loco o rivolgersi
telefonicamente al 328
6935981, allʼallenatrice Giusy
Petruzzi.

***
Sempre il 22 settembre, par-

tono anche i corsi presso la
palestra del plesso scolastico
di Bistagno, approntata per la
pallavolo. A Bistagno i corsi di
minivolley si svolgeranno ogni
martedì dalle 15 alle 17 e ogni
giovedì dalle 16 alle 18.

A nome dello Sporting, da
parte del dg Marco Cerini so-
no giunti sentiti ringraziamenti
alle autorità comunali di Bista-
gno: «Il campo di Bistagno è in
corso di omologazione presso
la Fipav, e sarebbe nostra in-
tenzione disputare qui in pae-
se alcune partite del campio-
nato di serie C che ci appre-
stiamo ad affrontare, con la
speranza di fare cosa gradita
e portare ai bistagnesi lʼocca-
sione di vedere da vicino uno
spettacolo sportivo di buon li-
vello».

Nuovo sponsor del gruppo
minivolley di Bistagno sarà il
centro socioterapeutico di
Montechiaro dʼAcqui “I Bo-
schi”. Per ogni informazione
sugli allenamenti è possibile ri-
volgersi direttamente a coach
Roberto Ceriotti al numero 339
4484464.

M.Pr

Escursioni
con il CAI

Il balôn protagonista a Cerreto Langhe

Pallapugno

Corino, Giribaldi e Danna
sono i primi tre finalisti

Sulle strade dell’Acquese

Il 36º Rally Team 971
ad Acqui Terme l’11 di ottobre

Carcare. Prima uscita per le
biancorosse dello Sporting: è av-
venuta al torneo di Carcare, in
una manifestazione che ha visto
le giocatrici acquesi impegnate
contro squadre liguri e piemon-
tesi che militano nei campionati
di B2 e C. Lo Sporting ha dispu-
tato quattro partite, perdendole
tutte: 0-3 (parziali di 24/26, 11/25
e 16/25), contro la Lpm Mondo-
vì (B2), quindi 1-2 (21/25; 25/23;
23/25) contro le padrone di casa
di Carcare (C ligure), 0-2 (18/25;
19/25) contro il Maurina (C ligu-
re) e infine 1-2 (29/27; 20/25;
14/16) contro il Lingotto (C pie-
montese). Nonostante i risultati
negativi, coach Ceriotti esprime
soddisfazione per quanto visto nel
corso della prima uscita: «Siamo
venuti per fare esperienza ed ini-
ziare ad assemblare la squadra
per i prossimi impegni ufficiali.
Abbiamo una formazione pro-
fondamente rinnovata e giova-
nissima, logico quindi che ab-
biamo molto da lavorare, ma lo
spirito mostrato da questo grup-
po è decisamente quello giusto;
nelle ragazze vedo quella voglia
di fare e quella positività indi-
spensabile per costruire qualco-
sa di buono e penso proprio che
positività sia la parola chiave: è
proprio questo che ho visto e
sentito venire dalle ragazze ed è
ciò su cui dovremo puntare per-
ché sarà una stagione molto im-
pegnativa». Inutile fare commenti
tecnici sulla prestazione… «la
mia intenzione era quella di da-
re spazio un poʼ a tutte le atlete
dalle quali in linea di massima ho
avuto buoni riscontri.Aquesto ag-
giungo che in sintonia con i pro-
grammi societari, delle 13 atlete
convocate ben 9 provengono dal
nostro vivaio, e hanno iniziato
nel minivolley» Sulla panchina
Biancorossa ha debuttato uffi-
cialmente come allenatore in se-
conda Monica Tripiedi; presente
anche Roberto “Pino” Varano,
responsabile delle squadre gio-
vanili: molte delle atlete impe-
gnate a Carcare, infatti, parteci-
peranno il prossimo fine setti-
mana al Torneo U16 di Occimia-
no “PerBacco Volley”.
SportingValnegriMakhymo

INT:Guidobono, Massone, Mo-
rino, Boarin, Giordano, M.Fuino,
Pettinati, Corsico, Garino, Gar-
barino, Marengo, Ivaldi, Pirv. Co-
ach: Ceriotti.

M.Pr

Bobo Benazzo correrà ad
Acqui Terme il suo trecente-
simo rally.

Le classifiche della pallapugno
Escursionisti del CAI sul
Monviso.

Volley
Sporting
minivolley

Serie C femminile
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Ovada. Venerdì 11, sabato
12 e domenica 13 settembre,
in piazza Martiri della Benedic-
ta, terza edizione di “Ovada in
mostra”, rassegna dei prodotti
tipici e delle attività economi-
che ed artigianali di Ovada e
della zona, a cura delle asso-
ciazioni cittadine del settore
Confartigianato e Cna.

La Mostra si terrà allʼinterno
di una struttura coperta e sarà
caratterizzata, oltre che dalle
esposizioni dei prodotti dellʼar-
tigianato locale ed enogastro-
nomici, anche da eventi colla-
terali che si svolgeranno in cit-
tà. Orario mostra: venerdì ore
18-23; sabato e domenica ore
10-23. Ingresso libero.

Lʼelenco degli espositori:
Emmetre Informatica (stand
1), Pubbli-O (2), Cesa (3),
Sciutto e Resecco (4), Bieffe
serramenti (5), Mobilificio Fer-
rando (6), Confederazione Ita-
liana Agricoltori (7), Pasticce-
ria Alessia (8), Erbaflor Peruz-
zo (9), Associazione Alto Mon-
ferrato (10), Consorzio tutela
Dolcetto dʼOvada (11), Asso-
ciazione Oltregiogo (12), Co-
mune di Rocca Grimalda (13),
Comune di Silvano (14), Con-
fagricoltura Alessandria (15);
Artigiani di Trisobbio i Grissi-
nari, Marras Matteo, il castello
di Trisobbio, Gianluigi Giacob-
be, Install, Alessio e Daniele
Serratore (16), Cna-Confarti-
gianato (17), Il Cantiere (18),
Policoop (19), Multimedia pc
(20), Duecento20volt (21), No-
velettra (22), Artec (23), LCM
Giacobbe (24), Rasore e Crini
(25), Gollo serramenti (26),
Econet (27), Marmi Arata (28),
Nuova GT (29), Art Legno (30),
Costruzioni M3 (31), DS siste-
mi (32), Magiche emozioni
(33), Camera costruzioni (34),
Ambientare (35), Alice produ-
zioni video (36), Lʼangolo delle
coccole (37), Melone (38), Er-
reemme (39), Punto satellite
(40), Cristalvetro (41), Casa di

carità (42), Serigrafika (43),
Impiantistica Crivello (44),
Giorgio Toso (45), Progetto cu-
cina (46), Arredamenti Duglio
(47), Cassano Roberto (48),
Consorzio Mediolanum (49), Q
R costruzioni (49), La Vigna
(50), Vecchio Piemonte (52).

Espositori esterni: Autoair di
Fasciolo, Francesco Cavanna,
Franco Fuoristrada, Effecar, Il
Vetraio, MGA, Melone Giusep-
pe, Pasticceria LungʼOrba,
Rosso Auto, R.P. Auto, Solar
System, Vital Pianeta sport.

Il programma dei tre giorni di
rassegna: venerdì 11 alle ore
17.30 inaugurazione ed alle 18
apertura Mostra; ore 21, con-
certo della Banda musicale cit-
tadina diretta dal Maestro
G.B.Olivieri. Sabato 12, ore 10
apertura Mostra; ore 21 con-
certo dei BB Orchestra. Dome-
nica 13, ore 10 apertura; ore
16, esibizione Vital pianeta
sport; ore 21, presentazione
delle squadre cittadine di cal-
cio, pallavolo e basket.

Durante tutta la manifesta-
zione: ristorante gestito da Po-
licoop, bar gestito da Pasticce-
ria LungʼOrba, scivolo gigante
per bambini, parete di arrampi-
cata a cura del CAI cittadino.

Nei tre giorni della manife-
stazione apertura serale stra-
ordinaria del Museo Paleonto-
logico “G. Maini” di via San-
tʼAntonio. Sabato 12 allʼOrato-
rio della SS. Annunziata di via
S. Paolo, alle ore 21, concerto
dʼorgano. XXX Stagione di
concerti sugli organi storici del-
la provincia di Alessandria. Si
esibirà lʼorganista Josè Enri-
que Ayarra Jarne; musiche di
Mudarra, Peraza, Correa.

Domenica 13, nelle piazze
del centro storico, “una giorna-
ta con i madonnari”. Dalle ore
10 gli artisti madonnari di Man-
tova realizzano le loro opere,
in uno spettacolo di arte
estemporanea.

E. S.

Carpeneto. Eʼ ormai ven-
demmia piena per tutti.

Anche gli ultimi agricoltori
hanno iniziato a staccare i
grappoli, che si presentano
belli a vedere.

Segno che questʼanno sarà
una vendemmia, ed un vino, di
qualità superiore certamente
agli anni passati.

Si vendemmia un poʼ dap-
pertutto, da Carpeneto a Cre-
molino e Montaldo, da Rocca
Grimalda a Castelletto e Ler-
ma. Nella frazione rocchese di
San Giacomo si è iniziato già
allʼinizio di questa settimana.

Dice Italo Danielli, presiden-
te C.I.A. e produttore di Cre-
molino: “Le temperature di not-
te si sono ormai abbassate e
lʼescursione termica delle 24
ore è un bene per lʼuva. La
maturazione degli acini, non
ancora completata per il trop-
po caldo perdurante sino ai pri-
mi giorni di settembre, ora è di-
ventata ottimale e questo fa
prevedere una buona ven-
demmia ed un altrettanto buon
prodotto finale.”

Buona qualità dellʼuva dun-
que in poca quantità ma per
chi vinifica raccogliere un 10%
in meno di uva non è poi un
grosso problema, lʼimportante
che sia assicurata la qualità.
Semmai i problemi sono altri e
legati al prezzo dellʼuva: anche

questʼanno sono note dolenti
per gli agricoltori in quanto si
mantiene basso. Si parla infat-
ti di non più di 0,40 euro al chi-
lo allʼingrosso, dunque al di
sotto dei costi di produzione.
Anche di questo si è parlato a
Tagliolo, nellʼambito di “Le sto-
rie del vino”, con il neo asses-
sore provinciale allʼAgricoltura
Rava ed i sindaci della zona
presenti alla manifestazione vi-
nicola.

Continua Danielli: “Così le
aziende lavorano sotto costo e
poi molte chiudono perché non
ce la fanno più! Dopo la ven-
demmia è necessario affronta-
re concretamente lʼaspetto es-
senziale della commercializza-
zione e della promozione del
Dolcetto dʼOvada. E ben ven-
gano i controlli, il cui piano
consentirà la tracciabilità del
vino, dal vigneto alʼuva appun-
to al prodotto finale. In modo
che chi acquista una bottiglia è
garantito sulla zona di produ-
zione e la qualità del vino.
Questo dovrebbe senzʼaltro
aiutare il produttore vitivinico-
lo.

Il mercato del nostro setto-
re? Bisogna sempre offrire al
cliente la peculiarità del nostro
prodotto, occorre sempre ga-
rantirgli le buone caratteristi-
che del nostro Dolcetto.”

E. S.

Ovada. Demolita la Casa
del popolo di Vico Chiuso San
Francesco, la storica sede del-
lʼex Pci.

Le ruspe sono entrate in
azione la settimana scorsa
nellʼarea compresa tra il su-
permercato di via Gramsci e le
case che si affacciano su via
San Paolo. Lì dovranno sorge-
re, dopo la demolizione della
Casa del popolo e di alcune
casette circostanti, circa 2000
metri quadri edificabili, secon-
do il piano di recupero di unʼini-
ziativa privata, che comprende
la realizzazione di una palazzi-
na, con appartamenti ed
unʼarea commerciale in pieno
centro storico, a forma di ferro
di cavallo. Previsto anche uno
spazio ad uso pubblico, con
piazzetta nel verde, il tutto en-
tro il 2011. In dettaglio: 15 ap-
partamenti e 19 parcheggi in-
terrati.

La Casa del popolo fu co-
struita dai militanti comunisti
ovadesi circa quaranta anni fa,
per dare una sede allʼallora
Pci. Di proprietà del partito, di-

ventò poi patrimonio della Fon-
dazione Luigi Longo, con
lʼobiettivo di conservare il pa-
trimonio storico del Pci.

Dopo la Liberazione, il Par-
tito Comunista ritrovò sede in
corso Martiri Libertà, nellʼattua-
le caserma della Guardia di Fi-
nanza ex Casa del Fascio. Ma
poi nel ʻ54 arrivò lo sfratto ed
allora i tanti militanti comunisti
ovadesi si impegnarono a co-
struire una nuova sede per il
partito. Per questo venne indi-
viduato vico chiuso San Fran-
cesco e lì fu poi costruita la Ca-
sa del popolo, ora demolita.

Apertura
parcheggi

Ovada. Apertura dei due
nuovi grandi parcheggi alla
Stazione centrale ed in via Da-
nia. Possono contenere rispet-
tivamente circa un centinaio di
posti auto e servono soprattut-
to gli utenti della stazione fer-
roviaria e dellʼospedale civile.

Ovada. In Comune presen-
tazione dei tre giorni di “Ovada
in mostra”.

Il sindaco Oddone sottolinea
“lʼimportanza della Mostra
biennale, che rappresenta lʼe-
conomia della zona di Ovada,
valorizzata dalle eccellenze
del settore.”

Il neo assessore alle Attività
economiche Silvia Ferrari: “Eʼ
una vetrina che valorizza tutto
il territorio, un volano per usci-
re dalla crisi economica. Le at-
tività artigianali riescono a por-
tare avanti un patrimonio del
mondo del lavoro.”

Mauro Gastaldo della Cna
(nuovo presidente Mauro Scal-
zo, vice Stefano Ottonelli):
“Sotto la tensostruttura ci sono
72 spazi esauriti più 12 esterni,
84 in tutto per sessanta ditte
espositrici, in una situazione
assai variegata per la diversità
di tipologie artigianali e profes-
sionali.

Occorre dare spazio a chi fa

produzione e la biennalità del-
la Mostra serve proprio per po-
ter presentare la diversità dei
prodotti delle aziende.”

Giorgio Lottero, presidente
Confartigianato: “Eʼ importante
lavorare insieme, tra pubblico
e privato, per ottenere obiettivi
comuni, ciascuno nella sua
competenza. E questo vale
anche per le prossime sfide
del settore.”

Il neo presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio:
“Giusta la scelta biennale per
valorizzare le aziende. La Mo-
stra non è una festa rituale ma
un ragionamento che dà valo-
re allʼinvestimento fatto. E la
Fondazione è lieta di contri-
buire in senso economico.”

Andrea Morchio, coordinato-
re Protezione Civile presente
alla rassegna: “Siamo con un
video di 20ʼ sul dopo terremo-
to in Abruzzo. Laggiù i proble-
mi rimangono anche se alla tv
non se ne parla più.”

Nominate le tre
commissioni consiliari

Ovada. Nominate le tre commissioni consiliari comunali, col
presidente ed i rispettivi componenti.

Alla commissione Lavori Pubblici il presidente è Fulvio Briata
della minoranza; ne fanno parte Sergio Capello (minoranza),
Laura Tardito e Manuela Caneva (maggioranza).

Alla commissione Bilancio, presidente Franca Ravera (mag-
gioranza); membri Eugenio Boccaccio ed Elisabetta Bruzzo (mi-
noranza) e Mario Esposito (maggioranza).

Commissione Cultura: presidente Laura Robbiano (maggio-
ranza); componenti Liviana Ferrari ed Elisabetta Bruzzo (mino-
ranza) e Andrea Morchio (maggioranza).

Ovada. Pubblichiamo un co-
municato dellʼassessore co-
munale allʼIstruzione Sabrina
Caneva. “Il Liceo Scientifico
“Pascal” ha recentemente se-
gnalato al Comune la soppres-
sione, da parte degli uffici sco-
lastici competenti, a partire da
questo anno scolastico, della
sperimentazione di Scienze at-
tivata nel ʻ95 con lʼobiettivo di
intraprendere un potenzia-
mento delle materie scientifi-
che. Riteniamo pertanto, nel-
lʼinteresse stesso del territorio
e delle famiglie, di dover mani-
festare la nostra preoccupa-
zione per questa situazione,
chiedendo agli organismi com-
petenti di individuare una solu-
zione che assicuri, per lʼanno
in corso, un aumento di ore ri-
spetto a quanto proposto, con-
siderato che le attuali direttive
ministeriali prevedono un po-
tenziamento delle ore di Scien-
ze nei Licei dallʼanno scolasti-
co 2010/2011.

Ritenendo importante la più
ampia partecipazione da parte

dei Comuni della zona di Ova-
da e della Valle Stura, abbia-
mo redatto un documento co-
mune firmato da tutti i sindaci
della zona e dallʼassessore
provinciale alʼIstruzione Massi-
mo Barbadoro.

In qualità di amministratori
che credono nella scuola e
nella formazione come forte ri-
sorsa per il futuro del territorio
ribadiamo il nostro totale di-
saccordo alla riforma scolasti-
ca del ministro Gelmini e ai ta-
gli indiscriminati che si stanno
avventando sulla scuola pub-
blica. Da più parti e da più
scuole ci arrivano segnali pre-
occupanti sulla garanzia di po-
ter continuare a garantire la
qualità dellʼistruzione finora
garantita per tutti. Questa è la
prima conferma di quello che
effettivamente il Governo ave-
va intenzione di fare: nessuna
riforma, nessuna didattica, so-
lo un impoverimento della
scuola pubblica.” Intanto lune-
dì 14 settembre inizia il nuovo
anno scolastico...

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Ovada. Lʼedizione 2009 del-
lʼesposizione “Ovada in mo-
stra” si inaugura lʼ11 settembre
e questʼanno si trova al suo in-
terno unʼimportante novità le-
gata a Trisobbio.

Sono infatti presenti, in
unʼunica area espositiva e per
la prima volta riuniti assieme,
gli artigiani le cui attività fanno
capo al paese.

Si tratta di sette espositori
operanti nei più diversi settori:
si va dagli alimentari allʼedili-
zia.

Nellʼesposizione sarà possi-
bile vedere Luca Dotto de “I
Grissinari” preparare la focac-
cia al formaggio in loco; Gian-

luigi Giacobbe è presente con
lʼesposizione di attrezzature da
giardinaggio; lʼInstall Arredi di
Mirko Giacobbe e Alessandro
Ravera allestisce e monta mo-
bili; la facciata dello spazio
espositivo è curata dallʼartigia-
no del ferro Daniele Serratore.
A completare il gruppo, Matteo
Marras con le sue macchine
per il caffè e Pasquale Valen-
te, titolare di unʼimpresa edile.

Ha uno spazio anche la nuo-
va gestione del Castello, che
allestisce una tavola imbandi-
ta ricreando lʼatmosfera del ri-
storante.

Lʼiniziativa è promossa dal
Comune.

Acqua potabile gratis,
liscia o frizzante

Belforte. Nellʼattivo piccolo Comune monferrino ci sono due
fontanelle che erogano gratis acqua di buona qualità, e con pos-
sibilità di scelta. Sono allʼinterno del Municipio e le ha collocate
la società Comuni Riuniti, che gestisce il servizio idrico belforte-
se. Dai loro rubinetti sgorga acqua naturale o gassata, fredda o
a temperatura ambiente. Insomma si può scegliere sia il tipo che
la temperatura dellʼacqua, se più o meno fredda.

E la gente, che le ha conosciute bene durante il periodo torri-
do di Ferragosto, ora si mette quasi in coda, per attingere lʼacqua
buona da bere, e gratis. Senza fare troppa strada per andare a
cercare questa o quella sorgente in campagna. Tanto che co-
minciano ad arrivare anche da Ovada e da altri Comuni vicini.

A proposito del centro zona, due anni fa lʼAmministrazione co-
munale e lʼallora assessore ai Servizi Caneva avevano annun-
ciato una fontanella, con i tipi dʼacqua più o meno simili a quella
di Belforte, in piazza Martiri della Benedicta, in collaborazione
con la Acque Potabili, che gestisce il servizio idrico per Ovada.

Che fine ha fatto quella promessa, formalizzata con tanto di
conferenza stampa?

Nuovo revisore dei conti comunale
Ovada. Nellʼambito del Consiglio comunale, è stato ufficia-

lizzato il nome del nuovo revisore dei conti del Comune di Ova-
da. Eʼ il dott. Gianluigi Sfronfrini, direttore generale della sede
INPDAP di Alessandria. Resta in carica sino al settembre 2012
e la sua nomina è rinnovabile.

Nel prossimo numero del giornale, ampio spazio sul Consiglio
comunale del 7 settembre.

Sante Messe
in Ovada
e nelle frazioni

Ovada. Parrocchia: festivi
ore 8; 11 e 17,30; prefestivo
ore 17,30; feriali 8,30. Madri
Pie feriali: 17,30, sabato
18,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo: fe-
stivi: ore 9 e 11. Prefestiva sa-
bato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali
ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappel-
la Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste,
Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: fe-
stivi ore 9,30. San Lorenzo: fe-
stivi ore 11.

Preoccupa il taglio delle ore
di scienze al liceo

Dall’11 al 13 in piazza Martiri Benedicta

“Ovada in mostra” mette
in vetrina l’artigianato

L’uva è bella e si crede in un buon vino

È tempo di vendemmia
nella zona di Ovada

Ex sede del PCI in Vico Chiuso San Francesco

Demolita la storica
Casa del popolo

Da sinistra: Giorgio Lottero, il sindaco Oddone, lʼassessore
Ferrari e Mauro Gastaldo.

Alla presentazione della rassegna economica

Confartigianato e CNA:
Dare spazio a chi produce

Un Comune presenta
i suoi artigiani
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Ovada. Nella foto il Santua-
rio della Bruceta di Cremolino,
luogo di culto devoto e di Giu-
bileo. Il privilegio giubilare, non
comune, rende il Santuario
meta tutto lʼanno di visite, pel-
legrinaggi e meditazioni da
parte di molti fedeli. Perché al-
lora non creare anche un per-
corso a piedi che, partendo da
Ovada o Molare, raggiunga il
Santuario? In uno dei due Co-
muni, specie il centro zona,
potrebbe essere realizzato un
parcheggio per pullman, per
poi proseguire anche a piedi
verso Cremolino ed il Santua-
rio. Anche questo può essere
un modo per incrementare il
turismo religioso, di cui molto
si parla attualmente, e per far
conoscere alla tanta gente che

chiede il perdono giubilare le
risorse ed il paesaggio dellʼAl-
to Monferrato di Ovada.

Ovada. Nel periodo dal 7 lu-
glio al 15 ottobre i cittadini che
necessitano di un sostegno
economico per il pagamento
del canone di affitto possono
presentare domanda di contri-
buto per lʼaffitto pagato nel
2008.

Possono presentare doman-
da: i cittadini residenti in città
al 23 luglio; i cittadini di Stati
non appartenenti allʼUnione
Europea che siano residenti in
Italia da almeno 10 anni oppu-
re in Piemonte da almeno 5; i
conduttori di abitazioni, inte-
statari di un contratto di loca-
zione regolarmente registrato,
relativo al 2008, e gli assegna-
tari di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica che siano
nelle seguenti condizioni: 1)
abbiano fruito di un reddito an-
nuo fiscalmente imponibile
complessivo dellʼintero nucleo
familiare non superiore alla
somma di euro 11.532,56 ri-
spetto a cui lʼincidenza del ca-
none di locazione risulti supe-
riore al 14%; 2) abbiano fruito

di un reddito annuo fiscalmen-
te imponibile complessivo del-
lʼintero nucleo familiare non
superiore ai seguenti limiti, ri-
spetto a cui lʼincidenza del ca-
none di locazione risulti supe-
riore al 24%: numero compo-
nenti nucleo familiare 1 o 2
persone, limite reddituale euro
12.787,46; 3 persone euro
14.054,68; 4 persone euro
16.358,73; 5 o più persone eu-
ro 18.432,37 .

La domanda deve essere
presentata al Comune dal en-
tro il 15 ottobre.

Per ulteriori informazioni, ri-
tiro della modulistica e conse-
gna delle domande, rivolgersi
allʼapposito Sportello del Co-
mune, via Torino 69 (piano ter-
ra) tel. 0143/836317-836217.
Orario: lunedì e mercoledì ore
15-17.15; martedì e giovedì
ore 8.40-12.15.

Per le domande inoltrate
con lettera raccomandata fa
fede, per il rispetto del suddet-
to termine, la data del timbro
postale di spedizione.

Gnocchetto dʼOvada. Do-
menica 13 settembre si svol-
gerà la festa patronale del-
lʼEsaltazione della S. Croce.

Alle ore 16, nella Chiesa del
SS. Crocifisso, celebrazione
della Messa solenne presiedu-
ta da don Benzi, parroco di
Masone. Segue la Processio-
ne con la partecipazione della
Confraternita dellʼAnnunziata
di Belforte.

Concluderà la festa un rin-
fresco allʼaperto offerto dagli
abitanti della frazione.

La presenza di questa Con-
fraternita ricorda le Processio-
ni che dalla metà dellʼOttocen-
to si svolgevano alle feste di S.
Croce, il 14 settembre ed il 3
maggio, partendo da Belforte e
giungendo al Gnocchetto.

La chiesa del SS. Crocifisso
fu edificata, tra il 1670 ed il
1710, in Regione Bresciana di
Belforte, dove sorgeva un pilo-
ne con dipinta lʼimmagine del
Crocifisso.

Fu sempre una Chiesa di
confine, situata presso lo Stu-

ra che un tempo era il confine
tra lo Stato monferrino e quel-
lo genovese. Ingrandita alla fi-
ne dellʼOttocento, nel 1944 di-
venne parrocchia autonoma,
comprendendo un vasto terri-
torio tra Ovada, Tagliolo e Bel-
forte.

Dicono i residenti in frazio-
ne: “La festa del 13 settembre
è anche lʼoccasione per prose-
guire la raccolta dei fondi per
la prosecuzione dei lavori di ri-
strutturazione della Chiesa. In-
fatti si deve provvedere al re-
stauro delle tre navate e del
campanile, al completo ripristi-
no delle quattro campane ed al
rifacimento dellʼimpianto elet-
trico.

Il Comune di Belforte, la Dio-
cesi di Acqui, la C.E.I. e la
C.R.T. hanno già contribuito al
restauro del tetto e della fac-
ciata.

Pertanto si lancia un appello
ad enti pubblici e privati perché
sia possibile proseguire il re-
stauro di tutto lʼedificio di cul-
to.”

Ovada. Abbiamo avvicinato il
prof. Alessandro Figus, segre-
tario provinciale del partito re-
pubblicano e personaggio noto
da tempo nellʼambito della poli-
tica cittadina nonché aderente al
programma del centro sini-
stra.

- Dispiaciuto per non essere
stato confermato consigliere del
Consiglio di Amministrazione
del Consorzio dei Servizi So-
ciali di Ovada e della zona?

“Oggi siamo qua, alla prima
metà di settembre, a parlare di
politica non certo perché sia-
mo stati esclusi per motivi poli-
tici (non ne vediamo altri se non
quelli di essere forse troppo gio-
vani) dallʼessere riconfermati
nel Consiglio di Ammi-
nistrazione del Consorzio Ser-
vizi Sociali della zona di Ovada,
dove per quasi due legislature
abbiamo lavorato con dignità e
competenza, portando allʼat-
tenzione problemi, quali la revi-
sione dello statuto, condivisi da
più partiti, nonché da molti sin-
daci e dal presidente dellʼas-
semblea dei sindaci, Fabio Ba-
risione. Oggi siamo a parlare di
politica perché il metodo messo
in essere dal Comitato cittadino
va contro i principi fissati da tut-
ti noi e a cui convinti abbiamo
aderito da molti anni: il proget-
to partecipativo.”

- Cioè?
“Semplice: nessuna parteci-

pazione uguale progetto fallito.
Le scelte vanno discusse, con-
divise, qualunque esse siano.
Questa è la partecipazione, noi
ne siamo oggi alla disperata ri-
cerca, sta solo a noi scegliere,
insieme, come costruirle e per-
correrle. Noi oggi siamo qui a te-

stimoniare lʼinizio di questa ri-
cerca, ad affermare la nostra
volontà di non restare seduti ad
aspettare la fine. Un poʼ di ram-
marico cʼè, certo tutte quelle
nomine di agosto: Consorzio
Servizi sociali, Biblioteca, Scuo-
la di Musica, senza un filo di di-
scussione politica, un poʼ ci puz-
zano. Poi ci dispiace che molti
leaders politici non abbiano bat-
tuto ciglio, importante incame-
rare sedie e occupare posti an-
che per più legislature. Io ave-
vo proposto anche di coinvol-
gere la minoranza, dare a loro
un ruolo, sono sicuro che que-
sto avrebbe fatto bene alla cit-
tà e a tutti i cittadini della zona
di Ovada.”

- Cosa proponi quindi?
“Più discussione politica in-

nanzitutto. In questo momento
si è perso il confronto politico il
laboratorio delle idee. E poi “ba-
sta dire no”, chiedo con forza il
ripristino delle regole che per
molti anni sono state la base
del comune vivere politico in
zona: trasparenza, competen-
za, rispetto della territorialità e
infine la partecipazione. Ci vuo-
le più impegno politico, a qual-
siasi livello lo si consideri. E
questo è costitutivo di una di-
mensione di testimonianza in
politica che, partendo dalla co-
scienza dellʼuomo politico ri-
chiede, come condizione fon-
damentale, la coerenza nelle
scelte, il rigore nei comporta-
menti, la costruzione dellʼidea-
le.”

- Allora da dove ripartire?
“Ripartiamo a discutere, for-

se verranno fuori le idee, apria-
mo invece che chiudere.”

E. S.

Cremolino. Sul potenzia-
mento della rete idrica acque-
dotto ex-Val Badone, ci scrive
il sindaco Piergiorgio Giacob-
be.

“In riferimento ad alcuni arti-
coli di stampa sui lavori di mi-
glioramento e di potenziamen-
to della rete idrica dellʼex-Val
Badone riguardanti, in modo
particolare, i Comuni di Cre-
molino, Trisobbio, Montaldo,
Carpeneto e Prasco, si preci-
sa quanto segue.

Lʼimporto complessivo dei
lavori è di euro 1.500.000 di
cui euro 1.200.000 stanziati
dalla Regione Piemonte ed
euro 300.000 da Amag di
Alessandria, cui i Comuni in-
teressati hanno affidato il
ruolo importante di redazio-
ne, di coordinamento e di ge-
stione di tutto il progetto che
si conclude con la demolizio-
ne della vecchia torre piezo-
metrica di Cremolino e con la
decisiva interconnessione
con il “tubone” Predosa-Ac-
qui.

In questo senso il ruolo del-
lʼAmag è stato e continua ad
essere fondamentale e centra-
le nella gestione del servizio
idrico e nel programmare un

continuo miglioramento di tut-
ta la rete.

Oggi, con lʼentrata in funzio-
ne delle nuove vasche di Tri-
sobbio e Cremolino, per tutta
lʼex-Val Badone si è raggiunto
un livello di efficienza, nella di-
stribuzione, quasi ottimale. Li-
vello, questo, che sarà definiti-
vamente raggiunto con lʼinter-
connessione di cui sopra.

Dallʼemergenza idrica del-
lʼestate 2005 ad oggi, con
lʼimpegno degli amministrato-
ri locali, dellʼassessore pro-
vinciale Comaschi ed il coin-
volgimento del consigliere re-
gionale Rutallo, si è giunti pri-
ma, alla costituzione di un ta-
volo di crisi con la partecipa-
zione del Prefetto, dellʼasses-
sore provinciale Penna, del-
lʼAto e dellʼAmag, poi al con-
tributo regionale e, infine, col
coinvolgimento diretto e de-
terminante dellʼAmag, alla
progettazione e realizzazione
degli interventi.

I risultati raggiunti sono stati
resi possibili grazie a quel co-
ordinamento, allʼottima siner-
gia tra i Comuni interessati e
Amag e, in modo particolare,
per lʼimpegno e la professiona-
lità dei tecnici di questʼultima”.

Tagliolo Monf.to. Nellʼambi-
to della tre giorni di “Le storie
del vino”, al padiglione “Rosso
e dintorni” sono stati premiati i
vini del 17º concorso enologi-
co del Dolcetto dʼOvada.

Sono stati presentati in tutto
54 campioni di vino di Dolcet-
to, di cui ben 23 sono risultati
finalisti, dopo le valutazioni
delle commissioni del settore.
E di questi, sette hanno supe-
rato la votazione di 90/100,
conseguendo così la medaglia
dʼoro. Agli altri 16 vini, che
hanno raggiunto il voto di
85/100, la medaglia dʼargento.

Ecco i “top sette” che si so-
no aggiudicati la medaglia
dʼoro: F.lli Facchino di Rocca

Grimalda; Cà Bensi, Anna Ma-
ria Alemanni e Giorgio Ferrari
di Tagliolo, Carlotta e Rivarola
di Ovada, Tre Castelli di Mon-
taldo, La Smilla di Matteo Gui-
da di Bosio.

Tre giorni di sagra
dell’uva e del vino

Castelletto dʼOrba. Sagra
dellʼuva e del vino da venerdì
11 a domenica 13 settembre,
al Palazzetto dello sport in loc.
Castelvero. “Si balla e si man-
gia al coperto, con specialità di
alta gastronomia, come le la-
sagnette croccanti con porri,
speck e gorgonzola, le pen-
nette con melanzane e zaffer-
rano o ancora lo spallotto di
maiale glassato alle erbe” - di-
cono gli organizzatori dei tre
giorni di festa castellettese. Il
menu completo va dagli anti-
pasti ai dessert; vini Dolcetto,
Barbera, Cortese e Gavi.

Venerdì 11 dalle ore 19.30
cena; dalle 21.30 liscioteca, re-
vival, balli di gruppo e com-
merciale, dj Stefano Venneri.
Esibizione della scuola di ballo
alessandrina Gruppo Gab; ele-
zione di Lady grappolo. Saba-
to 12, cena e liscioteca, balli,
esibizione latino-americana e
danza del ventre con la scuola
Eclisse. Domenica 13, si man-
gia anche a pranzo dalle ore
12.30; dopo la cena si balla ed
esibizione di danza orientale
con lʼassociazione alessandri-
na Il melograno.

Sabato 12 le magiche fonta-
ne danzanti. Organizzazione
della Pro Loco castellettese.

Ovada. Siamo stati testimo-
ni oculari della situazione: un
automobilista toscano, fermo
accanto alla sua auto ad Alba-
reto di Molare, perché aveva
perso la strada per la diga di
Ortiglieto.

Non è stato un errore suo: la
cartina che aveva, di una nota
casa editrice geografica, indi-
cava effettivamente che quella
era la strada da seguire. Carti-
na troppo vecchia? No, cartina
da aggiornare, finalmente, an-
che perché non era il primo ca-
so!

Altra situazione di tuttʼaltro
tipo: per due chili di “zetto” cioè
di calcinacci, bisogna andare
sino da Grandi Scavi (tra Roc-
ca e la Saiwa) perché in via
Rebba non ne vogliono più sa-
pere. Era questo il lamento di
un noto impresario edile della
zona, che non aveva il tempo
di recarsi sin là.

Ipotetico caso limite: non è
che facendo così, si induce la
gente anche a crearsi piccole
discariche personali, in cui get-
tare magari un poʼ di scarto di
materiale edilizio?

Scadenza delle concessioni
per loculi cimiteriali

Ovada. Secondo quanto disposto dagli artt. 38 54 del regola-
mento di polizia mortuaria, il Comune rende noto che nel corso
del 2010 scadranno le concessioni cimiteriali relative alle sepol-
ture individuali (loculi e loculetti) indicate nellʼapposito scaden-
ziere pubblicato allʼalbo del Cimitero.

“I concessionari possono richiedere, utilizzando lʼapposito mo-
dulo e versando il relativo canone di concessione secondo le vi-
genti tariffe, il rinnovo per una sola volta e per un uguale perio-
do di tempo della concessione.

Qualora non vengano richiesti il rinnovo della concessione ov-
vero una particolare collocazione dei resti mortali, si procederà
dʼufficio allʼestumulazione delle salme o dei resti mortali e alla lo-
ro collocazione nel rispetto delle norme vigenti in materia, nellʼos-
sario comune” - recita la normativa del settore.

Per maggior informazioni gli interessati possono rivolgersi al-
la Segreteria generale del Comune, secondo piano di via Tori-
no, il lunedì, mercoledì, giovedì dalle ore 8,30 alle 12,30 e dalle
ore 14,30 alle ore 17; il martedì e venerdì dalle ore 8,30 alle
12,30.

Ovada. Lunedì 14 settem-
bre, festa nella chiesa di San
Paolo in corso Italia: S. Messa
solenne alle ore 20,30.
Martedì 15 settembre

Incontro di preghiera e ado-
razione al San Paolo, ore 21
(invitato specie chi svolge un
servizio nella comunità).
Mercoledì 16 settembre

Rosario nella chiesa di San
Gaudenzio, ore 21.

Incontro di programmazione
educatori Borgallegro, ore
19.30 presso Famiglia Cristia-
na.
Giovedì 17 settembre

Gruppo liturgico Assunta
(Famiglia Cristiana) e San
Paolo (a S. Paolo), ore 21.

Rosario a San Gaudenzio,
ore 21.

Contributo pro Oratorio
Rocca Grimalda. Al termine della sagra agostana della peir-

buieira, la Polisportiva organizzatrice della riuscitissima manife-
stazione gastronomica di quattro serate ha donato al parroco don
Mario Gaggino una somma di denaro, come contributo al rifaci-
mento del portale dellʼOratorio di Madonna delle Grazie, cui i roc-
chesi sono da sempre particolarmente devoti.

Concerto d’organo
Ovada. Sabato 12 settembre alle ore 21, per la Stagione di

concerti sugli organi storici della provincia di Alessandria, nel-
lʼOratorio dellʼAnnunziata sarà di scena il Maestro José Enrique
Ayarra Jarne, organista titolare dei grandi organi della Cattedra-
le di Siviglia, di cui è anche Canonico.

Ayarra proporrà un programma basato in larga parte sul re-
pertorio spagnolo di cui è fra i massimi specialisti, con unʼap-
pendice dedicata a Haendel e Haydn, di cui questʼanno a vario
titolo ricorrono i centenari, ed ai loro più importanti contempora-
nei.

La XXX Stagione di concerti sugli organi storici, manifestazio-
ne ormai ben consolidata sul territorio, è sostenuta da Regione
Piemonte, Provincia e Comune di Alessandria, Conservatorio
“A.Vivaldi” di Alessandria, Compagnia di S.Paolo, Fondazione
CRT e Associazione Paolo Perduca. Lʼorganizzazione e la dire-
zione artistica sono degli “Amici dellʼOrgano” di Alessandria.

Festa della vendemmia
Molare. Si svolgerà domenica 13 settembre “Molare in ven-

demmia”.
Carri allegorici sul tema della vendemmia in corso, vetrine dei

negozi e corti delle case allestite con fantasia, a ricordare i vec-
chi mestieri e le usanze ormai perdute. Una grande bigoncia in
piazza, con i ragazzi della Pro Loco, per la dimostrazione di co-
me si pigiava lʼuva una volta.

Pizza e farinata per le corti del paese.

La Bruceta è meta di fedeli tutto l’anno

Il privilegio giubilare
ed il turismo religioso

Scadenza delle domande il 15 ottobre

Contributo per l’affitto
pagato nel 2008

Domenica 13 al Gnocchetto d’Ovada

Festa patronale
di Santa Croce

Intervista al prof. Alessandro Figus

“Apriamo al confronto,
invece che chiudere” Per il sindaco di Cremolino PiergiorgioGiacobbe

“Ex Val Badone, centrale
il ruolo dell’Amag”

I “top sette” del concorso enologico

Appuntamenti
religiosi

Divagazioni post-estive
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Ovada. Finisce in pareggio
per 1-1 il derby al Pedemon-
te tra Gaviese ed Ovada.

Succede tutto nel primo
tempo quando lʼOvada va in
vantaggio per prima con Kre-
zic, sugli sviluppi di una cal-
cio dʼangolo. Pareggia per i
locali Coccia con un pallo-
netto che inganna Bobbio.

Partita nel suo complesso
vibrante, ricca di emozioni e
di azioni, da ambo le parti, fi-
nite sui pali o sulla traversa,
dopo azioni brillanti delle due
contendenti, che dimostrano
la buona strada intrapresa sia
dallʼOvada che dalla Gavie-
se. E che fa ben sperare gli
ovadesi per il prosieguo del
campionato di Promozione.

Ancora nel primo tempo,
traverse di Cavanna e Caro-
sio; replica Coccia, che col-
pisce lʼincrocio dei pali. Nella
seconda frazione di gioco, pri-
ma Krezic e subito dopo Pi-
vetta colpiscono traversa e
palo. Ultimo palo quello di De
Filippo, allo scadere della par-

tita. Per la squadra del nuo-
vo allenatore Andrea Della
Latta e del presidente Enrico
Cavanna in ogni caso un
buon inizio di campionato, con
una prova di carattere e di
personalità. Ci vuole ora un
poʼ più di malizia in campo
per portare a casa risultati
pieni. Domenica 13 ore 15,
altro derby al Geirino col Li-
barna, vittorioso per 4-0 sul S.
Carlo.

Formazione Ovada: Bobbio,
Cairello, Carosio, Ferrari, Ra-
vera, Giannichedda (Facchi-
no), Cavanna (Cazzulo), Bon-
giorni (Bisso), Pivetta, Mon-
tobbio, Krezic. A disposizio-
ne: Zunino, Gioia, Badino,
Oddone.

Classifica Promozione gi-
rone D: Libarna, Villalvernia,
Moncalvo, Pozzomaina, S.
Giacomo Chieri, Atl. Torino e
CBS Calcio 3; Ovada e Ga-
viese 1; Monferrato, Cala-
mandranese, S. Carlo, Vi-
gnolese, Mirafiori, Pertusa e
Valleversa 0.

Cremolino. Buona la prima
dei play off per lo scudetto tri-
colore per la squadra del pre-
sidente Claudio Bavazzano.

Sul non facile campo man-
tovano di Medole, i ragazzi
dellʼallenatore Viotti hanno ri-
trovato forma, condizione fisi-
ca e smalto dei tempi migliori
ed hanno inflitto ai locali un pe-
rentorio 13-4.

Sotto di 0-1, il Cremolino si
è subito ripreso alla grande, in-
filando otto giochi consecutivi.
Poi sul 9-3 la partita non ha più
avuto storia, tutti i giocatori si
sono espressi molto bene ed il
Cremolino così porta a casa
tre punti assai pesanti per la
classifica finale dei play off.

Le altre partite valide per i
play off: Cavriana-Callianetto
7-13; Ceresara-Sommacam-
pagna 6-13; Solferino-
Mezzolombardo 8-13.

Nel girono dei play out per

non retrocedere in serie B,
grande rimonta del Carpeneto
sul Fumane: proprio alla fine
vince la squadra del presiden-
te Enzo Rinaldi al tie break per
7-3, dopo che la partita regola-
re si era chiusa in parità sul
12-12.

Partono bene i ragazzi del-
lʼallenatore Basso sul campo
di casa, sono avanti per 3-2
ma poi gli ospiti fanno ben die-
ci giochi e ne lasciano solo
uno ai padroni di casa, che co-
sì vanno sotto per 4-10.

Ed ecco la notevolissima ri-
monta: Baggio, Perina (suben-
trato a Bottero) e C. strappano
otto giochi agli avversari, che
ne vincono solo due!

Ed al tie-brek è il Carpeneto
a portare a casa due punti pre-
ziosi, contro uno degli avver-
sari.

Nellʼaltra partita dei play out,
Bardolino-Goito finisce 13-6.

Ovada. Per la Plastipol ma-
schile, che milita nel campio-
nato di B2, il raduno precam-
pionato è iniziato il 31 agosto.

Forti del 4? posto conquista-
to nella passata stagione, i
biancorossi ripartono con mol-
te conferme e qualche novità.
E naturalmente ci proveranno
a migliorare il già brillante piaz-
zamento del passato campio-
nato. Massimo Minetto è stato
riconfermato come allenatore
e con lui collabora ancora Pa-
trone. Nella “rosa” dei giocato-
ri, alcune importanti novità: il
centrale cubano Omar Gonza-
les, classe 1972, con espe-
rienze anche in B1 e A2; Mat-
tia Bavastro, attaccante di
banda novese, classe 1980; il
giovane Lorenzo Bruciaferri,
proveniente dal vivaio pallavo-
listico locale, classe 1994.

Se ne sono andati invece
Graziani al Voltri, Bisio trasferi-

to a Torino e Peluffo a Vado,
squadra allenata da Enrico
Dogliero che se la vedrà pro-
prio con la Plastipol già nel se-
condo turno di campionato. Da
stabilire ancora la situazione di
Puppo, dopo sei mesi di studi
con “Erasmus” allʼestero.

Prima uscita ufficiale della
Plastipol maschile il 12 settem-
bre per il tradizionale memorial
Lantero. Al Geirino ci saranno,
oltre ai biancorossi, il Volley
Caluso sempre della B2 e lʼO-
lympia Voltri della serie C ligu-
re.

Sabato 19 settembre inizia
la Coppa Italia: la Plastipol se
la vedrà al Geirino con la Ca-
nottieri Ongina, squadra an-
chʼessa militante in B2. Fanno
parte dello stesso girone il Vo-
ghera e gli astigiani dellʼHasta
Volley, che la Plastipol ritrove-
rà poi in campionato.

Molare. Il neo promosso
Pro Molare disputa il campio-
nato di Prima Categoria: buon
esordio vincente col Bevingros
per 3-1, reti di Barisone, Bo e
Zunino. Riconfermato come al-
lenatore Mario Albertelli, sono
arrivati Sciutto dal Tagliolo, Oli-
vieri dalla Castellettese, Bari-
sone dal Molassana, Callio
dalla Praiese e quindi il portie-
re Bobbio dal Pontedecimo;
Nuovamente disponibile Bo,
completano la “rosa” i portieri
Pesce e Robbiano, i difensori
M. e G.Parodi, Valente, Pria-
no, Garavatti, Arata, Ravetti e
Moraru; i centrocampisti Luc-
chesi, Maccario, Bruno, Zuni-
no, Corradi, MʼBaye, Fusilli,
Francivaldo; gli attaccanti Pel-
lizzari, Oppedisano, Bendou-
mou. Nel campionato di calcio
di Seconda categoria la Ca-
stellettese si presenta al via
molto rinnovata nella “rosa” dei
giocatori. Infatti ci sono diversi
nuovi arrivi, tra cui diversi gio-
vani del paese. Da Ovada rin-
forzano la squadra Montalba-
no e De Vizio; dagli Allievi del-
la Novese arriva Tedesco; dal-
lʼAquanera i giovani Scatilazzo
e Magrì; da Lerma i fratelli Pa-
rodi, dalla Comollo i fratelli Ti-
seo. Sono rimasti i “vecchi”
Scontrino, Marenco, Accolti,
Andrea e Luca Zunino e po-
trebbero essere riconfermati
Bottaro e Massone. Ancora da
Ovada poi potrebbero far par-
te della squadra Porotto e Bot-
tero e dallʼAquanera Zuccotti.

Allenatore della Silvanese è
il riconfermato Mauro Gollo e

la “rosa” della squadra è più o
meno simile a quella dello
scorso anno.

Il Tagliolo ha preso il portie-
re Masini ex Rossiglionese. Al-
tri arrivi, il giovane Costantino
dallʼOvada; Sciutto e Andreac-
chio dalla Castellettese, Cion-
coloni dalla Silvanese e Maz-
zarello dal Lerma. Se ne van-
no invece F. Sciutto e A. Zuni-
no al Pro Molare, Bisso al-
lʼOvada e Macciò a Campo.
Non fanno più parte della
squadra Siri ed Olivieri.

In Terza Categoria il Lerma
retrocesso dalla Seconda gio-
cherà le partite interne e farà
gli allenamenti sul campo del-
la Capriatese. E proprio da Ca-
priata sono arrivati Graziani,
Gualco, Audi e il portiere Pio-
vesan con passato nellʼEccel-
lenza ligure. Tra i riconfermati
Zimballati, Pesce, Noli, Vando-
ni, Tumminia, Scappolan, con
Baretto di nuovo disponibile.
Se ne vanno invece i fratelli
Parodi alla Castellettese, Maz-
zarello al Tagliolo, Martinelli e
Cassano al Carrosio e Perro-
ne al Carpeneto. Riconfermati
come allenatore Repetto, DʼE-
ste preparatore atletico e Fili-
nesi come direttore sportivo e
preparatore dei portieri.

Allenatore del Carpeneto è
Samir Ajjur. Fanno parte della
squadra, tra gli altri, Repetto,
Marenco, Caminante e Cavan-
na dalla Castellettese; i fratelli
Stalfieri dallʼOltregiogo e dal
Lerma, il portiere Arata dal Ta-
gliolo, A. Krezic dagli Amatori;
Crocco, Vacchino e Pisaturo.

Ovada. Ha ripreso a su-
dare la Red Basket, a meno
di tre mesi dalla storica pro-
mozione in C nazionale, e
con lʼobiettivo di essere pron-
ta per lʼesordio di sabato 26
settembre sul campo di Mor-
tara, col Basket Team Cas-
solnovo.

Il calendario ha poi riservato
la partita con unʼaltra neopro-
mossa, lʼAmatori Savigliano,
per la prima casalinga dei
biancorossi il sabato successi-
vo.

Da questʼanno infatti la
Red Basket torna a giocare
prevalentemente al sabato
sera.

La squadra si è radunata il
24 agosto al Geirino, ringiova-
nita per la presenza dei nuovi
acquisti: Fabio Rossi (1989),
Federico Ficetti (1990, nella fo-
to) e Federico Aime (1992 dal-
lʼArmani Jeans Milano).

I tre si divideranno il ruolo di
playmaker anche se dalle pri-
me indicazioni è emerso come
Ficetti (lʼanno scorso in A Di-
lettanti con il Riviera Vado L.)
possa coprire indifferentemen-
te i tre ruoli del reparto degli
esterni.

Si è aggregato al gruppo
anche Matteo Mistretta (ala
di 1.88cm., classe ʻ91) re-
duce dallʼesperienza in C2
con il Pegli.

Ad integrare il reparto dei
lunghi invece è arrivato Mau-
rizio Pavone (1984, 1.98
cm.) dalla Blindo Office Va-
lenza, la passata stagione in
B Dilettanti.

“Eʼ un giocatore di grande
sostanza- spiega il presi-
dente Mirko Bottero, - dal
quale di attendiamo difesa

intensa, rimbalzi e un con-
tributo per cambiare pelle ri-
spetto allʼanno scorso quan-
do molte vittorie sono arri-
vate grazie al talento offen-
sivo.

Questʼultimo non potrà ba-
stare da solo, la squadra deve
diventare più scorbutica per
entrare nellʼottica giusta e lot-
tare per la salvezza”.

A completare lʼorganico, po-
trebbe essere Federico Torreg-
giani, ala di 1.94 cm., lʼanno
scorso in C (Zerouno S. Mauro
Torinese).

A fianco ai volti nuovi i pro-
tagonisti della promozione:
Carlo Prandi, che dividerà con
Pavone il ruolo di pivot, Andre-
as Brignoli “jolly” di lusso dalla
panchina, Marco Armana. In
attesa di poter iniziare gli alle-
namenti Davide Campanella,
per cui è necessaria prudenza
dopo le noie ai tendini della
passata stagione, e Davide
Gorini (ha iniziato lʼ8 settem-
bre).

“Sono contento della squa-
dra formatasi” – dice Gorini.
“I valori li vedremo sul cam-
po dalla prima giornata ma ci
sono i presupposti per lavo-
rare bene nel solco traccia-
to lʼanno scorso quando ab-
biamo vinto perché eravamo
un gruppo unito che ha su-
perato di squadra le difficol-
tà.”

“Sono i dettagli che a volte
fanno la differenza” – chiude
Torreggiani.

“Lʼanno scorso a San Mauro
siamo partiti per salvarci e poi
abbiamo recitato un ruolo da
protagonista davanti a squa-
dre molto più accreditate. Lʼim-
portante è iniziare bene.”

Tamburello: calendario
play off e play out

Cremolino. Le prossime partite dei play off, valide per lo scu-
detto tricolore, dove è impegnato il Cremolino. Domenica 13 set-
tembre, ore 15.30 (ritorno il 4 ottobre ore 15): Cremolino-
Ceresara, Callianetto-Solferino, Mezzolombardo-Cavriana, Som-
macampagna-Medole.

Domenica 20 settembre ore 15.30 (ritorno 11 ottobre ore 15):
Sommacampagna-Cremolino, Mezzolombardo-Callianetto, Sol-
ferino-Cavriana, Ceresara-Medole.

Nelle partite dei play out, per non retrocedere in serie B, è im-
pegnato il Carpeneto. Domenica 13 settembre, ore 15.30 (ritor-
no 4 ottobre ore 15): Goito-Carpeneto, Fumane-Bardolino.

Domenica 20 settembre, ore 15.30 (ritorno 11 ottobre ore 15):
Bardolino-Carpeneto, Goito-Fumane.

L’ex pilota F.1 Zanardi
in allenamento sulla hand bike

Ovada. Alessandro Zanardi, il popolare pilota emiliano di F.1
vittima di un drammatico incidente in una gara del 2001 che
gli causò lʼamputazione delle gambe, si è allenato in città nel-
la hand bike, una bici speciale mossa dalla forza delle brac-
cia.

Infatti si è messo in contatto col preparatore atletico Fabrizio
Tacchino per allenarsi anche in vista delle Paralimpiadi di Londra
del 2012.

Zanardi pratica lʼhand bike da qualche anno, ha partecipato
alla celebre Maratona di New York piazzandosi brillantemente al
quarto posto, è stato convocato nella Nazionale della specialità
ed in questo mese partecipa ai campionati del mondo sul Lago
Maggiore, ad Arona.

Zanardi e Tacchino, con la consulenza di Andrea Cancelli e
del dott. Giacobbe, hanno così impostato un programma di alle-
namenti in vista dei prossimi impegni agonistici.

Zanardi è passato allʼattenzione dellʼopinione pubblica ge-
nerale per la forza dʼanimo ed il coraggio con cui ha affronta-
to la vita, e lo sport automobilistico delle classi minori (catego-
ria Turismo), dopo il gravissimo incidente sulla pista ameri-
cana. Dotato di una vitalità incredibile e di una struttura fisica in-
tegra come quando correva in F.1, ha stupito tutti per la forza di
reazione a quanto accadutogli.

Per Tacchino, impegnato da tempo nel settore, una bella sod-
disfazione, a contatto con atleti disabili dai casi umani esempla-
ri.

Plastigirls in allenamento
Ovada. Si sta preparando, in casa Plastipol femminile, la nuo-

va stagione 2009/10 del campionato di serie C.
Le Plastigirls, dopo il brillante piazzamento della stagione pas-

sata con la conquista dei play off, ripartono dal tecnico riconfer-
mato Federico Vignolo. Con lui collaborerà Elena Tacchino e or-
mai fa parte del quadro tecnico pallavolistico ovadese pur conti-
nuando a scendere in campo lʼanno passato con lʼOrnavasso
promosso in B/1.

“Rosa” della squadra in gran parte riconfermata e Plastigirls
con tanta voglia di continuare ad essere protagoniste del cam-
pionato. Tra gli arrivi, diverse giovani giocatrici provenienti dalla
Prima Divisione; torna disponibile di nuovo la centrale cubana
Laborde dopo la maternità. Confermate le palleggiatrici Ba-
schiera, Fabiani e la nuova Ravera; le centrali Moro e Pola; le
schiacciatrici Agosto, Romero, Guido, Bisio e le nuove Ferrari e
Fossati; le “libero” Vitale e Fabiano.

Tra le partenze, Olivieri, che sembra voglia smettere e Re, in
prestito al Gavi, dove finisce anche Daniela Torio. Musso, redu-
ce da diversi infortuni, sta cercando di recuperare i suoi malan-
ni a spalla e caviglia e ci vuole tempo quindi per sapere se potrà
aggregarsi al gruppo. Il programma di settembre prevede gli al-
lenamenti e sabato 12 la prima amichevole; a seguire la parte-
cipazione alla Coppa Piemonte.

Il campionato di serie C inizia il 17 ottobre.

Molare. Eʼ stata la Corsica la meta della gita di fine estate orga-
nizzata dallʼOratorio. A fine agosto, 48 gitanti in pullman sulle
strade dellʼisola, tanto impervie quanto affascinanti per la bel-
lezza e lʼunicità dei paesaggi tra la montagna e il mare, in quat-
tro giorni indimenticabili. Prossimo appuntamento turistico, Ve-
nezia.

“Aria di libertà”
Ovada. Venerdì 11, alle ore 21, organizzata dalla Pro Loco

Costa Leonessa, in via Palermo 5, presentazione del libro di Fe-
derico Fornaro “Aria di libertà: storia di un partigiano bambino”.

Mario Ghiglione (nome di battaglia Aria), giovanissima staffetta
partigiana, nel rastrellamento di Piancastagna-Olbicella-
Bandita è fatto prigioniero e picchiato a sangue. Scampato a
morte sicura, riesce alla vigilia della Liberazione a fuggire dal ca-
stello-carcere in cui è rinchiuso.

Il libro racconta, fuori da rigidi schemi ideologici e da inutili or-
pelli retorici, la storia vera di un ragazzino: un modo per far com-
prendere il significato della Resistenza ai ragazzi di oggi, a oltre
sessanta anni di distanza da quegli avvenimenti.

Cronoscalata Castelletto-Montaldeo
Castelletto dʼOrba. Sabato 12 settembre quarta cronoscalata

Castelletto – Montaldeo. Cronoscalata individuale sul percorso
collinare da Castelletto a Montaldeo per un totale di circa 6,2 Km.

Domenica 13 al Geirino c’è il Libarna

L’Ovada inizia a Gavi
con un buon pareggio

Grande rimonta del Carpeneto nei play out

Play off: buona la prima
del Cremolino a Medole

Per la Plastipol Memorial Lantero e Coppa Italia

I biancorossi ripartono
tra conferme e novità

Inizio sabato 26 settembre a Mortara

La Red Basket Ovada
verso l’esordio in C1

In 48 in Corsica a cura dell’Oratorio

Gita di fine estate tra
la montagna e il mare

Partono i rispettivi campionati

Calcio di 1ª, 2ª
e 3ª Categoria
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Rossiglione. La sedicesima
edizione dellʼExpo Valle Stura
prende il via venerdì 11 set-
tembre con lʼinaugurazione, al-
le ore 17, presso il Piazzale
dellʼ Expo stesso con lʼinter-
vento del Presidente della
CC.II. AA. Paolo Odone, del
Presidente dellʼExpò Vallestu-
ra Domenico Guida, dellʼas-
sessore della Provincia di Ge-
nova Maria Grazia Dagnino , di
Marisa Bacigalupo, presidente
del Gal dellʼAppennino Ligure
e del sindaco di Rossiglione Ti-
no Martini.

Di seguito lʼintenso pro-
gramma di eventi e proposte
che prevede:
Venerdì 11 settembre

Dalle 17 alle 20 possibilità di
Passeggiate in carrozza con
cavalli e battesimo della sella
per i bambini; 17.30 Laborato-
rio “Operazione Acque Pulite”
a cura di Iride Acqua Gas;
19.30 Apertura Ristorante con
menù a base di piatti tipici del
territorio; 21 Serata Latino
Americana con i ballerini del-
lʼAssociazione Contatto Latino
che faranno un Rueda Cuba-
naʼ
Sabato 12 settembre

Ore 10 colazione allʼExpo:
latte della Valle, focaccia lunga
e revezora; ore 12.15 Apertu-
ra Ristorante con menù a ba-
se di piatti tipici del territorio;
dalle ore 14.30 alle ore 20 car-
rozza e battesimo della sella
per i bambini; nel pomeriggio
visite organizzate: alla Badia di
Tiglieto, alle Aziende Agricole
della zona, al Museo Tubino di
Masone, al Borgo ed al Ca-
stello di Campo Ligure ed alla
Mostra della Filigrana; ore 16
laboratorio per bambini “Far-
fallina Svolazzina”: giocare ri-
ciclando con le Titere; ore
19.30 apertura Ristorante; ore
21 Concerto di Marco Cambri
Domenica 13 settembre

Ore 10 Colazione allʼExpo;
cavalleria pediatrica; ore
10.30 arrivo del Treno dʼEpo-
ca da Nervi e accoglienza dei
bambini con un laboratorio sul

treno a cura di “Liberodiscrive-
re Edizioni”; ore 11 convegno
sul tema : “La produzione di
formaggi in Valle Stura” con
lʼintervento dei produttori e dei
distributori; ore 12.15 apertura
Ristorante.Nel pomeriggio le
visite organizzate; ore 15.30
laboratorio per bambini di let-
tura a cura di “Libero di Scri-
vere Edizioni”; ore 17 labora-
torio per bambini “fantasia di
Carta” a cura della Libreria di
Palmaro; dalle ore 17.30 Spet-
tacolo musicale dialettale con i
“Trallalero”; ore 19.30 apertura
Ristorante; ore 21 Musica dal
vivo con gli allievi dellʼAccade-
mia Musicale “Gabriel Faurè”.
Inoltre presso gli stand sarà
possibile degustare i prodotti
tipici e assistere alle dimostra-
zioni della lavorazione del le-
gno, della ceramica, della fili-
grana, del macramè e del re-
stauro artigianale, acquistare i
Libri di Liberodiscrivere Edi-
zioni.

Il secondo fine settimana ri-
propone alcuni punti fermi ed
eventi originali.
Venerdì 18 settembre

Ore 17 apertura Stand; dal-
le ore 17 alle ore 20 cavalleria
bambini; 17.30 Laboratorio
“Operazione Acque Pulite” a
cura di Iride Acqua Gas; 17.30
Musica dal Vivo itinerante con
“Quei De Rsciugni” (prosegue
nella prima serata); 19.30
apertura Ristorante; 21 Se-
conda parte del Concerto del
Gruppo dialettale “Quei De
Rsciugni”.
Sabato 19 settembre

Ore 10.00 colazione; 11 ar-
rivo del “Raduno del Pavone”:
esposizione auto dʼepoca; ore
12.15 apertura Ristorante; vi-
site organizzate e cavalli; ore
16.00 Laboratorio per bambini
“Serpentino nel cestino”: gio-
care riciclando con le Titere;
ore 17 arrivo del Solidar Bus
con i Creativi della Notte Mu-
sic For Peace; ore 19.30 aper-
tura Ristorante.

Nella serata continua lo
spettacolo del Solidar Bus:

musica e balli con One Night
Band, Gruppo di Giocoleria e
Clowneria Ianna Tampeʼ ed il
DJ Set del SolidarBus per una
serata Disco.

Gran finale: dopo la colazio-
ne classica a partire dalle ore
10 e per tutta la giornata Mer-
catino dello Sbarazzo a cura
dellʼ Associazione commer-
cianti “Rossiglione 2000”;
10.30 Convegno a cura di
Confesercenti CNA sui finan-
ziamenti alle piccole e medie
imprese; 12.15 apertura risto-
rante. Nel pomeriggio le visite
organizzate; ore 15 laboratori
per bambini “fantasia di carta”
a cura de “La libreria di Pal-
maro”; dalle ore 17 alle 20 Po-
meriggio Medioevale con “La
Compagnia dei Viandanti”; ore
17.30 Spettacolo per Bambini
“Ridiamoci in piazza” a cura
dellʼAssociazione Eureka con
Laboratorio di Stelle cadenti,
Truccabimbi e coloratissimi
palloncini; ore 19.30 apertura
Ristorante dopo cena si prose-
gue con lo Spettacolo per
Bambini degli animatori del-
lʼAssociazione Eureka.

Il Pulmino dei Golosoni. Du-
rante la XVI edizione dellʼExpo
Valle Stura ogni Sabato e Do-
menica Pomeriggio visite or-
ganizzate alla scoperta della
Valle Stura.

A partire dalle ore 14.30 dal
piazzale dellʼExpo sarà a di-
sposizione “il Pulmino dei Go-
losoni” con un numero limitato
di 12 posti che visiterà le fatto-
rie e le bellezze artistiche dei
paesi limitrofi.

Gli interessati potranno pre-
notarsi, scegliendo il percorso
desiderato, presso la segrete-
ria dellʼExpo, chiamando il nu-
mero 010 924256 o inviando
una mail a info@consorzioex-
povallestura.com almeno un
giorno prima.

Il servizio è gratuito. Infor-
mazioni: Consorzio Valle Stu-
ra Expoʼ: tel. 010924256 – fax
0109239842; www.consorzio-
vallestura.com; info@consor-
ziovallestura.com

Masone. La solennità del SS. Nome di Maria, curata dallʼArci-
confraternita del Paese Vecchio, continua ogni anno a riunire un
sempre maggiore numero di fedeli alle celebrazioni religiose ed
in particolare alla processione con la Cassa della Madonna ed i
Crocifissi, che, nella serata di sabato 5 settembre, è partita dal-
lʼOratorio del Centro Storico, ha attraversato la località Garda-
vella ed è rientrata per via Pallavicini e via Podestà. Al corteo ,
guidato dal parroco don Maurizio e da Padre Piero Macciò, era-
no presenti anche una rappresentanza della Regione Liguria con
il gonfalone, il sindaco Paolo Ottonello ed alcuni membri della
Giunta municipale, i Carabinieri della stazione di Campo Ligure,
le Confraternite di Stella S.Martino e di Capanne di Marcarolo. La
processione, accompagnata dalle musiche della Banda Amici di
Piazza Castello, si è conclusa con la Benedizione Eucaristica
preceduta da un pensiero di Padre Piero che ha ricordato la
grandezza di Maria e come la sua nascita ci riveli lʼAmore di Dio
verso tutti noi ed ha concluso sottolineando lʼimportanza di pre-
gare e onorare la Madonna per chiederLe di essere come Lei,
vero modello di vita.

Mostra fotografica a Campo Ligure
Campo Ligure. Nella suggestiva piazza Martiri della Benedic-

ta, sabato 12 e domenica 13 settembre, dalle ore 9 alle ore 19,
sarà allestita una mostra fotografica degli autori Gio Batta Merlo
e Maria Carla Calissano. Il tema fotografico trattato riguarda la
montagna e lʼalpinismo, così che il pubblico potrà vivere, attra-
verso gli scatti dei due fotografi, lo spirito della montagna, pas-
sione questa che oggi raccoglie tanti appassionati. Lʼobbiettivo
coglie paesaggi molte volte nascosti, altri più noti ma sempre fis-
sando nella pellicola la sensazione di un istante. Piazza Martiri
della Benedicta è diventata un poʼ il salotto fotografico del nostro
borgo, dopo la mostra sui 30 anni del Gruppo ciclistico Valle Stu-
ra, quella della storia calcistica della “campese”, ora è la volta del-
la montagna e dellʼalpinismo, mentre prossimamente ci sarà quel-
la che riguarda la storia del Comitato di Croce Rossa locale.

Campo Ligure. Col mese di
settembre riprende lʼattività
della Società Ginnica Valle
Stura, lʼunica realtà di ginna-
stica artistica presente in zona
e che raccoglie giovani dai 4 ai
15 anni in un bacino dʼutenza
che và da Urbe a Masone.

Il programma della scorsa
stagione si era concluso il 10
giugno nel palazzetto dello
sport con il saggio di fine an-
no.

Durante i mesi estivi una
parte delle atlete hanno parte-
cipato a uno stage presso So-
cietà ginnica S. Michele di Ge-
nova.

La stagione che si è conclu-
sa non ha fatto mancare sod-
disfazioni per le ragazze e per
lʼinossidabile allenatrice Barni
Gianna.

La società ha partecipato ai
campionati nazionali, dopo
aver superato le fasi provin-
ciali e regionali, dei circuiti
amatoriali P.G.S. ed Endas ri-
spettivamente con 6 e 5 rap-
presentanti conseguendo ri-
sultati raguardevoli anche nel-
le finali.

Per il P.G.S. nelle finali di Li-
gnano Sabbiadoro le nostre
campionesse si sono così
classificate: Murtinu Sabrina
9º nella categoria Propaganda
A; Piombo Martina 2º nella ca-
tegoria Mini B; Gestro Monica
4ª nella categoria Mini B; Rosi
Chiara 7ª nella categoria un-
der 15 B e Piccardo Elvia 10º
nella stessa categoria. Nella
categoria Mini C ha partecipa-
to anche Finocchiaro Sara.

Ai campionati nazionali En-
das di Civitavecchia è arrivata
sul podio, questi i risultati: Ro-

si Chiara 7ª nella categoria A
junior, Piccardo Elvia 8ª nella
categoria B junior, Gestro Mo-
nica 11ª nella categoria B ra-
gazze, Finocchiaro Sara 15ª
nella categoria B allieve, Oli-
vieri Alessia 8ª nella categoria
C Allieve.

Ma, a proposito dellʼEndas i
dirigenti della società valligia-
na vogliono togliersi un sasso-
lino dalla scarpa segnalando
come anche questʼanno si sia
confermata la spiacevole ten-
denza di questo Ente ad ave-
re un occhio di riguardo verso
le società laziali (e romane in
particolare), che hanno fatto
man bassa di piazzamenti la-

sciando agli altri le briciole.
Per questi motivi la Società
ginnica Valle stura ha deciso
che da questʼanno non parte-
ciperà più al circuito delle gare
Endas ma si iscriverà ad altri
circuiti.

Nel frattempo il consiglio di-
rettivo della società è stato rin-
novato e a guidare il sodalizio
è stato chiamato Franco Ge-
stro, che ha raccolto il testi-
mone di Claudio Novelli presi-
dente “storico”.

Dopo qualche momento di
preoccupazione per i conti
non brillantissimi, si è riusciti a
ritrovare un equilibrio gestio-
nale anche grazie ai contribu-

ti dei comuni, di alcuni eserci-
zi commerciali, in particolare
dello “Studio Masone s.a.s.”
affiliato Tecnocasa.

Infine segnaliamo lʼimpor-
tante novità, necessario ade-
guamento ai tempi in materia
di comunicazione, rappresen-
tata dal sito internet nuovo di
zecca www. ginnicavallestu-
ra.it sul quale si possono tro-
vare utili indicazioni sullʼattivi-
tà svolta e sulla storia della so-
cietà, nellʼauspicio che sem-
pre più giovani vogliano rivol-
gersi ad unʼattività sportiva
completa, formativa dal punto
di vista fisico e caratteriale co-
me poche.

Masone. Oltre allʼaspetto
religioso, gli organizzatori del-
lʼArciconfraternita del Paese
Vecchio, per la festa del SS.
Nome di Maria hanno allestito
anche diversi stand gastrono-
mici e di prodotti dellʼartigiana-
to locale, le serate musicali
nonché lo spettacolo di arram-
picata promosso dal Centro
Speleologia Urbana di Geno-
va..

È stata riproposta poi, nuo-
vamente, la Mostra zootecnica
che vanta una tradizione ultra-
centenaria ed un tempo era
frequentatissima dagli alleva-
tori della zona, e non solo, e
rappresentava un appunta-
mento irrinunciabile per il mon-
do contadino.

Questʼanno i capi di bestia-
me presenti sono stati quasi
una settantina sistemati, come

di consueto, attorno a piazza
Castello.

Al termine sono stati pre-
miati, per la categoria bovini,
gli allevatori Francesca Macciò
(località Piani), Maria Ravera
(loc. Ravin), Stefano Pastorino
(loc. Presa), Anna Rosa Pa-
storino (Acquasanta), G.B. Oli-
veri (Campo Ligure), Cristina
Pastorino (loc. Usrè), Caterina
Pastorino (loc. Rian Nia) e
Santina Oliveri (Campo Ligu-
re).

Per gli ovini, invece, il rico-
noscimento è andato a Maria
Ottonello (loc. Crimea), per i
caprini a Francesca Macciò
(loc. Piani) Chiara Ottonello
(loc. Rondonera), per i cavalli
a Fabio Oliveri (Campo Ligure)
e per la sezione dedicata ai
muli a Giuseppe Piccardo
(Campo Ligure).

U.S. Masone
in Coppa Liguria
secco 4 0
rifilato al C.e.p.

Masone. Dopo aver ben fe-
steggiato la promozione in Se-
conda Categoria ottenuta in
aprile, la nuova stagione agoni-
stica dellʼU.S. Masone è uffi-
cialmente iniziata, sabato 5 set-
tembre, col primo turno di Cop-
pa Liguria. La compagine ma-
sonese arrivava a questo ap-
puntamento con alcune signifi-
cative novità. Prima fra tutte le
partenze a fine stagione di gio-
catori quali il bomber Di Cle-
mente, dopo quattro anni in
biancoceleste, e di altri prota-
gonisti degli anni scorsi come
Andrea Macciò, Massimo Man-
zoni e Fabrizio Chericoni. Il pre-
sidente Puppo e la società han-
no cercato di rinforzare la rosa
con alcuni importanti innesti: il
portiere Lanzicher dal Ligorna
ed il difensore Raspa dalla Bol-
zanetese, Simone Macciò, Ni-
colò Carlini e Fabrizio Parodi
prelevati dalla Campese. Que-
stʼanno poi per la prima volta
dalla costituzione del nuovo so-
dalizio, lʼU.S. Masone ha alle-
stito la formazione Juniores,
che disputerà il Campionato
Provinciale, forte di giovani ta-
lenti, alcuni dei quali già gra-
dualmente inseriti in prima
squadra. Venendo alla cronaca
della partita, lʼU.S. Masone, pur
privo di numerosi giocatori tito-
lari fuori per infortunio, non ha
avuto vita difficile contro uno
spento C.e.p.. Già dopo pochi
minuti, Carlo Macciò spedisce
in rete una palla vagante in
area per lʼ1 a 0. Nella ripresa
poi, con una formazione in cui
hanno fatto il loro eccellente
esordio ben cinque giocatori
della Juniores, il Masone ha
chiuso agevolmente la gara
con la doppietta di Riccardo
Pastorino e la rete conclusiva
dellʼottimo Marco Oliveri. Nel
complesso una prestazione ot-
tima di tutta la squadra che, da-
vanti al folto pubblico del Gino
Macciò, ha provato a giocare
sempre la palla, mettendo in
mostra un bel gioco ed alcuni
promettenti giovani. Primo test
dunque superato appieno, in vi-
sta dellʼimminente stagione che
inizierà sabato 19 settembre.

Expo Valle Stura sedicesima edizione

Treno a vapore e attrazioni
per conoscere la Valle Stura

Iniziative religiose e stand

Festa di Maria Bambina
al paese vecchio

Per la festa del SS. Nome di Maria

Mostra zootecnica
di antica tradizione

Ginnastica Vellestura

Si è concluso un anno
ed ora si riprende l’attività
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Cairo Montenotte. Dal 12 al
14 settembre ritorna in piazza
della Vittoria la seconda edizio-
ne della mostra-mercato dedi-
cata alle energie rinnovabili;
contemporaneamente, nel
contesto della fiera nelle gior-
nate di sabato e domenica si
svolgeranno a Cairo quattro
convegni tecnici durante i qua-
li amministratori ed esperti si
confronteranno sulle esperien-
ze, le strategie e i possibili svi-
luppi di una nuova politica
energetica eco-compatibile,
uno dei temi segnalati come
prioritari nellʼagenda della Co-
munità Europea: “Interventi e
progetti innovativi realizzati
dalle Pubbliche Amministrazio-
ni nel settore delle energie rin-
novabili e del risparmio ener-
getico”, “Il futuro energetico in
Italia: fossile, rinnovabile o nu-
cleare?” (sabato 13 settem-
bre), “Tecnologie e prodotti in-
novativi” e “Agricoltura ed
energie rinnovabili” (domenica
14 settembre).

Organizzato da Are Valbor-
mida (Associazione Energie
Rinnovabili), dal comune e dal-
lʼIstituto secondario superiore
di Cairo, “Energie Rinnovabili
In Piazza” è una vetrina espo-
sitiva delle tecnologie legate al-
lʼutilizzo delle fonti alternative e
al risparmio energetico che si
rivolge non tanto agli addetti ai
lavori, quanto a tutti quei citta-
dini desiderosi di saperne di
più sulle possibilità di diminu-
zione della bolletta energetica
e dellʼimpatto ambientale: «Il
grande successo riscontrato
nella prima edizione - spiega-
no gli organizzatori - è stato
uno stimolo a proseguire que-
sta esperienza che speriamo
diventi un appuntamento signi-
ficativo nel tanto auspicato pro-
cesso di riconversione del pa-
norama energetico nazionale
verso fonti di energie pulite, a
basso costo e alla portata di
tutti». Gli espositori proporran-
no per i tre giorni della fiera
prodotti corredati di tutte le
possibili informazioni relative a
modalità di impiego e funzio-
namento, integrazione, sostitu-
zione dei sistemi tradizionali,
costi e tempi di ritorno dellʼin-
vestimento, compatibilità con il
rispetto dellʼambiente, indica-
zioni sul risparmio energetico e
incentivi esistenti (gli spazi
espositivi saranno aperti ve-
nerdì 12 dalle ore 18 alle 23;
sabato 13 e domenica 14 dalle
ore 9 alle 23).

Alla mostra saranno asso-
ciati concerti e alcuni spettaco-
li di intrattenimento ma non
mancherà la buona cucina con
“Valle Bormida in Tavola”, ma-
nifestazione con stand gastro-
nomici organizzati dalle Pro
Loco della Valle Bormida Ligu-
re e Piemontese con piatti tipi-

ci, birra artigianale e vini locali.
Pubblichiamo il programma

dettagliato dei quattro convegni
tecnici che si terranno a Cairo
Montenotte durante la mostra
“Energie Rinnovabili in piazza”.

Sabato 13 settembre (ore 9
- 12,30) “Interventi e progetti
delle pubbliche amministrazio-
ni”: ore 9,00 Registrazione dei
partecipanti; 9,30 Fulvio Briano
(Sindaco di Cairo Montenotte),
“Saluto dellʼamministrazione
Comunale”; 9.40 Stefano Val-
setti (ass. Commercio Cairo
Montenotte), “Introduzione al
convegno”, 9,50 HansPeter
Fuchs (pres. ass. Biomasse Al-
toadige), “Teleriscaldamento e
centrali a biomassa in Alto Adi-
ge”; 10,20 Michela Marcone
(sindaco Varese Ligure), “Ener-
gie rinnovabili e qualità am-
bientale come motori di svilup-
po per lʼentroterra: il caso di
Varese Ligure”; 10,50 Ferruc-
cio Bianco (Ufficio Tecnico ASL
18 Cuneo), “Lʼospedale di Ver-
duno: esempio di edilizia pub-
blica basata su risparmio ener-
getico ed energie rinnovabili”;
11,20 Marco Floris (sindaco di
Andora), “Il Piano Regolatore
Comunale come strumento per
incentivare le energie rinnova-
bili ed il risparmio energetico”;
11,50 - 12,30 Interventi e do-
mande del pubblico.

Sabato 13 settembre (ore
14,30 - 17,40) “Il futuro ener-
getico in Italia: fossile, rinnova-
bile o nucleare?”: ore 14,30
Registrazione dei partecipanti;
15,00 Franco Zunino (asses-
sore Ambiente Regione Ligu-
ria), “Introduzione al conve-
gno”; 15,10 Assunta Napolita-
no (Eurac - Bolzano), “Lʼener-
gia solare: soluzione praticabi-
le per ridurre la dipendenza dai
combustibili fossili”, 15,40 Mas-
simo Ippolito (Kitegen Rese-
arch - Chieri, To), “Lʼeolico di
alta quota: il progetto Kitegen e
gli sviluppi futuri”; 16,10 Enrico
Mainardi (Associazione Italiana
Nucleare), “Il nucleare in Italia:
un futuro da evitare?”, 16,40
Giancarlo Passaleva - Giorgio

Buonasorte (UGI - Unione Ita-
liana Geotermia), “Le potenzia-
lità dellʼenergia geotermica in
Italia ed i Europa”; 17,10 -
17,40 Dibattito con la parteci-
pazione del pubblico.

Domenica 14 settembre (ore
9 - 12,30) “Tecnologie e pro-
dotti innovativi”: 9,00 Registra-
zione dei partecipanti; 9,30
Piero Arnaldo (Dirigente Scola-
stico Ist. Sup. Cairo M.), “Intro-
duzione al convegno”; 9,40
Agata Gambacorta (Cnr Napo-
li), “Bioproduzione di idrogeno
da batteri termofili marini”;
10,10 Massucco Stefano (Univ.
Ge Dip. Ingegneria Elettrica),
“Risparmiare energia con la
gestione ed il monitoraggio del-
la generazione elettrica in tem-
po reale”; 10,40 Diego Fissore
(Gruppo Vulcanes - Irlanda), “Il
trattamento termico a vapore
dei rifiuti solidi urbani: metodo-
logia innovativa a basso impat-
to ambientale con possibili ap-
plicazioni in campo energeti-
co”; 11,10 Le Imprese del set-
tore presentano prodotti inno-
vativi; 12,00 - 12,30 Interventi
e domande del pubblico.

Domenica 14 settembre (ore
14,30 - 17,40) “Agricoltura ed
energie rinnovabili”: 14,30 Re-
gistrazione dei partecipanti;
15,00 Ermanno Goso (Ass.
Ambiente Comune Cairo M.),
“Introduzione al convegno”;
15,10 Ferruccio Pittaluga
(Univ. GE Dipartimento Ener-
gia), “Tecniche di forestazione
a crescita rapida ed agricoltura
biodinamica per la produzione
di energia in impianti a bio-
massa”; 15,40 Stefano dal Sa-
vio (Renertec - Bolzano), “Prin-
cipali caratteristiche di un im-
pianto a biogas e criteri per la
sua localizzazione”; 16,10 Iva-
no Laganà (Energy Manager
S. Vittoria dʼAlba), “Biocarbu-
ranti e cogenerazione a bio-
massa”; 16,40 Mario Tovo
(Agronomo - Torino), “Opportu-
nità ed incentivi per il settore
delle agro energie”; 17,10 -
17.40 Interventi e domande del
pubblico. RCM

All’ Errepierre
diDegounpremio
“Qualità Italia”

Cairo M.tte. In occasione
della terza edizione di “Energia
rinnovabile in Piazza” che si
terrà dal 12 al 14 settembre a
Cairo, la Federabitazione Li-
guria in collaborazione con Are
Vallebormida consegnerà i
premi “Qualità Italia” per lʼedili-
zia ecosostenibile a ditte che
abbiano introdotto sul mercato
prodotti, realizzati in Italia, in
grado di contribuire al miglio-
ramento delle costruzioni ri-
guardo al risparmio energeti-
co, a sistemi innovativi per la
produzione di energia rinnova-
bile e comunque a tutto ciò
che è in grado di diminuire lʼim-
patto ecologico del sistema
edilizio. Federabitazione Ligu-
ria-Confcooperative, convinta
che lʼecosostenibiltà possa es-
sere un potente volano econo-
mico ed occupazionale spe-
cialmente in periodi di crisi
economica come lʼattuale, e
che la capacità di innovazione
del nostro Paese debba diven-
tare una occasione di lavoro e
di crescita sociale, con tale ini-
ziativa vuole contribuire a far
conoscere quelle eccellenze
produttive a volte non ben co-
nosciute anche dagli addetti ai
lavori che possono migliorare
la qualità del costruito rappre-
sentando una occasione di in-
cremento occupazionale.

In occasione della consegna
del premio sarà stipulato un
“contratto” fra le ditte premiate
e gli istitutori del premio ove
viene concesso alle ditte stes-
se di fregiarsi del marchio
“Qualità Italia” in cambio del-
lʼimpegno a non delocalizzare
la produzione fuori dei confini
nazionali.

Allʼedizione di questʼanno
saranno premiate quattro ditte
e precisamente: Varme Kilden
con sede legale a Legnano e
unità produttiva ad Alessandria
che produce un radiatore ad ir-
raggiamento che funziona a
bassa temperatura di utilizzo;
Trivelli Energia di Cava Mana-
ra (Pv) produttrice di un siste-
ma solare a concentrazione
con possibilità di Trigenerazio-
ne; Errepierre di Dego produt-
tore di Spiffero un sistema di
evacuazione aria viziata dei
bagni capace di minimizzare
gli sprechi energetici; Savio
energy di Chiusa San Michele
(To) produttrice di Airchanger
sistema per la VMC a grande
risparmio energetico e bassi
costi di installazione.

Oltre a questi quattro pro-
dotti sarà premiato con men-
zione il pannello solare termi-
co inventato dal prof. Roberto
Jona fortemente innovativo ed
in grado di abbattere i costi dei
sistemi solari termici e che ha
una forte valenza sociale in
quanto sarà prodotto nei labo-
ratori del carcere di Massa
Carrara in joint venture con la
cooperativa “La galeotta” che
si occupa di reinserimento la-
vorativo di carcerati. SDV

Cairo M.tte. Il concorso “Im-
parare a rinnovare” si inserisce
nel quadro della collaborazio-
ne tra Are Vallebormida e Isti-
tuto Superiore di Cairo Monte-
notte ed è rivolto alle classi
con indirizzo tecnico. Il concor-
so invita i partecipanti a pro-
porre un progetto particolar-
mente innovativo nellʼimpiego
di fonti di energia rinnovabile e
tecnologie di risparmio ener-
getico, facendo riferimento
allʼambito di attività più conge-

niale alle varie classi parteci-
panti (ad esempio: edilizia civi-
le ed industriale, macchine ed
impianti industriali, impianti per
la produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, etc).

Le modalità di valutazione
dei progetti proposti sono strut-
turate in modo da consentire la
presentazione di diverse tipo-
logie di elaborati, caratterizza-
ti da differenti gradi di dettaglio
(es. studio di fattibilità, proget-
to concettuale,

progetto preliminare o di
dettaglio), a condizione che
ciascun lavoro sia accompa-
gnato dalle considerazioni che,
con un grado di dettaglio coe-
rente con la tipologia dellʼela-
borato, dimostrino la fattibilità
tecnica e la sostenibilità eco-
nomica dello stesso.

Gli elaborati prodotti ed in-
viati ad Are Vallebormida sa-
ranno valutati da una commis-
sione di esperti che, sulla ba-
se

di criteri ripercorribili e con-
divisi, individuerà il miglior pro-
getto, il progetto con più alto
contenuto innovativo e

quello con la migliore qualità
degli elaborati. La premiazione
avverrà in una delle sessioni di
convegni tecnici.

Il concorso è stato organiz-
zato in coerenza con le moti-
vazioni che ispirano lʼimpegno
di Are Valle Bormide e degli or-
ganizzatori di Rinnovabili in
Piazza e che vedono come
fondamentale il tema della for-
mazione e del coinvolgimento
degli studenti delle scuole su-
periori nelle discussione sulle
tematiche legate allʼutilizzo
delle energie rinnovabili e al ri-
sparmio energetico. In questo
ambito, il concorso ha due
obiettivi principali: in primo luo-
go invitare gli studenti a con-
frontarsi con le problematiche
di sostenibilità economica dei
progetti da loro proposti, pro-
blematiche di fondamentale
importanza nellʼambito della
valutazione delle nuove tecno-
logie; in secondo luogo spin-
gere i partecipanti a presenta-
re allʼesterno il proprio lavoro,
ricercando le modalità migliori
per comunicare le proprie idee
e difendere le loro scelte.

Cairo M.tte - Dal 12 al 20
settembre prossimi saranno
esposti nella Sala Convegni
della Società Operaia di Cairo
Montenotte i “Falsi dʼAutore”
del maestro dʼarte Ivana Cer-
rato di Asti e sarà presentato il
volume dello storico carcarese
Stefano Ticineto “Il Piemonte e
lʼItalia sotto i Savoia”

Con questa iniziativa, moti-
vano i dirigenti, la SOMS di
Cairo Montenotte intende per-
seguire una delle sue missioni
statutarie più nobili: la divulga-
zione e la promozione cultura-
le.

Lʼarte, in tutte le sue forma è
cultura.

Lʼaccesso ai dipinti di artisti
famosissimi, negato purtroppo
a molti, può essere per così di-
re superato dalla possibilità di
ammirarli attraverso lʼosserva-
zione di vere copie dʼautore
eseguite con abilità straordina-
ria nella stessa tecnica dellʼori-

ginale spaziando dal Caravag-
gio al Canaletto, a Cezanne,
Monet, Manet, Goya, Vermeer
fino alle forme generose di Bo-
tero

Alla produzione “in copia”
lʼartista affiancherà anche al-
cune sue tele “originali”

Anche la storia è cultura.
La conoscenza dei fatti av-

venuti sul nostro territorio (la
Val Bormida e Cairo in partico-
lare) ed il loro inquadramento
nel contesto più ampio della
storia dʼItalia siamo convinti
debbano far parte del bagaglio
culturale di ogni nostro concit-
tadino.

Lʼingresso alla mostra è as-
solutamente gratuito.

Lʼinaugurazione avrà luogo
alle ore 18 di sabato 12 set-
tembre.

Nellʼoccasione la Soms sarà
lieta di offrire ai convenuti un
assaggio delle specialità loca-
li.

Il “Mercatino”
a Cairo M.tte

Cairo M.tte - Il giorno dome-
nica 13 settembre a Cairo, lun-
go le vie e le piazze del centro
storico, ci sarà la 26ª edizione
del “Mercatino delle pulci”. Nel
corso degli anni la manifesta-
zione ha suscitato sempre mag-
giore interesse grazie agli og-
getti di ogni specie che appaio-
no sulle bancarelle esclusiva-
mente in questa occasione. Par-
ticolarmente significative sono le
attrezzature agricole, testimo-
nianza delle radici contadine
della Val Bormida. Si possono
trovare, inoltre, utensili da cuci-
na curiosi ed interessanti, piat-
ti e bicchieri sparigliati ma pre-
ziosi e con le caratteristiche di
autentici pezzi di antiquariato, ri-
cami su tele di lino ormai intro-
vabili, libri e riviste da sfogliare
come nuovi perché di edizioni
molto lontane, dischi di vinile, bi-
giotteria di pietre dure autenti-
che ora considerate di valore
ed inoltre prezioso materiale
numismatico e filatelico. Un set-
tore di freschezza, vivacità ed
allegria sarà lʼimmancabile “An-
golo dei ragazzi. Per lʼ occasio-
ne i negozi saranno aperti per
tutta la giornata.

Cairo M.tte. Stanno prendendo il via le Attivi-
tà della FECN, Federazione Europea delle Città
Napoleoniche, alla quale aderisce la città Cairo
Montenotte, che lo scorso anno aveva ospitato
lʼedizione 2008 dellʼAssemblea Generale di que-
sto organismo. Lʼedizione di questʼanno si terrà
a Erfurt, in Germania, il 3 ed il 4 ottobre prossi-
mi, subito dopo la conclusione dellʼUniversità
dʼestate. Lʼuniversità dʼestate si svolgerà dal 30
settembre al 2 ottobre a Jena, in Germania. Tre
giorni di incontri e conferenze sulla storia napo-
leonica dal titolo “Napoleone e lʼEuropa…dallʼIl-
luminismo alla democrazia”. Questa iniziativa ha
lo scopo di valorizzare il patrimonio storico na-
poleonico nellʼambito del programma Culture
2007-2013 dedicato alle basi culturali comuni
dellʼEuropa. LʼUniversità dʼestate sarà unʼocca-
sione per approfondire lʼapporto delle idee della
rivoluzione francese, veicolate da Napoleone,
che hanno portato alla fine del sistema feudale
ed alla nascita dello stato moderno. Per offrire
la possibilità a quattro giovani valbormidesi di
partecipare allʼevento lʼamministrazione comu-
nale ed il GAL - Consorzio Valli del Bormida e
del Giovo Leader, hanno messo a disposizione
4 Borse di studio di 1.000 euro ciascuna. I ra-
gazzi, selezionati sulla base del merito, sono

Francesco Bortolotti, Davide Ferraro, Noelia De
Luca e Chiara Levratto. Verranno accompagna-
ti in questa esperienza di studio e di viaggio dal-
lo storico locale Franco Icardi, che li preparerà
sullʼargomento che presenteranno ai compagni
di corso in Germania: la battaglia di Montenotte
del 12 aprile 1796, quando i generali francesi
Masséna e La Harpe, agli ordini di Napoelone,
sferrarono un attacco contro le truppe austria-
che, travolgendole. Inoltre i ragazzi si sono im-
pegnati a produrre, ad esperienza ultimata, un
elaborato critico/storico, riassuntivo dei conte-
nuti dei corsi frequentati, idoneo ad essere uti-
lizzato dallʼAmministrazione Comunale e dal
G.A.L. per iniziative di approfondimento, divul-
gazione e dibattito. PDP

Cane avvelenato
Biestro - Lʼamena passeggiata di S.M col suo

cane nel sottobosco in loc. Bricco a Biestro è ri-
sultata fatale allʼanimale incappano in un bocco-
ne avvelenato. Le immediate cure della veteri-
naria sono risultate inutili e lʼanimale è morto do-
po una breve agonia. Dalle analisi del boccone
si spera di poter risalire al vigliacco attentatore.

Bandito 2º lotto
per il recupero
del Convento

Cairo M.tte - Il Comune di
Cairo Montenotte intende ap-
paltare mediante procedura
aperta i lavori di recupero con-
servativo del Convento di San
Francesco e Chiesa di S. Ma-
ria degli Angeli - II lotto.

Le ditte che vogliono parte-
cipare alla gara dovranno far
pervenire al Comune di Cairo
Montenotte entro e non oltre le
ore 12,00 del giorno 21 set-
tembre 2009 le proprie offerte,
secondo le modalità e i termini
definiti nel bando.

Sul sito internet del Comune
di Cairo Montenotte, nella se-
zione “Accedi a - Bandi, avvisi
e concorsi” presente nella bar-
ra laterale sinistra della home
page, sono scaricabili il Bando
di gara, gli allegati e lʼavviso di
proroga sui tempi stabiliti dal
bando.

Il programma completo della manifestazioni dal 12 al 14 settembre

“Energie rinnovabili in piazza”
mostra con convegni e concerti

Il concorso presentato dall’Are Valbormida

“Imparare a rinnovare”
per le scuole tecniche

Dal 12 al 20 settembre alla Soms di Cairo

L’arte e la storia
salgono in cattedra

Dal 30 settembre al 2 ottobre con l’“Università d’estate”

Quattro giovani valbormidesi
incontrano Napoleone a Jena
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Cengio. La signora Giovanna Bruno, vedova Moriondo, ha
compiuto 102 anni il 3 settembre scorso. La signora Giovan-
na infatti è nata il 3 settembre 1907 a Bernezzo in provincia di
Cuneo. A Giovanna tanti auguri.
Bardineto. È stato dissequestrato lʼagriturismo “Fratelli Od-
done” dove il 27 agosto si è verificato un grave incidente sul
lavoro con un morto (Asavei Gheorghe Vladut, romeno di 28
anni) ed un ferito grave. Gli inquirenti hanno infatti concluso gli
accertamenti in loco. La procura ha indagato per omicidio col-
poso pluriaggravato i fratelli Angelo, Emilio e Maria Nadia Od-
done oltre a Dragan Novakovic per favoreggiamento.
Pontinvrea. Nel pomeriggio del 6 settembre si sono scontra-
ti un camion e una moto. Il motociclista, M. M. 48 anni di Sa-
vona è rimasto ferito in modo non grave.
Urbe. Il 6 settembre, verso lʼuna del pomeriggio, Maria Luisa
Tranquillini di 71 anni, residente a Genova, è deceduta preci-
pitando in una scarpata in località Rostignolo nella frazione
Vara Inferiore.
Mallare. La tombola di beneficenza in memoria di Francesca
Pistone ha permesso di raccogliere cinquemila euro che sa-
ranno destinati alle Missioni in Brasile delle Suore della Neve
di Savona.
Plodio. Lʼassessore provinciale ai Lavori Pubblici, Rosaria
Guarneri, ha effettuato un sopralluogo assieme al Sindaco Gi-
no Bergero ed il vicesindaco Aldo Marengo per verificare i pro-
blemi e le necessità relative alla viabilità, le regimazione del-
le acque e lo sgombero neve.
Millesimo. In località Monastero sono iniziati i lavori per la rea-
lizzazione della pista ciclabile che dovrebbe collegare tutta la
cittadina.

Futurismo. Fino al 13 settembre ad Altare, nella cornice li-
berty di Villa Rosa, sede del Museo del Vetro, sarà aperta la
mostra “FuturAltare” dedicata al futurismo dove si potranno
ammirare fotografie, lettere autografe e documenti storici sul
Gruppo Futurista di Altare. Lʼiniziativa è promossa dal Comi-
tato per le Celebrazioni del Centenario del Futurismo in Alta-
re, diretto da Fulvio Michelotti, in collaborazione con il Comu-
ne di Altare e lʼIstituto per il Vetro e lʼArte Vetraria.
Ciclismo amatoriale. Domenica 13 settembre a Murialdo con
partenza alle ore 15 dalla sede del Consorzio Agroforestale,
presso il Municipio, avrà inizio la 1ª Pedalata delle Streghe.
La quota di partecipazione è di 8 Euro.
Dipinti e terracotte. Fino al 20 settembre ad Albissola Mari-
na presso il Circolo degli Artisti di Pozzo Garitta è aperta la
mostra “Lavori a quattro mani” dove sono esposti dipinti, di-
segni e terracotte di Giorgio Robutti e Elena Sellerio. Orario:
17:30-19:30.
Personale. Fino al 17 ottobre a Savona, nella galleria dʼarte
Gacco si potrà visitare la mostra personale dellʼartista savo-
nese Giorgio Laveri.
Africa. Dal 12 settembre a Valleggia, presso la Galleria dʼAr-
te del Cavallo sarà aperta la mostra personale di Nenne San-
guineti Poggi “40 anni dʼAfrica nei miei cento” .
Mostra antologica. Eʼ stata inaugurata il 5 settembre scorso
la mostra antologica di Giuseppe Gambaretto, pittore, sculto-
re e ceramista, titolare del pregevole archivio storico e foto-
grafico situato in via dei Conradi ad Albisola Superiore. Le ope-
re dellʼartista albisolese sono esposte nei locali della Confra-
ternita N.S. Assunta di Varazze. La mostra resterà aperta si-
no al 20 settembre prossimo con questo orario: tutti i giorni
dalle ore 17 alle ore 20; sabato e domenica anche dalle 10 al-
le 12,30. Lʼingresso è libero.

Apprendista barista. Pub ristorante della Valle Bormida cerca
n. 1 apprendista barista cameriera/e per assunzione contratto
apprendistato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico,
età min 18 max 29. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2017. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Apprendista barista. Bar basso piemonte cerca n. 1 appren-
dista barista per assunzione contratto apprendistato. Titolo di Stu-
dio: assolvimento obbligo scolastico, età min 18 max 26, parente
B auto propria. Sede di Lavoro: Merana. Per informazioni: Cen-
tro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. of-
ferta lavoro n. 2015. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista barista. Bar della Valle Bormida cerca n. 1 bari-
sta per assunzione tempo determinato. Titolo di Studio: assol-
vimento obbligo scolastico, età min 20 anni, parente B, auto pro-
pria. Sede di Lavoro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 2014. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Muratore. Impresa edile cerca n. 1 muratore per assunzione
tempo detreminato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo sco-
lastico, età min 28 max 50, esperienza 2/5 anni. Sede di Lavo-
ro: cantieri liguria/piemonte. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 2012. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio meccanico collaudatore. Azienda della Valle Bormi-
da cerca n. 6 operai meccanici collaudatori per assunzione a tem-
po indeterminato. Titolo di Studio: diploma ITIS, età min 18 max
50, richiesta precisione, ordine e disponibilità apprendimento
meccanica fine, possibile training a Torino e/o Brugherio per due
mesi. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta la-
voro n. 2004. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Cairo M.tte - Domenica, 6
settembre alle ore 18.00, la co-
munità di Cairo Montenotte si
è riunita attorno al suo vice-
parroco don Mirco per ringra-
ziarlo di tutto ciò che ha ope-
rato in questi 5 anni nella Par-
rocchia di S. Lorenzo; nella fe-
de si è cercato di vivere la sof-
ferenza per un distacco che
non si avrebbe mai voluto af-
frontare. Tantissime le persone
presenti….tantissimi i bambini
e ragazzi che ancora una volta
hanno “abbracciato” lʼaltare
con la loro presenza.

Lʼatmosfera creatasi è stata
densa di emozioni e di parole:
in quella Messa ognuno avreb-
be voluto portare il suo pen-
siero, il suo grazie…il suo do-
lore…la propria speranza. Si-
gnificativa è stata la presenza
del vice-sindaco dott. Milinten-
da e dei due genitori di don
Mirco, che la comunità ha ac-
colto con affetto e riconoscen-
za per tutta la collaborazione
offerta in questi anni, dietro le
quinte delle diverse iniziative
intraprese dal giovane sacer-
dote. Cinque anni di dedizione
a Cairo…5 anni di incontri, gio-
ie e fatiche, sogni realizzati e
speranze da concretizzare: tut-
to questo è apparso nei vari di-
scorsi di ringraziamento fatti a
don Mirco dopo la Comunione.

Lʼintervento del vice sindaco
ha sottolineato lʼimportanza e
il significato dellʼoperato di
questo giovane prete, come
pure intense sono state le pa-
role del Consiglio pastorale: «
Al tuo arrivo, cinque anni fa,
neo-sacerdote, eravamo pieni
di speranza e di aspettative su
di te. Oggi possiamo certa-

mente affermare di non esse-
re stati delusi. Lʼimpegno, lʼen-
tusiasmo, la costanza e lʼaffet-
to con cui ti sei preso cura dei
nostri bambini e ragazzi ci
hanno dimostrato che con il
cuore e la fede forte in Dio si
possono superare tutti gli osta-
coli, anche quello della giova-
ne età e della “prima esperien-
za”. Ti sei dedicato a loro con
tutto te stesso, pur con le mol-
te difficoltà che questo com-
porta. Le attese, le speranze e,
talvolta, le delusioni, non ti
hanno scoraggiato, ma, anzi,
hanno fatto crescere in te la
volontà e lʼimpegno. Hai anche
voluto creare, per loro e con lo-
ro, un luogo che li potesse
ospitare nei momenti di svago
e di formazione. Il lavoro è sta-
to tanto e tu non ti sei rispar-
miato. I frutti di tutto ciò li vedi
ora nei loro occhi, il cui ricordo
ti accompagnerà e ti aiuterà
nella nuova, importante, espe-
rienza che ti aspetta. Lʼeco del
tuo operato sarà sentita anco-
ra per molto. I nostri ragazzi
hanno, infatti, ricevuto da te un
insegnamento da portare nel
cuore: la coerenza e la testi-
monianza della fede in Dio,
senza compromessi e senza
paura. Noi adulti abbiamo il
dovere di sostenerli e di aiutarli
nel loro cammino di fede e og-
gi non possiamo essere tristi
perché abbiamo tanti bei ricor-
di ed una nuova realtà da af-
frontare con speranza».

Anche i ragazzi dei gruppi
giovanili hanno espresso la lo-
ro grande riconoscenza per
quanto hanno ricevuto e non
hanno nascosto la sofferenza
e la paura di fronte a questa
partenza «Non ti nascondiamo
che la paura di perderci è tan-
ta, molti di noi si sono già per-
duti, sono caduti nella tenta-
zione del male... Alcuni sono
ritornati, come il figliol prodigio,
che dopo essersi allontanato
dalla sua casa è tornato, e il
padre lo ha accolto a braccia
aperte... Altri non si sono più
visti, il male ha fatto di loro il
contrario degli insegnamenti di
Dio... » Non è mancato tuttavia
il desiderio di custodire quanto
è stato ricevuto: «Caro don, ci
hai insegnato ad apprezzare la
vita, sia nostra che altrui, a ri-
spettare il prossimo e i valori

più importanti che Lui ci ha do-
nato: amore, amicizia... Ci hai
fatto toccare con mano che
senza unità non si costruisce
niente...

In nome di tutti, noi adole-
scenti facciamo una promes-
sa: di impegnarci a far fruttare
dei semi che hai gettato, che
nascano sulla terra buona e a
far seminare tutti i nostri talen-
ti, perchè sono tanti, e in ognu-
no di noi ce nʼè uno speciale...
»

Don Mirco ora ha “preso il
largo” per la nuova Parrocchia
che egli ha voluto accogliere
come impegno nella fede; di lui
non rimangono solo ricordi o
rimpianti…Di lui rimane anche
la convinzione che solo facen-
do la Volontà di Dio si realiz-
zano grandi cose e si può aver
la pace, nonostante tutto. In
tutto ciò che ha fatto e detto
non è mai mancato lo sguardo
su Gesù, ed ora cʼè il grande
desiderio di continuare su que-
sto cammino.

Grazie, don Mirco…Ci hai
offerto la primizia dei tuoi anni
di sacerdote; cercheremo di
farne tesoro, sempre. SD

Cairo M.tte. In occasione
dellʼavvio dei lavori di restauro
del santuario N.S. delle Grazie,
gli “ Amici di Don Pierino”, con
il supporto della scuola Agenti
di Custodia di Cairo Montenot-
te, hanno organizzato sabato 5
settembre alle ore 12 un pran-
zo di beneficenza con lo scopo
di reperire i fondi necessari per
la realizzazione di questʼopera.
Pubblichiamo a questo propo-
sito alcune riflessioni che ci ha
rilasciato Don Roberto Ravera,
rettore del Santuario.

In questa nostra città cairese
e oltre, dopo 17 anni di vita so-
ciale, umana e religiosa, pas-
sata in un tempo piuttosto si-
lenzioso, sta rispuntando in
molte parti e in molti cuori lʼani-

ma del grande uomo e santo
sacerdote don Pierino Baldiz-
zone, che mi ha preceduto in
questo santuario.

Sembra che dal paradiso Lui
voglia risvegliarci alla sua per-
sona e alla sua storia, affinché
noi possiamo credere di più al
suo amore e al suo intervento
presso il Signore per noi.

Cʼè tutta una ventata sua che
ci coinvolge. La sua persona,
che non vediamo più con gli oc-
chi, rimane sempre viva e mar-
cata nei nostri cuori. Eʼ cosa ve-
ra, anche tra la storia umana,
che i primi saranno ultimi e gli
ultimi i primi. La strada traccia-
ta da Cesù Cristo dellʼumiltà,
semplicità, e carità è quella più
convincente, più sentita e più
facile, per una risposta umana
al suo messaggio, sempre vali-
do. Ancor più, un sacerdote
consacrato totalmente a Dio di-
venta il testimone più credibile
nel nostro mondo. In questo
rinnovato fervore verso la figu-
ra di questo sacerdote vi sono
i frutti fra noi, di ciò che lui ha
seminato, della sua splendida
carità. E cioè, le iniziative nate
improvvisamente non sono na-
te dalla mia testa, ma dallʼunio-
ne di un popolo comune che
ha voluto e vuole ricordarlo.
Questo aspetto sociale è molto
lodevole, in questo mondo
frantumato dallʼindividualismo.

A volte, anche nelle nostre
comunità cristiane, si fa subito
fatica a lavorare per la comu-
nione. Ma con la caparbia di
qualcuno più sensibile e più co-
stante si riesce certamente.
Perché? Perché bisogna ave-
re “dentro” delle forti motiva-
zioni e dei grandi ideali. Oggi,
quali ideali ci offre il mondo, la
cultura, la mentalità corrente?

Lʼideale della carità evange-
lica che aveva don Pierino ha
bucato le mura dei nostri disa-
strosi silenzi, dei nostri anni

vuoti di amore, delle nostre inu-
tili filosofie! Questa sua pre-
senza lʼabbiamo sentita già
nello scorso novembre, con
lʼeccellente collaborazione del-
la Fondazione Franca Tasca,
nella mostra pittorica di 86 arti-
sti. Poi una seconda mostra, a
cielo aperto, nel giugno scorso,
sempre a scopo benefico per il
nostro santuario. Poi, il 30 giu-
gno, nella festa di S. Basilide,
patrono della Polizia Peniten-
ziaria, la Direzione con alcuni
agenti ci hanno regalato una
nuova cappella in ricordo di
Don Pierino, lasciando un qua-
dro del suo volto, magistral-
mente preparato dal nostro ca-
ro pittore Gianni Pascoli e una
scultura meravigliosa in cera-
mica del nostro amico Gian-
carlo Benzi.

Ancora, nella festività patro-
nale dellʼAssunta, alcuni amici
si sono trovati per organizzare
un pranzo conviviale, che ave-
va lo scopo di rinsaldare i cuo-
ri nel suo ricordo e nella bene-
ficenza al nostro santuario. Sa-
bato scorso ci siamo trovati,
eravamo circa un centinaio,
presso la mensa della Scuola
di Polizia Penitenziaria, prove-
nienti da vari paesi della zona e
da altri più lontani.

È stato un incontro vera-
mente sentito e gioioso. Dob-
biamo ringraziare sinceramen-
te la Direzione della Scuola per
la incondizionata disponibilità,
per la grande pazienza che ha
avuto il cuoco Remo e i suoi
collaboratori, tutti i partecipan-
ti, e in particolare il signori Mai-
da Anelo e Anna Maria. Infine,
cʼè già qualcuno che sta pen-
sando di erigere un piccolo
monumento, un busto al nostro
sacerdote. Intanto stanno ini-
ziando i lavoro del santuario.
Credo che anche lui, vicino al-
la carissima Madonna delle
Grazie, ne sia molto felice.

Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Franco Xibilia.
«Ho talora lʼimpressione che, quando si parla di Cairo Monte-

notte, lo si voglia allontanare dal resto del mondo. Eppure, basta
recarsi in comuni non lontani del Piemonte e della costa savo-
nese e ci si rende conto di come dovrebbe essere regolato il traf-
fico. Siamo indietro su tutto. I semafori sono sempre stati dap-
pertutto, mentre a Cairo ci si è limitati a Ponte Stiaccini. Dopodi-
ché, basta qualche protesta di alcuni automobilisti e, negli ultimi
anni, non si sono quasi più visti. Addirittura, ora, non funzionano
più, diversamente da ciò che sostiene la lettrice di IVG. Posso te-
stimoniare di persone che non seguivano neppure i semafori pe-
donali allʼuscita dai parcheggi sotterranei, quando cʼerano».

«Le rotonde, che esistono dappertutto, sono un modo più
elegante per regolare il traffico, a patto che si sappia guidare.

Occorre imparare a Genova, non a Cairo. Quello che mi preme,
però, è lʼidea della lentezza. Mi chiedo: che senso hanno i 50 al-
lʼora in un centro abitato? Che rispetto si ha per i pedoni, che
siamo sempre noi, quando non ci mettiamo in macchina? Guar-
date le strisce pedonali a Cairo: molte non sono ben illuminate».

«Ad Altare, ad esempio, si è cominciato con strisce pedonali
rialzate. Quando a Cairo? Per finire: spero si proceda al più pre-
sto con la pedonalizzazione di piazza Abba, che non è fatta per
un parcheggio, ma per ospitarvi il monumento al garibaldino Giu-
seppe Cesare Abba, che va ben ripulito».

Domenica 6 settembre nel corso della Santa Messa delle ore 18

Il saluto di Don Mirco Crivellari
alla comunità parrocchiale di Cairo

Sabato 5 settembre presso la scuola Agenti di Custodia di Cairo

Un pranzo benefico saluta l’avvio
dei lavori al santuario delle “Grazie”

Riceviamo e pubblichiamo

Cairo fanalino di coda
per la sicurezza della viabilità

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO
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Cairo Montenotte – Dopo una breve pausa
estiva, ecco tornare sulle scene il nuovo spetta-
colo de “La Compagnia”, il gruppo millesimese di-
retto da Enrico Boffa.

Lʼultima fatica si chiama “…e la storia riparte!”,
una commedia musicale in due atti che vedrà, do-
po lunghi preparativi e cinque spettacoli, il ritor-
no nella bella cornice di Piazza della Vittoria,
nellʼanfiteatro antistante Palazzo di Città, a Cai-
ro Montenotte.

Il gruppo, precedentemente alla prima ed agli
spettacoli che hanno seguito, non è stato impe-
gnato soltanto nelle prove per la costruzione del-
lo spettacolo ma vi è stata a monte una stesura
del copione stesso.

La storia, impreziosita dalle musiche tratte da
due famosi musical di successo, è di fatto inedi-
ta. Soggetto, sceneggiatura originali e arrangia-
mento dei pezzi, appartengono al gruppo e nar-
rano, attraverso la vita di un locale nel quale si
esegue musica dal vivo, le aspirazioni, gli amo-
ri, le gioie e i problemi di un gruppo di persone che
dopo tanti anni si ritrovano ancora una volta nel
loro locale per raccontare e raccontarsi.

In pratica cʼè nella nuova commedia tutta lʼes-
senza dello spirito che da sempre contraddistin-
gue Enrico Boffa ed il suo modo di fare musica,
mettendo al centro le persone, ciascuna portatrice
di un grande valore aggiunto nel contesto di un
più ampio discorso di gruppo. Venticinque inter-
preti e cinque strumentisti compongono la for-
mazione de LA COMPAGNIA e, come al solito,
il tutto viene eseguito dal vivo.

Ci dice Boffa del suo nuovo prodotto “Vita ed
arte si abbracciano nel Musical “...e la storia ri-

parte!”: amicizia, incomprensioni, sogni..., ritro-
varsi e ricordare, superare i limiti personali per ca-
pire ed accogliere, ma soprattutto la musica e un
gruppo affiatato e di grande capacità vocale che
si incontra per cantare. Voci e musicisti lasciano
gli impegni della vita quotidiana e da diversi an-
goli della Valle Bormida raggiungono Millesimo
per esprimersi, creando quellʼaffiatamento che
può esistere solo fra persone che hanno una
storia alle spalle, una storia di amicizia, dʼinteressi
e di passione per la musica. Il sacrificio non pe-
sa, quando si sta insieme e questa è la cosa più
bella. Lo spettatore percepisce la gioia dellʼin-
contro, ammira la qualità dei testi e della musica
e trascorre due ore piacevolissime.”

La Compagnia ha debuttato nel febbraio 2006
con una nuova versione della commedia Musicale
“Caino & Abele”, arricchita da alcuni brani trat-
ti dal famoso Musical “Jesus Christ Superstars”.
Boffa, già noto negli anni ʼ80 e ʼ90, ha da sem-
pre offerto formazioni di grande qualità, attiran-
do e coinvolgente sempre tantissime persone,
sia come spettatori che come protagonisti. Sua
è la paternità de Il Bagatto e dellʼAlta Marea, for-
mazioni corali tuttʼora ricordate sul panorama li-
gure.

Boffa, spumeggiante direttore e brillante in-
terprete, prevede una stagione invernale 2009 ric-
ca di piazze importanti. Sono infatti già in cantiere
esibizioni in teatri come Cuneo, Fossano, Mon-
dovì, Savona e non da meno altre località della
valbormida e dellʼentroterra savonese. Appunta-
mento quindi a lunedì 14 settembre, ore 21. Lo
spettacolo sarà offerto alla popolazione e quindi
ad ingresso libero. GaDV

Cairo M.tte - La cairese
Gallareto Alice ci ha inviato la
relazione della sua esperienza
formativa estiva:

“Dal 25 al 29 agosto un
gruppo di ragazzine di V ele-
mentare e di I media di Cairo
Montenotte ha partecipato ad
un Campo promosso dalle
Suore della Santa Croce, per
le parrocchie in cui esse sono
presenti. Lʼ”avventura intrapre-
sa” è stata vivace ed intensa
ed ha permesso di gustare la
gioia di crescere e condividere
la propria fede in modo bello e
creativo, superando i confini
regionali…

In effetti unendo il convento,
dalla storia antica, di S. Loren-
zo in Sondrio con un panora-
ma montano spettacolare e la
partecipazione di due volen-
terose suore, sei animatrici e
16 ragazze, tra i dieci e i dodi-
ci anni, si è realizzata unʼes-
perienza unica. Grazie allʼor-
ganizzazione di Suor Dorina e
Suor Anna, alcune ragazzine
cairesi e delle zone limitrofe al-

la città ospitante, supportate
dalle animatrici, hanno speri-
mentato un gemellaggio piut-
tosto particolare. Ciò le ha por-
tate a condividere momenti
semplici e quotidiani come i
pasti e le notti di chiacchiere
ma anche laboratori di rifles-
sione, preghiera e creatività.
La proposta di questʼesperien-
za è stata fatta con la speran-
za di dare alle giovani ragazze
un esempio concreto di vita
bella, sincera e piena, per far
si che la luce di ognuna
potesse brillare secondo la
volontà di Dio. Un campo to-
talmente “al femminile”, del
quale tutte si sono dette sod-
disfatte, perché a casa non si
è riportata solo una valigia più
pesante, ma un cuore più leg-
gero e qualche speranza in
più.

Questi giorni mi hanno dav-
vero arricchito perché mi han-
no permesso di imparare nuo-
ve cose sulle ragazze presen-
ti ma anche su me stessa.

È proprio vero che il con-

fronto, soprattutto così diretto,
porta ad una crescita persona-
le profonda. Mi sento molto se-
rena forse perchè sono riusci-
ta a vedere una luce vera e
bella nelle “piccole” che mi so-
no state affidate.

Sono riuscita inoltre a rive-
dere la mia luce riflessa nei lo-
ro occhi, nelle loro parole, nel-
la loro gratitudine. Questa at-
mosfera mi ha fatto sentire
particolarmente valorizzata e
ciò mi ha permesso di dare il
meglio di me, sotto tanti punti
di vista. Credo che questa
esperienza abbia ravvivato
molto la fiamma che il Signore
mi ha messo nellʼanima.. Ho
parlato tanto, di tante cose di-
verse e con persone diverse.
Ho gustato la Bellezza, in mo-
do profondo, non secondo
quanto propone il mondo ma
secondo quanto fa brillare Dio
in ciascuno di noi. Ho ammira-
to molto ogni Sorella che in
questo Convento, posto in una
cornice suggestiva, ho potuto
conoscere o vedere…”

Cairo M.tte. Un intenso wee-
kend di baseball quello trascor-
so dalle squadre Ragazzi e Ca-
detti della Cairese in quel di
Parma dove si è svolto il Torneo
“Maria Luigia”da venerdì 28 a
domenica 30 agosto scorsi.

Una bellissima esperienza di
sport allʼinterno di una struttura
veramente allʼavanguardia con
tre campi da baseball; tre gior-
ni intensi di partite e di amicizia
fra le squadre partecipanti. La
Cairese ha partecipato alla ma-
nifestazione in collaborazione
con la Società Avigliana Base-
ball schierando nel proprio ro-
ster alcuni giocatori piemontesi;
ottima lʼesperienza che ritenia-
mo si possa ripetere in futuro vi-
sto lʼaffiatamento che subito si
è creato tra i giovani atleti e vi-
sti i positivi risultati che questa
collaborazione ha creato.

I “Cadetti” infatti si sono qua-
lificati per la finale al terzo posto
dopo aver battuto la squadra di
Anzio ed essere stati sconfitti
dalla formazione del Parma; i
“Ragazzi” dal canto loro hanno
avuto la meglio sul Brescia im-
ponendosi con un perentorio 9
a 2 ed hanno dovuto cedere al-
le formazioni di Parma. La par-
tita col Parma ha avuto poca
storia in attacco considerata la
forza dei lanciatori emiliani che
hanno lasciato al piatto diversi
battitori cairesi; diversa la storia
con la formazione dei Ragazzi
visto che al secondo inning il
punteggio si manteneva in per-
fetta parità (3 a 3).

Buona anche la prestazione
dei Cadetti: senza sbavature in
difesa la partita con lʼAnzio fini-
ta 9 a 1; bene anche nei primi
inning la prima partita con il Par-
ma, poi un leggero calo del lan-
ciatore biancorosso ha fatto sì
che gli emiliani prendessero
vantaggio e a nulla è valsa la ri-
monta cairese dellʼultimo inning.

La seconda partita giocata
con il Parma ha avuto tuttʼaltra
storia: dopo un primo inning gio-
cato alla grande la Cairese non
sembra più la stessa squadra e
il Parma fa sua la vittoria con un
secco 12 a 0. Le due formazio-
ni biancorosse si qualificano
quindi per la finale terzo posto
(Cadetti) e per quella valevole
per il quinto posto con la squa-
dra Ragazzi: peccato che una
pioggia insistente e fastidiosa
abbia rovinato tutto e soprattut-
to la logica conclusione sul cam-
po di un Torneo veramente ben
organizzato e di alto livello.

Così i piazzamenti si sono
calcolati stilando una classifica
avulsa che ha tenuto conto (a
parità di punteggio) dei punti
segnati da ogni squadra; la Cai-
rese quindi si piazza al quarto
posto con i Cadetti ed al sesto
con la formazione dei Ragazzi.

Bilancio senza dubbio positi-
vo visto lʼimpegno che i gioca-
tori hanno dimostrato durante il
Torneo, torneo che è servito da
allenamento per la squadra ra-
gazzi che affronterà sul proprio
diamante le formazioni di Ver-
celli e Senago per la prima fase
dei playoff di categoria avendo
vinto senza sconfitta alcuna il
proprio campionato.

Cairo M.tte. Tanti soldi sono
a disposizione per mettere fi-
nalmente in sicurezza parchi di
carbone che fanno bella mo-
stra di sé nelle aree che si tro-
vano in prossimità del fiume
Bormida tra Bragno e San Giu-
seppe.

Non è che con questo si ri-
solva il problema inquinamen-
to in questa particolare zona
della Valle Bormida ma certa-
mente si metterà un qualche
freno a quelle polveri sottili che
invadano non soltanto le case
e i polmoni degli abitanti della
due frazioni cairesi ma che in-
teressano non poco anche le
località limitrofe.

Con un articolo del 1 set-
tembre scorso il giornale on li-
ne della Camera di Commer-
cio “Savona economica” ricor-
dava che alle ore 13 di lunedì
28 settembre prossimo sca-
dranno i termini per la presen-
tazione delle offerte relative al
bando per la copertura dei par-
chi carbone delineando con
precisione la consistente cifra
prevista per questa operazio-
ne: «Si tratta di unʼiniziativa
che, a base dʼasta, vale oltre
40 milioni di euro (38 milioni
157 mila euro più Iva) e che
sarà aggiudicata con procedu-
ra ristretta allʼofferta economi-
camente più vantaggiosa, do-
po aver escluso le offerte giu-
dicate anomale». Le offerte
anomale, lo diciamo per i non
addetti ai lavori, sono definite
tali perché troppo basse, e
lʼeccessivo ribasso è calcolato
in base ad una precisa formu-
la matematica.

Questa iniziativa, di cui si
parla da un bel poʼ di tempo,
rappresenta uno degli inter-
venti di riqualificazione am-
bientale previsti dallʼAccordo di
Programma per il rilancio della
Valle Bormida, voluta dalle Fu-
nivie Spa e dal ministero delle
Infrastrutture e Trasporti: «Par-
ticolare attenzione sarà riser-

vata allʼimpatto visivo ed alle
misure di sicurezza - si legge
nellʼarticolo di “Savona Econo-
mica” - (ad esempio, il tetto dei
capannoni sarà in legno). Il
progetto prevede inoltre la rea-
lizzazione di un tunnel centra-
le per le operazioni di riconse-
gna della merce (sia su vagoni
ferroviari sia su autotreni) as-
sicurate da un sistema di na-
stri trasportatori».

Come poi si possa, con que-
sto nuovo fabbricato, migliora-
re lʼimpatto visivo è tutto da ve-
dere. Si potrà forse non peg-
giorare la situazione dal mo-
mento che lʼItaliana Coke è
quello che è, un stabilimento di
inizio secolo scorso con le sue
ciminiere fumanti, e la visione
che ne ha chiunque percorra in
direzione Cairo la nuova va-
riante del Vispa non è certo
una visione bucolica.

Questo intervento è comun-
que unʼopera grandiosa che
consiste in due magazzini di
grosse dimensioni, ciascuno
lungo 371 metri, largo 52 e al-
to 31,3 metri. E il fatto che fi-
nalmente le montagne di rinfu-
se e carbone vengano ricoper-
te non può che essere una
gran bella notizia per tutti i val-
bormidesi che con questa in-
dustria devono convivere.

Il parco merci delle Funivie
era stato costruito a Bragno
nel 1913 con una capacità
400.000 tonnellate di carbone.
A distanza di quasi cento anni
rappresenta oggi come allora
la succursale del porto di Sa-
vona. Verso la fine del mese
sapremo dunque quale sarà la
ditta che si sarà aggiudicata
questo importante appalto.

PdP
Nella foto in alto: la presen-
tazione del progetto di co-
pertura dei parchi avvenuto
nella sala Ca.Ri.Sa di Cairo
nel mese di gennaio dellʼan-
no 2008.

Lunedì 14/9, alle 21, nell’anfiteatro del Palazzo di Città

In scena ilMusical“... e la storia riparte!”
del gruppo millesimese di Enrico Boffa

“Splendete come Astri nel mondo”.

Cairesi al campo estivo proposto
dalle suore della S. Croce a Sondrio

Il 28 settembre scade il termine del bando delle Funivie spa di Cairo Montenotte

Quaranta milioni di euro per coprire i parchi carbone

4º posto per i “Cadetti” e 6º per i “Ragazzi”

Bene il baseball cairese
al Maria Luigia di Parma

Ristorante ungherese alle Ville.
Dal giornale “LʼAncora” n. 32 del 10 settembre 1989.
La morte di Gaetano Scirea, campione del mondo di calcio e ex-
giocatore della Juventus, creava viva commozione anche nelle no-
stre zone ed in particolare a Morsasco, comune dellʼacquese, do-
ve Scirea aveva trovato moglie e dove, nel piccolo cimitero del pae-
se, veniva tumulata la sua salma, tornata dalla Polonia dopo il ter-
ribile incidente dʼauto che lo aveva ucciso il 3settembre 1989.
Nella notte del 2 settembre ignoti vandali danneggiavano con
vernice spray il pulmino Fiat 900 della Polizia Municipale di Cai-
ro Montenotte, cui venivano distrutti anche i fanali. Lʼautomez-
zo, il vecchio in dotazione alla Polizia Municipale, si trovava nel
cortile della ex-caserma alpini di via Colla (oggi abbattuta e so-
stituita da una piazza).
Fra i cinghiali era in corso una epidemia di trichinellosi per cui
la Regione decideva di imporre ai cacciatori lʼobbligo di sotto-
porre le carcasse dei cinghiali abbattuti alla visita veterinaria.
Dal 1º settembre Ugo Marenco e Macchiavelli Nerina suben-
travano nella gestione della birreria “La Nicchia”.
Ai festeggiamenti di San Matteo, alle Ville, veniva realizzato un
ristorante tipico ungherese con il personale del Motel Dabas, fat-
to venire apposta dallʼUngheria per interessamento del Sinda-
co Osvaldo Chebello. Nel ristorante venivano serviti patti della
cucina ungherese, mentre gli avventori venivano rallegrati dal
vivo da musicisti ungheresi che suonavano spostandosi fra i ta-
voli.
Il 10 settembre si teneva la 17ª Marcia sui Sentieri di Napoleone.
Il Banco Azzoaglio inaugurava la sua nuova agenzia a Millesi-
mo in via Trento e Trieste.
Il 29 agosto Cinzia Battaglino di Rocchetta Cairo vestiva lʼabi-
to religioso delle Suore della Misericordia.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Allʼapprossimarsi
del nuovo anno scolastico, il
dirigente scolastico Patrizia
Boggetto ci ha comunicato i
dati relativi alla scuola media
“C. Gancia” di Canelli e sedi
associate (scuola media di Co-
stigliole dʼAsti e Castagnole
delle Lanze).

Il numero degli alunni (au-
mentato rispetto allo scorso
anno) risulta essere di 617: a
Canelli, gli iscritti sono 339; il
numero delle classi risulta, co-
me lo scorso anno, di 15, ma
con prime molto numerose (tra
24 e 27 alunni); a Costigliole
dʼAsti, gli alunni sono 168 con
8 classi; a Castagnole delle
Lanze, 107 sono gli alunni, con
6 classi.

In aumento anche il numero
di alunni stranieri, provenienti
soprattutto dai Paesi dellʼEst, e
precisamente 118 (il 19% sul
totale, mentre nella sede di
Canelli risulta essere il 23%).

Orario: in applicazione del-
la Legge Gelmini, due classi
prime saranno a tempo nor-
male (settimana lunga da lu-
nedì a sabato senza rientri po-
meridiani), tre a tempo prolun-
gato (settimana lunga da lune-
dì a sabato con due rientri po-
meridiani). Lʼorario prolungato
consentirà, oltre alle normali
attività scolastiche, anche atti-
vità di potenziamento e/o re-
cupero in italiano e matemati-
ca.

Laboratori ridotti. “I tagli di
organico, - precisa la dirigente
Boggetto - in particolare dei
docenti di lettere e delle varie
educazioni, non consentono di
avere risorse sufficienti per
proseguire lʼorganizzazione la-
boratoriale degli anni prece-
denti. I laboratori, collaudati or-
mai da anni, e molto apprez-
zati dai ragazzi e dai docenti in
quanto stimolano e mettono in
evidenza potenzialità che non
sempre emergono nella nor-

male attività didattica, non sa-
ranno più realizzabili, se non
nelle classi terze.”

Progetti formativi. Anche
per questʼanno la scuola par-
teciperà al Progetto “Crearleg-
gendo”, che verrà tuttavia ridi-
mensionato a causa della ridu-
zione delle attività laboratoria-
li. Proseguono le attività di ani-
mazione alla lettura organizza-
te nellʼambito del “progetto Bi-
blioteca” nelle tre sedi, il pro-
getto relativo alle certificazioni
in lingua inglese (i nostri allievi
hanno nuovamente partecipa-
to allʼesame KET superando
sia la prova scritta che orale,
alcuni anche con note di meri-
to) e lʼofferta di vacanze-studio
allʼestero.

Attività sportiva. Riprende
a pieno ritmo lʼattività sportiva,
con la possibilità di partecipare
anche in orario extrascolastico
al gruppo sportivo tenuto dai
docenti di educazione fisica
della scuola. Il corso per il con-
seguimento del patentino per
la guida del ciclomotore è un
altro appuntamento a cui la
scuola prepara gli allievi.

Continua la proposta di viag-
gi di istruzione, anche di più
giorni, comprensivi di iniziative
a carattere sportivo.

Alunni stranieri. Eʼ stato
costituito un gruppo di lavoro
di docenti che da anni si dedi-
ca allʼinsegnamento dellʼitalia-
no agli alunni stranieri, in col-
laborazione con i docenti del
Centro Territoriale Permanen-
te che ha sede presso la me-
dia di Canelli. Questa commis-
sione ha elaborato un proto-
collo dʼaccoglienza, approvato
dagli organi collegiali, che fissa
alcune procedure da attivare,
finalizzate allʼinserimento posi-
tivo degli alunni stranieri:

a - accoglienza degli alunni
stranieri e delle loro famiglie,
allʼingresso nella scuola, da
parte dei componenti della

Commissione;
b - predisposizione di modu-

li a carattere amministrativo,
tradotti in più lingue per facili-
tare la compilazione di docu-
menti, riportanti le notizie prin-
cipali relative allʼorganizzazio-
ne delle scuola;

c - predisposizione di un
opuscolo tradotto in più lingue
con le notizie principali relative
allʼorganizzazione della scuo-
la;

d - rilevazione della condi-
zione linguistica e ricostruzio-
ne della biografia personale e
scolastica degli alunni neoin-
seriti mediante la presenza di
mediatori per favorire la comu-
nicazione;

e - test dʼingresso e succes-
siva individuazione della clas-
se in cui inserire lʼalunno;

f - programmazione indivi-
dualizzata e semplificazione
dei testi scolastici.

I mediatori culturali avranno
la funzione di sostenere ed in-
tegrare le attività programma-
te dai docenti con le famiglie,
con gli alunni stranieri ed ita-
liani, contribuendo a valorizza-
re le diverse lingue e culture
dʼorigine.

Canelli. Saranno 527 gli
alunni delle Primarie e 187
quelli dellʼInfanzia che, da lu-
nedì 14 settembre, frequente-
ranno la scuola pubblica di
Canelli.

Gli stranieri alle Primarie sa-
ranno 131 (25%), mentre alla
scuola dellʼInfanzia, con 53
bambini, la percentuale salirà
al 28%.

A formare ed informare i
714 sono stati chiamati 54 do-
centi (-1) nelle Elementari e 17
nellʼInfanzia, a cui sono stati
aggregati 16 operatori scola-
stici.

I 101 ʻpriminiʼ, i cosiddetti
ʻRemiginiʼ, delle Elementari
saranno così distribuiti: 50 nel
plesso della GB Giuliani in
piazza della Repubblica; 24
nella Umberto Bosca di via
Bosca; 16 nella Aurelio Robi-
no di regione Secco e 11 nella
scuola di San Marzano Olive-
to.

In totale, gli alunni delle Pri-
marie statali canellesi sono
527, così distribuiti: 262 alla
GB Giuliani (12 classi, da 20 a
25 alunni lʼuna, quattro rientri),
116 alla Bosca (6 classi, con
quattro rientri), 89 alla Robino
(5 classi e due rientri) e 60 (5
classi e due rientri) a San Mar-
zano Oliveto.

Invece i 187 alunni delle

scuole statali dellʼInfanzia so-
no stati così distribuiti: 106
nella ʻCarlo Alberto Dalla Chie-
saʼ e 81 nella ʻSpecchio dei
Tempiʼ.

“Per questʼanno - spiega la
direttrice Palma Stanga - sia-
mo riusciti a contenere e a
mantenere gli orari e i servizi
dello scorso anno, anche se
con lʼannullamento della poca
compresenza che avevamo.
Ma i tagli, in base alla riforma
Gelmini, sono previsti anche
nei prossimi due anni”.

I rapporti con le famiglie e
lʼAmministrazione comunale?

“Abbiamo già cominciato a
prendere contatti sia con le fa-
miglie che con la nuova ammi-
nistrazione comunale. Con le
famiglie poi, continua il buon
consolidato rapporto intrapre-
so ormai da parecchio tempo.
Eʼ con loro che, avvalendoci
dellʼautonomia scolastica e del
piano dellʼofferta formativa,
abbiamo potuto dare vita ad
una buona collaborazione per
lʼorganizzazione della scuola”.

E la programmazione?
«Sarà, come ormai da anni,

incentrata sul territorio (Crear-
leggend anche in formato ri-
sotto, viaggi, settimana bian-
ca…), con alcuni particolari
progetti su ʻCittadinanza e Co-
stituzioneʼ che si riallacceran-

no a nostre specifiche e signi-
ficative esperienze sulla Costi-
tuzione e sullʼEducazione alla
Legalità. Questʼanno, però,
avremo anche la fortuna di po-
ter usufruire dei contatti con
Istituti inglesi, francesi e po-
lacchi perché siamo stati inse-
riti nel progetto europeo ʻCo-
meniusʼ».

A quando la nuova scuola di
via Bosca?

«I lavori stanno procedendo
alacremente. Contiamo che,
con il prossimo anno, sia pron-
ta la mensa».

Canelli. Il Centro Territoria-
le Permanente, con sede in
Canelli presso la scuola media
statale “C. Gancia” e con sedi
associate “A. Bellone” di Costi-
gliole dʼAsti e “C. Vicari” di Ca-
stagnole Lanze, organizza nel-
la sede di Canelli un corso di
aggiornamento di Stili e strate-
gie di apprendimento del pro-
getto Skills (Several Keys in
Learning to Learn Skill) realiz-
zato, con il supporto della
Commissione Europea, nel-
lʼambito del programma Life-
long Learning, subprogramma
settoriale Grundtivg.

Scopo del progetto è: svi-
luppare la competenza impa-
rare a imparare ed elaborare
una serie di strumenti capaci di
aiutare gli educatori e gli allie-
vi a migliorare le proprie com-
petenze; analisi del portfolio e

della metodologia descrizione
delle competenze analisi degli
stili e delle strategie di appren-
dimento test e applicazioni in-
formatiche: per misurare il li-
vello della competenza, per
scoprire lo stile di apprendi-
mento portfolio per gli allievi e
manuale per gli educatori atti-
vità di apprendimento basato
sulla pratica.
Calendario e programma

Venerdì 25 settembre, ore
9.30-12.30. I nuovi CPIA: pro-
spettive di lavoro nellʼEDA alla
luce delle nuove normative. In-
troduzione al problema del-
lʼautovalutazione. Relatore:
dott. Roberto Urbano;

martedì 29 settembre, ore
14-18. Il Progetto Skills - Stli e
strategie di apprendimento.
Relatore: dott.ssa Daniela Sal-
vini;

giovedì 1º ottobre, ore 14-
18. Questionari e test relativi
agli stili di apprendimento. Re-
latore: dott. Giovanni Ginobili;

martedì 6 ottobre, ore 14-18.
Esempi di attività pratiche per
migliorare la competenza “im-
parare ad imparare”. Progetta-
zione di attività didattiche. Re-
latore: dott.ssa Daniela Salvi-
ni;

febbraio (5-6 ore, in data da
concordare). Monitoraggio e
analisi dei risultati delle attività
didattiche realizzate. Relatore:
dott.ssa Daniela Salvini.

Al termine del corso verrà ri-
lasciato lʼattestato di frequen-
za. Lʼiscrizione al corso deve
essere presentata alla segre-
teria del CTP, presso la scuola
media “C. Gancia”, entro lune-
dì 21 settembre. Tel/fax:
0141.823648.

Gite e pellegrinaggi
Canelli. In via Riccadonna 18, a Canelli, presso Com-unico.it (0141 822575), continuano ad arri-
vare programmi di gite e pellegrinaggi da parte di parrocchie, associazioni e gruppi di volontariato.
Venezia e i battelli del Brenta. Il 3 e il 4 ottobre Guido Amerio (339/5415678) organizza una gi-
ta (225 euro) a Venezia e i battelli del Brenta.
Nevers - S. Bernadetta. Dal 10 al 12 ottobre, la parrocchia di San Tommaso, organizza un pelle-
grinaggio a Nevers - Santa Benedetta (don Claudio 0141.8232408).

Canelli. Ci scrive il presi-
dente delʼAssociazione “Valle
Belbo Pulita”, Giancarlo Scar-
rone: «Abbiamo la sensazione
che si aprano finalmente buo-
ne prospettive per la risoluzio-
ne del problema del depurato-
re di S. Stefano Belbo. Speria-
mo che ci sia presto una preci-
sa conferma, ma dovremo ve-
rificarla nei prossimi 6-8 mesi.

Nei primi giorni del mese di
luglio, continuando la sua ope-
ra di sensibilizzazione, la no-
stra associazione ha contatta-
to la società SISI srl di Alba, in-
dicata come aggiudicatrice
dellʼincarico di gestione del de-
puratore, al fine di verificare le
reali volontà di risoluzione del
problema.

Successivamente, dopo un
incontro con la nuova giunta di
Canelli, abbiamo deciso di par-
tecipare, unitariamente, ad un
incontro con la SISI stessa.

Lʼincontro ha avuto luogo ad
Alba il 29 luglio. Durante la di-
scussione sono maturate in
noi le principali novità che ven-
gono descritte nel seguente
comunicato:

“Incontro dellʼAssociazione
ʻValle Belbo Pulitaʼ e dellʼAs-
sessore allʼAmbiente del Co-

mune di Canelli con la S.I.S.I.
s.r.l.

Mercoledì 29/07/2009 si è
svolto, presso la Sede della
S.I.S.I. s.r.l. di Alba (la Società
incaricata della gestione del
Depuratore Consortile di Santo
Stefano Belbo e della rete dei
collettori dellʼex Consorzio
C.I.D.A.R.), un incontro dei rap-
presentanti dellʼAssociazione
Valle Belbo Pulita e dellʼAsses-
sore allʼAmbiente del Comune
di Canelli con il Presidente del-
la S.I.S.I., geom. Cravanzola
ed il responsabile tecnico della
stessa, dott. Parusso.

La Società subentrerà al ge-
store uscente (la S.M.A.T. di
Torino) il 31 luglio 2009.

Nel corso dellʼincontro, sono
state illustrate le linee su cui la
Società intende operare, per
portare a regime la problema-
tica situazione del Depuratore
di S.Stefano Belbo.

Sono state illustrate le pro-
spettive per la prossima sta-
gione autunnale / invernale:
non si nascondono le difficoltà
che si dovranno affrontare, in
particolare nel corso dellʼor-
mai prossimo periodo ven-
demmiale.

LʼAssociazione ʻValle Belbo

Pulitaʼ, ma, anche considerati i
prossimi investimenti che la
Società sta predisponendo, la
S.I.S.I. si impegna a garantire,
entro la prossima primavera, il
funzionamento dellʼimpianto ʻa
normaʼ.

La S.I.S.I. ha anche agito
per stimolare lʼassunzione di
responsabilità dda parte delle
varie attività produttive, attual-
mente connesse allʼimpianto,
affinché si impegnino a garan-
tire che i loro scarichi rispetti-
no gli attuali limiti normativi e
siano dotati di adeguati stru-
menti di controllo, per evitare il
conferimento indiscriminato di
quantitativi eccessivi di reflui.

Si stanno anche perfezio-
nando accordi per consentire
lo smaltimento dei quantitativi
in eccesso, tramite il conferi-
mento mediante autotrasporto
verso altri impianti (Govone,
Nizza M…).

LʼAssociazione Vbp ringra-
zia la S.I.S.I. per la disponibili-
tà e si impegna a garantire, nei
confronti dei propri soci e dei
cittadini della Valle Belbo, ade-
guata e corretta informazione
in merito allʼevoluzione dei pro-
blemi di inquinamento delle
acque del Belbo».

Protezione Civile e VBP puliscono il torrente Belbo
Canelli. Il solerte e preciso presidente dellʼAssociazione “Valle Belbo Pulita”, Gian Carlo Scar-

rone, ha inviato a tutti i settecento soci un invito a partecipare, sabato 12 settembre, alla pulizia
del torrente Belbo, con la seguente e-mail: “In accordo con il Comune di Canelli i volontari della
Protezione Civile puliranno le sponde del torrente Belbo a monte e a valle del ponte di corso Lib-
ertà. Questo avverrà sabato 12 settembre dalle ore 9 alle 12. In caso di cattivo tempo, la pulizia
avverrà sabato 19 settembre, alla stessa ora. Ci è stato chiesto se ʻValle Belbo Pulitaʼ voleva col-
laborare. Come è nella nostra logica (risanare il Belbo) ho risposto di si, anche per dare a tutti i cit-
tadini il buon esempio e a non sporcare”.

Chi parteciparà dovrà presentarsi con scarpe pesanti e guanti da lavoro, alle 8,50, sul ponte di
corso Libertà, punto di ritrovo con la Protezione Civile che fornirà i sacchi neri per i rifiuti. Scarrone
raccomanda, a chi ne ha la possibilità, di portare un decespugliatore e un rastrello.

Per ragazzi americani e per ciechi
corsi di cucina ad Agliano

Agliano Terme. Sotto lʼegida dellʼExperiment in Interna-
tional Living, alla fine di luglio, quindici ragazzi nordameri-
cani, hanno concluso, presso la Scuola Alberghiera di Aglia-
no Terme, un corso di cucina tradizionale piemontese ed ita-
liana, in lingua inglese, tenuto dallo chef Sergio Maria Teu-
tonico. Al saggio di cucina conclusivo del corso hanno pre-
senziato il responsabile mondiale dellʼExperiment, la presi-
dente italiana Annie Elliot Vallana, la direttrice della scuola
Luicia Barbarino ed il presidente dellʼAgenzia di formazio-
ne, Dino Aluffi. Intanto sempre presso la scuola Alberghiera
di Agliano Terme si è conclusa la prima parte del Corso di
Cucina voluto dallʼUnione Italiana dei Ciechi e degli Ipove-
denti di Asti, organizzato dallʼIstituto per la Ricerca, la For-
mazione e la Riabilitazione. Vista la buona riuscita dellʼini-
ziativa e lʼentusiasmo dei partecipanti (10 tra non vedenti e
ipovedenti), il corso proseguirà in autunno.

Corsi preparazione
al Sacramento
del Matrimonio

Canelli. Tutte le coppie che scel-
gono si sposarsi con il matrimonio
religioso, dovranno necessaria-
mente frequentare un corso di pre-
parazione matrimoniale. Nel nostro
territorio, il primo corso si svolgerà
nel mese di ottobre, nella parroc-
chia di S. Ippolito, a Nizza Monfer-
rato.

Per ulteriori informazioni sarà uti-
le rivolgersi alle proprie parrocchie:
San Tommaso 0141 822916 - San
Leonardo 0141 823208 - Sacro
Cuore 0141 823467.

Buone prospettive per il depuratore
di Santo Stefano Belbo

Al CTP corso su ‘Stili e strategie di apprendimento’

Primaria e Infanzia: 714 gli alunni
(28% stranieri), 54 docenti, 16 bidelli

Patrizia Boggetto
Palma Stanga

Vendita nuovo e usato - Officina - Magazzino ricambi

Nuova Peugeot 308 CC.

Vieni a vedere e provare

Nuova Citroën C3 Picasso.
La prima space box.

Dal 1963

AMERIO ALDO & C. s.n.c.
CANELLI (AT) - Viale Italia, 174/178 - Tel. 0141 823112

Lunedì 14 settembre riaprono le scuole

Alle scuole medie: più studenti
meno insegnanti, laboratori ridotti
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Torino. Proseguono gli
eventi per la presentazione e
la promozione degli esiti del la-
voro svolto per la preparazio-
ne del Dossier di candidatura
al patrimonio dellʼUnesco dei
“Paesaggi vitivinicoli tipici del
Piemonte”. Durante le tappe
del percorso, sarà approfondi-
to il significato della candidatu-
ra e il valore aggiunto che ne
conseguirà per il territorio, sa-
ranno definite, di concerto con
gli attori locali, le linee strate-
giche per la valorizzazione e la
gestione dei territori.

Il primo incontro è avvenuto,
lʼ8 settembre a Torino, presen-
ti il Presidente regionale Bres-
so e gli Assessori Conti, Oliva
e Taricco.
I criteri

Questi i principali criteri
Unesco che delineano lʼecce-
zionale valore del progetto: co-
stituisce una testimonianza
unica e eccezionale di una tra-
dizione culturale vivente o
scomparsa; costituisce un
esempio eccezionale di inse-
diamento, uso del territorio

rappresentativo di una o più
culture o dellʼazione del rap-
porto tra uomo ed ambiente
soprattutto se vulnerabile sot-
to lʼimpatto di cambiamenti ir-
reversibili; costituisce un
esempio eccezionale di un tipo
di edificio, o di un complesso
architettonico, tecnologico o di
un contesto paesaggistico che
illustra uno più momenti signi-
ficativi della storia umana; es-
sere direttamente collegato a
tradizioni, idee, credenze, la-
vori artistici o letterari di signi-
ficato universale eccezionale.
La giustificazione del valore

Le terre del vino del Pie-
monte costituiscono un esem-
pio unico e significativo di pae-
saggio culturale vitivinicolo in
quanto risultato dellʼinterazio-
ne tra uomo e natura per le
quale si hanno testimonianze
risalenti a più di due millenni.
Questo paesaggio è costituito
da una porzione di territorio
collinare modellato da piccoli
ruscelli e torrenti. In questo
contesto la localizzazione del-
le principali città di origine

commerciale è generalmente
in prossimità dei maggiori fon-
dovalle che costituiscono an-
che la principale via di comu-
nicazione. Va, comunque, sot-
tolineato che lʼintero paesag-
gio è caratterizzato dalla im-
portante presenza di villaggi
borgate e cascine. Questo
paesaggio costituisce unʼecce-
zionale testimonianza dello
sviluppo e della diversificazio-
ne di produzioni vitivinicole di
eccezionale varietà, la cui im-
portanza e qualità è in costan-
te crescita.

Il paesaggio inoltre si carat-
terizza per una elevata fram-
mentazione produttiva che si
suddivide in migliaia di piccole
proprietà di vigne, originaria
già dallʼepoca medievale. Lʼ
immagine ricorrente di questo
paesaggio culturale è il risulta-
to di processi di integrazione di
successive e numerose fasi
che hanno trovato una loro
stabilizzazione nel diciottesimo
secolo, rappresentando una
ricca stratificazione di processi
risalenti allʼepoca pre-romana,

romana, medioevale ed infine
delle trasformazioni avvenute
nei periodi compresi tra il sedi-
cesimo e il diciottesimo seco-
lo. Lʼintegrità visuale e dellʼim-
magine autentica di questo
paesaggio è garantita e artico-
lata attraverso la rete di corti,
abbazie e castelli associati a
piccoli insediamenti rurali e
borgate che spesso risultano a
loro volta collegate alle princi-
pali città attraverso le vie dʼac-
qua.

Il Piemonte è sempre stata
una regione frontaliera e per
questo ha ricevuto influenze
da differenti culture, compresa
quella mediorientale, dellʼanti-
ca Grecia, Romana, Etrusca,
oltre che dai più recenti cam-
biamenti dettati dai valori e
dalle influenze relative alle mo-
derne tipologie di produzioni e
vinificazioni. Attraverso la sto-
ria, il vino e la sua cultura ha
fortemente influenzato le tradi-
zioni e le culture della regione,
caratterizzando non solo il pa-
trimonio culturale immateriale
ma anche quello materiale.

Canelli. Massimo Branda, canellese doc e quindi capace di
mettersi in rapporto con il mondo, ironico ed autocritico, peda-
lando pedalando, ha avuto modo, osservando, di avanzare al-
cune riflessioni che, volentieri, pubblichiamo.

«Scendo dalla bicicletta ed osservo il corpo maciullato steso
sullʼasfalto: si tratta di un cucciolo di tasso. Per evitargli ulteriori
strazi, sposto il cadaverino sul ciglio della strada e risalgo in bi-
cicletta, direzione Cossano. Eʼ il terzo tasso in pochi mesi che
trovo in questo tratto di strada, tra Santo Stefano e Prato Gri-
maldi. Uno era un esemplare adulto di dimensioni notevoli, del
quale conservo la fotografia. Escludendo lʼipotesi che vi sia in gi-
ro un serial killer di mustelidi, concludo che evidentemente la zo-
na offre un habitat favorevole a questi mammiferi.

Mentre questi pensieri mi percorrono, continuo ad incrociare
molti altri mammiferi, questa volta della mia specie: cicloamato-
ri. Fa bene al cuore vedere tutta questa gente, uomini soprattut-
to, ma anche donne, faticare su e giù per la splendida Langa.
Questa domenica paiono particolarmente numerosi sulle strade
della Valle Belbo: ne incontro diverse decine e mi chiedo che co-
sa li attiri da queste parti.

La prima risposta che mi do è che qua, nella provincia granda,
le strade sono belle e non molto frequentate dalle auto, lʼasfalto
è quasi perfetto (merito di una manutenzione esemplare dei fos-
si e del manto. A Santo Stefano le magagne ricordo del lungo in-
verno sono già state sistemate), i percorsi vari e molto belli. Ar-
rivati a Campetto, si possono simulare le più belle classiche del
Nord: a sinistra, verso Castino, i colli sinuosi che ricordano le
“côtes” della Liegi-Bastogne-Liegi, a destra, verso Manera, il ter-
ribile Mur dʼHuy, finale della Freccia Vallone, andando dritti, in
direzione di Feisoglio, ci attende la “Salita dei Campioni”, dura
come i muri in acciottolato del Giro delle Fiandre.

Se, invece, si vuole simulare la Parigi-Roubaix, con il suo pa-
vè sconnesso e spaccaossa, occorre tornare indietro, verso le
orrende strade della Provincia dʼAsti, a cominciare da Canelli,
con il suo centro dalla pavimentazione “sgarruppata”, che fareb-
be la felicità del Moser dello splendido tris 1978-80».

Canelli. Il mondo dei ʻvendemmiatori vo-
lantiʼ che, in questo periodo, si è riversato
a Canelli, come del resto negli anni pas-
sati, sembra essere scivolato via in ma-
niera più soffice ed indolore.
Non sono pochi che ne attribuiscono il
merito ai ʻBuoni vendemmiaʼ che hanno
evitato molte tensioni, ma anche alle tre o
quattro cooperative che hanno collabora-
to alla regolarizzazione delle pratiche, ma
anche alle norme di pulizia degli arbusti e
del verde invasivo e delle multe (250 eu-
ro) fortemente volute dal Sindaco Gabusi
contro i campeggiatori abusivi.
“Con il lavoro delle cooperative - ci dicono
alcuni molto bene informati - si può tran-
quillamente dire che i più sono a posto e
che la forma del capolarato è praticamen-
te silente. Forse qualche viticoltore fur-
betto esiste ancora, ma…”

Lʼannata 2009 si presenta sicuramente
come una delle migliori degli ultimi anni,
sia in termini qualitativi che quantitativi. Le
uve risultano sane e di ottima gradazione.

I rilievi analitici e le curve di maturazione,
evidenziano una situazione positiva, con
punte di eccellenza.

I Brachetti e i Moscati fanno registrare
elevate gradazioni zuccherine, intensità di
profumi e caratteri di finezza di gran lunga
superiori agli anni precedenti. Anche per
le Barbere, le curve di maturazione rileva-
no dati confortanti e situazioni di matura-
zione anticipata, in particolare dove sono
state applicate tecniche colturali appro-
priate.

Ciò premesso non si capisce ilquanto
emerso dal Tavolo vitivinicolo regionale,
riunitosi, giovedì 3 settembre, presso lʼAs-
sessorato Regionale allʼAgricoltura (Mino
Taricco eresponsabile) per valutare la si-
tuazione e stabilire le condizioni e i criteri
per lʼattivazione dellʼannata sfavorevole,
in base alla legislazione comunitaria che
prevede, qualora le condizioni climatiche
lo richiedano, che gli stati membri possa-
no autorizzare lʼaumento del titolo alcolo-
metrico volumico naturale delle uve.

Al termine del dibattito, il tavolo di filie-
ra ha deciso, allʼunanimità (con parere
contrario di Coldiretti), di dichiarare lʼan-
nata sfavorevole, senza distinzioni di viti-
gno e di zona, e di richiedere allʼassesso-
re regionale allʼAgricoltura lʼemanazione
dei relativi decreti di “arricchimento”.

Sullʼargomento, il Presidente di Coldi-
retti Asti, Maurizio Soave, ha espresso
preoccupazione: “Considerata una situa-
zione di mercato particolarmente sta-
gnante e lʼottima qualità e quantità di pro-
dotto che contraddistinguono la nuova
vendemmia, risulta a tutti evidente come
lʼarricchimento (che si pratica con mosti
concentrati) possa solo aggravare la si-
tuazione a discapito della qualità del pro-
dotto (che si ottiene naturalmente nel vi-
gneto)… Per quanto riguarda la Barbera -
sottolinea Maurizio Soave - diventa indi-
spensabile avviare un piano di rilan-
cio…Ed ora occorre pensare ad interven-
ti mirati sui mercati e presso la grande di-
stribuzione.”

Canelli. La Giuria della 36ª
edizione del Premio Fedeltà
alla Langa, guidata dal Presi-
dente della Comunità Montana
Langa delle Valli, ingegnere
Enrico Pregliasco, ha premia-
to, domenica 13 settembre,
nellʼambito della 13ª Mostra-
Mercato “I sapori della pietra”
quattro personaggi distintisi
nella dedizione alla Langa e al-
la sua gente: Filante Giovanni,
75 anni, nato a Cossano Bel-
bo, ove risiede in località San
Martino. Contadino, militante
politico, amministratore pubbli-
co, dirigente aziendale, Gran
Maestro del Club Amici Valle
Belbo, Filante è stato definito
“lʼuomo delle mille battaglie”. Il
suo fronte è stato il mondo ru-
rale ed in particolare il com-
parto vitivinicolo della Valle
Belbo, allʼinterno del quale si è
battuto per promuovere la coo-
perazione, per ottimizzare le
produzioni, per strutturare la
promozione e sviluppare la
commercializzazione. Dal suo
impegno hanno preso vita: la
cantina sociale “Dolcetto e Mo-
scato” oggi “Terrenostre” e la
“Società Cooperativa Carni

Vallebelbo”. Gli altri premiati:
Ghiglia Lorenzo nato a Mon-
dovì e residente a Castellino
Tanaro; Mattone Maria nata a
Priero e residente a Bergolo;
Sturla Miles nata a Genova e
residente a Niella Belbo.

Nella stessa occasione è
stata proclamata la vincitrice
della 17ª edizione del Concor-
so dʼArte “Bergolo: paese di
pietra”: Cuncu Silvia Valentina
dellʼAccademia di Belle Arti di
Carrara.

Pasti a domicilio
aumento a carico
del Comune

Canelli. Per il periodo da
settembre 2009 a tutto agosto
2010, il Comune di Canelli sì
accollerà lʼincremento di spe-
sa (0,20 euro a persona) del
servizio pasti a domicilio che
ha superato i 50 usufruitori.

Canelli. LʼAvvocato Fausto
Fogliati, che nel giugno scorso
perse lʼelezione a sindaco di
Canelli per un pugno di voti,
secondo quanto riferito da Re-
pubblica del… sarà tra i candi-
dati della lista dellʼattuale pre-
sidente della Regione Piemon-
te Mercedes Bresso.

Fogliati incontrò, per la pri-
ma volta, Mercedes Bresso, in
occasione della decima edizio-
ne di ʻCrearleggendoʼ quando
il presidente della Regione
venne al teatro Balbo, di Ca-
nelli, giovedì 28 maggio, ac-
compagnata dallʼassessore
Sergio Conti, accolta da un im-
ponente coro di voci bianche e
dal festoso saluto di quattro-
cento ragazzi, per presentare
“Il nostro territorio: i bambini
raccontano le Langhe, il Mon-
ferrato e il Roero” (ed. Alle-
mandi), “unʼopera unica e co-
rale, unʼemozione trasmessa
dai bimbi di 15 scuole”, un libro
che, con le favole, le storie, i

disegni stesi da oltre trecento
alunni, risulta unico in Italia.

“Un libro che - ha solenne-
mente promesso la Bresso -
grazie alla vostra preziosa col-
laborazione aiuterà a far en-
trare le vostre colline nei beni
dellʼUnesco e dellʼUmanità.
Quel giorno, vi prometto, ci ri-
troveremo, tutti, a fare, una
grande e bella festa”.

Quel giorno resterà nella
storia di Crearleggendo, del
nostro territorio il cui dossier
Unesco completo, sarà pre-
sentato martedì 8 settembre a
Torino, e di Fogliati la cui per-
sonalità è stata molto apprez-
zata dalla Bresso.

Fogliati dovrebbe entrare
nella lista bloccata della Bres-
so, (nel cosiddetto ʻListinoʼ) a
rappresentare lʼAstigiano, in-
sieme allʼex Sindaco di Asti ed
Onorevole, Vittorio Voglino.

“Dopo i complimenti, che
credevo di prassi, ricevuti dal-
la Bresso, in quel giorno, devo

dire di essere rimasto stupito e
lusingato dalla notizia. Sarà
mio compito risentire ed ap-
profondire il discorso con la
Bresso. Certamente lʼinteres-
samento della Bresso non è
frutto di logiche di partito”.

Presentato il dossierdi candidaturaal patrimonioUnesco Pedalando tra i tassi

“Premio Fedeltà alla Langa”
a Giovanni Filante

Vendemmiatori in regola e annata eccellente, ma…

Fausto Fogliati correrà alle regionali nella lista Bresso

Fogliati e il Pd astigiani schierati con Bersani
Canelli. Il Pd astigiano si schiera con Bersani. Martedì 1º settembre, nella sede di piazza Sta-

tuto di Asti, si è riunito il coordinamento provinciale di Asti, presieduto dal canellese Avv. Fausto
Fogliati, ultimo segretario dei Ds astigiani e capogruppo di minoranza “Canelli futura” al Comune
di Canelli. Il gruppo che sostiene il popolare uomo politico emiliano va dai diessini storici come Pie-
ra Bruno Mirate, Luciano Fontanella, Piero Valpreda, Mauro Oddone, lʼOn. Massimo Fiorio, Gio-
vanni Maglietta agli ex Margherita come Giorgio Calabrese, Donato Pafundi, Giovanni Sutera, Ro-
berto Vercelli, Luigi Macario, a giovani come Andrea Gamba, Massimiliano Spedalieri, Marta Pa-
rodi, Carlo Gentile.

“La piattaforma Bersani è la migliore per creare un partito - spiega Fogliati - La sua è una pro-
posta in grado di riportare il partito a guardare le gente negli occhi”. “Franceschini sembrava lo
sbocco naturale per noi ex Ds - spiega Giorgio Calabrese - In realtà credo che il modello di parti-
to disegnato da Bersani sia molto più efficace”. “Il congresso ci dirà se il 30% degli italiani che ha
votato Pd dispone di un partito vero che cresce e si propone come alternativa di governo, o vice-
versa di una riserva indiana di nostalgici in via di estinzione, incapaci di incidere sulla nostra so-
cietà - aggiunge lʼOn. Massimo Fiorio - Io credo che, grazie a Bersani, prevarrà la prima visione”.

Sostegno regionale alla
locazione dell’anno 2008
Canelli. La Giunta comunale del 28 agosto ha
approvato il bando di concorso per lʼutilizzazio-
ne di contributi per il sostegno alle locazioni re-
lativo allʼanno 2008 secondo lo schema propo-
sto dalla regione Piemonte. A parziale modifica
del testo regionale, le domande dovranno es-
sere presentate esclusivamente a mezzo rac-
comandata con avviso di ritorno dal 1º settem-
bre al 15 ottobre 2009. La presente delibera
non comporta oneri per il Comune.

Corsi, lezioni e stages
di Country Dance
Canelli. La Giunta comunale di Canelli ha con-
cesso il patrocinio gratuito per la realizzazione
di corsi, lezioni e stages di Country Dance al-
lʼAssociazione artistica culturale sportiva sem-
za scopo di lucro “Old Wild West” per la realiz-
zazione di corsi, lezioni rivolti a juniores (6 - 10
anni), kids (11- 14 anni), teenagers (15 - 18 an-
ni), e seniores (oltre i 18 anni) per lʼanno scola-
stico 2009/2010 da svolgere nel Comune di Ca-
nelli.

Fausto Fogliati

Giovanni Filante
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“Vino in borraccia” in bicicletta tra vigne e cantine
Canelli. Il Comune di Canelli, in collaborazione con lʼAssociazione sportiva Pedale Canellese,

indice lʼedizione 2009 della manifestazione “Vino in borraccia - In bici tra vigne e cantine”. Lʼeven-
to si terrà in occasione della manifestazione “Canelli città del vino”. Eventuali oneri finanziari tro-
veranno copertura, previo atto dʼimpegno, sul capitolo 65280 ʻSpese oper manifestazioni sportive”
del bilancio 2009, nella misura massima di 500 euro.

Asti. Al termine della ceri-
monia presieduta dal Coman-
dante regionale, Gen. D. Vin-
cenzo Basso, mercoledì 2 set-
tembre, il Col. Francesco Mo-
dica, dopo dieci anni di servi-
zio ad Asti, trasferito per un im-
portante incarico nella sede di
Trieste, ha ceduto il Comando
provinciale della Guardia di Fi-
nanza al Col. Antonio Borgia

Il nuovo Comandante, 52
anni, sposato, laureato in Giu-
risprudenza, Economia e
Commercio, Scienze Politiche
e Scienza della sicurezza eco-
nomico-finanziaria, originario
di Brindisi, presta servizio nel
Corpo dal 1975, anno di ac-
cesso al Corso di Accademia.

Nel corso della sua carriera,

ha ricoperto numerosi incarichi
in Sicilia (ha diretto, negli anni
1994-1996, fra lʼaltro, lʼattività
antimafia delle Fiamme Gial-
le), presso il Comando Gene-
rale, in Emilia Romagna ed in
Piemonte.

Nei gradi di tenente, capita-
no e maggiore, lʼUfficiale ha
comandato reparti operativi a
Trapani e Palermo. Nel grado
di Tenente Colonnello è stato
Comandante Provinciale a
Reggio Emilia nel periodo
1996-2003. A Torino, dappri-
ma, ha comandato il Gruppo
Repressione Frodi del Nucleo
Regionale di Polizia Tributaria
e, poi, dal 2006 ad oggi, nel
grado di colonnello, il Reparto
Tecnico Logistico Amministra-

tivo avente competenza sul
Piemonte e la Valle dʼAosta.

Canelli. Dopo lʼintensa cam-
pagna elettorale delle scorse
settimane e dopo le lunghe riu-
nioni (compresa quella di mar-
tedì 1º settembre a palazzo
Anfossi di Canelli), i quaranta
Comuni facenti parte del Con-
sorzio del Cisa Sud, lunedì 7
settembre, ad Asti, hanno vo-
tato una lista blindata per la
nuova Amministrazione del Ci-
sa Sud che resterà in carica
per cinque anni. Sembra che i
rappresentanti dei Comuni non
avessero avuto altra scelta
che riconfermare la fedelissi-
ma dottoressa Serra alla pre-
sidenza e Roberto Marmo alla
vicepresidenza. I quaranta Co-
muni consorziati partecipano
con una quota in percentuale

agli abitanti. Pertanto risulta
che il Comune di Canelli aderi-
sce con una quota pari
18,22%, Nizza Monferrato con
il 17,53%, Costigliole dʼAsti
con 10,38%, Castagnole Lan-
ze con il 6,09% … Le aspetta-
tive del Comune di Canelli era-
no ben diverse. Infatti, in cam-
pagna elettorale, il sindaco
Gabusi, si era chiaramente
espresso per la presidenza ad
un qualificato personaggio ca-
nellese che, per anni, si era
impegnato nel campo della sa-
nità sia a livello provinciale che
territoriale e che ne avrebbe
avuto tutte le dovute compe-
tenze e meriti. La carica di pre-
sidente del Cisa dà diritto ad
una retribuzione di 2000 euro

mensili, mentre ai consiglieri
senza impiego ne spetteranno
1200, e ai consiglieri senza im-
piego ne arriveranno 600.

Canelli. Ancora ottimi piazzamenti per il Peda-
le Canellese che ha visto tre dei suoi atleti ag-
giudicarsi le posizioni alte delle rispettive clas-
sifiche nella gara svoltasi, domenica 6 settem-
bre, a Chieri. Nella categoria G4, dopo aver
condotto tutta la gara in avanscoperta, ottimi 4º
e 5º posto rispettivamente per Erpetto Alberto e
Patarino Edoardo, mentre in G6 termina al 9º
posto Alemanni Michael, anchʼegli nelle prime
posizioni per tutte le tornate.

Canelli. La problematica dei
rifiuti ingombranti o speciali e
sempre più che mai di attuali-
tà.

Accanto ai grandi bidoni po-
sti nella zona industriali sono
comparsi rifiuti di tutti i tipi ma
quello che più ci ha incuriosito
è stato un fornetto e alcuni ma-
tarassi. Subito abbiamo pen-
sato ai soliti cittadini poco at-
tenti alle disposizioni ed alle
regole i soli “chi se ne frega”.
Ma proprio questa settimana
una signora ci ha telefonato a
dir poco inferocita dicendoci:
“Altro che aiutarti a fare la rac-
colta differenziata qui ti invo-
gliano a fare tutto un unico
mucchio? Cosa vuole dire si-
gnora? Ho comprato un nuovo
tv in un grande magazzino per
sostituire quello vecchio, in-
stallo il nuovo tv porto il vec-
chio in garage per poi portarlo
alla piattaforma ecologica del
cimitero di Canelli. Controllo gli
orari ed un sabato mattino (la-
voro tutta la settimana) vado
alla discarica ma qui la sorpre-
sa: Un gentile incaricato mi di-
ce: Signora non li ritiriamo più
i rifiuti elettronici qua, deve
portarli alla piattaforma di Co-
stigliole dʼAsti. Dove a Costi-
gliole ?

Ma come una persona che
abita a Canelli, paga le tasse a
Canelli, deve portare fino a
Costigliole un tv usato? Ma è
veramente assurdo per non di-
re ridicolo!!!! Ma cosa avrà di
speciale Costigliole che noi a

Canelli non possiamo avere?
Ma la cosa altrettanto curiosa
e come mai un cittadino con
un vecchio frigo sia stato rego-
larmente ritirato alla piattafor-
ma di Via Asti? A quanto mi ri-
sulta sono ancora più inqui-
nanti? Io il tempo per andare a
Costigliole non cʼè lo!!!. E del

tv cosa ne faccio? Senza dub-
bio una bella serie di domande
che ribaltiamo allʼAmministra-
zione comunale per una rispo-
sta. Nella foto alcuni cassoni di
Via Antica Fornace e lʼingres-
so della piattaforma ecologica
di Canelli.

Ma.Fe.

Canelli. Partita dai due volti,
buon primo tempo del Giave-
no, mentre nella ripresa alla di-
stanza è uscito il Canelli. Pa-
reggio sostanzialmente giusto,
anche se gli azzurri proprio sul
finale di gara hanno avuto la
grossa possibilità di fare il col-
paccio.

I padroni di casa partivano
veramente a razzo, e dopo ap-
pena un minuto Aliotta scalda-
va i guanti andando a deviare
un bel colpo di testa di Roano.
Tre minuti dopo Trombini la-
sciava partire un fendente, ma
anche qui il portiere azzurro si
esibiva in un bellʼintervento.
Allʼ11ʼ rispondeva il Canelli con
una azione impostata da Mas-
saro che si portava sul fondo e
lasciava partire un cross teso
in area e Merlano di testa ten-
tava la deviazione in porta. Al
15ʼ era Merlano a fare tutto da
solo, scartava tre avversari si
portava velocemente sul fondo
e lasciava partire un cross per
il centro area ma Massaro arri-
vava in ritardo. Al 18ʼ calcio di
punizione dal limite per i tori-
nesi, ma ancora un super Aliot-
ta ci metteva i pugni e deviava
in angolo il tiro di Canavese.
La partita entrava nella fase
calda del gioco al 20ʼ calcio di
punizione per il Canelli, alla
battuta Fuser che vedeva il
suo tiro respinto di mano, an-
cora una punizione ma questa
volta il portiere parava. Al 30ʼ
ancora un tiro da fuori area im-
pegnava seriamente lʼestremo
difensore azzurro che dimo-
strava di essere in giornata.

La pressione del Giaveno si
faceva sempre più pressante e
al 32ʼ in area si sviluppava una

mischia e su un batti e ribatti
Aliotta riusciva a mettere in
corner un tiro insidioso di Ber-
nardo. Il buon momento dei
padroni di casa veniva premia-
to dal gol del vantaggio. Tutto
nasceva da un tiro di Bernardo
che Perrella riusciva in extre-
mis a deviare in corner. Dalla
bandierina partiva il cross al
centro, difesa certamente non
attenta e Roano riusciva a
mettere il pallone in rete.

Nella ripresa mister Della-
donna ridisegna la squadra,
fuori Caligaris, Cantarello e
Bussi e dentro Busati Sciacca
e Minnucci, la squadra certa-
mente appariva un poʼ sbilan-
ciata in avanti, ma la difesa sa-
pientemente organizzata da
Balestrieri si disponeva con tre
uomini in linea e di lì non si
passava più. Al 5ʼ Massaro su
assist di Fuser metteva il pal-
lone direttamente tra le mani
del portiere. Al 12ʼ rispondeva
il Giaveno con un bel cross, te-
so, in area per Canavese ma il
tiro terminava alto. Al 15ʼ su
corner calciato da Fuser la di-
fesa respingeva. Il Canelli in-
cominciava a crederci e inten-
sificava le forze per portarsi in
avanti, chiaramente concede-
va un poʼ di spazi agli avver-
sari, ma Aliotta sempre attento
faceva buona guardia alla pro-
pria porta. Al 25ʼ punizione di
Fuser Merlano spizzicava di
testa e il pallone sfiorava la tra-
versa. Al 31ʼ arrivava il sospi-
rato pareggio. Perrella dialo-
gava con Fuser, cross in area
dove si infilava Merlano che di
testa insaccava. Sul finire di
gara grossissima occasione
per il Canelli, Fuser con un

passaggio millimetrico liberava
Libbi che si portava verso
lʼarea, però purtroppo invece
di servire nuovamente Fuser,
che tra lʼaltro era in ottima po-
sizione per segnare, allargava
il tiro su Minnucci dalla parte
opposta e lʼazione sfumava ed
andava ad innescare un con-
tropiede e fortunatamente lʼex
Fratello sbagliava clamorosa-
mente il tiro.

Il Canelli con la partita di do-
menica ha dimostrato notevoli
progressi a livello di gioco e di
intesa, lʼinserimento dei nuovi
è più che soddisfacente e an-
che i giovani danno segnali di
crescita. Una squadra che vi-
ste le premesse può diventare
protagonista del campionato.

Formazione: Aliotta, Caliga-
ris,(Buseti), Libbi, Balestrieri,
Cantarello (Sciacca), Perrella,
Ferone, Bussi (Minnucci),
Massaro, Fuser, Merlano. A di-
sposizione Dotta, Magnano,
Cirio, Franceschini.

A.Saracco

Problema rifiuti speciali a Canelli

Alla piattaforma rifiuti
sì i frigoriferi, no le tv

Buon esordio in campionato degli azzurri

Il Canelli ruggisce e pareggia
con il Giaveno

Cisa sud, Serra è presidente, Marmo vice

Fiamme Gialle, Antonio Borgia subentra a ModicaOttimi piazzamenti
per il Pedale Canellese

Giulio Merlano

Guida 2009 di Astesana 250 eventi in 50 Comuni
Canelli. Eʼ in distribuzione negli uffici turistici e presso i Soci la Guida 2009 di Astesana, la Stra-

da del Vino che si sviluppa nei 50 Comuni del sud Astigiano oltre che nel capoluogo e nei due Co-
muni cuneesi Santo Stefano Belbo e Castiglione Tinella. La Strada del Vino, che ha adottato lʼan-
tica bandiera crociata bianca e rossa, continua ad essere considerata tra le più efficienti dʼItalia e
registra molte centinaia di visite giornaliere sul suo sito www.astesana-stradadelvino.it. Sempre in
crescita il numero dei Soci: 230, di cui 47 albergatori e ristoratori, 26 agriturismi, 8 bed & break-
fast, 126 cantine e distillerie, 13 botteghe artigiane, 10 enoteche. “Astesana - dice il suo presi-
dente Elio Archimede - si vanta di registrare, nei suoi paesi, circa 250 eventi di cultura e promo-
zione enogastronomia, un primato a livello nazionale. Un territorio particolarmente attivo e impe-
gnato nella sua promozione e nella valorizzazione delle sue risorse produttive e paesaggistiche.
Eʼ imminente la candidatura allʼUnesco da parte della Regione Piemonte, che infine ha individua-
to proprio sulle colline di Astesana la parte più cospicua di aree viticole degne di essere ricono-
sciute “patrimonio dellʼumanità”.

Canelli. Lʼinossidabile Remo Penengo, ha
fatto giungere in redazione una foto di due ca-
nellesi (Gilberto Luongo, meccanico in viale Ri-
sorgimento) appassionati di moto dʼepoca che
hanno addirittura avuto il privilegio di essere in
copertina sulla rivista ufficiale dellʼAutomotoclub
storico italiano, ʻLa Manovellaʼ, tra le più impor-
tanti e prestigiose dʼItalia e dʼEuropa.

Il tutto con lo scopo di dare notizia della na-
scita del “Club auto e moto dʼepoca Canelli”.

E commenta: “La grande passione per le
vecchie e gloriose auto e moto di altri tempi nel-
la Valle Belbo, soprattutto nel canellese, ha fat-
to sì che sia nato, con la Pro Loco, un club dal
nome classico ʼClub auto e moto dʼepoca Ca-
nelliʼ che raggrupperà una cinquantina di ʻma-
latiʼ per questi pezzi di ruggine. Il nuovo club ha
in programma, con il patrocinio e la collabora-
zione dellʼAmministrazione comunale, già il 27
settembre 2009, in occasione di “Canelli città
del vino”, lʼorganizzazione, in piazza Zoppa, del-
la prima mostra dʼauto e moto dʼepoca. Lʼespo-
sizione, aperta al pubblico, è dedicata ad un
amico, grande appassionato collezionista, il
compianto professor Ugo Ferrero”.

Il gruppo Penengo e la Pro Loco di Canelli, in
merito alla riuscita della manifestazione, sono
ottimisti e assicurano che sarà solo lʼinizio di
tante altre iniziative.

È nato il “Club Auto e Moto d’epoca Canelli”

Segnali stradali pericolosi

Canelli. Diversi lettori ci hanno segnalato, nel-
la zona del passeggio a livello in via Cassina-
sco, la pericolosità di alcuni segnali stradali ver-
ticali con cui hanno subìto un “frontale” doloro-
so... Ci è stato fatto notare che questi segnali
risultano eccessivamente bassi rispetto al piano
stradale e, a volte, poco visibili (come quello
nella fotografia, particolarmente per chi provie-
ne dal parcheggio della stazione ferroviaria).

La dott.ssa Serra

Il Col. Antonio Borgia

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575 - info@com-unico.it - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli (AT)
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Mon-
ferrato, convocato per venerdì
4 settembre, fra i suoi punti al-
lʼordine del giorno, aveva quel-
lo di approvare “le linee pro-
grammatiche per il mandato
amministrativo” presentato dal
nuovo sindaco, Pietro Loviso-
lo, elette nellʼultima tornata
elettorale del giugno scorso.

In realtà anche altri punti
erano in scaletta, tuttavia rite-
niamo più opportuno scrivere
di questo programma e riman-
dare nel nostro prossimo nu-
mero la cronaca più completa
degli altri punti.

Abbiamo deciso, per com-
pletezza, di dividere in 3 parti
questo punto: le linee pro-
grammatiche, gli interventi del-
la minoranza e le risposte di
sindaco e maggioranza.

Il neo sindaco Lovisolo è
partito dalla convinzione che le
linee programmatiche di man-
dato devono far riferimento al
programma elettorale (premia-
to dai cittadini con il voto favo-
revole ndr), tenendo conto che
“ la scelta non deve discende-
re da una rigida azione ammi-
nistrativa basata sul program-
ma, ma nellʼarco del quin-
quennio si dovrà tenere conto:
delle esigenze e delle istan-
ze… e dellʼeventuale evoluzio-
ne normativa che potrebbe in-
cidere sulla fisionomia e sulle
competenze del Comune; del-
le diverse proposte che po-
tranno emergere dal confronto
con i gruppi consiliari ivi com-
presi quelli di opposizione; dal-
le risorse che lʼEnte avrà a di-
sposizione… anche sulla scor-
ta della situazione di Bilancio
ereditata”.

Dopo unʼattenta ricognizio-
ne della situazione finanziaria
e patrimoniale ed una valuta-
zione dellʼesistente si potranno
definire le priorità delle iniziati-
ve e dei progetti contenuti nel
programma elettorale.

Per il sindaco “questa ammi-
nistrazione pone al centro del-
la propria attività il cittadini, cui
sono destinati i servizi.

Questo obiettivo si può rag-
giungere ascoltando le esigen-

ze dei cittadini potenziando il
servizio di relazioni con il pub-
blico”.

Altro punto essenziale da
perseguire è quello delle rela-
zioni e la collaborazione con
gli Enti pubblici: la Regione, la
Provincia, la Comunità collina-
re.

Le linee programmatiche di
mandato devono costituire “il
contratto” fra Sindaco, e Con-
siglio comunale con i cittadini
“in perfetta coerenza con Spi-
rito di servizio, Libertà, Rispet-
to, Tolleranza, Solidarietà, nel-
la gestione della cosa pubblica
con particolare importanza ai
problemi della Famiglia e del
Lavoro”.

Ricordato che i primi impe-
gni di mandato promessi (nei
primi 100 giorni) in campagna
elettorale (sistemazione in-
gressi della città, interventi di
ristrutturazione dellʼedificio
scolastico di Campolungo, mo-
nitoraggio semaforo di Via Ro-
ma) sono stati raggiunti, il sin-
daco individua i prossimi inter-
venti che interesseranno le di-
verse aree.
Area sociale con individui
e famiglia interlocutori
principali

Servizi sociali efficaci in si-
nergia con altri enti; Dialogo

costante con le realtà del mon-
do del volontariato; Impegno e
attenzione nelle riorganizza-
zione dei servizi sociali sul ter-
ritorio per garantire che il nuo-
vo Ospedale della Valle Belbo
possa avere contenuti ade-
guati alle esigenze della popo-
lazione; Valorizzare i progetti
per la Terza età; Maggior col-
laborazione con la Consulta
giovanile e con le Organizza-
zioni sportive; Messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici.
Area lavoro
per lo sviluppo economico
della città

Monitorare le esigenze di
che svolge attività economica
e garantire occupazione e op-
portunità di lavoro ai giovani;
Tempi certi delle pratiche bu-
rocratiche comunali; Dialogo
costante e costruttivo con le
attività commerciali; Promozio-
ne e valorizzazione delle “ec-
cellenze” del territorio; Atten-
zione allʼimprenditoria agricola
e artigianale; Tutele dellʼam-
biente e della difesa del suolo;
Valorizzazione del patrimonio
culturale.
Area amministrativa

Coordinamento delle profes-
sionalità e delle aspettative dei
dipendenti comunali per una
efficiente risposta alle esigen-
ze della macchina burocratica;
coordinare le strategie con
Provincia e Comunità collina-
re.
Area sicurezza

Costante coordinamento
con Prefettura, Questura, Co-
mando Provinciale Carabinie-
ri, Polizia Municipale, Provin-
cia di Asti.
Area lavori

Impegno di risorse per la
manutenzione e programma-
zione (nellʼarco di 10 anni) di
un collegamento fra la strada
per Incisa e Strada Alessan-
dria con proseguimento verso
Bazzana attraverso un tunnel
per migliorare la viabilità della
zona.

F. V.

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di venerdì 4 set-
tembre ha visto contrapporsi i
due gruppi presenti in Consi-
glio: Insieme per Nizza con i
suoi 7 consiglieri e PdL-Lega
Nord con i suoi 14 rappresen-
tanti, premiati nelle recenti am-
ministrative a “governare” la
città per i prossimi 5 anni.

Se da una parte i consiglieri
di minoranza hanno fatto sen-
tire la loro voce critica, in parti-
colare, sul “programma” pre-
sentato, dallʼaltra non sono
mancate le pungenti risposte
della maggioranza che ha di-
feso a spada tratta le proprie
convinzioni.

Detto, a parte, delle critiche
di Insieme per Nizza, vediamo
le “risposte” di sindaco, asses-
sori e consiglieri alle osserva-
zioni critiche dellʼopposizione,
lasciando per ultimo i diversi
interventi del sindaco Pietro
Lovisolo.

Il primo a ribattere è stato
lʼAssessore Pietro Balestrino
che ha ricordato agli avver-
sari che la sconfitta,“che bru-
cia ancora”, che ha portato al
cambiamento alla guida del-
la città ritenendo che “i nicesi
oggi siano contenti della nuo-
va amministrazione che di-
mostra la sua presenza e la
sua risposta immediata” evi-
denziata in questi primi 3
mesi di lavoro.

Voi avete speso soldi per il

Palazzo Crova ed il foro boa-
rio, mentre noi vogliamo dare
subito risposte perché i cittadi-
ni hanno bisogno di fatti”.

Alla precisa domanda di co-
sa ne sarà del Luna Park ha ri-
sposto che questo tornerà in
Piazza Garibaldi, secondo la
vecchia consuetudine.

Gli Assessori Stefania Mo-
rino e Tonino Baldizzone so-
no intervenuti in risposta al-
le sollecitazione di Speda-
lieri “Non verranno abban-
donati i servizi sociali e sa-
rà posta la massima atten-
zione agli interventi di pulizia
sulla Via Maestra e su piaz-
za Marconi” e di Damerio
“Lʼintenzione è quella di an-
dare avanti e di proseguire
nella politica di salvaguardia
del paesaggio delle colline
del territorio”, mentre lʼAs-
sessore Gabriele Andreetta
ha espresso il suo disap-
punto per il clima creato “che
non mi piace perchè la vo-
stra è unʼopposizione stru-
mentale e cattiva” .

La scelta di questo pro-
gramma, secondo lʼAssessore,
“è metodologica per la realiz-
zazione della crescita della cit-
tà”.

Molto articolata la risposta
del sindaco Lovisolo nei suoi
diversi interventi.

Ha ribattuto la sua presenza
nel palazzo comunale dalle
ore 7 del mattino fino nel primo

pomeriggio “sempre a disposi-
zione e per risolvere le diverse
problematiche che si presen-
tano.

Siamo abituati a lavorare
con criterio, giudizio e raziona-
lità e vado orgoglioso dei miei
collaboratori” ed ha rinfacciato
alla vecchia amministrazione
la mancanza di collaborazione
“non cʼè stato passaggio di
consegne e non accetto che
mi si dica che non abbiamo
messo un cartellone con gli
orari dei diversi assessori,
quando noi siamo sempre pre-
senti in Comune”.

Alle critiche di non avere un
programma, ha ribattuto che “i
cittadini hanno premiato quel-
lo presentato in campagna
elettorale e questo non è di-
verso da quello che già i citta-
dini avevano premiato con il
voto ”.

Il primo cittadino nicese ha
voluto ringraziare i consiglieri
Spedalieri, Damerio e Zal-
tron per il loro contributo co-
struttivo “questo il modo di
fare opposizione”, mentre ha
stigmatizzato la posizione cri-
tica di Perazzo e Carcione
di “opposizione ostile”, que-
stʼultimo definito “arrogante”
e terminando ha confutato la
tesi critica di avere poche
idee “con le nostre poche
idee confuse faremo grandi
cose per la città”.

F. V.

Nizza Monferrato. Termina-
ta lʼesposizione delle linee pro-
grammatiche” da parte del sin-
daco Pietro Lovisolo è iniziato
il dibattito.

Di seguito riportiamo le os-
servazioni dei Consiglieri di mi-
noranza.

Il primo intervento è dellʼex
sindaco Maurizio Carcione,
capo gruppo di Insieme per
Nizza.

Subito critico il suo giudizio,
dopo aver ricordato che finora
il Gruppo di Insieme per Nizza
“ha giocato di rimessa, conte-
stando solo il metodo fin qui
usato della maggioranza”, in
attesa di un valutazione e di un
confronto con la nuova ammi-
nistrazione dopo la presenta-
zione delle linee programmati-
che: “Avremmo avuto il desi-
derio di vedere un programma
ed invece abbiano sentito solo
un elenco di valori certamente
condivisibili, ma le linee pro-
grammatiche sono altra cosa.
Non capiamo quale sarà la
Nizza del domani”.

Carcione fa presente che
nellʼordine del giorno si parla di
“programma di mandato per i
5 anni” ed esprime la sua pre-
occupazione “per la mancanza
di contenuti” e si chiede: “Cosa
significa potenziare lʼURP?;
Collaborazione con gli Enti: è
una cosa ovvia; monitoraggio
del semaforo?: ve ne assume-
te la responsabilità; che fine ha
fatto il Piano del commercio;
non si è sentito parlare del Lu-
na Park; e del progetto di vi-
deo sorveglianza?”.

In un altro intervento Carcio-
ne invita la maggioranza a ra-
gionare sulle cose concrete
perché “in questo documento
non si parla di nulla e le linee
programmatiche sono total-
mente inesistenti” ed ha defini-
to quelle della maggioranza
“poche idee ma confuse”.

Sul collegamento fra Strada
Incisa e Strada Alessandria in-
vita il Consiglio a presentare
un o.d.g. (non accettato e di-
scusso perché non presentato
secondo le regole) per lo stu-
dio di fattibilità dellʼopera.

Infine si dice “Allibito del cli-
ma surreale perché pensava-
no di parlare di linee program-
matiche ed invece ci viene det-
to come dobbiamo fare oppo-
sizione.

Vi invito a ragionare sulle
cose concrete che interessano
i cittadini per i prossimi cinque
anni.

Avete presentato un docu-
mento in cui si parla di nulla e
le linee programmatiche sono
totalmente inesistenti”. Il capo
gruppo di Insieme per Nizza
nei suoi interventi, nel rivolger-
si al sindaco, ha usato il “lei”,
forse per dare più forza alla
sue critiche.

Lʼʼex Assessore la Commer-
cio Fulvio Zaltron si aspettava
un accenno alle difficoltà del
Commercio. Dopo le dimissio-
ni dei vertici dellʼAssociazione
e chiede: che fine ha fatto il
PQU (Piano di qualificazione
urbana)?

Nel dibattito sono interve-
nuti anche i neo eletti, Mas-

similiano Spedalieri con lʼin-
vito a seguire in particolare
i Servizi sociali ed a curare
la pulizia di via Carlo Alber-
to e dei giardini di Piazza
Marconi e di Mauro Damerio
che ha invita lʼAmministra-
zione a seguire attentamen-
te la promozione del territo-
rio e la difesa delle piccole
e medie imprese colpite dal-
la crisi.

Più articolato lʼintervento
di Sergio Perazzo che criti-
ca la relazione del sindaco
“perché non riesco a capire
cosa volete fare in questi 5
anni”.

Si aspettava da questo
programma più concretezza
su temi importanti: piano ca-
sa, piano territoriale integra-
to, piano paesaggistico, ci-
clo idrico integrato, piano sa-
nitario, depuratore enologi-
co.

E su alcuni temi: contratto di
fiume, presidio idraulico, su cui
Nizza ha svolto un ruolo im-
portante di traino, di pungolo,
di coordinamento si chiede
che fine faranno.

Ultimo intervento quello di
Gianni Cavarino che non ac-
cetta il giudizio: “Eʼ unʼoffe-
sa dire che abbiamo fatto po-
co o nulla, perchè anche noi,
ogni anno, abbiamo pulito i
fossi, tagliato erbe, curato
lʼilluminazione e siamo inter-
venuti sulle strade, secondo
un piano di finanziamento”,
ricordando i lavori fatti e
quelli già in itinere.

F. V.

Le critiche di “Insieme per Nizza”

Un programma inesistente
sulla Nizza del domani

Nel Consiglio comunale del 4 settembre

Le linee programmatiche
del mandato amministrativo

Le risposte alla minoranza

“Il nostro programma
premiato dai cittadini”

Il sindaco Pietro Lovisolo.
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Nizza Monferrato. La nuo-
va Amministrazione nicese,
dopo la sperimentazione del
“semaforo” allʼincrocio di via IV
Novembre-via Roma ad orario
(nelle fasce di maggior traffico)
ha introdotto nei giorni scorsi
unʼulteriore modifica: il divieto
di svolta a sinistra verso la
piazzetta S. Giovanni e via Pio
Corsi per i veicoli provenienti
da corso IV Novembre, per
evitare inutili code (in attesa
che i veicoli possano svoltare
a sinistra).

Questa decisione, tuttavia,
ha suscitato le immediate pro-
teste e critiche da parte dei ti-
tolari degli esercizi commer-
ciali che si affacciano su piaz-
za G. Giovanni e su via Pio
Corsi fino allʼincrocio con via
Billiani.

Il provvedimento adottato

con il divieto della suddetta
svolta penalizzerebbe, secon-
do i commercianti, prima di tut-
to le attività della zona con
lʼutenza che rinuncerebbe a
servirsi dei negozi della zona
vista la difficoltà della viabilità.
Inoltre un problema sorgereb-
be durante i funerali in svolgi-
mento nella Chiesa di S. Gio-
vanni per cui il corteo sarebbe
obbligato (per immettersi sulla
piazzetta della chiesa) a com-
piere un lungo giro verso lʼin-
crocio via Cirio-viale Don Bo-
sco. I titolari nei negozi inte-
ressati hanno intenzione di
chiedere un incontro con il sin-
daco per discutere della “cosa”
e trovare una soluzione condi-
visa che non penalizzi lʼattività
commerciale.

Nella foto: lʼincrocio incrimi-
nato.

Nizza Monf.to. Lʼattiva e di-
namica Direttrice, Sr. Fernan-
da Salusso, che i Nicesi, e in
particolare le Ex Allieve, cono-
scevano da tempo, apprez-
zando il suo stile di relazione e
di coinvolgimento personale,
ha terminato il sessennio co-
me direttrice della Comunità
dellʼIstituto “N. S. delle Grazie”.

Sei anni fa, quando dal Ve-
neto giunse a Nizza come di-
rettrice, il suo era un semplice
ritorno nei luoghi in cui aveva
vissuto il percorso formativo,
gli anni dʼinsegnamento e un
primo mandato come direttri-
ce, che si era concluso nel
1991. Ottimista e sorridente,
era ricordata con affetto dalle
Suore ed anche dalle Ex Allie-
ve, per cui le fu più facile as-
sumere nuovamente il ruolo di
animazione, anche se il conte-
sto sociale in dodici anni era
cambiato molto e avrebbe re-
so più difficile il suo compito di
guida della Comunità.

Il 21 agosto, con un sottile
rammarico e una chiara no-
stalgia, la comunità, le Ex Al-
lieve e i rappresentanti dei va-
ri gruppi lʼhanno salutata con
affetto riconoscente. Le Supe-
riore lʼavevano chiamata ad
assumere il ruolo di Vicaria,
accanto alla nuova Ispettrice,
incarico abbastanza delicato e
gravoso, perché Sr. Angela
Schiavi (la nuova Ispettrice),
che giunge dalla Lombardia,
non conosce nulla della realtà
piemontese.

Con animo aperto e spirito
di fede, che fa vedere in ogni
superiora la rappresentante
della Madonna, il 27 agosto le
suore hanno accolto, con un
primo incontro ai piedi dellʼal-
tare, Sr. Anna Maria Giordani,
che lasciava lʼIstituto “S. Giu-
seppe” di Tortona (AL), dopo
un breve periodo di guida del-
la comunità, per assumere la
direzione e lʼanimazione del-
lʼIstituto “N. S. delle Grazie”.

Lʼavevano accompagnata in
tante e le due comunità hanno
condiviso la preghiera e la fe-
sta, pur velata di malinconia.

Sr. Anna Maria si è presentata
con un inalterabile sorriso e
grande semplicità.

Ha svelato il suo amore per
le montagne, il verde e i fiori,
legato alle sue origini nella ri-
dente Valtellina che gli ha dato
i natali.

Affabile e comprensiva si è
fatta amare dalle Suore di Tori-
no - Lucento, dove, giovane
suora, ha assunto per la prima
volta la direzione della Comu-
nità; è passata poi allʼIstituto
“S. Teresa” di Chieri, dove, co-
me a Lucento, ha trovato tanti
giovani, ragazzi e bambini cui
donarsi.

Ora, nellʼantica Casa Madre,
che conserva con amore pre-
ziosi ricordi legati agli eroici
primi tempi dellʼIstituto, Sr. An-
na Maria afferma di “essere
venuta qui per amare”: questa
la disponibilità che ci ha rivela-
to fin dalla sera del suo arrivo
a Nizza.

Le auguriamo di poter rea-
lizzare il suo obiettivo e di tro-
vare una generosa corrispon-
denza.

F.LO.

Nizza Monferrato. Afflusso
record di pubblico ed esposito-
ri allʼedizione 2009 della “Mo-
stra scambio di automobili, ci-
cli, motocicli e accessori” che
come da ormai consolidata tra-
dizione è giunta ad arricchire il
weekend nicese di sabato 5 e
domenica 6 settembre. Due
giornate calde e assolate, che
a giudicare dal calendario po-
trebbero essere le ultime del-
lʼanno, hanno permesso alla
manifestazione organizzata
dal Monferrato Veteran Motor
Club di Nizza di svolgersi al
meglio. Afflusso record, dice-
vamo, non solo nel pubblico
ma anche negli espositori, al
punto che i 18.000 metri quadri
di superficie della piazza Gari-
baldi non sono bastati a conte-
nere tutti gli appassionati di
quattro e due ruote che vole-
vano partecipare esponendo o
mettendo in vendita il proprio
materiale, e gli organizzatori
sono stati costretti loro malgra-
do a negare lʼaccesso ad alcu-
ni degli ultimi arrivati; in ogni
caso, una positiva conferma di

quanto lʼevento abbia ormai
raggiunto notorietà anche al di
fuori dellʼambito locale. In ge-
nerale un gran numero di visi-
tatori ha popolato la piazza per
entrambe le giornate, potendo
curiosare tra mezzi di traspor-
to del presente e del passato,
motociclette, vespe, jeep e
molto altro. Anche i centauri
del Motoclub Newcastle di Ca-
stelnuovo Belbo, insieme agli
ospiti del Gold Wing Club Ita-
lia, hanno fatto visita alla ma-
nifestazione nella giornata di
domenica, prima di ripartire
per il loro giro panoramico del-
le colline. Soddisfatti del suc-
cesso naturalmente gli orga-
nizzatori del Monferrato Vete-
ran Motor Club, il cui direttivo
è composto da Antonio Sapo-
naro (presidente), Giuseppe
Colla (vicepresidente), Gian
Marco Veggi (segretario), Ro-
mano Pilone, Alberto Casa-
bianca, Pier Luigi Piazza, Pa-
squale Miglionico (consiglieri).

La mostra scambio nicese
documentata da alcune foto.

F.G.

Nizza Monferrato. A fine
luglio due volontari della Cro-
ce Verde nicese hanno parte-
cipato ad uno stage di lavoro
in Abruzzo in due località vici-
ne a LʼAquila. Si tratta di Pie-
ro Laspisa e della signorina
Manuela Costantini, con il pri-
mo addetto allʼAssistenza di
anziani e giovani e la seconda
come cuoca. Eʼ stata unʼespe-
rienza umana molto positiva e
toccante perchè hanno potuto
raccogliere la testimonianza e
le confidenze di tante persone
che seppur toccate dalla gran-
de disgrazia di un terremoto
devastante non hanno mai
perso la speranza di ritornare
nelle proprie abitazioni e so-
prattutto hanno saputo ap-
prezzare la disponibilità ad es-
sere vicini a loro dei tanti vo-
lontari che in questo particola-

re frangente non hanno voluto
far mancare la loro solidarietà
sia con il lavoro che con il ca-
lore umano.

Nizza Monferrato.Un giova-
nissimo attore nicese diventa
uno dei volti della campagna
della linea scuola firmata Ami-
ci. Parliamo di Alessandro Dan-
zi, già su queste pagine circa
un anno fa grazie alla sua na-
scente carriera nel mondo del-
lo spettacolo.

Il cognome è familiare: Ales-
sandro è infatti figlio di Sergio
Danzi, attore professionista
piuttosto noto nelle nostre zo-
ne, fondatore con Ileana Spalla
della compagnia e scuola di
teatro “LʼArcoscenico” di Asti. E
se il palcoscenico rimane il luo-
go ideale per chi pratica lʼarte
della recitazione, come non ce-
dere alle lusinghe del cinema?
Insieme a papà Sergio, Ales-
sandro ha già partecipato ai
lungometraggi Zoè di Giuseppe
Varlotta e Millenovecentoventi-
due di Vanni Vallino, a diversi
cortometraggi nonché ad alcu-
ni spot andati in onda sulle reti
nazionali. E se il film Tieni a me
– lʼetà delle parole, a cui il gio-
vanissimo attore avrebbe dovu-
to partecipare a fianco di Gian-
carlo Giannini, sembra essere
un progetto per ora in sospeso,
le opportunità continuano a non
mancare. Il concorso “Auguri

preziosi”, indetto da Giochi Pre-
ziosi, nasce su Internet: nel si-
to dedicato, ragazzi e ragazze
potevano caricare una propria
fotografia, sfidandosi poi a col-
pi di click (ovvero voti) degli
utenti; ed è stato proprio Ales-
sandro a trionfare, insieme a
una coetanea: saranno loro i
testimonial, per la categoria
“saranno famosi” della linea
scuola (diari, zaini, astucci) che
porta il marchio della trasmis-
sione di Canale 5 Amici. Le im-
magini della campagna sono
già comparse sulle riviste Cioè
e Popʼs, e sono inoltre visiona-
bili sul sito www.auguriprezio-
si.it. F.G.

Domenica 13 settembre, al-
le ore 21, i fedeli nicesi sono
invitati a partecipare alla San-
ta Messa, presso lʼOratorio del
Martinetto, durante la quale
sarà presentato il nuovo colla-
boratore di don Aldo Badano
che dal 1º settembre è stato
nominato da Mons. Vescovo
responsabile delle parrocchie
nicesi. Al termine della funzio-
ne religiosa seguirà un rinfre-
sco e con lʼoccasione si po-
tranno meglio conoscere i nuo-

vi sacerdoti.
Uffici parrocchiali

Presso le chiese nicesi i fe-
deli possono trovare esposto
anche lʼorario degli uffici delle
singole parrocchie per chi ne
avesse la necessità:

Lunedì-giovedì: dalle ore
9,30 alle ore 11,00 – S. Gio-
vanni;

Martedì-venerdì: dalle ore
9,30 alle ore 11,00 - S. Ippolito;

Mercoledì-sabato: dalle ore
9,30 alle ore 11,00.

Castelnuovo Belbo. Saba-
to 12 e domenica 13 settem-
bre si svolge a Castelnuovo
Belbo la settima edizione di
“Cavà e caret”, manifestazione
dedicata agli appassionati di
equitazione, con un occhio di
riguardo naturalmente per
lʼenogastronomia.

Organizzano il Centro Spor-
tivo Yamama Sporting Club, i
maneggi Serego, La Valletta,
Cavalcavalli e Tenuta La Ma-
donna, patrocinati dal Comune
di Castelnuovo Belbo.

Si comincia alle 19,30 di sa-
bato, con lʼarrivo dei cavalieri
dai maneggi limitrofi e la ca-
valcata notturna. A partire dal-
le 21,30 grigliata sotto le stelle,
allietata dalla musica dal vivo

country e western. Domenica
13 la manifestazione riprende
in mattinata, alle 9, con il ritro-
vo dei partecipanti a cavallo in
piazza Umberto e la colazione
di benvenuto; alle dieci pas-
seggiata a cavallo per le colli-
ne e degustazione presso la
cantina di Castelbruno. Alle 11
al campo sportivo, i parteci-
panti alla gimkana, gara a
ostacoli, del pomeriggio, po-
tranno provare il percorso, pri-
ma del pranzo alle 13. Tra le
14,30 e le 17,30 si svolge la
gara sportiva di gimkana, a cui
seguirà la premiazione ufficia-
le.

Segnaliamo inoltre che i più
piccoli potranno fare uno spe-
ciale giro sul pony. F.G.

Per contattare il referente di zona:
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Stage in Abruzzo
volontari Croce Verde

Giovane attore nicese

Danzi testimonial
per Giochi Preziosi

Dopo le decisioni dell’Amministrazione

Un divieto di svolta
che fa discutere

All’Istituto N.S. delle Grazie

Cambia la guida
della comunità

Domenica 6 settembre a Nizza

Una mostra scambio
di grande successo

Alessandro Danzi

Sabato 12 e domenica 13

Cavalieri e carri
a Castelnuovo Belbo

Domenica 13 settembre

Accoglienza ai nuovi
collaboratori di donAldo

I due volontari con il presi-
dente Pietro Sala (al centro)
prima della partenza.
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Serata di magia
Ha preso il via sabato 4 set-

tembre allʼOratorio Don Bosco
di Nizza la “tre giorni magica”
organizzata dal CLUB MAGI-
COASTIGIANO. Il pubblico ha
potuto asssistere ad un gran-
de spettacolo in cui si sono
esibiti i giovani neo-maghi ni-
cesi Stefano Ilari (mago Nox)
accompagnato dal fratello An-
drea e poi Luca Torello (mago
Nolan).

Entrambi hanno avuto lʼono-
re di essere intervistati da
Claudio Bodo, presidente
dellʼassociazione maghi italia-
ni.

Le giovani promesse hanno
poi ceduto il posto a Mantas,
ventiquattrenne lituano, abilis-
simo manipolatore in grado di
far apparire e sparire a veloci-
tà incredibile un serie di spec-
chi via via sempre più grandi.
Infine il piacevolissimo ed im-
peccabile presentatore Brinum
X (prestigiatore italiano famo-
sissimo in Lituania come da
noi Silvan) ha introdotto il nu-
mero clou della serata: Aurelio
Paviato vincitore del campio-
nato mondiale di magia, che
ha saputo affascinare gli spet-
tatori con la sua abilità nel ren-
dere straordinari giochi fatti
con oggetti semplicissimi, invi-
tando sul palco anche alcuni
strabiliati spettatori che hanno
potuto vederlo da vicino.

Tra il pubblico cʼerano an-
che i soci del club francese
della costa azzurra, un folto
gruppo di prestigiatori profes-

sionisti provenienti da tutta Ita-
lia ed alcuni tra i più bravi del
mondo (come la trasformista
Valerie dalla Svizzera, il raffi-
nato Francis Tabary dalla
Francia, lʼesuberante Ernesto
Planas da Cuba e lʼoriginale
Jeff Mc Bride da Las Vegas)
tutti ad Asti per il congresso
magico e questi ultimi nel cast
del gala astigiano di sabato 5
al teatro Alfieri.
Giovani al debutto

Dopo la “magica” serata di
sabato 4 settembre, il salone
teatro dellʼOratorio Don Bosco
di Nizza Monferrato ospiterà
venerdì 11 settembre il de-
butto di giovani attori delle
scuole nicesi che interprete-
ranno, come conclusione dello
stage estivo sul teatro, la fiaba
brillante in due atti di Luca To-
rello e Angela Cagnin Robin
Hood.

In scena alle ore 21,15 i gio-
vani allievi che hanno parteci-
pato al “corso di iniziazione
teatrale curato dalla regista
Angela Cagnin della Compa-
gnia teatrale Spasso carrabile:
Annalisa Pagella, Dario Gioli-
to, Davide Giacchino, Eleono-
ra Guasti, Eleonora Poggio,
Emanuele Giacchino, Giaco-
mo Tusa, Greta Baldizzone,
Luca Torello, Lucia Piana,
Martina Decri, Rachele Marca-
to, Sofia Bosio.

Per prenotazioni posti nu-
merati rivolgersi a: Cristina
Calzature - Piazza Gabibaldi
72 - Nizza Monferrato; telef.
0141 702 708.

Nizza Monferrato. Sabato
5 settembre nella sala del
Consiglio comunale di Nizza
Monferrato sono stati conse-
gnati i diplomi di partecipazio-
ne al Corso di orientamento
musicale (per sax tenore, sax
contralto, sax soprano, trom-
ba, bombardino, trombone)
che ha impegnato per 3 anni
gli allievi partecipanti.

Presenti alla cerimonia di
premiazione con il sindaco
Pietro Lovisolo gli assessori
Fabrizio Berta, Stefania Mori-
no, il presidente del Consiglio
Marco Caligaris ed i consiglie-
ri Maurizio Andreeta e Oriana
Gotta.

Il Corpo bandistico della Cit-
tà di Nizza Monferrato era rap-
presentato dalla Presidente
Michela Daddio e dal direttore,
il maestro Giulio Rosa che nei
3 anni è stato lʼistruttore dei
corsi. Il sindaco si è congratu-
lato ed ha espresso la sua
soddisfazione ai partecipanti
perchè “la banda è importante
per Nizza e spero che la vostra
passione sia di esempio per al-
tri per avvicinarsi alla musica.”

Hanno partecipato ai corsi:
Mario Cavallo, Davide ed
Emanuele Giacchino, Massi-
mo Vecchiattini, Matteo e Tom-
maso Narzisi, Salvatore Turri,
Ida Maria Scarrone.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 6 settembre presso la pista
Winner di Nizza Monferrato si
è svolta la prima gara del tro-
feo “Vini e Colline del Monfer-
rato”.

Il trofeo sarà aggiudicato in
base alla classifica al termine
della seconda gara che si svol-
gerà domenica 25 ottobre.

Una settantina i piloti pre-
senti al via della competi-
zione che ha visto i seguen-

ti vincitori: Christian Sciuto
di Torino (classe 60); Luca
Gianassi (classe 100 italia);
Alfredo Campestre (classe
100 MTL); Omar Avanzato
(KZ 2); Luigi Curino, il re-
corman della pista nicese
(classe 125 italia); Luigi Pa-
lummieri (125 MTL).

Al termine della prova del 25
ottobre premiati tutti i parteci-
panti di questa seconda edi-
zione del trofeo.

Nizza Monferrato. Lo Spor-
ting Club Monferrato, in colla-
borazione con il “Progetto gio-
vani Cantù” organizza una “le-
va” giovanile per i ragazzi nati
dal 1994 al 1999.

Coloro che fossero interes-
sati a parteciparvi devono pre-
sentarsi presso il Palasport Pi-
no Morino in Regione Campo-
lungo a Nizza Monferrato, nei
giorni venerdì 18 settembre e
venerdì 25 settembre 2009.

I nati negli anni 1998-1999:
dalle ore 15,00 alle ore 16,30;

I nati negli anni 1996-1997:
dalle ore 16,30 alle ore 18,30;

I nati negli anni 1994-1995:
dalle ore 18,30 alle ore 20,00.

La leva permetterà a tutti i
giovani atleti di entrare a far
parte del Progetto giovani
Cantù, senza alcun tipo di se-
lezione.

I primi allenamenti sono gra-
tuiti!

Nicese 1
Corneliano 2

Le reti: 4ʼ st. Ventrella (C),
14ʼ st. Ventrella (C), 21ʼ st.
Brusasco (N).

Il Tonino Bersano da fortino
invalicabile e inespugnabile
degli ultimi anni, diventa terra
di conquista di questo inizio di
stagione e in due settimane
viene valicato per ben due vol-
te sempre con medesimo pun-
teggio, 2-1 a favore degli ospi-
ti.

Se la sconfitta di coppa po-
teva essere iscritta a normale
incidente di percorso; quella
odierna deve far meditare as-
sai; lʼavversario della prima di
campionato era il Corneliano,
una matricola essendo una
neo promossa e quindi per i
giallorossi cʼera la reale possi-
bilità di iniziare con il piede giu-
sto la stagione, ma così non è
stato.

La Nicese sin dallʼavvio di-
mostra di essere rimasta sui
blocchi di partenza; il Corne-
liano ringrazia e porta via tre
punti con i locali che si pongo-
no le prime domande in attesa
dellʼostica trasferta della setti-
mana prossima al Madonna
dei Fiori di Bra.

Due parziali scusante alla
gara incolore odierna potreb-
bero essere: le assenze di
Crapisto, quarta ammonizione
della scorsa stagione a Ponte-

decimo, e di Rizzo in panchina
per onor di firma visto la schie-
na bloccata e i lungo degenti
Casalone e Perfumo F.

La seconda causa potrebbe
essere la preparazione assai
dispendiosa da parte di mister
Berta che deve togliere ancora
le tossine ai ragazzi e che si
farà sentire e darà i suoi frutti
nel prosieguo della lunga ed
estenuante stagione.

Anche se a fine gara, mister
Berta onestamente riconosce
”per un ora non siamo esistiti
dobbiamo calarci al più presto
nel campionato”.

Lʼinizio di gara è dei giallo-
rossi, padroni di casa: al 5ʼ Me-
da si accentra e fa partire un ti-
ro che non da problemi a Ta-
gliapietra.

Passano quattro minuti, cor-
ner di Ivaldi e conclusione di
Mirone che viene contratta in
angolo.

Allo scoccare del 20ʼ Lovi-
solo vince di forza la sfera su
Falzone, imbecca Russo che
protegge la sfera e la serve al-
lʼaccorrente Perfumo A tiro pa-
rato dal numero uno ospite.

Il Corneliano si fa vivo al 22ʼ
punizione di Rignanese con
Falzone che non arriva allʼim-
patto di testa con la sfera.

Dal quarantesimo al fischio
di metà gara succede di tutto:
si inizia con un quasi gol ospi-
te, cross di Di Stefano inzuc-

cata di Maghenzani e palla che
sbatte sulla traversa; sul capo-
volgimento di fronte Ivaldi ser-
ve Russo che manda la sfera
fuori di un nulla a porta sguar-
nita.

La ripresa si apre con il van-
taggio ospite: la difesa giallo-
rossa svirgola, Meda non rie-
sce ad intervenire di testa, la
sfera arriva a Ventrella che
dribbla Gallisai e depone in re-
te per lʼ1-0.

Passano 10 minuti e ancora
Ventrella sfrutta lʼuscita a vuo-
to di Gallisai abbagliato forse
dal sole e di testa fa 2-0.

Berta inserisce Brusasco e
arretra Meda sulla linea di di-
fesa e lo stesso neo entrato
sfrutta al meglio lʼassist di Rus-
so (1-2) e da ancora 25 minuti
di speranza ai tifosi locali.

Il pari è raggiunto in pieno
recupero con Perfumo A ma
per lʼassistente dellʼarbitro al
momento del tiro lʼattaccante
nicese è in posizione di fuori-
gioco.

Finisce così con la prima
sconfitta dellʼannata

Le pagelle: Gallisai: 4. Pe-
sa purtroppo lʼerrore vistoso e
marchiano che porta al rad-
doppio degli ospiti.
Lanzavecchia: 6.5. Dalle

sue parti viaggia Di Stefano
ma nonostante ciò lui gli mette
le briglie.
Scaglione P: 6. Nel primo

tempo esce in un paio di occa-
sioni con disinvoltura palla al
piede (9ʼ st. Brusasco: 7.5 . Il
migliore entra e cambia la ga-
ra, segna, porge assist e forse
meriterebbe un posto negli un-
dici).
Lovisolo: 5. Tiene troppo

palla e appare già dallʼavvio
non in giornata, rimandato.
Pandolfo: 6.5. Fa il centrale

difensivo (per necessità) con
tempismo e coraggio.
Ferraris: 6. Gioca una gara

sufficiente e bada al sodo.
Meda: 5 Si ricorda solo per

una sgroppata sulla fascia, fre-
no a mano tirato (35ʼ st. Fazio:
6. Gioca dieci minuti e appare
propositivo).
Ivaldi: 5. Stesso giudizio e

stesso voto del compagno di
reparto
Russo: 6.5. Si batte come

un leone, fa lʼassist per lʼ1-2.
Mirone: 5. Fa la fascia ma

non mette mai un cross utile,
inizio incolore.
Perfumo A: .6 Segna il 2-2

(annullato) e duetta bene con
Russo.
Berta D: 6. Perde la prima in

casa ma ha lʼumiltà nel post
gara di dire che la sua squadra
per 60 minuti non ha giocato;
dovrà cercare di lavorare psi-
cologicamente in settimana
sulle testa dei calciatori in vista
della difficile e insidiosa le tra-
sferta di Bra. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Durante
la “notte della vendemmia” sul
palco allestito sotto il Campa-
non, in una piazza gremita di
tifosi e spettatori, sono state
presentate al pubblico, ufficial-
mente, le due realtà calcistiche
nicesi: la Voluntas Calcio, so-
cietà di puro settore giovanile
e la Nicese con le due squadre
militanti nel campionato junio-
res regionale e con la prima
squadra per il secondo anno
consecutivo in Eccellenza.

Ad aprire la serata sotto il
simbolo cittadino il “Campa-
non” sono stati i ragazzi della
Voluntas con i giovani della
Scuola calcio (categoria picco-
li amici per i nati nel 2002 2003
2004) il cui responsabile è lʼex
capitano della Nicese Valerio
Giovinazzo in possesso di lau-
rea in scienze motorie che sa-
rà coadiuvato dagli allenatori
Simone Nosenzo, Fabio Bello
ex della Valenzana in C 1 Bep-
pe Orlando e Mattia Monti.

La Voluntas come il presi-
dente Terranova ha voluto ri-
cordare con orgoglio nel breve
discorso di presentazione è
una delle poche scuole calcio
riconosciute in provincia.

La carrellata dei giovani che
si sono susseguiti sul palco è
proseguita con le tre squadre
della categoria Pulcini (i nati
nel 2001,2000,1999) ed i i loro
tecnici: Valerio Giovinazzo, Lu-
ca Seminara, Luca Ostanel,
Davide Berta, Beppe Orlando,
tutti coach preparati, laureati e
laureandi in scienze motorie.

Due sono le squadre nero-
verdi che partecipano al torneo
Esordienti: una affidata allʼinte-
rista doc Roberto Bincoletto e

lʼaltra che sarà presa in conse-
gna da Ivan Maistrello, allena-
tore della Sanmarzanese team
di Seconda categoria.

Due squadre anche per i
giovanissimi: una (i giovanissi-
mi fascia B nati nel 1996) affi-
dati al duo Alberto Bussolino e
Lorenzo Bianco e lʼaltra (gio-
vanissimi nati nel 1995) a mi-
ster Simone Nosenzo che si
avvarrà della collaborazione di
Andrea Bernardi e Diego Ca-
pra.

La sfilata dei calciatori nero-
verdi è terminata con la squa-
dra maggiore, quella degli Al-
lievi 1993- 1994 affidata per il
secondo anno consecutivo al-
le cure di Ettore De Nicolai.

La seconda parte della se-
rata è stata dedicata alla pre-
sentazione della Nicese.

Dopo una breve cronistoria
della società nella quale sono
stati citati i personaggi calcisti-

ci nicesi che ascesero agli
onori del calcio che contava al-
lʼepoca, come Giuseppe Turi-
no che passò allʼAlessandria e
poi alla Roma, il portiere Ren-
zo Torello il popolare “Camu-
len” passato alla Dominante
Genova; altri che dettero lustro
alla squadra giallorossa come
Tito Terzano,

Giovanni Gavello, Italo Pe-
sce, Gustavo Rossignoli, Gio-
vanni Lavagna portando la Ni-
cese 1926-27 a partecipare al
campionato di seconda divi-
sione ovvero il terzo livello la
vecchia serie C.

Dopo la carrellata dei suc-
cessi di questi ultimi quattro
anni con vittoria campionato di
seconda e coppa, vittoria dei
play off e della coppa di prima
categoria dellʼascesa e della
vittoria del campionato di pro-
mozione dopo 20 anni e del
brillante nono posto finale nel

primo campionato di Eccellen-
za è toccato salire le scale del
palco per la foto ricordo alla ju-
niores e per ultimo con dedica
ad ognuno dallo speaker della
serata alla Nicese dʼEccellen-
za.

Una passerella che sembra-
va poteva presagire ad un
buon inizio casalingo che però
non è avvenuto, ma ci sarà
tempo e modo per rifarsi.

E. M.

Due serate all’oratorio don Bosco

Uno spettacolo di magia
e giovani al debutto

Il punto giallorosso

Il Bersano terra di conquista
la Nicese sconfitta in casa

Sotto il Campanon

Presentato al pubblico il calcio nicese

Nella sala consigliare

Consegnati i diplomi
del corso musicale

Alla pista Winner

Trofeo “Vini e colline”

Un gruppo dei “diplomati” con le autorità comunali ed i ver-
tici del Corpo bandistico nicese.

La formazione della Nicese 2009/2010 che partecipa al campionato Eccellenza.

Auguri a…
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Giacinto, Diomede,
Proto, Felice, Ramiro, Maria,
Guido, Silvino, Maurilio, Gio-
vanni (Crisostomo), Addolora-
ta, Cornelio, Cipriano, Eufe-
mia, Roberto.

Progetto giovani Cantù
per ragazzi 1994-1999

Da sinistra: (in piedi) Luca Torello, Mantas, Aurelio Paviano,
Giovanni Valpreda, Mago David; (in primo piano) Andrea Ila-
ri, Brinum, Stefano Ilari.
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Cinema

Ho convissuto per quindici
anni con un uomo col quale
abbiamo avuto una figlia. Già
da un poʼ erano nati problemi
tra di noi, che il mese scorso
hanno causato la nostra sepa-
razione. Lui se ne è andato di
casa, che è rimasta a me e al-
la figlia.

Tra i problemi che sono ve-
nuti fuori dopo la separazione,
uno mi sembra particolarmen-
te grave. Lʼalloggio dove ab-
biamo sempre abitato era sta-
to affittato dal mio ex compa-
gno.

La scorsa settimana sono
andata a portare lʼaffitto al pro-
prietario, come avevo sempre
fatto nei mesi precedenti e in
quella occasione ho racconta-
to al proprietario che il mio
convivente se ne era andato e
che da ora in avanti avrei con-
tinuato a pagare lʼaffitto, così
come avevo fatto in passato.
Ho chiesto che la ricevuta del-
lʼaffitto venisse intestata a me.
Ma il proprietario non solo si è
rifiutato di accettare la mia ri-
chiesta, ma addirittura non ha
voluto lʼaffitto da me, dicendo-
mi che lui non aveva un con-

tratto con me, ma col mio ex.
E avendo lui lasciato lʼalloggio,
io non avevo alcun diritto di ri-
manerci. Figuriamoci la mia
sorpresa! Dopo varie insisten-
ze, lui mi ha detto di essere
pronto a firmare un nuovo con-
tratto con me, ma ad affitto più
alto quasi del doppio.

La cifra per me è insosteni-
bile, ma lui non vuole sentire
ragioni. O io accetto di firmare
il nuovo contratto, o devo im-
mediatamente lasciare libero
lʼalloggio.

Non so più che fare. Spero
che si possa trovare una solu-
zione al mio problema.

***
Effettivamente il caso della

Lettrice è grave. Nel giro di po-
co tempo ha subìto una serie
di vicissitudini che le hanno
causato grossi problemi.

Indubbiamente quello che il
proprietario di casa sta preten-
dendo da lei merita molte criti-
che, trattandosi di un compor-
tamento non certo commende-
vole. Fortunatamente la legge
viene in soccorso della Lettri-
ce, prevedendo la applicabilità
anche al suo caso del suben-

tro nel contratto di locazione,
come se si trattasse di una se-
parazione coniugale.

Nel caso di separazione co-
niugale, il coniuge affidatario
dellʼalloggio ha diritto di su-
bentrare nel contratto di affitto
stipulato dallʼaltro coniuge, se
così i coniugi hanno stabilito
nella separazione consensua-
le, oppure se il Tribunale ha
così deciso nel caso di sepa-
razione giudiziale.

La stessa cosa accade nel
caso di separazione della con-
vivenza, quando vi è prole.

La Lettrice dovrà semplice-
mente comunicare al proprie-
tario, a mezzo di lettera racco-
mandata, di essere subentrata
nel contratto di affitto.

Il contratto continuerà rego-
larmente, al medesimo cano-
ne, sino alla sua normale sca-
denza e potrà essere fatto
concludere mediante disdetta
da comunicarsi con lettera rac-
comandata almeno sei mesi
prima.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento

114 Emergenza infanzia

1515 Corpo Forestale

Numeri emergenza

RICATTO DʼAMORE (Usa, 2009) di A.Fletcher con S.Bullock,
R.Reynolds, C.T.Nelson.

Margaret è una donna di successo, quella che negli anni ot-
tanta si sarebbe definita “in carriera”; le sue capacità la portano
a dirigere un importante giornale ma improvvisamente si trova
in difficoltà lei, canadese di nascita, con lʼufficio immigrazione
che vuole ritirarle il permesso di lavoro e rimandarla a casa. Sa-
rebbe la fine delle sue aspirazioni, deve rimediare e dichiara di
essere la fidanzata di Andrew, in realtà suo assistente, vessato
per anni e senza speranza. Il piano architettato, che prevede il
matrimonio, offre risvolti comici e brillanti non previsti soprattut-
to quando i due partono per lʼAlaska per conoscere la famiglia di
lui. Gran successo al botteghino per la Bullock, specializzatasi
nelle commedie romantiche, qui diretta da Anne Fletcher regista
e coreografa alla prima incursione nel genere dopo lʼesordio nel
duemilasei con “Step up” opera sul ballo dai buoni incassi. Con
la Bullock, vera star del film, Ryan Reynolds visto recentemente
nellʼultimo episodio de “X men” e un buon cast di caratteristi da
C.T.Nelson a Mary Stenburgeen nel ruolo dei genitori di Andrew.

Orario invernale
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (telefono
0144770267 - 0144770219, fax
0144/57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo del-
la biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) da lu-
nedì 14 settembre a sabato 12
giugno 2010 osserverà il se-
guente orario: lunedì 14.30 –
18; martedì 8.30 – 12; 14.30 –
18; mercoledì 14.30 – 18; gio-
vedì 8.30 - 12; 14.30 – 18; ve-
nerdì 8.30 - 12; 14.30 – 18; sa-
bato 9 – 12.

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Week end al cinema

Nuovo cambio
al vertice
Ufficio Entrate
ad Acqui Terme
ed Ovada

Acqui Terme. Il dottor Da-
rio Colella ha lasciato la Di-
rezione dellʼUfficio del-
lʼAgenzia delle Entrate, dopo
pochi mesi dal suo insedia-
mento, per assumere un pre-
stigioso incarico presso la
Direzione Regionale del Pie-
monte a Torino.

Dal 1° settembre è su-
bentrata nella direzione del-
lʼUfficio di via Carducci n. 28
e della sede decentrata di
Ovada la dottoressa Rossel-
la Cerruti.

Laureata in Giur ispru-
denza, già direttrice degli
Uffici del Registro di Va-
lenza e di Casale Monfer-
rato, dopo lʼistituzione del-
l ʼAgenzia delle Entrate è
stata nominata Capo Area
Servizi dellʼUfficio di Casa-
le Monferrato.

Negli ultimi anni aveva as-
sunto lʼincarico dirigenziale
di Capo Area Servizi pres-
so lʼUfficio dellʼAgenzia del-
le Entrate di Alessandria, dal
quale proviene.

Dal dentista
visite gratuite

Acqui Terme. Terza edizio-
ne dellʼOral Cancer Day il 12
settembre 2009, giornata mon-
diale della prevenzione indetta
dal World Dental Federation,
ANDI (Associazione Naziona-
le Dentisti Italiani) si pone
lʼobiettivo di continuare la cam-
pagna di sensibilizzazione del-
la popolazione verso una mag-
giore attenzione alla preven-
zione dei tumori del cavo ora-
le: sarà possibile effettuare
una visita di controllo gratuita
dal 12 al 22 settembre (gli in-
dirizzi degli studi sono disponi-
bili telefonando al numero ver-
de 800911202).

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 giugno 2009

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174-14) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 20.214-14)

6.15 7.00 7.40
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.14 7.318) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.53 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204-15)

6.00 8.184-15)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511-B)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.041) 19.321) 19.543)

20.1511-12)20.421-B) 21.4411-B)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511-B) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811-B)13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501-B)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 14/6 al 6/9/2009. 5) Si effettua dal 15/3/2009. 6) Si effettua fino allʼ8/3/2009.
7) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 8) Da S.Giuseppe di Cairo. 9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11)
Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009. 12) Proveniente da Torino
P.N. 13) Per Torino P.N. 14) Biella/Novara. 15) Albenga. B) Bus.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 11 a lun. 14 settembre: LʼEra
Glaciale 3 (orario: venerdì e sabato 20.30; domenica 16.30-
18.30-20.30; lunedì 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 11 a lun. 14 settembre: Il
Grande Sogno (orario: da venerdì a domenica 20.15-22.30; lu-
nedì 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 11 a lun. 14 settembre: Il Grande
Sogno (orario: venerdì e sabato 20.15-22.30; domenica 16-18-
20.15-22.30; lunedì 21).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 11 a lun. 14 settembre: LʼEra
Glaciale 3 (orario: venerdì 20.30-22.30; sabato e domenica
16.30-18.30-20.30-22.30; lunedì 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 11 a lun.
14 settembre: G.I. Joe - La Nascita dei Cobra (orario: da ve-
nerdì a domenica 20.15-22.30; lunedì 21.30); Sala Aurora, da
ven. 11 a lun. 14 settembre: Ricatto dʼAmore (orario: da vener-
dì a domenica 20.30-22.30; lunedì 21.30); Sala Re.gina, da ven.
11 a lun. 14 settembre: Segnali dal Futuro (orario: da venerdì a
domenica 20.15- 22.30; lunedì 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 11 a giov. 17 settembre: G.I. Joe - La Nascita dei Co-
bra (orario: fer. 20-22.15; domenica 17-20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 11 a lun. 14 settembre: LʼEra
Glaciale 3 - LʼAlba dei Dinosauri (orario: fer. 20.15-22.15; sa-
bato e domenica 17-20.15-22.15).
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione
15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro - www.alessandrialavoro.it:

n. 1 - cuoco, rif. n. 8284; ri-
chiesta esperienza; Ovada;

n. 1 - cuoco pizzaiolo, rif.
n. 8254; ristorante cerca 1 aiu-
to pizzaiolo tutti i giorni escluso
il lunedì dalle ore 17 alle ore 23
circa; Ovada;

n. 1 - non specificata, rif.
8271; età compresa tra 21 e 28
anni, addetto/a segreteria, in-
serimento tramite un breve pe-
riodo di tirocinio, in possesso
di diploma (preferibile nel set-
tore amministrativo); Castellet-
to DʼOrba;

n. 1 - geometra, rif. 8336;
età compresa tra 20 e 30 anni,
tempo pieno determinato mesi
6, qualifica di geometra, paten-
te B (C se è possibile), espe-
rienza anche minima, cono-
scenza Pc - Autocad; Castel-
letto DʼOrba.

n. 1 - barista, rif. n. 8458; bar
- caffetteria cerca 1 aiuto barista
- commesso/a - confeziona-
mento cesti e articoli da regalo,
età compresa tra 18 e 28 anni,
patente B automunito, espe-
rienza anche minima, inseri-
mento tramite breve periodo di
tirocinio; Ovada;

n. 1 - addetto ai servizi di
pulizia, rif. n. 8500; privato cer-

ca persone con qualifica di ad-
detta ai servizi di pulizia, pa-
tente B, 3 ore settimanali; Tri-
sobbio;

n. 1 - commesso di nego-
zio, rif. n. 8463; azienda privata
ricerca persona con età com-
presa tra 18 e 28 anni per tiroci-
nio formativo (stage) con qualifi-
ca di commesso di negozio, di-
ploma di maturità o di qualifica
professionale, ottime possibilità
di inserimento in organico, buo-
ne doti comunicative, predispo-
sizione alla vendita, nessuna
esperienza lavorativa; Acqui T.;

n. 1 - commesso di vendita,
rif. n. 8604; età compresa tra 20
e 28 anni, assunzione in ap-
prendistato con qualifica di com-
messo di vendita, diploma op-
pure laurea, patente B automu-
nito; Acqui Terme;

n. 3 - vendemmiatori, rif. n.
8698; azienda privata cerca per-
sone con qualifica di vendem-
miatore; Trisobbio.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per lʼimpiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143
824455.

DISTRIBUTORI: Domenica 13/9: OIL, via Colla, Cairo; TAMOIL,
via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: festivo 13/9, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, Via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Ferrania.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Domenica 13 settembre 2009: in funzione il
servizio Self Service.
EDICOLE: Domenica 13 settembre 2009: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli), il 11-12-13 settembre 2009; Farmacia Dova (Dr.
Boschi), il 14-15-16-17 settembre 2009.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30) -: Venerdì 11 set-
tembre 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446 - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Sabato 12 settembre 2009: Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Niz-
za Monferrato; Domenica 13 settembre 2009: Farmacia Bielli (te-
lef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 14 set-
tembre 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 15 luglio 2009:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Mercoledì 16 settembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 17 settem-
bre 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) -Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Piazza Garibaldi-Foro Boario
“Pio Corsi” - Nizza M. - telef. 0141.727.516. Sabato e Domenica:
10,00-13,00/15,00-18,00, Enel (informazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969
696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 13 settembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 13 settembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 11 a venerdì 18 settembre - ven. 11
Terme; sab. Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. Bol-
lente; lun. Centrale; mar. Caponnetto; mer. Cignoli; gio. Terme;
ven. Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Nizza M.to

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: Via Cairoli, Via Torino, Piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 - Gardelli, Corso Sarac-
co 303, tel. 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Nati: Ilaria Castino, Rayan El Rhaoui, Beatrice Pizzorni.
Morti: Angela Ghignone, Battista Grattarola, Maria Eugenia Mo-
lea, Angela Maria Scovazzi, Edda Maria Guglieri, Prassede Ce-
retti, Samuele Abois.
Pubblicazioni di matrimonio: Angelo Piombo con Paola Cava-
gna, Felice Bartolomeo con Libera Maria Abbondanza, Andrea
Voci con Barbara Bertola.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): (ore 20,30-
8,30) -: Venerdì 11 settembre 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446 - Via XX Settembre 1 - Canelli; Sabato 12 settembre
2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Domenica 13 settembre
2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Lunedì 14 settembre 2009: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to;Martedì 15 luglio 2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449)
- Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 16 settembre: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 17 settembre 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) -Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Stato civile Acqui Terme

Notizie utili Canelli
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